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.T ; V vLe ultime vicen- 

■ ' ' ' de di «Tangenlo- 

■ : . ' poli» e l'inteivista 

a rUnitù del pre- 
> : v sid^nte : della 
, ?■ ' Conlindustria < ' 
sollevano alcuni Interrogativi 
e stimolano alcune riflessio¬ 
ni; In che modo la corruzio¬ 
ne politica si inserisce naila 
crisi economica del paese? 
La paiolate difficoltà della 
situazione .economica italia¬ 
na non risiede anche nel fat¬ 
to che gli scandali stanno tra¬ 
volgendo non solo un ceto 
politico di governo, ma'an¬ 
che alcuhe caratteristiche 
stnitiursU .<tel titìtìm 
economico? Il fatto che le In¬ 
chieste .giudiziariexabblano.. 
paralizzalo II mercato delle 
opere ;pubbllche e degli ap- : 
palQ «del tutto-evidente, tut¬ 
tavia il 'Problema'.’appare, ‘ 
giorno dopo giorno, sempre 
pia complesso e:di'.poitata. 
sempiepiO generale.. - . 

' ' In sintesl’le'Indagiiii giudi¬ 
ziarie mostrano: un. intreccio 
tra 'affari e politica ben più 
pcrvasivo 'di quanto singoli 
episodi di corruzione e/o di 
concussione . potrebbero' a 
. prima vista far pensare. Infat¬ 
ti dalle ' indagini risulta: 1 ) 
che esìsteva un'intesa : Ira 
partiti di governo e imprese 
destinatane ^di i commesse 
pubbliche sulla riprtizione 
degli incarichi e delle relative, 
tangenti; 2) che lelmprese, a 
loro volta, invece di compe¬ 
tere tra loro per la conquida 
di quote di mercato avevano, 
dato vita ad Un accòrdo col¬ 
lusivo volto a gestire con-' 
giuntamente l'Intera materia; 
in conseguenza di fronte al 
monopolio delia domanda 
da parte dello Stato e degli 
altri enti pubbiici, si efa.crea- 
to un monopolio dell'òfferta 
che escludeva gli altri opera¬ 
tori, con robiettivo di far lie- 
vilare i costi a livelli desidera¬ 
ti. Stando cosi le cose, se è 
indubbio che le lesponsabili- 
tù pliUche sono prevalenti, 
è difficile'concepire le impre¬ 
se solo come vittime Clelia 
voracità altrui; 3) che presso- 
chètutte le imprese principa- 
; li e l maggiori gruppi, indu- 
I striali risuluino coinvolti a di- 

I verso titolo nella vicenda; 4> 

I che In alcuni casi le imprese 
I avevano come azionista di ri- 
I ferimento occulto un uomo 
i politico, un partilo, o una 
1 corrente di partito; S) che II 
I sistema della - conuzione si 
era progressivamènte esteso 
1 fino a - coinvolgere Tintelo, 
settore degli acquisti e delle 
commesse pubbliche, i poli-, 
tici di livello intermedio e in¬ 
feriore, e- gli amministratori 
pubblici, éd è proprio a que¬ 
sto livello minore che ilmec-^ 
canismo collusivo diventa 
più .esplicitamente ricatto' e 
concussione; 6) che in non 
pochi casi le nomine negli 
enti pubblicldi..fiduciari dei 
partiti di governo erano ispi¬ 
rate più che ad ottenere la 
corretta gestione degli enti 
stessi, a situare in posizione 
di comando persone di asso¬ 
luta.fiducia ai'fini deila ge¬ 
stione di un vero e. proprio 
settore' economico parallelo 
con sue regoleemeccanismi. 
7) irei caso delle imprese 
pubbliche, - dalToriginaria 
funzione di sostegno e sup¬ 
porto anche finanziario, ma 
limitalo, delle iniziative poli¬ 
tiche di alcuni partiti ad esse 
storicamente attribuite, si è 
pervenuti all'attuale situazio¬ 
ne di occupazione sistemati¬ 
ca dei posti di comando con 
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Grandi manovre 
sul governo 
Occhetto: 
«Riforme subito» 


Grandi manovre sul governo. De Mita lancia l’ipote¬ 
si di un allargamento della maggioranza a brevissi¬ 
mo termine. SI del Psdi. Interesse di Valdo Spini. La 
Lega non vuoie Amato. Occhetto: «Non siamo inte¬ 
ressati ad un rimpasto di questo esecutivo. Le prio¬ 
rità sono la riforma elettorale e nuove regole per 
moralizzare la politica». 11 leader della Quercia giu¬ 
dica «importante» la lettera diSegni a Martinazzoli. i 

E la tangente 
divora Teconomia 


Dopo quattro anni Tayatollah Khamenei conferma la condanna: «Così fu deciso, così sarà» 
Londra invitata a consegnare lo scrittore. Sempre più acuta la crisi diplomatica 

«Rushdìe deve morire» 

L’Iran sfida tutti con nuove minacce 


A quattro anni dall’anatema di Khomeini, la con¬ 
danna a morte contro Salman Rushdie, autore dei 
Versetti «blasfemi» è stata confermata. L’ayatollah ; 

' Khamenei ha ricordato; «La^ sentenza contro l’apo- 
stata deve essere eseguita senza esitazione e lo sa- > 
; rà...». L’ayatollah ha anche invitato la Gran Bretagna , 
a consegnare lo scrittore anglo-indiano a Teheran. " 
Londra ribadisce con fermezza il suo no. ^ 


AHTONUXA CAIAFA 


' l'obiettivo di estendere la 
. partecipazione alle altivilà di 
prelievo illecito di risorse 
- pubbliche a più partiti e a tut- 
te le correnti di ciascun parti¬ 
to con quote prestabilite cer¬ 
te: 8) irKilUe, sempre nel set- 
' loie delle imprese pubbliche 
che sono collegale tra loro 
^ da strettissimi rapporti eco- 
" nomici attraverso la fornitura 
reciproca di beni e servizi, si 
ò verificata una convergenza 
' ' di interessi e una collusione, 
di fatto che ha fatto si che i 
costi dell'Intero sistema po- 
lessero crescere liberamente 
'# e senza controlli a carico del- 
' : la finanza pubblica. Ciò na- 
Vùralniente si n'Ifeite nella cri- 
.«I.Vattuole del. sistema delle 
: imprese pubbliche, e rende 
del tutto peculiare il proble- 
!<: ma delle privatizzazioni nel 
nostropaese. 

'i^r’''::.ll quadro che emerge ù 
>. quello di un sistema econo¬ 
mi mico che ha funzionato per 
.’ anni secondo regole e mec- 
jr. canismi che poco hanno .a 
.'/Che fare col mercato. Ed 6 
~ proprio per questo che alla 
; line il meccanismo'è «salta- 
' lo». Ciò significa: a) die llu- 
' sdla da. «Tangentopoli» ri- 
chiede aggiustamenti struttu- 
rali poderosi e che l'elimina- 
'à zione di questa economia 
■ ! parallela, parassilarìa e para- 
maliosa, comporta costi rile- 
. vanti per tutti 1 beneficiari at- 
^ tuali. vale a dire .per migliaia 
. . .e miniala dì persone che di- 
.'v; rettamente o indirettamente 
' ' rianno tratto vantaggio da tali 
. meccanismi e che non sono 
;; affatto disposte a rinunciarvi.. 

S i; e il .problema 
... ' Principale, inlat- 
' ti, è quello di mu- 
'. tate la classe diri- 
<'• gente del paese a 

livello politico. 

. non va dimenticato che Te- 
conomla di «Tangentopoli» 

, ' coinvolge ormai intere slrut- 
' ' ture aziendali ed ammini- 
C/ strative costruite in molti anni 
attraverso le nomine pubbli- 
..'!che e la selezione perversa. 
"• f dei dirìgenti e degli stessi di- 
.C pendenti all'Interno sìa del 
/settore pubblico che dello 
. stesso settore privato. E se la 
.'ii classe politica è travolta dalle 
;'i inchieste giudiziarie, il ri- 
cambio nelle imprese e nella 
1 amministrazione deve anco- 
ra avete inizio. Anzi si ha 
‘ l'impressione, confermata 
'/anche dalle decisioni (o 
'"mancate decisioni) del go- 
. '. verno nel settore delle nomi- 
ne, che vi sia una pericolosa 
. tendenza a rimuovete questa 
/ questione, quasi che la clas- 
- ' se dirìgente tradiziotiale del 
- : paese, affidata la ' gestione ' 
degli affariconenti al profes- 
i- sor Amato, tenda ad attestar- 
/si nelle retrovie del potere 
fi: reale e diffuso in attesa di 
'- tempi iriigliorì, e senza nes- 
suna effettiva disponibilità'a 
./ farsl'daparte;'-■ , 

// L'uscita dal tunnel è quln- 
>;-di ancora lontana, le resi- 
£. slenze sono e saranno molto 
/ forti, i tempi non saranno 
f ; brevi, e gli esiti non sono af- 
[>/ fatti scontati. In tale situazio- 
V: ne sarebbe molto opportuno 
i che proprio dal settore delle 
f : imprese private coinvolte in 
' questa sciagurata vicenda 
■' venissero segnali precisi ed 
/ inequivocabili > di cambia- 
mento che potrebbero rap- 
'. presentare un esempio per il 
settore pubblico istituzional¬ 
mente più lento, ed owia- 
' : mente più coinvolto negli in¬ 
teressi politici tradizionali. . 


■i Nel quarto anniversario 
della condanna a morte con¬ 
tro lo scrittore anglo-indiano 
Salman Rushdie, l'Iran chiede 
a Londra di consegnare Tauto- 
' re dei «Versetti satanici», per¬ 
chè possa essere messa in pra¬ 
tica la sentenza pronunciata 
da Khomeini. «La freccia è sta¬ 
ta scoccata e raggiungerà rii 
cuore dell'apostata» ha nuova.- 
' mente minacciato Tayatollah 
Khamenei, ricordando che la 
giusta punizione dell'autóre 
blasfemo è un dovete per tutti i 
musulmani e le proteste dei 
paesi occidentali a nulla valgo¬ 
no contro la determinazione 


degli islamici, offesi dalle be- ; 

. stemmie di Rushdie. E un altro 
/ ayatollah ha affermato che nel 
. mirino restano anche editori e :••• 
■ traduttori dell'opera. ' ■ • : / 
Lo scrittore, che rompe sem- ., 
. pre più frequentemente il suo . '. 
' isolamento nonostante le mi-;. 
nacce, ieri si è presentato in .'' 
pubblico a Cambridge e ha ac- l 
'1 cusato il regime di Teheran di .< 
attuare una vera e propria mi- : ' 
naccia terrorìstica. Londra ha 
' ribadito che non ci potranno .' 
/.essere rapporti amichevoli con 
Tirar»finché non sarà ritiratala ' ' 
condanna a motte contro Ru¬ 
shdie. ... , . 





L’autoire dei «Versetti»: 

«Ho vissuto anni 
dì grande solitudine» 

«Sono an'cora in piedi». Salman Rushdie volge lo . 
sguardo ai quattro anni vissuti da fuggiasco con 
l’incubo dell’anatema scagliato - daH’Iran. In 
un’intervista concessa alla Cnn, che pubblichia¬ 
mo e che è andata in onda venerdì scorso, rac- ■ 
conta la sua vita, gli anni terribili di solitudine, ' 
le sue speranze. «Il momento più duro è stato il 
primo anno e mezzo quando praticamente non : 
potevo uscire di casa, non potevo, parlare con < 
nessuno e non potevo difendermi. Questi anni ' 
mi hanno cambiato in maniera profonda. Ma 
sono fiero del fatto che non mi hanno fatto . 
smettere di scrìvere. È stata una situazione che ; 
si è ripercossa su tutti gli aspetti della vita nor-i; 
male e sì è grati ogni volta'chesi riesce ad affer- f 
rare un sia pur breve momento di normalità», -jg 


Salman Rushdie 





L’agonia di Sars^evo 
Bloccato convoco di aiuti 
Un appello del Papa 

1 serbi blocctmo un convoglio di aiuti diretto a 
Corsica. A Sarajevo prosegue lo sciopero della fa¬ 
me dei musulmani II leader serbo-bosniaco Ka- 
radzic: «Senza cessate il fuoco non passerà alcun 
mezzo Onu». Il Papa; «Fermate il massacro». ■ • 
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Week-end di sangue: trenta persone, tra cui 20 ragazzi, hanno perso la vita in incidenti - 
L’episodio più grave nel Veneziano: un’auto con 5 ventenni si è schiantata contro un albero 





Incìdenti stradali: è una strage. Durante il week-end. 
sono morti 20 giovani di ritorno dalle discoteche. Al¬ 
tre 10 persone hanno perso la vita sulle loro auto¬ 
mobili. L’incidente più grave nel Veneziano dove 
una vettura si è schiantata contro un albero. Sono 
morti 5 giovani trail8ej25annì. Altre 4 vittime sul- 
l’Autosole. Un’auto è finita sotto un Tir che aveva ì 
frenato bruscamente per evitare un’altra vettura. , 


li' * 


Un progetto di mo¬ 
dernizzazione inqui¬ 
nato sin dalle orìgini 
e compromesso dalla 
spregiudicatezza e 
dalla sordità nei con¬ 
fronti della questione 
legale. -. ..... ■ 
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Genova al capolinea. 
Imprese pubbliche al 
collasso, ;teiziarìo alle 
corde, SOmila disoc¬ 
cupati, . 72% donne. 
La città della Lanter¬ 
na è al primo i^sto 
fra le aree di crisi. : 


■i Tragico week end sulle 
strade Italiane. Tornando dal¬ 
le discoteche venti giovani 
hanno perso la vita in inciden¬ 
ti d'auto. Altre dieci persone 
sono morie sulle strade. L’epi¬ 
sodio più grave nel Veneziano 
dove, ieri mattina all’alba, una 
vettura, con a bordo cinque 
'. ragazzi, si è schiantata contro 
f un albero. Nessun superstite. 

Un altro grave incìdente sul- 
' TAutosole, nei pressi di Atti- 
gliano. Un'auto è finita sotto 
- un Tir che aveva frenato bru¬ 
scamente per evitare un'altra 
vettura. Quattro ragazzi sono 
' morti sul colpo ed uno è nco- 


veralo in ospedale in fin di vi¬ 
ta. Altre vittime a Cerìgnola, in , 
provincia di Foggia. Una mac- 
' china con a bordo quattro ra¬ 
gazzi si è schiantata a tutta ve¬ 
locità contro un pilone del- ; 
l'autostrada. L'auto, che dopo ^ ’ 
l'urto è stata respinta nel cen- ' 
' Irò della strada ed ha preso ., 
fuoco, si è distrutta completa- ■ 
' mente. Per estrarre i corpi è ' 
stato necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco. Torino ’ 

‘ un uomo ha prima avvertito la - 
moglie di aver avuto un inei- »- 
dente e poi è morto, probabil¬ 
mente d’infarto, l"'. ..'.'I 



Mai più il ritorno del manicòmio 
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. ; ■■ Nella ridda di notizie in-. 
. ' certe, dichiarazioni, smentite, . 
spiegazioni attorno al testo di 
-legge De Lorenzo sulTassi- : 
: stenza psichiatrica, di cui an- < 
; cora non si conosce la vetsio- ■ 
& ne definitiva, mi pare utile fare 
/ qui qualche considerazione di ; 
'" carattere generale per fissare ' 
: alcuni punti per noi essenzia- : 

- Nel panorama dei com- , 
.. menti, a livello di opinione 
pubblica, delle associazioni 
dei familiari dei malati, di psi: 

: chiatri, operatori del settore,' 
/ politici, pare si rìcono^a .la 
'; drammatica disapplicazione ; 
/; della legge di riforma e, insie- / 
1''. me, la comune volontà di non , 
/ tornare alla vecchia segrega- ; 
/ zione. È il prìmb punto fermo ; 
'della 180 cui, in questi anni' 
i ' spesso drammatici, possiamo ' 
' dire di essere giunti: nessuno ' 
vuole o ha il coraggio di tecia- : 
mare il ritorno del manicomio i 
r la cui violenza, inutilità e disu- 
/ manità sono comunque anco- ' 
:: ra fra noi e richiedono di esse- " 
: ' re superate e cancellate. Si è 
dunque arnvati ad una matu- 
razione culturale che da per 
acquisito questo primo impor- 


FRANCAONOARO BASAOLU 


tantissimo passo. 

- Chi soffre di disturbi psi¬ 
chici raramente ha bisogno di 
un letto d'ospedale, quindi 
non richiede automaticamen¬ 
te forme di internamento, di 
de^nza ospedaliera prolun- 
!gata. Occorrono, se necessa¬ 
rio, soluzioni residenziali di 
piccoli diiriensioni, alternative 
sia alla famiglia sia all'ospe- 
. dale, con gradi di trattamento, 
cura, tutela e proiezione ade¬ 
guate aciascuna situazione. ... 

, - La conferma e Tamplia- 
mentò dell'assistenza nel «pri¬ 
vato» ha, in psichiatria, conse- 
i guenze non ■ indifferenti, ■ in 
rapporto alla finalità di una 
•azienda» il cui interesse eco¬ 
nomico non può che essere in 
contrasto con la prevenzione 
della cronicità. La natura del 
: ricovero privato è estranea al- 
: la ricerca di soluzioni alterna¬ 
tive più adeguate alla perso- 
' na, ai diversi livelli di sofferen¬ 
za, ai diversi bisogni di cura, 
ma anche di autonomia, di 
' rapporti e di vita. È quindi 
estraneo alia ncerca di soiu- 


.: zioni che escano dalia sfera di 
intervento assislenziale-ospe- 
'< dattero, in questo senso è 
- inaccettabile Tipolesi di un 
■t, trattamento sanitario obbliga- 
torio in case di cura private, 

’ ’ ma anche qualunque ipotesi 
;; di ampliamento della prìvatiz- 
/ zazione perché in contrasto 
con la filosofia dei servizi se- 
V mi-residenziali e residenziali 
territoriali - che dimostrano 

■ maggiore efficacia terapeuti¬ 
ca e maggior possibilità di ri-, 

, sociaTizzazione per il pazien- 
te. Inoltre un serrizìo pubblico 
/ funzionante può essere in gra- 
do di mettere in moto tutte le 
' ■ risorse po^bili, neces-sarie ad 
/ una positiva evoluzione del 
. disturbo, in famiglia, nella co- 
. munita, nelle istituzioni; cosà 
y che la struttura privata non 
può né vuol fare. • - • > > 

- Per il riuso degli ospedali 
z psichiatrici, se si pensasse di 
poter occupare io spazio via 
' via liberalo dai malati mentali 
’ per soggetti geneticamente 
r: non autosuificienti o alto ana- 
. Ioghi, è chiaro che si npropor- 

■ rebbe una diversa etichetta 


per il vecchio manicomio che i 
. continuerebbe a rappresenta- 
. re il luogo di scarico di chi 
> non ha più posto nella vita so- | 

;■ ciale. .. . - ■ ■■ ’ 

- L'insieme diservizi e strut- 
:• Iure proposte nei diversi dise- 
-;gni di legge presentati, eom- 
: preso quello De Lorenzo, cor- 
' - risponde più o meno a quanto 
; ' si va da anni chiedendo e a 
' quanto già esiste dove la legge 
C-: 180 funziona. Occorre quindi 
/ come prima misura un finan- 
/ziamento (che non c’è mai 
'. 'Statò) adeguato e sicuro, se sì. 
devono garantire in tutto il tèr- 
- ritorio nazionale nuovi servizi, 

’ nuove strutture, nuovo perso- 
: naie qualificato, insieme a tut- 
«to ciò che richiede il supera- 
/mento dei vecchi manicomi. 

: In assenza di questi finanzia- 
menti, ogni provvedimento re- 
■ sterà lettera morta e servirà 
; solo come strumento di pro- 
“ paganda per i politici, rinloco- 
landò cosi una diatriba astrat¬ 
ta e sterile - nei fatti già supe- 
I rata - a favore o contro la 180 
senza approdare ad alcuna i 
i misura concreta che affronti i i 
' ven problemi, .spesso dram- 
' matici, per anni dimenticati, j.'! 


Una Immagine dell’incidente stradale sulTAI all'altezza del casello di Otte 


/ ROBCRTO RRTEGA 

D Milah ipnotizza Uppi 
Quàttto ko per A^ppi 


■i Gentili amici, mi sembra 
doveroso iniziare sottolinean¬ 
do le prove di Pescara ed An¬ 
cona, due squadre con una 
classifica compromessa, con 
evidenti problemi interni, ma : 
ancora cariche di volontà, 
professionalità e grinta, tali da : 
portare in gol Mendy, da met- ' 
tere in crisi Agroppi, da ridi¬ 
mensionare una delle squa¬ 
dre-rivelazione dell'andata, il ; 
Brescia. Subito dopo le impre- ' 
sé di Pescara e AiKona metto . 
la questione dei rigori falliti. 
Se l^mbaudi ha Impedito al- 
TAtalanta di entrare nella sto- . 
ria di questo campionato, più ; 
pesante è il misfatto di Balbb a 
danno della sua Udinese. Nel i. 
consueto balbettio delle gran- '! 
di oggi è incappata violente- ' 
mente la Lazio. Si sa quanto 
Mozzone ed il suo Cagliari sia- ; 
no avversari ostici, scorbutici 
e tatticamente intelligentissi- ' 
mi; la classifica insegna. Ma la 
scelta di lasciare Riedie in tiri- - 
buna ha avuto risconto pesan¬ 


temente negativi. Se perù Zoff 
può assorbire con disinvolta 
noncuranza il ■ passo falso, 
non altrettanto posano fare 
Maifredi ed Agroppi. Per en¬ 
trambe le loro squadre la si- 
: tuazione è assai critica e ben- 
: ché considerati inamovibili 
: dai rispettivi presidenti, li vedo 
sulTorlo del baratro. La tabel- 
lina di marcia dei due è cosi 
preoccupante che Pinelli e 
Cecchi Cori debbono faisi un 
esame di coscienza immedia¬ 
to e profondo. Bisogna, anco¬ 
ra noiosamente, elogiare Ata- 
ionia e Cagliari, ormai proiet- 
■ tate verso vette eccelse, e ac¬ 
comunare a loro il Foggia di 
' Zeman. A proposito dei singo¬ 
li; Papin conferma tutta la sua 
' spietata ed eccezionale confi¬ 
denza con il gol, Pancev con- 
: tinua ad essere la croce p& 
santissima dell'attacco interi¬ 
sta: cronicamente statico e 
colpevolmente non più in gra¬ 
do di realizzare anche le cose 
più semplici, Pancev fa sprera- 


■ re nel prossimo recupero di 
' Schillaci. I - 

Il fatto più interessante di 
, questo campionato resta la 
.. grande ammucchiata di das- 
' sifica: nessuna delle protago- 
; niste può vantare certezze as- 
/ solute, anzi tutte nvono in 
i'; grwde precarietà. Paragone- ; 
/ rei l'andamento di quest'anno 
ad un dassico campionato ' 
' cadetto, dove due vittone ti 
proiettano in pt^diso e due 
, sconfitte ti precipitano, all’in- 
' femo. Di tutto questo bailam- 
; me però .non so quanto potrà 
giovarsi il nostro Saceh(i*per 
i Timportantissimo -.«oofrento 
>' di mercoledì 24 con’SViPorto- ‘ 
■.' gallo: mi sembra cheancb’e- 
gli àa ancora alia ricerca delle : 
/sue certezze e vista la nostra - 
'. partenza nel girone sa benissi- 
mo di non potere più sbaglia- ' 
' ' re. Auguriamoci una serata al- : 

l'altezza, die ci apnrsbbe le 
' porte di quel Mondiale in cui ; 
:. tutti CI vogliono. E quando di¬ 
co tutti. 
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ACHILLE OCCHETTQ 


Cattoud, ora tocca a voi passare il guado e i negoziati 
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D deficit 
degli Usa 
e i negoziati Gatt 


La lettera di Segni a Martinazzoli è un fatto «importante 
e rivelatore» per Occhetto. Perché pone il problema 
già intuito dalla «svolta»; in un sistema di alternanze 
anche il mondo politico cattolico deve decidere tra 
scelta moderata e scelta progressista. È vicino un nuo¬ 
vo governo col Pds? «Non ho parlato di questo con De < 
Mita. La priorità per noi resta la riforma elettorale. Non 
ci interessa un rimpasto con Amato». - . 


ALBIRTOUnSS 


H ROMA. «La lettera di Segni 
è indubbiamente un fatto 
estremamente importante e n- 
velaloie. Nell'89 ci trovammo 
soli quando ponemmo il pro¬ 
blema del mutamento com¬ 
plessivo dello scenario politico 
nazionale, e > intemazionale. 
Spero che si comprenda Hnal- 


' della richiesta al segretario de- 
mocnsbano di uscire dal suo 
pamto. Se fosse cosi sarebbe 
' ben poca cosa. 

. QnaU consegncnze alkwa 
' |ni 6 «vere la piovocazioiie ' 
. delleaderrefercndarlo? 

Quello che mi Interessa è che 




m«lé:s nrS ta iM vktom 'i Jj! ® 

di quella svolta.che si richla- -f' 

maw alla necessità della tra- i' 

sformazione non solo del PCI, ; w 

ma dl tutte le forze politiche':-'??!®^ ' 

italiane». AchHle Occhio si è 

concesso una pausa di riposo « ' SL* i 

in questo fine settimana, ma ; ?f. 

acctìtadlbuongradodiscam- 

biare qualche liripressione suN 

le novità politiche che si fanno'r 

SdiS!‘tei‘ AeiS^dea^^mnXtS 

quoUdiMl ta I titoloni suinuo- ; -i.,* 


VI avvisi .di garanzia a'Orino 
Pomicino e Gabnele Caglian.. 
Sono novità che riguardano la 
Oc e il mondo cattolico. La. 
proposta di Segni a Martinaz- 
zoll: vieni tu con mea fondate : 
un nuovo partito verso un'al¬ 
leanza democratica e di pro¬ 
gresso. Rompi con la vecchia 
Oc. E Vacceletazione che Mar-. 
tinazzoli e De Mita'sembrano 
volere rispetto all'Ipotesi di un ' 
nuovo governo inculi! Pdsen•'^ 
tn a pieno titolo. Il segretario ' 
della Quercia però, pnma di 
affrontare la questione del go- ’ 
verno. Insiste suH’lmportanza 
del problema posto dall'inizia-. 
tiva di Mano Segni, che consl* • 
dera del tutto reale. «Dunque^ 
era veto! Suonava per lutti la 
camflSna'di'un nuoifSruOzio.. 
Permettimi di ricoidare'con or-, 
goglio che noi rabbiamo sen^ 
ta eiascoltata peripib^e ci., 
siamo comportali' drconse-' 
guenza. Ci siamo rimessi in 
campoconi'obbiqtttiKMlicon- 
mbuìre.adtima'rfòiganKzazio- 
ne dell'insieme detsisiema po-. 
"liticoballano». ■ 

Perché iMcbI ooiltaDpottaii- 
. te laMettcra di Sefàl? Non 
■ peh emere «emp Utem e n t e n 
' tenlallvo di laniale in caai- 
• pe di M learlfTihnaalo un. 
' po’ ntaiaato 'dalla. JiBca di 
Maitfaawnll;-- aala.. legge 
elettorale, I r eleie ud an, e 
io ateMo teiaa del rlnaova- ■ 
meatodelaDcT .j,.. .j 
D a quella letterata mio avròo 
emerge il nucleo centrale del 
problema che r<oi'.abbiamo 
: posto con la svolta, e che di¬ 
scende dalle 'modificazioni 
reali del .quadro politico inler- 


cietà italiana sulle grandi que¬ 
stioni che riguardano i dintti, le 
libertà, la qualità della-demov 
crazia, la questione sociale, la 
direzione e le finalità dello svi¬ 
luppo dell'Italia e deH'Europa. 
Da questa visione nasce ia no¬ 
stra idea che si apra ora la sta¬ 
gione di nuove aggregazioni di 
tipo confederativo, in cui forze 
nuove e partiti rirmovaU si uni¬ 
scano sulla base delle scelte: 
piogrammatiche. Un incontro 
a cut devono tendere anche 
soggetti che provengono da iti¬ 
nerari politici e culturali diver¬ 
si. 

■ ' La sUrblra di matrice conni- 
-, nbtaeaodalistaliavlimtoe 
sta vivendo a questo rignar. 
do OH travaglio proto n o twi 
- awrlttitensl che oni tocchi: 
'V"4d'aiaado cattolico albonta- 
.jre alla radice l’esigenza di 
«^^M^^ricoUocaztooe gnam 

Penso che orniai que- , ■ 

sto problema è pr^o. ' - 
F1nalmente.il muro sta 



’ifet conti; >a ragionare' . 

pT^^rnialque: . '■ 

sto problema è posto. • • aiSegni eai Martincizzx>li ::,^. : ;^^^^^ pet- v 

Fbidlmcntc.U muro std t.'. .'Vv 3 rt/iic//ì ‘--■■•'s-' metto di ricordare che v 

crollando anche dal congresso di 

tro il mondo politico • iQ QUe^OnC Cl€ll Cut&TKinZQ ' RI™*"' a'wi avanza- 

cattolico. Finalmente , - vfilt/i nrnorfvnktnj. ■ ' ’ *? '® quotane che in 

ciò che tutto 11 pensle- c Q€llO S(xUQ pTOfffUsUSlQ . un sistema basato sul- ; 


cattolico. Finalmente ; . ' . ^ 
ciò che tutto 11 pensle- : ■ ' ® 

. IO democratico ha : .'.amaam 
considerato un'esigenza, cioò 
la fine dèi «dogma» dell'unità 
poUtica dei'Catlolici e la ridislo- 
, cazione del cattoUcesimò poli-. 
- tico sul discrimine tra progres¬ 
sisti e conservatori; non è più 
una sorta di sogno utopico. R- 
nalmente la strategia che sta : 


una posizIone poUtica mode- . dovuto cessare, anche da par- - ; 
rata, ò seguilO'però da uomini, te della Chiesa cattolica in un ' 
come Scoppola,.'Prodi o Gor- : paese edme illtiostro, l'idea 
‘ rieri, che nell'area de hanno che II riconoscimento del pio- ■ : 
rappresentato posizioni prò- pno ruolo e della propria fun- S 


gressisle. Martinapoli ò co- ■ ■ zionè da parte 'delle istituzioni 
stretto a farei conti con isetton.(osje legato prevalentemente.; 


Da quella lettera a mio avviso . DiiKliv ' ® ««lusivamente a uno degli £ 

emerge il nucleo centrate del i- J f : schieramenti in campo. Il pun- ; 

problema che r<oi .abbiamo : f”**® ■ '®' P®^ ®*’' ** 8 »® l’spirazione 

S 2 Se^"da«Sd«^l^V 

reali del auadro DOlìtlco inter- ' letica tra Segni e Martinazzoli. ■ che possono uscire anche con potare quale cwrei^ esista 

nardonate^ e ISuSJ?^e didia ■ " P®"'® f.,^® “ ‘ connotati profondamente di- ;. ' 

crisi verticali-'del'nostro vec-■; della politica cattolica dovrà ; versi. In fasi di passaggio cosi 5 • '®®n® e I propn convincimenu 

chio sistema. Cioè resilienza' * l>ll®'®afsi, scegliere i percorsi radicaU tutto può cambiare. Mi Intenon-rlo leggo un nfle^ 

di una rìoiganizzazione della di una direzione moderata o ; piacerebbe che lo capiterò ; positivo di questo atteggia-;:'j' 

politica italica intorno a due • invece progressista.anche certi soloni della sinistra '' mento non solo nelle cose af- r: 
poli fondamentali, uno mode- ' 'Torna Incvita^ «li® ombrano prigionieri del Jemiate recentemente da un ; 

rato e l'altro progressista. ■ :''iiiaiidiu chi Impenonerà la vecchi schemi. -uomo come. Rocco Buttiglione, 


rato e l'altro progressista. 

E Segni accondo te pveBgu- i : »«*«» ptogreajlataT Non è 
n alcnraineiite U polo prò- ma aerila vitale anche per 
g MM»H» T. >chlataaalntatra,edeveace-' 

lo non voallQ-entraie adesk; ^ 

nel iheritodd dibattilo Interno ? ne» , 

alla Dce deI rappqrtotraSegni i,., La mia opinione è che in que- 
e Martinazzoli, ^ichè guardo sto momento non possiamo 
con nspeito al travaglio di en- ancora sapere con certezza 
trambi. Penso anche che Vini- '. chi impersonerà Vuna o l'altra 
ziativa assunta da Segni non -. scelta. Assistiamo anche a ' 
vada banalizzata riducendola ^ qualcosa di un po' paradossa- - 
alla semplice .provocazione le. Segni, che ha alte spalle 


piacerebbe che lo capissero positivo di questo atteggia- 
anche certi soloni della sinistra '' mento non solo nelle cose af- r: 
che sembrano prigionieri dei ' ..iermate recentemente da un ? 
vecchischemi. uomo come Rocco Buttiglione, 

Se al parla del lao^o auto- i”® "®11® ^l®:^ posizioni ? 

. Iko non ai può traacunie espresse dal Papa. Mi sembra 
/ rattegglatneiito della Ode- 1 <1> intendere, naturalmente, 
oa. NegH nltiiiil -tempi aem- : che la gerarchla segua con in- 
brava che tmnlaaar espUd- ? teresse il tentativo di Martinaz- f 
' iamente anb'lpotai di rio- * zoli. Ma anche per la Chiesa è ; 


ne o ndl’altra tutto il prò- 
- ceato: andlo dd governo. > 
OeMllaliBdichiaratoclieri- 
poteal di un nuovo eaecutivo 
'colPdapotrebbereallzzanl- 
In pociif riornL Anche ralla 
.. baie di coUoqiil che avrebbe ; 
■vaio con te... 

Non ho avuto alcun colloquio ! 
: con De Mita sull'Ipotesi di un - 
governo con la nostra parteci- ; 
palone. Con lui ho parlalo su- ; 
bito dopo la riunione della Bi- ' 
camerate che ha licenzialo ' 
un'ipotesi di nuova legge elei- !. 
torale. C'è stalo un reciproco - 
apprezzamento per il grande 
sforzo messo in atto perconse- 
gnare al Parlamento una trac- ; 
eia precisa per la riforma. Sta ; 
diventando sempre più chiaro ; 
che non si tratta di un proble- i 
ma di mera ingegneria istitu¬ 
zionale. Ma di un passaggio es- j 
senziale della lormidabile rior- i 
ganizzazione del sistema poli¬ 
tico che è necessaria. In una : 
crisi organica come quella Cile ; 
stiamo vivendo questione so- 
. ciale e questione istituzionale = 
si saldano strettamente. Chi f 
non lo vede è cieco. W 

. Qual èattora l’attegglaiBen- 
. to dd Pda anlla qnei^ne ' 
-, ddgovenM? 

' Non ho nulla da aggiungere'a 7 
quanto ha deciso Vultima riu- < 
mone del nostro Coordina- ■ 
, mento politico. Per noi la prie- ! 
rità è varare subito una buona 
l^e eletloraie. E ridare credi- ' 
biUtà alte istituzioni aprendo ; 
*•-«-" 1 ^» - una "sessiohe 'parlamentare 

■ , ., . V . sulle regole per moralizzare la : 

. : . , r .. . politica. Quanto al governo 

- Ih IrulatI'adunque : nomcl interessa soste- 

.-Con De Mila non ho pmMo 

■ lettera di Segni tro- ■ > 01 UH gOVemO COH il POS , ,• rebte necessario un 

.. d vaicheDovitt^, - , ■ Per noi le priorità - . ., IS 3 ie°^i;^°‘’gSidl^ ’ 

alte? : £ 1 ^™ ” , sono la rifoma elettorale una fase di transizione 

Considero un fatto im- ? ® l^ f^Ole lìlOrOllZZatriCÌ» ^ già rivendicato - con ‘ 

portate che non si ■ ate fl BaM wmu 8 «<M«wiii«»iiiiiiw.m teawB^ i-: forza con la nostra 1 

parli più di una generica «al- : diritti cheviene d^ mondo dei , . mozione di sViducia. Dobbia- ' 
leanza democratica», ma che ' lavoro, a comlrKiare da quello mo sfiduciare Amato ogni gior- ; 
si aggiunga «di progresso». :? a una occupazioriesicura. , - no? , • r, -- .- 

Un'espressioneche anch'io ho , : g Pds come inteude stare fai ;•? , Rati Dahrendorf ha scritto ■ 
urato spcBO. Detto quKto è « campoioggi ttepetto a que- - ieri che moitt in Europa 
chiaro che non ci SI può limita- . ■ stedinamicfaepoUliclieiiao- ; ; guardarlo con faitercsse ai¬ 
re ^lo ad una enunciazione di g-v ve? -,C, rirarventuraddlNS^oi. ' 

V oresim ICO. Intendiamo favoririe, spingen- ' . ; serva che U partito nato dal ; 

Torna lo campo 1 Idea di una '■ ju tutti alla coerenza. E raro- -‘'- i Fd ha accruitonato il tenni- 
I. nnova foniuudone ppUtica vando anche l'ispirazione ori- ■ ;neaaodale» - . 

attorno ad aknni leader del ginaria della svolto, che non 'f ,, ri 

tinnovameoto; Segni, U " soltanto e neppure princi- ‘ 

• Malfa, Occhetto, MartellL.. i palmente quella di distinguerci ! ° ^ ; 

Non vorrei che tutto si riduces- dalla vicenda del comuniSmo ÌU j- Italia a'tìahrendorf ‘ 

se ^ora una volto a qualche - del) ^ C^me n^^q.^- - 5 




Con De Mita nón ho parlato 
di un governo con il Pds ; 
■ Per noi le priorità - 
sono la rifoma elettorale 
e le regole nioralizzatrici» ; 


! diritti cheriene dri mondo del ; 
' lavoro, a comltwiare da quello , 
■ aunaoccupazioriesicuia. 

a Pds come intende stare In 
. campoioggi rispetto a que- 
' atedinamicfaepoUlicllenno■ 

:'''V ve? - Vi . 


brava che pnntaaae espUd- 
' tamente snb'lpoteai di rln- 
; novamento detto De falcar- 
nota da Martiiiazzoll. 

A me sembra di cogliere in ge¬ 
nerale un atteggiamento più 
predente da parte della Chie¬ 
sa. MI pare che si comuKi a fa- 


posto concretamente il tema 
, delle .alternanze e della fine - 
' dell'unità politica dei cattolici ' 
come principio, se non teoriz- 
: zato nella dottrina, sicuramen¬ 
te peiseguito nella pratica.... . 


ancora una voiia a uuaicno -■ 

•ballon d'essai» giocato su no- 5' la di votarsi ad un rapporto pri- ; *rnnten» n ■ 

mi divenuti un po' troppo i 1 vilegiato con una sola Parte ^f®"f®"“'° 

simboli di una politica spetta- v della sinistra. U discussione se ì f chiamar- ; 

colo. Le parole sono ptetre. E ■ guardare al Psi oppure alla Re-1 ci «di sini^. Vogliamo nlan- ,. 
se si parta di una alleanza di tee Rifondazione ci ha condì- - ciare te ide^ità socialiste su 
democrazia e di progresso zionato sin troppo a lungo. Io , basi nuove,, diverse anche da, 
queste parole vanno onorate - >a considero una logica arre- '> quelle di una soaaldemocra- 
con scelte politiche e program- - h®ta, atKorato ad una politica <, zia che oggi, come descrive lo ; 
matiche precise Non si tratte- delle sigle ormai superata. E i- studioso tendesco, si trova a ;; 
rebbe di una indistinte altean- ' ■ "on ®l «spiro di un progetto : dover fare i conti col saldo ne- ‘ 
za di democratici, perchè esi- confederativo basato sui prò- gativo di una concezione del . 
stono anche democratici one- ; - grammi e aperto a quanto di v modello sociale troppo infor- 
sti ma moderati. I democratici ; deve maturare anche 1 ^ mato a criteri di •protezione». E ^ 

progressisti devono qualificarsi i '*®*''®'®®"*®®®*®*'®®' r .. r -' airopposto con ven e propn , ' 
e nconoscersi per i loro pro- ; - NeU’agemta politica è scrii- ■ elementi di subalternità alte ; 
getti sociaii e civili, per le nspo- ? to però nn probleiiia ebe ' concezioni neolibenste dell'e- 
sic che offrono alla nchiesla di . può aplngere far nna dlrerio- " ra di Reagan e delia Thatcher. : - 


SILVANO AMDRIANI 

P otrebbe essere un grave errore sottovalutare il 
riemeigere di tendenze protezionistiche, specie 
negli Usa. Nel giro di poche settimane, sono sta¬ 
te adottate o avviate procedure per adottare ri- 
torsioni unilaterali nei campi dell'acciaio, delle 
telecomunicazioni, dell'auto. Agli europei si è 
anche intimato di cessarci sussidi all'Airbus. , .iv . 

È probabile che Clinton intenda usare questa spinta per 
premere sugli europei e indurli a rinnovare il trattato su) 
commercio intemazionale (Gatt) da sei anni in discussio¬ 
ne. Ma la spinta protezionistica è genuina e proviene dai set¬ 
tori dell'industria statunitense che hanno perso competitivi¬ 
tà negli anni del reaganismo, hanno sostenuto Clinton e ora 
SI aspettano di essere sostenuti, v..- -. „_ 
Paesi come la Francia e l’Italia hanno la grave responsabi¬ 
lità di avere ostacolato la conclusione del negoziato Gatt. 
sconfessando l'accordo raggiunto con gli Usa dalla Com¬ 
missione della Cee per i prodotti agricoli. E più in generale la 
responsabilità di mantenere resistenze protezionistiche. Ma 
anche gli Usa hanno un atteggiamento contraddittorio. In¬ 
tanto perché anch'essi hanno i loro sussidi. In secondo luo¬ 
go perché mentre chiedono agli europei di ridurre le prote¬ 
zioni, tentano di imporre ai giapponesi, e ad altri paesi, l'ac¬ 
quisto forzoso di quote di prodotti statunitensi per ridurre il 
deficit della bilancia dei pagamenti. Questa attitudine ad im¬ 
pone relazioni speciali viola la clausola della nazione più 
favonta, cioè il principio di parità nei rapporti commerciali, 
che era uno dei pilastri del Gatti Infine gli Stati Uniti stanno 
guidando la formazione di un grande mercato unico tra Ca¬ 
nada, Messico e Usa, mostrando realisticamente di non in¬ 
tendere il mercato mondiale come un continuum ma come 
un insieme di grandi aree particolarmente integrate e perciò 
anche protette in qualche modo rispetto alle altre. 11 Giappo¬ 
ne sembra voler rispondere guidando la formazione di una 
grande area del Pacifico, includente I paesi dell'Est asiatico 
e forse aiKhe l'Australia. Questo potrebbe essere anche un 
fatto molto positivo, se comporterà che i paesi asiatici consi¬ 
dereranno la crescita del mercato interno più importante 
delle esportazioni perii loro sviluppo, ir.' 

È certo d'impiortanza capitale completare i negoziati Catti 
conseguendo il massimo di liberalizzazione p>os.sibile dei 
commerci. Ma non serve coltivare o far finta di coltivare l'in¬ 
genua illusione che la totale liberalizzazione sia la panacea 
di tutti i mali. 0 che al massimo di liberalizzazione corri¬ 
sponda inevitabilmente il massimo incremento dei com¬ 
merci. L’economia mondiale è fatta di paesi molto differenti 
e può presentare profondi squilibri strutturali. Se la semplice 
liberalizzazione dovesse aggravarli ridurrebbe le pos,sibilità 
dicrescitomondiaieeanchedicrescite del commercio. 

, ^"V 'i? ra tutti sanno che uno dei principali attuali squili- 
■ ' ■ ' bri strutturali è II deficit commerciale degli Usa. 
■ ' V . NeU'epoca reaganiana gl! Usa hanno tirato lo 
Vi,^ .-i sviluppo mondiale fiaccando^ la competitivitù 
I delle loro imprese e vivendo al di sopra delle lo- 
..ro possibilità, si sono traslormati da paese stori¬ 
camente creditore nel principale debitore mondiale. E l'am¬ 
ministrazione Clinton sta per ciò inserendo ne! suo pro¬ 
gramma l'adozione di politiche industriali, cioè di un ap¬ 
proccio interventista ai problemi dell’economia. C'è troppa 
gente in Europa che aspetta ancora che gli Usa ci tirino la n- 
presa economica. Ma gli Usa non possono farlo scruta ag¬ 
gravare il deficit strutturale, anzi è bastato che la ripresa eco¬ 
nomica statunitense iniziasse in anticipo rispetto a quella 
europea e giapponese che già il deficit statunitense tornasse 
verso i 100 miliardi dì dollari l’anno. E interesse di nessuno 
che il paese più potente continui ad essere quello che si in¬ 
debita maggiormente, sottraendo risorse per altri obiettivi. . 

All’epoca del negoziato che portò agli accordi di Bretion 
Woods, Y.M. Keines sostenne giustamente ma inutilmente 
che in presenza di squilibri strutturali, le autorità economi¬ 
che intemazionali dovrebbero prescrivete comportamenti 
adeguati non solo a paesi con passivi strutturali, ma anche a 
queUi in attivo. Poiché non esistano situazioni passive senza 
situazioni attive entrambe vanno considerate anomale e so¬ 
lo cosi si potranno ridurre gli squilibri senza ridiiire la cresci¬ 
ta mondiate, riduzione che sarebbe inevitabile se ci si limi¬ 
tasse a prescrivere politiche deflazioniste ai paesi in passivo. 
Di questo bisognerebbe ricordarsi in occasione del prossi¬ 
mo incontro del G7. E, data la situazione, non dovrebbe es¬ 
sere difficile individuare i rispettivi comportamenti. Gli euro¬ 
pei dovrebbero mutare l'atteggiamento verso ì negoziati 
Gatt, e soprattutto dovrebbero cambiare politica monetana 
per spingere la ripresa economica. I paesi asiatici dovrebbe¬ 
ro incrementare la domanda interna per trasformare la ric¬ 
chezza creato in benessere dei cittadini. Gli Usa dovrebbero 
ridurre il deficit pubblico, evitando cosi di dover nalzare i 
tassi d’interesse in contrasto con quanto prescritto agli euro¬ 
pei. Ancorché possa apparire semplice l'individuazione di 
questi nuovi comportamenti, ciascuno di essi rappresente¬ 
rebbe una svolta sostanziale rispetto alle politiche praucate 
in ciascuna di quelle aree nell'ultimo quindicennio di preva¬ 
lenza di governi conservatori. -, . ■ > 
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L'ayatollah Khamenei toma 
ad invocare la morte 
dell'autore di Versetti satanici 
Lo scrittore an^o-indiano: 

«È un atto terroristico» 

Dura protesta di Londra 



A destra lo 
scrittore 
Salman 
Rushdie.a. - 
sinistra donne 
. iraniane - • 
protestano 
control ■ 
Versetti ; 
satanici 



«Islamici eseguite quella condanna» 

La gdda spirituale defl'Iian hdtaM’assassjrdod 


A 4 anni dalla condanna a morte di Rushdie, gli aya¬ 
tollah rilanciano l'offensiva contro l’autore dei «bla¬ 
sfemi» «Versetti satanici». La guida spirituale dell'I¬ 
ran, fOiamenei, ha ricordato: «La freccia è stata 
scoccata e raggiungerà il cuore dell'apostata». Lo; 
scrittore si è presentato in pubblico ieri a Cambridge 
; proprio mentre Teheran ha ripeteva alla Gran Bretar. 
gna la sua richiesta: consegnateci Rushdie. v- • 

...«AMTONBtIACJllAFA.- ■ 


. '. H .' La condanna a morte 
I contro l'apostata Salman Ru- 
: shdie deve, .essere eseguita 
’ senza esitazione, e .lo sara- ha 
: tuonato la massima guida reil- 
, giosa dell’Iran, l'ayatollah Ali 
ióiamenel nel quarto annivcr- 
' sarto della' «ftawa*,. il decreto 
A religioso che accusò . l'autore 
. an^indiano dei'«Versetti sa- 
tarlici» di bestemmia e offesa 
contro tutto l'IsIam. Khamenel 
. ha rincarato la dose: •£ un do- 
"''vere di tutti 1 musuimani che 
potranno r^iUOgerc ) 0 ,,scrtt- 
’ tote mercenario entro oggi, eli- 
. minarlo dal cammino dei' mu- 
sulmani».'-'L'ayàtoliah;''pol,'''ha' 
lanciato^li'saoi'-strall‘contro il 
" Regno Unito, il paese che ospi¬ 
ta e protegge, con grandi spe¬ 


se. l'autore del libro blasfemo. 
La Gran Bretagna dovrebbe ! 
. consegnare l'apostata Rushdie 
, alle autorità di Teheran perché ' 
la condanna venga eseguita. E . 
' tanto per chiarire l'effetto che 
• gli hanno fatto le recenti severe - 
;' parole di Douglas Hurd, mini- ‘ 
stro degli Esten di sua maestà, 

- Khamenei ha afferrtiato: «Non 
i. ci interessa che la Gran Breta- 

: gna o gii altri stati europei > 
esprimano tutta la loro centra- ' 
;; rietà. Tante loro azioni hanno 
^suscitatolano^q.irf(». ' ■ 

" «Per aver offeso' l'Islam, iP 
SUO' profeta ed il libro santo; : 
■ ■ l'autore'é'gli editori dell'opera-" 
' «Versetti isatanlcl»'sono con- 

- dannati a morte. Chiedo che 1 ’ 
musulmani m qualunque parte : 


del mondo si trovino eseguano 
la sentenza cosi che nessuno 
abbia più l'ardire di difendere 
la santità deirislam»; Ù la parte 
■ centrale della «fatwa» che il 14 ■ 
; febbraio 89 emise l'imhm Kho- ‘ 
' meini,. pochi mesi prima della 
sua morte, contro lo scrittore 
. anglo-indiano. - Sonò' passati 
quattro anni esatti, e la senten¬ 
za resta «obbligatoria (ogni' 
musulmano ha il dovere reli¬ 
gioso di eseguirla) ed irrevo¬ 
cabile» poiché riguarda il delit¬ 
to di apostasia, perdonabile in ' 
cielo ma non in terra.^Comun-. 
que per incoraggiare'credenti 
c non, e.siste anche una tàglia 
sulla testa di Rushdie: due mi¬ 
lioni di dollari che aumentano : 
sempre poiché il premio é’ frut-‘ 
tuosamente investito,' In attesa 
della consegna. ■ •>. : .> • •. 

■ Lo ha ricordato in un'intervi- 
. sta a un quotidiano il sMieta- 
, rio della fondazione «15 giu¬ 
gno». vestale dell'esecuzione 
della condanna c ispiratrice 
della taglia, l'ayatollah Sane!.. 
Quest'ultinio;'lnoltre:-l«k'rlpre-‘ 
so il concetto - che si sperava 
ormai'sepoltP-che'hKondan-. 
oa sl ’cstendeadicditoriiie tra-, 
dutton di «Versi satanici»: 'Sulla 
: notizia che il noto scnttore tur¬ 


co AzizNessin sta preparando : 
. una traduzione dell'opera, da 
dare alle stampe in Turchia, . 
l'ayatollah ha infatti detto mi- ‘ 
^ naccioso: «I musulmani sa- 
. prannocome reagite». Un altro 
.; influente capo rellglso,' Meski- ‘ 
r ni, ha-dato una bacchettata, 
sulle mani ai leader dei paesi ; 
fratelli,' facendo notare che la : 
sentenza fu - sottoscritta dai 
: paesi aderenti all'oiganizza- : 
alone per la conferenza islam'i- 
..ca nella riunione di Riad del IS ; 
. marzo 1989. Solo che da quel i 
momento l'Oci ha preferito , 
: glissare su queU'lmpegno, più - 
., formale che so.stanziale, la- ; 
sciandone tutto. I4mbarazzan-.. 
. te carico a Teheran. . "i 
Ma lo scrittore nel mirino de-. 

■ gli integralisti islamici, nono- i 
' stante le minacce, rompe sem- 

■ pie più frequentemente il suo 
isolamento, che gli é giàcosta- - 

i to un divorzio. Anche ieri. 

' quarto anniversario della con¬ 
danna a morte, ha.trovato il- 
‘ coraggio di farsi vedere in pub- 
"blico. E comparso davanti a : 
"'una 'congregazióne religfsa di 
1 . -Cambridge e con la solita grin¬ 
ta ha accusato il regime di ■ 
' Teheran di «attuare una vera e ~ 
propria rrunaccia terror^tica».' 
E ha ncordato4:he dopo la . 


sentenza emessa contro di lui 
l'Occidente ha smc.sso di oc¬ 
cuparsi davvero dcH'Islam, se 
non in modo scioccamente re¬ 
verenziale, e in Iran gli scrittori 
vengono minacciati . dagli 

squadroni della morte. . 

' Il caso Rushdie pesa come 
un macigno nelle relazione fra 
l'Iran e rOccidenle e Teheran 
,é consapevole che.la aia so¬ 
pravvivenza economica è lega¬ 
ta a buoni rapporti con gli eu- 
: ropei. Ma la religonc vieta agli 
: iraniani di tornare sui propri 
passi. Anche ieri il Foreign Of¬ 
fice britannico ha ricordato 
che non potranno esserci rcla- 
zionl amichevoli con lllran fin¬ 
ché non sarà ritirata la fatwa. 
Ma nel mirino degli iraniani ci 
; sono, oltre Londra, anche' Ro- ; 
: ma, Washington, e Berlino. Al : 
‘ momento deila sentenza, la 
reazione della comunità inten 
nazionale parve decisa. La Ccc 
; sancì il ritiro degli ambasciato-. 
. ri. Durò un paio di. mesi, poi, 

‘ con una decisione dei 12. gli 
ambasciatori - rientrarono a 
Teheran;" alla spicciolata. 
Tranne quello britannico. Ma ' 
anche Londra, verso fine un-, 

' no, napri rambBseÌBta;>seppur- 
, al livello di consigliere com- 
meiciale > ^ ^ j , < w 




I 


■■ Salman Rushdie é nato a Bombay il 19 giugno 1947. Fi¬ 
glio unico di una famiglia musulmana alto-borghese, ha fre¬ 
quentato le scuole inglesi prima in India poi in Gran Bretagna. 
Dopo la laurea in stona al King's College di Londra, mentre 
lavorava in un'agenzia di pubblicità, ha tentato una prima 
esperienza nanahva con un'opera dal titolo Cnrnus, incora¬ 
ta però dalla critica. Scoraggiato e deluso érientrato a Bom¬ 
bay. Qui, dopo molti travap. ha scritto due romanzi, che lo 
hanno fatto diventare famoso. I figli della mezzanotte (1980) 

e La vergogna . 
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«Ho vissuto anni terribili d solitudine 
ma resto in piedi e scrivo ancora» 


Pubblichiamo rmlervata 
concessa dallo scrittore Salman 
Rushdie alla giornalista della 
■ Cnn. Hilary Bowher, mandata 
in onda venerdì scorso. ....... 

Volevo l amUiitto sapere ae 
.. . poteva " «al ; Iminaglnare 
i"; qocllocfaeèiiiccetao. 

Siamo in presenza di uno di 
quei casi.nei'quali la realtà su¬ 
pera la fantasia. Se mi fossi fat¬ 
to intervistaie-iligiomoin cui é 
uscito il mio libro e avessi ipo¬ 
tizzato qualcosa del genere mi 
avrebbero preso per matto. 

: ' ■ O Sarebbero detto che vole- 
. - vahrstpabbUclìà. -• 

SI che cercavo di farmi pubbli-. 
cità o che non ci stavo con la 
testa perché per un .libro non 
era mai accaduta una cosa del 
genere, una cosa quindi del 
tutto imprevedibile. Spesso ci 
SI dimentica di sottolineare : 
che «Versetti satanici» è un li¬ 
bro a suo modo comico, un li- - 
< bro che rielabora in chiave 
non religiosa e moderna alcu¬ 
ne storie dell'IsIam. 

. Come se l'è cavata negli ultl- 
.' mi quattro anni? la che mo- 
; do è cambiala la ina vbaT In 
. an certo senso ba vlsaoto da 
fuggiasco. Come ha fatto?'-- 
Ho affrontato',la: situazione 
- giorno per giorno. Questa 
esperienza mi ha consentilo di 
scoprire che' sonò dotato di 
' una notevole'capacità' di sop¬ 
portazione, cosa che quattro 
anni fa non immaginavo nem-. 
' meno. In sostanza séno anco- ; 
ra in piedi. Senza dubbio il 
momenlo:pìù duro é''stato ìL 
. primò.anno e mezzo quando 
praticaniente non potevo usci¬ 
re di casa, non potevo parlare 
con i me^ di. informazione e 
non potevo difendermi. Una 
: delle principali ragioni-di que¬ 
ste ulteriori difficoltà é stata la 
crisi degli ostaggi. Per quasi tre 
anni ho.subito enormi pressio¬ 
ni, anche da fonte ufficiale, af- 
' finché tenessi la bocca chiusa 
nel timore che se avessi dato 
troppo rilievo alla mia situazio¬ 
ne avrei potuto danneggiare gli 
ostagguSolo dopo la liberazio¬ 
ne di Teny Waite e Terry An¬ 
derson ho cominciato a sentir¬ 
mi libero anche io. In ogni ca¬ 


. so ho nacquistato la libertà di 
parola e ho potuto combattere . 
la mia battaglia senza essere 
- accusato di arrecare danno ad 
aitn. , 

- fiarK ha potuto pattare più 
Ubeiamente ma non hacci^ 
to ripreso a condurre una 
esistenza normale.. 


' ' Lei ha appena detto di csse- 
' ' re stato in sostanza privalo 
’ . ; della llherU di parala du-. 
tante 11 primo anno e mezzo. . 
. Ora è ^ù Ubero di pattare . 
. ma In Occidente accrmto a . 
. nioitt che l’hanno appoggia¬ 
ta ba ricevuto anche diverte 
- critiche. Ritiene che la sltua- 

- ' ; zlone politica stia cambian- ' 

do? 

-Si cominciano a sentire gli ef- 
tetti dell'azione svolta nell'ulti- 
mo anno da me personalmen¬ 
te e dai miei sosteniton in base 
..all'articolo 19 della Carta dei , 
dintti umani. Sono nuscito a 
' recarmi in 9 o 10 paesi. In tutti 
' quesU paesi ci è stato garantito 
) non solo l'appoggio del govcr- 
' no ma anche l'avvio di iniziati- . 
ve concrete. Ad esempio in 
Germania é stata approvata 
., una risoluzione secondo cui se 
' dovesse accadere qualcosa al- 
\ lepersohéminaccialedaNFat- ; 
' wa» (n.d.t. è il responso o pa- '• 
1 .rere di un Faqih. s religioso ; 
. esperto di diritto canonico mu-; 
sulmano, in materia giuridica ; 
o di pratiche del cullo in rap- : 
porto alla le^> religiosa isla-'. 
. mica) tra cuLnentrano anche ; 
, gli editori, ;i librai ecc;','Ta Ger- ; 
, mania adotterebbe sanzioni ; 
. economiche. La Germania ha 

- congelato un importante ac- - 

■ cordo culturale con l'Iran e po- ' 
i- ne come presupposto per la 
'' sua riassunzione- l'annulla- ; 
: ' mento del Fatwa. La Norvegia ' 
. ’ ha bloccato un accordo petro -1 
. ' lifero. In Canada é stata revo- 

- cala una linea dì credito, r 

; ' Rideoe che avrà conreguen- 

zepraddie? 

% È indubbio. NeH'ultìma setti- 
. .'mana vi sono stati due aweni- ' 
menti di estremo rilievo. Il pn- 
' mo, come lei ricordava, é stato 
li mio incontro ai Foreign Offi- 

■ ce nel corso del quale il gover- 



Musulmanl in 
preghiera a 
New York " 
.durante la 
protesta contro 
i autore - 
anglo-indiano, 
a destra 
manifestazioni ■. 
a Teheran . 
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no britannico ha annunciato 
,r un mutamento dì linea politi-,, 
ca. 11 ministro ha messo per 
' iscritto che lino a poco tèmpo : 

■ fa il governo di Sua Maestà rito- 

. ' neva più utile una linea dl:,bas- . 
V so profilo nella speranza Che, 
gli iraniani avrebbero finlto'per 
; lasciar cadere la cosa(Ho sem- ; ' 
' pre pensato che fosse unajxj- ' r 
A' sizione sbagliata. Sono lieto di - 
poter dire che il governo bri- i 
• tannico ha accolto il mio pun- - 
,:i:to di vista. Come primo passo 
concreto’ la settimana scorsa,'- 
Douglas Hogg si è recato a'CP ■ ' 
nevra e, in un appassionato di-,' 
A scorso dinanzi alla Commis-, : 
' sione per i diritti umani delle ' 

, Nazioni Unite, ha invitalo la i- 
comunità intemazionale,- gli •- 

■ ; altri governi e gli organismi in--- 

temazionali a «far sentire tutto ; 
') li loro peso a sostegno della : 

causa di Rushdie». La pnma. . 
: 'conseguenza SI é vista qualche 
giorno fa a Washington con un 


'sostanziale mutamefilb di - li¬ 
nea politica da parte dell'am- 
minìstrazlone americana. Non 
è un segreto che llamministra- ' 
zione Bush non avesse alcun , 
interesse per questa vàcenda 
' tanto che parlare con loto era- 
come'sbattere la testa conno ,' 
un murò.. Invece iGeòige Ste- , 
phanopoiilos, parlando a no- ' 
me .della Casa Bianca e di Clin- v. 
lon, ha detto che non ta ritene- a 
va una questione,'privata,.'fra £. 
me e l'Iran. Ha condannato ; 
decisamente il Fatwa ritenen- A 
dolo una violazione, dei diritti 
umanifondamentaliedeldirit- E' 
lo intemazionale. ■■ 

'• ' Inpamtoriraiinoaaiémai ~ 
-''molto preoccupato di con- 
traitare l’Ocddente. Ritiene ■ 

-' " che rruesta sitazione possa ;.' 
.' ■ cunoiare?.,. ! ■ , ...-.'j. •: 

A questa questione il governo , 
bntannico ha ntenuto in un - 
primo momento,'che fosse 
meglio ' rispondere tacendo. ■ 


Credo che tutti abbiano capito 
che il silenzio é una scelta sba¬ 
gliata. Non funziona mai e la- 
xla l'iniziativa aH'awersario. 
Aldilà deile retorica pubblica 
sull'Occidente che circola in 
Iran, sono certo che inirealtà 
l'Iran é alla disperata ricérca di' 
una intesa con l'Occidente. 
L'economia è a pezzi. In uno 
dei più fertili paesi della regio¬ 
ne vi sono attualmente tumulti 
per il cibo. Un paese che é Ira i 
maggiori produttori di petrolio 
deve elemosinare crediti, in 
Occidente. In presenza di un 
paese che deve ricostruire l'e¬ 
conomia. che ha bisogno dei 
prodotti occidentali, della tec¬ 
nologia occidentale, dei servizi 
occidentali nonché dei denaro 
occidentale per acquistarli, il 
potere deU'Occidente é enor¬ 
me ed é interessante osservare 
che l'Occidente sembra ora di- 
spo.sto ad usare questo potere, ■ 
C’è anche la qunthme del 


presidente dell’Iran Hasbs- 
. mi Rafsanjani. Viene dcscrit- 
. to come una persoiu prag- 
. matteamanoacredocheab- 
. bla le mani Ubere o che ria 
- Ubero di fare quello ebe-vor- 

. rebbe.. . -.ir . .. 

Anche Rafsniani é un mullah e 
non é un moderato nel senso 
che a questa parola viene atm- < 
buito in Occidente. 

È un pragmatico. , . ' 
Si é un pragmatico, questo é 
ve.’o Le elezioni presidenziali 
sono prossime e forse per il 
momento gli è utile assumere 
una po.sizione più radicale. . .. 
Supponiamo che accada 
qualcou e l’Iran revochi il 
Fatwa. In questo caso sareb¬ 
be ancora in pericolo? j 
Certamente ma sarebbe un-pc- 

- ricolo di tipo completamente 
diverso. Cerchiamo di essere 

“chian .sul genere di pericolo 
^ che ho corso negli ultimi quat-, 
; tro anni. Il pericolo che mi'ha 
costretto a condurre un'esi-. 
"stenza quanto mal inst^ita e 
.. che costringe il govemo-britani. 
.'nicò'a proteggermi non^è rap-,. 
> presentato dairipo,tesì"di.,-ùn.; 

- pazzo per la strada. Il pericolo 
li é il terrorismo di Stato. Intendo 

• dire che in questi anni siamo 
I venuti a sapere più volte che 
i. l'Iran assumeva killer profes- 
t sionisti cui garantiva l'appog- 
T’gio tramite le sedi diplomati- 
■: che. Per questo la questione 
; centrale resta quella delle atti- 
t vita del governo iraniano. Se 
‘ l'Iran - dichiarasse pubblica- 

mente che non intende più in- 
" vestire denaro, assumere killer 
■ professionisti, mercenari ■ per 

• far eseguire la sentenza, reste- ' 
rebbe solo il problema del 
pazzo isolato. Come ho avuto 

' più volte modo di dire ci sono 


■ diverse persone che debbono 
affrontare questo problema e . 
talvolta, come é capitalo a ; 
' John-Lennon, non riescono ad . 
. evitare il peggio. Gente di spet- . 

taccio, politici.'Uomini d'affari, 

. persone di ogni genere debbo¬ 
no fare I conttcon il pericolo di ■ 
. un fanatico isolato. E ci sono 
- modi per difendersi. Ma da so- i 
' lo e senza l'aiuto delle autorità 
non posso assolutamente di- ■ 
,, fendermi dal terrorismo di Sta¬ 
lo 

Laretaodo da parte l’aspetto i 
pubblico, politico della que- 
sthme vorrei chiederle in 
che modo questa vicenda, 
- l’ha cambiata come perso- 
.. : ■ na.ael’ba cambiata. 

' Oh si: in maniera molto prò- ; 
. fonda. Anzitutto, e non me to ' 
'' sarei mai aspettato, mi ha inse- ’ 
. gnatò acompòrtarmidapolìti-- 
li co:Tn.questoultìmo.annosono ; 
' andato,in giip, ho'pàriato e ne ' 
sonorimasto'sorpreso. Nonèil ‘ 
' mio modo din>arlare. Non è il i 
' modo in cui parlano gli scritto- - 
, ri. Uso un linguaggio diverso 
. ma necessario ed é mollo stra- 
'" no: Se quattro annTfa ini aves- 
! sechiesto se sarei statocapace ; 

dl-sopportare tutto questo, non i 
A avrei scommesso una lira su di i 
5 ; me. Eppure sono ancora i^io- 
1 nevolmente: in piedi.-È un* 
aspetto di nìe che non cono- : 
A scevo. . 1 -:, . E 
A In querii quattro anni ha i 
' ' avuto molti critici ma nenve- ' 
A A va andie prima. Di lei al è 
■ deltocfaeèonofcrittorecon - 
A ' mollo talento ma anche ar- , 
rogante. Ammeiao ebe aia 
rA vero è poasibUe che la atta ' 
A . - arroganza ala diminuita? 

Mi sta chiedendo che se me : 
I hanno fatta passare con le 
; cattive maniere? Forse, non sa- 
' prci. Non accetto queste cnti- 


che. Vengono sempre da gen¬ 
te che non mi conosce bene o 
a cui non piaccio. Non é certo 
l'opinione dei miei amici. Ov¬ 
viamente dipende da cosa si 
intende pier arroganza. Chi, 
' prende sul serio il proprio la¬ 
voro mostra sempre un certo 
grado di fiducia in se stesso. Io 
non prendo alla leggera la pro¬ 
fessione di scrittore. £ la cosa 
al mondo che più mista acuo- 
, re. • 

. , In die modo questa vicenda 
slèripercoMasullasaaatti- 
vltàdiscrittore? , 

Ha rappresentato un ostacolo 
ma vado fiero del fatto che non 
mi ha fatto smettere di scrivere., 
In questi quattro anni ho pub- 
' blicato due libri e ne sto seri-, 
' vendo un terzo. Per me é molto 
importante perché se riesco a 
passare quattro o cinqi le ore al 
giorno impegnato nel mio la¬ 
voro per quanto drammatica 
, possa esser la realtà che mi cir¬ 
conda ho la sensazione che la 
mia vita ha un senso. ■ ■ , v 
/'Deve sentirai molto solo. !;A.- 
• SI. Non é divertente ed è una 
. condizione che non auguro a 
nessuno. Tuttavia ultimamente 
esco più spesso. ■ ■ 

A : Irifatti ha dicbteiBto ebe bà- 
tende riprendefc entro certi 
I ■ limiti la vita pubblica. Cosa 
. ; intende dire esattamente? r > 

I rischi ovviamente sono note¬ 
voli in quanto la minaccia è 
: tutt'altro che teorica. C'é chi lo 
potrebbe anche pensare in 
quanto visto che nessuno mi 
ha ucciso vuol dire che nessu- 
. no ha in mente dì farlo. Magari 
fosse cosi. Purtroppo non è af¬ 
fatto vero. *- - ■ ' ■ •: 

lo che nurdo questa'vicenda 
. influisce sulla sua famiglia e 
sulsuolamid? 


È una situazione che si riper¬ 
cuote su tutti gli aspetti della vi¬ 
ta normale e allora si é grati , 

.. ogni qual volta si ncscc ad al- . 
ferrare un sia pur breve mo- 
mento di nomialità. Mi è riusci- 
A to, anche se piuttosto rara- 
’ ; mente, di passare un po' di . 
"tempo con gli amici sia in In- ' 

' . . ghiltena che in altri paesi. Poi ' 
non faccio altro che fare tele- 
fonate anche perché gli alln 
' non possono chiamare me. .■ 

'. Rmlisricamente cosa si su-, 

. • gufa per 11 futuro? 

Spero che le pressioni politi- • 
che intemazionali costringano ’ 
l'Iran a capire che è suo inte- ; 
A resse cambiare politica. Dopo ' . 

, tutto l'Iran che é uno Stalo co- ' 

, A me tanti altri !>a bene quali so- ■ 
:: no i suoi interessi L'Iran mute- 
V rà il suo atteggiamento se le : 
' pressioni saranno tali da far 
comprendere al governo di f- 
t? quel paese che da un cambia- ' • 
'mento di politica ha tutte da 
' '■ guadagnare. Il mutato attcg- 
'', giamento del governo britanni- 1 ; 

' co, l'entrata in scena del gover- t 
no americano, la crescente . i: 
' pressione da parte dei paesi 
‘ europei, l'cnomie . impegno 
' del governo canadese hanno 
messo in moto un meccani- ; 

'• smo che. cosi mi auguro, do- 
; vrebbe avere ben presto ragio- 
■ ne dell'Iran. ■ - 
' ' Sapendo quello che sa oggi 
' riscriverebbe il libro? 

. ' Sono fiero del libro. Sono in : 

grado di difendere agevole- 
A: mente il mio libro riga per riga. 

A frase per frase. E molli di colo- . 
i rò che l'hanno letto la pensa- 
A no come me. £ un libro clic ha , . 
A avuto molti nemici ma anche , 
molti amici. Lo riscriverci sen¬ 
za alcun problema. : ■ ■■k'.';- -. 

Traduzione: prof. . 

' V Carlo Antonio Biscotto ' 
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Politica 


Lunedì 


D’Alema parla a «Italiani» 
«Subito la riforma elettorale 
e nuove regole moralizzatrici 
poi si può anche votare» 


«Restiamo contrari ad Amato 
Ci vorrebbe un governo ~ .. 
di rottura col passato 
Pds fuori dal sistema corrotto » 




<<Beiiveiiuto nasce male 
ma ^udichermo i fetttì» 



Massimo 

D'Alema 


Nel 2" anntvcrvino della scompania 

di . . ■. 1 

AMATA BOZZANI COLOMBI ' 

1 lamilian la ncordano con inimen> 
so alfetlo e nmpianto. 

Genova, 15 febbraio 1993 

Mi-irccllo Bardazzi insieme a Gian¬ 
ni, Cnslina c Giulia, nel trgcsiino 
della scompania. ricorda con im¬ 
menso dolore Tadoraia , .. .i . j ." 

GIUUANACHIRiaBARDAZZI ^ 

Nei ringraziare quanti gli sono stati 
vicini, sottoscrive per VUnitò. „ ; ■ I 
Firenze, 15 febbraio 1993 


Ogni lunedì 

con 

moitii 

quattro pagine di 

rrifiri 




«Non enfatizzerei il dialogo fra il Pds e la Lega»: così 
ha detto ieri Massimo D’Alema, intervenuto alla tra¬ 
smissione di Raitre Italiani. Altri ospiti, Lucio Collet¬ 
ti, Paolo Flores O’Arcais, Andrea Manzella e Leopol- 
: do Elia. D'Alema ha contestato che l'esecutivo in 
: carica sia una specie di «Governo del presidente», e 


nel mese di ottobre il possibile 
momento d’un nnnovo delle 

Camere. •. 

11 governo. D'Alema ha 
confermato . l'atteggiamento 


l’idea che il governo Amato sia 
un governo del presidente». 
Questa suggestione, secondo il 
capogruppo del Pds, è persino : 
«nschiosac «Perche il giorno 


del Pds nei confronti dell'ese- '■ che il governo dovesse cadere 


anni Ottanta: la.corsa airamc- re il problema c tagliare pei 
chimento peisonale di un celo tempo». A chi gli contesta invo 
politico, e la costituzione di si- - ce i famosi «fondi sovicuci» 
sterni di potere personali». In D'Alema ncorda che la piocu- 
questo quadro, precisa, «non e . i ra di Roma ha archiviato tl ca¬ 


re il problema c tagliare per nudichcrcmo alla prova dei 
tempo». A chi gli contesta invc- ‘ fatti». Della vicenda di Claudio 
ce 1 famosi «fondi sowcUci», ■'Martelli, dice: «Noi abbiamo vi- 
D'Alema ncorda che la procu- - sto in lui un uomo che voleva 


cutivo retto da Amato. «Noi 
; non possiamo certo aiutarlo - 


t ha detto che il Parlamento potrà, anche sciogliersi V ha affermato-a bloccare ì sa- . che ll prestigio e l'autorità del un grùdiziochè iÌot hà'foiìda' vuta fu'di 2 milioni di dollari beraisi del suo passato, e poi ! 

anticipatamente, ma solo dopolariforma elettorale. ■ !?" e tiwllare le pensioni. Ab- capo delio stato, il che non mi mento di fatto». «C» che sta ve- " ^nui. «E in quegli anni-ricor- - jcome spesso acca^ il morto 

_ __ : : , ... biamo dclto chc siamo dispo- ' scmbra gluslo» ' .■ nendo fuori-dice-non è un - r®“oglievamo ogni ha afferralo il vivo». Ma «Martcl- 

" rV!:... . La Lega. D’Alema invita a . pugno, di politici corrotU, ma ii, an"®' ''«J nostri iscritti. 40 mi- li può anche uscirne-sostiene i 

'------- senu una rottura col passato. 1 v. .„on enfatizzare» il dialogo del un sistema di regolazione del f hardl^ «Noi siamo una fora ;; D ^ema -. Io credo che si ; 

. ' - non va di- v Pds con la Lega. «Su quésto - • rapporto Ira la pdUtic». e l’eco- o; si è Impala e si, inaila debba essere laici: nella vite, 

■r. ..-iv..,,. ' .. . '.1 , . ... menticato - nasce da un ac-nr«Si<rn mamonon. ' nomìa F il Pti era nartp dì ” con • sacrifici di milioni di degli uomini è ammessa lai 

* ROMA Un «pacchetto» di , tema - tìascuno.:di noi ha la cordo fra Psl e De. E Amalo è ■ ° ‘scritti-haattermaloD’Alema, ' p^ibilità di cambiare. Sem- f 

regole.(sugli appalti, sa* finan- .sua peisonaIità,.il suo modo di presidente del consiglio per- !, ^ pi'. ' -• Fortunatamente in Italia la è: mai una cosa si può dire a , 

zSinenterael partiti), che av- dire.le cose, di ragionare: d’al- ; chè fu indicato da Crid». ^ Politica è stato anche questo». 4 Martelli: si cambia anche fa- i 

vlipo, lamoralmtezione dei si- . tro canto, non siamo più un , Amalo, ■ dunque, ha questo a unirli ^ chi evocava il prestito otte- cendo i conti col passato». Del- 

stema politico, e insieme la .partito monolitico o ùn partilo . «peccato originale», e c’è biso- ; una‘ase di transizione, se «rà ■ ma affermacheòMilarxrilluo- ;; nulo tredici anni fa dal Banco' , l’affare del conto protezione, 

nuova l^ie .eleltorale:, ,spno ; del capo», - gnodi «un altio governo». Il di- «i-***^! ■• 8° m cui è emerso con eviden- Ambrosiano per la liquidazio- li D’Alema afferma: •Quel conto 

queste le tappe.da percorrere ' "Variamento, ed eleziooL ' rigente del .Pds.contrasta an- ntente punbamo alle elezioni < za un coll^airrento con Tan- - ji paese sera, ha risposto: 'Jche cosa vuol dire? Vuol dire ■ 

primache ilpaesetomialieut- ; «Cjuesto parlamento.non rap- . che la tendenza a considerare ® ®<l0Pte. questa fase viene wntopoli. f^ordaperòche la , ,La differenza fra noi e gli altri ri che Celli, la P2, che avevano 

ne. Lo ha detto 'ieri a /tofidnf .presenta più l’opinione pub- l’esecutivo attuale come pto- ii- et'C™à c Quercia si è nnnovata subito, è che il Pei prese il prestito e lo Squel disegno, hanno visto nel 

Massimo D’Alema, che nel 7 blica-ha detto ieri D’Alema-, gressivamente sganciato dai ildmKntedelPds,«nonpenM , attrararso un congresso straor- ripagò, con gli interessi». • & gruppo dirigente craxiano lo i 

corsodellatrasnelssionediRai-. un compilo fonda-• partiti, quasi fosse una sorta di prospettiva sia dinario die ha prodotto «nuovi MartelU, Psi, P2. D’Alema stmmcnto d’una normalizza-' 

Ire, soUecUato dalle domande mentale dà svolgere: fare alcu-v «Governo del Presidente». «In 7 quella di un governo con la Le-;: dingenti» e ha consentito di ha commentato cosU’elezione i’ zione de! paese, d’una rottura : 

di Andrea Barbalo e. Barbara . ’ne . riforme fondamentali, e Itelia - ha detto - i governi de- : Sa»- . ■ -v, ; «r^ldere quei legami». I lega- V qi Benvenuto a segretario del della sinistra. E allora, i sociali- i 

Palombelll, ha spiegato la'sua - una .buona,legge elettorrile». vono avere il consenso del Par- V Tangentopoli. • Secondo mi. ammette, «avevano pur- psi: «Nasce male, sotto 11 segno :'':sti che vogliono cambiare de- i 
opinione su molti temi dell’at- 7:: Dopo, ha sbstenuto, si potrà ■ lamento. II presidente della D’Alema è «un errore» legare 7 troppio un’origine storica nei i della maggioranza craxiana, e ' vono riflellere su che cosa ha : 

tualità politica, smentendo fra . 'tomarp alle urne. «Non dipcn- . Repubblica è giustamente ,7 Tangentopoli al finanziamen- . rapporti fra il Psi c il nostro par- ; , sotto il segno d’uno scontro potuto significare nella storia ’ 

l'altro qualsiasi «rivalità politi-. 'de solo da noi. Ma potrebbe preoccupato che non si crei un 7 to def partiti. Tangentopoli, di- ;. rito a Milano. II gruppo dirigen- .con quella parte del Psi che vo-^ del Psi la compromissione con ' 
ca» con Achille Occhetto>. «Na- ' ’ volerci anche meno di un an- - vuoto, e da questo punto di vi-ce, rivela invece «un fenomeno ;. tenazionale, me compreso, ha . leva un più radicale cambia- ^ la P2, che è ancora peggio del- 


- ha argomentato 


gm.sto affermare che tutu i par- 
. liti erano dentro Tangentopoli 


so, appurando che essi cessa¬ 
rono nel 1979. In ogni caso, 


apnrc una nuova stagione. La : 
- sua è una vicenda che ha lo : 
' spessore di un dramma uma- 


metterebbe in discussione an- 7; alla stessa maniera. Quesib è 7 aggittpSE.. la cifra più alla rice^ ì . rio e pmiitico. Ha cercato di li- 


anticipatamente, ma solo dopo lariforma elettorale. ■ [an e uwliare [e pensioni. Ab- capo delio stato, il che non mi 
' .'i. .. _ _ _ __ _ - . ^ ■ , ... btomo dclto chc siamo dispo- ' scmbragiuslo> ' • - 

■’ i '-.r,;,,'.: . La Lega. D’Alema invita a . 

■ -_ u _ ìLlliì _^^_L___ . senti una rottura co nassalo. Il ' _«r!,_j,..,_j.. 


un giudizio che non ha fonda-. 
' mento di fatto». «Ciò che sta ve- 


■ ' «non enfatizzare» il dialogo de! : 

■ - ^ ii: ^ Pds con la L^a. «Su questo - , 


; M ROMA Un' «pacchetto», di 
. regole (su^i appalti, sa> finan- 
.ziaìanento dei partiti), che av- 
vlipo la moralizzazione del si- 
; sterna politico, e insieme la 
nuova iMge .eleltorale:, sono 


liquidazio- 


.gel 

V 

‘‘.V- 


l'altro qualsiasi «rivalità politi-. 
ca» con Achille Occhetto». «Na¬ 
turalmente - ha precisato D’A- 


7no», ha spigato,., indicando .. sta lo comprendo. Peto rif|utO pdra^r^tlco, soprattutto negli . avuto la colpa di non affronta- mento. Poi, naturalmente, lo 7 letengenu». ,- .v . ... . 

«Sonò preocCupàto^^p^^^ democi^ia.' Ma ScalfarÒ e i magistrati Thanno difesa» 7 

«C’è. un’aJtra ItaUa che non riesce a emergere. Riforme elettorali necessarie, ma non risolvono tutto» ' 


. '..iL-. A 4C#' . ' 1 , 1 . I ««•»' ,i »iv' • 




emacenc..;» 


«Mi guardo' bene dal dire che abbiamo toccato il 
fendo4Non esclùdo che le cose possano andare 
ahchq;,paiòli'. ,GIù4^o .7!bifàldb‘; dì , Francia, da 
‘ KÌiènziatOi guarda .gqint raztQQàlità.'alidiapama ita¬ 
liano .mainoiu nasconde la^sua preoccupazione. 

. Ha fiducia in'iScalfaro ejnella magistratura, crede i 
nella possibilità', di'*'rinascita' deUa sinistra: «Dal 
cròHbWÒt^^eiit^Plsolo.ihì^ 

. .Y y, ‘!.>\7'’p,l^|_^i;jósTRÀREDAÌÌI0NE.y.' [ ' ' ' • " 

MOOOCAMiaOU 


noi quasi. nessuno si dimette In questo senso il congresso 
dinanzi a fatti gravissimi, Ap-'7 straordinario • preannunciato 
' prezzo quel che, ha latto, Mat-.u",da li .Malfa i>»«iTiéUer^ì(i 
: lelli, ma sono ci^màto?dà{^piaz&'cfò che;e?a«Sreriató,.mi 
latto che accanto fA'.lùi 7 c:é', 7 '’sembra?ùna buona Id'eà.'Peto, 
qualcuno che awebbe dqyuWs'j;i pcrplèi^tà 
lare loslestoe,nOBtofa.MSE^ 32 Pf«t'‘lfbo quzSwoiìiiwbWftw 

. . . ...trastoJra Spadolim e la Malfa, 

. ? ^ ><'u«P?«>'^chesamavo. 


. .■■ FIRENZE. «Mi giiàido benè . 
dal dire che abbiamo toccàiò il, ' 
fondo. Sonò anni che Io dicia- ; 

: mo é pòi 'cl àccoiglatod' me, 

' possiamo' andare' ancora ' più 
ut'basso. Non escludo affatto. 

' che le cose possano andare 
anche peggio. - Ora comincio l 
ad avere paura».'Giuliano To- ' 

. raldo Di Ftanda è.foitemente. 

. preoccupato, segue con ango- ‘ 
scia le notizie che, di^^mo in 7 
giorno, disejgriano ’un quadro : 

. Italiano sempre.piùdrammtrii- 
co. «Quando In'un" paese » :. 
commenta Tòraldo'^una patte > 

' cospicua della classe'dirigente : ; 
- politica,'amministrativa, eco- . - 
nomica. imprenditoriale - co- . 
mincia ad essere inquisita o.va 
' in galera, siamo ormai.vicini 
' ad una'deslabiUzzazione peri^ 

: colosa;chepu 6 :poitar»'a:qUal'. ' 
. siasi sbocco. Ct.vuole'àlmeno 
qualcuno che esca indenne da - 
questa bufera perriprendere le 
redini».'. .. 

n itte a Men te ScaMmo dice 
: . cbec’èanehenB’almillalià: 

Ed ha ragione.'anche se que¬ 
st’aura' Ilailai.non.itescerar'Wsl 


ì sentire.. Meno male c’è Scalfa- 
' to, à cui va tutta la mia stima 
perchè, ih’medla. si è compor¬ 
tato Mòlto'bene. E'c’è la magi- 
' stratura- 'Potrà non piacere il 
modo con cui ‘agisce, ma ha 
’ certamente assunto posizioni 
'di difesa dèlia' democrazia. Si 
può magarii'osseivare che si 
accorgono oggi di ciò che av- 
'.veniva .10 anni fa <Ma queiche 
, ,stanno facendOròggi è in qual- 
. che modo una garanzia per la 
',,Repubblica,'i 

.Ma non è ariacbio nn paese 

che, nd vuoto politico, deve 
j': ’ .aflIdatsIallaiBagIstnnira? . . 

Certo. È una delle ragioni per 
cui ho. paura. Sempre meglio, 
comunque,, di quei paesi nei 

• quali ci si affida all’esercito, ••i-, 

* 7 le dlinisstoni di MarteDI,' 
:7i tthMUcate nnanimente come 

aovnte, .sono conshlente 
: però aa‘latto'lncontneto In 
; qncttopaete.'.v .'. 

È questòiun altro^segnale. Ne- 
' gli Stati Uniti I ministn si dimet¬ 
tono per‘ non'aver, pagato i 
coninbuti alle baby-sitter. Da 


fare loslestoe,nonio fa.i;B5W‘.32Pre''d8ho quitoìfositjdqjriljbni- 

: ? ^ 4 due «t^esumavo.^,.. 

chè? ■ SIdfce'diermiantoaecadeè 

, n « ' j. u-i r, • ' frutto dello «pedHco llalla- 
Penso fosse inevèlabile. Da an- . di altenun- 

ni^uo il PS'daun latocon „ 
nte^ jia^tro con prò- allo scoperto. SI 

' '7 glusUBcare'cosl ogni dege- 
diCodignola, di Lombardi..; , . nerazhme? - . 

> Ore nd lMl la^a^^ . :yedo lo specinco italiano in- 
'. ' pvenè, de nundav aiK^ aù •«. nanzitutto nella esistenza di 
' ‘ i Calvi,. unapolentissimachiesacatto- 

.1 Ambrosiano, laPZ. . ijcache ha incitalo i cittadini a 

,, Del F^i sentivo l'attrazione di : 7 votare per un partito indicato 
' una lunga storia ideale e la re- ’ come, unico,baluardo contro 
pulsione per 'gU 'atteggiamenti •'.' l’ideologia dell’est La cadute 
' 'è i fatti che'già allora erano sot- ^ del muro ha latto si che papa 
' lo gli occhi df lutti. Che questo ,!i? Wo)tilaap|»risse vincente, ma 
7 ciclone si scateni oggi è.inevi- .mentre cadevano le remore, 


labile, maèteidivo. ...., 

Ld ha -flniiato un appello 
perUvoto dPrt-Cliénepeii- 
,:: ';suoggl7., 

', Non sono mai stato iscritto a 
.. nessun partito dopo 1 gloriosi 
ii giorni del.Partito d'azione. Nè 
7 mi sono iscritto al Fri. In vista 
delle' ùltime' elezloni ho dato 
: atto che-almeno un paitito'.dl 
quelli che per anni avevano 
fatto parte della maggioranza 
: di governo,isl.era “pentito" e. 
proponeva qualcosa di nuovo, 
in questo senso ho detto di'es¬ 
sere d’accordo con.chl votava 
Fri. Quello che sta avvenendo 
. oggi anchein questO'partitomi 
lascia perplesso e addoloralo. 


molll^ion h^pno più. avvertito 
' la necessità .di una battaglia 
. contro il “pericolo comunista". 
A questo punto i nodi sono ve¬ 
nuti al pettine, ma non dimen- 
, tichiamoi che fra i misteri e gli 
: ' scandali c’è stato l’Ambiosia- 
' ■ no e Calvi con il coinvolgimen- 
to di monsignor Marcinlois, di 
' ’ cui oggi non si paria più. Que- 
. ' sto .è.to. specifico italiano che 
: comincia a venire fuori ma in 
' un modo che, ripeto, a me fa 
, paura. ' , .. .„r 

> .Secondo Bobbio'Ut caduta 
, ." dd comuniSmo ha comun- 
' gne rappresentato la scon- 
ntta della sinistra che perde 
-V' MentitA mentre la destra si 
rsKorza. .. 


È vero che: il crollo dei paesi 
dell’est è state la sconfitte di un - 
certo, tipo .di socialismo.. Non ' ‘ 

■ ,credo,, peto..slano^.caduii gli, 

• ideali dcllà'sinistra, intesi co- 
me' progresso.' come' difesa ' 
delle classi più deboli e dei cit-. 7 
: ladini dalla prepotenza del ca- ^ 
pitalismo o dello Stato. E vero 7 
che è crollato qualcosa, ma 7 
; non ritengo siano rimaste solo 7 
macerie. Ritengo si possa co- 
minciare a pensare seriamente i;;' 
a un movimento ideale prò- 
. gressiste per realizzare, una de- k 
; mociazia sempre più giuste " 

, che. senza rinunciare dia li- 
bertà, metta in primo piano la '/ 

; ■ giustiida sociale che oggi vedo 
.‘ in secondo piano. Penso al-,';' 

' l’occupazione o al prevalere .': 
delle ^ioni dell’economia, 
del cosidetto "sviluppo", sui bi- 6 ; : 

, i sogni fondamentali di tutti gli 
7 uomini. Questi ideali, che sono 
all’origine del socialismo e poi j 
; del comuniSmo, non penso Y' 
- siano caduti. Si tratta di rcinter- * 

' petrarli. I) risorgere della destra p 
.e persino di fenomeni di nazi- 
‘ smo è una paura relativa. La -, 

: paura vera èia dcstabilizzazio- . 

' ne, la guerra di tutti conlro-tut- ;7 
, li, che può portare ad awentu- 
,. re di qualsiasi tipo. ' 

. La sinistra può quindi rico- 7 
. stnilrii, ma per quali stia- 7! 
'.. de? Orna intende (piando]':' 
.r .,.. parla di una "democrazia di- 
•' namlea"? 

Le nformc istituzionali sono ’ " 

■ necessane ma comeho anche 
' scntto, non credo siano li nme- ;> 

' dio a tutto. Credo che una de- ' 
'' mocrazia abbia bisogno ogni , 
t tento di cambiare le regole del 


gioco per evitare il costituirsi di ■ 
cricche che poi trovano il mo- ; 
do di,,giocare, le regole dplla . . 
democrazia a.'loro vantag^o. t 
Oggi vanno cambiale le rego- 
lerTn queslO'Senso ho'parlalo '< 
di democrazia dinamica. Non < 
si pensi che la democrazia Y' 
possa cristellii&arsi in alcune 
regole che valgono in eterno. 

. ..Pensa ad nna rifondazioDe 
7'' della politica come- forma 
sopcTlore di elica non sepa-•; 
' f rubile dalla morale? 

Ho già detto altre volte che, -ì 
tolse, si è esagerato a parlare " 
di morale. Sono fondamente]- : 
mente un "contrattualista" che 7 
ritiene si debba mettersi d’ac- 7 
cordo sulle r^ole del gioco e 7 
si debba poi rispettarle, altri- 
menti croila tutto. Più che di -fr 
morale, come ho già detto, si y, 
deve parlare di legalitA Non è 
vero che france.si o inglesi sia- ‘7 
no più morali'di noi, hanno un - 
maggior sento della legalità e 
delio Stato. E ovvio che nella .y 
morale individuale c’è anche il 7. 
rispetto delle leggi dello Stato, '7 
ma insistendo smo sulla mora- 
le si rischiano confuzioni. ten- ' 
to più in un paese come il no¬ 
stro dove la morale è in gran * 
parte ' monopolizzata ': dalla 
chiesa. yy-r,\r:- ) 

Siilferistiealleconsetmenze 7 
della morale cattolica? 

Quando in. Olanda in base ad 
un patto sociale! cittadini con- '. 
cordano sulla eutanasia, han-.: 
no li dintto di farlo; cosi come r 
quando si mettono d’accordo , 
per fare all’amore senza il pen- ; 
colo dell’Ads o li rischio di - . 


In edicola ■ i • • 

italiani 


con J'Uni’tà 


CHE TEMPO FA 






m 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA', 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: II mese di febbraio non è 
: nuovo alla persistenza di alte pressioni. Nel feb¬ 
braio del 1976 si è avuta una situazione analoga 
a quella attuale. Durante quel periodo I Italia è 
stata compresa in situazioni di alta pressione, 
che andavano da una lascia anticlclonica che ai 
estendeva dall'AtlanUco centro-occidentale alla 
Russia, alla formazione di un area di alta pres¬ 
sione estesa dall’Europa centrale al Mediterra¬ 
neo. Per quanto riguarda il tempo attuale, (erma 
restando la presenza deU’alla pressione, notle- 
: mo un moderato cambiamento che viene da Est. 
Una perturbazione, alimentata da aria fredda e 
diretta verso le regioni balcaniche, tende ad in¬ 
teressare marginalmente anche la fascia orlen- 
:tale della nostra penisola, I fenomeni non aaran- 
. no molto vistosi e non dovrebbero andare al di là 

delle nuvolosità. -. 

TEMPO PREVISTO: Inizialmente condizioni pre- 
valonti di cielo sereno sulla quasi totalità delle 
regioni. Durante la giornata tendenza alla varia¬ 
bilità sul settore nord-orientale e le regioni del¬ 
l’alto e medio Adriatico; successivamente cielo 
. da nuvoloso a coperto sulle regioni del basso 
Adriatico e quelle Ioniche. Sulle due Isole mag¬ 
giori presenza di annuvolamenti Irregolari. Neb¬ 
bie notturne sulla pianura Padana specie il setto¬ 
re centro-occidentale. In diminuzione la tempe- 
ratura limitatamente al valori minimi e In partico¬ 
lare lungo la fascia adriatica e Ionica. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti orientali. 
.MARI: generalmente calmi ma con moto ondoso 
' in aumento I Adriatico e lo Ionio. 

DOMANI: lungo la fascia orientale della penisola 
' cielo nuvoloso e possibilità di pioggie Isolate. . 


TaMPERATUm IN ITAUA : 

. Bolzano -5 13 L'Aquila . 
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Tri este _ 6 ,10 Roma Flumic. 

Venezia 1 10 Campobasso 

■ ■ Milano -4 *13 . Bari 

Torino -2 13 ' Napoli 

' C uneo 3 11 Potenza 

i- Ge nova _ 6 15 ' ' S. M, Leuca 

, Bo logna _ -1 12 Regglo C. 

.< Fir enze -3 15 Messina 

: • Pisa Ì6 • Palermo 

: Ancona _ -2 10 Catania _ 

' Perugia _ 3 ,11 :; Alghero 

Pescara . -1 ;.11 ' Cagliari 
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Amsterdam 
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Bruxelles 
Copenaghen 
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-2 5 Londra 

3 6 Madrid 

-1 7 V Mosca ~~ 

- 3 8 Oslo 

2 3 Parigi 

1 3 i Stoccolma 

-1 1 , Varsavia 

9 15 Vienna 


gravidanze indesiderate. La ' 
morale non c’entra. Altra cosa 
è Taborlo che è questione con- 
tibveisa. So solo che proibirlo ' 
significa dar luogo alla pratica 
clandestina. C’è anche il rì-^ 
schio del ritorno indietro ma 
mai al punto di partenza. An-, 
che con la cadute del comuni¬ 
Smo. con la crisi del socialismo i 
e con il ritorno ad un capitali- ' 
smo selvaggio, certe conquiste '; 
storiche ' dei lavoratori non ; 
possono essere annullale. ; 

EI partU cosa dovranno es- : 
' seieperrifoodareloStato? 
Premetto di non essere un poli- i 
lologo e che la mia risposta è ‘ 
queila di un cittadino qualsia -1 
si. Credo che dei partiti non se '. 
ne possa fare a meno. Si tratte ! 
di dermimc natura, stetulo.ior- ‘ 
ma. Semmai possono essere 
ridotti nel numeno andando ; 
verso schieramenti progressisti 
e conservatori, senza delude¬ 
re un leizo, arbitro tra toro, co¬ 
me in Germania o in Inghilter¬ 
ra, ma non conosco nessuna 
democrazia senza partiti. . ' 

... Quale via d’udla vede nel ' 
• breveperiodo? - 

Ho dei dubbi che a breve le ri¬ 
forme istituzionali possano es¬ 
sere una via d’uscita. Non cre¬ 
do che la crisi italiana derivi. 
dalle, cattive istituzioni, sem¬ 
mai dalla cattiva coscienza ci¬ 
vica dei cittadini. Ci sono for¬ 
me istiujzionali che la favon- 
scono e ce ne sono altre che 
speriamo la nducono Ma non 
esisono bacchette magiche Ci 
vuole tempo perchè ognuno 
capisca che lo Stato siamo noi. 


ItallaRadio 

Og^ vi segnaliamo 

6.30 Oparal: un microlofw davanti 
'" allatabbricha 

7.10 Raaaagna stampa. 

9.10 CInqua minuti con... Giorgio 
Oabor 

' .10.00-12.00 Filodirolto. Con Vincen¬ 
zo Vita, Giuseppe GluliettI, 

' Giorgio Bogl, Enrico Menduni, 
Luciano Radi e Mauro Paiasan . 

11.10 Cronactw Italiano. Storie delle ■ 

' ■ ' «perHerie» ...... ,. 

12.15 Tangentopoli a Napoli. Intervi¬ 
sta ad A. Bassolino 

12.30 Conaumando: » quotidiano di. 
autodltooa 

13.30 Saranno radiosi 

15.45 Diario di bordo. Con Luigi Can- 

'crini —-.. 

16.10 Filo dirotto «Sanità». In studio , 
■ Carol B. Tarantelli. Per Interve- , 

nife tei. 06/6791412 -6796539 

17.30 Speciale spettacoli. Con G. Lui' ' 
gl Rondi ed Ombretta Colli 

18.30 Notizie dal mondo. Da New - 
York Simonetta Cossu e da Mo¬ 
sca Sergio Sergi- 

20.15 Parlo dopo I Ig- Commenti a 
' caldo ai telegiornali. Per inter- 

■ veniretel. 06/6791412-6796539 ; 

21.05 Una radio par cantare : 

21.30 Radiobox . 

22.00 Musica a parola con Ernesto 
Assanle 

0.05 I giornali di domani " 


: Mercato senza lavoro 

Salute a pezzi 

Operai tra Pds e 
Riforidazione 

E' IN EDICOLA IL NUMEtO DI FEBBRAIO 

Gruppo Pds - Infoimgaoni poriamentori 

I senatori del gniR» Pds sono tenuti ad essere presemi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle aaduta antimeridiana di maitedi 16 ad allo sadule successive. 

La deputate e I deputali del Gnippo Pds sono tenuti ed essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedute mattutina, pomeridiana o nottuma 
di martedì 16. matuillna a pomeridiana di mercoledì 17 e pomeridiana di g»- 
vadl 18 labbralo. Avnnno luogo votazioni su: accorpamenla elezioni ammini- 
aiallva.eMeiione di cos cienza, amoitaailoni a procedere. 

II Coinllalo DireItNo dal gruppo del dapuall del Pds 6 convocalo per martedì 
16 labbcaio alla ore 15. .. 


COMUNE DI GIZZERIA (Prov. di CATANZARO) 

Comunicato An. 20 legge 19-3-90, n. 55 
Licitazione privata per Tappano dei lavori di recupero e valorizzazio¬ 
ne Centro Storico in Gizzoria. Stoema di aggiudeazione: art. 1 lett. 

3 legge n. 14/73. Importo base d’appalto L. 1.799.152.733 Importo 
aggiudicazione L. 1.751.635.017 - Imprese invitate: 1) Consorzio 
Coop. Costnizioni; 2) Cons. Coop.; 3] Consorzio Emiliano Roma¬ 
gnolo; 4) F.lti Costanzo, hnpfsse partecipanli: 1), 2) e 3). Aggiudlia- 
laria: Consorzio Cooperative Costruzioni - Bologna. 
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lDiwl C oiwui>DA*RofDnplictfinBDB»Dtwco>mMwrif>»HBrrtot*Dd»BAU5L n. 17. 
LIpptlD Ult MmumId PDF un liTportD pfDHinlD 9 L 4SO.000.000 Dire Ivi, l*AogludiCB> 
SonD avrà kiogo con H Mima prDvisto (Uratl 16*1 commi Mt. D) M 0. L^. 24>7> 
19K n. 351U rtctM» di imiio dovranno «s«ra indlilzzMo al Sindaco (M Conun» di 
Fiorano Mpdanaaa • P,za C. Manco 1 > Fiorano Modanaat, «mio il 6 mano 1993. La 
domanda di parMpaziona dovianno comanara to dichiarazioni pravist» darawiao di 
oara. a tfapoalzlonD praaao la SagraMa doi Comun» appalanlo. Par Intormizwnl W. 
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Martinazzoli parla di un esecutivo più autorevole ; 

De Mita morde il freno e prospetta il cambio .in poco tempo 
Una nuova maggioranza giudicata «utile » dà Spini 
Vizzini chiede che la sinistra vada unita al confronto 

Gomi d • * , * ' 

Alla De va un po’stretto 







La lettera di Segni 

«Bacchettate» per Mariotto 
dalla Jervolino e Casini 
Sorge: sbagli comè Orlando 


Giuliano Amato 


Nuova maggioranza, allargamento del governo, ecco 
l’ipotesi lanciata da De Mita. Interessante, la giudica 
il segretario del Psdi, Vizzini, purché i tre partiti della 
sinistra storica vadano uniti all’incontro con la De. 
Utile, la definisce il socialista Spini. Ma sulla possibili¬ 
tà dì sedere al tavolo assieme alla Lega storcono il 
. naso. E l’esponente del Carroccio, Ronchi: «Se Ama¬ 
to resta, non sarà un governo di transizione*. / i - ■. 


LUnZIAPAOLOZZI 


■i ROMA. Nuova maggioran- 
. za per un governo che guidi il 
Paese fuon dalla crisi. Se la cri¬ 
si sta scavando la (ossa alla pri¬ 
ma repubblica si lancia, da più 
parti, l'ipotesi di un aiiaiga- 
mento dei governo. «Lavona- 
' mo a renderlo più forte e auto- 
' revote» dice il segretario de Mi¬ 
no Martinazzoli. Ci vuole un 
accordo largo, magari dalla 
Lega al Pds rincara, in una in¬ 
tervista al «Giorno», Ciriaco De 
Mita, presidente della Bicame¬ 
rale. > — ■ ,■ «. - 

Che la Democrazia cristiana 


' lanci un affondo al governo 
' Amato, alla inesistente mag¬ 
gioranza che lo sostiene? L'af- 
' fondo, comunque, significa ri- 
: cerca di. orizzonti diversi, di 
uno scenario modificato e in 
' . profondità.'Questo domanda- 
;J no i giudici di Tangentopoli o 
la Chiesa del Cardinal Mattini. 
Cosi, . l'ipotesi demitiana si 
- confonde e si fonde con una 
'■ risposta a botta calda di fronte 
alla drammaticità della situa- 
: zione. I giorni scorrono e biso- 
. gna mettere mano alle opere. 
■ Opere che sono la riforma elet¬ 


torale e le riforme istituzionali. 
Ma per traghettare dall'altra ' 
:. parte le nforme, ci sono bar- 
' che, nocchien c rotte diverse. , 
Se ci sbrighiamo, prevede . 
De Mita con una certa dose di 
$ ottimismo (considerate anche 
. le traversie c le trappole tese al 

■ lavoro della Bicamerale), fi¬ 
nalmente verranno in primo ■ 

. piano gli interessi della gente e 
si interromperà la spirale per¬ 
versa della difesa dei piccoli 
poteri, delle rendite di posizio¬ 
ne. Non sprechiamo la fase di 
: transizione (Segni permetten¬ 
do). 

. Tutti d'accordo a non spre- 
' caria? E intanto. Le forze politi- ^ 
che si devono presentare in or- 
' dine sparso? No, risponde il so- ; 

■ gretario del Psdi, Carlo Vizzini. : 
> Noi, i tre Ftaniti della sinistra 

storica, dobbiamo andare in- 
: sieme, dopo aver concordato 
degli obiettivi, all'incontro con 
la Democrazia cristiana. Que- 
. sto perevitate il ritorno a quel- ; 
: la «sorta di compromesso stri- 
■■ ■ scianto Dc-Pds oencoloso in 


' questa fase di transizione» ol- 
' tre che inutile, dato che si an¬ 
drà a votare con nuove regole. 

. D'altronde, un problema à . 
stato «nmosso» con l'elezione . 
di Benvenuto a segretario del - 
Psi. Il congresso del Garofano :. 
prossimo venuturo non ptotrà si 
certo essere un insieme di «de- ' 
legati vocianti, in cerca di f>0- .' 
sti». Tenuto conto di ciò che ' 
sta avvenendo nel Paese. Fi-, 
naimcnte, i tre partiti sono co- : 
stretti a mettete le carte in tavo- •<; 
la. Pds, Psdi, Psi hanno stretto 
un imt>cgno europeo, sotto- - > 
scritto un patto per le elezioni 
euroFiee del '94, eppure resta- .r 
no divisi sul teneno nazionale. 
«Forse non saremo un movi- ■ 
mento maggioritario, si inter- . 
roga Vizzini, ma, se sapremo' ' 
lavorare a una comune imma- - 
gine, seria e coerente, saremo v-, 
scapaci di rappresentare un ) 

. pezzo della realtà italiana». -. 

La casa brucia e solo allora i 
tre pattiti della sinistra, divisi 
per tanti anni, si uniscono. 


•Questo sistema piolitico era 
abituato a vivere di rendita, for¬ 
te del teorema che più F>anieri 
raccoglievano più di uno». Non 
sarà più cosi, in un sistema 
elettorale che premierà gli uo¬ 
mini, i progetti. Perciò, si deve 
voltare la pagina delia disunio- ' 
ne. ■ . .. ......... 

Anche il socialista Valdo 
Spini (per luì, aU'asscmblea . 
socialista dell'Ergife, ha votato ^ 
compattamente «tutto il dis- : 
senso, compresi i martelliani e . 
ho ottenuto qualche voto pure ■ 
dalla maggioranza») trova la . 
proposta di allargamento del i 
governo interessante. «Riforme ; 
elettorali e poi quel risultato 
viene consegnato a una strale- : 
già di rinnovamento più gene¬ 
rale». Naturalmente con una ■ 
specie di rivoluzione all'inicr-. 
no dei partiti. Non ò consentita ■■ 
una pura OF>erazione di ma- 
quillage. Sopratutto ai partiti t 
della sinistra. Contemporanea- - 
mente, c'à una risF>osla da da- . 
re alla disoccupazione e al bu¬ 
co della spesa pubblica. «Ama¬ 


to, per adesso ha retto sulla . - 
parte economica ma la que- . 
stione morale e quella ccono- 
mica sono intrecciale». 

Logico presentarsi uniti «lo, 
prima ancora di Martelli avevo : 

: già proF>osto una sinistra-cen¬ 
tro» che marciasse sulle gambe 
del Pds, Psi c Psdi. E i brontolìi . 
sordi che sì sono ascoltati, in - 
attesa del congresso, all'as- . 
semblea socialista? «La verifica -' i 
di una capacità unitaria al no- f 
stro interno, si avrebbe proprio >.■_ 
presentandoci assieme. Nes- ,- 
suna guerra di posizione ma > : 
un reale confronto». 

Però De Mita ha parlato di ' ^ 
un arco molto ampio di forze: 
dal Pds alla Lega, seduti assìe- 4 
: me intorno al tavolo del gover- - 
no. No, risponde- Vizzini, lo ... 
non mi ci siedo. «Anzi, sta al - 
- Pds spiegare a città come Bari, - - 
NaFioli, Catania, Palermo, qua- -y 
le senso abbia il suo apporlo - 
a una formazione politica che - ' 
mette in questione l'unità na- - 
zionale c che il Sud lo vuole 
massacrare». «No, rincara Spi- 


ni. Non penso sia utile stare ac¬ 
canto a un partito antisistema ; 
che predica il disincanto, l'ab¬ 
bandono. Quello che serve ò ■ 
una strategia delle riforme elet- - 
torali e a un approfondimento ' 
della questione morale per ' 
una vera riscossa democrati- / 
Ca». y...:-. 

Chiamato In causa, arriva la 
dichiarazione di Roberto Ron- : 
chi, capogruppo della Lega al . 
Comune di Milano; «Mi piar di ' 
capire che, anche in un possi- : 
bile allargamento del governo ; 
come quello proposto. Amato . 
resterebbe nella sua attuale ; 
posizione. Un governo di tran¬ 
sizione non può essere un go¬ 
verno di continuità. Mi sembra . 
che la Bicamerale non abbia 
spazio, non produca. Perciò, 
va sottolineato il carattere di -- 
prowisonetà della fase attuale. !i 
Bossi, d'altronde, aveva propo- 
sto un governo dì tecnici per : 
gestire l'emergenza. Poi, quan- •; 
do arriva la riforma elettorale, ■ 
si va a votare con un azzera- ’ 
mento generale». - ^ ^ 


M ROMA. Rispioste a muso 
duro, dalla De, a Mario Se- ' 
gni, dopo la polemica lettera ' 
che il leader dei referendari -t 
ha inviato a Mino Martìnaz- 
zoli. «Segni non può ignorare r 
che l'impegno di coerenza 
morale per rinnovare la vita il’, 
democratica del Paese, fa- 
cendo sempre più della Oc 
un partito capace di realizza- - 
re solidarietà e giustìzia, è di 
tanti e non soltanto di Mario ' 
Segni», dice Rosa Russo Jer- ,. 
volino, presidente dello Scu- ■ 
docrociato. «Non è con le fu- 
ghe che si risolvono i proble- ;; 
mi e certamente e una fuga 
lasciate il partito in nome del 
quale tante battaglie per la li- ' 
beltà sono state combattute 
e tante volte ci siamo ptesen- . 
tati all'elettorato ottenendo 
vasti consensi; è certamente 
più duro e diffìcile-continua f* 
la Jervolino - portare avanti ■ 
la linea indicata da Martinaz- *•' 
zoll cioè cambiare dall'inter- 
no la De, aprirla a quanti 
hanno volontà di impèegnar- ■ 
si, recuperare nella nuova . 
realtà sociale e politica la sua ì 
identità di partito poF>olare di 
ispirazione cristiana*. 

A Segni, il presidente del J 
t>aitito manda a dire: «Fran- ^ 
cernente, e non per senso di '' 
disciplina ma per coerenza X 
politica, mi sembra inconce- 'i 
pibile che un parlamentare 1 ' 
de preF>ari liste alternative al¬ 
la De: questa scelta non fa ' 
che accentuare i rischi di di- 
sgregazìone della dcmocta- ' 


zia italiana». . • . 

Non ha voluto invece com¬ 
mentare la missiva del depu¬ 
tato sardo a Martinazzoli il - 
ministro deH'lntemo, Nicola ’ 
Mancino. «Non conosco la ! 
' lettera e quindi non la com- '5 
. mento. Non so cosa dica», ha 
replicato ieri ai giornalisti. 
Poi. ironico, ha aggiunto: «Mi 
sembra più un rapporto bila¬ 
terale che un rappiorto di tipo 
collettivo». ■ . ■ - 1 „ .. 

Chiede a Segni di restare 
nello Scudocrociato Pier Fer¬ 
dinando Casini, forlaniano. 
«Proprio perchè è una delle 
eneigie migliori e può costi- 
; tuire una speranza concreta 
per la gente che oggi guarda 
disorientata alla politica, non 
ha il diritto alla diserzione: 
rieri dalla Bicamerale, oggi 
; dalla Oemeorazia cristiana». 

- «A lungo andare-haconclu¬ 
so F>olemicamenle Casini - 
questo suo atteggiamento ri¬ 
schia di essere una inaccet¬ 
tabile fuga da responsabilità 
che gli competono», i:--- ™.-:.-. 

Sulla vicenda interviene 
aiKdte padre - Bartolomeo 
Sorge, ex direttore di Ci'uiftù 
■Cattolica e resF>onsabile del 
centro «Padre ArTupte» di Pa¬ 
lermo. «Sttero che Mario Se¬ 
gni res'ista alla tentazione di 
' fondare un nuovo partito dei 
27 milioni di referendari a 
suo favore. Se imboccasse 
tale strada ripeterebbe lo 
stesso errore di Leoluca Or¬ 
lando a Palermo». ■ . 


L’INTERVISTA 


n ministro all’Università sulla durata del governo: 
«Resiste quanto la gravidanza dei cavalli, dieci mesi. Ne mancano due» 

Fontana: «Per ora reggiamo...» 


«Non condivido l’idea che obiettivo immediato sia 
un nuovo governo. E per il momento non vedo ma- ; 
novre». Sandro Fontana, ministro democristiano 
i ; dell’Università, replica così a De Mita. E quanto pen- 
- sa di durare, l’esecutivo Amato? «Ronchey dice che i 
; govemi .duraho quàritq là.^avrdanzadi ùn'^vàllÓ: ‘ 
• t dieci lettera di fegni? «È^àllé s non 

t ; può aderire alla De, allora provoca Martinazzoli». 

'.L; -iv STIVANO DI MICHaLI .v'-v', 


' ■■ ROMA «Un .nuovo gover¬ 
no in pochi giorni? Magari fos¬ 
se cosi, ma proprio non v^o 
le condizioni». Sandro Fonta¬ 
na, .< ministro .'deirUntversità, 
. est>onentedi Forze Nuove nel- 
: la galassia democristiana, mo- 
■ sita a dir pòco qualche. F>e^ 
plessità di fronte alle certezze 
di Ciriaco De Mita, che al Gior- 
; no ha confidato, riferendosi al¬ 
la possibilità di un nuovo ese- 
- cutivo allatgato 'àl.Pds e alla 
Lega: «Parto di giorni», j ; 

. Perchè, mlnlttio Fontana? 

Fone non vede l'urgenza di 
'V;., qnestaavolta? ,■;■:■ 

'I Certo che c'è urgenza; ma è un 


; urgenza più di carattere istitu- 
J zionale che governativa. Sono 
' due le cose imi>ortanti che de- 
? vono essere fatte; le riforme . 
: ‘ elettorali e la nuova legge per il ' 
'' finanziamento ai partiti. Temi ' 
che interessano tutti coloro , 
che hanno.a cuore il bisógno ' 
di lare pulizia. yyy.v. < ; 

; Allora De Mita coa’ètnn otti- ; 
(.'l'fmlfta?,-:. 

' Mi F>are che, come al solito, ci 
sia latentazione di confondete . 
. - le due cose. Poi, magari, le due 
: cose finiranno col combacia- 
: re, ma per il momento mi sem- 
, brauna forzatura. ., 5 "'' ; , 'i- 


' mohoteinpodavandavol? 

i No, non esiste molto tcmF>o. 

; Ma non condivido l'idea che 
>, l'obiettivo più immolato sia 
quello di un'nuòvo'governo. 

' Innanzi lutto la riforma eletto- 
l rale, sollecitala da ognl ipartc, 
ancheda DI Pietro. ' ■ ' ■ 

;. DIcb la verità: aanvedeIna- 
;;''IK)vrclnco■«olntomoalgo- 
" ' . 'verno? 

No, non'le vedo. I partiti oggi 
hanno un solo ruolo ixtr farve- 
' dere che sono importanti nella 
,vita del Paese; saper governa¬ 
te. Sarebbe una follìa se. per 
. giochi partitici, rinunciassero a 
i' questo, . 

Mintatro Fontana, ina voi del 
: governo Amato quanto pen- 
aatedipoterdurare? 

il mio amico e collega Alberto 
Ronchey sostiene che i govemi 
' italiani hanno la durata media 
della gravidanza di un cavallo. 

' ^ E quanto dura, la gravldan- 
zadluncavallo? , . 

. Mi sono Informato: dieci mesi. 


Ma lei pensa che c’è anco» . ' ' Qulndl,ve ne mancano... - 


Facciamo i conti. Questo go- 
, «enio ha otto mesi, quindi con 
altri due saremmo nella nor- 

-'.i ma. 

Ha letto la missiva di Segni a , - 
Martinazzoli? Vleal fuori .. 
. dalla De, gll ha detto,. Lei co- ' 
'>,t. aa.iKpensa? 

■, Che Segni cerca di (are una ■ 

. provocazione. Siccome è in 
una stretta, dopo tutti gli impc- , 
- gni che; ha pfeso con, gruppi 
fuori dal partito, adesso non ' 
i',. può aderire alla De. E siccome 
i non vuole essere lui ad andar- • 
sene, cerca di,girare la frittala,' ; 
y e dice a Mino: vieni fuori tu. ; ;. ; 
y .‘ Escluao che Martinazzoli gli ■' 
vada dietro, Segni cosa fa- 

jv;:rè? 

l;S Non lo so. Fare un altro partiti- ; 
’S no cattolico non ha senso. E fi- 
'(r nire in un agglomerato, (ta Oc- 
chetto a La Malfa, nel quale al 
.y.; massimo li lasciano la libertà 
:di coscienza, non mi pare una < 
grande prospettiva. Ecco la 
■ preoccupazione • che" ';. ha ■ 

. espresso anche la Chiesa. ’ 
' Psrtlamo un momento di 


TangentopoU, ministro Fon¬ 
tana. Non le pare che la De 
sla un po’ troppo canta? A 
cominciare, ad esemplo, dal 
caso Citaristi, il vostro se- 
.. gretario amministrativo ha 
dieci avvisi di garanzia..'. .. 
£ il dilemma che sempre si 
presenta davanti alle coscien- 
ze democratiche. Bisogna rea- ■ 
gire moralmente, perchè sen- ‘ 
za forza morale pulizia non si - 
fa, ma bisogna stare atlenb a 
non stravolgere lo Stato di dirit¬ 
to, a non condannare nessuno : 
in via pregiudiziale. Davanti al¬ 
lo stesso dilemma ci siamo tro¬ 
vali di' fronte al terrorismo, i 
Quelli facevano la giustìzia' 
sommaria, uccidevano F>erso-' 
ne indifese, noi avevamo solo 
la forza delta democrazia. Ma 
alla fine abbiamo tinto. Que- : 
sto oggi è un nostro dramma : 
quotidiano. ^ Stiamo ' attenti., 
perchè alla fine rischiamo di 
non avere nè libertà nè morali- 
,là. • .'lya: 

;:''àla ima volta che saranno 
. stati rieooosdutl colpevoli, i 
democristiano condannati 



Cosàga Urbino 

«Tangenti?. Eletto 
Nessuno dica sindaco 
iononc'eiro» y del Pds 


H ministro déll’Ihtémó: «La ^tione 




del potere hòn deve essere a vita» 

itnM benino àc^ 


. ' • dovrannoandarsene.iio? 

. Direi che questo è un asF>etto 
;ycon$egucnziale. £ talmente . 
ovvio che non occorre nean- 
che ribadirlo. Io quelloche te- 
mo sono le liste di prosciizio- 
:tne. Si sa come cominciano, ' 
" non SI sa come finiscono. E 
V senza democrazìa non ci sarà 
‘y nessuna moralizzazione.' ì'^v . 
-' I - Ancora una cosa, ministro;. 

Id pensa di far parte di no ' 
y y governo onovD, necessario ; 
’aqiiestafase,oiiiveceècoo- 
' . ! vinto, anche se non lo dke, ’ 
' che sla ruUmo dd vecchi ; 
■y governi? ' 

t Questcrè un tema che ci siamo ; 


posb, anche in maniera dram- 
mauca. subito dopo le eiezioni 
del 5 apnie. Io ho sempre detto 
” e continuo a dire: cerchiamo 
le convergenze più ampie f>os- 
sibili, senza commettere l'erro¬ 
re di gettare via quel poco di 
. certo che ancora c'è. 

. Beh, è proprio poco D’*carto 
chec’è’’,nontrova? 

, Siamo al termine di un'epoca. 
C'è solo da sperare che la de- 
; mocrazla esca più forte e non 
'■ piùdebole. 

. Ldvedeanilschloddgeoe- 

■:Ar^ . ■ / 

La partitaèincorso. 


M ROMA «Mi pareche la ma¬ 
gistratura stia per bussare alle 
porte di albi palazzi, da piazza 
del Gesù a piazza dd Capretta- 
ri». Il pronostico è dì Franqesco 
Cossiga. convinto che l'opera 
dei magistrali di «Mani pulite» 
sua per smascherare «l'ipocri¬ 
sia parolaia e il ridicolo rito^> 
nello 'io non c'eio io non c'en- 
bo'». L'ex presidente, com¬ 
mentando !c notizie degli ulti¬ 
mi avvisi di garanzia ha detto 
dì non voler «partecipare al ge¬ 
nerale carnevale moralisdco 
che sembra ormai aver sosti¬ 
tuito l'analisi politica». Cossiga. 
ripercorre le tappe dell'indagi¬ 
ne dei magistrati milanesi che 
«doF>o aver fatto irruzione ru¬ 
morosa e cruenta nei palazzi 
sodalisd» starebbe F>er spalan¬ 
care le porte della sede della 
De e di quella del partilo re¬ 
pubblicano, offrendo la dimo¬ 
strazione che «non era tutta 
colpa di quatbo ladroni». «Cosi 
- prosegue l'ex presidente - 
viene squarciata l'abnosfera di 
ipocrisia nàzionde al cui di¬ 
scettare moraleggiante ha dato 
in Senato il suo contributo il 
presidente del consiglio». ' 


tui 


• a É • 


«Chi ha sbagliato si faccia da parte». Il ministro Man- 
; cino chiede ai giudici di «Mani pulite» di proseguire - 
; nella loro opera, ai prolitici corrotti di ritirarsi e pone ■'' 
come prioritario «il cambiamento delle regole del ; 
gioco». 11 ministro deH’lntemo ha affrontato il tema 
, della fuoriuscita da Tangentopoli a Porli, interven- ; 
dendo a un convegno: «Nella De c’è un gruppo di.. 
iscritti che non meritano di essere più tali». . s 


MROMA. «Chi ha male usato 
li suo ruolo nella pubblica am- ; 
ministrazìone deve uscire di 
scena». Il minisbo dell'Iniemo - 
Nicola Mancino guarda al sol¬ 
co scavato da Tangentopoli tra' 

' i cittadini e le istituzioni, e F>er 
colmarlo chiede a chi ha sba¬ 
gliato di lasciare, ai. giudici di 
«Mani pulite» di proseguire la ,! 
propria azione <on serenità,. 
senza sr>ettacolarizzazioni o • 
eccessi*, c una «riscritturàdelle , 
regole del gioco che non sono . 
più adeguate». Per quanto n-. 
guarda la Oc dice: •L'impor¬ 
tante è che chi ha sbaglialo - 
non pretenda dt essere piota- : 
gonista del nnnovamento del 
partito. Chi sarà processato 
non sarà più ncandidabile. C'è 
un gruppo di iscritti che non 
mentano di essere più tali e c'è 
l'esigenza di un nnnovamento ' 
sempre più forte da soddisfa- : 
re». 

Nicola Mancino ha affronla- 


‘ to i problemi dell'uscita da 
Tangentopoli a Forlì, dove è 
intervenuto a un convegno . 
' della de su «Mafia e corruzio¬ 
ne». Il ministro dell'Interno ha ; 
detto di essere preoccupato ■ 
per il rischio che la |)o 1 it'ica ' 
' venga bloccata. «La politica : 

deve riprendere il suo ruolo - • 
«; ha detto Mancino -, passando ; 

per un viottolo difficile e im- 
; ì pervio che è quello dell'am- ; 
missione delle proprie disba- 
' zioni e responsabilità. Niente è ' 
' accaduto senza che ixttcsse 
' essere previsto». Il ministro ha 
'■ voluto però ncotdarc che la 
; < giustizia ha delle regole, cnc 
' . un : avviso di garanzia «non 
■ consente a nessuno di anbci- 
" pare una senlenza«,'ed ha invi- 
; lato a distinguere tra le colpe 
: dei portiti e l'assunzione di re- 
" sponsabilità da parte, di singoli 1 
amminisbaton. «Io non debbo ■ 
. risF>ondcre F>er un fatto, ntenu- 
' to reato, commesso dai un mio > 



Nicola Mancino ' . 


vicino», ha detto. - ' •■■'• 

il ministro ha fx^i affiontato 
Il tema delle nforme istituzio¬ 
nali. «Le regole del gioco van¬ 
no nscritlc - ha detto dob¬ 
biamo ridiscgnare -l'ordina- 
> mento perchè dobbiamo sa¬ 
per qual è li ruolo delle came¬ 
re, del governo, delle regioni. 
. in una società che si affaccia al 
duemila». Inoltre il ministro ha 
auspicalo una rapida formula¬ 
zione di regole nuove per la 
trasparenza negli appalti e nei 
meccanismi ■ delia pubblica 


: amminisbazione. ' " Secondo 
Mancino la situazione è tal¬ 
mente drammatica «che la 
consapevolezza del malessere 
mdiiiTà la genie ad impegnarsi 
in una presenza concreta nel- 
: l'attività politica». - . 

■Per rinnovare 1 partiti il mini¬ 
stro propone un atteggiamen¬ 
to nei contionli della politica 
che non venga più inteso co- 
’ me mestiere. «Dopo tre o quat- 
. tro mandali 1 parlamentan do¬ 
vrebbero tornare alle propnc 
occupazioni - ha detto La 


politica deve essere ricondotta 
■ ad una esperienza tempora¬ 
nea. Dovremmo considerarci 
dei Cincinnato e tornare, dopo 
un cero periodo alle nosbe 
precedenti attività nella socie- 
' tà». ' 

E come vede il . ministro il 
processo di rinnovamento del¬ 
la De? £ ottimista, prevede ad¬ 
dirittura la ressa per aderire al 
. partito di Martinazzoli. Sull'az¬ 
zeramento delle iscrizioni e 
l'andamento della campagna 
per la raccolta delle nuove 
adesioni Mancino ha detto di 
essere convinto «sono più in¬ 
tense in alcune zone, meno in 
albe. Però il vizio italico è quel¬ 
lo di lare lutto all'ultimo mo- 
.. mento, quindi una ressa si pre¬ 
vede soprattutto negli ultimi 
. giorni». v,^. ..m ' 

Mancino ha anche parlato 
, della lotta alia criminalità or¬ 
ganizzata. «In passato si è cre¬ 
duto che la mafia stesse in Sici¬ 
lia - ha detto -, invece ha ten- 
tacoli ramificati sui temtono. le 
sue radici sono ovunque». La 
reazione all'uccisione di Fal¬ 
cone, Morvifio e Borsellino se¬ 
condo li mioLsIro hanno creato 
" una reazione forte; «Siamo nu- 
' sciti a romF>ere un muto di iso- 
> lamento ba forze dell ordine e 
magistratura -ha dello - Ab- 
. biamo preso Rima, Madonia, 
Alfieri perché abbiamo creato 
il terreno - , . . , 


IMulìnò 

Rivista bimestrale di cultura e di politica, 

Bodei Se Europa significa differenza / Sgrida Rivoluzione 
4- 'demografica e Stato sociale / Cavalli Giovani senza fretta 
^ 4? di crescere / Martinelli-Chiesi Che cosa è il lavoro per )e 
generazioni / Ricopi Perché i giovani votano Lega / : 
y: : ' Cazzala L’occupazione problema politico / Siniscalco La 
- economica del governo Amato / Berselli L’Italia 

i rigovernata / Micossi Come uscire dall’economia pubblica “ 
< " < / Costamagna Privatizzare all’inglese ! Vertane L’audien- ? 

4 . ce ultima divinità / Gambarò Economia del piccolo scher-, 

. 4 4 . mo / Silva Le politiche pubbliche per la televisione / Mele 
Tv italiana e potere politico / Ravenhitl II nuovo disordine ,■ 
■^ ■ S ;; mondiale / Romana Tutto il potere all’Onu? / Casued-Pa- 
"i nebfianco La fine della Jugoslavia: delitto dell’Europa o 
; ,. eredità dell’autoritarismo? / Quadria Curzio D pianeta di- 
4 viso fra sviluppo e sottosviluppo / Pasquino Europa anno 
zero / Padaa-Schioppa II futuro dell’unione monetaria do- ■ 
po la tempesta di settembre ' < . ‘ • 


■■ ROMA Urbino ha un nuo¬ 
vo sindaco. Mas.simo Galluzzi, . 
del Pds. £ stato eletio sabato 
sera con sedici voti a favore su 
30. Heinno votato tutti i consi¬ 
glieri del Pds e quelli del Psi, ■ 
tranne due socialisti, Vittorio . 
Emiliani e Claudio Rocco che 
sìsonoastenutl ■;. v.' 1 . . - 

■ Al momento della'votazione . 
i consiglieri democristiani han¬ 
no abbandonato l'aula menbe 
i consiglieri verdi'hanno votato 
contro. Caiiuzzi, che guiderà ' 
quindi una giunta bicolore 
Pds-Psi, succede a un altro pi- ; 
diessino, Giorgio Londei. che 
si è dimesso dalla carica per 
dedicarsi completamente alla • 
sua auività alSenato. ». : »-v ^ 

. A Milano ieri hanno espres¬ 
so preoccupazione per la crisi 
che investe palazzo Marino i 
sette assessori esterni. In una 
lettera hanno scritto che, «Vi- * 
cende giudiziarie estranee al¬ 
l'attività di questa giunta ri¬ 
schiano di paral'izzare Fammi- ' 
nistrazione milanese, pregiudi¬ 
cando cosi ia realizzazione di 
numerosi progetti destinati a : 
conclusione durante 1 prossimi ; 
meù». - , . j - ' . 
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1 . 




Un progetto di modernizzazione della società italiana, 
^ellò craxiano, inquinato fin dalle origini e compromesso 
irrimediabilmente dalla spregiudicatezza 
e dalla sordità nei confronti della questione legale 


Ascesa e declino 


continuamente e che alla Ime è costretto a n- 
velare il suo bluff nel momento peggiore, in cui 


velare il suo blult nel momento peggiore, in cui 
più elevata è la posta da pagare (che è ormai. 
la sua stessa libertà personale). Avrebbe inve- 


Grande progetto e questione legale 


Il discorso con cui Bettino Craxi ha abban¬ 
donato la segretena del Partito socialista italia¬ 
no dopo 16 anni e mezzo di regno non è stato 
all’altezza dell'Importanza delrevento; è stato 
un discorso mediocre, totalmente privo di n- 
llessione «storica» e di visione strategica, pro¬ 
fondamente turbato dalla questione giudizia- 
na e con un'inammissibile difesa di un costu¬ 
me politico che viola le norme della legalità 
democratica. 

Avrebbe potuto e dovuto essere ben diverso: ^ 

. un'orgogliosa dilesa di quanto Craxi ha latto 
per il suo partito e di quanto il Psi da lui guida¬ 
to ha fatto per il paese in anni non lontani e 
un’onesta ammissione dei gravi erron e delle 
gravi violazioni che questo segretario e questo 
partito hanno commesso (certamente non da . 
soli). Cosi non è stato, e si è avuta invece la fi¬ 
ne tardiva e Ingloriosa di quello che era nato : 
come un grande progetto di rinnovamento. 

Per cercare di ricostruire questa vicenda, sia 
purcon l'approssimazione inevitabile di un ar- 
' ticolo di giornale, possiamo distinguere essen- : 
zialmente tre'fasi: la prima dal luglio 1976 al : 
1982 è la fase della ricostruzione del partilo, 
dell'affermazione della' leadership craxiana e 
della elaborazione del progetto di moderniz¬ 
zazione della società itafiana e di riforme istitu¬ 
zionali; la seconda, dal 1982 all987, della dell- - 
nizione compiuta e della attuazione (assai 
parziale) del progetto dei due governi Craxi; la' 
terza, dm 198/ a oggi è la fase della crisi e della 
sconfitta. - 

Il divario tra II respiro strategico e la lucidità ' 
tattica delle prime due fasi e la sequenza di er¬ 
rori commessi nella terza fase è tale che si po- 
' Irebbe commettere l'enoie di ricercare ragioni 
eccezionali per spiegare tale rovesciamento; à - 
: l'erroie che commette Craxi stesso e hitti colo¬ 
ro che pensano e parlano di <ompIotto» con- 
tro il PSI. In realtà il grande progetto di rinnova- - 
mento OMce. e si sviluppa con Mn definiti vizi 
X dtaMafijÉÌÌMfc|gfiipo, finiscono per soffo- 
cimSIHMKieMdenle che tale progetto 
ha molti oppbsltori, ma questo è normale in ' 
politica. Ed è altrettanto chiaro che vi sono Im¬ 
portanti cause esogene (crollo dell'Uiss, cam¬ 
biamento radicale della ràlitica intemazionale I 
> e ripercussioni sulla politica Italiana), ma, pa- ' 
radossalmente, questi cambiamenti avrebbero ' 
potuto favorire, anziché danneggiare, il dise¬ 
gno del Psi, se fossero stali conettamente inter- 
. prelati. . , 

. La mia Ipotesi di tmiegazione dunque e che 
: sono i mezzi adottati per realizzare il progetto 


del Partito socialista 


ce dovuto agire come un giocatore di scacchi, : 
un gioco che premia il rigoroso rispetto delie j 
regole, la capacità di valutare e le interdipen- j 
denze di ogni mossa e le sue molteplici conse¬ 
guenze attese e non attese. ' >, . 

Gli errori sono noti e quindi li elenco breve- ; 
mente. Non decide le elezioni anticipate, < 
quando nel 1987 ècostretto dalla De a lasciare ? 
la guida del suo secondo governo, in un mo- '; 
mento in cui gode ancora di un notevole pre- : 
stigio di statista. Dopo le elezioni del 1988,'con ? 
nsultati meno lusinghieri del previsto (anche ■ 
perché ha lasciato che un presidente del Con- ' 
sigliodemocristiano gestisse con la consueta, : 


sigliodemocristiano gestisse con la consueta, 
consumata abilità Clientelare il periodo pre- ^ 


la liberazione di Moro, da un lato, nflette un 
aspetto della cultura libertaria del socialismo 
che antepone la vita umana alla ragion di sta¬ 
to, e, dall'altro, nasce dalla convinzione che 


to, e, dali'altro, nasce dalia convinzione che 
Moro liberato sarebbe stato più destabilizzante 
per ia Oc che non da motto e sarebbe dtventa- 
: to ii migliore alleato del Psi nella battaglia con¬ 
tro il consociativismo tra Oc e Pei (di cui pure, 
pnma del suo rapimento. Moro era il ppneipa- 
.le artefice). Questa battaglia perduta drCraxi, 
' rivela intuito e lucidità, ma anche la tendenza 
a ' confondere spregiudicatamente disegno 
' strategico e contingenza tattica, scelte ideolo¬ 
giche e astuzie manovriere. ' 

Il secondo esempio vede Craxi'vincitore di 
fronte all'assalto portato dalla sinistra interna 


di Bettino Craxi 


ALBBITO MAHnNILU 


del Rilche lo'inqunfano dalle onginl/è laspre-- 
gludicatem- e« fa- sordità nei confronti ideila'- 


questione legale che lo compromettono Irrl- 
medlabllmente,; Sia chiaro: una fondamentale’, 
conquista del pensiero politico moderno'è la 
rivendicazione della autonomia della politica 
dalla morale,.auioqomia perù, non estraneità; ’ 
il politico come l'Imprenaitore agisce e va va- ' 
lutato In base ai risultati che rtem a raggiun¬ 
gere, non in base tuia fedeltà a una morale o a : 
una ideologia immutabile; ma l'autonomia , 
' della sfera politica e il pers^imento dei risul-. 
tati devono esprimersi nel rispetto della legali- ; 
tà democratica, perché democrazia è governo 
della legge, di una legge che esprlme la volon¬ 
tà della maggioranza nel rispetto dei diritti del¬ 
le minoranze. La «modernizzazione» socialista 
ha trascurato/colpevolmenle questo aspetto 
fondamenialedelfademocraziamodema, II ri¬ 
spetto della legge, mostrando in questo una to- 
' tale continuità con il costume politico, di ispi- >, 
. razione democristiana, degli anni precedenti. . 


■. Lls-'; ‘j- i.r, \\ - 

m 


La prima fase (1976-1982): il conso¬ 
lidamento del partito, la nuova lea¬ 
dership e il progetto di modernizza¬ 
zione della società italiana . ; . 


Come è noto, Craxi nel luglio 1976 diventa 
segretario di un partito social&a con meno del 
10% dei voti, fortemente subalterno alla Oc e al 
Pei; subalterno alla'Dc in quanto alleato debo- 
■: le e remissivo nel governi da essa guidati e su- 
' baltemo al Pel che rivendica il monopolio del¬ 
la sinistra e bolla con arroganza il «riformismo» 
dei.socialisti.Ciaxi,.arrivato un po'inaspettata- 
: mente alla segreteria con l'appoggiò di Manca, 
; Signorile e De Michelis, si propone coerente- 
. mente di .attuare la linea politica sostenuta in 
: precedenza solo dalla piccola corrente auto¬ 
nomista di cui era capo, che comporta una 
. competizione su due fronti: lotta al Pei per por- 
re fine all'anomalia italiana tra le democrazie 
occidentali di un'egemonia comunista della si¬ 
nistra; e collaborazione conflittuale con la Oc 
al governo, sfruttando la rendita di posizione di 
cui può godere un allealo «indispensabile». 
Craxi e il nuovo greppo dirigente del Psi inizia¬ 
no proprio nel periodo meno favorevole que¬ 
sta battaglia contro il consociatìvismo (che 
possiamo definire, come un sistema in cui il 
principale partito-di governo e il principale 
partito di opposizione si scontrano nel dibatti¬ 
to politico, ma collaborano nei fatti, offuscan¬ 
do la necessaria distinzione dei ruoli tra mag¬ 
gioranza e opposizione e tra governo è Pparia- 
mento). Nelle elezioni politiche del 1976, la 
De e il Pci sommati avevano infatti raggiuntoli 
7S% dei consensi elettorali. -' . 

Nel giro di pochi anni Craxi riporta successi 
rilevanti; mentre all'inizio deve accettare «ob- 
torto collo» la politica della solidarietà nazio- 
■ naie e risulta perdente nella tragica occasione 
del rapimento di Moro, riesce poi a favorire 
l'affermazione del cartello anti-comunista nel¬ 
la De (preambolo di Oonat Cattin) e il nuovo 
; isolamento del Pci e, dal 1981, stabilisce un'al- 
: leanza «strategica» con il vero «uomo forte» del¬ 
la De, Andreotti. Almeno tre vicende di questo 
periodo, molto diverse tra loro, vanno ricorda¬ 
te per far luce sull'intreccio, di cui ho parlato 
' prima, tra i fini e i mezzi della strategia del Psi; 
il rapimento di Aldo Moro, lo scandalo dei fon- 
' di neri EnlPetionim e l'affare Banco Ambrosia- 
' no. Nella vicenda Moro Craxi agisce con co¬ 
raggio e intelligenza tattica; la posizione socia¬ 
lista favorevole alla trattativa con quella parte 
delle Brigate rosse che sembrano favorevoli ai- 






pubbliche come I tnl e la Uni ed è accusalo da , 

Craxi e Formica di voler utilizzare finanzia¬ 
menti illeciti (parte della tangente, pagata dal- ; 
l'Eni all'Arabia Saudita per un ingente contrat¬ 
to di fornitura di petrolio che verrebbe spartita r. 
tra Andreotti e la sinistra Psi). Si tratta di un v 
esempio illuminante del sistema di finanzia- 
menti illeciti del partiti italiani che, assai prima 
di Tangentopoli, aveva già espresso una lunga ' 
sene di scandali di prevalente ma non esclusi¬ 
va matrice democristiana, dai fondi neri dell'Iri 
all'affare Lockheed. Grazie all'aiuto di De'MI- 
chelis, Craxi para l'attacco della sinistra tnter- 
na e da quel momento diventa leader Incontra-. 
stato del partito. La sinistra interna, ridimensio- - . 
nata nelle sue ambizioni e nei suol aderenti, 

. mantiene una sua identità separata non pe^ 
chéè capace di proporre un progetto.allemati- » 
vo, ma solo per partecipare alla spartizione di 
; posti e risorse. Ma la vicenda Eni-Peironlm ha 
aitche un'altra importante e meno evidente " 
conseguenza: convince Craxi e 1 suoi collabo- ' 
latori a stnngere un’alleanza con Andreotti, e : 
nel contempo a cercare di contrastario e con- ' ; ' - ; 

' trollarlo, imitandone l'assoluta mancanza di : 
screpoli e le frequentazioni degli 

> Il caso, ben più grave, del Banco Ambrosia-.. 

,no è a questo nguardo emblematico. Come - 

emerge dalle indagini della magistratura, qjip- i!?, 

. sta bruttissima stona italiana che,' Insieme al . .. 
principali partiti di governo, coinvolge la finan-. : , 

za cattolica, la Banca del Vaticano, ia‘logglvP2'-- - 

' di Celli, i servizi segreti, settori della criminalità 
organizzata; getta gravi ombre .inquietanti an- v. : 

■ che sul grande progetto craxiano e conferisce ^; ■ „ „ _ . 
al leader e ai suol principali collaboratoriBettino Craxi • 

: un'aura vagamente faustiana. II Psi di Craxi j. 'Pnmopremieri 
commette fl gravissimo errore di estendere la . . socialista 

. sua competizione con la Oc al settore dei potè- ' . in Italia 
. ri occulti e dei finanziamenti illeciti.’.’ i'. . . - ;-’ i. ricevuto 

Ricapitolando; raffermarsi di una nuova lea-.' ' ai Quirinale 

dership che ha la-capacità di risvegliare l’orgo-dal presidente 
gllo.di partito dei militanti socialisti e l'intelli- Pettini ' 

genza di comprendere i processi di trasfonna- - - ng) iggg 
zione in atto nella società italiana, l'elabora-. : 

zione di un grande progetto di modemizzazio- , . . .: 

:ne socio-economica e di riforme istituzionali, ' 

'l’accresciuto peso politico ottenuto nella lotta .'*. 
spregiudicala su due fronti, contro li Pci e con- • 
tro la Oc, l'alleanza con Andreotti e la penetra- • 

■ zione di alcuni degli «arcana imperii» del potè- 
. re per garantirsi da <olpi di mano» e per ali- - 
mentare un flusso costante di risorse illecite - . 
che finanzino un'onerosa e ambiziosa batta- .v 
glia politica, tutto questo si mescola in un vi- 
luppo di luci e ombre, che nello stesso tempo v; 
garantisce il successo del Psi rinnovalo di Craxi :(■ 
e lo mina alle sue fondamenta. Certo, la gran- .v 
de maggioranza dei militanti e dei simpatiz- >. 
zanti socialisti vedeva solo le luci, solo la parte '' 

■ manifesta e non quella occulta del potere; i più ; 

perspicaci sentivano qualche campanello d al- 
laime e chiedevano il rispetto della legalità. Ma ' ' 
anche per loro, le innovazioni della lotta al . < 
coosociativismo e del progetto di modernizza- '' 
zione del paese facevano premio sulle pieoc- j‘. 
cupazionl . r,.--'-''-.'-•''‘■'V'-’V.»..:-'*;-''-'.''':' 
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consenso di massa, traducendo in voti il.cre- 
scente consenso di opinione per l'azione di 
governo. Nella prima fase della segretena Cra¬ 
xi era stata imitata una strategia di rilancio 
elettorale del Psi mediante la personalizzazio- 
. ne della leadership (scelta appropriata nell'e¬ 
poca dei mass media) la <elebtazione» di 
grandi e costose manifestazioni di massa e una 
trasformazione della cultura politica del Psi 
che tendeva a sprovincializzarla e aggiornarla, 
abbandoriando il marxismo residuo, recepen- 
. do valori e atteggiamenti delle socialdemocra¬ 
zìe europee e accentuando il carattere di parti- 
’ to nazionale del Psi, erede della tradizione ri- 
soigunentale (il mito garibaldino). Questa 
stratega, all'inizio efficace, è andata poi pro- 
' gressivamente degenerando in ridicole sceno¬ 
grafie, nello sfoggio di «opulenza vistosa» da 
nuovi ricchi o daliberti, e, peggio, nella emar¬ 
ginazione o addirittura nelTabbandono di 
componenti fondamentali della cultura socia¬ 
lista, come i valori dei socialismo liberale di 
giustizia e libertà e i valori libertari. 

Anche la strategia delle alleanze ha lasciato 
molto adesiderare, se si pensa che il Psi di Cra¬ 
xi è riuscito ad alienarsi progressivamente due 
. poten fondamentali delle democrazie contem¬ 
poranee, e cioè la magistratura (pressoché in 
loto) e la stampa (in p^ rilevante). . 

. Tutto ciò tuttavìa non basta a spiegare la cri¬ 
si e la sconfitta della terza fase. Bisogna ricor¬ 
dare Il «vizio di origine» di cui si è parlato, l'a¬ 
dozione di mezzi Illeciti per competere sullo 
‘Stesso terreno con là De. e aggiungere la’Cre¬ 
scente incapacità di comprendere i cambia¬ 
menti politxiì e sociali denvante da una scierò:, 
tizzazione della vita democratica del partito e 
da una centralizzazione della leadership ., . -r- 




La terza fase (1987-1993): di errori 
e i bluff di un locatore di poker , 


' È neH'ultìma fase (gli anni del Caf dal 1987 
alle elezioni del 1992) che il Psi e Craxi risento¬ 
no maggioimente deir«abbiaccio mortale» 
della De andreottiana e che vengono al pettine 
I «VIZI» inestricabilmente .connessi alle «vàrtù» 
dei pnmi due periodi Ciò avviene anche per la 
crescente incapacità di comprendere le tra¬ 
sformazioni deìfambiente in cui il Psi agisce, 
. incapacità derivante da un’organizzazione di 
parbto che, in nome di un nobie principio 
' spesso disatteso nella storia centenana del Psi 
e cioè l'unità del partito, porta a un fortissimo 
accentramento del potere decisionale nelle 
mani del segretario, alla moitiflcazìonedel di: 
battito Interno e a fenomeni squallidi di adula¬ 
zione e servilismo nei confronti del «capo». 
Craxi si comporta nel partito come quegli im- 


elettorale), contìnua la politica di alleanza con ; 
laDcdiAndreottieForlanl ' 

L’errore politico più grave è quello di non sa- ' 
per cogliere la grande opportunità derivante . 
dalla caduta dell Urss e dal travaglio del Pel; in- • 
vece di partecipare al processo dì trasforma- i 
zione dell'ormai obsoleto partito comunista : 
per formare una moderna sinistra riformista ‘ 
(questo aggettivo adesso piace ai post-comu¬ 
nisti) nei segno del socialismo liberale, si osti- ' 
na a attendere che i voti scongelati del Pci af- i 
fluiscano al Psi senza rendersi conto che, sia 
pure in modo diverso e meno traumatico, an- ; 
che il suo partito deve cambiare profonda- ' 
mente. Un partito veramente democratico • 
avrebbe espresso, a questo punto, un nuovo j 
leader, adatto alla nuova fase politica (Martelli ‘ 

■ o Amato), con o contro il consenso di Craxi. E 1 
' si può facilmente intuire come diversa e assai ? 

piu dignitosa sarebbe stata, in entrambe i casi. 

: l'uscita di scena di Craxi, che o avrebbe desi- 
. gnato un suo delfino o sarebbe stato sconfitto 1 
. non dai magistrati milanesi ma secondo le re- 
' gole democratiche di un vero dibattito con- - 
: gressuale, e avrebbe potuto scrivere le sue me- j 
morie, in attesa magari di rientrare in gioco al i 
momento opportuno per la presidenza deiJa . 
Repubblica. Echiaroche parte delle responsa- ( 
bilità di questa occasione mancata per il Psi va ' 
. attribuita anche ai suoi evanescenti compagni , 
V dì partito. Ed è pure evidente che se è vera la J 

■ mia ipotesi sul costume politico del Psi come 1 

!'■ parte integrante di questo sistema partitocrati- ’ 
'. co, non ha molto senso chiedersi perchè le co- ' 
S sesianoandalecosl. • . a ;.. . 

.. A Craxi interessa più di ogni altra cosa ritor- 
r naie a palazzo Chigi e a questo obiettivo su- : 
. bordine tutto il testo, commettendo ulteriori ’ 
gravi eiTOri:.prima il rifiuto (non Topposìzione, | 
ovviamente legittima) del referendum che . 
: ; cambierebbe le r^ole. attraverso l'invito ad ■ 
y; andare al mare; poi la riconferma nel momen- ' 
'• to meno opportuno dì un’alleanza ferrea con 
la De; e. ancora, la sottovalutazione e rerrala ' 
analisi del successo della Lega, che nasce, tra ! 
' le altre cose, anche da un genuino rifiuto del si- ; 

stema di potere e dei costume politico ché'il ; 
' . Psi ha contribuito a sviluppare. 

, .,1 InfineJn un,crescendo rossiniapp ^li com; = 
media tragica, la sottovalutazióne prima e ^a^ ; 
' ' rogante rivendicazione di impunità per i po- : 
tenti poi, come reazione alle inchieste della 
magistratura. Anche 'qui bisogna .intendersi: 

. Craxi ha tutto il diritto di non voleressereiii ca- - 
prò espiatorio di un intero sistema di rapporti . 
■" illeciti tra politica e affari, profondamenteradW 
' cato nel sistema polìtico e economico italiano, i 
che ha coinvolto, in misure e gradì diversi (ma, 1 
nel caso della De, certo non in misura inferiore ! 
al Psi), la maggior parte dei partiti e delle grw- ì 
di imprese pnvate e pubbliche, diversi istituti dì I 
. credito e, come sì è visto nel caso Calvi, la fi- ! 

nanza vaticana, per non parlare di altri sedetti ;; 
' meno presentabili (il discorsoci Craxi aliaCa- 
. ' mera dei deputati l'estate scorsa ha a questo ri-1 
guardo una sua drammatica autenticità). Ha ^ 
sbagliato profondamente nel voler per.icacc- i 
, . mente conservare il potere nel suo partito. : 
. pensando in tal modo di superare la tempesta, ; 
e stimolando invece ulteriormente la tenacia i 
dei giudici e le critiche dei sempre più numero- j 
si avversari. Ha sbagliato soprattutto nel non Ir 
, . voler riconoscere onestamente che questo co- 5 
‘ stume politico va radicalmente cambiato e che , 
: bisogna ritornare al pieno rispetto della legali- 

In questa ottusa autodifesa, Craxi, che come * 
. segretario molto ha fatto per il Psi e come pii- - 
i. mo ministro ha ottenuto risultati apprezzabili, « 
ha ridotto il partito a lottare per la sua soprawi- ' 
venza e da promotore della modernizzazione 
- è divenuto un ostacolo al rinnovamento della : 
''' societàitaliana. " ... ..i:,'-'.• w' j 



prenditori di prima generazione che per genuì- ' 
na piassione, per diffidenza, per protervia, vo¬ 
gliono controllare tutto, decidere tutto, occu- ' 
parsi di tutto, che non sanno delegare secondo 
I princìpi di una moderna concezione organìz- 
' zativa, e che fanno spesso confusione.trala ge¬ 
stione dell'Impresa e la gestione della propria 
famiglia (da intendere qui sia in senso biologi¬ 
co che nel senso di famiglia politica). 

. Le sedi foimali della democrazia di partito 
vengono progressivamente esautorate (com¬ 
presa una assemblea nazionale nata più per 
ratificale scelte già prese che per discutete, 
sentite le opinioni e gli umori della società, 
orientare' le decisioni della direzione), si eleg¬ 
ge per acclamazione del segretario, cresce il 
pew e l'Influenza del pìccolo gruppo dei fede¬ 
lissimi, crescono arroganza, ignoranza e catti- 
vogusto. ■ ■ ' ' ' 

Il quadro continua a essere un intreccio di 
luci e ombre. Nelle realtà periferiche e nel 
;. grappo dirigente del partito, nel sindacato, tra 
gii intellettuali di area, vi sono ancora molte 
persone oneste e competenti che si sforzano di 
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’ La seconda fase (1982-1987): il prò- ■ 

: getto di modernizzazione della socie- 7 
xtà italiana; bilancio provvisorio dei : 
Sgoverni Craxi; l’organizzazione del ' 
' consenso, alleati e avversari, la com-; (7 
> petizione elettorale 1 K ’ ' ! ' 


Questo ' progetto di modernizzazione, la dei due governi Craxi fu nel complesso giudi 
uova leadership, il lavoro di consolidamento . cato favorevolmente in Italia e all’estero, an. 


:petlZIOneelettOrale . ' ’ " nuova leadership, ll lavoro di consolidamento . cato favorevolmente in Italia e all’estero, an- 

. , • i''-J che se accanto a risultati positivi come l’impe- 

Ho scelto come inizio della seconda fase il rale, legittimano la scelta di Pertini di affidare a . . gno nel sostenere il processo di unificazione 

• 1^. perché è l’anno della' Conferenza prò- Craxi nnearkro di formare il primo governo a - : europea vi furono gravi carenze, in primo luo- 
' grammatica di Rimini, che è stata la migliore 7 guida socialista della Repubblica. I due succes- ; go il fallimento della politica di contenimento 


11 futuro del Psi 


• 1982, perché è l’anno della'Conferenza prò- Craxi I incarico di formare il primo governo a - europea vi furono gravi carenze, in pnmo luo- ■: un proprio «capitale sociale» (cioè competen- 
' grammatica di Rimini, che è stata la migliore '■ guida socialista della Repubblica. I due succes- ; go il fallimento della politica di contenimento 's za e pr^tigio professionale, credibilità socia- 
espressione del progetto socialista. Sulla base sivì governi Craxi rivelano un'inconsuefe slabi. ' della spesa pubblica e della riforma della pub- le), ed è lìbero in quanto non dipende da favo- 
. di una serie di analisi dei vari aspetti della tra- : lità, durata e efficacia. Vengono attuati aspetti blica amministrazione. Intorno a Craxi, accu- - ri e privilegi di partito, tende a ntìraisi o a con- 
sformazione deila società italiana, vengono - rilevanti del programma formulato nella Con- ' salo dì decisionismo, crebbero consenM e sti- >-■ dune battaglie solitarie; i «professionisti» della 
' delineati gii obiettivi prioritari del programma : ferenza di Rimini e nei congressi di partito, an- ’- ma, che tuttavìa Si'tradussero solò in misura ri- ^i; politica, molti manager pubblici, molte peiso^ 
: di governo socialista: nella politica economica che-attraverso decisioni molto contrastate dal- 7 dotta in voli. In realtà il Rsi cresceva ma meno <17 ne designate dal partito nelle istituzioni finan- 
'. e sociiile, affermazione della centralità del ' l'opposizione comunista nel caso del ^lio dì r di quanto ci si potesse aspettare, per una serie g ziarìe e culturali e tutti coloro che direttamente 
'; mercato, lotta all'Inflazione e riforma dei Wel- 7 alcuni punti dell’Indennità di contingenza di motivi, che vanno dalla tendenza degli ita- g o indirettamente vìvono di politica ai vari livelli 
’i fare Stale, cercando dì coniugare equità e effi- ' (che porterà al lungo braccio di ferro con il Pel. Mani a non premiare chi governa, anche se go- & tacciono (con qualche rara eccezione), per- 
' cienza (i meriti e i bisogni); per la politica' conclusosi con la sconfitta del Pci nel referen- ' 'verna meglio dì altri, alla tenuta dei due grandi 7'ché non sono liberi di criticare il sistema vigen- 

_k__^.11-_-tw- .r». a»»»».»,. a. ^aUa *;c>AnMUlA ^ aa ««aamaaa aa<«aIa..'. 


; tegrazione europea; per la politica istituziona- Ir importanza vitale nella strategia americana di rj del Psi, spesso «homines novi» saliti per oppor- sempre meno capiace dì essere tramite tra so¬ 
le. raffoizamento del governo rispetto al Parla- '7 logoramento dell'Uiss) che suscitarono una i; tunismo sul carro'del vincitore. II PSi mantene- s cietà civile e il sistema politico, che spesM se¬ 
mento e al potere giudiziario, lotta al consocia- vivace protesta pacifista. Prescindendo dall'o- va con una certa fatica il suo elettorato tradi- leziona alla rovescia ì suoi quadrici suoi mili- 
7 tivìsmo, riforma della pubblica amministrazio- 7 pinione che si può avere su entrambe queste zionale, aumentava di poco il voto di un’opi- ì;: tanti, premiando arroganza, spregiudicatezza, 
«ne. sviluppo delle autonomie locali. In questa '7 scelte (personalmente fui a favore di entram- . nione per i motivi detti prima (molti di coloro p e arrivismo, anziché senso civico e onestà, in¬ 
conferenza il Psi dimostra di essere 11 partito ; be), va comunque rilevato che il governo Craxi -.che apprezzavano le dòti dì statista di Craxi s telligenza critica e cultura; è progressivamente 
’ che meglio e prima degli altri ha compreso i introduceva umimpoitante novità politica, nel - continuavano a votare per altri partiti) eaccre- vi isolato e stanco, ma è tuttavìa del tutto convìn- 
cambimentl in atto nella società italiana (gra- senso che decideva senza ricercare più di tari: sceva invece l'elettorato di scambio in compe- g; to che l'esperiemM positiva di statista gli confe- 
zie a una autentica collaborazione tra politteì e 7 to il consenso dell’opposizione, ristabilendo in-7 tizionecon la De. 4 lisca di diritto il ritorno a palazzo Chigi. E com- 

esperti che non si ripeterà) e che sa tradurre 7 tal modo una corretta divisione dei ruoli e mo- ' Una delle carenze maggiori del PSi è stata s mette una serie di errori progressivi, sui quali 

a uesta consapevolezza in un progetto dì mo- ; strando di aver superato ogni residuo comples- - proprio quella di non aver saputo sviluppare ;; cala infine il suggello delle indagini giudiziarie, 
emizzazione. ,, ^ strategia di organizzazione del : Agisce come un giocatore di poker che rilancia 


demizzazione. 


Una delle carenze maggiori del PSi è stata mette una serie di errori progressivi, sui quali 
roprìo quella di non aver saputo sviluppare F: cala infine il suggello delie indagini giudiziarie, 
na efHcace stratesia di organizzazione del : Agisce come un giocatore di poker che rilancia 


so di inferiorità nei confronti del Pci. II bilancio r una efficace strategia di organizzazione del : ; Agisce come un giocatore di pokerche rilancia 


• Anche il dopo Craxi non inizia affatto bene. 

: La crisi del Psi è ormai gravissima, le profonde 

' ferite alla sua onorabilità e alla sua credibilità ' 
si sono lasciate incancrenire con colpevole ir- 
responsabiiità. Per salvarlo, bisognava da tem- 
; po cambiare radicalmente straiegia, struttura 
,'oiganizzativaegrupix)dirigente., - , 

Il nuovo segretario avrebbe dovuto segnare 
una netta frattura con il passato; invece, nel- : 
; l'assemblea nazionale dei giorni scorsi hanno 'f: 
prevalso, sia pure di stretta misura, i timori e le i 
astuzie del vecchio gruppo dirigente e del vec- : 
: chio apparato. Sarebbe ingeneroso non lascia- 
, ne a Giorgio Benvenuto il tempo di mostrare se t 
-• sarà o meno un «re travicello». Ma le verifiche ? 
•i dovranno essere impietose e tempestive. —• 
La prima scadenza sarà quella della compo- i: 
Ir sizione della nuova direzione; se non verrà so- : 
j stituìto il vecchio gruppo dirigente qualsiasi ri- ; 

■ forma organizzativa e di programma jion sarà ■: 
credibile. La seconda verifica sarà quella del - 

; rinnovamentooiganizzativodeiPsi:(cidovran- ' 
; no essere-regole rigorose per il controllo del i 
tesseramento, verifiche altrettanto rigorose per - 
'j tutti coloro che sono stati designati dal partito ’ 

■ a ricoprire cariche in enti pubblici, approvazio- '■ 
< ne di un codice etico per tutti i membri del par- F 
F: tito che implichi, tra raltro, l'automatica auto- ' 

sospensione per chiunque riceva un avviso di 
f- garanzia, ecc.). La terza verifica sarà data dal -1 
' la capacità del nuovo segretario e della nuova ; 

direzione di partecipare a un processo federa- ' 
-F tivo tra le diverse componenti, vecchie e nuo- : 
;; ve. dello schieramento riformista. r . 

j Dubito molto che il nuovo s^retario abbia 
' rautonomìa, l’autorevolezza e la credibilità ne- ' 
: cessane per realizzare questi obiettivi. E quin- 
F di.datoche la pazienza mia e di quanti la pen- 
•' .sano come me è ormai alla fine, è probabile 

• che si debba lavorare altrove per la riforma 

della politica italiana e le ragioni del soclaìi- 
smoliberale. .. .. 
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Le accuse di Wladimiro Curatolo, il commissario del consorzio 
che appaltò i lavori per il porto di Manfredonia : : 

L’ex ministro si è presentato ieri dal magistrato di Foggia ^ 
«Non c’entro, nell’88 non facevo nemmeno parte del Cipe» 


Pomicino chiamato in causa tre volte 





D memoriale dell'ex senatore de che ha rotto il silenzio 


Bruno Tassan Din 


Wladimiro Curatolo, il commissario del consorzio per 
l'area industriale di Foggia che appaltò i lavon per il 
porto di Manfredonia, fa per tre volte il nome di Cinno 
Pomicino nel memoriale consegnato ai magistrati. 
Avrebbe dato il via libera al finanziamento e agevola¬ 
to I assegnazione dell appalto alla Emit dei fratelli Pi- 
sante. L ex ministro: «Quando fu approvato quel fi¬ 
nanziamento. non facevo parte del Cipe». ^ . 


UIKU QUARANTA 


FOGGIA. Tre cilazioni in nove 
paginetle > dattiloscrilte: cosi 
Paolo Cirino Pomicino, il po¬ 
lente ex minialto del Bilarmio. 
f «1 amministratore delegalo del-.. 
. la Ixriding. andreottiana», co- ; 
me una. volta ti «itodeflni, .è 
entratonell'inchiesta della Ma-: 
gistratura foggiana sui. lavori 
' per. l'amrnoderaamento ; del 
porto di'Manfredonla.> ' ' 

II,memoriale di Wladimiro 
Curatolo, TSenne ex senatore ' 
. de, commissario straordinario 
. al Consorzio per l'area Ui svi- ' 
. luppo .indusliiale, 0 ' il fatto 
nuovo nelle indagini suUIap- 
palto;p«r l'installazione dei Ita- 
siri trasportatori nel porto si- 
pontino. Curatolo, dal 13 gen¬ 
naio scorso in custodia caute¬ 
lare; a differenza del suol pre- 
■ sunti complici (due consiglieri 
. regionali, un ex'segretario re- ■ 
gloriale del PsI, un imprendilo- ' 
' re edile di Lucerà e due funziO- 
timi del consorzio Asi) non .0 ; 
.mai andato In carcere: In con¬ 


siderazione del suo stato di sa- . 
Iute I magistrati gh concessero ' 
subito gli arresti domicilian. 

' che trascorre nella bella villa di 
.. famiglia alla perifena di Fog- . 

gis- ■ ' ■ ■ 

;; Nei primi interrogatori Cura- ' 

> tolo aveva mantenuto la stessa 
' intransigente posaione di rifiu- ' 

. to delie accuse degli altn politi- 
' ci; ma quaicne giorno ra, torse 
' ' anche in seguito alle confes- 
; sioni rese invece dai due fun-! 
' zionari, l'anziano uomo politi-. ' 
co ha' fatto sapere ai sostituti -f 
Roccantonlo 0'Amelio e Mas- ' ; 
y. timo Lucianétti di avere qual- ' 
y che cosa di uuovo da diie. Si ' 

/ . trattava appunto del memoria- " 
le, nove cartelle dattiloscritte' ‘ 
j dettate ai familiari,'con le quali ' " . 

Curatolo modirica sostanziale- ''i 
y mente la propria' linea di dife-., 
sa: ora non dice più <è tuttofai-'' 
' SO», ma ammette che di tan- : 

; genti per l'appalto di Manfre- < 
yj donia si.èra apertamente par- 
yiato. 




L'«x ministro del Bilancio, Cirino Pomicino 


La ncostruzione di Curatolo 
prende le mosse dal progetto 
originano per i nastn trasporta- 
ton a Manfredonia, e ricorda ' 
come per trovare i finanzia¬ 
menti necessan si mossero 
due assesson regionali foggia¬ 
ni del tempo, Giuseppe Alfata- 
to, socialdemocratico, attual¬ 
mente detenuto, e FTaiKo Di 
Giuseppe, democristiano, oggi 
deputato di notoria, fede an-. 
' dreottiana e oggetto di una ri- ' 
chiesta di aulorizzatione a ; 
procedere. FU Intere^ta l'A¬ 
genzia per il Mezzogiorno e ; 
poi ti.Cipe. il Comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica. £ qui che 
per la prima volta Curatolo cita 
. Cirino Pomicino, ' presidente 
del Ci^ in quanto ministro del ' 
Bilancio, che si sarebbe attiva- : 
; to per il via libera alla pratica ' 
di finanziamento. ■ ■ <■. -• 

Ma è dopo il finanziamento ' 
dell'opera che,'a sentire Cura¬ 
tolo, inizia il ballo delle tan¬ 
genti. Entra in scena Ottavio P't- 
sante, il manager delta Omit, 
l'azienda milanese di impianti- - 
; stica che in questì rnesi è più, 
volte compa^ in inchieste 
per tangenti pagate su lavori ; 
pubblici, f^r Curatolo Pìsante . 
è la vera e propria anima nera 
delia vicenda,.; burattinaio e'' 
non vittima, coiruttoie .e non ; 
concusso. L'industriale per as- ! 
sicurarsi il laràro, vanta con i 
Curatolo i suoi solidi rapporti 
con esponenti politici. locali > 


(Ottavio e li fratello e socio 
Giuseppe sono onginarì di San 
Severo) e sopratlulto la sua 
'i frequentazione con i vertici na- 
zionali di Psi e De; è qui che, a 
.. fianco a quelli di Bettino CraxI 
: ' e di Vincenzo Balzamo, per la 
seconda volta compare -nel 
. memonale il nome di Paolo Ci- 
' nno Pomicino. Ma Pisante insì¬ 
ste, per spianarti la strada, fi- 
naimente promette''mazzette: 
il tre per cento su '78 miliardi, 
' due miliardi e trecentoquaran- 
. ; ta milioni da dividere in parti 
y.' uguali tra De, Psi e Psdi. Cura- 
. tolo scrive nel siio memoriale 
di e^rsi tirato indietro a que- 
. ; sto punto, non - intendendo 
prestarsi al gioco di Pisante; 
Ma, aggiunge, evidentemente 
f: il progetto andò avanti, e la 
Emit, attraverso un'altra ditta 
v milanese, la De Bartolomeis, 
~ ottenne effettivamente la com- 
. y messa per i nastri trasportatori. 
È qui che per la terza volta Cu¬ 
ratolo cita Cirino Pomicino: sà- 
rebbe stato lui, insieme a Bal^ 
t zamo a dare il via Ubera a Pi- 
sante. Curatolo ammette infine 
.: di sapere che le tangenti furo- 
y no pagate (secondo Pisante la 
V' cifra finale versata fu di quattro 
miliardi e cinquecentocin- 
: quanta milioni su un appalto 
' lievitato fino a 168 miUaidl); e 
//che a ritirare il denaro (sem- 
y bradccultato in confezioni re- 
gaio di una ditta svìzzera) era 
'.il suo-vice al consorzio Asi, 
; Darsio Camerino; nega perù di 


essere stato destinatario di 
: questi ricchi pacchi dono. ■ 
Fin qui, nelle indiscrezioni 
. raccolte a palazzo di giustizia, 
/ il memoriale di Curatolo: natu- 
talmente la verità di Cirino Po- 
;; micino è un'altra, e il deputato 
napoletano 6 venuto ieri a Fog- 
.' già per raccontarla al procura- 
' r tote capo Baldassarre Vitzl e a 
. O’Amelio e Lucianétti, con i 
' quali è rimasto a colloquio pier 
.. oltre un'ora. L'asso nella mani- 
I ca dell’ex ministro è la data 
.y deU’approvazione da patte del 
Cipe, su propmta del ministro 
' : per il Mezzogiorno, del finan- 
' ziamento per i lavori al porto 
. . di Manfredonia, il 3 agosto 
1988. «A quell'epoca - ha det- 
- ' to al giomal'istì - non solo non 
presiedevo il Cipe, ma non ne 
/ facevo neanche parte perchè 
" ero ministro della Funzione 
pubblica». Quanto ai Pisante, 
ha ripetuto ieri quello che ave- 
y'va già dichiarato aìVUnità e 
cioè di avere incontrato uno 
dei due fratelli, Giuseppe, -ad 
■ I un ricevimento». Cirino Pomi- 
’ cino, che ha sporto denuncia 
/ <ontio chiunque abbia coin- 
’ vollo il mio nome in questavi- 
; cenda», ha elogiato i magistrati 
’, e si è dichiarato certo di un ra- 
pida e positiva conclusione 
della sua apparizione in que- 
sta inchiesta. I due magistrati 
y inquirenti non hanno voluto 
invece commentare in alcun 
' ' modo il colloquio con l'ex mi- 
*!.. nisiro.... 


Bmno Tassan Din smentisce: 
«Io non ho mai saputo 
d conti in Svizzera del Pei ; 

È un’invenzione giornalistica» 


M ROMA 'Non ho mai sapu¬ 
to di conti in Svizzera del Pei. è 
un'invenzione del giornale». 
Cosi l’ex amministratore dele- ' 
gaio della Rizzoli, Bruno Tas¬ 
san Din, smentisce «in modo ; 
calorico» il titolo publicato 
ieri dal quotidiano «L'Indipen¬ 
dente» in merito ad un’intervi¬ 
sta concessa dallo stesso Tas¬ 
san Din, sulle vicende legate al ; 
BaiKO Ambrosiano. NelT’inter- ' 
vista Tassan Din ricorda che , 
Calvi si era offerto per il 50 per 
cento di «Paese Sera» e che di 
questo si era discusso in una ; 
cena tra Tassan Din e l’allora ; 
dirigente del Pei, Adalberto Mi¬ 
nucci, che invece ha sempre ; 
negato il fatto. «Io non ho mai ; 
detto - precisa inoltre Tassan \ 
Din - che Minucci nega perché , 
non si sa dove siano finiti i sol- . 
di, ho detto che ritengo che il ; 
milione e più di dollari che ; 
Calvi prelevò dai conti esteri ; 
del banco e versò a "Paese Se¬ 
ra’' costituisca un fatto di ban¬ 
carotta sostanzialmente simile , 
al Conto proiezione: si trattava 
anche qui della ricerca di prò- ; 
lezione del Pei ai di fuori della i 


■ P2». «La vicenda del Conto pro- 
, lezione è invece eccezional- 
; mente più grave - prosegue - 

■ perché rivela che un presiden- ; 

; te del consiglio e un ministro : 

. della giustizia sono stali com- -i 
plici per 12 anni di Celli, capo 
. latitante della P2. e documenta ■ 

■ queU’alleanza tra Psi e P2 sorta 
anche per tentare il controllo r • 

. de! "Corriere della Sera" nel ,• 
1981 a cui io mi sono sempre 
; opposto c che ho denunciato • 
alla commissione P2 fin dal di- . 

; cembre 1981». ■ ■ ■ - 

Il direttore de «L’indipen- : 
dente», Vittorio Feltri, cosi giu- ; 

' dica la smentita di Tassan: 

_ «Decriptando la sua dichiara- ' 
zione, mi sembra di intuire che ' 
quanto scritto da Pia Luisa ■- ' 
Bianco sia sostanzialmente : 
esatto». In merito, poi. ai rap- ' 

, porti Banco Ambrosiano-Pci, (.L 
ieri, intetvendo alla ttasmis.s;o. ... 

’ ne di Rai3 «Italiani». Ma-ssimo -, 
D’Alema, presidente dei depu- 
lati del Pds, .ha detto; «Il Pei al ; ' 

: Banco Ambrosiano chiese un 
regolare prestito e i soldi li ha : ; 
restituiti». 


Tan^tì a Ci^ Buracchio. La gente lo ha atteso sotto fl ca^ al suo posto in auto c’eia un altro - 

La folla se ri-è andata dopo avere brindatoi I carabinieri: «Non è stato un depistai^OytC|uello era unt*delinquente vero» t " ■ 


Sabato nòtte, per una,vicenda di tauigenti, sono stati 
. anestatì il sindaco dimissionario di Chieti, Andrea 
’ vj;,,; Buracchio, e. l'ex assessore'Enzo Desiderio, de. È 
nato anche un «giallo»: una folla di 200 persone si 
u'.'", era radunata davanti al carcere, per vedere passare 
' ' ' il sindacò. Ma nell'auto dei carabinieri c'era un ai- 
-, tro. Una «conttofìgura»? 1 carabinieri smentiscono: 

-. ' ' «Era unoche avevamo appena arrestato».., -, 


NOSTRO smvizio 


/RRCHien. Bare che U «inda-. 
. co. pallidistimo e spaurito, al 
■ momento dell'anesto' a'obia 
rivolto ai carabinieri una'Umi¬ 
da preghiera; iMspanniatem!, 
fper favore; l’onta di apparire 
In TV». Lo hanno accontenta¬ 
to. Per la prima volta, gli Inqui- 
renU hanno «tradotto» In ca^ 
cere una controfigura, depi¬ 
stando curiotieglomalistL.. 

- C questa la leggendiv’che. 
circola a ChfeU da sabato not- 
' te. I carabinieri smenttscono, 
dicono che ti è trattato di un 
«puro caso»: ci sarebbero staU; 
cioè, due arresU quasi simul¬ 
tanei, quello del sindaco e 
quello di un delinquentello 
qualsiasi. Le manette dell’uno 
' ti sono conhise con le manet- 


. te dell'altro, e in città ne è na- 
■ fauna grande confusione; 

'È andata cost. Nei giorni 
scorsi, erano finiti In carcere 
; mezza giunta comunale e un 
' numero imprecisato di «per¬ 
sonalità» (un vigile urbano, 
. l'ingegnere capo del Comune, 
; il presidente dello lacp..'.); 
. Tutti de. È una storia di tan- 
.. genti, chieste e pagate per gli 
appalti del Comune... 

Sabato, è toccato al sinda¬ 
co, de anch’egli; Si chiama 
' Andra Buracchio, 31 anni, al¬ 
to, bruna La voce del suo ar¬ 
resto è cominciata'a correre 
' per la città nelle prime ore del 
pomeriggio. Negli uffici dei 
giornali locali, telefonate con- 
; vulse, notizie'«certe» e subito 


smentitesi sono inseguite fino 
. a sera. Allora, l'hanno preso. 

’ : No. lui no, ci sono invece altri 
- otto arresti. Scherzale, non so- 
>■ no otto, solo tre. E invece vi di¬ 
co che hanno preso proprio 
lui. lo sonò uno che sta làpo- . 
litica da sempre, vi ripeto che : 
. è falso- Ma i carabinien cosa . 
;dicono?Tacciono. ;; 

Nel frattempo, davanti alle 
mura del carcere, si apposta¬ 
va un manipolo di giornalisti e 
/di fotografi, nel caso il sindaco 
■ comparisse davvero. Poi, èco- : 

' mìhciata ad amvare .anche la / 
gente. Prima, solo ungruppet- 
to. All'imbrunire, era già una 
folla. E alle 23,30, quando è . 
: stato ufficiatmente conferma- , 
to l'arrcslo del signor Burac¬ 
chio, il davanti, al freddo, tre¬ 
cento persone «f spazientiva- ■ 
' no nell'attesa. ' • 

Si è concluso tutto nel giro .: 
di qualche minuto. Poco pii- ; 
. ma dl mezzanotte, la folla.ha 
visto avvicinarsi a grande velo- ' 

: cità un’«Alfa75»<dei carabinle- 
; ri. I cancelli del carcere si so- - 
no spalancati, la folla si Adivi¬ 
sa per lasciare passareTauto. ^ 
Applausi. Attraverso i finestri¬ 


ni,..per un attimo tutti hanno 
> intravisto sui sedili posteriori ' 
/ùna figura a capo chino: «Ec¬ 
co il 3Ìndacò»:'i^canCelU:sr so- : 
/no richiùsi. La'ìgènte hé'stap- ; 
.palo Io-spumantee'habrinda- < 
to nella notte. Poi, tutti a casa. ’ 
: Venti minutili più ^;tardi, 
quaiido alla Madonna' del 
Fleddo era.tomata la calma, i ’ 
cancelli della prigione ti sono 
riaperti: a bassa «elodlàFè ar¬ 
rivata una camicetta dei ca- ; 
' rabinierì. Cera il,«vero» tinda- '. 
:.co, il sopra. Ma non c'era più 
' nessuno ad aspettarlo, il depi- . 
staggio era riuscito. , „ • , 

1 sosfietti, però,, non sono < 
mancati. Ieri manina, sul quo- ' - 
. ridiano «Il Centrof^^sotto ^ no¬ 
tizia dell'arresto,f:era.unà-'fdta,' 
dell'<Alfa75»; s'intravede tadi- ' . ; 
, gura del «sindac».‘'Nella'dida- 
scalia, la scritta;.-«Foi3e 'non.è .. 
lui». 

.. E, infatti, non-era .lui.: Chi" 
c'era, In .auto, ai posto del sin- >, 
daco? Secondo-fa leggenda, 
un ispettore della fMlizia o ad- 
dirittura un medico, gentil- '. 
mente prestatosi alla messin- - 
scena. Invece, no: ti trattava di ; ; 
dellnquentedi Pescara. Dove¬ 
va essere a casa sua, agli arie- ' ; 


Sri domicialiari. Ma ITianno vi¬ 
sto p^àeggiaie tranquiila- 
mente per le strade. Cosi,'sa- 
batò'sera. èstàtoanestatò. ' 

■ Manette tempestive e. in un ' 
certo senso, anche piovve- ’ 
denzfall, poiché hanno con- ' 
sentilo alle forze dell'ordine di 
disperdere la folla davanti al 
carcere, senza alzare un dito: ~. 

Andrea Buracchio oggi sarà 


Uiteirogato dal giudice Con. 
lui; sabato è finito in carcere ' 
anche Enzo Desiderio, consi¬ 
gliere della De ed ex ossesso- ' 
re. La giunta non esiste più. Fi- 
; nora, per questaìrichiestà, so- - 
no state arrestate diciotto per- . 
sene. Fra loro, oltre al, sinda¬ 
co, cinque assessori. 

Andrea Buracchio, sabato 
mattina, qualche ora pnma di 


. essere portato via, è andato in 
' Comune. L'opposizione ave¬ 
va convocato il consiglio co- 
. munale. Ma la De, che qui ha 
29 consiglieri su 40, non c'era. 
. Il sindaco, terreo e magrissi¬ 
mo. si è schiarito la voce e ha 
preso la parola; «Non c'è i) nu¬ 
mero legale, la seduta è tolta». 
Se n’è andato fra i fischi del 
pubblico e nessuno, da quei 
momento, lo ha più visto. ; 


Mnanini (Psi), 4 anni iy ; 5 
per le tang^ aM’obit^^ 
«Ncttivvoi^ èssere ripreso r 
da "Un giorno in Pretura” » 


Da play-boy a padrone di Chieti 
Eexo la storia del giovane Andrea 
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Andrea - 
Buracchio, ri . 
sindacodi ' 
Chieti arrestato 


H MILANO. L’ex consigliere ‘ 
comunale di Milano Walter Ar- - 
manini (Psi). 4 mesi per con- 
cussione (appalti per la ristrut- 
■ turazione dell’obitorio). ha , 
presentalo un ricorso d’urgen¬ 
za alla Pretura di Roma per . 
bloccare la trasmissione «Un 
giorno in Pretura», in program- . 
ma su Raiire venerdì prossimo ; 
e relativa al processo che lo ha : 
visto imputato e nel quale ia ' . 
pubblica accusa era rappre- - 
sentala da > Antonio Di Pie- • 
lro.«Mi rendo ; perfettamente '• 
conto che esiste li diritto di ero- : 
naca - ha spiegato Armanini - ' 
per CUI non mi sono mai sol- 
riatto ai fotografi, alle teleca- . 
mere e ai giornalisti. Credo pe- : 
rò che questa trasmissione va¬ 
da al di là del dintto di cronaca 
e sia solo uno spettacolo. Ho ' 
subito una condanna, penso ^ 
che non mi si possa condan¬ 
nare anche ad essere protago¬ 
nista di una trasmissione con . . 
milioni di telespettatori». L’ex ; 
consigliere comunale ha qum-.. 
di aggiunto: «Dopo 41 giorni di - 
carcere ho cercato di reagire •- 
con la forza che ho sempie-, 
avuto. Ho evitato i patteggia- > 
menu, ho voluto essere prò- i 
cessato convinto come ero di 


-essere dalla parte delia ragio¬ 
ne. Sono stato un perfetto deti- 
•'■ciente, nel senso che non Iio 
capito in che mondo ■vivevo, ‘ 
ero convinto che un finanzia¬ 
mento elettorale fosse lecito». ’ 
Armaniniha anche spiegato 
. che la trasmissione «sarebbe 
, un disonore per tutta la mia fa- : 
miglia» . L’a'A’Ocato Claudia 
.. Shammah, che al processo ha 
difeso Armanini. considera la , 
trasmissione «una vera e prò-1 
pna catUvena*. Alla demanda : 
1 per quale motivo li suo assisu- 
lo abbia accettato di lasciarsi 
;; nprendere durante i! processo. 

.. l’avvocato Shammah ha spie- 
, gato; «li presidente del tnbuna- 
' le. al quale spetta prendere le • 
: ; decLsioni in mento alle riprese l 
/televisive in aula, ha dato iJ 
permesso senza consullaici* . 

' Secondo l'avvocato il dintlo 
' dell'imputato di chiedere di 
mandare in onda il suo volto 
oscuralo con effetti elettronici • 
«sarebbe stata un'altemauva 
ancora più dannosa». 11 difen- ; 

■ iore di Armanini teme inoltre ' 
che l'immagine del suo assisti- : 

■ to esca danneggiata dal mon- : 
taggio fatto in studio; «la tra- 

■ smtssione durerà tre ore men- 
1 tre li processo è durato venti 

ore». ■; 


■ Ma chi è esattamente il sindaco di Chieti, Andrea 
/' Buracchio, arrestato ieri? Dieci anni fa, con l'appog- : 

gio di Remo (jasparì, lui, studente fuori corso e pic- 
;■/ colo play-boy di provincia, cercGdi succedere aipa- ' 
dre, presidente delia Usi; morto improvvisamente.’ 
Fh bloccato da una campagna distampia de TUnità. 

; Poi pazientemente si liciclò e divenne sindaco della 
. città, o meglio capo assoluto di un comitato d'affari. 

MAUROMONTAU ''/; 


■■ ROMA Era un sabato df - 
' . carnevale, una serata da lupi, 
con la tramontana gelida che 
. 1 / spazzava corso dei Manucci- 
£ ni Chieti, esattamente dieci. 

"annifa. .. 

■j- Il consiglio comunale si era 
riunito in seduta straordinaria 
con all’ordine del giorno l’ele- 
- zione di Andrea Buracchio : 


nella Usi locale, la teiza in or¬ 
dine di importanza per bilan¬ 
cio in Italia, un organismo che 
gestiva la bellezza di 130 ml- 
liaidf di lire l’anno. La società 
civile della città abruzzese, i 
partiti della sinistra, i sindacati 
si erano tutti mobilitati contro . 
l'arroganza delie consorterie 
locali della Democrazia cri¬ 


stiana che volevano «per for¬ 
za» quella nomina. 

Il fatto era che un paio di 
mesi prima ai giovane Burac¬ 
chio fosse morto improvvisa¬ 
mente il padre, storico notabi¬ 
le de e, guarda caso; presi¬ 
dente deirusl. E cosa avevano 
pensato gli uomini di Remo 
: Caspan, duca, forse oggi un 
po' meno, di tutti gli Abruzzi, 
e della signora Anna «Nenna» 
D'Antonio, potentissima pre¬ 
sidente della giunta regionale 
abruzzese, poi deputato, ora 
ancora partamentare, ma con 
qualche pendenza giudiziaria 
in corso? Una cosa facile faci¬ 
le: far succedere il figlio al po¬ 
sto del padre, come se quel 
posto fosse per dintto natura¬ 
le, o per altro, un appannag¬ 
gio della famiglia Buracchio. 


Era troppo anche per una cit- ' 
tà, che pure soffriva, per la sua 
ironia e per la sua articolazio- 

- ne culturale di quella cappa , 
soffocante del potere: locale, 
definita, ai tempi del processo 
Matteotti per la sua arrende- ’ 
volezza nei confronti del regi- ' 
me; come «città camomilla». ''' 

' La «cosa» venne alle orec- ,. 
chie de IVmtà che cominciò , 
una battaglia che pnma che 
giornalistica era civile pur di. : 
impedire quel misfatto. Rac-- ' 
contammo minuziosamente ■ 
la vicenda, ne parlarono altri : 

- giornali. Montanelli dedicò un y 
corsivo alla questione. Ema- ' 
nuele Macaiuso, allora direl- 

: tote del nostro giornale, ci irò- ; 
nizzO sopra dhrérse volte. Di- - 
: venne un caso nazionale, sia . ; 
■ purminore. : ^■■ 


E ben ■ presto lo schiera¬ 
mento contano che passava 
anche dentro le file della. De. 
alle elezioni di Andrea Burac- / 
chio, studente senza arte nè " 
parte,.play-boy di provincia, " 
divenne maggioranza. E in . 
quella notte freddissima Chie¬ 
ti, il suo consiglio comunale, ■- 
ebbero un sussulto di dignità ; 
e bloccarono l'operazione. 
«Ascesa e caduta di Buracchio 
Il giovane», titolò l'Unità il . 
giorno dopo. 

Ma, hainoi, quelli erano gli 
anni della degenerazione del- ' 
la politica, soprattutto nel 
mezzogiomo d'Italia. Erano, „ 
ti, i tempi dei rampantismo . 
socialista, ma LUiche e soprat- s 
tutto delI'atToganza di un si- :. 
sterna di potere, fondato sulla 


clientela democristiana, il cui ' 
unico scopo era quello di 
•normalizzare» la società civi¬ 
le e decapitare > qualunque 
espressione di dissenso. Chi si 
ricorda,. per esempio, quel 
piccolo capolavoro, Sciopèn 
di Luaano Odorisio, in cui 
propno Chieti, la città natale 
del regista, era passata assie¬ 
me alle sue malefatte, al suo 
provincialismo e alle sue cru-. 
deità, sotto l’occhio vigile e 
ironKO della cinepresa? - . 

' Ebbene, poi quel Burac¬ 
chio, si Buracchio il giovane, 
un giorno è diventato sindaco. 
Naturalmente ■■ li «potere» 
aspettò. Aspettò paziente c 
vendicativo. Ormai quell’An- ■ 
drea Buracchio, passato qual¬ 
che anno, era diventato pre- < 


. sentabile. Non più uno stu¬ 
dente di beile promesse, ma 
un funzionario della politica 
di aito livello. F^mo cittadino, 
altro che presidente della Usi, 
uomo delle istituzioni, rìspet- 
: tato, invitato alle riunioni del 
: Rotaiy Club, omaggiato dal 
prefetto, dal questore e dal ve- 
- scovo, con le signore della cit¬ 
tà in fila per averlo nel salotto 
buonodicasa. 

Adesso è finita anche per 
lui. Buracchio giovane, o per 
dire meglio mister cinque per 
cento, è nelle patrie galere. 
Niente è perduto. Mani pulite 
. è arrivata anche a Chieti. Dove 
; avremmo voluto essere ieri as¬ 
sieme a quei tanti giovani che 
battevano le mani al passag¬ 
gio del cellulare della polizia. 


Oggi 15 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla pre¬ 
senza del delegato dell'Int. di Finanza di Roma, 
dottssa Di Bianca, avrà luogo la 

' ; 6* Estrazione Settimanale : 
del CONCORSO 

fra gli ABBONATI A L'UNITA' 1993 
m palio: ■ . I 

2 CROCIERE ! 
NEL MEDITERRANEO ^ 

. ' / dal IO al 22 agosto 

■ : ■ per 2 persone ’ 

Martedì pubblicheremo 
i nomi dei 2 fortunati vincitori . 


Ogni lunedì 
con ' 


riAiità 

quattro pagine di 

rrififi 
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Bresda 

DìsaÉma i ladri 
e spara 
Un morto 


■i BRESCIA. Due nomadi; 
di origine italiana, sono stati 
feriti dai colpi di pistola spa¬ 
rati dal proprietario di una 
villa'tiella quale si erano jn- 
. trodotti per rubare; il due so- . 

; no stati catturati, dar carabi-j : 

; nieri poM'dopo e.sono stati . 
ricoverati all'ospedate Civile ' 
di Brescia. Uno di loro. Paolo 
' Cari, 29 anni, è morto nella 
serata di ieri per la grave feri¬ 
tariportata. ; •. -i 
'.Un terzo complice è inve¬ 
ce riuscito a fuggire. Il fatto è 
accaduto la notte scorsa a 
Etodengo Salano in provincia 
idiBrescia.' 

Secondo, la ,<ricosttuzione 
fornita .dai carabipieri .i.tre., 

; nomadi si,'.sono introdotti 
I neU'appartamento . abitato 
da'Gaetano PelKzzarii 63 an¬ 
ni, e hanno iniziato a rovista-. 
i te'nel cassetti dèi mobili per 
i cercare denruo'e oggetti di' 

L valore. ' 'Gaetano' 'Kllizzari' 
t che stava dormendo con la ' 
; moglie'non ha'UdltO'.nuUa:'r' 

! rumori hanno pero svegliato ' 

; la figliadellacoppia cheivive' 
con lasuafamigliainun'altra!;' 
' ala della costruzione. Preoc¬ 
cupata per gli strani rumori,. 

: ha svegliato li fratello-che:; 
I abita nell'appartamento vici- 
: no. Marco Félizzari . è sceso 
. neU'appartamento dei geni- 
, tori, per controllate,che tutto 
' fosse in ordine, ma daivanti. a 
: se. ha trovato ì ladri con.iqua- 
' li ha. ingaggiato, una violenta 
' coUutazione. riuscendo a dl- 
. satmame uno. Con la pistola 
' del malvivente' ha aperto II 
' fuoco colpendo appunto 
' due ladri e metterido in! fuga 
' il ' terzo. ' Ma ' pòche' dopo ' 
; neanche'venttquattt'ote'dai'' 

■ rlcoveto,'‘uno' dei 'ladri SCO-' 

' petti in‘flagranle,'Rsolo Cari;' 

! '29 anni, è morto per la grave': 
' ferita riportata. : . . . • ' ; 


In tutto sono trenta le persone 
che hanno perso la vita ' 

Nel Veneziano cinque giovani 
si sono schiantati contro un albero 


iri ìtalla ^ 

SuU'Autosole un’automobile 
è finita sotto un Tir: quattro morti 
Tre pedoni sonc) stati investiti ; 
sulle strisce pedonali 


Febb]% del s<d)ato: è una strage 


Tragico week end sulle strade italiane. 'Venti giovani 
sono morti di ritorno dalla discoteca. Altre dieci per¬ 
sone hanno perso lavila in incidenti stradali. L'epi¬ 
sodio più grave nel Veneziano dove un'auto con a 
bordo cinque ragazzi si è schiantata contro un.albe- 
ro. Sull'Autosole, nei pressi di Attigliano, un'auto è 
finita sotto un Tir e quattro ragazzi sòriò morti men¬ 
tre,uno è in fin di vita. ;A 

V , * NOSTOOSERVIZIO ‘ 


■iROMA. Venti giovani sono 
morti nel week end sulle strade 
Italiane. Avevano tutti tra i 19 e 
'I'27'anni,molti di loro erano 
'appena stati In-discoteca o sta- 
rvanoperahdarcl; Nel ttnesetti- 
mana le vittime di incidenti ; 
stradali sono state in tutto 30. 

' L'incidente pio grave è avve¬ 
nuto nel Veneziano a Sindaca¬ 
le di Concordia Sagittaria dove 
cinque ragazzi a bordo di una 
Hat Hpo si sono, schiantati' 
contro un albero, uscendo fuo¬ 
ri strada. Lb tragedia è awenu- ' 
ta nella notte fra sabato e do- - 
menica. I giovani- si stavano ' 
spostando, da una discoteca.' 
tul'altra. Le cause deH'fnciden- ; 
te sono ancora da accertare, ■ 

g l investigatori ritengono che 
fòrte velocita e un fondo 
istradale particolarmente disse¬ 
stalo abbiano fatto sbandate la 
.vettura, TTe dei cinque ragazzi 
sono morti sul colpo; ! Denis 
'Bartolomaf, di 21-anni, barista, 
Emanuele Schiavòn, di 20, 
operalo'e Cristian'Antoriiazzl, 


di 18, studente. Gli altri due, in¬ 
vece, sono deceduti durante il 
trasporto in ospedale: Marco 
Babbo, di 19, militare di leva, e 
Roberto Savian di 23, elettrici- 
,sta. . ' .' "" 

Altre vìttime a Cetìgnola, in ; 
provincia di Foggia. Una mac- 
' china con a bordo quattro ra- : 
gazzi si è schiantata a tutta ve¬ 
locità contro un pilone dell'au- 
tostrade L'auto, che dopo l'ur- 
i to è stala, respinta nei centro . 
' della strada eo ha preso fuoco, 

' si è distrutta>completamente. 

. Per estrarre i corpi è stato ne- ' 
; cessarlo r intervento dei vigili 
:■ del fuoco. Savino-Marinaro di 
^21 anni, Ottavio Manzi di 20 
> anni, Francesco Petronelli di 
' 19 anni e Vincenzo Grillo di 21 : 
' anni, sono morti sul colpo. ;l ! 
. quattro giovani avevano tra-" 

' scorso la serata in un locale in 
provincia di Bari. 

Stavano andando invece' in . 
discoteca I quattro ragazzlche-' 
: hanno perso la vita in un inci- ‘ 
; dente stradale sull'Autosole / 



L'incidente nel 
Veneziano. 
Un'automobile 
si 6 schiantata 
contro ' 
unalbero. - 
Cinque giovani 
sono motti ; 






nei pressi di Attigliano, in prò- - 
vincla di. Viterbo. Complicata 
la dinamica del fatto: èesploso'.. 
un pneumatico di un'auto che . 
via^iava pochi metn davanti '. 

, alla loro e la vettura ha comln- 
ciato a sbandare. Un autotre- ;' 
no. per evitarla, ha frenato di'* 
colpo. Il conducente di un'al- ‘ 

, tra auto,, sulla quale viaggiava- 
no i quattro giovanlK non'ha ?' 
, fatto. in'tempo, a sua .volta,' a .; 

, freriate ed è finita sotto il 'Tir. 
L'impatto è stato violentissimo; ^ 


Stefano De Paolis, 21 anni, 
Massimiliano Rossi, 24 anni, 

: Andrea Pantaleoni, 19 anni, e 
Costanzo Bartolucci, 19 anni, 
sono morti all'istante. Virgilio , 
Bartoluoci, 18 anni, fratello di. 
una delle vittime, è rimasto 
gravemente ferito ed è stalo ri; ' 
coverato d'urgenza. Altri tre > 
giovani, Giovanni. Grande, di. 
IS'ànni, Oaniela'Rossero. di.'lS 
anni e Silvano Bianco JSolino,. 
di 19 armi, sono morti invece a 
Susa (Torino), verso le quat- 


’.l . 


tro di ieri mattina, in uno scon- - 
tro frontale tra la loro auto e un 
': fuoristrada. Acattolica, hanno i\ 
perso la vita Walter Benini, 27 .' 
anni eCnstiano Perugia, 19an- '. 
ni. La loro macchina, in pressi- '.t 
mitàdiunacurva,euscitafuo-:' 
ri^stradai’Unragasoèmortoe .- 
' un albo è rimasto ferito in un 
incidente nei pressi di Monca:, 
lieri' (Torino)-.:! due. Luca Za- ' 
.'nellatt e Ma^lmo Bavero, en- <!. 
trambi di 21 anni, erano a bor- ' 
do di un* auto guidata da un ' 


conerom 

nefl^aiddome 


' ■■.NAPOLI. .Quattro. profi-, 
lattici, contenenti comples- 
sivamente, 70 .grammi,^ dì 
‘ ei^inb, ,sono.stati trovati dai i 
: sanitari dell"'ospedale Sàn' 
Gennaro a Nhpoli nell'addo- 
' me dì un extracomunitario, 
che si'era fatto ricoverare 
. per forti dolori'IntestlnalL-I ' 
' sanitarihanrio denuricìato II' 
fatto aita polizia,'che ba di-'. 

: sposto ;' 11 : 1 -; piantonamento 
deir>: uomo,che >dovr 8 .ri- 
: spendere-di-detenzione.idi'','{ 
' stupefacenti. L' extracomu- 
: nltario, che era privo di do- 
: cumenti, ha. detto di chla- 
' marsi ' BarthblònìiéttfvWa^-; 
. shington, di avere 33 anni e. 

. di essere originario della Co¬ 
sta d'Avorio, con r»idenza 

■ Subito 

' nitari avevano disposto sull'.,. 
uomo",.èsaini;raaio 0 raficr,; 
che ‘bveMmo’'’accertato-la* 
presenza . peli', -addome!' ,di 
una «màsca luyv'i^tificàui» 

. che non .- poteva’ - essere 
espulsa per'vie.-.-t)aturaIL-'I 
quattro prófifattici’si'erano 
intrecciati tra loro, causando 
fìtte dolorose all'uomo. -, 


loro amico. Luca Sanna, che è 
rimasto invece illeso. A Tezze 
Sul Brenta, in provincia di Vi- * 
cenza, ha perso la vita un mo- 
tociclisia. Graziano Paiolin, 23 - 
anni. II ragazzo ha avuto uno : 
scontro frontale con un'auto- ' 
mobile mentre tornava da un ' 
dancingciub. - - 

Ma il tragico bilancio delle 
vìttime di incidenti stradali non 
finisce qui. Antonio Cioccano, ' 
24 anni, di Torino, ha perso il 
controllo della sua motociclel- 
ta ed e motto. Stefano Maggi, 
34 anni, e Sergio Ramadori so- > 
no finiti fuori strada tteì pressi ' 
di Sant' Elpidio a Mate (Ascoli - 
Piceno). Maggi è morto sul 
colpo, menbe Ramadori e in 
fìn di vita. Padre e figlio. Miche- ' 
le e Vito Tonano, di 60 e 22 an¬ 
ni, hanno perso la vita in un - 
frontale tra la loro auro e un'al- ; 
tra macchina nei pressi dì Be- 
trevenlo,.. : 

Un uomo ha prima avvertito 
la moglie di aieravulo un inci- - 
dente e poi è motto, probabil¬ 
mente d'infarto. £ successo a 
Torino a.Giacobbe VallateUl, 
54 anni. Un g'iovane di 22 anni, 
Matteo Riccardi Zanoni, è pre- . 
cipitato in un torrente con la ' 
sua macchitu verso le 6,30 di 
ieri mattina nelle vicinanze di 
Verbania (Novara). A Fortim-. 
.popoli ha perso la vita Ame- ! 
deo Calabresi di 65 anni Sono * 
be infìne le persone morte ' 
menbe aOraversavano la sba- ' 
da sulle strisce pedonali. -r - RjSi 


L’Est rìfomisce la.mafia di mitra, missili terra-aria e 
I addirittura ordigni nucleari. Il giudice Vigna ha con- 
i fermato la pericolosità di questo trafficò che va 
l'iavanti daoiica due anni. Coinvolti imprenditori; ser- 
i"vizì segreti, massoni e politici che prédono la tan¬ 
gente anche sulle armi. Ma le inchieste giudiziarie 
ancora nòn sono riuscite a colpire i protettori di 
questo còmmeteio, che si annidano in settori statali. 


: aiANNiaPRMNI 



■i ROMA. Còsa Nostra, setto¬ 
ri della massoneria, faccendie¬ 
ri legati a pattiti politici, servizi 
;segieli, -riciclatori di denaro e , 
irisospettabili imptendllori in 
doppiopetto. -Tutti uniti per 
sfrattare il grande «meteato ne- . 
to* di armi e raateriaie nuclea- : 
;iiief«hrieristehMlKESt europeo... 
Dn'fralfico che va avanti Inin- 
. terrottamente fin dai giorni del ' 
i faUito:golpe:intUrss e che ora ; 
‘ iriveste:futtl'i paesi ex comuni- 
, sii. .Soldi, afflili, miliardari che, :: 
'iri'Oòcldenle^roòltiplicanoi ri- : 
schi. di. destabilióazione e - 
<<rinnplri{^atKn''le-casse del- 
'''nmpiendltoria'polilico-maiio- 
sa e gli arsenali delle cosche. II. 
giudice Vigna, parlando a Bte- 




scia, ha autorevolmente con¬ 
fermato quanto, a partire dal 
-1991, /'Unffd aveva più volte e - 
.in maniera documentata de- 
'nunclato. Ma, nonostante la 
consapevolezza del pericolo, il 
-traffico illegale continua. Non 
:..solo: esistono fondati sospetti ‘ 
. su alcuni personaggi politici 
“ che Intascherebbero, addirittu- 
- ra tangenti per consentire agli 
t-' intermediari di poter lavorare ; 

senza essere troppo disturbati. 

: - E, a differenza di quanto è ac- - 
caduto per Tangentopoli, ì re-; 
.. sponsablli dì. questi traffici ille- 
. gali non sono ancora stati mi¬ 
nimamente sfiorati ;;dalle in- ' 
• chieste giudiziarie.' : 'a: 

Due sono-l 'fìionUprirKipall' 


che segue il mercato nero. An- ; 
.zitutto il traffico di materiale 
; nucleare, e cioè uranio, pluto- - 
nio è mercurio rosso che gene- 
' ralmer}te finisce nei paesi ara¬ 
bi, dopo una triangolazione tra 
i paesi fornitori e l'Italia o la 
Svizzera. Poi quello delle armi 
leggera, con^ l'aggiunta molto 
preoécupante di missili terra- - 
aria, esplosivo come il Semlex, ' 
utilizzato per le stragi, e addi- ' 
rittura* ordigni -nucleari tattici. , 
Tutto hrateriate che può essere ' 
utilizzato facilmente da gruppi . 
criminali militarmente prepa¬ 
rati per portare avanti una <po- 
litica»disbagi e terrore. . .. .::u 
- f primi segnali della presen- ! 
za di questo traffico si sono 
avuti un antro e me^ fa in ! 
Svizzera, dò^Tatretto a Zuri- ' 
; go di un gmppo di faccendierf 
! che doveva vendere uria parti¬ 
ta di uranio. Si trattava di «ri- 
spettabili» uomini d'affari, di ' 
un consoleoriorario.di ufflcia- 
' li dei-nuovo, Kgb dl'Eltsin.e di 
.due peirònarói^faw 'mila- 

- nesi che, per loro stessa!am- 
misslone, rappresentavano la 

- «parte politica» della trattativa. - 
Cioè dovevano inescare-una 


percentuale elevata che sareb- ' 
be finita nelle casse di due par- 
titi italiani'proprietari di conti 
" «protetti» in Sozzerà. In cam- - 
bio, i trafficanti avrebbero po- ! 
; tuto avere nel nostro paese ap- 
> poggi Ic^isfici e protezioni. ' 

- Purtroppo, sia per la difficoltà 
v di portare - a compimento 

un'irichìesta che investe l'ex ", 
^.' Urss, l'Italia, l'Austria e laSviz- ■ 
zeta, sia perchè prima del <ca- ; 
soChiesa>chi indagavaboppo 
' ; sui rapporti mafia-poiitica-af- ; 

fari andava ! incontro a guai ; 
' grossi, tutta la parte politica del 
: commercio illegale è ancora in 
: ' ombra. Proprio per questo fun- j 
zionaatKora. ■ : ■ * - • - *, 

Come funziona ancora il si- ; 
stema di intermediazione che 
'[ avviene sotto - l'egida i della ! 

massoneriiì. 'Anchr'iri: questo : 
; caso si batta' dì massóni che 
gestiscono società dì import-. 

- export e agiscono Jn.strettój. 
contatto con ^entourage di ' 

'! eminenti uomini politici; Co-, 
.. me accade sia nei Friuli-Vene: ! 
: ' zia-Ciulia che nel Veneto. Uno - 
dei piè grossi tniffiéariti'dl ma- 
. teriale, nucleare in'iCÙcolazio- - 
-' ne. Alexander Kuzin, legato al. 
Kgb, ha addirittura alcune so- - 


' cietà in Friuli. Non solo; dai do- - 
' cumenti trovati in Austria, tisul- ' 
" ta anche che Kuzin è in rap- 
' - porto con alcarii nOti industria-. ; 
; li ed è stato persino raccoman- ' 
. ’ dato da un sottosegretario per 
- potero/avere-iuri permesso di'^ 
soggiorno. Cosi-in Veneto: un 
,. massone ch<< fa affari con la 
* : Romania ed è uno dei capofila 
del conbabbatrdo di carne e 
; butTQCon l'EhL fa da Interme- 
; diario per il traffico di materia- : 
; ; le fissile e versa una patte degli i 
utili.ad alcuni, gruppi politici. : 
Tutta; gente di cui si conosco- 
no nomi e cognomi. 

Ma accanto al mercato nen>. 
!. di urqnio e plutonio, ne es’iste ; 
! un albo che segue le stesse di- 
; retblci (e gode delle stesse. 
;) protezioni.,^massonico-pollti- . 
' ' che)' e rifòmisce direttamente 
/ Cosa Nostra,. Un mercato atba- * 
. - verso il .queile sono bansitali 
' .''triibagliatori Kalashnikov, mis- ' 
. mU terra-aria.'«Stiitget>, .miba-, 
gliene «Uzi» e ordi^ nucleari 
! ; tattici. Piccole bombe atomi- 
'. che, alcune delle quall polreb- 
':beto essete.;finlte.in Sicilia do- 
. ve, negli arsenali dei Cursoti, 
sono stati già ritrovati missili - 


provenienti dall'Est - Traffici ' 
protetti da alcuni settori dei 
nosbì servizi segreti. Perché? 
Non sì sa con precisione. Certo . 
è che esistono interessi econo- . 
mici e politici nel favorire l'e¬ 
scalation militare di Cosa No- ' 
sba e della criminalità comu¬ 
ne. Forse è per questo che traf- s 
Heantì legati alla mafia come ; 
Friederich Schaudinn e Ciovan * 
. Battista Licata, che operano ' 
dalla Croazia, sono cosi protet- • 
ti. Menbe quelle persone che ; 
hanno puntato l'indice spi le- ' 
gami oggettivi ba mafia-tirtas- 
soneria-setvizi segreti e inon¬ 
do politico, come Vigna, sono * 
a rischio di attentato. Attentati ' 
' progettati proprio da quelle ' 
cosche con legami «istituzio- < 
naiì» e che stanno moltiplican- > 
do: la loro potenza attraverso i ; 
nuovi mercati aperti all^EsL . 

- Irtsomma questa frontiera ' 
dell'illegalità parastatale è an¬ 
cora integra. Anzi èdestirrata a 
rafforzarsi ulteriormente pe^ 
ché le nuove sbategie crimìna- - 
li puntano a utilizzare le rotte - 

- tra Albania e Puglia. L'Albania 

; è diventata terra di conquista ; 
della finanza legata alla crimi¬ 
nalità. . 



Rovigo, all'altare i due fìdan^tì aliflitti da tetraparesi spastica 


ilttavio e Morella, presto sposi 
L’amcne vìnce tutti ^ handicap 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUIMIITOm 


Per il Carnevale 
a Viareggio 
zoomila persone 
ailesfliate 


■■ Per la seconda domenica di Carnevale, 200mila perso¬ 
ne ieri hanno partecipato alla sfilata di Viareggio (nella foto, 
un'immagine del <oirteo»). L'incasso? Olbc mezzo miliar¬ 
do. E a Venezia la festa è cominciata ufficialmente. Ieri, il 
badizionale volo della «Colombina» ha aperto il carnevale. 
Poi, sono cominciati gli spettacoli della «piazza delle Sba- 
meraviglie». 


■1 ROVIGO. Le pubblicazio¬ 
ni sono fatte, le bomboniere 
spedite, il viaggio di nozze 
prenotato. La notizia è diven¬ 
tata ufficiale proprio il giorno 
di San Valentino: ba un-paro ; 
di settimane Ottavio e Fiorel¬ 
la si sposeranno, e propno in 
quella chiesa di POzzonovo 
le cui porte, per loro, erano 
finora rimaste, se non sbarra¬ 
te, almeno semichiuse. Otta¬ 
vio Desirò, quarantunenne di 
Pozzonovo, e Rotella Rondi¬ 
ne, trentatreenne di Boara 
Polesine, sono i due handi¬ 
cappati affetti da dopro la na¬ 
scita da tebaparesi spastica ' 
la cui tormentata storia d'a- 
more aveva commosso ed in¬ 
dignato mezza Italia pochi : 
mesi fa. Volevano sposarsi, e t: 
farlo davanti al sacerdote. Ma- 
le famiglie si opponevano, i ' 
compaesani . mormoravano v- 


perplessi, il parroco di Poz¬ 
zonovo non rispondeva alla 
nchiesta dei due di essere 
ammessi al corso «prematri¬ 
moniale». Due handicappab, 
era la sostanza delle varie 
opinioni, non hanno la pos¬ 
sibilità di condurre una nor¬ 
male vita di coppia... Rorella 
era arrivata al punto di scap¬ 
par di casa e nfugiarsi nel¬ 
l'appartamento di Ottavio. E 
quest'ultimo, alla fine, si era 
nvolto ai giornali lanciando 
l'ultimatum; «Vogliamo vive¬ 
re la nostra vita in pace. Se 
non ci accettano in chiesa, ci 
sposeremo in municipio». Un 
; invito a nozze per il sindaco 
di Pozzonovo, Mario Tognin, 
che aveva subito appoggiato 
la coppia. Sarà stata la po¬ 
tenza dei mass media. Da 
quando il caso» è.finito su 
quotidiani e tv, molti degli 
ostacoli che parevano insor¬ 


montabili sono cadub. Otta¬ 
vio e Fiorella sono stati am¬ 
messi, come una normalis.sì- 
ma coppia, agli incontn par¬ 
rocchiali di preparazione al 
matrimonio, e li hanno evi- 
"dentemente superati alla 
grande. I compaesani hanno 
cominciato a vedere la loro 
.storia da un altro punto di vi- 
t'sta. Insomma, domenica 28 
,: febbraio i due handicappati, 
non piè ragazzini,'verranno 
: sposab da don Giorgio Friso 
, davanti all'altar maggiore 
della chiesa settecentesca 
dedicata a «Maria, nascente». 
. >(3 saremo hjttì.e gli faremo 
. una bella festa», assicura il 
.1 sindaco: Continuano ad es- 
sere ostili, invece, i parenti, 

- sopratutto la famiglia di Ro- 
: - iella ed uno dei fratelli di Ot- 

- tavio. Difficilmente si faranno 
>’ vedere. - Perlomeno hanno 
■j smesso di mettere i' bastoni 
!, fra le ruote, dopo un'iniziati- 
A va del sindaco Tognin: «Lì ho 


convocati tutti assieme in 
municipio, ho cercato di 
spiegare la situazione. Non 
credo che l'abbiano capita, 
..ma hanno promesso di non 
interfenre piè». Ottavio e Fio¬ 
rella adesso sono sereni, 
r- Hanno ottenuto anche il pas- 
’ sapoito, sii prefigura un viag- 

- gio di nozze all'estero. Un 
’ tecnico specializzato è al la- 
'' voro per riattrezzare a misura 

- di handicap la loro abitazio- 
ne, una casetta che forse nu- 

' sciranno a riscattare dal- 
' riacp. Un'assistente del co- ' 
„ ;mune li aiuta ancora per 
! . qualche ora ogni giorno. Pro- : 
À blemi economKi, sommate 
: le due pensioni di invalidità ; 
: civile, non ne hanno. Ottavio ‘ 
-1 continua comunque a spe- 
V. cializzaisi nell'uso dei com- - 
’ ■ puter ed a redaire la rubrìca 
«Buon Compleanno» su «Vo- 
H ce Amica», il settimanale par- 
rocchiale. 


Lunedì 
15 febbraio 1993 



Le sorprese 
ddreMìtometro 
perchìpaga 
raffino di casa 


Caro direttore, 

- mi è arrivato il ledditome- 
tro: fin qui niente di specia¬ 
le, è toccato ad altri due mi- 

’ iioni di italiani. Compilan¬ 
dolo mi sono però accorto 

- che avendo casa in affitto, 
devo guadagnare più dì chi 
' l'ha in proprietà, perchè mi 
concedoappunto il «lusso» ! 

' di pagare l'affitto. Ma chi : 
viaggia 'in taxi, o in supertre- 
no, o in aereo (non suo) - 
, insomma non ha mezzi di ; 
I bas(X>rto di sua proprietà -, : 
, non risulta avere spese. Ed è ; 
, dalie spese che sì risaie al - 
reddito presunto: la logica ; 
. non è più quella di tassare il 
reddito, ma i consumi. Per 
. questo, però, c'è già Hva (e 
tante - albe tasse). Eppoi 
quali consumi? La tabella 
che misura il tenore di vita 
I sarà anche significativa, ma 
stanno fuori beni «voluttuari» 
quali gioielli, pellicce, tele¬ 
camere... perché mantener- 
' le non costa. Inolbe; in que¬ 
sti giorni, ho sentito dire di 
parecchie aziende che chiu¬ 
dono a causa di una misura 
estemporanea come la mi- 
^nimumtax. v---.,--;' 

''.MÙtoRIn 
■ AA: SegietarioPds 

' diCuneo 


zioni degli uomini del futu¬ 
ro. Devo dire che di Ironie . 
alia drammatica situazione, ' 

; due possono essere gli at- ' 
teggiamentì; titan'ico o vitti- ' 
mista. Per indole non credo f 
di poter assumere il secon -1 
do atteggiamento, - perciò 
scelgo un titanismo fatto di -g 
. - ironia, magari ■ un tantino ; 
cattivello, ma c’è poi qual- ; 
. cosa di più empio dell'as¬ 
surda commistione di politi- ; 
ca e immoralità? Certo sa- ' 

. rebbe più opportunista stare ; 

. : : a guardare quale sarà l'ap- ' 

' prode di questa nave in rotta 
: di collisione, anche se le 
iv premesse partono dall'as- - 
sioma: «tanto peggio dì co- ' 
V si...», da parte dei cittadini : 
N stanchi di un governo che - 
i' ha giocato sinora a nascon- ! 
; ; dere i nostri soldi nelle prò- ■ 

' ' prie tasche, per poi gridare: 

* «Deficit», anche se poi l'uni- ' ' 
! 'ca, drammatica defezione : 
; sta nelle tasche dei cittadini ' 
; ' onesti. SI, perché, ironia dei- ' 

' b sorte, esistono aiKoia i i 
' ! cittadini onesti, cosbetti a ' 
,! mendicare favori che sareb- ' 
bero diritti. Arriverà il lieto fi- 
’i ne o l’opportunità di creare - 
, ; una morale tipo: «La favob ! 
jJdell'Italb immotale dimo- 
; stia che il potere e il denaro ' 
non trasformano l’uomo in 
! unDio?». fc:'..-.'- 

* CanlelitDeliao - 

Aiiagola 

‘-liv: • ■ ■ • (Napoli) ; 


fi ù M :L'aUarme del giudice Vigna; rinquietante (gestione «mCTcato nero» ; 

ì ' ;I/iombi^;deHa;tìias^Ótt^ria;§iidisistema;di;:m6a^ 

en t-n oiaS-. inu 'il.Ufni .-.«.'n-jni .ImIiiiiD» •;.;si.iHz oIkuu ,1; ■)u:.Aw •ni.'ii-j. :'«i •: ; M Dii.iif.; R 1• ■ 


«Bèsognafere 
piaoza pulita 
di una certa 
d^pi^ilica» 


■■ Ieri sera dopo aver 
sentito i Tg ho scritto una let¬ 
tera di solidarietà al sostituto 
. procuratore . C. Colombo, f : 
Oggi, dopo aver sentito an- ’f- 
che i Cr del mattino, sento ; 

, che quella lettera non è suf- L 
. fidente, per cui desidero 
esprìmergli pubblicamenle 
tutta b mia stima e. nello ;■ 
stesso tempo, manifestare il 
mio più 'vivo stupore e sco- b. 

. raggìamento per la reazione - 
di una patte della nosba 
classe politica. Quanta indi- - 
: gnazìone, signori! Quanta - ^ 
iixlignazione perché un giu- -fi 
dice ha «osato» chiedere di 
vedere ì vostri biland. in un ' ' 
momento, come questo in 
cui si sta scoperchiando una 
situazione di malcostume e ~ 
dlruberie.che'vaaldllàdel- 
: rimmagioabile, voi anziché 
essere pronti alb più ampia 
coUaborazione, accampate 
, diritti - sacrosanti in altre ! 
drcostanze - di immunità r: 
; territoriale e piailamentare. ' 
Ma non vi siete accorti che . 
tutta l’Italia, l'Europa, vi „ 
guardano in attèsa di atteg- 
'giamenti che portino ai nuo- - 
vo. alla. pulizia? Non capile 
che certi rigori sulle procd ” 

. dure in un momento come 
: questo poswno solo essere 
male interpretati? Soprattut- - 
to se non viene manifestata ;! 
altrettanta ind'ignazione * e 
sdegno per situazioni che 
frarìcamente - agii italiani - 
sembrano più gravi e che " 
pagano più duramente sulb 
loto pelle. Comunque per : 
fortuna presto o tardi tome- 
remo a votare e speriamo di 
riuscire, se non a far piazza - 
pulita, almeno ad aiginare 
tanta protervia e tracotanza. ., 
- - :CariBCavalIliii - 

' - Panna " 


«IdOadini. 
onesfi "mendicano” 
favori die invece 
sono diritti» 


M Non è facile far luce 
nel grande turbinio di avve¬ 
nimenti poco «puliti» di cui 
. la nostra beneamata Repub- 
- blica è oggi teatro. Certo che . 
se la stona è «magisba vitac» ; 
(maestra di vita), non vorrei 
essere affatto nelle condì- : 


«laCisI 

èbrezneviana?» 
Interviene ; . 

Raffaele Morese 


H Caro direttore. 

- ho’letto in ribirdo rintervi- 
sta fattami da Ritanna Arme¬ 
ni epubblicala il' 12 febbraio 
scorso. Riporta fedelmente 
quanto ci siamo detti, salvo 
il giudizio sulb Cisl. Certo, 
Rilanna Armeni mi ha «pro¬ 
vocalo» dicendo che b Osi 
le sembra breznevbna; per 
marcare di più l'assurdità le 
ho risposto rincarando b ' 
dose: leninisb. Ma, dato che 
rinleivisb era praticamente 
conclusa, francamente, né 
pensavo che riportasse b : 
battub, né che da scheizosa 
si trasformasse in un giudi- : 
zio cosi greve. In realtà, non ' 
mi sento immerso in una no- 
menkbtura di stampo sovie-. 
tìco e assicuro che nelb Cisl 
b dialettica non manca, an¬ 
che se non ci si divide. Cor- - 
dblisaluti. • r.- ■ >. • 

llatraeleMoreae 

- . Segreta»*:, generale 1 

'• ' . . aggiunto delbCisl : 


Unalettera : 
dell’avvocato 
NinoMarazzita 


B Caro direttore, : 

solo oggi ho Ietto una let¬ 
tera di rettifica del dott Gio¬ 
vanni Moro per una iniervi- 
sb da me ribscìab a Gianni 
Ciprbnì. Le sarò grato se 
vorrà ospitare queste mie -■ 
osservazioni: ■ rappresento ; 
nel processo Moro b signo- - 
ra Eleonora e b figlia Marb '. 
Rda. L’attribuzione di «awo- 
calo delb famiglia Moro» mi 
è sbb dab dal bravo Gianni ', 
Ciprìani che non credeva. -! 
evidentemente, di scrivere : 
cosa tanto diffamatoria per 
il dott Moro. L'intervìsb è 
sbb nbscbb a titolo perso- : 
naie ed esprimeva esclusiva- 
mente mie opin'ioni. Rnora 
qualche mese fa non ero co¬ 
si «disdìcevole» come awo- ' 
calo se li dott Moro e la so- , 
iella Agnese si sono avvalsi , 
di numerose prestazioni f 
professionali per se stessi e - 
per li Movimento Federativo . 
Democratico. Gli - accosb- ; 
menti fatti dal dott Moro 
con l'onorevole Intini e l’o¬ 
norevole Ciaxi sono in parte ' 
incomprensibili e in parte ■ 
superficiali. Le albe grosso- : 
bne valutazioni non mi inte- - 
tessano. Le respingo sorri¬ 
dendo al mittente. Cordbl- 
mente. - ., . . ■ ■ • 

/ Aw. Nino Marazzita 
, I .. ., : - - - 1 - . . Roma 
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La sentenza della Cassazione 

Ecco perché i magistrati 
italiani possono 
annullare un matrimonio 


La sentenza della Cassazione in materia di nullità 
matrimoniale, che già fa molto discutere in campo 
ecclesiastico, si fonda sulia distinzione costituziona¬ 
le tra Stato e Chiesa recepita dall’Accordo del 1984. 
Oggi è lo Stato italiano che riconosce gli effetti civili 
ad .una sentenza della Sacra Rota dopo averne veri¬ 
ficate alcune formalità. L'aspetto sacramentale del¬ 
l'unione resta alla Chiesa. ' 


AtCWnSAIITINI 

' Bi ROMA. Non c'è dubbio v m chiesa. Ma è stato fatto ob- 
, che farà molto discutere, so- ; ' bligo al sacerdote celebrante 
pratlutto in campo ecclesiasU- - di procedere alla trascrizione 
co. la sentenza della Cassazio- £- del matrimonio nei registri del- 
ne a sezioni unite secondo la lo stalo civile e di spiegare ai 
. quale i tribunali dello Stato ita- ■ coniugi, oltre gli aspetti «sacra- 
liano hanno il pieno diritto di ' mentali» della loro unione, gli 
pronunciarsi In materia di nul- '^effetti civili del- matrimonio 
' lilè matrimoniale anche quan-dando lettura degli articoli del 
, do il matrimonio è stato cele- ^ ' codice civile riguardanti i loro 
bralo in chiesa dal sacerdote, '^diritti e doveri Ira cui. anche 
. E ciò perchè, secondo! giudici quello di divorziare. Lo Stato 

della Cassazione, con il. nuovo ha, inoltre, consentito e con- 


Accordo del 18 lebbralo 1.984 
che. si è unifomtato aU’art. 7. 
della Costituzione per il quale ; 
•Io Stalo e la Chiesa sono, cia- 
' scuno nel proprio ordlne. indi- : 
' pendenti e sovrani», è venuto a 
cadere Vart. 34 del vecchio j 


sente, rovesciando li .vecchio 
rapporto, che i tribunali eccle¬ 
siastici si pronuncino ih mate¬ 
ria di nullità matrimoniale, ma 
non si accotitenta più,' ai fini di 
riconoscere gli effetti civili del¬ 
le sentenze della Sacra Rota, 


Còncordato del 1929 in base al i. '' che basti la'sempHce loto'iegi 
quale «le cause concernenti la , 'strazione presso le Corti d'Ap 


nullità del matrimonio sono ri- 
servate alle competenze dei 
tribunali e dei dicasteri eccle¬ 
siastici». Lo Stalo fascista ave¬ 
va, cosi, rinuncialo ad una par- 
( te della sua sovranità delegan¬ 
do alla magistratura ecclesia¬ 
stica l'esclusiva, di definire: le 
cause riguardanti la nullità ma- 
. irimoniaie ed accettando, pe^ 
sino, che «quanto alle cause di 
'separazione personale, la S. 
Sede oonsenieche siano giudi¬ 
cate dall'autorilà giudiziaria ci¬ 
vile». E' questa rinuncia' alla 


pello competenti per territorio 
: come accadeva'prima. Ora, il 
' magistiato italiano' ha il diritto 
. di sindacare per accertare se li 
giudice' ecclesiastiuco abbia 
'-•assicuiato alleparti il diritto di 
'^fre e di resistere, in.giudizio 
' - in modo non difforme dai prin¬ 
cipi fondamentali, dell'ordina- 
> mento italiano». Inoltre .- e 
questo è,11 fatto importante e 
nuovo emerso dalla sentenza 
: della Cassazione a sezioni uni- 
- te i tribunali, italiani sono 
competenti a pronunciarsi in 


L’aggressione è avvenuta 
a un semaforo di-Samarate, 
in provincia di Varese, 
dove il ragazzo vendeva fiori 


Salvato dai carabinieri 
la prognosi è di trenta giorni 
Arrestate due teste rasate: 
uno è minorenne 


n sabato sera dd na^ldn 
Marocchino pestato a sangue 


A Samarate, un paese del Varesotto, quattro naziskin 
hanno aggredito un marocchino di 24 anni che stava 
vendendo fiori. Lo hanno preso a calci, pugni e. basto¬ 
nate fino a quando non sono intervenuti i carabinieri. 
Due sono stati catturati, uno è minorenne. Il marocchi¬ 
no, ricoverato all'ospedale di Gallarate, ha una pro¬ 
gnosi di trenta giorni. Non è la prima volta che,nélla 
zona avvengono episodi di violenza naziskin.. .r i;! - , ' 






PAOLA RISI 


■■ MILANO. AbduI Hady ha • 
la testa lasciata, gli duole tutto 
il corpo, qualche costola rotta 
e graffi dappertutto.. Ieri è riu-. ' 
scito ad alzarsi a fatica dal suo 
letto nell'ospedale di Gallara¬ 
te, dove rimarrà ancora.per.pa- ' 
recchio, la prognosi è di trenta { 
giorni, per trauma cianico e ! 
fratture varie. Ma ,è vivo. La 
morte f'ha vista In faccia suiì'a- 
sfatto di una strada di Samara- ^ 
te, paese quabiasi del Varesol- h 
to, mentre per interminabili 
minuU quattro nozbkin lo pie- : 
chiavano a pugni, calci e ba- : 


stonale, senza motivo, cosi,' 
per passare una serata. Abdul 
è'marocchino. ha 24'anni:e ve: ' 
nerdi sera stava vendendo mi¬ 
mose' assieme a Faroùque Jo- 
lame, .un. altro ragazzo matoc- 
: chino di .19 anni,-fermo:àd un: 
semafori) di Samarate: 1 Smila 
abitanti attaccati a Gallarate. 

. Un modo come un altro per 
sbarcare il lunario in una sera¬ 
ta fredda, senza troppo movi- 
memo. Fino a quando, verso le 
22,30, sono comparsi quattro 
ragazzoni in moto. Lo stile abi¬ 
tuale: bomber, teste rasate. 


' facce cattive. Gioco di sguardi, 

' battute, provocazioni verbali. 

: ; Niente di più. Poi, una questio- 
ne di secondi e l'attacco è par- 
;'Uto: i quattro teppisti hanno 
improvvisamente abbandona- 
/ to i motorini e si sono lanciati 
contro i due immigrati Farou- 
: que è scappato di corsa, Abdul 
- si è attardalo a raccogliere le 
mimose, pane quotidiano da 
non sprecare neanche in situa¬ 
zione di pericolo. Forse Abdul 
ha «sottovalutato» quegli ado- 
:. lescenti, facce da bambini e 
voglia di menar le mani Le te-, 

: ste rasate prima hanno comin^;: 
ciato ad insultarlo: poi lo han- 
rio tempestato di pugni; getta- 
.. to t>er terra, sull'tefalto,. preso- 
a calci, poi a bastonate, e giù 
botte, in una sequenza alluci- 
nante. f;—:- 

,. A Samarate la sera non c'è 
: un gran via vai. soprattutto 
d'inverno, soprattutto in que- 
' ste serate nebbiose, ma qual¬ 
cuno passa e qualcuno, per 
. ' fortuna di Adbul, l'altra sera è 


passato, ha visto, ha avuto 
paura ed'è corso ad avvertire i . 
. carabinieri. I naziskin sono - 
' scappati, lasciando Abdul san- <■ 
guinante per terra, menlreica- '> 
o rabinieri. stavano arrivando. •: 
- Per due la fuga è stala breve e 
sono stati catturati in una fra-, 
' zione. del.jraese. Gli altri per ;. 
ora sono svàniti, almeno fino a ; 
che ! due complici non parie- ' 
: ratino.'V“‘ 

■ Unoè'iriinotenne.'M.O., fai- • 
'; .jilro M.G., un appieridbta ope- ; 

' . raro, ha 19 anni ed ora è in car- , 
.cere, con -l'accusa di lesioni 
grairi, ma i carabinieri non 
hanno voluto far sapere il suo 
nome.- lo casa loro gli investi¬ 
gatori hanno trovalo un ben 
triste campionario; : stemmi, 
magliette con le svastiche, di- ; 
stintivi, elfìgi di Hitler e di Mus¬ 
solini,. una raccolta di articoli 
sulle «gesta» dei nazbldn, un 
coltello a serramanico e un 
proiettile calibro 7,62 Nato. 
Domani M.G., che finora non ; 
ha parlalo, dovrà affrontare un : 


lungo intenogatorio, gli inqui- : 
remi vogliono che sveli i nomi 
dei suoi complici e sopiattulto 
riveli la consistenza della «cel- ; 
tuia» naziskin di Samarate. : 

. ‘ Non è la prima volta infatti - 
che awengono episodi di vio-. 
lenza nel paese, aixthe se que-., 
sto è certamente il più grave. > 
: Alcuni me^ fa. venne incen- 
diala la porta di ingresso della ’> 
sede locale del Pds e lo stesso ; 
avvenne in altri comuni dei ’ 
dintorni Attentati firmati con 
svastiche e scritte. Poi a no- : 
vembre l'attentato più grave, ' 
alla sede del Comune di Sama- 
- rate; una molotov ha incendia¬ 
lo i tendaggi, provocando dan- ; 
ni ingenti : a ' tutto l'edificio. ) 
. Un'escalatioh sconcertante 
anche per gli amministratori 
del piccolo comune, dove del > 
' resto, assicurano, vìvono per- : 
fettamente integrati 40 eictra- : 
comunitari. , , ' 

n len, il sindaco Fianco Pia- ' 
centini è andato a trovare in 
ospedale il marocchino ferito.. 


propria sovranità e ghiiisdizlo- ‘ ' materia di nullità matrimoniale 


ne, per le dichiarazioni di liuHi- : 
tà matrimoniate, traeva fona e 
. giustificazione dall'alt I del 
Tratuito fra l'hallaela S..Séde 
in cui si affermava che «l'Italia 
rteonosce e riallerma il princl- ; 
pkxconsacrato nell'alt.ideilo ; 
Statuto del Regno 4 maizo ' 


se- rie'riconono' le condizioni 
come è previsto dal codice ci¬ 
vile, senza che questo eguale 
diritto .venga.sottiatto.alla.ma- 
gistralura ecclesiastica, che lo 
ottiene per concessione dello 
Stato Italiano.' 

Naturalmente: ilalCàssazlo- 


1848, per 11 quale la religione ne, dichiarando huUo sul, pia- 
cattolica, apostolica e romana » no civile II matrinioniócontrai- 
è fa sola religione delloStato*. ì:'' to tra i coniugi P.C. e;^.f., ac- 
.Con l'entrala In vigore della cogliendo'' te' 'ragiorii'*addotle 
nuovai Costituzione,','democra-ju dal promotore della causa, 
Uca «'.garantista.del fatto che non si è orrogato-il diritto di 
«te, confessioni religiose sono abrogare anche il’vincolo sa- 
- egualmente Ubere davanti alla ciamenlate deU'unione che ri- 
taùfè*. (aitS) , è stala [Hire in- ' ' mane riservato alta Chiesa. Ciò 
trodotia la netta distinzione f vuol dire che; se uno del due 
delle due, sfere, queUa dello coniugi vole^ contrarre un 
Stato equelladeUa Chiesa, ed nuovo matiiirionio religioso 


: è venuto a cadere anche l'aiLi 
del Trattato che .giustificava' 
l'ait.34 del vecchio CoiKòrda- 
to. E la distinzione deUe due 
sfere è stala recepita daU'artl 
del nuovo Accordo del 18 feb¬ 
braio 1984 che ispira tutta la 
normativa successiva. Cosic¬ 
ché, dovendo risolvere anche 


deve prima ottenere una sen- 
' lenza dal tribunale ecctesiasU- 
co. Per esempio. Carolina di 
' Monaco che.'divorziata da Ju- 
- noi, non si era' potuta sposare 
. dì nuovo in chiesa con U se- 
, condo marito' Casiraghi, ora 
: può- farlo perchè ha ottenuto 
l'annullamento del- matrimo- 


la veccitia e dibattuta qurétio- f'‘. nio con il primo inarilo dalla 
ne del matrimonio canonico e - '. Sacra >Roia. Una sentenza di- 
delia competenza deI'tribunaU :'i scutibUe ma cheteiS. Sede ha 
ecclesiastici in nnateria-'matri- emesso nell'àmbilo deUa sua 
moniale, si è stabilito neUiart 8 > sovranità. ,Ed è ciò che ha fatto 
che «sono riconosciud glleffei- 'f. la Cassazione in fona della so¬ 
li civUi ai.-.matrimoni contratti :: vranità deUo Stato ItoUano. Ma 
secondo te norme del diritto'-fi 1 due coniugi,, che'hanno otte¬ 
canonico», volendo In tal mo- . ..nulo la nulTltà del loro .matri- 
do essere rispettosi di quei cit- ' monte, sono IU>eri di rlsposaisi 
ladini che desiderino sposarsi ‘ ctvilmente.. 


La domenica Specialmente. Pienone al cinema Mignon peìr Tiniziativa de «rUnità» 



«Kapo>>, 


Ancota un pienone al Mignon per «La domenica 
specialmente», l'iniziativa <ìeW Unità per confrontar¬ 
si sui film d'autor&itatliani. Ieri Alójpatili^Gill^ Ponte- 
coryo. I iagernazisù e le lóro torture,.fisiche'ejriora- 
li. Llna-sala comirrib^ Ibiiiajsàlùuabii^ànido quei; 
ricordi alle ^iche attualità di Jugoslavia, Somalia 
e palestinési. L'appello del regista: «Facciamolo ve¬ 
dere anche tielle.scu.ole». , 




OIULIANO CMARATIO 


H ROMA PassanO'gli anni, ', 
non te tragedie, non IfriiKor- - 
tersi dei sentimenti,, l'eterno -, 
conflitto tra umanità e barba- 
rie. È uno. forse il più attuale, 
dei messaggi di Ttqpo; uno • 
del primi film di Cilte Ponte- - 
corvo, uno dei suol successi 
più solidi, visto ieri mattina al - 
Mignon, terza iniziàtfrà con > 
dibattito proposta dalfC/nfàl 
domenicale. Un flim 'dl. tren- ; 
tatrè anni, una stolta di .mor¬ 
te e di speranza in.'tin feger ' 
nazista: un film cap^e anco- .- 
ra di commuovere,,di scuole- '. 
.re animi e non solo di chi, ' 
come M regista pisano, ha i >. 
capelli bianchi e quei dram- 



mi ha vissuto «indiretta». «Gil¬ 
lo,il film è bello cosi», è l'ap- ; 
provazione-.più'. incondizio¬ 
nata della platea che vuole - 
discutere, dire la sua, sentirsi 
vicina alle vicende crudeli 
che si dipanano in quel cam-.. 
po di lavoro guardato a vista ' 
dalle SS e intorno al dramma 
dì Nicole-Edith,. l'adolescen¬ 
te protagonisiadi'X'qpo. 

“ t. Ketìon, non -si sranca' di 
ricordare Pontecorvo'/prima 
e dopo la proiezione, «la veri¬ 
tà è motto-peggio,' forse iiri- 
producibile ■sugli-' sdhetmi». 
Lo dice ripetendo a se stesso 
e a tutti «l'abbiamo girato in , 
un campo dl làvoio, in quelli 


■II! 




di sterminio lo strazio era 
.inimmaginabile». E poi c'è 
, famore tra Nicole-Edith, ra¬ 
gazza ebrea divènlata aguz- 
5alna:per.sopravvivere, c Sa: 
' fehàr'il'pti^onteib riisso'ché 
'• per tentare di salvare sè e i 
; compagni deve usarla, man- 
;. darla a morire. Retorica della 
"speranza, contrasto storico 
con la realtà diviteconsuma- 
te'tra’fill spinati, miserie, bru¬ 
talità. «Una'Scelta un po' 
,:. comifiereiaie». ammette Pon- 
tecoivó, «ma che non; tradi- 
sce i ricordi», aggiunge dalla 
,. sala chi non vuole dimenti¬ 
care nè quei terribiii fatti, nè 
- la lezione che «troppi ignora- 
no dei-tutto». :■■ ■ 

Si alza una donna: «Noi, al 
I liceo, in Francia, Nuit e bniil- 
, lord l'abbiamo visto tutti: è il 
; documento girato dagli al¬ 
leati entrando ad Auschwitz, 
à Mathausen». «Qui la scuola, 
. il ministero dell'istruizione, 
'.. dimenticano, trascurano, si 
,, occupano d’altro, e la violen¬ 
za cresce», rispondono con 
, ;Pontecoivo in tanti: «Riem- 
;; piamolo di caitoiine, scrivìa- 


'r mo per non perdere la me- 
mona di quelle nefandezze». ' 

., Ma non è solo .questione di 
. memoria, di invito alla lolle- 
, -, janzà.Li bàcbarie,nqn èfipi.-^ ' 

' tà; ■'dtcbndin'm'òlti'.'tjtiàlcuifa'-'' 
in modo struggente; «Crudel- 
tà. degrado fisico e morate ci 
a^ediano: la Jugoslavte,: t. ■ 

: palestinesi, li^Soraafb, Là og- 
gi si consumano vicende.»- 
^ mili a quelle del nazismo». 

1 palestinesi, soprattutto. ' 

- Non perchè'ptù vìttima di al- - 
tri, spiega te spettatore, ma ■: 
per una sorta di coritrappas- 
!" so dantesco che «spinge gli 
;..,’ebreì di oggi.'i^uelli a'Isórele, ' ' 
a mettere In campi di don- s' 
centramentò un intero pepo- '' 
,..te». Attualità,deli'in^tpUeran- 
: za. riprende Fontecorvo, «si ! ' 
: combatte discutendo, rìcor- 
dando», sottolinea un altro. E 
tutti sono d'accordo: Kapo, la 

■ giovane catapultata dalle le- 
, : . zionì di pianoforte al numeto 

-10099 marchiato a fuoco sul. ' 

■ braccio e.che ha scelto di so- 
,fi prawivere, «mà chi non fa- 
; vrebbe fatto?», è tra noi, è 


una di noi e il «tradimento» 
te riscatta morendo tra le 
braccia di un tedesco, un ùf- :- 
ficiale delie SS, che di tei non . 
ha . approlfiltatof, .«Karl, ’ci ' 
hàrino - ' fregato»;' ' sussurra 
mentre peide anche quell'u- 
nico, impossibile amore col- 
soldato'delfAimata Rossa,:, 
l'annata della speranza. . . t-; 
. Sono frammenti di un film, ! 
tracce rimaste nella gente : 
che si alza per talare, sono - 
particolari fissati nelle emo- ' 
zioni di Aqpo che qualcuno ' 
vede addirittura come una 
piccola, miserabile «guerra di - 
privilegi, come succede an- ; 
che in certi posti di lavoro». ' 
Una notazione triste, un po’ 
vera, certamente riduttiva. ' 

- - <6isognà ricoidarc e tetta- : 
re perehé f uomo possa defi¬ 
nirsi tate», conclude . Gillo , 
Pontecorvo ricalcando up al¬ 
tro messalo di Jtapo, quel- ; 
te messo in bocca a chi sente i 
l'inutilità del campare senza ;! 
capire, tollerare, sperare: «Vi- ; 
vere, non è poi cosi necessa- ' 
rio». ‘ ' 



Cardinal Ruini 
inaugura 
consuitorìo 
familiare 


Il cardinale Camillo Ruini (nella foto) vicario del Papa 
per la città di Roma e presidente dei vescovi italiani ha - 
inat^urato ieri al Quadrato, quartiere periferico della 
capitole, il primo consultorio familiare della diocesi ro¬ 
mana. Il Card. Ruini ha auspicato che «sia pure graduBÌl- 
mente 1 consultori cattoli crescano di numero per col- - 
mare il divario con quelli pubblici» e per testimoniare il : 
crescente interesse della Chiesa alla famiglia come luo¬ 
go di annuncio del Vangelo. Secondo dati fomiti dal mi- ; 
nistro agli Affari sociali senatore Andrea Bompiani, che 
ha partecipato aU'inaugurazione, mentre nel 1977 su 
180 consultori familiari in Italia 160 erano cattolici, nel ; 
1990 quelli pubblici erano diecimila dei quali soltanto - 
poco più di 200 di ispirazionecattolica. :::■ . 


I «battisti» . ^ 
italiani!. 
rifiutano 
«rs per mille» 


L'Unione Cristiana Evan¬ 
gelica ' Battista ■ d'Italia 
(Ucebi) ha detto «no» al- 
f«otto per mille» e «si» alla 
defiscal'izzazione delle of¬ 
ferte. La decisione, si leg-, 
gè in una nota della Fede- ■ 

• razione delle chiese evan-• 

geliche in Italia, è stata presa (con 56 voti favorevoli e 
, 55 contrari) nel coiso dell'assemblea straordinaria che 
' si è conclusa ieri, alla quale hanno partecipato 115 de- ' 
legati. I battisti hanno deciso di rinunciare alf«otto per 
; mille». la percentuale delle imposte versate all'erario : 
destinata alle chiese o allo Stato per iniz'iative di càratte- = 
re umanitario, nonostarite il fatto che un sondaggio ef- ' 
: fettuato in precedenza dall'esecutivo battista fra le co¬ 
munità de^ per maggioritaria la posizione favorevole - 
all’«8 per mille»! «Rifiutado r’otto per mUle" - ha tllchia- [ 
rato il pa.store Franco.Scaramuccia, presidente dell' 

- Ucebi - non abbiamo'voluto fare le mosche bianche. - 
nell' esprimere un giudizio nei confronti di chi ha rite- : 

. nulo di accedere al sistema: abbiamo inteso dare un se- ! 
gnale ai Paese, nel senso di un richiamo alla laicità del- ' 
tostato», ; -.., ,'.1 '■ -■ . ..-v.-- 


Melfì 

Due fratelli 
uccisi - 
dairossido 
di carbonio 


1 ' Due fratelli - Pompeo e 
Carmela Gianturco, di 64 e 
73 anni - sono morti a Mei- ! 
fi (in provincia di Poten¬ 
za), nella loro abitazione, 

. per asfissia determinata'; 
^ da esalazioni di ossido di 
carbonio da una caldaia, 
funzionante a gas metano. I cadaveri, in due stanze di¬ 
verse, sono stati trovati ieri sera da agenti della Polizia di 
Stato, avvertiti da un vicino di casa, preoccupato per la ; 
proludala assenza dei due. Secondo i primi accerta- : 
menti medico-legali, Pompeo e Carmela Gianturco so- ; 
-no morti sabato mattina. ■r-'tt.-.-i’m-j'Ti-'.'./i-,.', 


Pallavolo : ^ 
Giocatrice 
sordomuta ; > 

esclusa da garfi.. 


Sordomuta dalia nascita 
non può giocare a palla¬ 
volo in ceunpionato. Suc¬ 
cede'a. Loanó, dove Ro¬ 
berta Ciccarelli, 14 anni, 
vfene'esclusa dalla squa- 
dra del San Pio X durante 
:y. •*; '-v le gare di campionato. La 

storia, 'riportata ieri mattina dal quotidiano «Il secolo 
XIX», è raccontala dai genitori Rosanna e Giuseppe. 
«Roberta ha gtecato pa diversi anni nella squara di pal¬ 
lavolo del Toirano, poi. cambiati gli orari di allenamen¬ 
to della squadra, alrbiamo deciso di iscriverla alla Saxt 
Pio X per raz'iorializzare gli spostamenti. Però da quan¬ 
do è iscritta alla squadra loanese non ha più potuto par¬ 
tecipare alle gare». Roberta bequenta l'Enaip dopo aver 
ottenuto la licenza media con U massimo dei voti. «Il suo 
handicap - spiega il padre Giuseppe • è solo sul piano fi¬ 
sico, sul piano ps'xrhico e su quello del gioco non ha as- 
' solutamente alcun impaccio». 1 regolamenti della palla¬ 
volo, però, sembrano impedire ai portatori di handicap 
di partecipa ai tornei di un certo livello. Spiega Aldo 
Grossi presidente della società San Pio X: «Ci sono rego¬ 
le, non scritte da noi, che dobbiamo nspettare». 


OIUSRPPRVITTORi 


iim casinò: presto 


n Pàxlam»il0 


Si riapre in Parlamento il discórso sul gioco d'az¬ 
zardo esulle case da gioco. Proposte di legge e in¬ 
terrogazioni in entrambe le Camere. Decine le cit¬ 
tà, specie quelle turìstiche, candidate alla conces¬ 
sione di una licenza per aprire un casinò! Attual- 
. mente-sono solo quattro le località privilegiale. 
Saiuemo, Campione, Venezia e Saint Vincent Un 
casinò i>er ogni regione? 


NIDOCANUm 



'Si" 


■■ ROMA ' In Parlamento si 
toma a parlare di case da gio¬ 
co. Una proposta di legge per 

. la loro re^lamentazioneè sta¬ 
ta lipresentata - dopo i vani 
tentativi della passata legisla- 

- zinne - a Montecitorio dal de 
Angelino Roich; al Senato, in¬ 
vece, Il pkliessino Terzo Piera- 
ni, già sindaco dì Ricctene 
(una delle città interessate al 
problema) ' ha presentato 
un’interrogazione al Presiden¬ 
te del Consislto e al -ministro 
deU’Intemo; Uguale robtetttvo: 
la regolamentazione dei gioco 
d'azuttdo nel . nostro fraese. 

- Era stala la stessa Corte costi- 
tuztenale, che, in una senten¬ 
za di otto anni fa, aveva invita¬ 
to formalmente governo e Par- 
lamento a ptowedere a questa 
regolamentazione. Il tempo è 
passato senza che ciò avvenis¬ 
se. Ora si riparte. . 

Uno del problemi posti dai 
due parlametarì è quello, or- 


- mal annoso, dell'estensione 
: della presenza dette case da 
: gioco In altre località del Cen- 
. ' tro e del Sud, «secondo - so¬ 
stiene Pieranl - una. distribu- 
.: ‘ zlorvè "organica 'e^controllàia 
che superi l'artacionlstìco pri- 
n vilegte di cui ‘godohò àttual- 
% mente te quattro uniche tecali- 
tà rielle quali sono ùbicati'i ca- 
' sinò». Le quattro località sono, 
giova ricordarte, Sanremo, Ve- 
nezia. Campione eSaint Vin- 
;? cent Numerose città e cittadi- 
, ne italiane (Acqui Terme. Al- 
^ero, Anzio, Bagni di Lucca, 
Cortina D'Ampezzo,' Cordone 
‘Riviera, Grado, Godiasco-SaU- 
ce terme. Ugnano Sabbtadoio, 
Montecatini, Rapallo, ' Riccio- 
ne. San Pellegrino, Sorrento, 
;■ Stresa, > Taomìina, Viareggio, 
‘ Merano) si sono candidate, 
negli ultimi ventanni ad esse- 
" re sede di casa da gioco attra- 
'!. verso 'l'Anit (Associazione na¬ 
zionale per l'incremento tun- 


> stico). : 

Secondo l'esponente della 
Quercia, la lunga attesa di una 
'decisione governativa, • ha 
creato profondo divisioni tra le 
: popolazioni interessate, tra fa- 
:::vorevoll e contrari..'Divisioni., 
' che non avrebbero ■motivò-di ' 
. sussitere o che potrebberò es-, 
sere comunque gradualmente 
superate se governo e Parla*.' 
" mento fomlssèro finalmente; 
una risposta: definitiva.'in un' 
senso o neiraltro, alla annosa 
. questione. 

Il problema ha assunto, dal 
' l^’.gennato dlquest'anno. nuo- 
' vo spessore. Con ia caduta del- 
: te barriere,-doganali infatti, ; 
' . che ha liberato dai preàistenti. 

vincoli e controlli,' la'-cficola- ; 
" zlone delle persone ei 'delte 
ih monétefra i cIfversi'Paesi euro- 
h pel, ha reso più agevole anche 
' ' i'espatrìo di quanti desiderano 
' esercitare il gioco d’azzardo 
. - nelle numerose località (Ft-an- 
da, Austria, Prìndpate di Mo- 
: : naco e. fino a qualche'tempo 
7- fa, - Jugoslavia) prossime al 
.'confine italiano. Ammontano 
'i ormai, secondo recenti stime, : 
' ad alcune centinaia di miliardi 
: le somme che sarebbero state 
esportate a tal fine durante il 
periodo delle -vacanze natali- 
... zie. ■ ' '■'.■■•■■■■ 

Come è facilmente aiguibi- 
le, leggendo l'elenco delle città 
- candidate, i richiedenti presu¬ 
mono che la presenza di un 


casinò avrebbe sensibili effetti 
; : positivi a fini di sviluppo dell'e- 
conomia. turistica, con'L'incie-, 

'■ mento delle preseiue e itsupe-’ 

: lamento della stagionalità. 

■ Una strada anche questa per 
''combatterelaciisl'Che sta atta- 

iiagUando"ll'settote:':Tra le va- 
"rie ptoposte.''wànzale '■negli 
scorsi arati; anche quella diìi- 
,v,mitàre ad unà' per regione, te 
■! .corìcesslorilpier.case da gioco. 
.--Propósta però-,riiólto contesta-. 

■ ta da parte delle-tegioni «turi-, 
, stiche* (si pensi, ad esempio, 

! :alla Liguria e all'Emilia Roma- 
■; gna, dove te richieste sono pa- 
; ' recchte e tutte' turisticamente 
. .giustificate. Altre 'Proposte, 
quelle deiraltemanza periodi- 
ca fra,due comuni, di.conven- 
'..izioni'tra comuniche, abbiano 
...la.concessteone.con. altri per 
:, la'<compartedpaztene agli utili, 

, di permessi stagionali. A que- 
sto proposito, l'Anit preparò 
X pure una mapjrà .regione, per 
regione che riportiamo '^neila 
; scheda qui a fianco. . ' -o 

" Il dicoiso è óra ripànifo, le 

■ spinte sono notevoli Anche te 
' resistenze, ' però: Di due tipi. 

' Quello moralistico contro il 
'.'gioco d'azzardo, e quello di 
■' chi ha sinora goduto del'mo- 
■■'■ nopolto del’ gioco: A questi ul-, 
: ' timi, si può facilmente obietta¬ 
re che, nella vicina' Francia 

- coesistono.-e non.male-cen- 
, tinaia di - casinò;, Leon tanta 
: clientela- -anche Italiana (so- 
. praltuttoitaliana). ■ 


Francia, sono 
123 le città , 
che ospitano - 
le roulette 



Le cane da gioco in Europa. 

- Italia 4; Principato di Monaco 2; Grecia 3; 
Malta 1; Bulgaria 2; Ungheria 2; Austria 11; ! 
Spagna 17; Lussemburgo 2; Francia 123; 
Portogallo 7; Olanda 9; Belgio 8; Germania !■> 
26; Gram Bretagna 111 -^nghiltenra 95, Galles ‘ 
4'; Scoàa 1 l'i.tóladi'Mari 1) ; Jugosla-via 22; ' : 
ìnca8riepreàenze,inItMla,nel l992. ' ■ 
Venezia-ìriboiti 120 miliardi, presenze 370 : 
mila; Campione introiti 150 miliardi presen- y 
ze 450 mila; Saint Vincent introiti 230 miliar- :. 
di presenze 1 milione e 98 mila; Sanremo in- !: 
troiti'85 miliardi e 700 milioni, presenze 385 
mila.- - 

- Saint Vincent è l'unica casa da gioco ita¬ 
liana a gestione privata (dal 1947); Sanre- .., 
mo Io è stata in passato ed ora sta per diven- ! 
tarlo nuovamente. .- ■ - 

Come l’Anit dlalocberebbe i casinò Ita- 


■ • Regioni Piemonte e Ljguria: conferma 
Sanremo, alternanza Stresa e Acqui; st 2 rgio- . 


nate a Rapallo (gestione Semremo). - . 

Valle d'Aosta: conferma Saint Vincent ■ 

- Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Vene¬ 
zia Giulia: conferma Venezia, alternanza 
Merano e Cortina, altemaza Grado e Ugna¬ 
no Sàbbiadoio.. : ::»• • ;■ 

! ; ; ttembaidia: <confenria Campione,'alter¬ 
nanza Gàrdorie eSari Prillerò, stagionale 

Salice terme (gestione Campione). 

., Emilia Romagna, Marche, Umbria: sede 
unica Riccione. -' , 

• Lazte: sede unfca Anzto. ' ' ' -. 

' Abruzzo, Molise, Puglia; sede unica o pe- 
rìodtea da localizzare.. - 
; Cranpania:sedeunicaSorrento. - . 

' ' Basilicata, Calabria: da localizzare sede 
unicaqperiodica. - -i- ' - 

,, Sicilia; sede unica Taormina. ■ . 

' Sardegna: sede unica Alghero. 

. Toscana: da localizzare (candidate Via¬ 
reggio. Bagni di Lucca, Montecatini). 


Milva in clinica a Infilano 

«Mi si è gonfiato iì volto 
per una cura sbadata» 
Non andrà a Sanremo ? 


■1 MILANO. ' «Dovevo canta¬ 
re, ma avevo il volto cosi gon¬ 
fio È ricoverata nella casa di 

cura «Città di Milano» la can¬ 
tante Milva, che una settimana 
fa ha dovuto impiovMsamente 
intenompere ima .toumeè in 
Germania per problemi di sa¬ 
lute, che mettono ancora in 
forse la sua partecipazione al 
Festival di Sanremo. Causa del 
malessere, una cura errata, a 
base di antistaminici e.coitiso- 
nici per combattere l'influen¬ 
za aggravata da uno stato ge¬ 
nerate di stanchezza. La can¬ 
tante aveva con successo fatto 
7 dei ■ 12 concerti previsti 
quando te si è improvvisamen¬ 
te gonfiato il volto:.«Eio iiripn» 
sentabitei- licwdà '-.e;noij po-’ 
levo salire sul-patcoscehfco 
cosi conciata. L' 8 febbraio so¬ 
no partita per Fraixtofoite do¬ 
ve il giorno successivo mi at¬ 
tendeva -un'altra serata. In 
ospedale mi hanno ordinato 
riposo assoluto. Ho .interrotto 
la toumeè e perdue glc^ mi 
sono riposata. Soffiiró 'anche 
di Onuste che mi provocava 
un acuto dolore aH'otecchio e 
non potevo viaggiare. Mercole¬ 
dì ho preso l'aereo, giovedì mi 
sono fatta visitate dal mio neu¬ 
rologo e venerdì sono entrata 
in clinica. Eccomi qui». • - - 
Che cosa dicono i medici? 


•La cartella clinica parla di ta- 
: chicardia, ipertensione, gon- 
) fiore, oltre all'intossicazione. 
:. Tutto a causa di una maledetta 
-y: influenza, unita all' insipienza 
di alcuni medici. Sono mollo 
' depressa anche perchè la tour- 
neè in Germania stava andan- 
. do molto bene: era la npresa 
'. -di. quella che con altrettanto 
vi; successo avevo fatto te scorso 
■? novembre». Che probabilt'tà ci 
.( sono che Milva guansca in 

- J tempo per Saiuemo? «I medici 
■' non si pronunciano - afferma 

la cantante -, Quello che mi 
f preoccupa di più è l'intossica- 
' zione. Evidentemente le medi- 
cine per debellare l'influenza e 
quelli per bloccare te compli- 
'■ cazteiti,;wno cozzati dentro ri 
: ? mìo corpo. Le prove del Festi- 

- vai sarebbero in programma 

- ^ domeitica prossima. Farò 
.y di tutto per partecipare, ma 
■: : previsioni ora non se ne posso- 

' no fare. Non ho potuto far albo 
che inviare agli organizzaton 
; ' tedeschi e a quelli di Sanremo 
;. il certificato medico. Nei pros- 
' ' simi giorni prenderò te decisio- 
ni sulla base di quello che mi 
diranno». - • ■ , 

Questa mattina, nella stanza 
311 della clinica, la cantante n- 
“ ceverà la visita della figlia, Mar- 
una Corgnati, tornata len sera 

- da unviaga aa Istanbul. 
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A Zvomik i miliziani fermano dieci camion 
carichi di viveri destinati ai musulmani 
Il leader Karadzic: «0 si firma la tregua 
0 impediremo il passaggio dei rifornimenti» 


Nell’entroterra di Zara riprende la guerra 
Voci di esodo di massa da Sebenico e Vodice 
Pressioni Usa sulla Germania per i caschi blu 
Monito del Papa: «Feimafe il massacro» 


Convoglio di aiuti bloccato in Bosnia, in Croazia si spara 


Zara sotto il bombardamento delle artiglierie serbe, 
mentre esplode la polemica per la decisione delle : 
autorità di Sarajevo di rifiutare gli aiuti umanitari in¬ 
temazionali finché analoghi sostegni non saranno 
garantiti alle enclavi musulmane dell'Est del paese. 
Il leader serbo-bosniaco Karadzic avverte: «Non per-. 
metteremo il passagggio degli aiuti se prima non sa¬ 
rà concordato il cessate il fuoco». 


■1 SARAJEVO. -Bombarda- 
menti deirartiglicria'serba in¬ 
torno a Zara, polemiche a Sa¬ 
rajevo sugli siuti umanitari del-' 
l’Onu^ il conflitto nella ex Jugo¬ 
slavia. nonostante i -rinnovati 
sforzi intemazionali, sembra 
lontano da una' soluzione. 
L'entroteira di Zara, città croa- 
' ta sulla costa adriatica. à stato 
teatro ieri di violenti .bombar¬ 
damenti dell'attlglieria 'serba. 
Secondo quanto riferito dall'a¬ 
genzia Tanjug, dalle città croa¬ 
te di Sebenico, Biograd, Vodi¬ 
ce e dalla stessa Zara sarebbe 
in atto un esodo di massa. . .o; 

' E mentre la guerra si riac¬ 
cende’in Croazia', a Sarajevo, 

. la capitale bosniaca da mesi 


sotto assedio e anche ieri notte 
' teatro di bombardamenti del¬ 
l’artiglieria serba, è il momento ' 
della polemica. Nonostante la 
carestia che colpisce Una po- '* 

, . polazioneisqlata da dieci mesi 
,e che fa affidamento per la sua . : 
.. sopravvivenza sui discontinui 
' rifornimenti del ponte aereo 
organizzato daU'Onu, le auto- . 
( ' rità di Sarajevo- hanno deciso 
r di rifiutare gli aiuti , umanitari n 
; ; intemazioiiali finché analoghi 
' ; sostegni non saranno fomiti al- 
le enclavi musulmarie dell'est : 
del paese. Quello in atto, han- 
' no ribadito gli organizzatori, è 
.\ uno «sciopero della fame degli 
’ affamati» per sensibilizzare l'o- 
[.'pinione pubblica mondiale nei 



Rifugiate bosniache ricevono gli ultimi aiuti umanitart dell'Onu. 


confronti di quei villaggi isolati ; 
dove SI calcoia che 200 mila ; 
persone vivano nell'indigenza. 

Un pnmo risultato é stalo otte- ; 
nulo: il ministro per gli aiuti , 
umanharì francese Bernard " 
Kouchner si è recato ieri nella ' 
capitale bosniaca per negozia-. 
re con il presidente Aìija IzeI- 
begovic le modalità di questi i:. 
aiuti. Aiuti osteggiati dalle mili-. = 
zie serbc-bosmache, che han- ’ ' 
no impedito ieri a un convo- 
glio umanitario delle Nazioni 
Unite di raggiungere Cerska, - 
80 chilometri a nord di Belgra- 
do, dove sono concentrati mi- '•. 
gllaia di profughi musulmani 
che hanno un estremo biso- - 
gito di aiuto.-L'autocolonna, ’ 
composta da 10 camion, era il’ 
partita in mattinata da Belgra- : ’ 
do, ma una volta lasciata la " 
Serbia è stata bloccata a Zvor- - 
nik, al di là delia frontiera, deu 
nazionalùiti serbi. I (serbi bo- . - 
sniaci, come ha precisato il lo- 
ro leader Radovan | Karadzic. - 
non intendono permettere il 
transito dei convogli! senza un 
preventivo accordo jJi cessate 5 
il fuoco: <1 combattimenti - ha 
dichiarato Karadzic |- devono 
cessare quando partono i con- ' 


vogli, alinmenti i musulmani - 
possono approfittarne per . 
guadagnare posizioni strategi- r 
che». I serbi di Bosnia, ha ag- . 
giunto Karadzic, hanno un in-! 
teresse sia politico che militare . ; 
a un agevole passaggio degli ■ 
aiuti: «politico ^rchè non pos- : 
sano accusarci di bloccarli. * ' 
militare perché i musulmani se ' 
affamati combattono più Aero- 
cernente». Ma alle parole «con- '' 
cilianti» di Karadzic non sem- ..: 
brano scgu'ire atti conseguenti. ^ ' 
A denunciarlo é il rappresen- : 
tante dell’Alto, commissarialo ; 
deH'Qnu per i rifugiati nella ex 
Jugoslavia. Jose Maria Mendi- 
luce: «I serbi ci fermano a ogni i': 
barricrua-ha denunciato-ci 
controllano decine é decine di 
volte, rendendo estremamente - 
difficolloso il nostro lavoro». 
Tra dichiarazioni di disponibi¬ 
lità e scambi di accuse, una 
cosa appare certa: sul terreno ;, 
la situazione sembra peggiora- 
re di giorno in giorno. Anche 
per questo, per evitare di giun- " 
gere a un-punto di non ritorno, : - 
la diplomazia internazionale si -- 
sta attivando al massimo: l'o- - 
biettivo é rinnovate il mandalo ^ 
dei caschi blu dell’Unprofor, : 


che scade il 21 febbraio (a 
questo proposito il presidente 
americano Bill Clinton ha chie¬ 
sto len alla Germania di uhliz- 
zaie la sua influenza per otte¬ 
nere l'appoggio dei croati a un 
nuovo mandalo delle foize 
Onu in Croazia), esaminando 
al contempo la possibilità di 
un intervento alla luce della di¬ 
sponibilità manifestata ■ dalla 
nuova amministrazione Usa 
per l’invio di soldati nei Balca¬ 
ni. Anche la Russia, paese tra¬ 
dizionalmente «amico» della 
Serbia, potrebbe decidere di 
partecipare a un eventuale in¬ 
tervento, secondo quanto as¬ 
serito dal ministro degli Esteri 
tedesco Klaus Kinkel. 1 russi, 
ha sostenuto il capo della di¬ 
plomazia tedesca in un'intervi¬ 
sta alla radio, «sono perfetta¬ 
mente consapevoli di chi ab¬ 
bia la malore responsabilità 
nel conflitto». Un nuovo appel¬ 
lo per la Bosnia é stato rivolto 
ieri da Giovanni Paolo il. «Oc¬ 
corre compiere ogni sforzo - 
ha sottolineato il Papa - per far 
cessate le violenze, cosi da 
permettere agli aiuti umanitari 
di giungere a destinazione». 
Prima che sia troppo tardi, -y- 


Incendatp fl negozio di dieci persone intossicate dal fumo : , Alta affluenza alle urne per eleggere il presidente > 


inazione 
Asiàltitilocali é discoteche 


Un' incendio doloso ad un negozio di proprietà di 
un turco a LudwigshTafen. nell'Ovest, della Gérma- 
hià''ha'próydcató rintossicàziòlnè di'lO'pierèone. La 
polizia non esclude la matrice neonazista dell’atten-. 
tato.vBande di .naziskin in azione in Sassonia- 
Anhalt: assaltati, locali e discoteche, sei i feriti. Crìti¬ 
che al comportamento «compiacente» della polizia. 
Manifestazioni antifasciste in Turìngia. 


- H BERLINO. '> Un incendio - 
appiccato sabato notte a un 
ne^to di frutta di proprietà 
di un’turco ha provocato nel-... 
la città di Ludwògshafen, nel- : 

' l'ovest della Germania, il ri-. 
covero per intossicazione dà 
’ fumo di dieci persone. Se- 
condo testimoni ascoltati k 
' dalla polizia, un folto gruppo 
di' persone ha comiiKiato a 
lanciare oggetti contro le ve- : 

; trine del negozio, una riven- ; 

- dita di frutta .^e verdura, e : 
qualche minuto dopo è ' 
scoppiato l’incendio, propa- ; 
garosi all'intero stabile, abita¬ 
to da tedeschi ed immigrati.' 
Nove degli intossicati sono 
stali dimesi dopo le cure del ' 
caso, mentre una bambina di 
cinque anni é stata trattenuta 
in ospedale. Um portavoce ' 
della polizia ha affermato ' 
che non ci sono al momento ' 

. prove di un coinvolgimento - 
di .neo-nazistr o gruppi di . 


estrema destra nell’incendio. : 

Nessun dubbio, ■ invece, 

< sulla matrice di estrema de- 
- stra. del numerosi incidenti 
che hanno segnato nel fine ; 
settimana la regione della ' 
Sassonia-Anhalt, nell'est del 
i, paese. Bersaglio dei naz'iskin 
locali e'discoteche : bilancio 
S dei loro raidì::sei feriti e in- 
’ genti danni. Le violenze sono 
. cominciate nella notte fra ve- 
.netdl e sabato a Wemigeto- 
■y- de, dove è stato assaltato un 
’y club giovanile (una persona - 
: ferita), e sono proseguite a 
' Wust dove un locale pubbli- 
;.co è stato danneggiato da un . 
; gruppo di «teste rasate». Sa- 
' baro notte le violenze sono 
. riprese a Calbe: un centinaio ; 
: di leppisti, armati di mazze ' 
: da baseball e spranghe e con : 
'! Il volto coperto, hanno assa- ; 
' Ito un locale, distruggendo 
arredi, ' danneggiando auto¬ 
mobili e ferendo due awen- 



Giovanl neonazisti tedeschi 


tori, uno dei quali gravemen¬ 
te. Nelle stesse ore a Oessau 
una ventina di giovani, an¬ 
che loto col volto coperto e 
armati di mazze, hanno feri¬ 
to Ire persone in una discote¬ 
ca. Numerose critiche sono 
state rivolte al comportamen¬ 
to tenuto dalla polizia. In 
particolare un amministrato^ 
. re di Wemigerode ha accu- 
’ salo due agenti di aver assi¬ 
stito senza intervenire’all'as- 
salto di.venerdì notte e di es- 


i ili 


’ setsi mossi solo dopo che 
l'uomo politico si era qualifi- 
. caro. Nella tarda serata, infi¬ 
ne, la polizia di Dassau ha re- 
" so noto che'erano state fer- 
B’ mate sei persone sospettate 
I;; di aver preso parte aH'assairo 
di una discoteca 'Cittadina. 
'"Nessun incidente di'rilievo 
' ha invece- caratterizzato le 
; 'v due ' manifestazioni svoltesi 
. in Turingia, indette da nume- 
’ rose organizzazioni antUasci- 
- sste.,x . 


La Lituania hai vptetò’^r eleggere il suo presidente. ' 
L'affluenza alle,urne ieri èistata altissima, in un dì-, 
ma tranquiilo si è svolto rultimò rnatch fra i due can-' 
didati in lizza: secondo lo staff dèi leader del Partito 
democratico del lavoro (ex comunista), Brazaus- 
kas avrebbe raggiunto in alcuni seggi più del 50% e 
resterebbe il favorito rispetto al suo rivale. Oggi sa¬ 
ranno resi noti i Esultati definitivi, vv 


,;"la verìfica della percezione 
■ che il lituano medio ha del 
... fatto che gli ex comunisti del 
; Partito democratico del lavo- 
;'ro (Pdl), possiedono ormai 
' la maggioranza in pariamen- 
j to (74 dei 141 seggi). Se vo- 
? lesse, il Pdl potrebbe formare 
4 -un governo monocolore, ma 
'in questi ne-mesi solo tre 
- membri del Pdl hanno assun- 
to incarichi ministeriali ac- 
canto a personalità indipen- 
denti e liberali, come il pre- 
; mierBronislavasLubis. ; 
•VI '. Durante la:campagnaelet- 
torale Brazauskas non ha na- 
scosto che la Lituania deve 
1^ subito ricostruire un legame 
' fotte con la Russia e con gli 
. : altri paesi della ex-Uiss: «LÓ- 
'^' lo hanno le materie prime 
che noi possiamo trasforma- 
.; re, ma chi può , se non l'Oc- 
" cidente, drtici investimenti e 
tecnologie per migliorare la 
nostra capacità di trasfoima- 


MVILNIUS. A tre mesi dalla 
netta vittoria nelle elezioni le¬ 
gislative di novembre, il pre¬ 
sidente provvisorio lituano, 
Algirdas Brazauskas, chiede 
alle urne una verìfica della 
sua popolarità e una confer¬ 
ma dell'ipotesi che le forze 
nàte dalle ceneri del comuni¬ 
Smo sovietico hanno il diritto 
di amministrare un paese, 
come la Lituania, dove la 
transizione ai capitalismo 
presenta alti prezzi sociali. 
Sulla sua strada Brazauskas, 
già’primo segretario comuni¬ 
sta lituano, troverà Stasys Lo- 
zoraitis, un- navr^to diplo¬ 
matico, che i suoi concittadi¬ 
ni consid«ano ' quasi - uno 
straniero per aver sempre vis¬ 
suto all'estero (sua moglie é 
una romana, Daniela D'Erco- 
le) . che 'non crede ad una 
magica .rigenerazione dei co¬ 
munisti. Un elemento inte¬ 
ressante di queste eiezioni é 


' zione?». La teoria di Brazaus¬ 
kas prevede una Lituania - 
paese ponte tra est e ovest 
' dell' Europa - «un ruolo svol- 
' to in passato dalla Finlandia» 
.dice senza illusioni sui tem- 
■ ' pi dello sviluppo che «saran- 
' . no senza dubbio lenti». ■ ' : 

’ Lozoraitis ritiene che la Li¬ 
tuania debba reagire alla cri- 
si «in modo moderno». Buo¬ 
ne Telazìoni,sl .con la Russia, 
ma soprattutto stretti rapporti 
con l'Occidente. Anche Lo- 
zoraitis non crede ad una te- 

V rapia shock per l'economia, 
ma chiede una radicale rifor¬ 
ma della burocrazia lituana 

;:;che faciliti un corretto pro- 
ÌK cesso di privatizzazioni. I 
;v. sondaggi danno la vittoria a 
-'Brazauskas. Gli strateghi di 
r Lozoraitis sperano in nuove 
elezioni - se nessuno dei can- 
; : didati ottiene il SO per cento 
':dei voti - ma in privato amr 
i • mettono che le possibilità so¬ 
no minime. Tutto si gioca in 
J una situazione socio-econo-, 
mica molto grave. II 76 per 
' cento'della propolazione ha 

V bisogno di assistenza dallo 
< stato. II salario medio é di 10- 
- 20 dollari al mese, e il 60 per 
' cento viene speso per man- 
! giare. Alla flne dei 1992, la 

; produzione è scesa ai livelli 
del 1973, 1 inflazione è stata 
’’ del 1.163 percento nel 1992 
: e del 6.550 percento negli ul- 
' timi tre anni. - 



Una immagine di Nicosia 


Il candidato della destra 
prevale sul leader uscente 

Cipro, vince Clerides 
fe un soffiò 
è il nuovo presidente 

Glafkos Clerides, 71 anni, leader della destra è il ; 
quarto presidente della repubblica di Cipro. Ha bat¬ 
tuto, sul filo di lana, ma dopo essere stato sempre in / 
testa, il presidente uscente George Vassiliou ripor- .r ; 
tando il 50,3 per cento dei voti contro il 49,7 del suo ' 
avversario. La vittoria di Clerides sembra allontana- i 
re, almeno per il momento, una ripresa del negozia- ' 
to per la riunificazione politica e territoriale di Cipro. 5 ' 


■i NICOSIA. Alla fine ha vinto 
Clerides, il candidato della de¬ 
stra cipriota, battendo p>er un 
soffio il vecchio presidente 
Vassiliou, indipendente c ap¬ 
poggiato dai comunisti dell'A- 
kel. Il leader delle destre coa¬ 
lizzale ha vinto con il 50,3% dei 
voti, contro il 49.7% del suo av¬ 
versario. . ' ■ 

La vittoria di Clerides sem¬ 
bra allontanare, per ora, una 
ripresa del negoàalo per la riu¬ 
nificazione politica e tcrriloria- 
!e di Cipro che, secondo osser¬ 
vatori locali, dopo i 5 anni di ' 
presidenza di Va.ssiliou appari¬ 
va più possibile. ■■■'"■ - 
"Chi è Clerides? Pilota nella" 
Raf durante il secondo conflit-. 
to mondiale, il suo aereo ven- $ 
ne abbattuto in Germania nel ' 
1942 e Clerides rimase in prì- i 
gionia fino alla fine della gucr- f 
ra. Laureatosi in legge a Lon- ; 
dra. entrò in politica e nel pe- 
nodo di transizione (1959- ; 
1960) precedente l'indipen- 5 
denza di Cipro dalla Gran Brc- : 
lagna, resse il dicastero della j 
Giustizia. Nel 1960 fu eletto de- 1 
putato c quindi presidente del : 
Parlamento. In tale carica svoi: ! 
se spresso le funzioni dì presi- ; 
dente in assenza di Makarios, : 
in particolare per cinque mesi 
dopo il colpo di stalo del 1974. : 
Papa Giovanni XXIII gli conferì , 
la medaglia d'oro deU'Ordine ' 
del Santo Sepolcro in ricono- ; 
scimento-della particolare at- : 
tenzione alle esigenze dei cat- ; 
tolici ciprioti da lui dimostrata 
quando, nel 1968, fu a capo ' 
della delegazione greco- ci- ' 
priota della Commissione co- ! 
stituzionale : intercomunitaria. 
Clerides è sposalo ed' ha una 
figlia, Kale, una delle tre donne 
deputalo del Parlamento ci¬ 
priota, ■” ;■ 

La polarizzazione dei candì- ' 
dati in destra c sinistra - p>er la ' 
prima volta dall'Indipendenza . 
deirisola - ha fatto si che que¬ 
sta elezione sia divenuta una : 
vera e propria sfida all'ultimo . 
voto. E c'é una paura forte di 
scontri tra i sostenilon dei due : 


- leader. La tensione, forse solo ' 
' latente fino a domenica scorsa ' 

quando si è svolto il primo tur- 
; no, ha cominciato a salire do- " 
' po che - jrer la prima volta da ; 
quando Cipro è indipendente 

- il Disy e il Diko, partiti di de- ' 
stra, superando annose con- : 
trapposizioni basate in gran j 
parte su rivalità personali, si 
sono coalizzati per Clerides > 
(36,74 per cento al primo tur¬ 
no) contro la rielezione di ' 
Vassiliou (44,15 per cento). ^ 
Erano già pronte decine di mi- ; 
giiaia di bandiere rosse che - 
assolutamente bandite da Vas-1 
siliou ai suoi comizi - i suoi.so- 
stenitori dell’ «A.kal» svenlole- 

’ ranno In caso di sua vittoria, in ' 
effetti Cipro può «vantare» - ' 
anche dopo la dissoluzione 
deirUrss - un partito comuni¬ 
sta dai connotati particolari ! 
che promuove e prospera in 
; un' economia di puro stampo '■ 
capitalista. L'Akel accusa il Di- j 
! ko e il Disy di aver speso in i: 
questi ultimi giorni qualcosa ■ 
■come sei miliardi di lire messi 
loro a disposizione dalla po- 
lente chiesa ortodossa di Cipro 
per far convergere sul!' isola 
aerei carichi di potenziali elei- 3 
tori di Clerides. Ma la slessa ac- ^ 
cusa é stata rivolta alI'Akel dai 
palliti di destra. Numerosi, se- •, 
condo fonti di compagnie ae- ' 
tee. i viaggi effettuati g^e a f 
biglietti omaggio messi a di- 3 
sposizione dei residenti all' ; 
estero da! due opposti schiera- ' 
menti politici. I.'ifinc, un fatto 
indicativo di come si é svolta la : 
caccia ai voti (il 18,64 percen- f 
( to) andati a! candidato esclu¬ 
so Paschalis Paschalides, ap- ' 
, proggiato al primo turno dal Di- ) 
' ko e dai socialisti dell'Edek: se- ; 
condo fonti del suo stesso par- ] 
tito, un alto funzionario del Di- ; 
ko nel comune di Nicosia ha 
fatto personalmente 6.000 te- ■ 
■ lefonale per calde^are l’eie- ' 
zione di Clerides. E pur ■vero, 5 
secondo altre fonti, che tutte le ; 
persone dà lui raggiunte erano ; 
già state contattate dai comu- . 
nisti dell’Akel per sollecitare : 
l’elezione di Vassiliou. • ■ »s.. 


Sono atti dovuti^ 
ma noi ve ne saremo tanto grati. 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. ' 

--, . 77~ ~~~ . Pubblicare i bilarxd sull'Unità, sia suiretìizione' ' 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, » 

Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
- ^ ^ dettato legislativo acquistando gli spazi ad 

.Lo Amministrazioni Statali .e gli .Enti Pubblici non torrlto- : H''® ff® la .Slampa a dilfu- 

.riali. con osclusiona deali enti Dubbllcl economici, sono tenu- . Sione nazonató. r 


.Le Amministrazioni Statali.e gli .Enti Pubblici non torrlto- : 
.riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tenu¬ 
ti a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore at cinquanta per cento delle spese per la 
pubblicità, Iscritte nell'apposito capitolo di bilancio». • . 


•Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
i loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitami, devono pubblicare in estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare diffusione nel territo-. 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu¬ 
sione nazionale e su un periodico, I rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzella Ufficiale n. 61 del 14 
marzo 1069 ha pubblicalo il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
te l'approvazione dei modelli da compilare e pubblicare. . 


Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan¬ 
cio analitico, l'Unità mette a disposizione degli - 
spazi una pubblicazione commentata dei 
dati dì bilancio. , -, • ■ . 


Telefonando ai nostri utfici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. ; 


‘ Roma Tel. (06) 6869549 - Fax. (06) 6871308 
■ Milano Tel. (02) 67721 - Fax (02) 6772337 • 

' Bologna Tel. (051 ) 232772 - Fax (051 ) 220304 
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Venerdì 26 feb. 

OR:li.PÀinZIAEGU 
AEntSK DELLA BALERA 


Venerdì S mar. 
Orchestra 

FRANCO RAVAGLIOLI 


Sabato 20 feb. 

Orchestra 

(4 di REGGIO 


SABATO 27 feb. 

Oicheàira 

MALOSSI 



Domenica 21 feb. 
Orchestra MIRELLA 
E IL XX SECOLO 


Domenica 28 feb. 

Orchestra 

IDEA 2000 


Domenica 7 mar. 

Orchestra 

JUKE-BÒXES 


Incontro conferenza stampa 

con la partecipazione di parlamentari del Pds ' 
e con i lavoratori delle aziende aerospaziali 
. ■ •. sul tema : , 

Crisi deii’industria aerospaziale 
proposte del Pds 
per l’occupazione e lo sviluppo 

Partecipano: ' 

Umberto Minopoli, Aldo D’Alessio. ■ 
Giorgio Di Antonio. Giovanni Urbani, ' 
Santino Picchetti.. 

: ■ Rispondono alle domande ■ 

dei giornalisti presenti, . 
i senatori: ' 

Giglia Tedesco, Lorenzo Forcieri, - 
' Salvatore Cherchi, Rocco Loreto, ■ 

- - i deputati: a. 

• Renato Strada, Pietro Polena • ^ 



Roma, martedì 16 febbraio 1993, ore 10 
presso la Sagrestia della Camera dei Deputati 
Vicolo Valdina, 3/A - . 
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15 febbraio 1993 






nel Mondo 






il presidente dice che per investire Perla prima volta dal dopoguerra qualcuno 

nel futuro sono necessari sacrifìci per tutti chiede a questa nazione di consumare meno 
le librerie americane si riempiono di manuali Una svolta storica rispetto all'era Reagan 
sul rispamndo e sulla «nuova frugalità» dall'avidità e dallo sperpero ' 

Nascono ì profeti dell’Austerìty 

E o^ Clinton spiega all'America la sua politica fiscale 




«Sacrifici per tutti»: oggi nel suo primo appello in di- i. 
retta tv a tutta l’America, Clinton spiega perché per ; 
investire nei futuro bisogna cominciare col tirare la 
cinghia. È la prima volta che se lo sentono dire, cosi 
esplicitaménte, nella storia Usa del dopoguerra. 
Mentre si moltiplicano profeti e teorici della nuova ^ 
Austerity Usa e nasce persino un movimento.per.la . 
«NewRrugality». ' , ’ s , 

DAL NOSTRO CORRISPONPENTE . ~ ' : 

..«MiiuNDCHiaBna. 

MtNEW YORK. Cera una voi- ' gare perchéi ricchissimi, quelli 
ila II consumismo. Comprare che ^adagnano oltre 200.000 
: oggi, pagate.domani. Specula- dollari (300 milioni di lire): 

' re, giocare in Borsa al casino, ' l'anno vedranno aumentare le . 

guadagnare e spendere di più ^ proprie aliquote fiscali dal 31 ; 
: . anziché ' risparmiare. Era di-al 36%, ma perché a pagate sa- 
. ventato uno stile di vita, r<eco-,v ranno chiamati, anche la tar-, 

, nomìa della carta di-credito», V' tassatissima amiddle class» e i 
'la certezza che un maggior 'pensionati.«ilpnesidenteèim- 
' reddito domani avrebbe con- ' ' ; pegnato'a far si che se chiede 
: : sentito: di pagare'gli interessi un contributo alla famiglia del 
: sul debito. La cicala si faceva .'.'. Mktwest che guadagna 60.000 
, .beffe della: formica. •Cteed», ..:.. dollari all'anno, potrete essere ; 
aviditi. erastatala parolad'or- ‘ sicuri che l'awocalo di New 
' dine dell'era reaganiana. Ora. '^ YÒrlc odi Wall Street che gua- 
per la prima volta nella storia 'dagna un milione di dollari 

- Usa di questo dopoguerra, un l'anno pagherù molto di più... 
presidente dice agli américàni K: Coloro che piossòno pagate di 

' che dovranno stringere la cin- più pagheranno di più. E pen- 
Vighia, alza la difficile bandiera sochequando il popoloatne- 
- di una «nuova fiugalitù». •< . . 

Clinton glie l'aveva ptean- ; "è un pacchetto equo'», ha 

, nunciatò nel suo discorso di ;. detto. ■ -.- • 

Inaugurazione alla Casa Blan- Anche se il braccio destro di 
.'.ca. CMi si presenterà in'tv, su ' , Clinton preferisce non chiama- 
', tutte le 'reti. 'neirora di rnassi- ' re tutto questo «sacrifict». «Npi- 
’mo ascolto, per spiegargli che ..Ma mettiamo, in altro modo. Si 
a lutti tocca fate la propinar- tratta piuttosto di un appello 

- ; te di sacrifici,. prepararli. tùia ' all'azione. 'Sacrificio' implica 
. . grande stangata su cui poggia che si rinuncia a qualcosa. 

. . U piano, economico che an- / Non implica necessariamente 

. nunceiA ufficialménte merco- '] che iti cambio si ottiene qual- 
ledl nel suo priiho discorso sul- ' cos'alito (cioè il .risanamén- 
: loalatodell'Unlonealle.came- ‘ .to)»,_dicé. ' 

' -^-leriunité^bo fhrà con un'dram- ' ' Comunque la si' metta, é ,una 
malico appellO| dliJO. minuti, - svolta storica.. Per anql':aveva-< 

. -usando pei'na 'f>riina'<volta' -la / nO'Spiegaio^air.toerlca<x>me 
' lormula'cul'iioor predecessori spendere; consumare e- itvde^ 

- alla presldéirza avevano fauo <. bitar3Ì,'ih una spirale apparen- 
. r^tsò per àrmùnciare che si .'^temente senza fine, ^ando 

'entravain^eria.’ chi scrive aveva Iniziato le cor- 

«TutiL'gli 'Americani do'.TÌm- : - rispondenze da New York, 6 
‘no. fare .Ta.ptoptia parte», ha anni fa. metà delle pubblicità 
anticipato ieri U suo portavoce in tv era dedicataacome mol- 
.Stephanopoulòs ili un'intervi-tiplicarfe miracolosamente - i 
sta all Aw:.Pur Insistendo sulla ; propri soldL Nelle librerie c'e- 
proporzionaUtà e l'equità del reno interi scaffali di manuali 
■contributo», richiesto. La ditfi- ' su come specular»» in Borsa, 
coltà ovviamente non è spie- arricchirsi sull’onda del boom 
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Il presidente 
Clinton con 
alcuni deputati 
del Congresso. 

Adestra: 
insieme alla 
moglie Hillaiy 




Massacro cfiS: Valentino 
Sei giustiziati a New York 
tia le \ittime tre mgazzi ; 

■■ NEW YORK. Un massacro‘di San Valentino è avvenuto ieri 
a New York, in'unà'.zòria malfamàta^-del Bronx. Sei'persone, 
tre ragazzi, due .donne'e, un.momo, sono stati, trovatl^uccisi, 
giustiziati con ùn còlpio di pistòla alla'huca..Uh.:partavDcé del¬ 
la polizia ha detto che le vittime sono una donna di 40 anni e 
suo figlio, di. 17, una ragazza dld 5 'anni,'.un altro ragazzo di¬ 
ciassettenne, un uomòdi'23 anniiè.uria donna véntiseienne. 
Tutti sono stati trovati'sentÉa'vita; dlstiài'bòccorii-surpàvimen- 
to. Ognuno aveva un proiettile neUa nuca. La strage é avvenu¬ 
ta in,un appaitnmento ijl,n),$estoj]{ano..GILps;^^ni se-neeta-- 
np :nn^ati,ràscm!tiJp,la R<jifa aii^Méri màttina',.ì'ntonidi‘?aie, 
.9,..4ria qctnc^eàii^delle.^ftime^'è éndatd néilltttopàrtatfiéhto; 
ha scòpcrtò.i ca<Werid;na;avver<ltòlà-poltem.'Aqut<nfó'paie- 


ha scòpcrtò.i cadaverid-tìaiawertìtòlà-poltem.'Aqutfnfó'paie- 
i vicini non avevaiiò. dato peso’allh sparatortal RIssé'e scontri- 
a fuocò nel quartieie ^no divenntati tanto frequenti, ha affer-. 
mato «candidaméntè» la portavoce: della polizia, .che a volte 
«la gente non vi fa più caso». La polizia ha comunque escluso 
che il movente delia strage possa essere laràplna.' Ap{>akente-'' 
mente infatti nulla è stalo, rubato neU'appartaraenlo e gli-uo- 
mini uccisi avevano ancora i portafogli in tasca. L'Ipotesi più 
accreditata é quellà'di un regolamento di conti collegato al 
trafficodidroga -"-/...''.'s;"/• 


reaganiano.farsoldi. - ' 

Ora la solfa é cambiata. 
Quasi impercettibilmente, si é 
consumala una rivoluzione. In 
coincidenza con l'appello ai 
«sacrifìci» di Clinton, è emersa 
un'intera letteratura che invita 
invece alla frugalità e all’auste¬ 
rità. Una volta sotto gli auspici 
della signora NaiKy Re^an e 
dellé/sue chiromandl-era di 
modà'il^fNeivA^. simoltipli- 
cavano Icullì Ispirati.almislici- 
smo dell'«armonia universale», 
fiorivano veggenti, medium, 
conmrsarionì coi defunti e 
ma^e 'coi-crislalli. Ora. sì è af¬ 
fermato, da costa a còsta, un 
movimento per la «New Fruga- 
- litY».--*''^' —'* . ; 

■ Non -a ■•rrasoi' l’ultlnièi 'libro 
del; gran profetadei diritti dei 
, consumatori, Ralph Nader, si 
intitola «file Fhrgal Shopper», 
..il consumatore frugale, inse- 
' gna non più . come coinprare 
senza farsi imbrogliare rria co¬ 
me-risparmiate. Scritto, assie-- 
me ad un altro attivistadel mo-' 
vìmento dei consumatori, We- 
sley Smith, spiega agli- ameri¬ 
cani che se solo si abituano a 
comprare più saggiamente «é 


come se si dessero da. soli un 
" aumento dello stipendio». Trai 

- consigli; curate la manuienzìo- 
ne della macchina 'anziché 

,v comprare nuovi modelli, en- 
r bare in un Supermarket solo 
: con una precisa lista della spe- 
sa per evitare che abbia effet- 
.'/ to «l'impulso' all'aquisto» per 
cui sono organizzati, rinuncla- 
re a costose e inutili assicura¬ 
zioni supllemenlari sulla'carta 
di credito o i prodotti acquista- 
ti, comparate T prezzi,' usare 1 

- coupons per sconti; ma solo 
;; per le coseche già si .vogliono 
:: comprare, senzalnseguiie tutte 
■- le vendite promozionali; Con- 

buona pace di «Coupon Con- 
/nìe», :)a donna.;del^Rrxkbr: 
;',].ic:he- n^ll anfri-'-’SOpS^iMtó 

^òàsessionma^M^^^ra^^ 
t sconto che non solo llcercava 
sistematicamepte nAtflando' 
/ nella spazz^ira rria'Sf:; era - 
t messati falsificarli. ' , 

‘i; : «Your Money or Your, Life», 1 
soldi o la vitaimn albamanua- 
le che inserta corÌM iìspar- 
' miate. come comprare solo ai 
; saldi, come comprate di se¬ 
conda mano, come evitare 
; ' l'accumularsi^l debU: e-inte- 


. ressi sulla catta di credito, co- 
. me andare-in bicicletta e a pie- 
. - di anziché consumare benzi- 
: na, ha venduto già oltre 
100.000 copie. Autore un ex 
analista di Wall Street che ad 
. . un certo punto dice di essersi . 
' accorto che si vive meglio ri- 
sparmiando su poco anziché ' 
/.- impazzite a guadagnate sem- 
pre di più. Giura di vivere bene 
/ . con soli 6.000- dollari l'anno : 
. (12 miiioni-dTIire), una som-. 
; ma ben al di sotto de! limite 
con cui statìsticamente viene 
//definità la «povertà» negli Usa . 

' Cé ormai atxdie un boom di 
■'p^òdici e-«newsletters» spe-. 
?.i cializzate in fmgalità, piene di . 

'consigli dalcome farsi la pizza 
“'s' in jrasaUàiZiché-ordlnaila per 
^/«léfono.'cqtnespolYeraie il.lri- ■ 
-* ■'gorifero per'^-sprecare" meno 
./; errerà elettrica, al come tesi- - 
'--..stere-al bombardamento della 
'pubblicità e mettete da parte ' 
dai 10 al 20% delle proprie en- ; 
' trate familiarL Una fondazione ;. 
/' dì Seattle offre per 60 dollari ; 
'■ ' un corso dì «austerity» in cas- ’ 
, sette di 6 ore su «Come Irasfor- : 
;. mare il vostro rapporto col de- ' 
nato e conseguire l’mdipen- 
■ denza economica». - 


Due ^udid pentiti 
assolvono Tyson 
«Non d fu stupro» 

■■ NEW YORK ' Quando sembrava ormai sconfitto nel - 
suo «match» con la giustizia Mike Tyson toma invece a 
sperare. Due giurati «pentiti» hanno infatti espresso il loro - 
apporlo all'ex campione del mondo dei pesi massimi al¬ 
la vigilia dell'udienza della Corte d'appello dell'Indiana - 
che dovrà decidere se riaprire il processo o considerare ' 
definitiva la condanna a sei anni per stupro inflitta a «Big 
Mike». «Quando abbiamo condannato iyson - ha dichia¬ 
rato il primo giurato, Dave Vahle - ero convinto che un uo¬ 
mo avesse violenato una donna Ma adesso, esaminate le 
prove che allora ci erano state nascoste, sono sicuro che é 
stata una- donna a violentare un uomo». Secondo Vahle, 
Desiree Washington, la ragazza che accusò Tyson di stu¬ 
pro, avrebbe in realtà sedotto il pugile e poi lo avrebbe de¬ 
nunciato per farsi pubblicità. Questa opinione é condivìsa 
da Rose Ride, un’altra dei componenti della giuria che di¬ 
chiararono T^n colpevole nel febbraio 1992; «Credo - 
ha aftérmato in una intervista televisiva la signora FYide - 
che Desiree Washington e. non Mike-Tyson sia.responsabi¬ 
le di quello che è avvenuto: lei/jion lui. dovrebbe stare in 
carcere. La Corte d'appello;dell’Indiana esaminerà oggi il 
caso senza pora il problèiha della colpevolezza o dell'in- 
nocenza dell'ex campione dei pesi massimi. Dovrà sem¬ 
plicemente decidere se vi sono «seri motivi»per rifare il 
processo. Negli Stati Uniti infatti un condannato non ha 
automaticamente dintto al processo di appello. Questa 
possibilità gli viene riconosciuta soltanto se emeqjono 
nuovi indìzi. Tyson ha trascorso un anno in carcere e ha la 
prospettiva di rimanervi almeno albi due se il nuovo pro¬ 
cesso non verrà celebrato. ■ T--:.- ,r . -vVf 


Ora il successore 


Opposizione interna in crisi dopo la sconfitta elettorale 
di Kinncck s’affaccia sulla scena affidandosi alla lezione americana ' 


MBr TTif rwTOillllFliirr 

.v^ag|B|M 9 ■■■ I 


ètri 




Il governo di Major è inquinato da troppo «abuso di 
..potere».,] -laburisti- affilano le armi .sulla questione 
moralei. più la situazione va a rotoli, più pericolosa 
diventa "d'arroganza Tory». Dopo lo shock della 
sconfìtta di un anno fa ed un inizio incerto, la lea- 
. dership di Smith, incoraggiata dal clintonismo, co¬ 
mincia a farsi sentire. Ma con un programma sem¬ 
pre più moderato. ' , 


ALnOBBIIIABII 



.■■LONDRA Esiste ancora un 
: partito d’opposizione in Inghil¬ 
terra? Dove sono finiti i laburi- 
; sti la cui vittoria pnma-delle 
; elezioni deU'aprile 1992 veniva 
! data percertada tutti I sondag¬ 
gi d’opinione? Oov’è finito Neil 
: Kinnock che diede le dimissio¬ 
ni dalla leadership del partito 
subito dopo la sconfitta e co- 

- me mai si .parla cosi poco del 
suo successore John Smith? ; 

' Sono tutte - domande che 

- fanno parte del dilemma poU- 
. Ileo Inglese del momento; II 
' «grigio» governo di John Major 
:.nsuTta impopolare, commette 

- ogni sorta di enori, svolte e re¬ 
tromarce nella gestione eco- 

. nemica, ha quattro milioni di 
disoccupati (di cui tre-uificial- 
; mente registrati che-ricevono i- 

- contributi della disoccupazio¬ 
ne) . e travolto da scandali che' 
vanno dalla vendita di armi a 

/Saddam, allo strano caso del 
, fallimento del Bcci (Bank of 
Commercéand Credit Interna- 

- tional), iti pagamento della 
’ parceila di un avvocato che si 

' occupò di sveltire lo sfratto di- 
: una massaggiatrice dalla casa 
dove'vive iTmlnlslro delle'Fi-/ 
' nanze e il cancelliere dello 
Scacchiere Norman LamonL : 
' eppure sopravvive come se 
niente fosse. Già si parla di una 
: possibile quinta vittoria conse¬ 
cutiva alle prossime elezioni 
del l997eperfino dello spettro 
di un’Inghilterra gestita da una 
specie di una «dittatura eletta» 


che risulterebbe da un’opposi¬ 
zione «permanente», ovvero 
non più in grado di presentare 
. un’altemanza di potere nel 
quadro - dell'attuale - sistema 

- elettorale uninominale amag- 
gioranza semplice. 

. - La prima risposta a tutto 
/ questo e che Smith come nuo- 
,vo.leader, nonostante la miria- 
' de di opportunità che ha avuto 
di attaccate i tones, non bada¬ 
lo i risultati sperati dall'eletto- 

- rato laburista,, ancora-profon -1 
damente scioccato dalla scon¬ 
fitta. Le sue perfomance sono 

. stale giudicate un po' troppo 
; esitanti, finendo al centro di 
numerose critiche sulla stam- 

- pa che, memore dei duelli fra 
' ; la Thalcher e Kinnock, scalpita 
: . per ottenere uno stile più bat- 
' taglierò e vuole vedere il gover- 

- no Major passato al setaccio 
conefficada dall'opposizione, 

: specie in momenti come que- 
sti in cui presenta il fianco. • - 
/ Evidentemente, però.àl di là 
r-; della personalità di Smith, esi- 
stono questioni più profonde 
alle quali il partito deve dare ri- 
:-i sposte decisive in breve tempo 
;v se vuole fin d’ora impostare 
una sostenuta campagna elel- 
; torale e presentarsi fra quattro 
anni con una politica altemati- 
vavincente. a,' 

- -- Ora finalmente cominciano 
a spuntate i primi germogli del 
•New Labour-Smitii-Style», ali¬ 
mentati anche dalla lezione 
del clintonismo da cui 11 La¬ 


ti leader laburista John.SmItti' 


V . bour vuole barre vantaggio per 

- impostate iLcontagio-deira vo- 
glia di «cambiamento». I rap- 

< porti fra la campi^na di din- 
; ton ed i labunstit, sono stati 
molto stretti. É orm'ai risaputo 
che nel quartier generale di - 
/ Little. Rock - nell'Aikansas il 
giorno della vittoria/hanno lat- 
to un brindisi al Partito laburì-; 
sta inglese'con le parole: «Gra- 
zie, abbiamo vinto -anche- per 
; voi». Ma come si può tradurrc 
: lo slancio clintoniano in un’o- 
perazlone acchiappavoU nel. 
/ contestoinglese? ■i- ■ - 
La sbalegia di Smith è de-'’ 
collata in questi giorni con un 
-'- imprevisto e durissimo attacco- 

- al governo di carattere «mora- 
' - le», seguito da un discorso a 


: Boumemouth Che ha 'tratteg- 

- giato il corso dei nnnovamen- 
(to del paibto-ed'll programma 

politico sul piano economico e 
-sociale,. --II.- 

. L'affondo morale ha messo 
: a fuoco «l'abuso di potere» dei 
tories dopo quattordici anni al 
governo. Smith si é scatenato 
in particolare mettendo a fuo¬ 
co lo stalo di preoccupazione 
' di un paese dove i risultati di 

- una cattiva gestione-dell'eco¬ 
nomia stanno avendo- nper- 
cussioni disasbose nella vita 

; quotidiana dei cittadini, men¬ 
tre Major & Company guarda¬ 
no altrove, insistono che tutto 
va a gonfie vele,-nascondono 
. l’inefficienza dietro uno scudo 
diarroganza. . 
Simultaneamente Smith ha 
. delineato un . programma di 
nnnovaniento del putito pren¬ 
dendo le distanze dai «dogmi» 

: e -favorendo una tendenza 

- «pragmatica», nella speranza di 
trovare un equilibrio fra le due 

,. conenli defiiute.'«modernista» 
c «tradizionalista». Smith ha' 
detto: «Per anni abbiamo con¬ 
dotto un dibattilo abbastanza 
stenle. sulla proprietà dell'in-. 
-dustria e dei servizi, come se la 

- pinyatlzzazione e la nazionaliz¬ 
zazione fossero le uniche scel- 

rte economiche .possibili. Del 
. partitolaburìsta vediamo-i me-. 

I nti dell’economia mista ed .il 
' bisogno di una par^rship 
creativa .ed attiva ba i settori 
' pubblici e prìvati. In un mbndo 
di propnetà multinazionali il 
vero bene nazionale che pios- 

- sediamo 6 costituto dalle abill- 
-tà dei cittadini: la questione 
-della proprietà è'diventata in 

gran parte -imlevante»: Smith 
i ha inaicato che lo Stato-oggi si 
presenta come stmmcnto di 
. controllo, non di nazionalizza- 
izioneo gestione.'Ha albesi in- 
, dicalo che se i labunsti doves- 
'.sero andare al governo non 
-. abrogherebbero certe pnvatiz- 
: zazioni di servizi pùbblici parti¬ 
colarmente conboveise, copnc 


' quella dell'acqua : - . 

'■ L'agenda politica - laburista 
■ sottolinea l'importanza di dare 
-< opportunità alle alterazioni in- 
■ dividuali dei cittadini nel qua- 
- dio del rispetto per i valon so- 
. ciali. e collettivi. Rientrano in 

Q uesto, contesto gli enunciati 
i una politica economica in- : 
' cenbata sul ridare lavoro ai 
- quattro milioni di disoccupati, 
mentre si rende necessario stu- 
" diare una politica fiscale più - 
giusta (un tentativo di aumcn- 
tare le tasse ai più ncchi fini 
‘ .per essere inteipielato male 
dall'elettorato lo scorso aprile 
; e contnbul alla sconfitta alle i 
elezioni). L'enfasi sociale dei - 
: laburisti verte sui diritti dei cit- ’ 
. ladini e comprende una nfor -1 
ma costituzionale con una ve- | 
ra e propna corta di tali dintti 
ed una legge sul libero accesso ■ 
all'informazione. Smith SI e già : 
. fatto promotore di una «com- ^ 
- missione per la giustizia socia- \ 
le» che tiene conio dei van i 
aspetti fra cul i dintti dei consu- ; 
’ . matonete-lottaallapoverta 
v'> -1 labunsti .si trovano ancora i 
« in una situazione delicata nei ' 
' -, nguardì della loro costituzione 
; interna che continua' a legarli - 
, ai sindacati da cui ricevono fi- ; 
' nanziamenti in cambio del vo- 
' to in blocco delle Unions ai 1 
congressi annuali dove viene 
deciso li programma politico ! 
del partito. Smith intende prò- . 
'. cedere alle riforme proposte - 
? da Kinnock con l'obiettivo di li- ; 
- ‘ mitare l'influenza dei sindacati l 
- neH'ogenza laburista e creare ■- 
, una massa di iscritti con dintto 
; ; al volo individuale. L'operazio- . 
ne di nnnovamento e senz’ai- . 
■ bo In atto. Bisognerà vedere se ; 
V ' la cattiva gestione deH'econo- 
. - mia e «l'abuso di potere» dei ‘ 
tones continueranno a dare a ’ 
:/ Smith una credibile piattafor- ■ 
- - ma per i suoi attacchi c se la ' 
- voglia di cambiamento in stile 
, clintoniano sarà ancora II Ira , 
quattro anni quando ci saran- . 
/ noleelezionì. r._v.'! 






CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSC udì 


; - ■ ICTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
. ’Comunità JEconofflica Europea.' . : 

. ■ Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati m lire, in : 
. base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
: scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d’Italia, capitali e 
■ inteiessi possono essere pagati ancheinECXJ.-rv - - ■ j • , - ' . * , 

■ La durata di questi CTE inizia il 22 febbraio 1993 e termina il 22 febbraio 1996. . 

- -■ L’interesse annuo lordo è dell’10,30% e viene ipagato posticipatamente. 

a II collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad altri 

- .operatori'autorizzati, senza prezzo base. 

■ I privati rispaimiatorì possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della Bsìhca 
d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1330 del 16 febbraio. / ^ ^ ^ ^ ^ 

: ■ Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione;. 
nelTipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 9,01% ‘ 
annuo effettivo. - 

- B Ilprezzod’aggiudicazionedeirastaeilrendimentoeffettivoverrannocomunìcati 
, dagli organi di stampa . 

B II pagamento del prezzo d’aggiudicazione dovrà avvenire il 22 febbraio, in ECU 
o in lire in base al cambio del 17 febbraio 1993. . . 

B - Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
■ prowigipne. ■■ ■ 

B II taglio minimo è di cinquemila ECU. ' ■ 

B Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostnfbanca. 
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Imprese pubbliche al cóllci^b 
anche il terziario alle corde : 
La città della Lanterna 
è al primo posto tra le aree 
di crisi: SOmila disoccupati. 
Ecco tre storie di «mala Italia» 


.-.•.. 
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Il porto di 
Genova. Nella ' 
foto a destra 
un momento 
dello sciopero 
generale di . 
Genova del 14 - 
gennaio. Sotto, 
un interno' ■ VL 
dell'Ansaldo . ' 
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■■{ìENOVA.<Tie aziende,, tre’ noit sonò che grani di un rosa- 
stotie.vLa'Sanac; materiali i»" . rio doioroso che fa di Genova 
frattari, la Oema carpenteria, "- una deile città più in crisi del 
l'Iritecnica impiantistica: tre nord. Fra le sei aree di crisi 
casi clinici, tre esempi della ' dell'Italia settetrionale, identi-. 
ciisiche sl è abbattuta.su Gc- ficaie dal governo e dalla task 
, nova, .Ire. racconti della, mala , : force, del consigliere di Ama- 


cui parliamo hanno tutti tra i 
35 anni e i .45 e come unico 
sbocco vedono la possibilità 
della mobilità interna all'Uva. 
E una speranza esile esile, vi¬ 
sto che il gigante dell'acciaio 
-giace sotto una montagna di 
debiti e aspetta il nuovo ma¬ 
nager giapponese. Nakamura 
per capire che-fine farà. Edite 


Italia. -..I . ■ to, Borghini, è proprio Genova debiti e aspetta il nuovo ma- 

,A marzo.finlsce la,cassa in-, qùellamessa peggio. v : nager giapponese. Nakamura 

legrazioneper.ilavpraiori.del- '.. Peché qui non è in difficoltà : percapire che-fine farà. Edite 
la Sanac,delgiup^. llva. Ese- un solo settore - a La Spezia '.. che avevano accettato, la 
da.qui'ad,alloranon venà tro- ' l'armiero, a.Grugliasco l'auto, '' chiusura dello stabilimento di 
vaia, una.soluzione,. sarà que- ' a Piombino, la siderurgia, a ' Bolzaneto senza un'ora di 
sto ii,primo;.casó di unMndu- - Marghera il petrolifero. Qui sciopero. Qui —"gli avevano 
stria.^pùbblica che mette in ' c'è la prova provata del dlsa- detto -verrà II nuovo mercato 

, mobiutà i suoi dipendenti. Un r' stro acuicihaportato laman- ! - generale annonario di Geno- 
-bmtto.e.grave precedente. Da... canzadi una qualsiasi politica va, si creeranno nuovi posti di 


Genova, una .delle città più in crisi .del : 
Nord. Fra le aree dell’Italia setténtrioha- • 
le colpite dalla recessione è quella mes¬ 
sa peggio. Qui c’è la prova provata del ' 
disastro a cui ci ha portato la mancanza 
di una qualsiasi politica industriale. E la ' 
crisi passa per la cantieristica e la side- < 
rurgia, ma anche per la chimica, la me¬ 


talmeccanica, il tedile, rédilizià e i lavo¬ 
ri pubblici. Per non parlare del porto.’ 
Inizia con oggi, proprio sotto la Lanter¬ 
na, il viaggio de /’i/nitó nelle storie della 
crisi occupazionale italiana. Carlo Ro¬ 
gnoni ci racconta Genova. Tre storie 
(Sanac, Denta e Iritecnica impiantisti¬ 
ca), tre casi clinici di «mala Italia». 


: CARLO ROONONI 


'gruptk) 'Ili. «Potrebbero -CO- > aspettando'la Grande rafor- ' giusto rinunciare noi per Io-', 
minclaie-da'nol,che-siàmo’ri-' ! ma. : - .. 

masti>ln.'pochi;Mase ll‘princl-' -"In dieci anni Genova, una , - per la prima, volta in nome- 
pio; della-mobilità, passa per ; provincia'scesa sotto i 700mi- v deirinter^se’della collettività.' 
noi, : dopo» potrebbe toccare .. la abitanti, ha perso 40milà f; Ma di teropo:neiè passato-.e . 
ad*4tii»nioh,(i:>i,»ii ,'f,fr,'ì.v-!i:i' postk.'di')lavoro.''di'cul 30mlla ' del mercato generale non c'è 
- -^-lAlDeriiia-ditiSarWlieNlfup;, ' 'pioprio.néU'Jndustria,E'rélen- neppure l’ombra. Mentre l'Uva « 
' na„coq)a sedq.d<;ntrd l'area co delle aziende con operai.In. ha comunicato che non c'è ' 
, ppì^^ialerdÌMCèii(iava.,l^ -slàtd‘ ''casaar,integrazkineuè.' ango-i . piauna-Uia-echeimetteJaSa», 
uno.déi;primIsslirir..eMmpi.dt r. sciante.,.Intanto piùi di>mlUe,. j nac nei‘«pacchetti da,vende- 
prtyatfzzazlbrie diiun'iitdustria'-solo aiGenóvaclttà,-sonogià '" re». .v V," : ,, : 
publl^':IFul’Kn^Mo''-''''-Ma vendere a,chl?' 

WaM, Gmom lé pem & 

l'industriate / ^ hOtTIIIq pOStl Ul ÌQVOYO V ; dier. a un imprend^^^ 

^ prtaS 

sfl dómiclliari. «irtche ' " ' OfOSORO oOlTlUCL 72% dOTine ■ ' caso»cidicono Siefa- 

lui travolto la Tan-;. > .. Mrìlh’<xitni 'i eintvtnr ■ ■ ■ SaNatore e Ales- 

geniopoll. i'' Cerano ;'-" ' ' ■■ MptuSSlnll l glOVOflt . • . : ‘ sandro', «ci compre- ' 

315 occupati," ne so^; ' : MaMMMMaaRaBaaBaBaMaaaa«annMaaBB>aMaaBa . rebbero per acquisire 
no rimasti'182. Da ottobre so- in lista di mobilità. - : il mercato protetto.della side- .- 

no tuttl in cassa integrazione. Gli iscritti nelle listedi collo- : rurgia italiana. Nel secondo ! 
EL’azienda:èstata:messa,in.li-. "camentosonoarrivatiaSOmi- ‘. caso ci scambierebbero, per; 
quldazione, .-.; primo: - triste . Ia(sugli80mila.deIlaUgurìa) , dei debiti, visto che l'Uva deve ; 
esemplo,del fallimento di una ' e le dorme cori più di trent'an- . dei soldi e tanti -1QO miliardi?. , 


no rimasti'l’{Q. Da ottobre so- in lista di mobilità. : il mercato protetto.della side- .' 

no tuttl in cassa integrazione. Gli iscritti nelle listedi collo- : rurgia italiana. Nel secondo ' 
EL’azienda:èstata:messa,in.li- . "CamentosonoarrivatiaSOmi- ‘. caso ci scambierebbero, per; 
quldazione,primo: - triste . Ia(sugli80mila.deIlaUguria) , dei debiti, visto che l'Ilva deve 
esemplo,del fallimento di una ; e le dorme cori più di trent'an- . dei soldi e tanti -1 QO miliardi? 
prtvaUzzazione nata.col piede ni sono II 71 percento del to- - al signor Couoneo. E guesta . 
sbagliato,,.. ;. - tale dei disoccupati. I trenten- -. sarebbe la nuova politica in-. ' 

. Quella dèil'lritécna è'invéce .'ni, poi,'che non hanno mal - dustriale dell'iri?». ,. 
la storia der più grande falli- " fatto una esperienza di lavoro, ' C'è molta rabbia ìe. molta 
mento del presidente dell'iri,' :' in pochi anni sono passati dal *: amarezza. Anche perchè la 
. FiraiKO Nobili. Era il suo unico 26al42 percentodegll iscritti ’ Sanac è-nel suo piccolo una ' 
progettoi’dowero'r amhBioao;. : .-al collocamenlo.- «Uomini e - 'multinazionale con 320 mi- - 
dotarè>:'i'4aIla':dt ;.(in;;<géneral dònne con uri basso liveilo di : liardi di fatturato, che chiude i , 
cbnltactòr.>di.';grandi dlmen-''' scolarità -e con scarsissima . conti in att'ivo, che ha stabili- ,' 
slonlinteniazionali; méttendo " profesdonalità.. sono diindi-' ' menti oltre che a Genova e a 


re. napoletano,, tale . 
' . Còtroneo. «Nel primo . 

rie caso» ci dicono Siefa- - 
: no. Salvatore e Ales- - 
• .' ‘ sandro', «ci compre- ' 
mmm . rebbero per acquisire 
il mercato protelto.della side- .- 
rurgia italiana. Nel secondo ! 
caso ci scambierebbero, per; 
dei debiti, visto che l'Uva deve i 
dei soldi e tanti -100 miliardi? ; 
-alsignorCouoneo. E guesta . 
sarebbe la nuova politica in-. ' 
dustriale dell'iri?».,. 

C'è molta rabbia'.'e , molta 


progettoi’dowero'r amhBioao;. : .-al collocamenlo.- «Uomini e - 
dotarri>:'i'4aIla':dt ;.(in;;<géneral dònne con uri basso livello di 
cònltactòr.>di.'.grandr dlmen-''' scolarità -e con scarsissima . 
slonlinteniazionali; méttendo " prolesdonalità .. sono diindi-' 
i'itaistat e i'Italim- " mente spendibiii sul mercato 
piaggi Bene, l'idea deU’ex del lavoro» ci confermano alla 
(pènde capo della'Pitola;Co>'-fCgildiìGériovà. E:poi: «Siamo 
«far, voluto alllri ém'Gitilio" " pascti dalla'fase del "figlio 
. ìwdreotti, . è miseramente unico’’ a-quella del “nipote 
naufragata^iQuel matrimonio. . unico". E intorno a;questi gio- ‘ 
nonsi,èmaicoitsunnatoì.Eog- ..;. vani senz'arte nè.parte girano 


Cagliari, a Vado Ligure, a Mas- ' 
sa e a Taranto);ma anche in '-' 
Germania, Austria <e: Spagna. 
«£ un gioiello laCnostra azien- .' 
da» dice AlessandiO‘«tecnoio-. 
gicamenle non abbiamo nulla. - 
da Imparare dai-, tedeschi e - 
fabbricando materiali lefratta-. 



una ,,crisi>,linariziàrià.tché : la/ ' genitóri .-quanto ,fe . pensioni ' -ri, siamo in un settore strategl- 
: slrarigòla e la limi^ia/'decapi-' 1 dei nonni,, per cui alla fine i ' co per la chimica', per le vetre- 
lata dei vecchi vertici àzlérida-/-.- ' soldini.per andare allo stadio .. rie oltre che per lacostruzione 
li, in attesa di un piano che'' "e comprarsi un'giubbotto ci di altoforni per la siderurgia. 

annulli l'infausto matrimonio,.sono anche. Ma c è una gene-.. Vogliamo che almeno la sede 

l’iriiecna in liquidazióne ‘‘ha- ‘-razlone'che soffre per la per- •: resti aGenovaechequestaal-, 

. comiiKiato a mettere in cassa dita di identità eche è una te^' . tività produttiva non .muoia 
integrazione tecnici e inge- - stimonianza vivente di un pe-', ma che anzi.si sviluppi la ri- 

gneri: ben 142. ■ - ■ sante disagio sociale. .. ' cerca nella ceramica. Od ve-. 

- Ma Sanac;'Dema; Iritecna, - : Gli oiterai della Sanac con . dremo. anche in questo setto- - 






;L‘ «<' -om 


LA STORIA 


Nelle fabbriche tessili le donne devono portare sempre un fermacapelli 
Ne^un obbligò, invece, per i maschi. Anche se capelloni. E a BieDa c’è chi si ribella ^ ^ 

«Parità? Ma se la cuffia è soltanto femmina» 


^ « < ,< ^ f' A 

■' ,4^ 

^ ‘ i -sfe ^ • ÌK' ' 

r '' %-w - -a-. '■! 

^ ' i 1 ' 


' re, invasi.dai giapponesi». - • decotte sul groppone dell'l- gli uffici del Matitone ha pro- 

.' • Per la Dema, dopo mesi e talimpianti. Si chiamano dotto uno shock prolondissi- 
mesi di sofferenze, con la sca- Morleo, Mec Fond, Cmf Sud, . mo in tutta la città. Con la cn- 
, denza del 26 aprile per la c^ sono tutte imprese rovinose. " si di questa grande impresa è 
: sa inleg^ione jalle porte, si è Per un po' di anni le perdite i venuto meno quello che 
-aperta improvvisamente una 'vengono pagate anche con ’c::sembrava l'ultimo punto fer- 
- speranza: che Belleli di '* mezzi propri. Ma oggi non ce mo. l’ultima valvola di sicu- 
scenaechesuMnlnlaCtilcW n'è per nessuno. L'altra di- ../rezza. Non - dimentichiamo 
'gruppo Siedi Milano. Dei 182 ^ sgrazìa è il conflitto ha boiar- che l’Iritecna era stata pre- 
, operai, 60 ntomerebbero m/; di; da una parteGambardella' sentata.come la scommessa 
' n ’ I -5 padrone dell'acciaio dall'al- '' dell’iri per il rilancio di Geno- 

biti dalla fon^tó ton Gior- principe dell’im- ■- va. . , .-.„ - : 

’ SIS’>ntelligenza vor- KJuello della sede della 
rebbe che i due collaboras- ‘ nuova Italimpianti - ci dice 
UVmTè sSr^te k; e sopmttutto cheTllva > Andrea Ranieri. - segretario 

Drosse conÌDonSti dì carLn ■ 'avesse lavorare l’italimpianti ( della Cgil in Uguria - è sicu- 
teria oeSSSSSitSùfelSriSr.» : siderurgia - italiana. ramante uno dei temi da af- 


teriaoer te centrali elettriche «» : sioerurgid - itauana. ramante uno dei temi da al¬ 

la Ctifè una s<Selài^S?!tenti- . Niente di tutto qu^to. Ite p<v , tentare con il governo. Uno 
stìca che Dartecioa a com» “hche feudali delle parteci- dei punti chiave del confron- 
messe deir^el - - • pazioni statali hanno reso ■ to con la task force di Borghi-^ 

•Finalmente ima prospetti- Prepria e marginale l’oppor- " ni sarà il risanamento e il ' 
va seria» commenta Matteo “^i ‘nvestimenh con- .. consolidamento • di quello 

Seu, in prima linea nella lotta ' punti. Alla faccia de! sistema , che già c'è. Anche per le ; 
di questi tanti e lunghi mpsi ' A questo si aggiùnga , opere pubbliche la scelta do- ' 
per difendere il posto di lavo-' i'ÌPS*4bilità politica di molti 1 ^ 'vrà essere fatta dando la 
IO. Ma la voglia di guardare ’i P^usi in cui lavoriamo come priorità a quelle con un vaio- ' 
avanti con ottimismo non gli [t l'Urss o l’Iran. Nel caso della re infrastrutturale per il terri- ; 
imp^lsce di giudicale dura- grande commessa da 2.000 T torio. Sarebbe davvero un bel 
I mente l'espertenza latta. «La “ ■ miliardi di Voiski, la società guaio se tutto quello che il 
: privatizzazione è entrala In /.si è ritrovata senza interlocu--'.- governo fosse, disponibile a 
, crisi qqaiido per Belleli sono ' tori; Con un bucò fitiale,di ■ mettere in ifióto fossero uni ' 
' venute ; meno le' commesse 500 miliardi. Ultima disgra- :y pugno di opere pubbliche. In; i 
Ansaldo. È un esempio che ci '"zia, il matrimonio fasullo con k' ballo c’è ben alte; c'è il rias- ' 
bnjcia'ancora. Questi privati a l’Italstat. Ci siamo ritrovati in setto complessivo deiriri, ci ' 
capaci’ loro di portar . "««««««■«««■""««■"««■■««'"iinaraMa i iiB i eiriiM wmiinm^^ sono le scelte -|xr : 
lavoro li dobbiamo . a mntiorich'rn rhtmirn < ‘ * - una vera polìtica in- 
ancora vedere». Già. COnaenSaCCL, 01101103, ; , ' dustriale». Borghini e 

più che esempi di ìm- > SlderurSlO, metalmeCCOniCa, • Amato sono avvertiti. / 
prenditori questi sono '•/ toccito pH pHilMn - ' / - Anche- perchè a 

esempi di «prendilo-V ' . cu cuiiiz»iu v,,/. Genova,--come ' in 

ri»; accettano di farsi ; ilpeSOdellQSSenZCldi unQ * ^ molte altre parti d’I- 
carico -di aziende ,ìorn nnlitirn InHiictrinlo '-talia. ormai è venuta 

pubbliche fin tanto , - . . VSfu pOlluCQ inullStnOlS ■ meno la possibilità 
che il pubblico garan- : imiii»iNiiiiii»ii»»»«i»sizM»Maiia'TOi^ di sostituire quei i» 

tisce loro un mercato protetto! . compagnia di un blocco di \ sti di lavoro persi nell'indù- : 
Ce n’è abbastanza per guar- burocrati romani, abituati a stria con nuovi posti nel ter- 
dare con praderiza alla febbre - concessioni Mi, legati alla g zjario. Ormai alla crisi indù- : 
delle pnvatizzazioni. - ■ domanda pubblica e dunque tìn'aipci,v„ooiiintan..pii;,Hoi 

Per la comunità del Matite- ; a un mercato protetto, oggi p 
, ne, il grattacielo avveniristico più che mai esposto al vento ‘ commercio, ; dell artigianato 
' dove ha sede l’iritecna, sono ' di Tangentopoli, e con un v c turismo. Stanno falien- ' 
giorni di d'isperazione. C'è un . management da sempre sen- I-do anche quegli ex operai 
nuovo vertice, frutto di una' ..sibile alle pressioni del siste- che sbattuti fuori daH’ìndu- 
scelta -«litica», fuori d^e ma Ftolitica-affari. ■ - - stria, con quel po’ di liquida- 

cbie logiche dei boiardi di . Cè ancora qualcuno che i-, 2 Ìone che avevano rimedia- "' 
- Pk* onesMente pensare avevano aperto bottega. ■ 
ma 1 emergenza batte alle che la questione morate non 

porte: il sistema bancario ha abbia nulla a che fare con la dua^e anno il terziario 
tagliato 1 ponti e la mancan- /- crisi economica? Ce n’è ab- aveva effettivamente funzio- i 
za di mezzi finanziari anche bastanza per mettersi le ma- t>^to da valvola di sfogo, da 
solo per l’attività corrente sta ni nei capelli. E per chiedere ammortizzatore. Ma . nel 
producendo un disastro. Già ^ da subito che al posto di Irì-. -commercio c’è stata una ere- 
si sonopcTM, per mancanza ;:.tecna. un .nome non più v scita confusa e disorganica, 
di credibilità, grosse com- ;; spendibile se mai lo è stato. // con il risultato che oggi moi- ' 
, messe e altre sono anschio. '' simile all Efim, sinonimo or- 
come un dissalatore da 600 mai di una perdita di 3mila 5. 

miliardi ad Abu Dhabi e un '- miliardi e di un indebitamen- mantengono piu. 

ponte in Danimarca. - : to di lOmila miliardi, rinasca /'Chiudono anche loro. Econ 

. Franco Frattini, un leader^'/ ritalimpiantì: •: una . società la crisi delle pubbliche am- ì 
sindacale deintalimpianti, che ha quasi mille e trecento ,-ninistrazioni, degli enti loca- ; 
una specie di archivio storico ' dipendenti e di cui il 70 per -'n. con l'aumento del debito , 
della vita aziendale, ha le :T; cento sono laureati o diiplo- ' ; nubblteo non credo che ci ' 
idee chiare sul perché del di- ■' mali e il cui nome è un mar- ' P. ancóra • oualcuno che 
sastro; ■ «Tutto - comincia chio riconosciuto sui mercati t. * ^ . .. 3'^, ' 

quando l’Iri si mette a scari- /: esteri. ■ , e spe" r>so\vere problema : 

. cane aziende manìfatturìere 0. / Quello che è successo ne- 1' assunzioni nel pubblico. ^ 

I n vescovo a Napolitano: occupazione innanzitutto 


Gemma Favarato/operaia tessile di Biella, lotta con¬ 
tro la disparità dei sessi: «Perché in fabbrica solo le 
«jQnne,deTOj)pj)prt,arèJ|i,C.uffietta,salva-capelli?». In- 
feipwfeflfsmdktalo'^'mvotfàtìri'i's^sn^^^ 

Espone le sue buone ragioni e ottiene ragione: l’ap¬ 
plicazione della legge, le dicono, non è una questio¬ 
ne di sesso ma solo di chiome più o meno fluenti. 
Cosi anche gli uomini porteranno la cuffietta. . ' ' 


■USABITTA AZZAU 


■1 MILANO. La parità-ira''uo-;' 
mini e donne è una que^ionc 
di crinc. Ovwro. di chiome.. La . 
signora Gernmà-Favaiato, 55. 
anni, sposata coii'ligli e nipoti, - 
ne .sa qualcosa. E rivendica il 
diriltO’-alla -non dixnminazio- 
ne. Tutto nasce da una cuHiet- 


. :tar-Gemma, operaia coxien- 
' ziosa; dedita al lavoro e alla fa¬ 
miglia, lavora da una vita in 
una fabbrica tessile del bielle- 
: X. «Per faticare non mi xno 

- mai tirata indietro - dice - ma la 

- cuffia non mi va giù. Ci hanno 
obbligato a portare i tappi per 


' le orecchie, e questo va bene, 

: xrve asalvarcl l'udito. Ma la 
; cuffia non xrve a niente». - - 
' C’è una legge -del 1955, 
quando le donne portavano 
ancora le trecce, che sancixe 
nelle' industrie tessili l’obbligo 
di tenere a bada le chiome 
fluenti. Non una questione d'i¬ 
giene ma di sicurezza, quasi 
entrata nel dimenticatoio delle 
norme in disux. Che è-tomata' 
attuale dopo che; tempo fa, 
un'operaia di Brusnengo, xm- 
pre in Piemonte, era stata tra- 
xinata per i capelli dagli in¬ 
granaggi della «sua» macchina, 
' rixhiando lo scalpo. 

- Era intervenuta la Usi invi¬ 
tando al rispetto della legge. E i 
capireparto, dopo lunghe me¬ 
ditazioni ed estenuanti media- 
’ zioni, hanno trovato il compro¬ 


messo: cuffietic xlo per il gen¬ 
til sesso c maxhi a capo sco¬ 
palo. Non considerando che 
ic'mode, cambiano: Cheima- 
xhi degli ' anni Novanta ' SI 
identificano con il mitico San¬ 
sone: codini e trecce come x- 
gno>di forza. Mentre il gentil- 
sesso prelerixe rinunciare agli 
attributi crinici per combina- 
’ zioni più pratiche. Questo al- 
' meno il credo della signora 
. Gemma. Che - la xttimana 
: xorsa, dall’alto della sua.an¬ 
zianità professionale, ha rifiu- 
' tato di. indossare l'apposita 
. cuffietta per contenere le chio¬ 
me. Anche perchè porta i ca¬ 
pelli corti. - ì .-.y r 

«lo ci tengo ai mici capelli e 
: alla mesx in piega - dice -c ho 
' nposto la- cuffietta nell'arma¬ 
dio. Sono stata l'unica. Le mie 


; colleghe? Hanno tutte cxguito ' 

. l'ordine, io mi xno rifiutala c 
xno andata alla medicina del ' 
i’ lavoro». Tanto ha fatto che so- 
j no arrivati due medici della Usi ;/ 
;■ a ispezionare. , , - -, * ■■ ■ - 
-yj' «Proprio in quel momento f- 
/: mi cadeva l’occhio sulla pagi- k/ 
na locale di un giornale dove si i 
parlava di parità del sessi. Ma 
; quale parità, qui noi donne / 
g siamo discriihinate». Gemma "' 
y non rirnprovera i xoi datori di // 
: , lavoro, che fanno xlo il loro // 
'r dovere di cittadini rispettosi [i 
della legge, quanto le.normati- ?- 

■ ve fuori moda. 

■' «l tempi sono cambiali-dice 
r - oggi le donne xno pelale e ;■ 
gli uomini hanno i capelli lun- - 

■ ghi. Anche le macchine non 

. .sono più quelle di una volta. - 


Le uniche fuon moda xno le 
norme». 

- In un pnmo tempo la donna 
non voleva cedere agli Inviti 
dei, capireparto. «Ho dixbbc- 
dilo agli ordini c xno andata 
al sindacato. Ma mi hanno det¬ 
to di laxiare perdere, di pa¬ 
zientare perchè xno vicina al¬ 
la pcrisione. E io che devo fa¬ 
re? Cederò xlo x anche gli 
uomini del nostro reparto si 
metteranno la cullia». .. 

Gemma p>oi è capitolata. Te¬ 
mendo qualche provvedimen¬ 
to dixiplinare ha mesx lette¬ 
ralmente la testa a posto e da 
ieri indossa il copricapo. Ma gli 
ispettori della Usi le hanno da¬ 
to ragione; «La legge è uguale 
per tutti; non fa distinzione tra 
maxhi c femmine». E’ solo 
una quc.stionc di capelli. 


M ROMA Don Riboidi toma - 
ad occuparsi della vicenda - 
Sme. Il vcxovo di Acerra ha , 
inviato una lettera al piesiden- - 
te della Camera dei Deputati 
Giorgio Napolitano e a.tutti i 
parlamentari. «Mi permetto - 
xrive don Riboidi - farmi an- i 
ch'io voce delle maestranze ; 
della Sme, che vivono un mo- ' 
mento duro e cruciale per la 
xrte del loro gruppo e quindi ; 
per la xrte della occupatone i 
nel nostro Sud. Le gioie e le 
speranze, le xfferenze e le an- ' 
goxe degli uomini, dice il 
Concilio, xno le gioie e le spie- 
ranze, le xfferenze e le ango- 
xe del cristiano. Nel disegno 
di privatizzare per aggiustare I’ ' 
economia della ■ nazione - 
continua don Riboidi - nxhia 
c gravemente di crollare quella 


unità che era del gruppo Sme. ‘ 
Ptoducendo uno smembra-. 

: mento che tornerebbe a don- ; • 

: no del lavoro al Sud, nel mo- : 
mento slesx in cui il Sud spe¬ 
ra in una giustizia che conten- x 
ga sviluppo e xUdarìctà. E un / 
grave préricolo che rixhia cer- S / 
tamente di aumentare l'emar- / ; 
ginazione ed II malesxredi un S; 
Sud fin troppo già provato da // 
tanti mali che qualcuno vor- g 
rebbe xmigliasx all’Inferno, -/■ 
mentre vorrebbe, questo Sud, p 
conoxere la via della speran- j/ 
za. Ci xno casi, come quello jr 
della Sme, che non poiiono ; ; 
esxre soggetti alla normalità ' : 
di una organizzazione di crisi L 
economica. Hanno b'Lsogno di 
una attenzione particolare, di ' 
una corsia prclcrenziale che ■- 
tenga appunto conto della - 


particolare situazione. Chiu¬ 
dendo gli occhi - continua il ' 
vexovo di Acerra' - davanti a : 
/ questa esigenza di particolare 
, attenzione, si rixhia dì riempi- 
' re le strade del Sud di disoccu- ' 
^ patì, di cmerginati. E quando 
le strade si riempiono di dLsoc- 
• cupazione è proprio il mo- ; 
; mento che la criminalità orga- ' 
» nizzata fa il pieno della sua or- ' 
/ganizzazione». - . - ■ ", 

Sul fronte occupazione in • 
; Campania problemi anche per 
la «Titicnia». Due parlamentari ' 
della regione (Impegno del 
' Pds e D’Amato del Psi) hanno 
/ fatto visita ai lavoratori che 
; presidiano la sede della com¬ 
pagnia di navigazione delineii- 
- do inaccettabile ■ qualunque 
progottodi smembramento 



















































Centoventi foto 
con cani 
firmate 
Elliott Erwitt 


• ■■ Venerdì, al Museo di Stona della Foto- ' , 4 ,; 

grafia Fratelli Alinari di Firenze, verrà inau- ISULUU 
gurata la mostra dedicata a Elliott Erwitt, ,• i- 1 . 
protagonista del fotoreportage mondiale, ■i- 01 CUiLUra 
Nella rassegna, che porta il titolo A?d/aj/o a/, TT . 

cane, 120 immagini in bianco e nero con «at- Un COnVefìnO 
, ton» a quattro zampe scattate in giro per il ^ 1 

mondo. , a riesoie 


H A due anni dalla riforma, gli istituti di cul¬ 
tura all'estero funzionano meglio e sono dav\'e- 
ro utili? A Fiesole si riuniscono i direttori di quelli 
europei per un check up voluto dal sottosegre¬ 
tario agli esteri Valdo Spini. La conferenza si 
svolgerà nella sede dell'istituto universitario eu¬ 
ropeo e avvierà la messa a punto della program¬ 
mazione biennale. . . ... 
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Letteratura e filologia, la grande lezione di Gianfranco Polena 

La lingua dell'Europa 


oiuuonmioNi 




Beatnce e Dante nel Paradiso In 
un disegno di Sandro Botticelll e. 
al centro, una scena del 
Decameron 
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Wi E passato un anno dalla 
morte di Gianfranco Folena, 
avvenuta a Padova, dopo lun- - 
ga malattia, il 14 febraio 1992: 

I e nell'ambito degli studi lette- ■ 
ran si sente già tutto il peso ' 
della mancanza di questo che 
è stato uno dei grandi maestn 
dei nostn anni, una presenza 

1 essenziale nella cultura della 
seconda metà del secolo, pre¬ 
senza tanto più essenziale e ' 
costante quanto più segnata 
da una ^nde discrezione, . 
estranea ai clamon deH'im- 
mediatezza, alle effimere esi¬ 
bizioni di tante mode e prò- . 
spetuve che abbiamo visto 
ogni volta imporsi sulla scena • 
del presente, proponendo 
chissà quali sconvolgenti no¬ 
vità e nvoluzioni, per poi an¬ 
dare rapidamente in fumo. 


suto e operato egli ha .saputo, 
come pochi, mantenere in at¬ 
to . un autentico orizzonte ' 
«umanistico», fatto non di va- ■ 
lon e presupposti astratti, di . 
intenzioni programmatiche, 
ma di pratica quotidiana della 
cultura come riconoscimento ' 
dell'altro, come venfica di una ■' 
passione vitale, che si dà non v 
nell'imposizione di pnncipi 
istituzionali o di disegni polm- 
co-mtellettuali, ma nel comu- - 
ne rapporto con oggetti che si - 
sanno amare insiemee in una . 
spregiudicata razionalità, :. 
sempre pronta a confrontarsi ; ; 
con le situazioni concrete e a :. 
nconoscere con sicurezza 1 ‘ 
propri limiti e quelli del mon- ' 
do circostante. E stato questo < 
modo di vivere e «sentire» l'at- 1 , 
tività culturale (in cui l'onz- ' 


Nato da famiglia toscana a Sa- ' zonte «umanistico» su è svolto 
vigliano (Cuneo) nel 1920, nel segno di una continuità 


tene, all'estensione sorpren¬ 
dente delle conoscenze com- 
sponde una forte tensione : 
unitana, che si dà propno in . 
un costante senso di viialità 
(che traspare nello stesso fer- : 
vore della sua prosa cotica, 
che sa mantenersi animata e 
vibrante anche quando- af- . 
fronta le più delicate questioni •> 
tecniche): e inesaunbileè sta-.. 
ta la sua attenzione verso gli 
scambi, le interferenze, le cor- 
relazioni date dalla vita ston- : 
ca della lingua e della lettera¬ 
tura. Ciò è evidente nei suoi 
contnbuti filologici, neUe sue - 
edizioni dì lesti, nei lavori lin¬ 
guistici e iessicograTici da lui -- 
impiantati e duetti, nei nume¬ 
rosissimi saggi da lui vana-' 
mente pubblicati e raccolb so- , 
lo nel SUOI ultimi anni. Essi si ^ 
ntrovano nei volumi L'italiano - 
in Europa Esperienze lingw- 


come testimonianza determi¬ 
nante delia vitalità della lin¬ 
gua, come esperienza sempre 
aperta al mondo, non limitata - 
aH'onzzonte della pagina 
scotta. - 

Nella filologia e nella lette¬ 
ratura SI riconosce per Folena 
il senso più autentico e con¬ 
creto del linguaggio nel suo 
darsi come espressione e co- ■ 
municazione, nel .suo saper si- ' 
mare l'essere dell'uomo nel 
mondo, nella sua interminabi¬ 
le ricerca di ragione e dì pias- 
sione: proprio dall'interno ' 
della filologia e della letteratu¬ 
ra egli ricava un metodo aper- : 
lo e concreto, che non segue ' 
prospettive teoriche piecosti- 
tuite, ma è disposto al dialogo 
con le più vane teone, a mero- < 
ci e correlazioni tra espenen-. 
ze diverse, ed è interessato 
pnma di tutto all'ascolto e al 


il Me 






Polena compì la sua forma¬ 
zione entro il vivace orizzonte 
di una filologia e storiografia 
letterana e linguistica rappre¬ 
sentata, tra Pisa e Firenze, da ‘ 
Giorgio Pasquali, Luigi Russo, - 
Bmno Mìglio- 
nni: . attento • r 
ad ogni mo- ' V ^ OnZZi 
mento della ^ 

’ dove he 

raria e lingui- -v , . . , |^ 

stìca italiana Halli 

ed europea, -1 . Uc/H 

dal 19M Stona della lingua 
italiana (e per anni anche Fi¬ 
lologia romanza) all'Universi¬ 
tà di Padova, dove per tutta la . 
sua vita e stato punto di nfen- 
mento determinante per lo 
sviluppo di una scuolamolto • 
ricca, e articolata, -formando, 
generazioni di studiosi delle 
più diverse discipline linguisti-. 
co-letterane, dando avMo. a . 


con la- grande tradizione iltu- , - 
ministica, a condurre Folena .. 
non solo alta sua cunosità per - 
le discipline più diverse, al di 
fuon di quella ngida chiusura.... 
istituzionale che spesso rende 7 . 


L'orizzonte intemazionale ?>■ 
- ' -, della sua ricerca m"' s, • - 
dove hanno trovato spazio ■ 

■ le particolarità ^ 
delle realtà regionali 


. sterili gli studi letteran, ma an¬ 
che an'attenzione verso il la-. 
. VOTO degli altn: tra 1 grandi 
maestn di questa seconda - 
. metà del secolo egli è stato 
quello che ha saputo più inte¬ 
ressarsi anche a coloro che la- ' 
votavano fuon dali’anbito del¬ 
la sua scuola, ha saputo gua^. 
: dare con disponibilità autenti¬ 
ca a chi proveniva da ambiU 



aìtre lingue e altre letterature, porto tra codici letterari e 
ncavandone sempre stimoli, ’ tracce delforalità e della 
accrescimenti, nuove possibi- quotidianità), agli scambi tra 
lità» E in questa aperta dimen- ■ letteratura e aiti figurative, tra ■ 
sione europea si possono ri-, ■ letteratura e musica, fino a 
conoscere tre momenti deier- u' «generi* la cui vita à tutta nel* 
minanti, che sono stori al ;• i^lntieccio tra codici e tecni- 
tro della rice^ di Foleitol^ diverse, come quelli tea- 
’ *ralL Agli studi sul teatro egU 
' ha dediMto moltissime ener- 

rature voigan dal ser>c stesso 
dell'unitàcultuiale europea; il •; 

Rinascimento, con il forrnaJsi ?; 

di nuove esperienze concrete /!, S.‘ Fondazione 

e con la scoperto di nuovi Venezia, a promuo- 

■ mondi e nuove realtà; il &tte- ' ''et'oO; ■ co” '' appassionato 
cento illuministico, con la ri- parteapazione, gli studi sul 
cerca di una conoscenza critì- --melodramma, .riscoprendo 
ca, mirante a dar vita ad una tutto il valore della librettisti- 
società razionale, apierto e tot- ■ ca e della letteratura melo- 

lerante. . .. . drammatica . italiana, nella 

Proprio in un'ottica inter- sua vitalità poetica, teatrale e 
nazionale Folena si è mosso I: linguistica. '»■ ■■ , 

verso le realtà linguistiche re- '• Ma mi accorgo che non è 
gionali e locali, verso la loro possibile nemmeno una me- 
più definito particolarità: ha " ra elencazione di tutti i filoni 
recuperato il senso della tra- di ricerca attraversati da que- 
dizione dialettale, in tutta la i sto grande maestro, nel qua- 
sua ricchezza, al dì fuori di i? le la dottrina il rigore, lacu- 
schemì teoria e politico-cul- ' rìosità, si univano ad una af- 
turali, ed ha impresso una .f fettuosa cordialità, il senso 
spinto determinante agli stu- - della tradizione si associava 
di degli anni più recenti sulle ’p ad una spregiudicato apertu- 

;ra dialogica: 

Recuperò la tradizione t;" : ■ : 
dialettale studiando ; ■ • ' illusori fanto- 


molteplici campi di interesse accademici diversi (negando ? 
e di ricerca, suscitando la cu- ? quello spirito di consortena . 
nosità e la partecipazione-di . che costituisce uno dei carat- -. 
critici, studiosi, scrittori dai più ieri più funesti del mondo ae¬ 
diversi centri italiani e interna- cademico); e a ciò si è legato - ' 


zionali. 

La sua è stato un'attività in¬ 
faticabile, in cui con la vastità 
e ricchezza degli interessi, 
con il rigore degli studi, con la 
curiosità per le tecniche e per 
i metodi si ù coniugalo un im¬ 
pulso a vivere gii studi stessi 
come scambio con gli altri, 
come circolazione e comuni¬ 
cazione di espenenze, come 
ininterrotto movimento.di dia¬ 
logo, come modo determi¬ 
nante di contatto e partecipa¬ 
zione: negli spazi in cui ha vis- 


. strettamente la sua simpatia ' 
umana, il suo rifiuto di ogni 
sussiego accademico, il suo 
gusto per il colloquio privo di --ì 
< schermi e di cenmonialità, la 
tranquilla umiltà di chi nfiuto - 
di mettete in scena la propna ■ 

- cultura, sa farla vivete senza .. 
rumon nel concreto dell'espe- •••■ 
nenza, al di là di ogni obietti- : 
:.vo istituzionale. . 

Oi questo disponibilità di 
Gianfranco Folena resto il se- 
gno nell'insieme dei suoi stu- -- 
di, in cui alla vastità delle ma- .. 


stidie del Settecento, Einaudi 
1983, Culture e lingue de! Ve¬ 
neto medievale. Editoriale Pro¬ 
gramma, Padova 1990, Volga¬ 
rizzare e tradurre, Einaudi 
1990, // tingacelo de! caos. 
Studi sul pìununguismo nna- : 
samentale. Bollati Botinghien 
1991 ; ma altre raccolte di suol 
saggi ancora sparsi in molte¬ 
plici sedi sono in corso di . 
pubblicazione. Si può dire . 
che tutto il suoilavoro sia stato 
onentoto a seguire le possibi- . 
lità di contatto e di rapporto . 
vitale date dalla lingua e dalla 
letteratura nella: loro Udizio¬ 
ne storica, dal'Medioevo fino 
al presente; e contro la ten¬ 
denza di celti linguisti a tra¬ 
scurare o a mettere da-parte la ' 
prospettiva letteraria, ha sem¬ 
pre guardalo alla letteratura : 


riconoscimento concreto dei 
propnoggetri. ■ ' 

La Imgua e la letteratura ita¬ 
liana si sono sempre colloca- 
. te, per Folena, in una prospet¬ 
tiva europea, molto pnma di 
quanto dimostrino di credere 
certi recenti scopriton tardivi e 
confusi della «letteratura euro¬ 
pea». Nell'Europa egli ha sem¬ 
pre sentito la patria più ampia 
dell'interferenza e dello scam¬ 
bio di linguaggi e di realtà vi¬ 
tali, al di là di ogni chiusura 
nazionale o regionale: ha veri¬ 
ficato con molti dei suoi gran¬ 
di studi come la lingua dell'u¬ 
so concreto e quella della let¬ 
teratura non siano mai stole 
ciicoscntte nella propna suffi¬ 
cienza strutturale, ma siano 
sempre state in contatto con 


Recuperò ta tradizione t;" : ■ : 
dialettale studiando ; ■ ; ' illusori fanto- 

le •ormini» m&iievaliM ' 

: il Rinascimento sempre 

e rilluminismo del'700 ' ' mère ia^- 

......lite...."iiiiiii iii ; autmti- . 

letterature dialettali. e. allo ca e resìstente dall'effimera 
stesso ntomo del dialetto chiacchiera e . dalla vuoto 
nella poesia contemporanea erudizione, e che, come i 
(e in questo molu scrittori lo suoi illuministi, ha sempre 

■ hanno sentito viano, primo - creduto nella concreto fun- : 
fiatuniilveneto2ianzono),:- . zlone civile, laica, democrati- 

L attenzione all incontro ■ ca della filologia e della lette- ' 
tra lingue diverte ha ircelo ratùia. Un maestro che è sto-. 
uno dei suoi pm più nwlati> to un gràride tunico, anche ' 
n negli studi sul plunUngui- „ per chi era più gir-.ane e : 
smo, cioè sulle forme Ungui- , provveduto, ^e per chi 

or!? Hall' ambiehtì e da 

■ H ■ . altre esperienze. Mentre cer- 

' ' • co di ricordare Oggi il SUO vol- 

■versi e ancora negli studi sul- a - • 

■ la storia di certe ^le, che ■ : 1° * 

Folena ha seguilo nel loro • SeneiwitàepOTorroaliatu 
fami in direto rapporto con da lampi di segreto b- , 

lo svo^eisi di ciicostonziate ? thidezza (quasi m una istinb- ^ 
espenenze vitali; e poi gli stu- ' ' ^ nservateffla, speme nel ; 
di sulla traduzione, sul suo w.conTCìsare degl amato og- .; 
ruolo nella definizione dello i'" Sciti della letteratura), sento 
scambio tra culture e nello ' Ruanto amara sia la sua as- : 


stesso sviluppo delie lingue. 
Ma inesausto è stata la sua at¬ 
tenzione ad altre, diverse for- 


senza, quanto con la sua 
; scomparsa tibbia perduto chi ' 
- ancora crede nella critica e 


me di.. interferenza ' tra fin- iv nella . storiografia . letteraria ■ 
guaggi e codici: a scritture come partrapazione solida- : 
particolan come quelle epi- i le aH'esperìenza della lettera- ' 
stolan (in CUI forte è il rapi- V tura. . . .. .. . . 


L’INTERVISTA 


A colloquio con Alfredo Gedasso '' ' - "131 
n suo libro fa già discutere 




«Attenti, Cosa Nostra muore 
ma la mafia politica no» 


NUCCIO CieONTI 


■i «Negli ultimi tempi, si 
tende a far credere che la ma¬ 
lia coincida con Cosa Nostra; 
si vuole dare la sensazione che 
lo Stato, stia vincendo. Foise 
Cosa nostra è veramente in dif- 
ficoItà.Nelcoisodellelndagini- 
sul delitto Urna, nei mandati di 
cattura spiccati contro gli ap¬ 
partenenti alla nuova cupola 
manosa,. i giudici inquirenti 
hanno raccontalo che nume¬ 
rosi uomini d’onoresi sono co¬ 
stituiti spontaneamente. Non 
era mal successo; può voler di¬ 
re che sono stali‘lasciati liberi 
di decidere, edunque che le 
regole di Cosa Nostra sono sta¬ 
te per il momento sospese. 
Forse, Cosa Nostra non esiste 
più; àhneno come l'abbiamo 
conoteiuta negli anni Ottanta». 

' Cosi scrive Alfredo Galasso 
. neirintoroduzione al suo libro 
la malta polìtica, editò da Bal¬ 
dini &’Csótoldi che nei prossi¬ 
mi giorni sarà nelle. librerie. 
Ma, aggiunge l'autore, «questo 
sistema, 'di cui Cosa Nostra è 
solo una componente, non'è 
affatto in difficoltà, in crisi. In 
tutte le inchieste che coinvol¬ 
gono uomini politicle pubblici 
funzionari corrotti. spuntano 
qua e là intrecci con traffici di 
armi, di droga; imprese che là- 
' vorano con capitali di prove¬ 
nienza sospetto; finanzieri im¬ 
provvisati, soci legati alla mafia 
e alla camorra, , connessioni 
. con centri di potere oculto. Lo 
scopo di questo libro è, ap¬ 
punto, quello di raccontare la 
, mafia come sistema». 


Galasso focalizza la sua at¬ 
tenzione sugli omicidi che 
hanno colpito gli uomini politi¬ 
ci perchè «appare evidente ' 

' che li movente non appartiene . 
: à CosaNostra.ononesclusiva- 
mente ad essa». Nelle 212 pa- 
.' gine del libro si racconta dei , 
' delitti che a Palermo, in anni 
. 'non lontani, hannodecapitato 
. ' i vertici della magistratura, del- 1 
. la polizia, dei piartiU. Si parla : , 
' ; delle torbide trame di interessi 
'. e relazioni tra mafiosi. poliiici, 

; ' piduisii, massoni apparati del- ì:.ì 
: ì lo stato, frange del tenrorismo 
; nero; ma andne di tangentopo- j : 

V li perchè «il sistema della cor- 

V ruzione sl è intrecciato sempre 
■ ' più spesso con la mafia, con 
é interessi e personaggi prove- 

: nienti o collusi conTorganiz- - 
zazionecriminale. ha invaso la 
,v',; politica e la pubblica ammini- 
•’ slrazione».'... - ...ti'.:.-.;; 

. la mafia polìtica è dùnque - 
ì : un lavoro indubbiamente inte- 
lessante, ma è facile preveder» ' 
> lo, susciterà pòlemiche e vivaci ; 
'i. 'ìreazlonl Sia per la tesi che il 
;; suo autore porta avanti, sia per ', 
le persone che più o meno di- ; 
'rettamente ven^no chiamate 
F in causa. Ma avranno da ridire 
'* anche quanti in questi anni si 
'4 sono cimentali ' a descrivere, 

'p. studiare, raccontare il fenome- S 
s; no mafioso. A legggere l'intio- ' 
,i.: dazione si ha netta l'impres- •; 
? sione che, secondo l'autore,, 

; . nessuno sino ad ora sìa riuscì- • 
%■ to a capire fino in fondo la ma- ' : 
A'; fia: «Una grande confusione A 


concettuale domina il campo 
c rende evidente la necessità 
di conoscere, di interpretare la 
malia come sistema comples¬ 
so di relazioni stabili e incontn 
occasionali..». Galasso, che è 
un ex comunista, non perde 
l'occasione di rispolverare una 
vecchia polemica con i sui 
vecchi compagni del Pei sici¬ 
liano. E lo facon la rabbia del¬ 
l'ex. Ma sorvola sul contrasto 
pubblico che pure ha^ avuto 
con il suo amico Giovanni Fal¬ 
cone, tace sui violenti scontri 
tra il giudice antimafia e Leolu¬ 
ca Orlando. Una polemica in 
verità già c'è stata con l'editore; 
Laterza che si è rifiutato di 
stampare il libro nonostante 
un contratto già firmato. Galas¬ 
so ha gridato alla censura. Ma, 
dice Vito Laterza, la verità. ,è 
che «ci siamo accorti, dopò 
aver letto il libro che ci sono af¬ 
fermazioni non documentate; 
rischiavamo querele per diffa¬ 
mazione». L’autore ha citato 
per danni la casa editrice, e il 
10 manto ci sarà la prima 
udienza davanti al giudice. In¬ 
contriamo Alfredo Galasso, av¬ 
vocalo di parte civile in diversi 
processi per mafia, nel suo uf¬ 
ficio di deputato della Rete a 
Roma. -i.-- 

Lel .Malieiie che dal. venite 
l .oocnro del aWema di potere 
.. moflooo, Intrecciato col «i- 
; sten» ddia cotmzione, dn 
: ' : avanzando nna nuova malto, 

* più forte di prima. Nello 
:scambio e nello scontro Ira 

• inafto e politica ha vinto to 
■ politica. Perché? , 


Anche sulla base della mia 
esperienza, mi sono convito 
’ che Cosa Nostra ha fatto parte 
: di un sistema di relazioni eco- 
' nomiche, politiche e sociali 
p più ampio di quanto noi ab- 
■' biamo immaginato. Quella 
\ che viene comunemente chia- 
mata guerra di mafia è stato 
'.scatenato sulla base di uno 
'il scontro tra progetti politici pri- 
ma ancora che su quello della 
F convenienza dell'unao dell'al- 
.Y tra famiglia. Per tanti anni que- 
'• sto oiganizazione cnminale ha 
' convisteto con gli apparati pu- 
if; blici e con un determinato si- 
.4 sterna economico e sociale. 
Poi Cosa Nostra è entrato in un 
circuito intemazionale, di 
V- grande criminalità mondiale, 
con il traffico delle armi e degli 
stupefacenti. Si sono inseriti i 
personaggi più sanguinari, i 
; corieonesi, probabilmente più 
> insensibili ad un tipo di proget- 
. to politico. Ci sono stati arric- 
* chimenti favolosi. Tanti affiliati 
, ' di Cosa Nostra hanno intravi- 
r sto una sorto di Eldorado. Ma 
& non era un progetto, politico. E 
'i;: accaduto che sviluppandolino 
alle estrème con^uenze 
^'questo piano affaristico e cri- 
' minale alcuni uomini e alcuni 
; interessi sono diventali troppo 
"■ scomodi La mediazione ^li- 
V tica è durato fino ad un certo 
: punto c l'omicidio di Salvo Li- 
? ma segna un punto signiflcatì- 
>; vo, tonico, di questo rottura. 
' Lima, Gioia, Ciancimino e poi 
Andreott che garantiva questo 
sistema, non erano più in gra¬ 
do di reggere l'impunità di per- 



Feltrine 


GIULIO SAPELU 

SUL CAPTIALISMO ITALIANO 

Traaformaziona o dadino , 


< 


Unariflaamoiiàaprogiudieata, un eaameimpietoao • 
Vìa D'AinellO, a «t«M «wali a ntHmli Hai familiurtM » nril» im priM. 

Palemio, “Una provocazioae quanto mai opportuna in questi ' 

subilodopo giorni con la lira che fluttua fuori dallo Sme e nrentre 

l’uccisione di mfliria la eeeneggiata delle privatiiznxioni." 

PgQlg . £. CAsoberge, “Corriere della Sera”; 

Borsellino 


e 

L » 


■■ sonaggi che diventovano or- 
. mai insopportabili. Quando 
; cominci a far le stragi, uno do- ‘ ’ 
. po l'altra, dai generale Dalla . 

Chiesa in avanti, diventa in-1 ’ 
. sopportabile reggere questo si- v; 
; ' stema che non teneva conto di '■ 
alcuni necessari margini di : 

; mediazione che Cosa Nostra P 
. dentro questo sistema doveva ' ■ 
6 -i tenere presente. A questo pun- ' 
to va luto in tilt II sistema poli- ' 
■ : tico nel suo complesso si ren- ’ 
r, de conto che per continuare a v 
reggere deve mantenere un ìij 
S- determinalo rapporto; Vengo- .S 
no espunti una parte dì questi 
l: interessi e di questi soggetti. Ci > 
r: vogliono uomini nuovi entro ;■ : 
: Cc^ nostra, nel mondo politi- 
co, neU'imprenditoria. , 

Perché II Ubro al chiude so 
V. \ Claudio Martelli, Bua a po- ; 

■ chi giorni to ministro delta iv 
Glustlida? . ■/. 

,ì' Lui come Falcone, pensava 
. ' che Cosa Nostra andava di- ,i; 

strutto. Ma se hai una conce- ' 
?. ■ zione di sistema devi andare 




avanti c arrivare alle radici. Ti 
porto ai legami tra Cosa Nostra 
e la P2, ai rapporti con frange 
del terrorismo politico, a certi 
imprenditori potenti che sono , ' 
nati in quello stesso terreno di 9 
coltura del vecchio sistema ma ; 
che si'sono in quanche modo 
affrancati. Bene quando arrivi 7^ 
a quello. Martelli si deve fer- 
mare. Perché incontra tangen- 
topoH, il sistema della corra- 
zione. E allora, vìa Cosa Nostra 
ma poi basto; ci fermiamo. :;; 
Martelli non solo non può an- t 
dare oltre, ma non può nean- 
che chiamare in causa An- i; 
dreotti. -ji;; 

i ; Venti pagine del libro sono % 
: ' dedicate «J delitto ta Torre. 

Molto spazio viene riservato 
'• alto «cosiddetta piato Inter- ;; 
■' no». Perché? Qnanto ha gio- ; : 

calo In questa rleostnizione > : 
: ; il rancore, l’nnfanoallù dd- 
V l'ex comnnista che vuole rin- ' 
:ptire imn polka vecchia di 

anni ? v,,' 

Qunado ho riletto le pagine * 


che avevo scritto ho pianto. 
Per il dolore e per la rabbia. E 
difficile da spiegare. Sono con¬ 
vinto, e lo dico chiaramente ; 
nel libro, che non sono sicura¬ 
mente i comunisti ì mandanti 
defi'assassinio di Pio La Torre. 
Ma non posso dimenticare, 
perché l'ho vissuto sulla mia 
pelle, il senso diffuso, impres¬ 
sionante, dell'isolamento di un ' 
dirigente politico il quale sape¬ 
va che la mafia era un sistema 
e sapeva che per sconfiggerla 
bisognava metterne in dScus- < 
sionetutti i gangli, anche quelli. 
che ' seppur marginalmente , 
erano in contatto con ambien- f 
ti, interessi, personaggi del tuo > 
partito. La Torre, che era un j 
conservatore, stava portando J 
avanti quest’opera di rinnove-. 
mento nel Pei siciliano, il silen- ' 
zio. la sottovalutazione, la vo¬ 
glia di dimenticare la morte di 
La Torre è stato per me parti¬ 
colarmente significativo. Se¬ 
gno che quando parliamo di . 
sistema intendiamo qualcosa ^ 
che ci riguarda tutti. . j 


ALDO GIORGIO GARGANI 
SnUDIANAUSI - 

L’unità perduta del metodo filonofloo 

Che “lettura” del mondo danno O0P In Sloeo&a, 
la edeiuca, la letteratura, Tarte e ut musica? 

Farcfad una grammatica universale non è più poaaibile? 
Nel libro la strada che ha condotto dalle certezze 
alle domande fino allo stato permanente , 
dell'interrogaàone. 

HOWARD GARDNER 
EDUCARE AL COMPRENDERE 

Stereotipi infantili e apprendimento ecnlastico 

Dalle elementari al liceo. Come, dove e perché anche 
il mig^orede^ insegnanti può fiallire se sottovaluta la ' 
■ forza e la peraiBtenza dei moddli infantili di concecwnra, 
Anali^ proposte, poesibih soluzioni per una scuola che 
non ai acoontentì delle.“rispoBte corrette”. 

DeB’tOitoee di formae mentis. Saggio MtUapluntJilà ; ; 
ddl'ìnteUigerua. : . . . ■ . 





Per iscriverti le l o lo n a a Italia Ftadio: 06/S7S1412, oppure spe¬ 
daci un vaglia postole ORfnario intestato a: Coop Soci di Mafia 
Radto, p.&a del Gesù.47, 00186 Roma, spedncsndo nome, 
cognome e indhiz». I. 
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n Emilio Ucdò ù nato a Siviglia nel 1927. Ha 
studiato filosofia e filologia classica a Madnd c 
ha conseguito il dottorato a Heidelberg, sotto la 
guida di H. G. Gadamer, ha insegnato filosofia e 
stona della filosofia nelle università di Vallado- 
lid. Laguna. Barcellona; attualmente ò professo¬ 
re ordinano presso l'Università Complulensc di 
Madrid. Tra i prestigiosi nconoscimenti intema¬ 
zionali ottenuti da LIedò ricordiamo la nomina 
a ■fcllow» del Wissenschaflskollen» di Berlino ed 
il conseguimento del premio Alexander Von 
Humboldt. Uedò ha rivolto i suoi studi ai temi 


Istituto 

della Enciclopedia 
Italiana 


fondamentali del pensiero filosofico e politico 
greco. E’ autore di impxjrtanti opere, purtroppo 
non tradotte in italiano. Tra esse ricordiamo: «Il 
concetto di pòiesis nella filosofia greca» (1961 ) ; 
«Filosofia e linguaggio» (1970); «L’epicureismo, 
una filosofia del corpo» (1984); «La memoria , 
del logos» (1984); «Aristotele e l'etica della po¬ 
lis» (198.4),«Il silenzio della scrittura» (1991);«I1 
solco del tempo» (1992). Ha inoltre edito in ■ 
spagnolo numerosi dialoghi di Platone. Emilio 
lledò ha messo più volte in luce l'influenza dei 
concetti fondamentali della filosofia morale an¬ 
tica nel pensiero contemporaneo: ad cs.so ha ■ 
dedicato anche imo studio specifico: «la filoso- 
' fiaoggi» (1975). Dairi al 5 manto terrà avene- ' 
■ zia, nell’ambito dei scminan sul pensiero antico • 
organizzati dall'Istituto Italiano per gli Studi Filo¬ 
sofici in collaborazione con l'Istituto Gramsci ' 
veneto, un ciclo di lezioni .sul toma : «Philla: le 
ongini di un concetto nella stona dei sentimen- , 
' ti». ..T , ... 


ProtcMor Uedò, l’origliie , 
della flkMofla è legata,' nel 
mondo 'Veco, alla naadta ' 
del penderò attratto. Può 
cercare di fare una ticogni-. 
zinne sol momento In cnl . 
nella tocletà greca, d confi- 
gora 11 penderò attratto? 
Come ò stalo dello tante volte, 
il pensiero greco è aH'orìglne - 
del pensiero occidentale, e il - 
vocabolario filosolico dei greci . 
ha influito in modo decisivo 
.suilo sviiuppo del vocabolario 
' filosofico posteriore. Tuttavia, 
questo vocabolario astratto, ha 
avuto origine in momenti con- • 
. creti della storia, in situazioni 


gÉnde libro sull'etica greca, 
xllBtica'Nicomachea» di Ari¬ 
stotele, si dice che tutti gli uo¬ 
mini, com'è ovvio, cercano il 
bene. La loro natura porta gli 
esseri umani a cercate il bene, ' 
a cercare qualcosa che sia toro 
utile, che non distrugga la loro 
personalità bensì la arricchi¬ 
sca, le consenta di svilupparsi, 
di continuare a viveie, di conti¬ 
nuare a permanere nell'essere. ' 
Oa principio, prima di acquisi- ' 
' re un senso filosofico diciamo 
più tecnico, più complesso, la 
parola «bene^iha questo signi- : 
ticato cosi semplice, cosi eie- - 
mentare. All'inizio dell'Etica ' 


determinate della società, gre- Nicomachea, Aristotele dice 
ca. Oi conseguenza, qualsiasi che quando si persegue il be- 
evoluzione. qualsiasi sviluppo ne e ciò che questa parola si- 
poslenore di questi concetb è F gnifica si persegue, allo stesso ' 
stato, sempie_^ influenzato - e modo, la felicità, la «eudalmo- 
condizionato dairprigine con- nia». Dicevo prinna che U suo ! 
creta della socie^ che li ha in-primo significalo è «felicità». J 
.® Ma la parola «eudaimonia» è ; 

Quindi li vocabolario filosofico ,, , .,,■ 

^del greci era inserito, radicato p''. i'.iJ--:-.,' jii,. ! 

e trovava alimento nei bisogni 'P P 

di una società concreta; e si ò ' ' ' ' '' ^ A 

nutrito, traendone senso elin-fiv": ■ ■ 

fa, di questi bisogni propri di ' 

una società concreta.. ..^^ 

' . QMmtlo al patria della UngDa " I I 

- grecadoiiiadinimlingaa 
.... ,'moita.'Eiipiire BOI vediamo ■. 
^iuiagiwpHrle,i>ona^ 

: delle parole, ma aopiattatto..i.;... 
del concetti delle Ungaemo- v'..''.-! V 

dcne,soiiofoitemeatecon« 

' dbkmatl dal concetti e dalle 

pamledellallngaagreca... composta da due termini. Il ' 
. Senza dubbio. Ed ò proprio ;;, primo è «eu»; bene, buono, in 
questo condizionamento che 7 modo buono. L'altro ò'<dai- 
. rende cosVimportante il ripen- . mon», daimonia. .D^mon si: 
sarc’questi'termini,dbriiacqui- ..' gnlflca'demonioi'o'meglio un 
su’lialKintemo delie, nostre lint piccolo'dio.'dtindio particola- 
. guc.a.pairif)e;daUq:prospeltive reiùqualcosa-i'rilerilo.inon alla 
. della modernità,.e il t^eie'se. ,: possibilità-dell'essere umano 
' ciuesta teiminologiu fuosofìc&«.*. .<ll conscflulrc la propria felici* 
pulsa, vive, ha' ancora senso iài.benslaciOcheglldòi,que- 
' nella ^trai'terminòkrgia an- i sti dòi minori per cod dire.' 

■ che dì '.-uso 'quotidiano, nella possono accordai. In un al- ' 
. nostra terminologia storica, tro luogo deU’Etica Nicoma- 

' nella terminologia-cosi confu- . chea Aristotele cita un testo 
sa. cosi contraddittoria e cosi '/ della tragedia greca dove si di- ■ 
problernatica della n<Mtra, so- : ce che chi ha un buon «dai- 
cietà.. Non poniamo dimenìi- ;- mon» non ha bisogno di amici, 
care che questiconcetU^cosI Sembrerebbe dunque che la 
, ffjjportanti nella mentalità d^ , felicita sia indipendente da ' 
gli . uomini, nel loro niMo di - noi. E perciò, in un primo mo- 
capirc e di iniorpretaie ll mom ). memoria parola «felicita» è le- : 
do - erano» lo npefo. radrcap gala a ciò che ci viene dato da ■ 
nella stona» nella vita e nei bi- ■ esseri, da altre fòize; a ciò 

■ sMm degli uomini. Io .credo ' che ci viene dato da misteriosi 
cme in un inondo,.c<me.U no- ., pc^naggi che gratuitamente 

tìrq. cosi dominato dm mezzi rube^entc aff alcuni con- " 
qf iniorm^lone e im^rtante cedono teni c^ad altri II nega- ! 

r E chiaro che questa prima 

^ '■ 4li felicità deitràva da una 

' concezione, o me^ da un’i- 
deologla legata aila,constata- 

® c’era chi aveva poco. E.l 
greci certo dovettero sblgottìre 
' i ..-/Prima che sorgesse una leo- ' 

’ ' fià una niosoliadella felicità-. 

• pcr questa. aibliiarietà nella rf- 
' ipartizìonedei beiiiche agevo- 
la vita; E.idlearbitrarietà 
nei mutamenti della fortuna si. 



alone era diSicile che si svi- : 
luppaase un concetto di indi- 
- vidnalità, cioè che l'uomo si 
aentisae diveno dagli altri e . 
Insieme agli altri contempo- ' 
raneamente. Invece nel con¬ 
cetto di polis sù sembra che 
si creino le premesse perché 
si sviluppi pienamente l'io, 
rin<iividuautà. v. 

In effetti da principio, per i gre¬ 
ci come probabilmente "per 
molle altre culture. Il clan fami¬ 
liare. il vincolo di sangue, sono 
stati i primi fattori di legame fra 
gli uomini: l'individuo .si senti, 
' piane di uno spazio collettivo. ‘ 
A questo proposito è interes¬ 
sante rilevare che le parole ; 
•philos» e «philla* - amico e. 
amicizia - erano legate alla 
consanguineità. Ma poi la pa- ’> 
rola philia si evolve e comincia ' 
a significare un vincolo che * 
unisce persone che non han- 
no niente in comune dal punto ; 


Una delle 
' statue 
■: che 
- sorreggono 
i; l'Eretteo; 

. sopra un 


7 di Giulio 
' Sansonettf 
e in alto 
: il professor 
> Emilio Uedò 


" nei mutamene della fortuna si 
u).? ' doveva al «daimon», a un pic- 
» - colo dlo.-a un duende, unìol- 
■’ letto per dirlo in uno Spagnolo 
Upico dell’Andalusia.clie dava 
tócche Sàn^Mta^rdl sotto ’ ® n^va. 

di toro Mè«Dto?o avote * 

neSarè che^n moS mMuaU ■ daimonia», conosce tuttavia 
mnrottf ifbìfdì liiorofi^ècS ■ un’evoluzione durante il corso 
STrìlKuS Storia 1'?^ i 

cristallizzato. àcomei« tutt'ad : w?i{’ 

un tratto, a causa dell'uso cosi ? 

frequente e cosi . frequente- ; ["2"!®;^^ 

m^tc triviale e a buon merca-;; P.“iL' 

to che facciamo dei concetti fì- 

losoflci, il mare della storia si 3’ 

fosse congelato. E come se..( 

tutt’ad un Mito, U maredella > ..n 

vita, il mare della realtà; il ma- moràa tmò dlyer^tere un pi^ 

re dei veri problemi, che sotto - e p^te- 

contìnua a .pulsare con lsuoi. , 

pesci, la sua flora, lasuafauna, Si 

si fosse cristallizzato, congela- . 88™otI .con “ 

to. e noi vi pattiniamo e scivo- . una società incui òrmatrton s 
liamo sopra, sfmitandolol uml-' > dl|^de più da qumto gli dW. 
liandolo, misurando la distan-,, - il daimon- ci concedevano 
zà fra una parola-cTalfra, fra-aroìlrariamente. Lcudal[non|a 
un problema’eraltio.Ecosldi* *****^.25*^ 

menllchiamo questo enorme L . *5^5» 

marc.vlw. questo mare pieno cietà nella quale tutti gli el^ 
di pesci, questo mare pieno di ’ menu che la compongono coi-. 
problemi che sono ì nostri pio- • iaborarvo a un proMtto comu: 
blemlEdètostcsso maresulla : ne. La fellcllà ^11 individuo, 
cui riva stavano i greci. Noi - dei soggetto, si trova perciò ad 
stiamo sulla' riva oppila, ma il - essere condizionata e detemi- 
mare è lo stessO’O-perciò 'an-' ;. nata,dalla creazióne di iclicita j 
che l'acqua'ò lastessae mlaz- ' ‘ p^gH altri; i quali, da parte lo- 
zardereì a dire che persino ' i ' ro, ci rispondono consenlen- 
pesci sono gli stessi. « : €ic>cì di realizzare nel loro spa- 

na^-n__ .-1^-^ - ZÌO storico, ocl loTO spazio so- 

> ; ciale, la nostra propn^perso- 
nate, felicilà. U parola «Èudai- 
■ monia.è in effetti una parola- 
; chiave perché coirisponde al 
; bisogni ^dividuali e collettivi 
Eudaimonia si potrebbe tra-legati a quel «bene comune» 
durre, con una certa approssì-; che li pone in tensione reci- 
muione, usando la parola .fé- ■ proca e che tutti gli uomini cer- 
licità». Ma llcampo 'sen^ntico cane per la loro propna soddi- 
della parola «eudaimonia», ov- ( ■ sfazione e come rapporto con 
vero . ciò che questa parola n mondo attraverso il rapporto 
comprende, è molto p ù am- ; , con il proprio io. : . - 
pio di quello della parola «teli- 
cità». La parola «eu&imoma»é v. 

una parola importante per va- ; . eudaniontaeU «beiie»conin- 
ne ragioni. La pnma di queste 

è legata al fatto che all’inizio di : Sarebbe poi senza dubbio in- 
queilo che forse é il pnmo ": icres-sante considerare l'ongi- 



. RENATO PARASCANDOLO 


Coaquesta intervista ad.Emilio 
^JJedòJ[nafÉgiiri£uiw>la'se<» A., 

chiave deila filosofia. Uedò ; 
iìspiega roride é il significato di 
alcune parole greche- 
eudaimonia, aretè, polis - e le 
: «<rÌ 8 ve|^Ùa», come 
fossero principesse ■< 
: addormentate in .< 

\ attesa di un bacio, le 
fatomarevive, • 

; concrete, reali, «lo ! v 
credo ><1100 Uedò - ; ■ 
' chein un mondo ;Pc ':. 
: comellnostroè fp p 
importante che i » 
tennlnlnònsi ¥< 7 -'' 
: logorino. U ; T ' ' ' 
ripetiamo tanto, li 
. utilizziamo tanto che ' 
la ricerca della loro ' 
origine può , 
costituire un ■ 

■' elementò^ii.^'sAÀ^ - 
7 - importante per . 
rivolgerci di nuovo 
verso noi stessi...». I - 
concetti filosofici. 
sono dunque come ; 
un grande mare vivo, 
guizzante, pieno di 
pesci. Noi risano su » " 
dlunasponda,! 7 
greci sono sull’altra,. 
ma l’acqua è la - 

stessa, i pesci sono 
gli riessi, i problemi 
sono gli stesri. 
Quest’intervista-' 
forse non spetta noi .1 
. dillo - ^affascinante. 
Vi invitiamo a •- 
leggeria con ; . ; ; 

' irttenzione. ■ > ; 


ne della parola «lo agathon» - 
' Il bene - dato il suo collega¬ 
mento fondamentale con l'eu- 
-daimonia, con il concetto di 
' felicità. Il bene infatti, prima di . 
diventare un concetto etico 
astratto é un concetto astratto 
della teona politica. Nei pnmi 
contesti dove lo incontriamo 
come termine, . significava . 
qualcosa di utile alla società 


' della quale rindividuo faceva 
parte. Il bene era qualcosa che 
si faceva in rapporto ad altri, e 
mediante questo fare qualcosa 
m rapporto ad altri si trasmet¬ 
teva una cena forma di utilità. 
AH’inizio il bene era dunque 
. collegato con il sentimento o, 
se cosi possiamo esprimerci, 
- con l’idea di utilità: qualcosa 
di ufile, di proficuo, per coloro 


con i quali si ha un certo rap¬ 
porto; collettivo, sociale, lami- , 
Ilare. I due termini «eudaimo- 
nia» e «bene» sono quindi uniti - 
' in questa lunga stona, che poi V; 
diventerà fa storia di due con- 7 
celti fondamentali della teoria 
e della filosofia etica, rj --.v ..-iS 
v La parola «polb», è all’origl- 
. . ne del concetto di «zoon po- 7 
' UtikoD» delTnomo sodale. > 
che attraversa tutta la dviltà 
: ocddenlaie; come nasce 
questo concetto? 

Questo é un altro termine cs- 
v senziale, poiché ne è derivata 
1 .. una cosa tanto importante co- ; 
.me la politica. Politica è, in . 
...questo coso, la traduzione, o , 
' meglio la traslitterazione, di un . 

• aggettivo greco: «politiké». «Te- ' 


chne politiké» è ia' piolitica, è la 
•teorta della Polis!te'laPolis era ' 
.owiamente;"per.»T“greci.' uno ■ 
.spazio .reale,vun'lhogo.'un «to- 
p>6v,.unà'realtà'nella quale si 
viveva c siesisleiM? Ma, oltre ad 
esprimere questo concetto di 
: realtà storica, di realtà fisica 
nella quale si abita, «polis» si- 
. gnificava anche reticolo; un si¬ 
stema di'relazioni-fra gli uomi¬ 
ni, una forma di oiganizmzio- 
ne della vita delle prersone. de¬ 
gli individui che risiedevano in 
un certo teiritorio. che calca¬ 
vano quel tenritorio. quella po- ; 
lis, quella città E non é strano 
quindi che Aristotele abbia de¬ 
finito l’uomo, in modo cosi ra¬ 
dicale e- deciso, come zoon : 
politikon.teome animale politi- ‘ 
co. Un animate esattamente 
uguale a tutti gli altri animali. ' 
Un mammifero che respira. ' 
che digerisce.tche vede, che ■ 
sente, che è dorato di sensibili- ; 
là esattamente come qualsiasi 
altro mammitero. Ma con una ; 
differenza essenziale: che de¬ 
ve vivere insieme ad altri, deve ' 
vivere in comunità E vero che ; 
ci sono altri animali - e Aristo- * 
tele lo rammenta nel medesi- ' 
mo contesto della politica - ' 
che vivono in comunità, ma il 
modo di vivere In comunità di. 
questi animali è un modo gre- 7 
Bario - dice Aristotele - mentre 
"uomo non vive gregarìamen- ' 
le in comunità, bensì costruì- 
sce la sua comunità, costru'isce 
il suo sistema di relazioni, co- : 
stniisce un sistema per rivol¬ 
gersi agli altri, per organizzare 
gerarchicamente o in condi¬ 
zioni di egu^Iianra i suoi rap- ; 
porti con gli altri. E perciò im- 
portante, in questo senso, ri- - 
cordare che Arislolele, nella 
slessa pagina in cui definisce v 
l'uomo come animate politico, ; 
lo delinisce anche come «zoon ' 
. logon echon», che significa, : 
traducendo alla lettera, «ani- ; 
mate dorato di parola», o per 
meglio dire: «animate dotato di. 
logos». E piuttosto singolare ' 
che questa definizione aristo- ; 
tcllcq dell'uomo abbia dato / 
orìgine all'altra famosa definì- « 
zione «l'uomo é un animate ra- ; 
zionalc». Ma non era questo ' 
che Aristotele intendeva. Ari- ■, 
stotele voleva dire soltanto 1 
che. naturalmente, il logos é ' 
una lotta per la razionalità. Ma ' 
l'uomo non è un essere razlo- : 
nate. È invece, secondo questa l 
ramosa definizione, un essere ' 
che parla, che muove la lingua i 
e muovendola produce un 
suono semantico, dei suoni ; 
che creano comunità,, che / 
creano polis, che creano uno 
spazio collettivo, E perciò inte- i 
ressanle osservare che entram- ; 
: be le grandi definizioni aristo- ; 
lleliche dell'uomo - animale' 
: politico e animate dotato di Io- : 
gos -sono unite, perché sia la j 
-politica sia il postero logos ; 
si necessitano reciprocamen¬ 
te. Non esiste politica, non esi- : 
ste reticolo collettivo, non esi- 
ste spazio di intelligenza col¬ 
lettivo. gli uomini non potreb- 
bcro vivere in società, vivere in j 
modo comunitario, se non - 
parlassero o, per meglio dire, 
se non comunicassero fra loro., 
E ciò é interessante anche in t 
. una società come la nostra... ; 
Noi oggi parliamo di mezzi di ' 
comunicazione di massa: é la 


. conteima definitiva del logos 
aristotelico. Tuttavìa, ìnteipre- 

■ landò o ripensando un. poco 
l'ideologia che sottostava alte 

'.definizioni di Aristotele, non 
' credo che il filosofo greco sa- 
’.rebbe molto d’accordo con^ 
questo nubifragio, questa 
. inondazione di parole, di ler- 
mini, ai quali non pensiamo e ^ 
' coi quali a mala pena comuni¬ 
chiamo. Mai come oggi l'uo- : 
. mo ha avuto tanti mezzi di co- - 
' municazione. tante possibilità 
per essere in contatto gli uni 
con gli altri attraverso questi 
mezzi. Ma forse, nonostante 
, l'immensa quantità di mezzi e 
di possibilità di comunciazio- 
: ne, l'uomo è più solitario, più 
7 indifeso, più scoraggiato e di- 
; speratocncmai.Credocheifi¬ 
losofi, gli intellettuali, gli scrit- 
' tori e insomma ogni persona 
' cosciente del nostro mondo, ^ 
debba affrontare questo pro- 
' btema cosi doloroso e difficile 
-, e cosi importarne. Non si tratta 
' di fare grandi discorsi filosofici 
su ogni tcimìne, soprattutto se 
- si considera che la filosofia ha, 
(o può avere, cattiva stampa. 
Non v'é dubbio che esiste un 
aspetto erudito, tecnico, della 
' lilosofta. La filosofìa è un sape¬ 
re che necessita di essere trat- 
i.raio molte volte e. diciamo, 

' con una certa professionalità. ' 
Ma non si deve esagerare que¬ 
sto aspetto professionale, per¬ 
ché la filosofia - e mi riferisco 
! alla riflessione sul linguaggio, 
alla riflessione su questa capa- 
; cità degli uomini di comunica- 
' re fra loro-è sempre stata una 
; coscienza - critica aU'intemo 
' della storia, una riflessione sul- 
' la vira, sui problemi concreti 
degli uomini. Sempre, in ogni 
' epoca, il pensiero filosofico è 
sorto dal rappiorto dell'uomo 
' con il suo mondo, come mi 
' sembra d'aver detto all'inìzio. 

V E perciò, per quanto la filoso- 
: fia sia progredita o si sia pro: 

> fessionalizzata, non v'é nulla 
di più sbagliato dell'idea che il > 
. filosofo sla una sorta dì mar- 
,, ziano, un personaggio immer- : 
3 so in un mondo di idee che ; 

■ nessuno capisce. Questo è as- ; 
;; solutamente falso. Qualsiasi ; 
; pensiero filosofico, qualsiasi / 

questione filosofica é sorta in ; 
; rapporto con il reale, con gli 
i: uomini. Molti sono gli esempi, 
; che potremmo riportare di co- ; 
; me i filosofi si sono posti l'im- 
• medialezza come coscienza ' 
critica del loro tempo. Penso a 

3 uel famoso testo di Epicuro, 
ove si legge che cattiva sareb- ; 
i be la filosofia che non servisse ; 
' per curare le malattìe degli uo- ; 
‘ mini. E chiaro che oggi le ma- 
lattie degli uomini si curano 
; con la medicina e non con la 
filosofia. Ma la scienza - la me- 
: dicina, la fisica, la chimica - 
; dovrebbe basarsi su un sostra- 
' to che, in qualche modo, si 
' ponga i problemi deH’umane- 
. simo. È vero che la parola 
: aumanesimo» è mollo deterio¬ 
rata: é stata usata molto e mol-. 
to spesso è stata svenduta e. 
corrotta. Ma l'ideale dell'uma¬ 
nesimo, l'ideale deH'illumini-, 
. smo, oggi più che mai va resu¬ 
scitalo. 1 ". 

Nel mondo contadino arcal- 
co era la tribù, la famiglia, la 
struttura foDdamentale del¬ 
la aocietà. In questa dlmen- 


di vista della consanguineità £ 
questa evoluzione è collegata 
con quella di una società già 
avviala sulla strada della de¬ 
mocrazia: è la Grecia del V se- 
colb avanli Cristo. E’ collegata 
con la democrazia, con il de¬ 
mos, con l'avvenlo della co- 
; scienza che la verità non è più 
appannaggio esclusivo di una 

■ classe superiore che la vende, ! 
. la trasmette, la utilizza e che 

' noi accettiamo più o meno ; 
, passivamente: con l'awentó ; 
' della coscienza che il linguag- ‘ 
f gio non è solo linguaggio del : 
' potere, te parole si possono di- ‘ 
scutere, si possono analizzare. ; 
' Grazie anche ai sofisti, che in- : 
dubbiamente furono dei rivo- ’ 
; luzionari nel senso più creativo 
. della parola. I sofisti infatti 
: spezzarono lo schema autorì- 
tariodella parola del potere: la 
parola era connessa con il po- ' 
terc e l’uomo greco ascoltava, : 

■ assumeva il discorso del pote¬ 
re e lo attaccava, attaccava il 

' discorso ideologico del potere, 
r Dal momento, quindi, in cui la 
; verità, la «alctheia», si può di¬ 
scutere, dal momento in cui 
non è più necessario accettare 
; il discorso del potere e accetta- ■ 
: re la parola deU’allio perché 
gerarcnicamentc situato al di / 
^ sopra di noi dal momento in ; 
: CUI con i sofisti c con la discus- . 
. sione nell’agorà, nella società ; 
; greca si compie questa rottura. ! 
: L'uomo non solo va scopren- ; 
; do un nuovo concetto di verità ; 
i -perché la verità si deve discu- 
J tere, la verità democratica, la ■ 
' verità del demos è una verità ^ 
; che si deve dimostrare - ma. - 
* ' nel contempo, va scoprendo la 
: sua intimila, se è consentito - 
usare questa espressione, va i 
: scoprendo se stesso, va sco- 
; prendo che il suo io può chic- : 
' derc al linguaggio che cosa è 
' laverità. ; 

V Vi è un tennlne greco, «are- 
' té», che noi traduciamo con 

U termine di virtù. Che cos'é 
■; L'rarelé peri greci? 

; Anche in spagnolo areté si 
; treaduce virtud, virtù. È stato il- 
1 latino virtus ad orientarci verso 
I. questo tipo di interpetazione e 
: certo nella parola virtù rìsuona 
tutta una storia religiosa, esca- 
'■ tologica, cristiana. Ma t>er i ' 
; greci, nelle prime fasi deli'evo- 

V luzione di questa parola, areté : 
significava eccellenza umana. 7 

: capacità di autocreaisi o di es- ; 
' sere qualcosa di superiore, ) 
- qualcosa di ulteriore rispetto 7 
. alla pura animalità, di superìo- : 
re all'animalità. Significava sa- 
^ per creare una figura umana, ' 
una struttura umana superiore, : 
. eccellenlp: - un'eccellenza ; 
umana. £ questo il concetto, ' 


espo.sto con .semplicità, che n- 
■ troviamo nella radice ste.ssa ■ 
della parola areté. Il verbo 
«arcian» significa cresc.crc. svi- 
.lupparsi. Di conseguenza areté ■ 
sta ad indicare una possibilità 
dcire.ssere umano di svilup¬ 
parsi «cellentemente. di svi¬ 
lupparsi positivamente. E solo 
l'educazione -1 sistemi, le isti- ; 
luziom, gli spazi educativi do¬ 
ve res.sere umano si sviluppa - 
può far si che queU’uomó sia 
virtuoso nel senso greco. In- 
; tendo dire che solo l’nducazio- 
ne può consentirgli di svilup¬ 
pare le sue capacità, il suo es¬ 
sere, ciò che gli é proprio, che 
porta dentro di sé. Solo l'edu- 
; cazione può offrirgli l’ambito e 
: lo sviluppo necessari. Ma é an¬ 
che vero, rispetto alla parola 
/ virtù, che l'aggettivo virtuso 
; non significa soltanto l'uomo 
buono, l'uomo che ha virtù, 
C'é anche il pianista virtuoso. 
Nella parola virtuoso si ha dun¬ 
que una eco della parola greo 
areté. fcsscre eccellenti in 
qualcosa, anche nel suonare il 
pianoforte. Ed è interessante 
considerare la prima definizio¬ 
ne, la più precisa diciamo, nel¬ 
la parola areté. quella data da 
Anstolele nell'Etica Nicoma¬ 
chea. E mi si consenta di utiliz¬ 
zare adesso due parole greche 
sulle quali poi non insisterò; 
«exis proaireliké». La virtù é un 
abito che si sceglie, una capa¬ 
cità. La parola «exis» é un so- 
; stantivo derivante da un verbo 
che significa avere («echo»), 
come in latino •habitus» deriva 
. da «habeo». Perciò, io vado co¬ 
struendo nella mia persona, a 
forza di ripetere atti, a forza di 
abituarmi - come una secon¬ 
da natura, che mi agevola nel- 
; Io stesso modo in cui agevola il 
: virtuoso nel suonare il piano- 
' forte. Il virtuoso ha trasformato 
il tempio di cui disponeva in ri- 
! petizione - ripetere è una for¬ 
ma di temporalità -, ha interio¬ 
rizzato questo tempo della rì- 
petizione, ne ha (atto la sua 
natura, e a forza di ripielere 
può suonare il pianoloite. Ec¬ 
co. questo é una «exis», r«habi- 
tus». Ma nella definizione di 
Aristotele, tra te altre cose c’è 
quel termine importantissimo 
a cui ho accennato; «pioaìreti- 
, ké», ovvero elettivo, selettivo, 
capacità di scealierc. Per colui 
che costruLscc la virtù, il mon¬ 
do non si presenta come un bi¬ 
nario o una strada uniforme, 
ma come una possibilità, co¬ 
me un oggetto di scelta, come 
«proairetiké». E io vado sce- 
7 gliendo aU'intemo di questo 
orizzonte di scelte, ■ giacché 
7 nella definizione di virtù data 
da Aristotele c'è anche il «ph- 
ronimos». c’è la mente assen¬ 
nata che sceglie senza dan- 
' neggiare se stessa, ma anche 
senza danneggiare gli altri. E 
' allora tutta questa riflessione 
; sulla parola arelé, cosi come 
l'ha interpretata Aristotele, ci « 
: porta ad una lunga e inleics- ! 
sante meditazione sul sistema 
' piedagogico del nostro tempo, 
sulle possibilità cho i individuo 
cresca e diventi indiwduo e 
non un moncherino deforme 
di pjossìbilità Nonostante noi 
educatori, noi professori cre¬ 
diamo che reducazione sia 
nelle nostre mani, io penso 
che nella vita di oggi ci siano 
altri educatori: altri spazi, altre 
istituzioni, o meglio, altri pjote- 
ri. lo non conosco te percen¬ 
tuali precise, ma credo che 
probabilmente gli : educatori 
professionali, " pre» chiamarli 
cosi, non coprano più del 10% 
dell'educazione di oggi II re- 
: stante 90% è nelle inani di 
quelli die chiamiamo mezzi di 
: comunicazione di massa, è 
nelle mani dei valori che questi ; 
mezzi spacciano, vendono o 
: diffondono. Io credo si debba 
piensare a questo problema. E 
si dovrà anche avere il corag- 
: gio di dire che un certo uso dei •• 
i mezzi di informazione pier 
. quella che io chiamerei, anzi- ' 
chè informatica, - «dcformali- 
ca», sarebbe davvero deplore¬ 
vole. . . .. 

, (Traduzione di 

■ Giuliano Roberto Rossi) 


■ Le videocassette della Enciclopedia Multimediale delle Scienze 
; Filosofiche (collana «Filosofia e attualità») sono disponibili 
telefonando al numero verde 167803000. Il calendario delle . 7 , 
: , , trasmissioni dedicate alla filosofia è il seguente: ■ 

' Raitreore 11,25-11,30: ■ ■■' ■ • ' : : 

, 15-02-1993 N, Bobbio «Destra csinislra in piolilica» 
16-02-1993AntonioBargeltesi«llsèinbiologia* ' 

17- 02-1993 Femand Braudel «L'idea di storia» ■ 

18-02-1993 H.G. Gadamer «Il compito della filosofia» 

- I9-02-1993V.Cappeltetti«Lanasciladella psicoanalisi» 
i^aidue: 

15-02-1993 Hilary Putnam «La filosofia 7 
, ha un futuro?» (ore 1.10) • ' - 

16-02-1993G.Jarczyk»Lanono)adiMincrva» (orci.10) 
17-02-1993V’.Cappelletti«Freud:istena ed ipnosi» (ore 1,10) 

18- 02-1993 Paul Ricoeur "Canesio» (ore 2.00) 
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Al Fcintafestival 
:di Porto- 
vince, 

«Braindead» 




. ■■ TOR10;<.|| neozelandese Braindeaddi Pelcr 
Jackson hasanlo il festival del cinema fantastico 
di Porto ,4Eortogallo). Miglior regista e il cana¬ 
dese Jcari'-Claude Lauzon con LOolo. premio 
. speciale della giuria al messicano An^e! de tue- 
^ di Dana Rolberg (miglior attnee la protago- ■ 
nista Evangciina Sosa). Miglior attore Harvey . 
Keilel per TVtebodi/eufenon/dt Abel Ferrara. ■ 


Aggredito 
aSoweto 
Fattore 
; John Savage 


■■ JOHANNtiBURC. Aggressione nella town- 
ship sudafricana oi Sowcto |>er l'atlore america¬ 
no John Savage. Intervenuto fjer aiutare alcuni 
ragazzini duiante uno sciopero di las.sisti. C sta¬ 
lo colpito al capo da una .sas.sala. Soccorso da 
giovani attivisti deirorganizjazione nazionalista 
Pac. l’attore è .stalo portato in ospedale e medi¬ 
cato. . 1 ...... - ■■■ ■ ■ 




MICHELE SANTORO 


Giornalista televisivo 


Maio 


A un mese dal debutto «Il rosso e il nero» non ingrana 
«Samarcanda diventò un best seller solo dòpo sei anni 
e per questo programma ci vorranno almeno sei mesi 
Però non rinuncio alla mia idea di tv^, radicale e estremista» 











SamarcandaàwenXò un «best seller» dopo sei anni. Il - 
rosso e il nero otterrà quei risultati fra sei mesi. Ne è “ 
convinto Michele Santoro che, a un mese dal debut- 
to del nuovo programma, fa un primo bilancio. Dal- 
la decisione di farla finita con una trasmissione che .> 
mieteva successi all’ambizione di trovare il «leader : ; 
che non c’è», il giornalista incassa le critiche e pro¬ 
getta nuove sfide per «radicalizzare» il suo progetto. ' ! 


ROBIRT^CHITI 


' M ROMA. È mogio. Non mor- - ' 

' de. Morde troppo. E Insoppor- ' ' 

. labilmente lungo. Non sa dove ' 
andate. E l'ultima, (sul Com'ere - 
dellaseray: mette troppa carne. ‘ 
al fuoco. A un mese dal debut- 
to rossoe /f.neroi ilpidgram'- . 

‘ ma stendhaliano'’con la siri-' ; 
dtome della piazza, l’erede di' i 
Scvrrarcando.'hatia'fattoilpie- 
: no di critiche. Colpa di una for-’ ; 
mula che stenta a trovate la re-' ' 
già per rappresentare-1 terre-.: 
moti italiani? Michele Santoro ' 
l’aveva detto subito: ci sarS bl-1 
sogno di'un collaudo.E delie- i 
sto lui ci aveva provato a farei ' 
tutt’altrO; un programma, alsa- - 
' bato, In comproprietà con - 
Avanzi. Era già stato' girato, un i 
: •prorno*. la Slpra. ay^ detto' ;. 
si. Niente da fare; la rete non ' 

: ha dato il beneplacito. Oia.'ec- : 
colo alle préK con If'/OSSO e VI . 
nero, creatura'in crexitacóhJ 
■ cepita nell’arobizlone di trova- ' 
re «il leader che non c’è»i : 

. Ascolti di tutto rispetto: cinque ; 
milionLla,prlmapunlala.;4imi;- s 
lionL 891mUai;l.’ultima. Allota,; < 
cha,co3aifloiwa7iEcw»cb«i ne, 
pensareutoio.;>',v.t!!'.f,'. vi 
'> CorttHaaw daUa'iidvWi'lii-' i 
1 trodona dal-àiloMO'C'il nev : 

, i,.ja»:lapfcaenzadlBioiiientl - 
.';i«pcttacolBifr in'nnni'Pto- : 
■ruaniat .di 1 inforaiHdoiie. 
Ci stata ta -puatata-con la \ 
■'banda di..«AvMzbti.qaeUa 
,caa -Ccleotano;' qpeIlB .con, '■ 
:: Fbiuul. Un .brafócio dl.lin- ' 

. giiaggldteiion.'ha;inancato; ! 
di madlatt orMidie. Servo- < 
V ’ no davvero onesti Interven- ; 

-. Nella’mla l(Qlca st.''NDn voglia- 
mo taiito.'prodiirréjun' pezzo) 
qualunque di ' spettacolo, 

' quanto sperimentare i’ingies- : 
so di un linguaggio diverso, i ’ 
pur sempre tr 0 àgr^'ivo',‘ che ■ 
ilesca' a'inseriisi nel nostro cOn^ ’V 
. contlnoifà.'-ir'lpfaradosso e : 

' l’ha dimostrato Ia”piintata''còn'' . 
Ananz?-^'è'Che'’c’i'una segreta; ' 
. continuità fra il linguaggio del- : 
la'Saiira‘é quello'della lealtà. ' 
Del resto'sFsache-iO'da sem-' -- 
- pie sono' un contestatore del- ' 


' l’informazione patinala, e an- ; 
; che del.giomalismotoul court ' 
' Credo neirinformazione-s|>et- ; 

; taccio..i-,',,. 

, Ed è poaslbile condUarè la 
.. logica dell’Informazione- 
spettacolo con temi Impe- ' 
: gnatM, con la protesta degli. 
[' . operai? È vero che gU operai 
' .-«nonvcfldoiM»? 

; Quando mi viene rimproverato ' 

; di trasformare gli operai in un . 
f pezzo di' varietà -mi si fa un 
' grandissimo ' ■ > complimento, 

’ perché è esattamente quello 
che io perseguo. Ma c’è anche . 
. da dire chese.gli operai voglio- ■ 

. no.viiKere.sul piano.della co- - 
, municazione devono avere la ' 
! forza di un pezzo di varietà. Al- ' 
trimenti soccomberanno. Altri- .: 
' menti, saranno, sempre, un ar- - 
, gomento di seconda serata. ’ 
' Non .è che li evitiamo noi. U . 
' evitano tutti. l'J^resso, Pan<i- 
'/amo, . perchè,'dicono, non .. 
: fanno'vendere. Io veglio dimo- • 

, strare',.il"contrarioi,.Faccio, ua 



duttore; venne frainteso,'quei 
che iodicevo.Cheera; dovete 
imparare a'star dentro una co¬ 
municazione che si fa' forza 
aiKhe della presènza di Fbna- 
ri, e non solo nel senso, bana¬ 
le. che'Funari 'porta ascolto; 
ma perchè' il linguaggio degli 
operai -deve' misurarsi con' il 
suo. Al limite contraddirlo, .al 
limite andare da. un’altra parte. 
'''l^dUamaiiovImKlér'elettro- 
Dica». I coUegamenti rapl- 
.. dissiml con la plazza, Itoso 
, dl.ptilialiii attrezzali’per la 
'.'trasmissioae, qnesl'aiiiio 11 
sondaggio: ma crede dawe- 
.. rochela4ecnologla»aliitl? 
Nella ivche facclàmo'c’è in ef¬ 
fetti questo aspetto',di estremi¬ 
smo tecnologico nèrracconta- 
rs'la realtà. Ma è Un estremi¬ 
smo a livelli ancora naif., il 
pubblico,'di massima, "lo àc- 
cetta. '! crìtici di meno, perché 
sono abituati a programmi il 
cui genere corrisponda alle lo- 


’ ’ ro categorìe mentali 


.. nei sondaggio In diretta? ... 

Questo non si può dire, la piaz 

V za è presente nel nostro pro- 
'. gramma. l collegamenti sono 
;ì rimasti quelli di prima, con la 

. S differenza che la gente non sta 
più in piedi ma seduta. Quello 
' del sondaggio poi è un discor 

■ sodiverso, non fa parte di que 

■ sto «estremismo tecnologico» 

V È una cosa che in Francia usa 
■/., no normalmente nel tg. Ti fa 
.'V percepire in ogni momento 
' cosa ne pensa ti pubblico, e 
: non solo quelli che parlano in 
:i tv. Cioè; noi diamo la parola ai 

gruppi minoritari che final- 
;; mente possono esprìmere il lo- 
. - ro punto di vista. Ma contem¬ 



poraneamente gli diciamo; at 
tenzionc, la maggioranza non 
la pensa come voi, e se non la 
pensa come voi ci dev’essere . 
unaragione 


per lardar spazio a un nuo¬ 
vo programma In grado di 
adeguani ai - rivo 
Italiani. Adesso, a cose fatte, 
pensa sta stata un’operazio- ' 
negiusta? 


Samarcanda aveva fatto emer 


gere lo scollamento tra la poh 
tica e i problemidella gente 
fenomeno rìassumibile con la 


parola regime. Ma continuare 
su questa strada sarebbe stato 
come pestare l’acqua nei mor- .y 
tato. Si doveva cambiare. Non 


abbiamo certo scelto di abbas- .) 
sare la guardia, ma abbiamo - , 


detto; è il momento di chieder 
si cosa bisogna fare. Bene. Ma 
se prolifica il luogo comune 
sul fatto che noi abbiamo ri¬ 
nuncialo allo scontro, alle 
piazze, alla crìtica, certo non 
»amo aiutati a proseguire sul 
cammino che ci eravamo pro¬ 
posti. E allora, cosa dobbiamo 
lare per convincere il pubbl'ico 
che queste crìtiche non sono 
giuste, che stiamo semplice¬ 
mente cercando nuove strade 
per raccontare la realtà? Dob¬ 
biamo alzare la temperatura. 
Possiamo farlo, d’accordo. Ma 
da un ceno punto di vista tor¬ 
niamo indietro 


Credo che non dobbiamo es- ’ 
sere trattati come dei saltim¬ 


banchi, dei guitb di CUI .si deve 
fischiare la smagliatura di una 
calza a rete come nell avan¬ 
spettacolo. Va bene, siamo an¬ 
che questo. So che i lazzi fan- 
. no parte del gioco, però non 
facciamolo diventare un gioco ' 
: al massacro. Invece, se giudico 
;. da come i giornali trattano il ; 

, ; programma, direi di si. ■■ .' 
CowvoiKbbedaiglornali? t’ 

■ Che scrivessero del program- 
■' ma criticandolo st, ma con un 

minimo di analisi. E che alme-. 
,' no ne scrivessero avendolo vi- 
'; sto. Succede invece spesso 
.. che i giornalisti mi chiamino la 
. ; sera del venerdì; scusa, devo 
,- . scrivere sul programma e non 
l’ho visto, me lo puoi racconta¬ 
re? E poi sono convinto che 
„ siamo tutto sommato scomo¬ 
di. Dove trovi programmi che 
costruiscono servizi sul conto 
protezione, o interviste alla ve¬ 
dova Calvi, o al procuratore di 
Ginevra che parla del coinvol- i 
gimento di Martelli. I giornali 
.si. Io fanno, .ma in tv è una 
bomba. .. . y;.-'",. 

Una bomba che al momenlo 
- non ha scatenato, come sac- - 
cedeva l’anno scorso, l'ira 
ddvertidRai ,/.m,■ ' 

I partiti non hanno più la forza ’ 
per affrontare uno scontro ' 
frontale e i vertici Rai riflettono ; 
. questa debolezza. Cosi creano 
, intorno a noi un clima dì scelti- ; 
cismo, ma non gli andrà bene. » 
lo gli operai continuerò a por- 
• taru in tv. anche fregandome-. 

neden’ascolto.' ,■ 

‘ - n programina risente deDe 
" y<uiicniialoiii» bitcrae, m 
escmpioqnelIeconCirRl? -, 
Premetto per l’ennesima volta ; 
che sono un grande amico di 
Curzi. Ma sono anche molto - 
diverso da lui. in più sono uno ' 
'. molto fedele, per cui la mia di- ^ 

■ ' versìtà non la trasformo in tra- 
.’ dimento. Curzi ha sempre avu- 

, i to un rapporto dialettico con ! 
questo programma che è un 
puledro scalpitante, un po’ ri- - 
belle, insofferente anche alle 
y; logiche del giornalismo e della -. 
politica nelle quali lui crede. ; 
Scambiare questo per una lot- ; 
ta interna è fuorviarne, é inve- ‘ 
ce l’espressione di una diversi- ; 
tà culturale e politica che costi- ì 
, tuisce una ricchezza, , • 'j/j y;»-. 
AUlnizio «n rosso e il nero» - 
si era posto come via televi-' 
--- siva alla ricerca dei leader ' 
. ebe DOD c’è. Qualcosa non ' 
' ' ba funzioiiato: rad progetto ' 
oadlarealUi? yi---,.' 
i. La realtà non ci fornisce spon- 
V taneamentc materiale per il 


Dòpo véhèia^ tournée per l’Ma la prestigiosa Orchestra filarmonica di BerìÈo 

Stctóércrallà Scala di Milano, poi a NapoU, Roma; Ferrara e Reggio Emilia. Ovunque entusiasmo alle st^i^ ; 


J Ritorna, do|W oltre venti anni, in tournée in Italia, ' 
rOichestra filarmonica di Berlino, diretta da Claudio , 
‘ Abbado. Prima tappa alla Scala, stasera, cori Morte ; 
e Iras^UKZZfonè di Stràùss e la Prima di Bràhms. Il 
programma sarà replicato domani a Nàpoli e nier- ' 
; coIedl a Roma,ialL’Auditorìo dì Santa Cecilia. La.Se- 
sto e la Ouinto di Beethoven figurano nei concerti ; 
: del 19,20 e 21. a Ferrara, Ravenna e Reggio Ernilià. 


nusMOVALumt 


' M ROMA Claudio Abbado e. . 
^ rOrchestia lilannònica di Ber- 
lino hanno avuto la buona ;; 
idea di riprendere il filo, delle 
fou/nèes in Italia (fino ar.l9S4 
; furono guidate da Puitwàngler 
' e gno al 1971. da Karajàp'.xui 
Abbado - é subentrato rièi ; 
i989),ed eccosei città in pie- 
no fermento. La corsa al bi- : ' 
gUetto è ancora frenetica, ma è 
. costretta a segnare il passo. Gii ' 
- sponsor,;'dove intervengono, i 
comprano" :la ' maggior, parte : 

: dei posti, lasciandone -pochi ' 
; all’ansiadel pubblico.. ■ ' '.- 
• La prima tappa'è a Milano, 
stasera - Teatro alla Scala 
i con un concerto suddivìso tra : 
Morte e ■ trasfigurazione di 
' Strauss e prima Sinfonia di, 
Brahms. E il programma che si 
; ascolterà.anche a Napoli (San 
‘ Cario), domani, e qui, a Roma. - 
' mercoledì (Auditorio di Santa ,, 
Cecilia.in via della ConcUiazio- 
; ne). Quel poema sinfonico di t, 


. Strauss e la FWmd di Brahms 
furono una invenzione di Flirt- 
; wàngler che li diresse a Roma 
- nel famoso Augusteo, nell’a- 
. prile 1934, con la stessa orehe- 
|slra che ora li.rì|ratta in Italia. È 
■j ìin^m^o.'f pènsiamjb; di' Hag- 
; ganciarsi ad una antica tradi- 
'.' zione e di ripartire per un nuo- 
vo ciclo di concerti in Italia. ■ . ; 
r. A Roma, l'orchestra marmo-. 
nlea di Berlino, tra il 1900 e il 
1990 è stata già otto volte. ,A 

■ Milano, nello stesso periodo', i ! 
; berlinesi - sul podio Arthur Ni- 

kisch, Volkmar Andreac, Fur- 
wàngler e Karajan - sono stati 

applauditi diciassette volte. .. 

. E <urioso» notare che Ab- 

■ bado abbia, per la prima parte 
della tournee ripreso un pro- 

; gramma caro a Furtwangicr, ri-. 
; collegandosi, - nella seconda 
parte del giro (Ferrara. Raven- 
na. Reggio Emilia, rispettiva- 
,5 mente il 19 20 c 21) al pro¬ 


gramma che Karajan ditestte 
con 1 berlinesi alla Scala, nel 
■■ 1958; Sesta e Quinta di Beetho¬ 
ven. E nel 1958 a Karajan toc¬ 
cò quasi di inaugurare a Roma 
l'Auditorio di Via della Conci- 
I lìazioiie. dirìgendo con i berli¬ 
nesi il secondo concerto della 
stagione. Sesta e Quinta a Mila¬ 
no il 29 ottobre: Cherubini, 
Hindemith e Brahms il 30, a 
Roma. E quel concerto fu l'ulti¬ 
mo che l'Orchestra filarmoni¬ 
ca di Berlino tenne nella capi- 
,lalc. '• yy". 

Sono passati 35 anni, e Ab¬ 
bado che non dirige a Roma, 
per Santa Cecilia, dal 1980 
(Seconda di-Mahler), riporta 
nello stesso Auditorio di via 
della Conciliazione l'Orchestra 
di Berlino. Sarebbe stato bello, 
bellissimo, che questo, ritorno 
si fosse avuto nel nuovo Audi- 
; torio, la cu! edificazione invece 
appare sempre più lontana. 
Per una stranezza del destino, 
l'Orchestra tedesca con Furt- 
wàngler e Karajan ha seguito 
; le vicende di Santa Cecilia nei 
suoi frequenti cambiamenti di 
sede. yy. «•'' ■‘'ììv":: "b; . y 

'.. Furtwànglcr e i berlinesi fu¬ 
rono nel 1932 e 1934 all’Augu- 
sleo (demolito nel .1936 in 
quanto ritenuto più un centro 
dcirantìfascìsmo che un tem¬ 
pio della musica); nel 1938 e 
nel 1941 al Teatro Adriano; nel 
1954 al Teatro Argentina, ab- 


bandonalo poi per l'Auditorio ' 
di Via della Conciliazione do- 

V ve, come si è detto, l’prehestra ) 

' filarmonica di Berlino suonò ■' 

vneH'otlobre 1958, diretta da v 
;y' Karajan. Forse .soltanto la Co-. ' 
.'munita Europea, come Impo- 
ne adeguamenti dell'ltàlia a "■ 
norme e strutture più moderne . 
% e civili, cosi, a salvaguardia dei ' 
■t musicisti europei che scendo- ' ; 
- no a Roma, potrebbe itriporre , 

" la costruzione di un vero Audi- ' 
torio. ■ -..--f-'-r"'.;.--.';- 

' A Napoli, domani, dopo ol- . 

' ; tre cinquant'anni e a Roma 
' mereoledì, l’Orchestra di Berli- j 
: no continua e conclude va. 

; tournée in Emilia-Romagna. - 
y Attraverso questa orchestra 
" inattivilàdal 1882 (eHansvon ■ 

■ ' BOlow tu il maestro che ne cù- t-, 
,V rò la Spielkullur, la civiltà, lo 

V sUle del suonare insieme) ;.at-'{; 
'• traverso i suoi grandi direttori - ! 

' j (Abbado è il quinto ed e H pri- ■ 

> mo di lingua non tedesca); at- 

' ; traverso il suo repértorio c le 
sue toumées in tutto il mondo, ■(; 
V, si penetra in tutta una vivente 
storia della musica. I più illustri 
direttori e compositori europei '' 
i; sono entrati nel patrimonio di 
< questa orchestra che continua ; ; 

, , a diffonderne la lucè. Tomi ;' 

' presto già in quest'anno, con ij 
Abbado che vorrà certamente 
; : festeggiare il suo sessantesimo >' 

’ compleanno qui, in Italia, con ', 
« la«sua»orchestra. 


Ma 


QIOROANO MONTICCHI 


■I Caro Maestro. ' 

Come sempre quando si - 
avvicinano i giorni di una Sua 
comparsa in giro per la peni¬ 
sola alla lesta dei Beriiner o yi 
dei. Wiener odi. qualche altra 
orchestra non meno che pie- . 
stigiosissima, ecco cireolare il ’ . 
consueto sentimento di ecci¬ 
tazione. ecco quotidiani e pe¬ 
riodici- in stato d'allerta per ■> 
annunciare: questa epifania 
della perfezione, U soprag- : ■ 
giungere deH'evenlo. deiron- ■ 
ginalc. dcirUnico. Ma, insic- 
me, ecco circolare il consueto ' 
sentimento di dispetto per 
l’enfasi artificiale, per la con¬ 
templazione inégimentata. 
per le manovre d altobordo ■ 
che fanno da cornice a quelli ' 
che,' in fondo, altro non sono »' 
che concerti, deliziosi, com- r? 
moventi concerti come vor- ‘ 
remmo avere occasione più 
spe^ occasione di ascoltare. 
Beninteso; se ce lo consente. 


Poiché come certamente Ella 
ben sa, per un appassionato, ' ; 
un musicista, una persona di 
cultura, un giovane curioso, ; 
una pensionata intelligente, la 
possibilità di assistere a uno di. ' 
questi concerti sono infinita- • 
mente minori dì quelle di Un ’. 
chiunque politico annoiato, e 
questo grazie al clima di acca- ;) 
parramenio, alla Irenesia pre- . 
senzialisla che si innesca e 
che automaticamente rende .. 
questi eventi una sorta di festa ' ' 
privata per gli sponsor. • ■ ; 

. L’obiezione più seria e più ! 
realistica che si oppone a i; 
considerazioni del genere e al ' 
loro stinto democratici-smo. è : ' 
che l'arte, la musica sono ( 
sempre stato appannaggio .. 
dei privilegiati,' che è' inutile .y- 
scandalizzarsi, poiché non è - 
da oggi che esistono gli spon- ; ' 
sor e, a memoria d’uomo, la 
grande arte la si è sempre ' 
comprata per goderla e per 


offrirla graziosamentè, traen¬ 
done possibilmente un gua¬ 
dagno di prestigio. 

Certo che si è sempre fatto 
cosi. Ed è proprio per questo 
che in'questo mondo convul- 

■ so che ha' -visto dilagare la 
. conditnsione - della cultura, 
i che è- solcato da miriadi dì 
, messagi, un mondo dove la 
' conoscenza, l'amore, l'odio si 

diffondono e si radicano in 
modi fino a ieri impensabili, 
ebbene in questo mondo tur- 

■ pe e affascinante quello che 
' era buono per re e regine non 
: è più buono per milioni di cil- 

- ladini in possesso di un gusto, : 
; di un'educazione, di una sen¬ 
sibilità che neppure i re, un 
tempo; si sognavano di pos-w- 
. dere. È proprio perché abbia- 
, mo edificato un universo cosi 
' comunicativo che dobbiamo 
sentirci chiamali a compiti 
particolari e nuovi. E invece 
eccola che monta, monta in- 


; cessante, questa spettacolari¬ 
tà da anaen regime, questa 
aristocrazia dell'invito, questa 
; gerarchia dell'esserci, questa 
ubido della telecamera, que- 
, sto teatrame tronfio e alieno 
che non ^plaude tanto Ab- 
-, bado, né i Beriiner, ma soprat¬ 
tutto se stesso. 

Caro Maestra, Ella impetso- 
; na e reca con sé un pratrimo- 
, nio di cultura raro e inegua¬ 
gliabile. Proprio per questo e 
perché, per discendenza di 
tradizioni culturali la so sensi¬ 
bile alle implicazioni eriche 
dell’operarc artistico, non 
. posso persuadermi che Ella 
- non sospetti in cuor suo come 
'■ questo meraviglioso patrimo- 
'■ nk) sia mal speso se serve uni- 
' camente a npropotre privilegi 
' e sudditanze, a nbadirc volga¬ 
rità .satolle c sensibilità lru.stra- 
; le. Chi di noi non sa quanto 
' indispensabile sta l'inlervcnlo 
' dei privati danarosi in questo 


nostro progetto. Anche le per 
sone che avevamo preso come 
rilerimento per il partito che 
non c'é si .stanno consumando 
rapidamente. Per cu, ora a^,- 
sriamo non solo al consumarsi 
dei personaggi storici, ma an- " 
che all'esaurimento del leader : 
che non c'è. Certo è colpa an- . 
che nostra, forse cerchiamo ; 
con ottiche vecchie, le stcs.se 
facce, le stesse persone. Biso¬ 
gna avere più coraggio. es.serc ; 
più estremisti e radicali, in po- f 
litica è necessario .stare attenti r 
' a non sfasciare tutto, ma in tv ■ 
no. Occorre lavorare in mante- ' 
ra accelerata per far venir lucri p- 
un uomo. Se poi creiamo un 
clima agonistico come quello ' 
che ho in testa può succedere ■ 
qualunque cosa. 

■ Che significa cllnm ngooisti- 

' - co? . 

Significa che quando viene in 
tv, mettiamo, un Mano Segni. 
deve riuscire a parlare anche H 
; all'operaio in cassa inlegrazto- 
; ne, c a convincerlo di un prò- r 
getto politico capace di risol¬ 
vere non solo i probicmi dei. 
paese, ma anche i suoi Perchè •, 
in quel momenlo non è un 
operaio, ma tutti gli operai che . 

. la pensano come lui. In-.'oce 1 ‘s 
- politici vengono in tv c pensa- f 
no di essere a Monlecitono. y. 
Perché un politico esca fuori 
: dal suo normale modo di co- - 
: municare. dobbiamo creare - 
un clima agonistico. C’è biso- t 
gno di questo operaio che Io J ! 

, spinga a trovare le parole per r'- 
convincerlo c se le trova, avrà 
convinto milioni dioperat. Tut¬ 
to questo ha dcirischi. -I 

Quii rischi? t'i'r' - ’ 

Che quando questo clima ago¬ 
nistico diventerà possibile, vin¬ 
cerà quello con più capacità di - 
comunicare. Non è detto che 
' sia il migliore. Potrebbe essere • 
fini. Però tutto questo succe- ■ 

; derà prima o poi. con o senza -, 

; Il rosso e il nero, lo posso solo i , 
dare un’accclerata, c credo di 
! doverla dare. Devo solo aspel- 
tare che il giocattolo funzioni. - 
e per ora funziona al 50 per; 
cento.. .'wj-tia.--'-' l'P’v- ■ v.» r 

. Onantotemposldàpcr-rsu- ■ 

. perare» il rodaggio? 
Somarcandaha ottenuto grossi ' 
risultati dopo 5 anni. I! rosso e 
il nero li otterrà fra sei mesi. Per 
ora è troppxj simile e insieme 
troppo ■ diverso, dal vecchio '- 
, pro^mma. Ma questo non mi 
dispiace, è un po' una .sfida. E 
poi, per cosa dovrei appassio- 
. nonni, per il detitino della sini- 
■stra? Non mi .sembra mc.s,sa Pi 
meglio del /Sasso et'/nero. , 


Claudio Abbado dirigeià 
I filarmonici 
di Berlino . ^ ‘ 
nella loro tournée italiana 
Prima tappa stasera 
alla Scala di Milano . 


clima soffocante di asma isti¬ 
tuzionale, eppure quanti di 
noi vorrebbero percepire un 
segno che indicasse un rove¬ 
sciamento della prospettiva, 
avvertire uno sforzo rivolto a 
dare all'evento una direzione . 
non cosi arrogantemente ver- ; . 
ricale, ma orizzontale, espan¬ 
siva, indirizzata verso quei ' 
tanti, giovani, musicLsli, ano¬ 
nimi che vorrebbero ma non 
possono; verso quel tessuto 
cosi ricettivo, cosi meritevole 
. di attenzioni, cosi desideroso 
di risposte le quali cadrebbero 
. su un terreno'tanto più Icrtìle 
y di quello parinatissimo e istc- 
■. rilito che maneggia ogni cosa, ’ 
; anche la musica, come fosse 
" solo sua. Sono certo che non - 
i Le sfuggotto queste colorazio- ■ 
ni ambigue del mondo in cui ' 

'■ Ella opqra. Basterebbe un ge- ; 

sto. una parola che mostias.se j 
X questa Sua attenzione, die ; 
yi sferzasse le istituzioni, che , 

’ chiedesse agli sponsor, ai .si¬ 
li; gnori della musica, una diver- 
-j: sa intonazione, un diverso in- 
4' dirizzo. Ci ostiniamo a crede- 
re che arte e businnes pos-so- 
no convivere produccndo 
: qualcosa di diverso dall'arro- 
y ganza leudalc o dal populi- 
f smo bercìante; che pos.sono 
muoversi insieme verso un 
nuovo modello di dvilizzazio- 
no di cui siano i molti, non i 
pochi, a gioire. Una .sua paro- 
. la in questo senso sarebbe 
davvero speciale. < . ;.i.. -. 'I 
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Sanifeino f II neodirettore Carmine Fotia parla dei radicali cambiamenti della storica emittente 
Altròfèstival' y. -i. t» . . - • 11 g 

SiaS* Italia Radio: va in onda la gente 
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:M SANREMO. Il comune di 
Sanremo ha negato l'utilizzo'dl - 
uno spazio di sua proprietà, 
dove avrebbe dovuto svolgeisi 

.. «Altrofestival», la manifeslazio^ 
ne canora che voleva opporsi 
alla «sorellaKli gran lunga più' 
celebre che SI’tiene ai teatro 
AristOnf'la'rassegna era stata' 
promossa da Rifondazione co-, 
monista e dalla' Pc;deraz!onc'' 
dei lavoratóri,metalmeccanici 
in segno: dì isolidarietà'con i 
tantissimi disQCcupati.e.cassin- ■ 
tegratt del, nostro paesc.MUn'i-i 
nbiatlva.r^cui avevano giAade-. 
rito numerosiaitisti.da Vondlt- 
. tiaDanoFo,'ad,alcune«posse» 
italiane. Un'idea che aveva già 
. fatto parlare di.sésui.giomal(.e : 
che si<.poneva.lanche.jcomei- 
una cuno$a,e>liberBtoriaalter- 
nativaalla gara canorb diSan*: i 
. remo. ch&iiKOllaidavanti allo-< 
schermo mollo piadi'dieci>mi-.'l 
lioni di. telespettatori,'Dsoprat^: 
lutto si^iratlava della prim'avol- 
ta: in' culinello' stesso'pósto si" 
sarebbéto pdttité'rnisùlatedUe' 
manlfiesltus 6 ri('>idirat 3 e;' 1 !ùna ' 
slcuratndnte''anche'paióidia 
dell'altra.-■•‘•f 

:MaJllldomurifeÌ;ià,<leitp'rio!‘^ 
sindacò'laflàele lCanessa non 
si-è déttó:contiario.ad «Altrote- 
' stivai»; ha solo'negato il per¬ 
messo ,di...uUlizzare alcuna. 
struttuia,'’dij^t^^.i.giomf'd^^^^^ 
Festiv^;:«Sié'^lJo( 8 àP>t^tori: 
vogliono,unoapaziocomuiì^é, 
- ha dettò,-Questo pótrà,esser 
' rei conòesso'Soltanto dopo' ìi. 
Festival.-t^liidiapaitiredal 2S ; 
: febbraio»'b.lmpensabile-.realiz-,'. 
zare una manifestazione alte^ 
nativa concorrenziale proprio 
nei giorni del Fesdvabv Ieri Ri- 
, fondazione comanista'ha-dU-. 

; fuso una^notailir'cui'ha.'^tig-'" 

■ matiziSiiA-fòptfratò'della.'ei^i' 
caairimtólstraziÒnÉ».'''''".'i'' 


.. .. - . ... .... 

Italia Radio ha cambiato il direttore e si è rifatta il. 
trucco. Carmine Fotia, quindici anni ne il manifesto, 
ha rivoluzionato il palinsesto dell'emittente, aumen¬ 
tando il numero dei notiziari, gli spazi culturali la . 
musica. Ma ^obiettivo principale è quello di «una ra¬ 
dio della sinistra dispersa, una radio della gente, ca-. 
pace di ascoltare le persone comuni». E se volete 
criticare la tv, chiamate Vengo dopo il Tg. 


■LBONORA MARTILU 


IM ROMA. .«Fra le novità che 
stanno suscitando più interes¬ 
se c!ò la rubrica che va in onda 
alle 20.15 Fùria dopo il fg. È' un 
tentativo di inserirci nel mo¬ 
mento di maggior ascollo tele- 
. visivo, quando tutti stanno in¬ 
chiodali di fronte, al video a 
sentire .le notizie dei telcgior- 
neili. Vogliamo dare al pubbli¬ 
co la. possibilità.,di crilicarii: 
.facciamo., riascoltare ,i titoli 
principali, e poi via con le teie- 
•fonate».. È lina .delle iniziative 
, arrivate,a Italia Radiò assieme 
al suo neodiiettore Carmine 
Fotia, treatasetfenne .calabre¬ 
se. al, rnrtnffesto. per'quindici 
ai;ii;ù,éd.àùtore, assieme ad An- 
.tònlò, : ^cuzzò,'.. di due II- 
ori-riiitervisfe di argomento po¬ 
litico; Uri giornalista «schiera¬ 
lo» nell'alea progressista di si¬ 
nistra, .ma che non ha «mai 
avuto una'tessera in tasca - tie¬ 
ne a precisare - arìche se non 
'è ùn'mtetero.chévotoPds». £a 
' lui che la proprietà di Italia Ra¬ 
dio ha dato un maridato preci¬ 
so: dellnearè meglio la fisiono¬ 
mia di' unVmittenle democra¬ 
tica e'' progressista, che sia 
'puntò‘di riferimento per una 
grande'area politica e cultura¬ 
le. Una radio perla cosiddetta 
«sinistra dispersa», Insomma. 
'Unà'radio'dèlla'gente. «Que- 
‘ sta','più della stia connotazio- 
' nè politicai ù la Vera peculiarl- 
,tà dèlia nostra èfnittènte - so- 


:. stiene Fotia -. È una radio che 
; ascolta e organizza il parlare 
delle persone comuni». 

Maqueataènnasuacaratte-. 
. ' riaUca originarla, non una 
7 novità... 

; SI, infatu è nata cosi. Ora però 
questo tratto verrà accentuato. 

' Ma non bisogna credere che 
realizzare ciò sia una cosa ' 
; semplice. Non e vero cne oa- . 
/ sta aprire I microfoni. Ci vuole 
,.; professionalità e molta creati- - 
', vità giornalistica. Bisogna sa- 
per utilizzare le nuove tecnolo- 
•!. gie: E poi, scegliere i luoghi '■ 
;.v giusti, le persone, i temi... - 
■ Niente a che'fare con lo spon-. 
taneismo degli anni '70, che 
ha fatto naufragare lanteì ini- 
■■■ ziative radiofoniche. 

< In concreto, olire alla rubri- ' 
; ' ca ani Ig, quali altre novità 
i, 'diaegneranno la nuova Italia / 
Rn^7 ', „ 

: Lina inaggiore velocità nell'in¬ 
formazione. Da, dodici notizia- : 
/. ri al giorno, passiamo aventi. E , 
'■ si allunga anche il tempo di' 

’ ' trasmissTone.'dalla mattina alle' 

- 6, quando va in onda il primo i 
notiziario, alla mezzanotte. 
Dalle 6'alle 9 c'è il flusso delle ,‘ 
notizie veloci; A partire dalle 9. 
,•> si cambia ritmo. Con'Voltapa- ' 
' ginn abbiamo ‘'le rassegne 
. ‘ stampa culturali. . . Eixo, sarà 
. una radio. più confezionata, ‘ 
' con appuntamenti fissi, conte- 



Uno studio 
di Italia Radio 


nitori più stabiliti. .E, grazie a 
questi, sarà più duttile. In ge¬ 
nere, si pensa che i contenitori 
producano una programma- ' 
zlone più ingessata. Ma non è 
cosi. I contenitori, permettono . 
di poter non prevedere l'ospite ; 
di turno, di non essere costretti 
ad annunciarlo con troppo an- . 
'ticlpo..,, , 

' Dnnime, inali nuovi conteni- 
tori Quali, per enempio? w-i 

Per cominciare, la mattina ci ‘ 
sono due rubriche, Ullim'ora 
‘ (8.30 - 9) e Cronache italiane, ’ 
(II.IO.- 12.20). La prima dà 
un approfondimento «fresco» 
sui fatti accaduti la notte, quelli 
su cui i,giornali non hanno an-, 
cera pò|uto parlare. La secon- .; 
da racconta quanto avviene 
nella provincia italiana, la pie- . 


cola cronaca, quella che non h 
va in prima pagina. Sul versan- ; z 
te culturale abbiamo, tre volte f< 
a settimana (lunedi, mercole -a 
di. venerdì, dalle 22 alle 24) ■ ■ 
una rubrica musicale condotta '/v 
da Ernesto Assante, che curerà f i- 
anche il notiziario musicale f,-;. 
Music Link.: E, ancora ad uno '• p 
stadio sperimentale, - Radio „ 
box, che va in onda alle 22.0S. ;; „ 
È rivolta a tutti coloro che fan- ' : p 
no qualcosa: nel mondo della u 
politica, del sindacalismo, del- 7 ; p 
l'associazionismo, della cultu-n 
ra... Chi vuole segnalare ap- a 
puntamenti, iniziative propo- p 
' ste; può chiamare ai numeri ;> 1 , ri 
verdi - 06-6781768 1 " oppure è 
06-6781690 e lasciare un mès- n 
saggio. Una sorta di spazio f e 
gratuito per gli annunci. Il 27 n 


febbraio ci sarà la manifesta¬ 
zione nazionale dei consigli di 
fabbrica. Li invilo ad usare Ra¬ 
dio box. :: 

Prima hai accemiato all’ilio. 

di nuove tecnologie. Ti rtfe- 
' ; rM a qualche eape r len z a in 
'. particolare? . . 

Per il mese di febbraio abbia¬ 
mo lancialo una sorta di refe¬ 
rendum sulla riforma della sa¬ 
nità di De Lorenzo. È un'inizia¬ 
tiva in accordo anche con Sai- 
txigenle e con l’agenzia tele¬ 
matica MC Link, che'ha 1000 
abbonati. Chi vuol dire la sua 
può telefonare a noi. oppure 
rispondere su Videotel con cui 
è collegato Salvagente o sulla 
rete telematica di Me Link. Un 
esperimento di comunicazio¬ 
ne integrata, un'agorà elettro¬ 


nica. Bisogna avere un proget¬ 
to jn testa per usare bene le 
tecnologie. Ma quando ce 
l'hai, I nsultaU. poi ti danno ra¬ 
gione.. , 

Il vanto di Italia Radio è sem¬ 
pre stato quello di lare tanta 
’ buona tntomiazlone... 

SI, è un’altra carattensUca im- - 
portantedi//o/foRadio: è l'uni¬ 
ca eminente privata di infor- j 
mazione. Ed è arKhe una ra- ; 
dio che si sforza di rappresen- f 
tare tutta l’area democratica, : 
pur rimanendo fortemente an- ^ 
corata ai popolo di sinistra. Un f 
rapporto, questo, che è Una ?. 
. grande risorsa, un patrimonio ; • 
non solo della radio. Perciò f 
penso ad un grande sfoizo per ' ’ 
' migliorale l'ascolto soprattutto 
' in Toscana ed in Emilia. Come ; 

. si fa a prescindere da questa f " 
gente, che è poi la vera alter- ■ 
nativa a Tangentopoli? i 'c 
. Italia Radio ha un ascolto, f . 
.. ; secoodo 1 dati di Andliadio, f 
di MO.OOO ascoltatali. Qua- ' ' 
f le obiettivo vi siete dati In » 
questa direzione? 

Credo che raddoppiare gli f 
ascolti sia un traguardò molto . 
amb'izioso, ma non impossibi¬ 
le. Dentro la crisi della radiofo- , 

. nla pubblica credo che noi ■■ 

' possiamo affermarci come fi 
una radio di qualità. Insomma, ‘ 

: dobbiamo occupare uno spa- 
: zio di cui si avverte l'esigettza. • 


UNOMA'l'l lNA (Ramno. 6.50). Buongiorno sulla poma re- ■ 
te all'insegna delia cultura. Noli ordine, sono previsu in .■ 
■ scaletta un servizio sullo scntlore, giornalista, cntico e 
.sceneggi.V.orc Ennio Flaiano, scomparso 21 anni fa;. 
un iruervista in studio a Sergio Castclbtto, protagonista ; 
de /f grande cocomero di .Francesca Archibugi c una n 
chiacchierata con Isabelle Huppcrt, interprete de Lestra- 
tegic de! cuore. 

SERVIZIO A DOMICILIO (Ramno, 12). PenuIUma .setti¬ 
mana di trasmussioni per Giancarlo Magalli, prima della " 
chiusura forzata decisa dai dingenti di Kaiuno. La troupe 
sarà per sette giorni nel Palazzo ducale di Ma.ssa. Oggi si ; 
parla di omoscs.sualità con il inilanc.se Massimo Manotti, 1 
sindacalista impegnato nel centro gay della Cgil e con . 

' Luigi Cenna, consigliere comunale antiproibizionista a 
Roma. .V.- ..... 

; BELUTALIA (Raitre, 14.50). l.a denuncia di Fernando Fer- • 
rigno colpisce oggi la stonca città campana di Paestum, 1 ■' 
: CUI resti archeologici sono ecccrclìiaU dal cemento. Sor- ; 
te simile è toccata anche a Sutn, il cui anfiteatro etrusco : 
ha aschialo di diventare una cava. La zona archeologica .■ 
di Centocelle, ex borgata romana, è minacciata dalla ■ 

: realizzazione del nuovo Sdo. ....i 

LONDON BEAT (Videomusic, 22.30). Il gruppo si è fatto 
; largo pochi anni fa poma sulla scena bntannica e poi su ' 
■V quella intemazionale. Un misto di lythm & blues e dLsco - 
peri loro tre album:/rt die òfood.SpeafteWarmorTy. 

: MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Quali sono oggi le debo¬ 
lezze del capitalismo italiano? Gad Lemer lo domanda 
• ; sta.sera a Franco De Benedetti. Innocenzo Cipolletta (di-. 
rettore generale della Confindustria), al presidente della t 
’Conlapi Alessandro Concino, in platea i rappresentanti ; 

, delle associazioni industriali lombarde e tanti lavoratori ? 

. dipendenti. ' ... . . ' 

ATU'lTO VOLUME (Italia 1,23.45). Scrabi ricca di appun- 
; lamenti per il programma di libri condotto da Ales.sandra f 
- , Casella. Paolo Poli leggerà il celebre episodio del gatto e ; 
-. la volpe da Pinocchio, poi ci saranno i disegni di Altan 
ispirati aH'ultimo libro di Stephen King, il gioco di Gerald. : 

', Infine una lettura cinematografica ispirata a René Clair ; 

àc\\a Lettera sulla felicitò diEpicaro. ' 

DIRITTO DI REPLICA (Raitre, 23.40). Stasera si difendo- 
. . no dalle accuse: Milo Manata, che secondo L'Auanti si " 
: . sta convertendo a fumetti volgari; Rosa Fumetto, che ha ' 
messo su una scuola di spo^iarello per uomini e Piero 
, f Vigorelli, accusato di scegliere i casi di cronaca nera più 
f ' efferata nella sua trasmissione Dcr/o tra noi. - . 

BERUNER PHUARMONIKER (Radiotre, 20). Stasera c 
. venerdì Claudio Abbado dirige la celebre orchestra in di- . 

retta dalla Scala di Milano e dal Comunale di Ferrara. In , 
■, ' programma musiche di Suauss e Brahms e la Quintasin- 
■. /'o/iiadiBeethoven. 

, .J' 'C. (ToniDePa^te) ,■ 



aiLSO LAIKnTRDU.LUPOIIANIU. 

HO. Film con O.Jansssn. 


1JM CNN. Collessmsnto In diretta 


23.00 SPORT «NNWS 


23.30 VM-OtORNALS 


20.30 PSUCITADOVESH. Telenove- 
_ la 

21.15 lAPEBUTTANTB. Telenovela 

22.30 TOANOTTE' . r - 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.ie LATORRE'DI’LONDRA ' .. 

' i.’.iii iReqla'dl'RoosrCorman, con VIncunt'Prie», MIeltsol ' 
Paté, Jean Frsoman. Usa (1962). 79 minuti. " 

■ • Un gotico dalla factory di Roger Corman o soci che 

scegliestavoltadirllareunclassicodeglianniTrenta. 
Riccardo di Glouchester approfitta della malattia del . 
; . re Edoardo IV pereliminare gli altri protendenti al trcK 

. no d'Inghilterra. Solo la regina riesce a tenergli testa.' 

•’ ■ RAIUNO . i'-L.”..-" 


20.30 BANDITI A MILANO . 

Regia di Certo Lizzani, con Gian Marie Volontè, Don 
vi. . Backy, Carla Gravina. Italia (1967}. lOZmInutL 

• '-Inslant-movie» ispirato a un'.clamotDso fatto di cris , 
, , naca nera. Il 25 settembre del 1967 quattro rapinatori 

mascherati assaltarono una agenzia del Banco di Na¬ 
poli a Milano fuggendo dopo una sparatoria troia folla 
\ : inseguiti dalla polizia. Un cast curioso In cui, accanto 

: a Gian Maria VolontOe Carla Gravina, figurano anche 

DonBacKyeGiorgloGasllni. , , , .. 

■v ; ITAUA7 


20.30 GODO MORNING BABILONIA V : 7:’- C > 

. R»flla di Paolo a Vittorio TavlanI, con «loaquln Da AS- 
. malda. Grata Scacchi, VIncant Spano. Halfa (1987). 

: . Forse II meno riuscito dal tilm dei Taviani: rregli anni ’ 
Dieci due artigiani pisani emigrano in America e dopo 
qualche diflicoltà iniziale trovano lavoro a Hollywood 
. ' nel kolossal di Grittith «Intolerance». Un omaggio al « 

cinema artigianale che mette a confronto due mondi 
• . diversi e percerti versi inconciliabili, r » v ■ 

■ ^'^'-'.-TELEMONTECARLO 


20.30 PANE, AMORE E GELOSIA > * ^ 

.. Regia di Luigi Comenctnl, con Gina Lollobrigida, VII* 

. torlo De Stea, Maria Pia Camillo. Italia (1954). 103 ml- 
nutl. «-.'-'V'•»:“"•••'■■.;■ 

> ' ■ Ecco il seguito del fortunatissimo «Pane, amore e fan- ‘ 

tasia»; il maresclallo De Sica vuole sposare la levatri- 
' . ce, mentre un commilitone in trasferta gli affida la fi- 

danzata. Pettegolezzi, gelosie e complicazioni vario. 

. ma il lieto fine (siamo in pieno neorealismo rosa) é 
comunque assicurato. Una LoMobriglda in forma sma- 
. ' ;. ■ gtlante. - .v r' - ' 

HETEQUATTRO«v;,>■';:,:^,', 7:' 


20.40 ARMA LETALE■ 

Regia di Richard Donner, con Mei Gibmon, Danny Glo- 
ver. Urna (1986). 106 minuti. 

Trionfo degli «stunt-men», In un film dove il ritmo e i*a- 
/ ' ’zlono sono veramente tutto. 1 poliziotti, come in ogni 

«buddy buddy» che si rispetti, sono due. uno bianco e 
‘ uno nero, ma entrambi coriacei. Gli avversari invece 
' (spietati narcotrafficanti) sono decine. .Ma non impor¬ 
ta. E lo spettacolo è assicurato. •. ... - vi 

CANALE 5.'5-f l-'ìir-r 


22.30 ANNI40 

. Regia di John Boorman, con Sarah Mlles, David Kay- 
‘ ; "'■n, Dorrick O'Connor. Gran Bretagna (1987). 112 ml- 

nutl. ■ -....fs 

;; ' La guerra vista con gii occhi di un bambino. Bill, di- 

- venta una splendida avventura. Ispirato a John Boor- 
■ ì ' man da autentici ricordi d'infanzia. «Hope and giory» , 
' (questo II titolo originale) ò un fiim allegro e nostalgt* 

' co nonostante la pesantezza del contesto (Tlnghilter- ; 
ra assediata del ‘39). Bravo Sebastian Rìce-Edwards ^ 
^ . che ò il ragazzino, impareggiabile come sempre Sa- 

^ • ' rahMiles(lamammadi8iii). , » r--- 

. ' : RETEOUATTRO 

1-05 ■' ILMCNDONUOVO 

. Regia di Ettore Scola, con Jearh^ouls BarrautL Mar- 
' ' cello MastroiannI, Manna Schygulla. Italla/Francla 
, ■ (1982). 150 minuti. - - - - ' ,- 

V -' i Un capitolo delia storia francese, it tentativo di fuga 
‘ f del re, dai punto di vista di un pugno di viaggiatori più 
o meno illustrt che percorrono il paese in carrozza 
' , ' verso la frontiera: un moralista donnaiolo (che e poi lo 
• scrittore Restif de la Bretonne), tl polemista Thomas 
Paine, il vecchio Casanova ormai in declino, una da¬ 
ma di corte inquieta che diventa l'ago delta bilancia. 
Va in onda la versione lunga del film poi tagliata per le 

salo. ...• > . r 

RAIUNO o' 


RADIOGIORNAU. GR1: 6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 1630; 17.30: 18.30; 19.30; 
2230. GR3: 635; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 1835; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 

7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 

18.56, 20.57. 22.57. 9 Radiouno per 

tutti: tutti a Radiouno: 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri; 12.06 Ora sesta; 15.03 
Sportello aperto a Radiouno: 1930 
Audiobox; 2030 Piccolo Concerto; 
2338 Notturno italiano. « ^ 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27. 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22,27. 6 II buon¬ 
giorno di Radlodue; 0.49 Taglio di 
terza; 1031 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bonalettura; 15 Viaggi di Gul- 
liver; 15.48 Pomeriggio insieme; 
19.55 Questa o quella; 2338 Notturno 
italiano. ■ f - ■,« . .. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio: 730 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino: 1230 II club 
dell'Opera: 14.05 Novità In compact; 
16.30 Palomar 22 Alza il volume; 
23.15 Giornale Radio 3. - » . 

RADIOVEROERAI. Musica, notizie, 
inlormazioni sul traffico 12.50-24 




























































































































































































































































































































































































































Lunedì 

15 febbraio 1993 




In un locale di Berlino un film maledetto sui Sonic Youth che meriterebbe TOrso d'oro 

Sporchi e punk in fuga dal festival 
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Il concorso del Filmfest langue, per non dire di peg¬ 
gio. Ieri, due film. Letto coniugale dì Mircea Daneliuc 
(Romania) : grottesco sul post-comunismo, spaven¬ 
tosamente brutto. /Iene d’amore di Nils Malmros 
(Danimarca): miniserie tv su adolescente in crisi, 

: spaventosamente inutile. E allora, eccovi la cronaca ' 
' di una serata «off festival», con un appello: diamo 
l’Orso d’oro ai punk di Kreuzberg. 

DAL NOSTRO INVIATO 


H BERUNO. Fuga dal Hlm- 
fesL Quando cl vuole cl vuole, 
soprattutto dopo che i nim in 
concorso ti hanno rovinato il 
' ponieriggio. Linea 7 della U- 
. Bahn, la .folla rumorosa del sa- : 
baio sera, destinazione Kreuz- 


l'Est conosceranno presto. 

Anche il popolo del Neue 
Wclt riflette questa mescolan¬ 
za di stili e classi. Ci sono punk 
•classici» (creste multicolori, 
scarponi militari, spille al na¬ 
so) ma sono una minoranza. 


r«Huxley’s Neue : Le tenute sono molto mescola- 
: We t», locale storico del punk. - te; metallari con borchie, ca- 
berlinese. preserttojsenza al- pelloni con bandantjs stile 
cun legajnnecon^Rliiifest. sia Guns’n Roses, giovanotti in ne- 
^laro) l^t. ; TOe -ihe integrale con occhialino co- 

Aiirft.firoAe-^ David Market - ìorato (è la divisa alla Wim 
. tm film •m^edett^che suscita 3 Wenders che a Berlino va tan- 
. da tempo le nostre vr^lie re- te_ disgustosamente, - di ' mo-' 

T®**® alla Bob 

rockntoll. ;i ■. . -i ,,v Marley (mabiondo!) e nessu- : 

«“ead. sarebbe bellosa- 
u ' pere quaritl ragazzi delTEst cl. : 

*re ?li 8-900 che riempio-, 

■ no il locale. Ma U volume della ; - 

unaiSiS^'^capiSSti r rr 3 tìLisSLio‘'"‘^“‘“'^ 

■ a Berlino. PerTa cronaca: il 6 - 




L’Itàlià al Forum 
Omaggio «discreto » 
a Roberto Rossellini 


4fl lHn»*wrwv.tri.vr:3Tjf* il: Dpi 


. a Dcrmiu. rw. io vionoca; ii q •,. rk«saM.*sis 

rnarzocisuonaJoeSatriani.il T 

23 il rapper Ice Cube, e co- C l ^ ‘ 

mungue Su quer palco inoro- 

: stato;di birra ci sono passati.jtn-ljL* 
lutti. All’entrata vendono un cd 

pirata (20 marchi) con brani = ^ ^ 

i iegistratlsùl posto, dove strilla- ?*“; > Youth e. Mprtóut- 
110 e berciano figuri come f. * Nitvana, lamMi in ratto il 
l^tols; Vlbrators, ' CenertiUon ""o"™ per 1 album Never- 
X, Cure, ’Damried, New York * nwnrf-David Markey li ha se- 
Dolls: il meglio del peggio. 8 U|U durante un tour tedesco. 
Scherzi a parte. Il Neue Welt : nell ratate del 91, che com- 
dev’esscre il corrispettivo berli- ."P.rendeva aiKhe la partecipa- 
nese del CBGB’s di New York ^^Inne a un raduno oceanico 
. (sulla Bowerv, uno degli antri dove vediamo In scena anche ■ 
' più fetenti cAe abbiamo visto fi Oinosaurir., BobMould.Babes 
in vita nostra) e del Roxy di ' ' Toyland e 1 «vecchi» padri 
’ Londra Oggi, la zona al limita- i putativi Ramones. Il film ò prò- • 

tedlKreuJbergdovesotge.sul v dntie dalla Geffen Records e 

visione della:Hasenheide,'è al ; vede quindi i Sonic Youth in 
tempo stesso ruspante e signo- . 'primo piano. EThurston Moo- < 
' file: qui la cultura turca (ruto- ^ re. chitarra e ménte del gruppo 
'ranti’e oegozletti; ovunque) si V di. New York, a condurre la 
-liKontracon isegni dellapunUi .1 danra: «Questo tour é una sfl- 
' 0 (inero(/on>'e':deTla Ttsbuttura- da E una sfida 'net confronti 
zione elegante che tante zone dei nostn geniton. dell ammi 
df. Berlino Ovest hanno cono- nisirazione'Bush;: del Kgb che 

sciutOi.e'.che.dfverserzonevdeL-.' iha-appena fatto: fuori Corba 



ciov». Già,, occhio alla data: 
agosto '91, golpe di Mosca in 
atto, e a differenza di tanti 
americani che non distingue¬ 
rebbero Berlino da Palermo, 
Moore sa cosa sta succedendo' 
m Europa e non trascura di. 

commentarlo. ,. .. 

Il lilfmevoporconigiraio-coni 
stile da repoitage.con macchi»! 


Il gruppo rock dei Nirvana , , 

A Berlino una serata 

off festival nel regno del punk , 


na da presa ubriaca, ratto l'op¬ 
posto dello stile levigato, nfini- 
to. banale dei videoclip. La 
musica sale a livelli di inquina- ; 
mento sonoro - insostenibile, . 
sovrumano, sublime. I Sonic ' 
Youth aprono con Schizophre- ; ' 
niae distruggorìo canzoni con ; 
la leggerezza di Schwarzeneg- ^ 
ger, dimostrando che erano J- 
già grandi e •teoricamente» ge- ’ 

- niali (il loro 6 uh lavorò Intel- 
. lettuale sulla dcstrutturazionc , 
della «forma canzone» più vici- ' 
■: no a Cage che al punk);prima./ 
. di venire consacrati in Europa .. 
con il disco Din. Al loro con-, ' 
^ ; fronte i Nirvana sono ragazzini' 
capricciosi, il fatto che siano :. 
ora star planetarie resta ;un mi-' ; 
stero • gaudioso: » soprattutto 1 ;;' 
» ascoltando, subito dopo; un . 
artista immenso come J Ma- • ■ 
scis. leader del Dmosaur jr., 

, che usa la chitarra mcscolan 
do lait^rucadi^Hendrix p,.un 


volume di decibel degno di un 
Jumbo Jet, senza dimenticarsi 
mai di suonare. Purtroppo, lo si 
capisce ancne dai fum, Mascis 
e un maledetto pigione, per il 
quale la parola successo signi¬ 
fica meno di nulla. Teniamo¬ 
celo in pochi, ringraziando Id¬ 
dio. . ... ■ \.v .. 

A film finito, sale sul palco 
del Neue Welt un gruppo di 
fracassoni , tedeschi chiamati 
Skew Siskin. Sarà , il paragone 
con i Sonic, ma nonscmb^ano 
memorabili • Usciamo nella 
notte berlinese convinti che, in 
un mondo beilo e giusto, 1991. 
: The YearthePunkBrokepasse- 
rebbe in concorso al festival e 
vincerebbe l’Otso d’oro al po¬ 
sto di qualche maihmut holly¬ 
woodiano. Ma il mondo è bel¬ 
lo e. giusto solo poche volle. 
Sabato sera io ù stato. A pro- 
:posito..:ai entrava gratis. Ahi. 
Aeivs^lialia.. ,, 


H BERLINO. Adriano Aprà . 
ha una lunga consuetudine ' 
con le opere e il lavoro di Ro- ■ 
berte Rossellini: come-critico ‘ 
e saggista ha compilato stu- 
di, curato libri, organizzato : 
rassegne dei film dell’autore 
di Roma aitò aperta e Europa :. 
’5;. Ora ha aggiunto un nuo¬ 
vo tassello alla sua ricerca ; 
compilando, per conto della [ 
sene che l’Istituto Luce sta ' 
dedicando la grandi cineasti , 
Italiani, un Rossellini visto da 
Rosseiiini che è stato presen- ; 
tato nel programma del Fo- 
rum. Ciò che abbiamo visto .i 
menta attenzione, in quantp 
la strada scelta da Adriano 
Aprà è quella della ' critica ’ 
poetica tesa a ricostruire,' la- 
vorando sull’opera e l'auto- ; 
re, lo stesso spirito creativo ’ 
dei materiali esaminati. :. r .w 
■ In pratica il film è compo- •' 
sto da brani d'interviste-e di '■ 
opere rosselliniane assem- :’ 
blati senza ricorrere ad alcun 
commento fuòri'Campo. In - 
questo modo il punto di vista 
del curatore nasce dalle im- ’/i 
magini stesse, senza bisogno ii 
di supporti esplicativi. Una 
sfida, dunque, quella accet- ’i 
lata da Aprà, che il curatore ó 
spinge sino all’estremo, eli¬ 
minando quasi' tutti iiriferi- ? 
menti temporali né sottotito- ; 
landò i brani d’interviste in 
inglese e francese di Rosselli- '' 
ni e Ingrid Beigman; questo 
almeno a giudicare dalla co¬ 
pia vista , a Berlino. È un ec- . 
cesso di purismo che;'pltre a: ' 
rischiare di • i:ion' '”»endéie i 
comprensibile sino in fondo :: 
''.il lilrn. rendearduo lo stesso;:: 
,ìa\^;Cnhco. £ noto, infatti, 


che Roberto Rossellini, intel¬ 
ligenza . pragmatica quanto 
poche altre, rifiutò sempre ■ 
l'ancoraggio a - qualsiasi 
«ideologia», ricercando co- '' 
stantemente la reetità, se¬ 
guendone :,-.:Ie ■: evoluzioni, 
spesso riuscendo a profetiz¬ 
zarne gli sviluppi. Pur entro i 
vincoli imposti da questa ; 
scelta di fondo, rischiosa e - 
non del tutto convincente, il 
film presenta un suo indub- 
bio fascino che, in particola- - 
re, emana dalla molteplicità ' 
di piemi di lettura che le paro- 
le e le immagini di Rossellini ; 
continuano a sollecitare. - ' 

Accanto al «critofilm poeti- 
co» dì Aprà il Forum ha pre- 
sentato anche un. altro testo } 
. italiano: Non ho parole di Pa- : ; 
. squale Misuraca, per altro già ’ 
passato a Torino nel ’92 e, 
più recentemente,.a Rotter¬ 
dam. Sonò tre episòdi in cìn- :. 
que movimenti, come ricor¬ 
da il regista con un rìferimen- -- 
to alle partiture musicali, che 
ruotano attorno al tema della ; 
solitudine. Si passa dal dolo- ^ 
re di un padre per la morte : 
del figlio a un capitolo di ta- ' 
glio più direttemente politi- . 
co, a un finale fantastico-mi¬ 
tologico. Quest’ultimo appa- : 
re il meno riuscito anche se, 
forse, . si - collega maggior- ' 
mente a quella patte di «fan- , 
' tasia» che si ritrova nel cine- . 
ma pasoliniano, un autore a 
cui Pasquale Misuraca-ha de- . 
dicato, nel 1987, un bel Aqge- 
lus Nouus. Questo suo nuovo : 
lavoro, invece, appare meno 
riuscito; ma, pur . sempre, 
un’opera singolare neU’asfit- 
' fico panorama: del cinema 
Italiano . 


Primefilm. «Caino & Caino», storia (ii odiò fraterno Cinema ' 

B^venuti-Montesàno 

una guerra tra gli stracd millimetri 



Alessandro Benvenuti e Enrico Montesano fratelli rivali nell’ultima scena del film «Caino & Caino» 


MICHnJlANSnJil 


.. CainoACalno .- 

' Regia: Alessandro Benvenuti. 
Interpreti:' Alessandro Benve¬ 
nuti, Enrico Montesanò, ' Da¬ 
niela Pòggi, Emy Kay. Novello 
Novelli, Italia. 1%3. , ■ 

; Himia;Meln»poUlan,Aalra 

" ■■ «Non ho due figli, ho-due 
‘ CainiI», ringhia prima di spirare 
il vecchio industriale tessile 
Novello Novelli. Conosce i suor 
polli, il moribondo, e sa che 
l’odio fraterno che li unisce 
potrebbe:mandare in malora 
l’azienda tenacemente costrul- 
tadafnlente. : / - 

... Quinto film da regista di 
Atesandro Benvcnuti.exgian- 
caltivo con Athina Cenci e 
Francesco Nuli.: Co/no <S Chino 
: segnaun-passo indietro rispet¬ 
to a quella'drammaturgia -to- 
- scana - in bilico- tra realismo 
• dialettale e grottesco sociale 
. spenmentata con successo- in 
Zitti e Mosca: Che il cineasta- 
. attore, unico tra 1 comici italia- 
: ni.abbia uno stile.personale ù 
' fuon di dubbio, ma'stavolta la 
miccia: stenta ad accendersi, 
nonostante le dosi di perfidia 
' che il copione di Leo e Ales¬ 
sandro Benvenuti, Ugo Chiti c 


Piero De Bernardi inietta nel 
corpo del film. ■ .. ' 

'? Però l’altacco è molto bello. 

- Mollemente distesi alle terme ' 
come antichi patrizi romani, '' 
sei industriali pratesi spettego- ' 

-'- lano amo’di coro sulle disgra- - 
zie di quei due fratellinemici 
per la pelle. Montesano, il più . 
grande, ha consentalo una cer- 
, ta mvidezza proletaria; pur gi- 
rando in Porsche rossa, slspor- 
ca le mani nei telai, scherza 
con gli operai e nbolle. se lo '' 
. chiamano- «testina». L’altro, il - 
diabolico Benvenuti, hastudia- - 
lo all’univeisità. ha un debole 
\ per l’arte e cela, dietro l'iire^ 
prcnsibile facciata di padre di 

- famiglia, una torbida passione 
' per una puttana cieca. Natura¬ 
le che la dipartita del coriaceo ' 

. . genitore scateni una.. guerra ; 
senza esclusione di colpi per ' 

. la conquista del potere in fab- 
' - bnca: se Benvenuti nntraccia - 
l’ottuagenana amante di papà 

- in possesso del 2% delle azio- 
' . ni. Montesano risponde man- 
: dando la Guardia di finanza a 
: - curiosare nella contabilità;- se 

- Benvenuti ricatta II fratello che 
ha una relazione con la moglie ‘ 

; tedesca di un dipendente suo 


amico. Montesano conirattac-' 

. ca con un volantinaggio che- 

- mette in piazza le frenesie ero¬ 
tiche del rivale. Una sfida infi- 

; nita, un po’ come succedeva 
; nei Duellantidì Ridley Scott e 
;; infatti l’ultima scena, con i due 

- pesti e ingessati che si conten- 
; dono l'ultima ciliegia riprodu¬ 
cendo di spalle un quadro di 

' Hockney, suggerisce un salto 
di qualità dclloro odio. - - - - - 
Benvenuti, ancora coadiu¬ 
vato daH'operatore Cnstiano 
. Pogany, gira bene, ha il gusto 
del dettaglio inconsueto, usa 
'- estrosamente il sonoro, coglie- 
nelle facce dei personaggi mi-; 
nori il senso di una «mostruosi-V 
tà» di provincia che si rispec- 
. chia nella cultura pratese del 

- telaio; ma non azzecca il ntmo. 
e abbassa il tiro, probabilmen-. 
te nell’ansia di suddividere con 

- Il partner Monlesano (uni>o’'a 

: disagio con la calata toscana) » 
gli effetti comici, peraltro con¬ 
tenuti. Insomma, la coppia 
; non nsulta ben assortita, nono¬ 
stante le reciproche dichiara¬ 
zioni di stima, mentre si vor- 
. rebbe che certe soltostorie (la 
' fuga dignitosa dell’amante te¬ 
desca. resa con finezza da 
Emy Kay) prendessero più 
colpo - nella tessitura della 
commediaagra. 


■i VENEZIA II carnevale di 
Venezia, 1 danzaton del Mo- 
mix di New York e le tecniche 
d’avanguardia: quello che é ‘ 
certo è che Image 3D non,sarà 
un fantasy qualsiasi. Nato co- - 
me lavoro sperimentale, il film, 
prodotto dalla Wild . World 
FHm Ltd c diretto dall'australia¬ 
no John Welley,''vuole essere 
un viaggio di venticinque mi- ' 
nuti all interno della mente . 
umana e del suo funziona¬ 
mento attraverso le sensazioni 
della protagonista, la danzato-. 
ce Cynthia Quinn. immeisa in 
un sogno che la porta in giro , 
per il mondo (Nuova Zelanda. 
Canada, Australia,-Venezia) c 
affiancata da Moses Pendleton 
sempre del Momix. 

Il titolo, imagine 3D. à tutto 
un programma. «L’idea é quel¬ 
la della visione totale resa pos¬ 
sibile dall uso del sistema 
Imax», spiega Weiley. Insieme 
all Omimax. I Imax'é II più so- ' 
fisticato Ira 1 sistemi ad alta fe¬ 
deltà. Ideato da un gruppo di 
lavoro di Toronto nel 1967. uti¬ 
lizzato per la prima volta a 
Osaka nel '70, impiega un fo¬ 
togramma a 70 mm, cheé tre 
volle più grande del 70 mm tra¬ 
dizionale e dieci volte più 
grande del 35 mm. Si proietta 
su uno schermo speciale (ver- - 
ficaie o sferico) che modifica 
la normale visione del film au- ; 
menlando l'illusione di realtà e 
il comvolgimento dello spetta- ’ 
toro. L’ampiezza dello scher¬ 
mo cosinngc chi guarda a 
muovere la testa egli occhi co¬ 
me nel mondo esterno per af- . 
ferrare l’immagine nella sua 
globalità. Attualmente esisto¬ 
no nel mondo 81 impianti di 
proiezione. Imax-Omimox: 40 
solo negli Stati Uniti, 9 in Cana- 'i 
da, 10 in Europa, 9 in Giappo- . 
ne, 4 in Messico, 6 in Asia, 3Jn 
Australia.;. 

' Imagine 3D, ultimo nato di 
una sene di lavori spcnmentali 
(tra CUI il videoclip del tour eu-.' 
ropco dei Rolling Stones neh 
'96; The dream is aliue, docu- : 
mentano sugli astronauti nello 
spazio, To fty, anche questo 
dedicato alle imprese spaziali 
che SI é aggiudicato un Oscar, - 
c il naturalistico Grand Ca¬ 
nyon. neHiddenSecrets) sarà . 
presentato in antepnma all'Ex- - 
pò di Seul ad agosto. • ;. 
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Prince^ Gabriel e hou Reed 
Caro don Gelmini - 
dia vocé all'anima del rock 


ROBERTO OIAIXO 

H Cl sarà anche il prelato: Giacomo Baiabino, vescovo di - 
Ventimiglia, arriverà al Festival di Sanremo mercoledì 24, il ; 
giorno della partila, quando i cantanti taceranno per far par¬ 
lare la beneficenza al galà dell’Unicef, al Casinò. È la prima 
volta che un vescovo va al festival, strillano i giornali È an-, 

- che la prima - crediamo -che un vescovo va al Casinò, ma 
stranamente questo nessuno lo dice. 

’ Sobrio, al limite del francescanesimo, é airche «non Gel- 
mini, simpatico, «alla mano», come si diceva un tempo, uno . 
, che dice senza ironìe che lui, da giovane, avrebbe anche so-. 
gnato di andarsene in giro con la chitarra a fare «il prete zin- ' 
gaio». Gianni Morandi accanto a lui nell'ultima puntata di i' 
: Rock cale (Raidue, giovedì sera, ore 2280), annuisce com- - 
pilo. Cosi come aveva fatto, in altri modi e su altri argomenti . 
Marco Maainl che. pur contando Vaffanculo, si è sdraiato - 
sulla linea predicatoria-patcmalista del àmpatico prete. ; 
. Nulla contro don Gelmini: è il prevosto che tutti avremmo ' 

- voluto, magari mezz'ala, magari stopper, ai tempi dell'orato- ' 

'rio. .—.i-, --.'.'vr.V'■ t-.-; 

' Qualche domandina, però, è meglio farcela. Per esempio: - 
cosa c’entrano Gianni Morandi, che pure è un bravocantan- 
; te, e Marco Masinl che lo é molto meno, con il rock? Nulla, : 
: naturalmente, airche se non ci sentiamo di fame una colpa 
. a don Pierino. No, le simpatiche prediche di don Gelmmi 
; con il rock non c’entrano nulla. Dovrebbero aver a che fare : 
: con la droga, forse, e sarebbe anche giusto. Ma anche qui i 
; non ci siamo; né il pubblico di Morandi né quello di Masini < 
hanno una formazione «maledetta», é bene dirio. E allora? 

' Paradossalmente, il primo appunto che vìen da fare al prete ; 
rock è quello che non ti aspetti: non di essere troppo dìróiso i 
da chi solitamente parla di rock in tivù, ma di essere troppo . 
' uguale. Rock zero, contraddittorio zero zero. Insomma: don 
Gelmini si occupa di musica giovanile, ma rron va allo scon- ' 
tro, non spiega rostiacismo storico della Chiesa nei con¬ 
fronti del rock, né si misura con chi fa un discorso diverso 1 
^ dal suo. A Morandi ha chiesto; «Hai mai pensato, almeno » 
; per un momento, di farti prete?», r, V . , , 

- No, no, troppo facile, doa Se vuol parlare dì Dio e rock, le : 
strade sono tante. G sono le messe gospel Ci sono splendi- ' 

. di dischi che Dylan scrìsse e cantò durante una delle tante ' 
sue svolte religiose (Saued, Sow Train Corning, per citarne 
unpaio).Ec’èspìiìtualilàanchedovenonIasiceica:incer- " 
le canzoni di Prince. persino in certi atteggiamenti di Ma¬ 
donna, per non parlare di alcuni sublimi misticismi di Pe- 

- terGabfid,odellamusicaafroamericana.Eladroga?don t 
Gelmini, non chieda a Morandi cosa ne pensa, faccia sentire 
Heroin di Lon Reed e cerchi dì capire perché, noriostante 1 

. quella canzone sia stata additata al mondo come causa del- ’ 
l’intossicazione di un'intera generazione, rimane una can¬ 
zone bellissima, addirittura sublime. E poi nuigari, faccia 
sentire al contrario il nastro di HelterSkeltar, dei Beadea per 
capire se davvero dentro c’é un messaggio del demonio. O, . 
ancora, intervisti Sfalnead O’Connon, le chieda della cat- ' 
tolica Irlanda, o di come le venne quella balzana idea di ■ 
strappare in d'iretta una foto del papa. Dal contraddittorio, 
dal dibattito, dallo scontro sui massimi sistemi poco ma si- -. 
curo. Rock calè uscirà meglio, don Gelmini anche, e il rock, > 
: che è nato proprio perché c’erano troppe prediche e non si ' 
ballava mai, pure. ■ ,. v • - . - . -- -- . -< • 


7 


Zo? Finalmezite con la. Clio posso avere ciò che voglio. La 
qualità, autentica del suo carattere, la qualità, dei suoi equi- 
paggiamenti di serie, la qualità della sua sicurezza. 'Clio, 



“■ Renattit Clio RJ>1 1.2 e 1.^ i.c, Cat, 1.9 JScòdicmtri. Oi merle alMacnmtalìl elettrici, chiumura cen trai tram ta, vetri atermicS, nuova ■ 
" temautt. Servomterxo dtmponibile mu richieata. Sfanne </i garanaaa antacorromione. JS con le nuove motoriaauugioni 1.2 SS cv tla 
ISO Km/h, nelle vemioni %J» RJ^ e RT, anche a neo^patentatl j>ommono guidare la Cito. Rreaxigarantita per tre naema dall'ordane. 


Fino al 2S Febbraio 


IO joatilioni Èa IS aiaemi 


. «• Kmeanpiot 

Ciao d 1.2 a.e. Cat, Sp. L. 1^.^39.000 chiava in mano. ■ 

Acconto L. •^.•439.000, Importo da fìnanmaare L. 10.000.000. 
Speme doamaer anoetpate L 200.000. 

IS mema menaa interemml con rate da Z>« 333,300. 

tSmempèo al firn dmllm T ng-fm idJl/92. T.^N. (tammo anneale nemu%a^ 
im}t 096t Ondtca t erm dm! cemte tetaim dm! eredito)t 3,ó&9t, 


MEMMOCT 

lE AUTO 
DA VIVERE 


*Sb1vo «pprovAxion? FIbIsmbIi» OfTcrta non cumuUbtIe con Bltr* ui corao. Renault tccglie lubrificanti •lf« *’ 
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M Per iniziativa di 22 operai .■ k 

- in rappresentanza dj un atn-’ ' ■■' - ' 

’ pio movimenti di consigii uni' 

tari dei delegati - sono stati ' , TlIO fll 

' depositati presso laCassazio* ■ J-UVr A** 

ne i quesiti referendari per l'a- , 

-brogazione di'alcune jparti v i ' - .' 

deìfart. 19 dello Statuto dei la- r, J^ R**»n». a^loCdLdl^^ 
voratori. Fra breve, partirà la KSSISIÌ 
: raccolta delle fitmé' necessa- ' 
rie.unitamenteaquellaaso- 
'stegno.diunaproposladileg-'' 

S e pw-imatìfliTOa organicaM3S'‘^4 !M^^^^^^ e 

ellaMBppiesentanza'sinda- u\ - VO'.U UlUalULU S 
M' .'ealej!'t: ; J ■--;r-s ,.À , - , ; ■ ■■:; 

■ L’una e l’altra iniziativa - 
• strettamente intrecciate - si . -T T-.-. 

; ponMno ,un obiettivo ben | 

f reciso: superare.il monopo- - ' - V./JL 1 Oli IvKX 
o della rappresentanza che 

• la legge conferisce ai sindaca- __ 

ti confederali, garantire ai la¬ 
voratori II diritto di eleggere li- - ' ' 

' beramente ;e proporzionai-'' 

s5;'»fK2S:,, 

la su tutti gli accordi slndaSjl:4'^^ y ‘?^ P^^ 

. .(Ibtruggere'OTàtìllftCpnfei-;^^^^ 

■ mostra dl-'credyUrana ’iMr ’V' guànd anche sotto 1 incalzare 
' salvaria $l)npoiìetirTnal:una''' pervenisse 

.sceM'CnicWe^rlesortLdel- all’at^lpne dell’accordo 
' sindacato- - conledeiale .altri- suite Rsu, non awemmo anco- 
'.. mertU'^dqatinato’aipiecIpitate - ra.Lnsolto.Jl proWema fonda- 

“In ii H « hi Miii^^ ran. t ' mo^^gliMì^^iQueirintesa 

' n<^ym)^1tMo dei lavora- 
'. ^'ìSuàrenrawwn^pitem ■•= tort'ii4jsulle!p6mlÌ>rme né su- 

>:'e )ià!MùMÌÌNtwllit:demo7 Petsaa- 

;> ctazi^'dl*<titesA''T'arisé:,che ;- dereicbeil^btema di fondo 
non |xib fare^icfmerió;^^:fijm 'nà'ogd'qiieliiRctella.'costruzio- 
. sindacalo nelwate i lamrator 1 ni^al!:unr,W||$«ccito realmente 

Ti ricoriosctpmitln-'fondamen-f^C’.tmncraiaiìbO.'Seri'rtescea 

. tate strumento della'propria' 

' emancipazfcine. llgiro di vai- 

, ' zer con cui Cazzola - discet- laaaiVv ■ 


LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA ■ 

Uno RsSom, avvocalo CdL di Torino, rasponaablle e coordlnalore: Brano Aguglla, avvocalo Funrione pubblica Cgil; . - 
Piarglovanil Aliava, avvocalo CdL di Bologna, docente universitario: Mario Giovami Oarotalo, docente universitario: :. 

. Ciao Martino, avvocato CdL di Torino: Ninnila Moalil, avvocalo CdL di Milano: Saverio NIgio, avvocalo CdL di Roma 


^ i dibattito su rappresentanza e democrazia y 

Un sindacato «dei» lavoratori 


nNOORICO' 








restlmlre ad iM^rul^èziartv - aiutano te esortazioni a strulre un sindacato democra- - l’Iniziativa per sottoporre il 

I» «Il iiiai all Xyf»Ln..|i.Hy^|i4l'.’'Credete di-più .nel progetti di tico, si costruisce anche un sindacato ad una radicale cu¬ 
ba via è obbllBBla ralizzeranno ' sindacato unitario. Non è data ra democratica sia in concor- 

‘ (Usttugsm'ttiffidacéKMDn^-',*^^'’^^^-'^»^*^ ^ altra via per affrancare ie con- lenza con l'attribuzione della 

' 'detal»-'CQÌ(m'>aoa^^'U^'r^'‘^ ^ f^^tazioui dell’avvitamento - facoltà di realizzare contratti 

' mostra dk'ctedene-^mi'pm’V duànd’ancbe sotto rincalzare burocratico che ne soffoca la erga-omnes a sindacati nazio- 

''saharia ^Unponew^lit^'''pervenisse - vita interna, per restituire ad nati dei quali sia stata accerta- 
■ yf'rirl--'' airaHiiazIone dell’accordo esse autonomia ■reale, iper ’i ta (elettoralmente) la rappre- 

' 'sindacatò- ’ cdnMerate -altri- sulle Rsu,'non avremmo anco- . rendere inoffensiva le incur- x; sentativilà reale. Éd è quanto 

''''mertU'ideatiiiBto’à .precipitale -ra'risolto., il problema fonda- .sioni esterne che esse siste- menosingolarechedopotan- 
-tindMi'lniHÌnMfeill^crigjtwràp-f '' mancamente subiscono;..Tut- f te Ingenue concessioni alle; 
')1ì)iÀM$SSi|l'^3^cupmteuna(''' nof^)>AWAfe;%piw<teffai>ora- to ciò è ancora possibile, se I. ■ virtù salvifiche del mercato. Il ' 
, l^^QuàretWwlwn^pra^^ ‘itort^iijSjsulle’péml^mìenésu- lavoratori si - riappropriano „ sindacato invochi per sé una 
.;'e:per$ÌÌ&tdéi3Ì^lllt£ d^ Sg^zKbor^'j^l^^.'dève persua- della sovranità perduta. Non ; legislazione protezionistica, 
;Lctazi^'dlTqilGÀÌi6''^ai^.,,che dereicbévproblema di fondo . si riesce francamenté a capire .. La confusione aumenta 
' non pìib fare’(lcfmerió;( 9 ^uti’' n é'ogd.'qiiejiftritìlla'costruzio-. cosa spinga Amoretti (nel suo ' ' quando Amoretti rivendica al- 
. sindacalo nelwate i ladimtor - ni^clF:unr,sAD||$teiiìo realmente intervento su questa rubrica di la qualifica di «sindacati mag¬ 
ri rico(iOscaiK^dn'''fondamen^'i?C’..<llanHbatte<>.'SeBi'tiesce a co- lunedi 18 u.s.) a cledete che . glormente rappresentativi» il 
: tate strumento della'propria'.,'5■' 

tuzione-'contrappone «Tar-^f^'."'. ; 

chitettura semplice é lineare»'- ’ Dopo'oltre mille leggi regionali in fàvole .* : - la concessione, success'ivamente al terzo 

dell’accordo sulla . Rsu alla de|i disabili II Parlamento ha approvato la «leg- ' anno di vita del bambino, in favore delia ma- 
onacchinosita» della proposta ge quadro per l’assistenza, l'integrazione so- die o del padre nonché di parendo affini entro 
di le^e, serve solo a eludere clalee i diritti delle persone handicappale» (L. il terzo grado che assistano una persona adulta 
la questione cteHo sovrmità 5.2.1992,.n. l04). Essa prevede.traraltio.agé-i~ 'con handicap grave, di tre giorni di permesso 

SIS!? .’Sij li?”***™* volazioniper il lavorodicura a favore della li- ;ftt'ei“lte (S^comma)..-- 

• voratrice madre o. In alternativa. delIavoratoreL « Dipartimento deUa/funzione pubblica 

K. padre- anche adottivo, di minore con hindi- la presidenza del.Consiglio dei ministri 

««P <" situazione di gravitàcon le quali intende' dato di questo comma - certamente impre- 

contribuire ad, alleare situazioni familiari? ,<^» ne«a^ *?!!"“'aaone - una interpreta- 

sowteSldtaM^o^bS molto serie. Queste agevolazioni (art; 33) rf- ' : ?»"? molto restrittiva. Ha ritenuto mfatti che i 
spenenz^aaimosir^, ne& , „.,'^ , , tregiomidlpermessonondannodinttoaretn- 

sunadltesieè veramete esìgi- guaraano. 




àV'V* 
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: chitettura semplice e lineare»'-’ Dopo'oltre mille lei 
" dell’accordo sulla . Rsu alla dei disabili II Parlamento 
. «macchinositài» della proposta ge quadro per l’assister 
di legge, serve solo a eludere clale e i diritti delle perse 
la questione jwvrmità 5,2.1992„n. 104). Essa pi 
M tevgratori.'C^ «toro dirit- volazioni per II ì^io di 

• '«mirice ^le o. In alte 

Il voto di'Ogni atto convattua? » 

• le che JlrSwtdLba rice^.dl 

' soluztóhVwltbleAòn.ltó^^ ,iiiIS.^ 

' tato' aVmu^(tei3ié,’comé 'fé- coritribuire ^, altevian 
sperteriza'hà'dfmostràtó/iies- molto serie. Queste age 
sur» dltesie è veramète .esìgi- guardano: , 

biki ed ogni.accoido è unlia- - - il diritto al prolunga 
; teralmente revocabile da uno del periodo di astensiom 
:. del contraentT. E perché il cui-. previsto dall’àrt. 7 della !< 
ft> deU'unità ad ^i costo ha delle lavoratrici madn» ( 

, declassato la democrazia :.a caso alla lavoratrice spetta-una indennità, a ca- 
variablle„'dlpendente,,; Inver- „ rico dell’Inps, pari al 30!lff del salario; 

, tendo toidine dei v^ori.ed II . r-la possibilità di fruire, in alternativa, di due. 
.,rappo^ tramai e nnl. ore di permesso giomaltero retnbutivo fmoal 
' ■ ' complmcfUiq,del,.teizo anno di vita del bambi- 

' : (2°commaJ-'Alla base di questa scelta, si- 

' ' curamente riduttiva nspetto alla precedente, 

- staassai,spes«>1adiHicoltt di sopportai 

■ seguito'; 4 trad£^ E «tecurtazionccoslfòrtedellarembuzione: v. 


SI J a ' buzlonc, HOtt possotto cssetc ffazlonati ad ote, 

H possono essere fruiti solo in ciascun mese sen- 

' ““ Possibilità dì cumularli in periodi di maggio- 
pr^odallsm.7dellal^en. 12Mdirtutela ^ necessità di assistenza. Questa interpreta- 
delle lavoratrici rnadn» (1. comma). In questo , «ione fa oerdcre a chi assiste l'handicaoDato 


: zione fa perdere a chi assiste l’handicappato 
36 giorni di retribuzione l’anno. ' ■ • , : : , 

\ Perconeggere-questa interpretazione - che 
' ' appare . In .contrasto con la''«ratio» drtutto il 
.? provvedimento - il Pds ha presentato una pro- 
: posta di legge con la quale il comma 3 dell’alt 
? 33 della legge n. 104 viene interpretato nelsen- 
. so che il permesso mcnsile.di.tre giorni deve 
essere considerato come retnbuito. 

, . OSiluano Topi 

..'.A* ■ •-i'* j 


mento di avere consentito la 
stipula dei contratto per i di¬ 
pendenti degli studi professio- 
. nati tra i quali «il sindacato è 
debolissimo» e voc «non esi¬ 
stono rappresentanze di base 
né elette né- nominate. Come 
tutti sanno la presuzione di 
, maggior rappresentatività, so- 
.. prattuto in condizioni dì gran¬ 
de debolezza sindacale, non 
ha mai fatto realizzare alcun 
. contratto. Se te associazioni 
dei professionisti hanno scel¬ 
to di stipulare con il sindacato 
. un contratto, è altrove che 
Amoretti deve cercarne le ra- 
' gioni. .r,. -i V.' ' 

£ comunque sicuro che l’e¬ 
stensione dei diritti sindacali 
al disperso produttivo e ai di¬ 
pendenti degli studi professio¬ 
nali non subirà un colpo d'ar- 
' resto daH’iniziativa referenda-.- 
rìa. Anzi. Il punto è che la 
«spinta propulsiva» deirart. 19 
si è esaurita da tempo. Essa si 
è trasfomiata in una rendita di 
posizione che consente al sìn- 
; dacato confederale di vantare 
appannaggi a prescindere dal 
'consenso ricevuto. E non ba- 
sta contare te tessere (co- 
munque in calo) per dimo- 
strare il contrario, li sindacato 
^ confederale, dcve-reimpaiare 
:j a nuotare,'deve ricostruire e.'; 
; continuamente verificare - il' 
■■ patto che lo tega ai lavoratori, ' 
i la credibilità, la coerenza, il 
. lavoro svolto. Senza di che la 
confederalità diventa . pura 
. astrazione, predteazione elita¬ 
ria, sintesi comoite di chi non 
vuole affrontare soverchie dif¬ 
ficoltà e misurarsi con gli altri. 
In questo ha ragione Amoretti.. 
Sono in gioco ipotesi radical- 
mentediverse. 

. Ad un sindacato «per», i la¬ 
voratori, fondato sulle quote 
di servizio e sui potere autore-. 
ferenziale : della burocrazia 
sindacale opponiamo un sin¬ 
dacato «dei» lavoratori, fonda¬ 
to sulla libera contribuzione 
associativa c sul pieno eserci¬ 
zio della democrazia Cé da 
augurarsi che la CgiI, nel suo 
insieme, non scelga di collo- 
caisi sulla sponda conservatri¬ 
ce. E magari, comìnci col pre¬ 
disporre quelle modifiche sta¬ 
tutarie che dal prossimo con¬ 
gresso potrebbero riconosce¬ 
re ad ogni iscntto il dintto di, 
esigere che la democrazia di 
mandato - ad esempio quella 
. prevista dalia Tesi n. 18 - non 
sia dribblata ogni qualvolta un 
gruppo ’ dirigente prefensce 
sottrarsi ad ogni confronto e j 
tirare diritto. j 

-■.. ’SegretanoCamem \ 
y' f del lavoro di Bnsaa ' 


Un risultato 
utile 
ma non 
si può stare 
tranquilli 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

, ' RUBRICA CURATA DA , 

Rita Cavatorra, Ottavio DI Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisei . 


M Sona un . pensionato . 
d'annata del Fondo Speciale 
Et Inps, che da. sette anni in 
'quiescenza - perde mensil¬ 
mente oltre il 20% rìspietto ai 
suoi colleghì con massima “ 
anzianità contributiva ciden- - 
tica qualinca. , ’ ' - .-. 

.. Ci hanno scippato la con¬ 
tingenza del 1° novembre '92 :. 
e, dufds in fundo, il bimestre ' 
pensione gennaio-febbraio 
'93 è inferiore di lire* nette -'■ 
39.000 (trentanovemila) 
poiché il decreto legge 17 ’ 
marzo 1992 n. 236 e reiterato 
con ciltro d.L,30 màggio l'992 ; ■ 
n. 292 non é stato convertito 
in legge. Ciò l'ho appreso re- i ' 
candomi alla sede Inps di % 
piazza, ,Missori il giorno.. 8 i ; 
gehriaio.', Fm^o t pìesente ' 
che i pensiònàti pubblici'e j 
privati hanno ottenuto'mo- ' 
desti aumenti a titolo di pere- 
quazione; é riparazione ai r 
sensi*tèggeTi:' 59 del 27 feb- ■ 
braio '91 con arretrati dal 1° 

]90 quelli iscritti alt’.^o Inps, ' 
mentre i Pondi speciali; han- ', 
no ottenuto, rivalutazioni più 
irrisorie, (v,. Fondo trasporti) . y 
e con slittamento di un anno -. 
(1° gennaio '91 - a regime 
entro il ’94) con decreto leg- 9. 
ge in attuazione della sopra li¬ 
citala l.'59/91'. y-'i ‘•'- vi-''- .' 

A 'questo punto è vergo- '- 
gnoso scippare lire 19.000 al ' ' 
mese su. una pensione già 
svalutata è derubata di oltre il y 
20%!e dalla quale attingere . 
ben lire 170.000 al mese per ,.-, 
acquisto medicine necessa- " 
rie non preacflvIbiU. Chi 
scrive ha versato oltre 25 mi- ? 
lioni (a valuta odierna) per -‘'i 
riscatto oneroso ai sensi art 
52 legge 153/69 e art 2 legge ' 
'29 del 7-2-’79 per trovarsi poi • • 
.-scippato di. oltre lue' 500.000. ,< - 
(cinquecentomila) ; nette e'.- 
secche al mese sulla propna 

rendita. ■ ..- ■ ; , 

£ comprensibile la dclica- '- 
ta situazipnesocio-economi- 


ca del Bel Paese, però non 
bisogna troppo, limare. Ma i 
parlamentari, in particolare 
quelli della . commissione 
Previdenza, queste cose le. 
sanno? . • ■ • , . 

LuiglLandI 
■ : ■ . Milano 


Se un dipendente 
di ente locale^ 
ha maturato : / ' 
24o30 anni 
di servizio 


Detta quesiione a siamo occupati 
nella rubrica -Previdenza- di lu¬ 
nedi, Il gennaio 1993. In tale oc¬ 
casione abbiamo messo in rilievo 
l'impegno dei sindacati dei pen¬ 
sionati Cgil, Ciste UH per la rapi¬ 
da approvazione dello specifico 
disegno di legge o, in ailemaliva, 
la reiterazione del decreto legge 
n. 236/92, concordalo il 3 marzo 
1992 (e del quale abbiamo dato 
conto nella rubrica -Previdenza- 
di lunedi, 23 marzo 1992, a pagi¬ 
na 12, con H titolo -Fondi speciali 
Inps: approvata la perequazione 
delle pensioni d’annata-). In 
quella occasione abbiamo chiari¬ 
to anche che gli aumenti previsti 
da! deceto légge costituivano la 
seconda IranchedI quanto previ¬ 
sto dal decreto legge n., 409/90 
convertito, con modiTicazioni, in 
legge n. S9/91. Gli aumenti della 
prima tronche hanno effetto dal 
1° gennaio 1990 e andranno a 
regime il 1° gennaio 1994; quelli 
del decreto legge hanno effetto 
dal 1° gennaio 1991 e andranno 
a regime anch'essi il 1° gennaio 
1994 sommandosi ai primi. L'a¬ 
zione sviluppata dai sindacali 
dei'pensionati CgiI, CisI e UH 
(della quale abbiamo dato notì¬ 
zia nella mbrica «Previdenza» 
delVIl gennaio 1993) ha pro¬ 
dotto la reiterazione del decréto 
legge che consentirà alTInps di 
reintegrare le pensioni dell'au- 
mento tolto da gennaio. : , 
' Questo 'importante risultato 
non può fare stare tranquilti gli 
interessati in quanto, se il decre¬ 
to legge non verrà convertito in 
legge entro i previsti sessanta 
giomi decadrà e il problema si 
napnrà. - 


H Se con le nuove dispiosi- 
zioni in materia di pensioni 
emanate dal governo vi chie¬ 
do se è possibile conoscere 
' ; con chiarezza la soluzione a 
/ queste due domande che di 
-seguitovi formulo. ■ - ■ 

• ; 1» Un difendente di un Ente 
.Locale. che alla . data del 
;? «31/12/1992» ha maturato 
un anzianità dì 30 anni quan- 

- ' do può presentare richiesta 
di collocamento a riposo, se 

/vuole 'andare in pensione 
) nell'anno 1994? Se. invece 
desidera' andare negli anni 
‘ . successivi quando deve pre- 
sentale la richiesta e quando 
viene collocato i a- riposo? 
;?■ L'entità della pensione come 
vienecalcolata nei due casi? 
2« Sempre un dipendente dì 

- un Ente Locale che alla data 
del 31/12/1992 ha maturalo 

)' una anzianità dì 24 anni 
■ : quando può presentare la ri- 
chiesta di collocamento a ri- 
poso? - ■ . ,: „. -i, -ni 

;■ Come potete capire la que- 
stionc riguarda numerosi 

- ' colleghi che si trovano nelle 
/. situazioni prospettate. 

'BorenoBoraari 
Signa (Firenze) 


/) In occasione della conver- 
.. sione in legge de! decreto leg¬ 
ge n. 384/92 (con il quale tl 
governo ha, tra l'altro, sospe¬ 
so te iiorwatioesulle pensioni 
. di anzianità) all’articolo 1 è 
stato aggiunto il comma 2- 
quinquies, con il quale è sta- 
btlHo che -po' Tanno 1994,, 
per i soggetti in possesso a! 31 ^ 


dicembre 1992 dei requisiti ri¬ 
chiesti dai rispettivi ordina¬ 
menti per il pensionamento ’ 
di anzianità . l’accesso alla 
pensione stessa è consentita a ;j 
decorrere dal ,1" gennaio : 
1994-, Pertanto, nel caso prò- 
posto, la pensione può avere 
decorrenza fin da! 1" gennaio e 
1994 e io relativa domanda 
deve essere presentata in lem- /• 

■ po utile rispetto alla data nel- •: 
la quale si intende cessare il ' 

; rapporto di lavoro, f ii-'.-y -v ■' 
Per gli anni successivi al ] 

. 1994, se l'articolo I deldecre- ;;; 
to legge ni 384/92 non subirà / 
ulteriori modifiche, lapensio- J ; 

' ne di anzianità, per coloro ai 'J-, 
? quali è richiesta una anzianità ?•; 
contribuitiva inferiore a 35 / 
anni, potrà avere decorrenza fi; 
da! 1" settembre di ogni anno s 

■ (comma 2-ter dell’articolo I > • 
del decreto legge n. 384/92) / 

: e la domanda va presentata ” 

- in tempo utile in reiazione al :• 
. , r^lamenlo vigatte nelle va- i- 

rie amministrazioni. . »■ — rL, , 

; Per quanto riguarda il col- 
; colo della pensione (articoli 
; 7 e 13 del decreto legislativo ' 

; n. 503/92): ■ - -y; 

-la quota relativa al periodo ■; 

' di servizio utile maturato fino 
a! 31 dicembre 1992 va calco -1 
f lata con la normativa previ- 

■ gente (con riferimento allo ir 
stipendio pensonabile oigen- ; 

■ le l'ultimo giorno di servi- '; 

'Zie/); . .■■ < y; 

; - la quota relativa al servizio L 
i; Utile maturato dopo il 31 di- .- 

- cambre 1992 va calcolala sul- 
la base della media degli sii- 

1 pendi pensionabili peroriti • 
1 negli ultimi mesi di servizio e 
“ per un numero di mesi pori ) 
alla metà di quelli iiitereor- ’ 

, remi tra il 1” gennaio 1993 e ' : 

: la data di decorrenza della ■' 
pensione; ■„ ■ . ■)': 

2) Se si tratta di una impiega- - 
ta coniugata o con prole a ca- ' 

■ rico, con 24 anni di sevizio ha (!' 
già maturalo il diritto e può "?• 
esercitarlo , quando vuolesi. 

. (fermo restando la decorren- 
za della quale si è parlato a! > 
precedente punto 1); se si/:■ 
Palla di altro caso per il c/uale • ' 
è richiesta una anzianità di al-1 , : 
meno 24 anni, 6 mesi e un J '; 
giorno, il periodo che, alla 'l'; 
data de! 31 dicembre 1992, i;?/ 
. ancora mancava al raggiungi- 
mento, dei, 24 anni, 6 mesi e J* 
un giorno, va moltiplicalo per 
il coefficiente 1,5882 e il prò- ^: 
' dotto indica il nuovo periodo ì/ 
’ mancante per il conseguimen- jìf 
: to del diritto. , T/asd;' 










1993ITNIZIA L’ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 



È U N ' I N I ir A TI VA DI CONCESSIONARIE E SUC CU RS A 11 F J A T 


Speciale offer» riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l’1.12.92, valida fino al 28.2.93 per l’acquisto di tutti ì veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (esclu.se Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso. 










































■ 1* 1) Marcigny . 

CORSA 2)UszlKs 


2* ■ 1) Indiscusso Ls 

CORSA 2)NycSan ■■ - 


4‘ 1)UnconCol • X 
CORSA 2)NogarèDra • 1 


5* ' -1) Neanle Bell X 
CORSA 2) Giobbe Ae ■ 1 

6*- 1)HotGuest - 1 
: CORSA 2) Porto Badino ' X 

La quota: al 12 L. 15.020.000: 
agli 11L. 718.000: al 10 L. 73.000 





1 TRIESTINA-VICENZA , 

2 MESSINA-PALERMO :. 
X POTENZA-ACIREALE 

1 CERVETERI-VIAREGGIO 


MONTEPREMI Lire 31.382.977.408 

QUOTE; .Ai 96«13» . Lire 163.453.000 
.. Al 3.936-12- Lire 3.986.000 


Cala il sipario sul disastroso mondiale di sci: per la prima volta non assegnati tutti i titoli 
Morioka, flagellata dal maltempo, si è rivelata inadatta. Fallimentare la spedizione italiana 


■i MORIOKA. La-loto tenacia - 
e la loro operosità alla Ime 
. non 6 stata premiata. E cosi i . 
campionati mondiali di sci di - 
Monoka passeranno alla stona - 
come I proni nei quali non so- . 
-no stati assegnati lutti i titoli in V 
palio. Eppure i giapponesi ce 
l'avevano quasi fatta. Mancava . 
solo. il. super gigante maschile 
a completale un en plein in . 
.cui molti avevano dubitato .' 
dall'Inizio. E di tatù un tempo - 
ancora- una volta di pessimo 
umore, ci ha'messo lo zampi- . 
no, sotto fonna di un forte ven- : 
to che Jia bloccato la parten- . 
za,, prevista pnma per. ,le 12,. 
poi per le 13, poi -ancora nn- 
viata e quindi defintivamente . 
ann|ullata Alche ore prima in ■ 
pista erano scese le donne, ' 
serimre per un . supergigante : 
chefha visto la vittoria della te¬ 
desca Katia Seizinger, con.un 1 
buop quinto posto di Debohra ■ 
Conjipagnonl, che. ha confer-' 
matp di essere sulla strada del ' 
recupero dopo l’Incidente ai 
Clo^i di un anno fa. : - ' .. . 

Dunque su 'Morioka-Shizu- - 
kuisni scende il sipario. Ma l'e- . 


pilogo delle ^are, conferma i 
dubbi ^ià sin troppe volte 
avanzati in questi giorni sulla ; 

: scelta del centro giapponese, 

: incastrato tra due mari che 
rendono questo penodo del¬ 
l'anno ad «alto rischio», Cà an¬ 
che chi, come Marc Girardelll, 
ha apertamente contestato le . 
piste («Il tracciato della libera 
- ha detto l'austrolussembur- 
ghese - non 6 degno di un 
mondiale»).! . •••.. .• . 

Ma le polemiche tiguarde- : 
ranno probabilmente anche la ■ 
-falllmentare|spedizione azzur¬ 
ra che toma a casa senza - 
. neaiKhe una medaglia. Dav¬ 
vero; troppo poco rispetto ai 
sucessi olimpici di appena do¬ 
dici mpsi fa.; Tomba a parte, il 
Giappone ci consegna oual- . 
che. buon piazzamento delle 
ragazze e nient'altro. . .. . . . 

: . - Ma lioi|niamo a questo mon¬ 
diale flagellato da vento e bu- 
: fere di neve. C'è anche chi ; 
: spezzq ulna lancia a favore del 
lavorai sijolto dai nipponici in : 

Q uesti gipmi. «Con l'incognita . 

iun dalendarlo imprevedibile 
- spiegaJUiigi Quattrini, diret¬ 
tore degli impianti sciistici del 


Tomba netta 
samurai mancato 


monte Cimone, ma- qui in 
Giappone col Club Tomba di 
Sestola - qui a Morioka erano 
costretu ad avere pronte sem¬ 
pre due-piste diverse. E consi¬ 
derato che nevicava in conti¬ 
nuazione non è cosa da poco. 
Hanno lavorato sodo».' 

In questo clima di smobilita¬ 
zione comunque, nonostante : 
la serie di'grandi risultati otte¬ 
nuti da Kietijl Andre Aamodt e 
dallo squadrone norvegese, la 
star.continua ad essere Alber- 
' to .Tomba,' anzi Tomba La ; 
Bomba come lo chiamano le- - 
golarmente sui giornali. La sua 
uscita di pistanello slalom di 


' DAL NOSTRO INVIATO - 

.. . DARIO GUIDI 

sabato ha fatto scrivere e di¬ 
scutere anche qui, ben pio 
delle gesta di chi la gara l'ha 
fatta tutta intera. Se ne sono 
accorti i sostenitori del cam¬ 
pione bolognese giunti sin qui 
dairitalia (oltre a quelli di Se¬ 
stola c'è anche il Club di Ca- 
. stei De Bntti), che con la sola 
credenziale di. essere amici 
della Bomba, si sono trovati 
porte { aperte; ovunque . dai 
giapponesi. 

E lisaiido ' queste vicende 
. nipponiche come metaforar- 
: proprio l'enorme pressione 
che lisciatore azzurro si trova 
addosso potrebbe essere, ben 


' più di pre.sunti problemi tecni¬ 
ci, l’ostacolo oggi più difficile 
da superare. Silvano Cotti, 

' massaggiatore. personale, 
'' spiega: «Attendevamo questo 
:. mondiale come una llbcrazio- 
" ne. E invece sapete tutu com è 
andata a finire... Adesso ci sa- 
' rà da fare un paziente lavoro 
" di ncostnizione psicologica», i 
Un problema che sicura- 
' mente non hanno né Giiardel- - 
' II, né Aamodt. Propno que- 
“. st'ultimo, a chi gli ha chiesto 
se per lo sci mondiale sia più 
- importante io stesso Cirardelli 
o'Tomba, ha candidamente n- 
' sposto: «Io». ■ 






Foto assotutamente didascalica: 
Tomba in ginocchia Qui sopra 
spalaton al lavoro per salvare II 
Super G: impresa mutile - - 




Bergami ! il Man dei recorjd si salva grazie al suo portiere 





I rossoneri pareg^ano con TAtalanta 
Rambaudi si fa par^è un rigore 
Inter bloccata a San Siro 
Lazio scòMtta a Roma - 
LaFloren&ià 
sempre più già 





Teppismo e onestà a Milano 

Giovanni Gatti colpito 
d capo da un coltellino 
È ferito, ma resta in campo 


RR MILANO. C'è un episodio ■ 

: oscuro che ha turbato la rego¬ 
lare conclusione dell’incontro 
che, a San Siro, ha visto .con¬ 
tropposte l’inter c II Napioli: il . 
portiere partenopeo Giovanni ' 
Galli è stato colpito alla testa al ; 
trentunesimo minuto del se- ; 

; .coiido tempo da- un o^tto 
' metallico, probabilmente un . 

, temperino di ferro, che gli ha v- 
. causato una ferita. L’oggetto, è 
. stato lanciato dalla tribuna so- 
vrastantetatporta, quella dove, ■ 

' solitamente, prendono posto 
'gli ultrasj più stolti dell’Inter. t'Ì! 
L’estremo difensore azzurro è 
! stato medicato ma ha voluto ri- - 
maneic in campo sino alla . 

' conclusione della gara. : - ;. ; ; 

. «Calli è stato colpito da un '' 
corpo contundente che gli ha - 
causato una ferita sanguinan- ( 
te, tamponala con del cotone . 
emostatico» ha detto, alla fine ! 
della partila, il medico sociale - 
del Napoli, don. Uno Russo. A 


. quanto pare. Galli, dopo esse¬ 
re stalo colpito, avrebbe rac¬ 
colto un temlpenno di ferro, 
che è stato consegnato al mas- 
- saggiatore, il qjuaie. a sua volta. 
Io ha dato all allenatote del 
^ Napoli, Ottavio Bianchi. Lapi- 
: darlo il commento'di Bianchi: 
«Si tratta soltanto di imbecilli, è 
: inutile parlami. ■ . ■ 

; Per le sanzioni, se di sanzio- 
. ni si parlerà, Itulto dipenderà 
: da quel che ha visto l’arbitro e 
da quel che ha scritto sul suo 
; rapporto.f 
; Da parte lord, i tifosi parte- - 
: nopei non si sono certo tratte- 
' nuti nei loro cori: insolti e can- 
zonacce hanno punteggiato la 
‘partita. Inohie, proprio dalla 
' curva sud, quella degli, ultras 
ospiti, è venuto un botto tre¬ 
mendo, che ha fatto girare la 
'testa a tutti. Un superpetardo, 

; sicuramente pericoloso, ceita- 
r mente fastidioso' per tutti, tran¬ 
ne che per gli idioti. 




Il Mtlan salva il suo record di imbattiblità grazie a Se¬ 
bastiano Rossi, il portiere specializzato :nel parare i 
ngon. A Bergamo una noiosa partita tra Atalanta e. 
Mtlan SI è conclusa 1-1 con reti di Papin e Ganz: uni¬ 
co episodio che ha ravvivato la gara, il rigore tirato 
da Rambaudi e parato da Rossi. Poi, in pochi secon¬ 
di I due gol che fanno contenti tutti. Soprattutto un 
Mtlan visibilmente stanco. - 

■ • DAL NOSTRO INVIATO : ' ■ * 

DARIOCRCCARRLU . , . . 



Sebastiano 


A sinistra 
Giovanni 
Ga» 
medicato 
dopo 
il landa 
del temperino 




Agroppi 

Cecchi Cori 
lo «rinvia, 
a giudizio» 


H ANCONA Al peggio non 
c'è mai fine. Aldo Agroppi se ; 
ne dovrebbe essere reso con- ' 
to dopo la sconfitta di Anco¬ 
na, la quarta della sua gestio- ' 
ne, sulle sei partile chela Fio¬ 
rentina ha disputalo sotto la 
sua gestione. Al suo attivo ci 
sono soltanto due. paiara 
con il Torino in casa e il Ce- - 
I noa hjon. Un po’ poco. Di¬ 
spiace dirlo: ma il suo litomo ; 
in panchina s'è rivelato un au-, 
I tentico fallimento. E ora, la., 
sua avventura potrebbe ingk>- 
riosamente e prematuiamen- 1 ; 
te concluder». Dopo la nuova 
sconfitta contro una squadra 
che ha già un piede e mezzo 
in serie B, rischia il licettzia- 
mento. Mario Cecchi Coiipre- 
sidenle del club filato, pri- ’ 
ma della partita di ieri aveva . 
detto che il tecnico nessuno 
llaviebbe toccato. Un’ora e ' 
mezzo dopo, i suoi fctmi pro- ■ 
positi hanno subito un pesan-. 
tescossooe: 

«In settimana deciderò il da ' 
farsi, dopo over sentito 1 miei 
coilaboiatori.'Sono qui per, 
rendermi conto della situazio- > 
ne e per dare stimoli ai gioca- !! 
tori». Il tutto agevolato dal fat- ; 
to che la serie A osserverà un 
turno di sosta perdale spazio 
alla nazionale. Insomma si 
vuole ponderare bene il prò- ; 


blema prima di fare qualsiasi 
passo. Ma (orse sarebbe il ca- 
, so che i massimi dirigenti vio- 
] la si faces.scro sentire con i 
' giocatori, apparsi ad Ancona 
una. truppa allo sbando, sen¬ 
za cuore. . Probabilmente 
Agroppi avrà avuto il torto di 
non essere entrato nelle loro 
simpatie e di non aver saputo 
; prendere saldamente in ma¬ 
no la »tuazione. Probabil¬ 
mente avrà anche commesso 
degli errori da un punto di 'vi¬ 
sta tecnico. Ma l'impegno è 
un’altra cosa ed, è airche ben 
'retribuito. Almeno che Tarla 
.. di congiura che ha'vagamea- . 
te aleggiato intorno al tecnico 
di Rombino; non sia entrato 
' nella sua fase finale. -v.,., .; 


■■ BERGAMO. Gli amici lo. ‘ 
chiameino «Seba» perchè Se- - 
basbano è troppo lungo. Lui. - 
è tutto lungo; con i suoi uno . 
virgola novantaquattrO' cen- 
timetri d’altezza, infatti, è il 
portiere più stratosfèrico !dél 'f 
campionato. ■ - ! 

Anche le : braccia, sono 
molto luiighe: quando le 
apre si distende come un ; 
condor e, alle sue spalle, la' ' 
porta tende a rimpicciolirsi 
come in un cartone: anima-' 
to. Un’illusione? Un miri^- 
gio? Fate voi: comunque sia, ■; 
questo particolare fenome- - 
no s’accentua in occasione 
di un rigore. • 

' ' Chi Io batte, come ha fatto 
ieri il buon Rambaudi, quan- ; 
do Milan e Atalanta erano 
ancora sulla zero a zero, da¬ 
vanti a quel gigante si sente > 
piccino come la porta. E di- 


fatti Rambaudi, che di solito 
non sbaglia, ha'fatto pluff; : 
un tiretto molle come una 
crescenza che Rossi, disten- -- 
j dendosi sulla sua sinistra, ha . 
-A facilmente deviato in angolo 
y salvando lo zero a zero fin II " 
acquisito, -■■‘-à 

' . Per Fabio Capello, - un ‘ 
. gran respiro di sollievo. Con 
neanche venti minuti ancora ? 
da giocare, . rimediare lo 
: svantaggio non sarebbe sta- •' 
. to facile. Ma forse anche Ca- 
pello, sui miracoli di San Se- . ' 
'fbastiano, ormai ci fa conto. : 
•'■ Con ; questo, ■> infatti, ' sono * 
' quattro i rigori consecutivi 
parati - dallostratosferico > 
Rossi. ' ' ■' ■ r'; 

• Cominciò, destino curio- 
so, proprio a Bergamo, fan- ■ 
no scorso, con davanti Bian- ' 

; chezi. Poi il colpaccio gli è -. 
riuscito altre tre volte in que- . 


sto campionato. A Torino 
contro la .luventus, a Foggia 
con il Milan già sotto di un 
.gol, e infine ieri di nuovo a 
Bergamo. - Con - la casacca 
.rossonera, quindi, non ha 
mal incassato’un gol su rigo- 
■ re. 

, Che mestiere fa? L’antiri- 
, górista. Oi mesderì bizzarri 
, ce ne sono tanti, ma Rossi 
. ne ha inventato un altro. E 
pensare che, fino a un paio 
di mesi fa. San Sebastiano 
frìggeva sulla graticola della 
sfiducia. Capello non era 
convinto, e cosi si zindava 
' avanti con l’alternanza: una 
volta Antonioli; un’altra Ros- 
‘ si, secondo la vecchia tradi- 
^ zione (rossonera) del bal¬ 
letto dei portieri. Ricordate 
Galli e Pazzagli? Uno irortie- 
- re di notte e l'altro di giorno, 

; uno in campionato, l’altro in 
. coppa. ; ' . w ... . 

Rossi, che? nel SUO temi» 

. libero va a caccia di squali, 

^ mal sopportava l’alternanza. 

. Protestò pure, dicendo ai di- 
' rìgenti rossoneri che preferi¬ 
va far le valigie piuttosto che 
ammuffire in panchina. Poi 
; con l'infortunio di Antonioli 
il problema si è risolto da so- 
’ lo. Ma Rossi, di professione 
antirigorista, frigge. Chiede, 
come tutti, certezze. E so¬ 
prattutto rigori. 


Nazionale. ì convocati Bagnoli 

Azzurro color emergenza Fine attore 
Sacchi con troppi assenti nel teatrino 
richiama il vecetóo Tassotti «G. Meazza» 



HI : Parte oggi l'operazione- 
Portogallo: a mezzogiorno 
Sacchi diramerà la lista dei 18 
convocati per la partita di ;. 
Oiroito del 24 febbraio, quarto >> 
impegno della Nazionale sulla 
strada di Usa-94, Gli azzurri si ■ 

: ritroveranno stasera a Cover- ■;<. 
ciano. Sui nomi dei convocati, ■! 
alcuni dubbi, intanto, come' '' 
nolo, non potranno fare parte • 
della lista Baresi (sconta la;, 
squalifica patita nella partita di . 
Malta). Mannini, Bianchi e Di .. 
Chiara, tutti infortunati più o 
meno seriamente. - Roberto ■.< 
Baggio, alle prese ' con un “ 
guaio muscolare (non ha gio- 
calo ieri in campionato) sarà : 
comunque chiamato; il et con- 
la di averlo pronto per il giorno '■: 
della partita. Al posto degli as- '; 
senti. Sacchi dovrebbe ìntegra- 
re la lista presentata in occa- '< 
sione dell'ultimo impegno 
(amichevole) col Messico del ‘'j 
20 gennaio scorso, con i mila- . 
nìsli Tassoni (che al 99% sarà r 
poi titolare) ed Eranio, che ieri 
a Bergamo ha disputato solo 


uno scampolo di partita, ma 
resta comunrme una delle so¬ 
luzioni più affidabili. Per l’ulti¬ 
mo posto disponibile, chan- 
ches per Donadoni, Simone, 
Apolloni. C’è poi da vedeieco- 
me Sacchi nsolveià il caso- 
Vialli, cioè se convocherà o 
meno il discusso .■ iuventlno. 
Difficile ipotizzare «novità»: 
Porrini, 'Panucci. -Fortunato. 
Ganz probabilmente dovratmo 
aspettare ancora. La lista do¬ 
vrebbe comunque compren¬ 
dere < Pagliuca, Marchegiani, 
Costacurta, Vierchowod, Mal- 
dini, Lanna, Tassotti, Albertini, 
Dino Baggio, Di Mauro, Colini, 
Etaaiio, Lentini, Roberto Bag¬ 
gio. Signori, Casiraghi c Manci¬ 
ni (questi ultimi due poco bril¬ 
lanti ieri in campionato). Re¬ 
sterebbe, appunto, un posto 
disponibile per arrivale a 18 
nomi. Domattina il pnmo alle¬ 
namento; gli azzurri lascetan- 
no poi Cowreiano ne! pnmo 
pomenggio di mercoledì, per 
ritrovarsi 48 ore dopo e prose¬ 
guire il ritiro. .. 


HI MILANO. Teatro dell’assurdo, ieri al Meazza. Palcosceakro 
la sedia, o meglio il bracciolo della sedia della sala stampa. Mo¬ 
nologo ideato scritto e recitato da Bagnoli, TOsvaldo funoso. 
Ma prima di iniziare quest'opera calcistica un minuto d'atten¬ 
zione c'è il prologo. Venerdì in prima pagina La Gazzetta dello 
Sport titola «Bagnoli perde ta testa. «Spiamo arrestino Berlu¬ 
sconi». La Rosea riprende una dichiarazione scherzosa del mi¬ 
ster inteisita ^«Come fermare il Milan? Bisognerebbe .sperare 
che Berlusconi come Craxi finissse iiei guai con la Giustizia») .e 
ne fa un caso. Bagnoli viene deferito. Sabato ad Appiano inve¬ 
ce di parlare di Inter-Napoli spiega che è stato sbattuto come 
un mostro in prima pagina da Alberto Zardin un giornalista che 
non fa onore alla categoria. Questo il prologo s-eniamo al primo 
atto. Anche ieri Bagnoli non ha parlato del match. Invece an¬ 
nuncia: «Siccome ancor oggi sono po' frastornato e ancora sta¬ 
mattina ho visto che sono considerato un deficente ho deciso 
di delegare Alberto Zardin a commentare la partita». Scherza? 
No, il mister è serissimo. Dice, o meglio recita, la parte del con¬ 
fuso frastornato, poi spiega: «Zardin gode più fiducia di me.» Ma 
ecco il pezzo forte. Bagnoli grida «2Ìardin Zardin» Si guarda in¬ 
torno, chiede in giro se non sia nascosto dietro qualche albero 
o colonna. Il povero Susini, l'addetto stampa, non sa che pese! 
pigliare. II dingente Boschi, invece non c'era. Guarderà i. -as- 
sette registrate prima di parlare. Speriamo che qualcuno abbia . 
registrato la pièce... . . . , - . . . • . .r;: : 
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CALCIO 


Una partita che prometteva molto spettacolo 
propone squadre bloccate. E quando Rambaudi 
poteva fare il colpaccio dal dischetto ■ 
c'è Rossi in porta che salva il record: rossonero 


Pari e coà sia 


i 

K'v ' - ^ ' ---. 


» 

I /'' 


Non perdere, non esagei 
Gli uiiid ad catarsi sono 


are, non esporsi 
Papin e Ganz 






UNI 


• • » I 


I ATIUCANTA 

Ferron 6, Porrinl 6:5, MInaudo 6, BIgliardi 6, Ale- 
' maO'6:5. Montare 6.5, Rambaudi 5 (34‘ st Rodri- 
guez',8:v.), .Borditi 6: Ganz 6.5, Perrone- 6.5, De 
.. 1 ' . Agostini 6, (12 Pinato, IS Valentlni, l4Codispoti, : 

15Magoni) 

‘ . ' Alienatora: Uopi . • ■ - ■ 

1 MILAN 

Rossi 2’.S,.Tassotti 6.5, Maidini 6, Albartini 6.5, Co- - 
stacurta 6, Barasi 6, Lamini 5.5, Boban 6.5 (14‘ st 
De Napoli 6), Papin 6.5, Donadoni 6 (33' st Eranlo 

' - ro). 

Allenatore: Capano .. ' 

ARBITRO; Pezzella di Frattamaggiore 5. v 

RETI: nel st 41'Papin, 42* Ganz 

NOTE: spettatori 31 mila. Incasso di 1.051.662.0(X). Al 26' ' 
della ripresa II portiere del Mllan, Rossi, ha parato rigore 
calcialo da Rambaudi. Ammoniti Boban, Papin e Perrone. 

■MRIOCBCCARIUJ 


SS' Dopo un'azione insisti¬ 
ta, De Ago.stini tira da buo-' 
na posizione: Rossi para. 

Sé’ Simone porta via ii pai-'; 
ione a Monterò, punta verso 
la porta; Bisliardi lo antici¬ 
pa facendolo andare a ter¬ 
ra. Per l'arbitro è regolale. - 
47’ Albertlni da buona po-, 
sizione tira sopra la traver¬ 
sa. 

éé’ Rossi uscendo butta . 
giù Ferron. Per l'arbitro non 
èrigore. • ■■■ 

70’ Baresi, in area, contra¬ 
sta Ganz che finisce a terra. 


MICROFIU^ 

Pezzella'dà il 'rigore. Batte 
Rambaudi c Rossi para. 

Oé’ Corner di Lentini. e Pa- 
. pin, dopo un batti e ribatti, : 
realizza di testa. 

■7’ L'Atalanta pareggia su¬ 
bito: Alcmao a Perrone che . 
seme lo smarcato Ganz: : 
tocco di piatto eJtossi è bat¬ 
tuto. 


miCROFONi Aperti 


Uppi: .Siamo passati dal sogno di vincere all'a¬ 
marezza di aver quasi perso e niengo davvero'< 
eccezionale il fatto di essere nusciti ancora a n- 
montare. Un’altra prova del grande caratle'rc di 
questa squadra». . , , • . 

tippi 2; .Contro il Milan |l pan è in ogni caso n- 
sultato buonissimo. La classifica conunua a sor¬ 
riderci e possiamo guardare al resto del cam¬ 
pionato con molto ottimismo», v .- 


ne soprattutto a tivcllo di concentrazione e cosi 
non s è visto un Milan bnllanbssimo. Sul rigore è 
chiaro che me la sono vista bruna, ma mi sono 
' arrabbiato ancora di più quando abbiamo but¬ 
tato via la vittona a tre minuti dalla fine. 

Ganz: .Probabilmente era più ngore l’uscita di 


. Rossi su di me che il fallo di Baresi. Ci siamo : 
' spinti ma in effetti l’albino avrebbe anche potu- 
: to non fischiare. Volevo brarlo io il ngore ma 
. Rambaudi mi ha detto che SI senhva sicuro. Non ' 
, c’è problema. Chiunque può sbagliare. La Na¬ 
zionale? Io aspetto. Spicnamo». 

' Perrone: «Abbiamo sfruttato l’arma del contro- : 
piede. D’accordo anch’io che era più ngore il 

--pnmo».-—.— 

, Papin: da difesa atalantina ha un po' pastic- 
. ciato e non è stato difncilemettere dentro». , 

■; Bareal: di loro gol è venuto da un'azione velo- . 
: cissima ma ho avuto l'impressione netta del ' 
; fuongioco di Ganz. Sul ngore lasciamo perdere 
. percantà». 

MalrUnl: .Fuongioco anche per me nell'azione 
. del pareggio. Noi eravamo piuttosto sotto to¬ 
no». , . ■ . , ■ . ìOCumFeliceRteeputt 



Il momento 
della verità; 
Rambaudi tira 
Il ngore. Rossi 
para: sotto 
l’esultanza di 
Ganz dopo il 


pareggio e, al 
^ centro. Papin 
in elevazione 


difenson -- 
atalanbni e ' 
mette dentro la 


vantaggio 

milanista 



, M BERGAMO. ' Scampato 
pericolo. Tutti.satvi a Belga-, 
mo: tira un respiro di sollievo 
il Milan in una delle sue do-' 

' meniche piCt scialbe, evita la 
' beffa l’Àtalanta che, dopo 
' aver .buttato via un, rigore, 
(con Rossinon si.passa),,si 
ritrora sotto di un gol a quat-. 
. tro minuti dalla fine. Il tempo 
di rimettere la palla ai centro,'. 
e di scodellare; dopo una ra-' 

. pida triangolazione; il pzdio- ' 
ne a Ganz e-le ieux sont fait:' 
uno a uno. Come dicevano i 
socìalistii'r,taiitoiiiumore 'per 
^ nuitaii'iiàid:» .liiifici;'iri'’Ji ii; l’tii' 
Scontato; Come sempre 
succede quando c!è;un. ec¬ 
cessiva attesa,' - il : grande 
evento delufle.: le speranze. ; 
Di spettàcolo,'dlfàttf, s'è visto 
poco o',nuUa.:il primo tempo, 
poi, è'dii'una nota'mortale. 

. Per digerirlo, ci vuole una; 
doppia dose <U bicarbonato. 

. Meg1io;ia riptesa,'dove')petlQ- 
meno' succede quakKM,' e 
dove il brivido corre sul filo 
. dei minuti.. Manca poco piu 
. di un quarto'.d'ora, quando 
Rambaudi, : giovane talento 
' emergente,'siritrova sui piedi 
. : pallone'delia sua vita. Con , 
,iiesto p^one; difatti, posto ■ 
■ a l l metri’'dalla porta di Se-■ 
' bastiano: Rossi.: . Rambaudi 
' può metteié^la.parola'fine al;- 
: record dlirnbattTbtlità del Mi- 
' lari. Cinquantaquattro'dome- ■ 
' niche mica sono uno scher-. 
zo. Peccato che davanti a lui ' 
. si stagli quei 'tungagnone di 
Rossi, antirigorista di profes¬ 
sione. Caspita, che stangonel 
Per . inesattezza'. .centiroetri. 
1,94, con due manone che ; 
sembrarlo dei badili. Banche 
la porta, che era cosi grande, 
diventa come in un inquie¬ 
tante incubosempre più pic¬ 
cola. J1 silenzio diventa : pe- . 
santeV un po'come le gambe.' 
di Rambaudi che si prepara 
no a prendere la nneorsa Ec- 


.1 co il tiro: è floscio, un po' . 
spostato sulla destra: Rossi 
s'aUunga e con facilità lo de- ' 
vìa in angolo. Povero Ram- 
. baudi, il suo bel sogno è già ' 

- finito tra i mormorii di deìu- ' 

; sione del pubblico be^ama-.: 
,sco. Va bene che il rigore è 
. un'inaspettata concessione . 
. dell'rubitro, però questo tiro 
' poyeva cambiare il pomerìg-’’ 

; ' gió'e chissà cos'altro. - - 
Ma torniamo a bomba, a 
!.' quel primo tempo noioso co- 
.. me l'interrogazione di un ca- 
' 'poclasse:>Fj|-.Mllan, rbisogna . 
tiidirlo; ha qualche attpnuante.;.' 

.. Intanto è senza olandesi, tutti 
:„ai box per acciacchi vari. Di 
stranien, evento quasi stori- 
.co,-ne presenta solo due: Pa-. 

. 'pin, 'affiancato In attacco da 
; ^ Simone, e Boban che ritorna 
';''in campo dopo lunga sosta . 

' in tribuna. E' nervoso, il cica- , 
:. to, .e difatti nella ripresa, per 
.'^^delcrampi'allo stomaco, ver- ' : 

rà rilevato da De Napoli. Per 
. il resto, è un Milan quasi re-'. 
; golare con Lentini e Donado-. 

. ni sulle corsie laterali, Alber-.. 

. tmi (e Boban) acentrocam-. 

. : po. e la solita poderosa .dite- 
> sa schierata a zona. L'Atalan- ' 

' ta. invece.'non è schierata a 
' zona: Uppr infatti piazza I 
suoi uòmini ben Incollati a 
clascutio .rossonero. Porrini ' 
su. Simone,..Bigllardi su Pa- 
. v:.pin. Alemao e Minaudo con- 
; ' trapposti a Bobaned Alberti- 
< ni. Krrone e De Agostini sul¬ 
la corsia destra '(quella di 
’/Maidini e Lentini), mentre 
uUa.,sinistra..Bordin segue 
...Donadoni;anche'.quando va. 
.sotto la docciiL 11. Milan, In- ; 

: somma, si ritrova ■ pratica- 
mente ingessato. Vonebbe ; 
muoversi, ma è lento, impac- x 
ciato. Pedino MrUdini non è : 
.. la solita scheggia Forse, nel- 
:Ia testa, ristagnano le scorie ' 
del derby. Inoltre l'Atalanta 
gioca con buon senso, quat- . 




Il¥ISCHIETTO 




^ FìttW 



Pezzella 5: poco convin¬ 
cente la sua direzione. Il ri¬ 
gore concesso a Ganz per 
l’intervento di Baresi, è un. 
parto della sua fantasìa per 
compensare un altro (possi¬ 
bile) rigore non dato quan¬ 
do Rossi, in uscita, ha butta¬ 
to a terra lo stesso Ganz. Ai 
di là della volontareità del¬ 
l'intervento -del • portiere, ' 
questo era sicuramente più 
grave del primo. Per il resto, i . 
giocatori sono stati abba- 
stemzacorretti. ... - 


taouatta, senza strafaret'Up-!' >. - llptimo tennpo'è'uno^sba-- anni.'Ma torniamo, in cruna- ; 
pi ['aveva detto: mai snatu- diglio: Si'nbtaravendo.tem-.. ca. Succede tutto nella lipre-' 
rarsi contro il Milan. Meglio po, la classe cristallina di Mo- ' sa. Prima il rigore non dato. 

stare nella cesta, e astiare . ieiio, il (ib^ urugaiano che agli atalantini Mr una dispe- ' 

l'occasione buona. Davanti - ha incaten^o-.ili cuoreidébi-rata uscita di Rossi sui piedi 
c'è Ganz, che quando vuole . beigamàscht. Testa.alta,'abV" di Gànz.'Pezzella, tra mugu- 
è svelto come uno sparo.. . le nelle ctiiusore.e'nelfarrL,.'.'Ygnie.proteste,non interviene 
Rambaudi non Valuta molto. - - p^re l'azìòrierógnl 'tanto"' ' (CT-’) Quattro minuti più tar¬ 
ma pazienza. Forse si può in- s'innamora del pallone, ma è V' di. Invece, per non sconten- 

ventare qualcosa., ; normale in un ragazzotdi 21 : tar-nessuno scontentando. 


è svelto come uno sparo.. 
Rambaudi non Valuta molto. - 
ma pazienza. Forse si può in¬ 
ventare qualcosa. , ; 


20. eiORNATM 




CLASSIFICA 


CANNONIERI 


Gl. VI. Pa.. Pe. 

- MiiAM. . , 20 1S 5 0l45 17[ 7 3 0 j 18 5[ 8 Z 0| 27 121+5 

INTTO _ a» 20 10 6 4 34 25 6 4 0 19_8 4 2 4, 15'17 - 4 

A1AI.AIOTA ,a4 20 10 4^- 25 25 8.3 0 20 -10 2 T 6 ' 5 15 -'7 : 

JUVaNTUS’ 83 20 8 7 5 34 25 6 3 1 22 9 2 4 . 4'"12 16-7 

lAZIO _ 88 20 8 7 5 39 29 5 4 2 22 13 3 3 3 17 16-8 

SAMPDOBIA 88 20 8 7 5 35 29 6 3 2 25 15 2 4 3 10 14 -8 

TOHWiO _ 88 20 6 10 4 22 17 4 3 3 1.4' 10 '.2 '<7' .'T - <8 mTi-'8 

CAOUAW.~~: 81, 20 .8- 5 7 19 19 3 5 '1 ..6,/4.. C5 O- ;'G -13 - 15 “‘•■B ’ 

HOMA 19 20 6 7 7 23 20 5 1 3 15 8 1 6 . 4 8 12 -10 

PAHWA . ; .18 20 7 5 8 22 24 6 4 1 15 7 1 ./.,1 ,7 - -7 17 -.12 

HAPOtl 18 20 7 4 9 30 30 5 1 3 17 13 2 3 6 13; 17 -,11 

■ roaOIA 18 20 6 6 8 23 33 6 3 2 15 13 0 :':S : ’G , 8 20 -,13, 

PIOR8NTIHA - 17 20 5 7 8 32 34 4 2 3 19 13 ' 1 5’ .5 13 21 -12 

UPÌN8S8 ' 17’ 20 7 3 10 27 28 7, 1 2 21 8 0 /2 8 "6 20 -13; 

BBaSCIA 18 20 5 6 9 18 27 4 3 2 12 9 1 -'ra'. ^7- 6 ; 18- r.13 '~ 

08HOA 18 20 4 8 8 26 39 4 4 1~ 19 16 0 4 7 ~ 7 '23 -13 

AMCONA 18 20 5 2 13 30 47 S I 4 17 11 0 -T : i;9'" 13 36 -18 

PESCARA : [ 11 120 4 ' 3 13 1 27 . 43 | . 3 3 . ■ 5 | 20 >'23 ■! :-1. " 0- :'8 ["7 . 201- 20 

L« dasslflctw di A « B sono «bborsde dal computar die a parità di punti considera: 1* Media Inglese; 2* Odterenza reti; 3* Maggior miniere di rell falle: A‘ Ordine aHabetico 


45 17 
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tutti,; Pezzella iiachia U rigore > 
inesistente grecato da~Ram- 
’ baudi. £'infine, nello spazio 
''.di due minuti, le due' reti. 
(Quella dei Milan viene da un 
'inzuccata felice di 'Jean Pier-" 
re Papin; al,suo nono cenbo, 
che approfitta di una mischia' 

' sotto rete dopo un corner di . 
: Lentini. Ma gli uoiiuni di Lip-. 
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1t rea; Signori (Lazio, nella loto) 

16 1*0: Bell» (Udinese) 

12 nO: R. Baggle (Juventus). Vsn Ba- 
sten (Mllan)eFonBsca (Napoli) 
10 rtU: Cena (Atalanta). Mancini 
(Sampdorts) 

p rad: Agcellni e Petàri (Ancona). Pa¬ 
pin (Milan) 

t rea: Belar» e Ballstula (Florenll- 
,., na), Skuhravy (Genoa), Fuser 
(Lazio) 

7 reO; Shallmov e Sosa ()nlar), Moel- 
Isr (Juvsntus). Zola (Napoli). 
> ... jugovlc(San^oria| 

: 6 rsa: Raduclolu (Brescia), Padova-. 

. , no (Genoa): Borgonovo (Pe¬ 
scara) . 

. 5 r«a: BlagionI e Bresciani (Foggia), 
Gulllt (Mllan). Careca (Napoli); 

; Malli (Parma), Giannini e Car- 
>■;. • ' navale (Roma), Agulleta (Torl- 
K’’. - no). Branca (Udinese) . • 


vfiXeH f;1 : t pj iCit : ■ dJ 
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UDINESE-FOGGIA 


TOTOCALCIO 

.Prossima schedina - 

ASCOLI-BOLOGNA ' 

CESENA-PISA 

FANDRIA-CREMONESE 

LUCCHESE-VERONA 
PADOVA-MONZA . - .i . ■ 
PIACENZA-VENE2IA ' - 

REGGIANA-LECCE — ' 
SPAL-MODENA•' ' 

TÀRANTO^BARI ' 

TERNANA-COSEN2A 
AVELLINO-CASERTANA 
PALERMO-CATANIA . 
VASTESE-PISTOIESE 


pi, che non vogliono finir 
cornuti e mazziati, rimettono 
le cose a posto. Aleamo a 
Pènone che, con un preciso 
appoggio, approfittando del- 
l'euforico imbambolamento 
dellardifesa rossonera, serve 
sui piédi’di Ganz'il pallone 
del pareggio (87').Amicico¬ 
me puma. . , ,. .. . 


seAiec 


CI.GIRONEA 

Rlsullsli.Alassaiìdria-Palazzolo 0-0; Arezzo- 
Pro Sesto 1^2; Carpl-Sambanedettese 3-0;. 
Empotl-Carrarese 1-1; Leffa-Ravenna 1-4; 
Massasa-Chievo 1-0; Spezia-Slena 1-2; Trle- 
stina-Vlcenza1-0; VlsPesaro-ComoO.0. - 

CtoaaMca. Ravenna 30; Empoli 29; Triestina 
28; Vicenza 26; Como e Pro Sesto 24; Chiavo e 
Leffe 21; Massese e Sambanad. 20; VIs Pesa¬ 
ro e Alessandria 19; Spazia, Carrarese e Car¬ 
pi 18; Palazzolo 17; Stana 16; Arezzo 10. . 

Protsimotumo(21-2) . 

Slena-Alessandrla; Empoli-Arezzo; Carrarese- 
Carpi; Lefle-Massese; Chiavo Var.-Patazzolo; - 
Spazia-Pro Saato; Sambanad.-TriasUna; Como- 
VIcenraJiRavanna-Vis Pesaro 


Pubblico & S tadio 


H Per la prima volta nella sua storia Bergamo supera la so- ' 
glia del miliardo di incasso. Ataianta-Milan ha buttato alle 
casse neroazzurre la ciba di 1.051.862mila lire. Gli spettaton - 
erano 30.423 di cui 20.997 paganti per un incasso di 755 mi¬ 
lioni 960mila lire e 9.426 abbonati per una quota di 295 milio¬ 
ni 902mìla lire. Il record d'incasso precedente era stato stabi¬ 
lito solo una settimana fa in occasione di Atalanta-Juventus 
con 971 milioni dì lire. Rimane imbattuto invece il record di 
presenze.che risale al IGsettembre 1984 perunaAtalanta-in- 
ter cui assistettero 43.640 spettatori. La ristrutturazione del 
Comunale due anni fa ha p^ ridotto la c^ienza a 32mUa - 
spettatori. La partita è stata trasmessa in diretta televisiva in , 
Gran Bretagna, Brasile e Spagna. Tifo caloroso ma clima ab- : 
bastanza tranquillo prima e dopio la partita. Ma come sono di¬ 
ventati bravi ! tifosi atalantini. Particolare accanimento dà 
parte di quelli milanisti verso Alemao in ricordo della moneti- : 
na che tre anni fa, proprio a Bergamo, costò ai rossoneri Io , 
scudetto. Non c'era Silvio Berlusconi. Tra i vip in tribuna Lu- ■' 
cianoBenetton...'vestito,eOlivieroToscani. 


: CI.GIRONEB 

’ Risultati. Cotania-Casarano 2-1; Qlarte-SIracusa 
2-1; Ischla-Casertana 1-1; Lodiglanl-Chleti 2-2; 
Messina-Paleimo 1-3; Noia-Barletta 1-1; Poten- 
. za-Acireale 1-1; Reggina-Avellino 0-1; Salernita- : 
na-PeruglaO-0 ..1 

' Classifica. Palermo 30: Acireale 2B; Glarre e 
Salernitana 27; Perugia 26; Casertana 24; : 
Avellino 23; Catania 22; Lodigiani, Reggina e 
: Casarano 19: Potenza e Messina 1B; Barletta ' 
17lschiaeNola16;Chieti15;Siracusa14 

Prosalmolumo(21-;ti 

Avelllno-Casertana; Palermo-Catanla: Barletta- 
Glarre; Perugia-lachla; Casarano-Lodlglanl; Acl- 
reslv-MessIna; Siracusa-Potenza;i Chieti-Reggl- 
na; Noia-Salernitana ' V - ^ . ' 


C2.GIR0NEA ' 

RIsuMI: Casale-Tempio OO; Centesa- 
Pavtt14);Floreflzuoli-Solblanesa4-1; : 
Glorglane-Pergocrema 1-1; Mtntova- 
Aoala 2-0: Oltrie-Lacco 1-1: OlliepO- 
Suzzere Oè: O^taMla-Novara 1-1; 
Varese-TrafliotM) 

CInsaiGa: Mantova 30; Lecco 2S: Cen- 
leee e Giorglone 24; Firenzuola e No¬ 
vara 22; Gasala. Solbiatesa e Trento 
19; Olbia 18; Pavia 17; Ospitaletio 18; , 
Aosta 15; Tempio 14; Pergocrema e . 
Suzzerà 13: Oltrepò 12 - - 

Proealmo lunw (21-2): Capate- ' 
Certlese: Tempio-Florenzuola; 
Suzzara-Mantova; Pergocre- 
ma-Novara; Aosta-OIbla: Glor- ' 
glone-Oltrepò; Lecco-Ospita- ! 
letto; Pavla-Trento; Solbiatese- 
Varese -f. 


Ca.GIRONEB 
Rlmllaa.. Baracca-CIvItanov. 1-0; C. di 
Sangro-Francavllla 24); Cerveterl-Vla- 
. raggio 1-0; Fano.Prato 2-2; Monlevar- : 
chi-Vaatese t-0; PIstolesa-Gualdo 30; ' 
Pogglbonel-Pontedera 2-2; Ponsacco- ' 
Cecina 10: RImInl-Avezzano 10 
Claaallea'. C. Sangro 27(Plsloleee 26; 
Carveteri 24:Vlaregglo 23: RImInl 22; 
B. Lugo, Montevarchi. Prato s Ponaac- 
00 21; Clvltanovese a Pentedera 18; 
PoggIbons117; Vaetese e Gualdo 16; 
Francavllla 15: Avazzano 14; Cecina a 
. Fano 11 _, 

Praaatma turno (21-2): B. Lugo- 
Pontedera; Avezzano-Ceclna; * 
Francavllla-Cerveterl; Gualdo- . 
Fano: Civltanova-Ponsacco; C., 
Di Sangro-MonlevarchI; Vaste- ' 
se-PIstolese; Poggibonsi-RimI- ' 
ni;Prato-Viaregglo 


ea-GIRONEC 
RIeulteU: Ahragas-Sora 1-0: Altamura- 
Matera I-I; Catanzaro-Molfelta 1-0: 
Juve Stabla-TranI 2-1; Laonzio-V.La- 
mezia 1-1; LIcate-BIsceglle O-O: Mono- 
poll-Savoia 30: Sangiuseppese- 
Astioa2-0;Turrls-FormiaÒ0 

CtataMcs: Juve Slabla 26; V. Lamezia ! 
25; Sangluseppese 24:Leonzio e Mele¬ 
rà 23: Formia e Catanzaro 21; Sora 20; 

' Monella, Monopoli e Savoia 16; Akra- : 
gas e Tram 17; BIsceglle 16; Asirea e 
Dcala14;Altafflura8. 

Prossimo turno (21-2): V. Lame- 
zla-Agrlgento; Formla-Altamu- 
ra; Molfetta-Astroa; Blsceglle- 
Catanzaro; Turris-J. Stabia; < 
Trani-Leonzio; Savoia-Llcata; 
Sora-Matera;. ^Monopoli-San- 
glusopposo ■ 
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CALCIO 


O INTIR 

Zenga 6, BergomI 5,5, De Agostini S,S, Berti 5,5, 
Ferri 6, BattlstinI '5,5, Orlando 5,5, Manicone 6, 
. Pancev 4,5, Shalimov 5, Sosa 6. (12 Abate, 13Tao- 
. cola, 14 Roseini, ISTramezzani, 16 Schillaci). 
Allenatore; Bagnoli 


0 NAPOLI 

Qalll'6,5, Ferrara 6, Francini 5,5 (69’ Tarantino sv). 
Grippa 5,5, Corradini 6, Mela 5, Policano 6, Thern ; 
5, Careca 6; Zola (19* Altomare 6), Fonseca 6,5. 
(12 Saneonelti, 14 Carbone, 16 Bresciani), 
Allenatore: Bianchi ' 


‘ ARBITROcTrentalangedi Torino 6. ; , ' . 

NOTE:.angoll 6 a 3 per. il Napoli. Cielo sereno, terreno in ' 
cattive condizioni; spettatori: .40 mila. Zola e Francinl sono 
; usciti per infortunio. Ammoniti: De Agostini e Grippa. 


20’ Fonseca per Careca, 

. Zenga in uscita respinge 
con gli stinchi . 

22 * Oueca si libera in area, 
ura da posizione Impossibi¬ 
le, Zenga non trattiene, re- 
spinge.Feni. ., . . ■ 

34* Punizione di Sosa, ri¬ 
tenta lo schema del 12* mi¬ 
nuto. Ma la palla non arriva 
a Battistlni, la riprende Sha- 
Umov, si Ubera: bel tiro, di 
poco sopra la traversa. ' " 

43’ Ancora Shalimov bat¬ 
te,'ma GaUi respinge.: . 


op 

MICROFIU^ 

4S’ Poixtano lunga distan-. 
za scheggia la traversa, 

47’ PaiKev imbeccato da 
Sosa è solo davano a Galli, 
ma si mangia il gol.. . ' - . 
*2’ Pancev-Berti. palla a 
Sosa che alza la mira. - 

•2’ Cross di Grippa per 
Fonseca: testa ma Ferri la 
togUe dal sacco. 
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f Partita brutta, inasprita da qualche fallo assassino 

(il napoletano Zola costretto ad uscire) e dalle intemperanze 
della banda dei soliti idioti: un coltellino, lanciato ^ 
dalla curve, colpiscé alla testa, ferendolo, il portiere Galli 

Domenica dì fiele 


Un tentativo offensivo senza 
successo di Ruben Sosa Sotto 1 
giocatori del Napoli chiamano il 
medico in campo per curare la 
fenta di Galli, in basso II pnmogol 
messo a segno da «Condor» 
. Agostini 


ÌLF/SCHIETTO 


Trentalange 6: si è beccato 
un sacco di fischi il povero 
Trentalange. A prendersela 
con lui un pubblico interista 
decisamente Invipento per co¬ 
me andavano le cose. Le sue 
lesponsabUita c'entravano po¬ 
co con la contestazione anche 
perché la giacchetta nera non 
ha diretto male quest'uKonIro. 
Pochi gli episodi contestati, un 
atterramento di Battisdnl in 
area nerasurra e uno di Chp- . 
pa dall’altra parte, ma nessu- 
no, in campo, ha reclamalo 
piUditanto. - . , , . . . 



LUCACAIOU 


' \ 

M' 

éy 


■i MILANO. Attenzione que¬ 
sto è li commento di una bmt- 
ta partila, U lettore é avvertito. 
Sachequi non troverà deserta . 
zioni di pregevoll'opere di in- 
gegneria calcistica o come: si : 
suol dire di numeri da manua- - 
le. Perché Intere NapoU hanno . 
messo in scena una operetta ■ 
da tré-soldi condita da tempe- / 
rini piovuti In campo sulla zuc¬ 
ca di Galli dagli infortuni (tan- 
. U). e dalle sceneggiate di 

- Osvaldo Bagnoli II furioso (ne- : 
gU.spogliatol).‘Per il resto non : 
. c’é nienie da ridere, nemmeno 
da sorridere. E allora non ci ri¬ 
mane che scherzare.su questa 
Inter post derby, con tante tos- '. 

' sine da smaltire In ogni lesfa e 
. in ogni piede; E viene da chie¬ 
dersi cosa offrirà di qui In poi II : 
campioiiato, :cos« fard vedere ; 
quest’lnter chealmeno-a gua^ 

: dare la dassifica é al secondo- 
pqsto:)e.piaPliene Inniieniorll'i 
distaocordal^Mllao. -Poco .dav- 
. vero poco . se le. cose vanno . 
: avanll.coal. -E il Napoli? Altrei-, 

- tanto poco, Oallasua ha l'aite- 
nuante che dopo solo 15 mi- ‘ 

: nuU'pe^e Gianfranco Zola. 
Anionio'Manlcone gli piomba 
. addosso'con'la'pesaniezza di ' 
un'ttr e il picoolo e minuto nu- 
meto^diecl comincia a>zoppi- ’ 
care.: Non cela fa propriochie- 
de il canibio (distorsione gl-' 
nocchio destro dicono 1 referti 
medico--Al sug.posto Luca Al-. 
tomaie, il giovane tanto cocco¬ 
lato dal mister-BianchL Anche 
: lui alla fine sara acciaccato ' 
niente male: distorsione flesso¬ 
re gamba de3tia.:Con Francinl, 
dittusione polpaccio destro e 
Nelaentranella rosa dl.lnfoitu- 
:nl -che tanto, preoccupano ;il, 

' mister. «Mettonojn fofselano-,. 
stia corsa verso la salvezza» di¬ 
ri Bianchi. Rarlavamordi atte¬ 
nuante per il Napoli ma é pie-" 
cola piccola perchè per il resto 
gii azzurri badano a difendersi' 
dammi manda solo Fonsccae 
Careca presL'lri''consegna'ri-' 


spettivamentedaFerrieBergo- , . 
: inL I rilomimend per le punte 
solo -lanci lunghi e pedalare. 
.Ma la strana coppia ci di den- 
' tro. E prima Tostinazione sul 
. rimpmio dl Careca poi la testa - 
',dl Fonseca potrebbero anche 
.' fare la differenza.. O magari 
-quel tiraccio di Policano che al ' 
-45’ scheggia la .traverso. Forse • 

- una vittoria sarebbe stata un 
; pd troppo.. Comunque la poli¬ 
tica dei pìccoli passi di Ottavio 

'. Bianchi paga. Un punto se lo 
. portano a cosa, e proprio sul fi- 
. nlre della gara se non-ci fosse - 
una acrobazia circense di Fem 
che toglie dal sacco una ca- 
: pocciata di Fonseca potrebbe- 
. ro sperare anche di pia. Per- 
: ché come dicevamo dianzi. .> 
«rinter é poca cosa. Prende :- 
possesso del centrocampo per 
: tre quarti della partila: ma non 
' riesce a’pitxIuiTC:gioco'conti- - 
ntwMNv^nte ’ ni iiNii r i- 

- naniec'JS'.quando anche iiéace 
: ad imbastire qualcosa dt.paa- 
:: sabile:'ha degli atlaocantlche 

non ci prendono proprio. 
Prendiamo .Oaiko Pancev il 
: macedone. Si, va bene é:Come 
sparare sulla croce tossa, ma 
’ oggi davvero si . è'.superalo. ! 
.primi due paHonlche tocca U i 
sbaglia malamente ed etano 
: - semplici passaggi laterali’non . 

' parilamo del gm.'l’occasione, . 
bella ma proprio bella gli capi- ' 

: ta al 47'. È appena iniziato il . 
-.secondo tempo. Sosa con un 
-i bella dose di culo riesce a por- , 

- tarsi via una palla sporca sul li- :. 
mite dell’area la offre su un ' 

. piatto d’argento al centro per, 

. Oarto che arriva e chela? Spa- 
' ra sul portieie. Galli ringtszlae-. 
saluta. Ma Pancev... cosi poco 
amato che-quando Toto SchiI-. - 
. laci fa la sua comparsa fuori ' 
. dal box della panchina sale al 
. cielo un boato. Ma U Tolò na- 
zlonale non entra in campo. E, 
PatKev per quanto’riguarda fa 
forma non è In cattiva compa- • 
' ’gnla. bendiamo ShalimovCCo- 






me sempre sembraavere delle 
Idee su-cosa faiexoa.U pallo¬ 
ne. Ma ha perso la lucidliaMo ■ 
smalto la brillanlezza di qual¬ 
che settimana fa. Vero é che si 
ritrova, sul piedi due belle oc¬ 
casioni al quando riprende 
In area un colpo di testa della 
difesa napoletana, i<si .libera 
con atte poi spara allo. Al 43’ 


invece sottovaluta il fatto che 
davanti c’é anche un portiere e 
cosi spreca. Entra deciso con- ' 
vinto di mettere'nel sacco ma 
si rittova Gkrvannone Galliche 
' respinge. Lasciamo state gli 
-episodi e diciamo che nono- . 
stante gli operai di centrocam¬ 
po,. 1 Manicone gli Orlando 
quest'lnier non- é umile. Vive 


dei-veleni di Berti e del lanci 
sbagliati di BergomI di una dif- - 
flcoltè ad aprire sulle fascia. 
Sembra abbia proprio un inca¬ 
pacità cronica a mettere in atto 
schemi e velocizzazioni Certo 
c’é Ruben Sosa ghette bianche 
francobollato da Ferrata. L'u- 
ruguagio corre, inventa, ma se 
nessuno lo capisce che colpa 


ne ha? Allio che spettacolo, al¬ 
tro che calcio diampagne,.qui 
gli inieristi rischiano di farsi do- . 
meniche di fiele. Per i soliti noti 
lo sono già e si sfogano tirando - 
dal secondo anello tutto 11 pos¬ 
sibile. Mercoledì erano riusciti . 
a centrare Galbiati, i! vice dì 
Orpello, ieri hannocoipilo sul¬ 
la zucca Qovannl Galli men- 


Ùna doppietta di Agostini stende al tapprto Agroppi e la squadra viola alle prese con una crisi irreversibile 
I marchigiani, encomiabili sii piano dell’impegno, si sentono ancora in corsa per una disperata salvezza 


Un 




2 ANCONA 

- Micino 6.5, Fontana e, Lorenzlnl 6, Pecoraro 6.5, 

' MozzaranoT, Glonek -7.5, Lupo 6.5, Gadda 6.5 (83’ 
Brunierasv), Agostini 8 (77'Caccla sv), Datari 6.5, 

: ' Vecchiol86.5. (12-Raponl, 14Ermtnl, 15Cento(an- - 

ti). - ^ ' . 

Allenatore: Guerini - ■ - . ■ • 

1 FIOMNTINA 

. Mareggini 6, Carnaaciall 6, Carobbi 6.5, Di'Màuro - 
5.5 (83’ Vascotto sv), Luppi 6, Pioli 5, Effenberg 4, 

- Laudrup 5 (75’ Beltrami sv), Batistuta 5, lachini 6,. 
' : Baiano6.5.(12Mannlnl,l3D‘Anna,16Bartolelli). . 

Allenatore:Aoroppi _ ' - •' 

ARBITRO: Mughetti di Cesena 6. 

. RETI; al 46’ Agostini; al 66’ Balano, al 68' Agostini su calcio 
;dlrlgore. ■ .. . 

NOTE: angoli 6-2 per la Fiorisntina: giornata di cielo sere- 
- no, temperatura mite, terreno in ottime condizioni. Ammo- : 
nitl: Pioli, Mazzarano, Lupo. Di Mauro e Bruniera. . - . 


OUIDOMONTANAni 


30’ Batistuta trova l’attimo 
giusto e scarica il sinistro da 
distanza ravvicinata, ma MU- 
cilio respinge da campione. 
33’Grande assist di Detari 
per Lupo che, in piena ’ 
-area, spedisce fuori di' un 
soffio.,-.": ■’-'.'-L. - 

44’Detarì inventa, Gadda 
.perfu;ìona e Agostini scari¬ 
ca una bordata impiendibi- 
te:l-O.: 

: SO’Triangolàzloné : ■ Vec; 
chioIa-Detari ma il. tiro al-;.' 
l’ungherese finisce jfuorì .di.- 


MICROFILM 


unsoffio. . - ' 

44’ Baiano, inmischia, pa-:. 
reggia ma l'Ancona’(note-' 

, sta per sospetto fuorigioco. 
43’Camasciali spinge Lu- ; 
po in piena area. Rigoie, 
traformato da Agostini con ' 
un gran tiro all’incrocio dei - 
pali alla:sinistra dilMateggi-^ ' 
hi. 


iCROFONi Aperti 


Casaeco (direttore sportivo FìorenUna); «Se salta Agroppi? Ab¬ 
biamo quindlcigionii di tempo per riiteneie, non posso dire nulla 
di più, (xrto, due punti in sette partite sono un po’ pochini, la si- ' 
tuazlone é diventata pieoccujsante. Ai di là di questo, comunque, 
anche oggi abbiamo di che recriminare per quello che si è visto 
in campo. In occasione del primo gol dell’Ancona, Mareggini é : 
’ stato trattenuto. U rigore lo vorrei rnédeie alla moviola. Cosi co¬ 
me l’azione di Di Mauro lanciato a rete». 

SqulUace (presidente Ancona): «I risultati non fanno cambiare 
'. idea, il sUer^ stampa rimane. Quanto alla vicenda Zarate, il. 
. summit previsto con il presidente del Norimbema, Voack, per ieri 
' é slittato a metà settimana: ma l’accordo dovrebbe essere nimato 
e cosi Zarate tornerà in Argentina col Velez. Tifosi eccellenti, 

' peccato che abbiano esagerato in un frangente. Da una parte 11 
,^pisro^mM^^senz3 iar ^^^o 

' TC^re chi^^ il presidente dell’Ancona sarà quMta^sera^ 
Milano al Processo cfef/unerff.ndr). ............ 




tre si apprestava a rimettere in 
gioco. Perde sangue il numero 
: uno. arrivano massaggiatori e 
medico, vogliono melteigli 
. una benda a mo di pirata: Gio¬ 
vanni rifiula e continua per al¬ 
tri 15’. Bell’accoglienza davve¬ 
ro a lui e ai napoletani Storia 
nobi ma. triste Comunque da 
ricordare. 


Bagnoli: «Siccome ancora oggi sono un po' confuso e mi sono 
sentilo dare del deficiente giusto stamattina, ho deciso di dele¬ 
gare Alberto Zardìn della cLosetta dello Sport a commentare la 
partita». ■ -■ 

Bagnoli 2: «No, non parto,- per me parla Zardin che a quanto 
pare gode più fìducia di me». 

Bagnoli 3: «Zardin, Zardin (grida, ndr) dove sei? Non sarai mi¬ 
ca nascosto dietro a qualche alberoo a qualche colonna?». 
Boadii: «Non ho visto e non ho sentito quello che ha detto e 
latloilmister.vedròlecassetteepoiesprimerOungiudizio». - 
BergomI: «Non é stata una grande partita, ma noi ci siamo im¬ 
pegnati al massimo». . 

BeM: <Come occasioni siamo pari. Fia noi e U Napoli è stata 
una gran battaglia a centrocampo. Forse il pubblico non si é di¬ 
vertito». . 

Ferrara: «Difficile dire se abbiamo perso un punto o ne abbia¬ 
mo guadagnato uno. Comunque é un risultato giusto*. 

Mancbl: «Primo tempo molto buono, ripresa cosi cosi La ven¬ 
ta è che sono preoccupalo p>er i tre infortunati e i molti acciac¬ 
cali». ■ . ' ■ . ■ . , :: i- i 

Bianchi 2: «Come faccio ad essere sereno... con questi infortu¬ 
ni e con questi acchiacchl Pregiudicano ta nostra coisa per la 
salvezza». ■ 

Galli: «No, del temperino che mi preso in testa non ne voglio 

pariate. L’ho dato aU'allenalore». . v 

manchi 3: «Sono i soUti imbecilli, nemmeno parlarne di questo 

temperino». 

Nela: «Soddisfaltiùimo. una domenica positiva per il Napoli». 


M Incutvavaloite«Maiditcgol>.EinparticolareCaccamo,ov- 
vero Teo TeocoU, in versione cronista napolelano. «Siete solo 
Caccarrìo», «Caccamo in serie B» insistono i nerazzurì. E per un 
momento uno spera che l'ironia la vinca sul solib cori da far schi¬ 
fo. No, non è possibile, prima o poi rispuntano sempre. E sono le 
solite cose. Non vale nemmeno la pena citarle. Ma questa 'volta 
dall'altra parte, curva sud primo anello, gli ultrà azzurri di argo¬ 
menti a discarico ne hanno parecchi Milano tongcntoppU. il. 
puzzo nauseabondo che si sente a venire in città c quindi via coi ; 
canti e con i cori. E poi i botti; tre o quattro autentiche bombe ' 
lanciale verso il campo che fanno girare tutte le teste verso la sud. ' 
Dall’altra parte si replica con il tiro a segno sul portiere il povero .: 
Giovanni Calli E alla fine il colpo riesce eJ 75’, il portierone si tie- - 
ne la testa tra le mani Poi raccatta un temperino dì metallo. Pro- :. 
babilmente quello é il coipo contundente, il corpo del reato. Fini- J 
sce cosi Ira i lanci di oggetti e buone bordate di fischi ai contea- : 
denti. Brutto per una brutta partita. Spettatori 38.400; abbonati ; 
27.496. quota abbonati lire 816365.527; paganti 10.904, incasso ; 
lire 362.109.000; incasso totale lire 1.178.9M.527. Prezzi 200mila 
poltrone rosse, 27mUateizo anello. >'f , . -. • - 




. ai ANCONA Povero Agroppi, : : 
fa quasi pénaV lo insultano e lo . 
Indicano a vista. Uno slotl6 . 
continuo e umiliante anche al¬ 
lo stadio «del Coneio». Dado-. 
; minatore delle tribune sportive ' 

. televisive si trova, domenica ; 
dopo domenica, sempre più \ 
nel baratro. Come la sua Fio¬ 
rentina. L’Ancona, ha ràito e 
per.una volta la classe operaia : 
saie in Paradiso alte spese di 
una Muadra nobile roa.lnfiac- 
chita oaile polemiche interne : . 
e resa inguaribile dalla scarsa .- 
predisposizione alla grinta e al 
sacrificio messa in mostra du- : 


; rante'inovantaminutidigioco. 
Correvano Baiano; Carobbl Di 
Mauro ma gli altri? Poca 
. soprattutto i due'biondi nordi¬ 
ci, Eifenbeig e laiidrap,.che 
' evidentemente hanno scam- 
' biato la partita di Ancona con 
una gita sull’Adriatico. . 

-E daH’altra parte è venuta 
fuori con strabiliante determi- 
naztene l'Ancona. SI proprio 
' quella «squadretta» pós^ita- 
ta dalla aortuna che tutti dan- 
. no per retrocessa, quella tra- 
: ballante truppa messa insieme 
;. da Guerini che i «grandi saggi» 
;. del Processo del Lunedì amma¬ 


no attaccalo pesantemente 
nella scorsa settimana. Il fatto' 
che l’Ancona gioca in sèrie A é ' 
stato definito da Maurizio Mo- . 
sca «un abuso». E questi giudizi, ' 
ingenerosi, foise, hanno avuto 
il merito di pungeréhell’orgo- - 
gllo una formarne indubbia-:'. 
' mente non trascendentale, ma, : 
' che vuote concludere questa 
sua prima esperienza di serie 
A con estrema dignità. Magari 
anche rifilando due papinne 
alla ' Fiorentina miliaidaria, 

' vendicandosi cod della partita 
idèll’andata quando l. dorici, 
uscirono sconfitti dalGomuna- . 
te di Firenze con unclamoroso ? 
7-1 sul groppone. : . r ’ 


’ Come ' ha fattO'4'Ancona. a 

.’ battere gli sbiaditi viola? Ha 
giocato con semplicità, ma so¬ 
prattutto ha ritnsvato qualche 
spunto di classe dlLalos Deta- : 
. n, il suo uomo In più che-da ' 
'".qualche settimsina a questa.: 
.parie si era comptetamenie 
. spento. Ieri per lui anche uno I 
; • sfiiscione polemico-della cur¬ 
ava, ma poi se andiamo a guar¬ 
dare la cronaca della gara, ci 
' accorgiamo che. te azioni più 
pericolose dei biancorossi so¬ 
no passine proprio dalle parti 
delrungher^.Comein.occa- 
' sione del primo gol: Oetari lan-- , 
. da dalla tre quarti Gadda che 
' si Ubera con un preziosismo di - 
’ Pioli, tiro debole, pallone re- ' 


spinto da Mareggini e poi dai ‘ 
vertice sinistro deU'area picco¬ 
la ci pensava Agostini a scari¬ 
care un beffardo missile da 

: bomber di razza.. . 

Appunto Agostini due gol e- 
una carica agonistica della se- ; 
rie «guardale, d sono anche io» - 
che M contribuito a trascinare 
anche i compagni. Da Vec- - 
chiola che non ha ripetuto- 
l'exploit di Genova ma che, . 
comunque, comincia a mante¬ 
nere un rendimento costante 
abbastanza elevato, a Qonek ' 
che ha regolarmente anticipa- ; 

to Batistuta e Baiano. • ■ -. 

■ L’Ancona;, certo, non pud 
dare lezioni di gioco, ma la 


: Fiorentina é davvero un disa¬ 
stro. ()uasi quasi viene il dub¬ 
bio che qualche giocatore non 
corra volutamente, tanto é pre- 
: vedibile e macchinosa, la tna- 
' novra dei viola che creano 
un'occasione vera soltanto ai- 
. la mezz’ora quando Batistuta 
approfitta di un rimpallo favo- 

- levole e scarica il suo sinistro 

- da distanza ravvicinata che tro- 
’va prontissimo MidUo. Niente 
.altro, a differenza-dei dorid 
‘ che qualcosa di buono riesco. 
. no a combinare: al 32’ Lupo gi- 
' ta fuori dopo un assist di DeUi- 
: ri, poi Vecchiola impegna Ma- 
remini e quasi a tempo scadu- 
: to la rete ai Agostini. 

. E, fatto straordinario dalla 


- parti del «Conero», nella rìpre- 
sa sono ancora i biancorossi 

: - ad attaccare con una Fiorenti- 
./ na: calvario che fa arrabbiare i 
suoi stessi tifosi che hanno in- ; 
vitato apiù riprese ì giocatori e 
: Agroppi ad «andare a lavora- 

- . re», wenberg e Laudrup si fan¬ 

no mettere la museruola dai 
i meno celebri Pecoraro e Lo- 
renzini mentre Fontana e Maz¬ 
zarano spazzano senza com- 
.; plimenti. 

Ma come, tra le decantate 
stelle viola non c’é neanche il 
r guizzo del fuoriclasse? Ma si 
che c’é, ed é Baiano a mettere 
dentro un pallone in mischia 
i anche se in sospetta posizione 
di fuorigioco. Neanche il tem¬ 


po di gioire che l'Ancona ri- : 

; passa in vantaggio grazie ad -- 
. un calcio dì rigore concesso da . 

' Mughetti per atterramento di - 
< Lupo in area ad opera di Car- ; 
nasdali. Detarì, stranamente, - 
non batte, ma ci pensa Agosti- 
ni a far esplodere lo stadio. A . 

' proposito di rigore: ne reclama 
; uno la Fiorentina per spinta su > 
Di Mauro che Mughetti non. 

■ giudica cosi grave. Ancora De- v 
' tari e AgosUni legittimano il :- 
successo dell’Ancona con due ?" 
tiri che sfiorano i pali di Mareg- - 
. gini. C'è un’ultimissima occa- •,-? 
sione per Pioli, ma il colpo di 
testa da due passi del dìienso- . 
re riassume bene la prestazio- 1 .- 
nc della Florenbna: debole e 


senza cuore, tanto che MicUio 
paia senza problemi. 

Fischia la fine Mughetti, 
mende qualche sprovveduto ■ 
in tribuna sfotte dei colleghi 
giornalisti non accorgendosi : 
che sono di Ancona. Sarà an¬ 
cora l’euforìa della vittoria, ma 
non importa. E il vecchio Cec- 
chi Cori, piuttosto, insultato 
impietosamente ad uscire mal¬ 
concio dall’ennesima sconfitta 
della sua Fiorentina. Ma que- ; 
sto é il caldo e per una volta, l 
in questo campionato, l'Anco- - 
na ha raccolto quanto merita- ' 
va. Salvezza? Che parolone... 
mali rischio del «rompete le ri¬ 
ghe» anticipato per il momen- 
toèevitato. ■- - 
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Il WlSCHIETTO 


JUVINTUS 

Rampulla 6, Torricelli 5.5, Dino Baggio 5.5, Conte 
6 (80’ st MarocchI s.v.), Kohler6, Carrera 6, Di Ca¬ 
nio 6.5, Piati 5, Viali! 6.5, Moeller 6, Casiraghi 5 
(55'st Ravanelli 7). (12Tromblni, .14DeMarchl, 15 
Galla)'.--. ,, . 


I S’ Di Canio sbaglia un ap-. : ; ■ ^ j ^ J 

poggio. Palia a Skuhravy / ' ' ' - ' 
che tira dal limite. RampuI--i ■■■ • 

ar ^Punizione di Moeiler MICROFIU^ 
da 25 metri. Respinge in tuf- V • ' ' • 

(oSpagnaio. - . 'davanti a Rampulia, sciupa 

43’ Punizione dall'outsini-. l'occasione, 
stro di Branco: palla in area S*’ Conte crossa in area, 
juventina,. Skuhravy fa da '/ Ravanelli - ben appostato, 
sponda per Ruotolo la cui scaraventa in rete da posl- 
tMtta viene . respinta , da ' zlone angolata. " ' • 
Rampulla. ' 73’ Spagnulo a valanga su 

S3’ Branco dapprìma.<ic- Viaiii lanciato a rete in pie¬ 
ce» la palla, poi di tacco na area e lo manda a tena. 
smarca Onorati che, solo ; Per Bazzoli tutto regolare. - 


Bozzoli 5.5: buona la sintonia 
coi guardalinee nei fuorigioco. 
Molto discutibile invece la de¬ 
cisione di sorvolare sull'inter¬ 
vento in area di Spagnulo su 
Viali! lanciato a rete'. Il portiere 
ha messo il corpo davanti al¬ 
l'attaccante frenandone l'azio¬ 
ne e facendolo crollare a terra. 
Gli juventini si sono lamentati 
anche per un taide, sempre in 
area, di Signorini su Marocchi 
che 6 caduto. Bazzoli anche in 
questa occasione ha detto: tut- 
toregolare. >, 


Allenatore: Trapoattonl 


Bpagriulo 6, Panuccl 5.5 (63' st Arco 5.5), Torrente 
5.5, Signorini 5;5,Xarlcola 6, Fortunato 6.5, Ruoto¬ 
lo 6, Bortolazzl 6, Onorati 5.5(71' Florin s.v.), Sku- 
rayy‘5.5. Branco 5. (12Tacconi, 13Collovatl, 14SI- 
griorelll). 


ARBITRO: Bazzoli di Merano-5.5. - L 
RETE: nel st 14'Ravanelli 

NOTE: terreno In ottime condizioni; spettatori: 30mlla. Am¬ 
moniti Signorini e Torrente per gioco scorretto. Ravanelli 
per comportamento non regolamentare. ■ 

V':'"X'-’-'/'L: . ' :DALNÒSTRdlNVIATO..ì ' '''vj 


Ni icROFONi Aperti I 


■l'TORINO. «le tabelle Stati-j^ 'sce per l’episodica iniziativa ■ 
stiche dicono che ho giocato del singolo;, la spinta sulle fa- ' 

Undici partite con la Juve. Ève- ' ' sce è uguale a zero: Dino Bag- - pHjlijjiylKijlM 
ro. Ma sono stati soprattutto gio e Torricelli sfruttano mala- - flP 

scainpoiL.Minuzie. Edura en-, .mente la loro gioventù. Con ta- 

trare in campo a 10 minuti dal- % : Il presupposti la squadra si al- EfF 'ATj^9|||9MB|| 

la fine con la squadra in ànsia ;':,iunga, sl sfilacciaela prima li- 

perchè deve recuperare. Ep^. ; nea- rimane ' scorisolatmente . jCVTVwh 

pure nonoslante ciò sono riu- / ' isolata. Ieri Piati era. chiamato. !; 

scitoa segnare due gol. Quelio';.'a fare fi playmakèr.mà ha mo- ; 

di. oggi è piuttosto «pesante» " strato ancora.una volta tutti i r 

perche ci consente'di conti--/suol limiti. Per di più non è an-i:; 

nuare a sprintare perun posto/icoraal'lop della condizione fi- 

Lieta. Vorrei ricòrdare'che'il . sica. Moralé:'Moeller non. è'' ÌT*»"TTaiMK; 

sòtioscritto quando ha-avuto- - mai riuscito ad Pavère palloni/'B ^ 

modo di giocare' cafnpioriati "' decorosi da «ritoccare»- per le -- » ''.JÉ 

interi ha sempre segnato unar/punte Casiraghi e :yialli. 4'^ 

media di'16reti»/Paiole'e mu- '; doriano vista la situazione ha 

sica di Fabrizio Ravanelli. È lui, '/ iniziato a retrocèdere-per prò- / 

il yero.e forse unico protagoni-! /. cacciarsi da solo.i rifomlmenti.-. 8§W|ls'ì*IWaMM^M^ 

sta di JuveGenoa, partita- me- - / Casiraghi invece è naufragalo . 

diocre e blanda,>:ravvivata sol- " complelamente. Meglio, mollo 

tanto dal gulzzo ' dl- «Penna < ' meglio DI Canio nel-ruolo di 

Bianca» che: rida-il''sorriso'à ' tornante sinistro.,L’ex taziale 

TrapaitonL Ma le.sue frasi suo- - ha , cercato di dar brio alla / 

nano'ancne‘come'pesantè'.3v-''‘:'sqUadra:Màda‘solonon.poie^ - 

vertimento all'allenatore: <50 \ va far altro che sfiancarsi e alla ' hHKì ìWivV '^ ^HIIHM 
bene di avere davanti fior di- lunga scomparire. Gigantesco ■ ■ ■ B P M Wfc" rfrhi'r''i'MltTWH H 
campioni, ma voglio avere-plù -/i il vuoto- lasciato da -Roberto : 
spazioi Mipiaceiebbe-glocaie 'vBagaio tenuto àriposoipernon -ù 

partite lntere.'iGanriliico; gol».. ' trasformale . ' T<aUurigàmento /:|||B^^HSuB[|KBH|9 
La Juve-toma alla vittoria. Ma; . muscolare» in stiramento.. Il 
non puOcertodired'averoffer- . primo tempo juventino è stato 

to un pomeriggio rii spettaco-Zonlbile. Tantoché il Genoa,'./' /• ' r. : 

lO:- Tutl’altio- A parte il gol rii ' .dato in-piena crisi.' ha tatto un ' . / '/' ' , ' / '■ ' 

Ravanelli,iun paio di punrdoni flguroné. Maifiedi ha accorcia- g**- No" ‘o dice iria ttentro di 
di Moellere una:bella «azione ."' to'la squadra e'col pressing.è - se c^inua a.chiedersi perchè 
alta mòno» suirassciVlalli-Di/' riuscito a/neutraliòwe ogni. mai Trapationl punti ancora su 

Canio i.btai>coneri hannó'pro-' Iniziativa bianconera; Non so- >5 Casiraghi che in 14 partite ha 

posto al propiiopubblico sem- • lo: Bortolazzl è compagni sono . segnalo un solo gol Inanellan-. 
pie più freddo e. spKcIentito 'oncheriusciti a reiKleisi peri- domagresumagre. AI SSTra- 
un’altra prova incolore.. Il prt ' . colosi ed a presentarsi alcune -< paltoni ha attuato la staffetta: 
mo. tempo; è .'stato addiritnira. '-: volté^davanti. a Rampulla. È • fuori Casiraghi dentro «Penna 
indisponente.È unàstoria'che , stato Ravanelli a cambiar fac- BiaiKa». Dopo ire-minuti Rava- 
si ripete da tempo.'Il centro- ', eia all'incontro. L’ex reggiano -/ nell! consuma la sua vendetta: 
campo non ha un briciolo di / ha tanta rabbia in corpa.Gio- - si apposta molto bene in arca, 
inventiva, dunque il gioco na- ca poco e la cosa non gli -va approfitta di un paio di «buchi» 


Entrato da tre 
minuti, - 
Ravanelli / 
mette a segno 
il gol che dà 
allaJuveia 
vittorlasul 
malandato 
GenoadI 
Maifredl.ln 
alto, Viaiii in - 
azione . 
sotto lo 
sguardo vigile 
di Moeller 


SpinelU: «La Juve ha avuto solo due occasioni da gol, ne ha 
sfruttata una ed ha vinto. Noi nel primo tempo ne abbiamo 
avute almeno tre ma le abbiamo fallite. Comunque ho rivisto 
un Genoa in buone condizioni, ai livelli di dicembre. Dun¬ 
que sono soddisfatto del gioco». 

Sploelll 2: «Maifredi non si tocca. L'triicnatore non è mai 
stato messo in discussione. Dunque non c'è nulla da aggiun¬ 
gere su questo versante». ■- ; .. 

Maifredi: «Ringrazio il presidente». 

Trapattoni: «Nell'inteivallo ho sollecitato i giocatori invi¬ 
tandoli anche ad essere più tranquilli e lucidi. I risultati si so¬ 
no visti subito col gol. Quella di oggi è una vittoria che ci dà 
morale e ci permette di proseguire la corsa verso un posto 

Uefa»..:.^,- .. ^ - 

Branco: «Risultato bugiardo. Nel primo tempo potevamo 
segnaredueotiegol.PoilaJuvecìha1regati». /- /vi: - 
Di Canio: «Partita doublé face. Nel primo tempo bruttcL Noi 
eravamo preoccupati e tesi. In queste condizioni il gioco 
non è fluito bene. Nella ripresa invece ci siamo sbloccati e 
dopo il gol siamo riusciti a proporre manovre interessanti. 
Penso che il pubbiico si sia anche divertito». ' ' >" " 

Cónte: -.NW'secondo 'témpo Juvé'più'comrinta'qùindi viri-' 
cèrile.Meritatamente». 


P UBBLICO & S TADIO 


■i Nessun applauso per Gigi Maifredi che tornava per la prima 
volta al Delle Alpi da «nemico» dopo la stagione bianconera '90- 
91 da pane dei tifosi juventini. Evidentemente l'uomo di Lograto 
non ha lasciato buoni ricordi Molta soddisfazione sugli spalti alta 
comparsa sullo schermo gigante del risultato di Ancona con la 
Fiorentina in svantaggio. Mormorii di disapprovazione per il Toro 
in vantaggio e sollievo per il pareggio del Parma. Col gol arrivano 
gli applausi (Ravanelli che corre sotto la curva si inginocchia per 
tetra e si gusta il boato delta gente), e al triplice fischio finaledel- 
l'arbitro u pubblico ha salutato con brevi, ma sentite ovazioni i 
biaiKonen vittoriosi. In special modo Fabrizio Ravanelli che fino 
ad ora ha giocato solo mmi spezzoni di partite riuscendo, perù, a 
segnare dei gol e a sintonizzarsi ai meglio sulla lunghezza d'onda 


Disordinati e imprecisi i padroni di casa la^iano un punto ai prudenti giallorossi 
Ottima là prova di Aldair su Kolyvanov e brillanti interventi di Cervone - 


Un recupero: da brividi per un risultato scontato tra due aspiranti alla zona Uefa 
n granata Mussi realizza un record: gol ed espulsione in 115 secondi 


in vacanza 


NklCROFONl ÉkPERTl 


tAiCROFONi Aperti 


.FOGGIA ^ 

Martelni 6. Petrescu 6, Caini 6. Di Biagio 6, Gras- 
sadonia 6, Bianchini 5.5, Bresciani 6, Seno 5.5, 
BiaglonI 6.(dal 68 Roy sv). De Virtcenzo 6.5, Koly¬ 
vanov 6. (12 Bacchin, 13 Fornaclarl, 14 Nicoli, 16 
’Mandelli). ; 


2 PARMA 

; Ballotta 5, Pin 5 (56’ Hervatin 5,5), BenarrIvo 6, Ml- 
- notti 6, ApollonI 6, Grun 6, Melll 6, Zoratto 6,5, 
Oslo 6;’Cu0ghl 6(46’ Asprilla 7),'Brolln 7: (12 Fer- 
■ rari, 13Franehinl,14Pulga). 

Allenatore:Scala • .- , • 

2 TORINO 

' MarcheglanI 6,5, Bruno 5, Sergio 6,-Mussi 6, An- 
nonl .7, Futi 7, Sordo 6, Fortunato 5- (75' Sottili 
s.v.). Silenzi 5,5, Ventuno 6, Poggi 5. (71’Scilo 6). 
...... :(12DÌ'Fusco', lASaralegul.lSCasagrande): 

• Allenatore: Mondenleo - ■ 

ARBITRO: Luci di Firenze 5 

RETI;45f Sergio, 58!:Borlln (su rigore), 69' Musai, 91' Mlnot- 
ti 

NOTE: angoli 6 a Sper-ilTorIno: giornata 8erena,.terreno in 
buone condizioni. Spettatori: 22.000. Ammoniti: ApollonI, 
Bruno, Fusi. Espulso: al 90' Mussi per aver colpito Benarri- 
voaglocofermo.,/ - 

DAL NOSTRO INVIATO ^ ^ ^ 


CiaiTaplco4: «Èstata una beila Roma. 
Ora qualche giomo di riposo e poi pen¬ 
seremo alta Juventus. Da oggi tecnico e 
giocatori saranno a disposizione delta 
stampa». 

Seno: «Abbiamo rischiato sui calci 
piazzati, soprattutto alta fine. Visti gii al¬ 
tri risultati non ci possiamo lamentare 
del pareggio; abbiamo fatto un altro 
passo in avanti». 

blasoni: «Cervone è stato sut«r co¬ 
me SI fa a segnare quando c'è <3i fronte 
un portiere cosi?». ■ - 

Breadank «in nottata sono stato colpi¬ 
to da una gastrite; ho dormito pochìsi- 
mo. n mister mi ha fatto giocare e pen¬ 
so di aver fatto la mia priore partita 
nelFoggia». - ;- 


Clanapico: «Qualche presidente di 
calcio deve cercare gloria altrove, è 
inutile che metta in giro notizie false. 
Casino dicendo sempre che vuol com¬ 
prare la Roma in realta vuoi farsi solo 
pubblicità. La Roma non è in vendita, 
non c'è niente da comprate. Se Casino 
contìnua a comportarsi in questo mo¬ 
do, la vicenda inizia a puzzare». - 
Ciampico 2 (rivolto a un giornalista 
Fminvest) : «Deve dire al suo presidente 
di non mettere in giro voci riguardanti 
Casino». • - 

Ciampico 3: «Oarrapico è il presi¬ 
dente deUa Roma e lo sarà ancora per 
mollo tempo. Non abbiamo più nean¬ 
che problemi finanziari». 


Mondoiilco:.<lltisultato è giusto. Certo - sognasomderedifronteaquestiepiso- 
secca un po’prendere gol al 90'. D'ai- di». ' 

tionde il ptueggio Itavremmo sottoscnt- . Fóal: «Non rilascio intervisle alla tv per- 
toprìmadlgiocare»... chè non sono bello e non so parlate 

Mondoiilco-2:.(su'episodidiscutibil0 bene». "' 

«Non mi talento ma differenza di altri Scola: «Aspnlla l’ho messo a sorpresa, 
colleghi affrontati recentemente (ZoiL -, aspettando che il Tonno fosse stanco; 
dehis^to»^'^''^' * equità sapevo che il colombiano non poteva 

Mondonlco 3:: «Nel primo tempo il ■: Pamùt- .Mi,i' 

Parma mentava.llgol: ci ha fatto sputa- 

. re l'animat poi è entrato-Asprìlla e mel- teretno Mtonio Benamvo» (ha colpito 
leiciindiflicoltà». - Mussi che esultava dopo il gol. ndr). 

Mondonlco 4!- ^Sul -secondo gol c’era - - Melll: . «Nell’inteivallo ci guardavamo 
MInotti in area: è un difensore, logico sbalorditi per lo svantaggio. Ma sapeva- 
che non fosse: previsto un marcatore . mo che prunao poi la palla doveva en- 
speclfico. Rimpianto? No, piuttosto bi- • traie«.F.D. •, ,i 


•Allenatorei'Zeman 


ROMA ■/ ■ 

Cervone 7. Garzya 6.5, Bonacina 6, Piacentini 6, 
Aldair 6.5, Comi 6. Muzzl 6, Haesster 6.5, Carne¬ 
vale 5;5, Giannini - 5.5 (dal 78 Tempestilll sv), 
Mihajovice.(12Zinetti, 14Callsti.ISRossi). > . 


Allenatore:Boakov 


ARBITRO: BoschIndliLegnago 6. 

NOTE; cielo sereno, terreno In buone condizioni, spettato¬ 
ri: 18.000. Ammoniti; Caini, Giannini e Cervone per prote¬ 
ste. Muzzl per fallo di reazione, Mihajovic e Kolyvanov per 
gioco non regolamentare. Seno per scorrettezze. : 


avuto l'occasione più ghiotta al 
45”; Kolivanov ha servito Biagioni, 
che senza volcrio, con un colpo di 
tacco ha restituito palla ai russo 
che dal limite dell’area ha colpito 
in pieno la traversa, con Cervone 
ormai superato. Nella ripresa i pu¬ 
gliesi sono entrati in campo più de¬ 
cisi, sono sembrati trasformati. Ma 
non è stato cosi: col passare dei 
minuti la pressione si è affievolita. I 
giallorossi hanno cosi potuto con¬ 
trollare bene la gara, non lesinan¬ 
do qualche contropiede pungente. 
Carnevale infatti al 60' ha sfiorato ii 
pialo alla sinistra di Marrani, con 
un tiro quasi da terra. Nel finale 
(74’ e 86’) protagonista ancora 
Mihajlovic, sempre su calcio piaz¬ 
zato, ma Mancini si è fatto trovare 
pronto. — 

. La gara nel complesso ha un po' 
deluso, ma non si pud cettamente 
dire io stesso del risultato. E un pa¬ 
reggio che vale molto sia per il Foo- 
gia che per la Roma. La squadra di 
Boskov si è intatti assestata a cen- 
troctassifica, dopo aver vissuto a 
lungo nei bassifondi. •: ■ - 


M FOGGIA. Senza troppo soffrire 
la Roma esce indenne dallo «Zac- 
cherìa» conquistando cosi il quinto 
risultato utile consecutivo.. Ed è 
quasi un. record per la Roma di 
questi tempi. I giallorossi, pian pia¬ 
nino stanno: risalendo in classifica, 
dopo averabbaridonato l'inutile ri¬ 
cerca dello spettacolo preferendo 
un gioco pratico e concreto. In 
questo modo, con una tattica pm- 
dente e accorta Boskov è riuscito a 
neutralizzare le armi più pericolo¬ 
se degli avversari; pressing, ritmo 
elevatissimo e velocità: quelle armi 
che in passato hanno mietuto vitti¬ 
me più o meno eccellenti. 

E cosi, il Fo^ia che piace tanto 
a Zeman, si è visto soltanto.a inter¬ 
mittenza; i rossoneri haruio alter¬ 
nato lunghe pause a fiammate im¬ 
provvise, che si sono concretizzate 
soltanto in una traversa colpita da 
Kolivanov ai 45°. e in qualche tiro 
da fuori area neutralizzato da Cer¬ 
vone. Perii resto un Poggia disordi¬ 
nato, poco lucido e impreciso an¬ 
che nei fraseggi più elementari. Ne 


3-0. doppietta di Scilo nei pnmi 5 
minuti), e rientrati nella notte con 
- un aereo privato noleggiato da To¬ 
nno, e Parma che, srson divisi ie; 
spese.. Grun ha giocato tutta la gara - 
(malirio: , era-stanchissimo; e con i 
pensieri’^r là figlia) , Scilo soltan¬ 
to gli ultimi 20 minuti. Al via si vede 
unTorino made in Italy; il Parma ri-, 
nuncia a. Asprìlla pèr ritanctare il 
telaio del vecchio «storico» attacco, 
Melli-Zoratto-Oslo-Cuoghi-Biolin. - 
Gioca solo ll -Patma, concludono a 
rete o fuori' misura Melll, -Cuoghi, 
Brolin, Rn; ancora Brolln (16’) ma 
Marchegian! devia- in corner; poi 
Melli in acrobazia costringe-il por-, 
tiere granata a una deviamone sul¬ 
la, traversa (20'): Minotti di testa 
(30')- trova ancora Marchegiani. 
sulla pista. Un pressing contìnuo ; 
ma senza frutti, un po’ perchè il 
Parma-quest'anno va in rete con 
difficoltà enormi, e per il resto per¬ 
ché il Torino è la difesa meno bat¬ 
tuta del campionato e ha In Mar- 
chegianl, Annoni e Fusi i suoi mi¬ 


gliori giocatori. Sorpresa; sta per fl- 
-nire il tempo e il Tonno va in gol, 
Sordo laiKia Sergio tutto solo nella 
. zona dove dovrebbe essera il pes- 
iSimO'Pin,;'e per il teizino segnare è- 
'. facile. Ripresa: - ‘Scala Inserisce 
Asprìlla,’il colombiano dopo dieci 
minuti si procura il rigore in un 
contrasto con Marchegiani, la deci¬ 
sione di Luci è quantomeno dub¬ 
bia, perù. Segna Brolin. Il Parma ha 
finito là benzina, ii Torino perù 
sembra- accontentarsi. Passa il 90', 
Luci' iecu(>era qualche minuto. 
Comer.di Scilo, Ballotta resta impa¬ 
lato, SotUI. colpisce di lestam, re-- 
spinge il palo, mischia,' l’ex M'ussi 
. segna il 2-1, non ha il tempo di fe¬ 
steggiare che Benatrivo lo sgam¬ 
betta, lui accennaa una reazionee 
.. l'arbitro lo caccia. Gol ed espulsio¬ 
ne in 15 secondi, un record. Non è 
finita; cross di Grun, Minotti di le¬ 
sta, respinge Marchegiani, Melli in 
solitudinè beffa il fischiatissimo 
. Biuno e pareggia. E il 93', adesso è 
finita davvero. 


■1 PARMA Viaggio esplorativo là 
dove la classifica dovrebbe essere 
meno calda e gli imperalM stagio- 
riali.aquestapuQio,:noiicos>.pi^' 
santi.come.in testàe in ooda...Si fi¬ 
nisce con un pareggio lp:blUco fino 
al 90' e confennato nei 3 minuti 
supplementari con un gol a testa, 
fra ripicche e. brividi; ma si finisce 
anche con uri bilancio che parla di 
un espulso (Mussi), un.mancato 
espulso (Benarrivo),' un rigore 
molto dubbio . (Marchegiani . su 
Asprilta), un giocatcre .ko (Fortu¬ 
nato), e i giocatori del Torino che 
inscenano un semi-silenzio.stam¬ 
pa. . Niente male in questo sprint 
per rueta, anche se poi l'aria di 
Parma tutto stempera (in Curva 
uno striscione significativo «L’unica 
cosa che ci importa è la vita di ViF 
torio», riferito alla figlia di Grun, là 
piccola nata prematura nei giorni 
scorsi con una seria malformazio¬ 
ne) e poi, via via che passano i mi¬ 
nuti nel dopo-partita si vede l'ex ri¬ 


belle Mondonlco dichiarare serafi¬ 
co «Tutto bene, anche fi rigore, se 
l'arbitro l'ha dato vuol dire che c'e¬ 
ra. Cerchiamo una-filosofta giusta 
tutti assieme .in. questo calcio che 
. sa solo;.q)utaie veleno». Con que¬ 
sto par^gio-Parma e Torino ri¬ 
prendono un'antica tradizione: al 
Tardini tre anni fa fu 1-1 e.nelle ulti¬ 
me due occasioni zero a zero..Sta- 
..voHà è dtnuovo un pareggio venu¬ 
to fuori cosi,, fra mille tormenti, col 
Parma che domina nel primo tem¬ 
po e prende gol ài 45' conferman¬ 
do la-suà stagione balórda, col To¬ 
rino che dà sempre l'impressione 
di poter vincere la partila con la 
sua tattica attendista e la collabo¬ 
razione della difesa parmigiana, 
insicura e distratta. Melli non ne az¬ 
zecca una ma al 93' segna un gol 
importante, fra l'altro il suo 50^- 
; mo gol in 200 gare in giailoblu. Nel- 
la cornice, c'è qualcos'altro: la sfi¬ 
da fra Grun e Scifo, reduci da un 
viagglo-blitz, sabato, con la nazio¬ 
nale del Bel^o a Cipro (vittoria per 

















Lunedì 

15 febbraio 1993 





pagina 


23 ru 


SERIE 


M Dopo Teliminazione in Coppa, altro match suicida dei laziali 
LM In vantag^o con Fuser, sbagliano con Doli e Gascoigne 
/I Insuperàbile il catenaccio di Mazzone, perfido il contropiede ^ s 
ftOgagi La sconfitta desuma le polemiche sulle scelte del tecnico ^ ^ 




ttadì 


cojHo 



1 IAZIO 

Orsi' 6;.'Corlno 6 (20' st Marcojln 6), Favalll S.S, 

' Sclosa'6’(33’ st Neri sv), LuzardI 5.5, Graverò 6, 
Fuser 6, Doli 5, Wiriter 6. Qascoigne 6, Signori 5.5., 
' (l2Florl,13Baccl,15Stroppa). 

• • Allenatore: 2oH ■ _ . . 

2 CAOLtAltl 

lelpo 6, Napoli 6, Festa 6, BIsoll 6.5, FIrlcano 6, Pu- 
sceddu 6, Moriero 6, Herrera 6, Capploli 6 (44' st 
/ Sanna sv), Matteoll 6.5, Olivaira 6.5, (12 DI Blton- 
to, 13Villa, f4Pancaro,16Crlnitl). :s‘’-^ 

Allenatore; Mazzone .. . 

ARBITRO: Palrettodi^Torlno 7. . r * 

RETI: nel pt37i Fuaer, 47' Capploli; nel st 17' FIrlcano, 

: NOTE: giornata di sole, terreno In buone condizioni. Spet- 
tatori SO^mlla. Ammoniti: Dorino, Capploli e Napoltper glo- 
eoMIoao, Festa perproteste. . . . 

STWANOBOLDIIINI ■ ~ 


r Gazza salta due uomini 
lungo la linea di fondo e 
crossa, nessuno Inteiviene. 
8 ’ Cross Doli, Signon al vo- 
lo,alto. ' 

12’ Tnangolo Doli-Gazza-. 
Doli, lelpo respinge di pie¬ 
de. . 

36’ Fuser raccoglie un 
cross, si avvita e tira al volo: 
pallone all'incrocio, 1 - 0 . 

45’ Slalom di tre uo¬ 
mini saltati, ma tiro parato. 
4T Oliveira giocherella, 
dnbbla, si ' agita, crossa: 
Capploli entra, tocco spor- 


op 

>FIIJ^ 


Il Fischietto 


MICROFIIM 


co, maé I-l. 

56’Botta di Favalli, parata. 
62’ Angolo di Pusceddu. Fi- 
ricano di testa: 2 - 1 . 

88 ’ Scambio Oliveira-Her- 
rera. Orsi para. 

89’ Matteoll lancia Pusced¬ 
du, botta deviata in angolo. ' 
90’ Angolo, botta di Sanna, 
Orsi para. .,;:i i . 



Palretlo: 7. Non ha il look del 
nuovo corso-Casann, perché il 
vetennano torinese ha Fianchi 
rotondi e coscie ben in carne, 
pero corre senza nspaimlarsi, 
tiene in pugno la partita e am¬ 
monisce quanto basta. Non 
commette enorì nievanti. tU 
massimo si può discutere sui- 
l'aver optato per il vantaggio a 
favore del Cagliari quanto Oli- 
veira scatta in contropiede e 
Uizardi si aggrappa per qual¬ 
che metro alla maglia del bra¬ 
siliano. Oliveira resta in piedi e 
Pairetto fa proseguire. ■. i 
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■■ROMA. La partita dei sogni 
spezzati: doveva essere la gior- - 
nata della fuga laziale, è stata 
Invece la domenica che fa rial- .. 
foraip.incasabiancazzurraan- , 
tiche palile e; complica .malc- 
del(amènte.'i progetti europei. 
Ese la LaidO'piange; ride inve- ' ' 
ce il Cagliari,' costruito^ ìmma- . 
gine e somiglianza dei suo . . 
nocchiero, Mazzone Carlo da . 
Tiasteveré, accento mezzo ro¬ 
màno''e ^màzomaichlglano, 
faccia da vecchio ' pirata e ' ' 
buon senso contadino, li suo '' 
Cagliari, sbancando rOllmpi-,. 
co, aumenta, ii vantaggio ri-, . . 
8 Ì«tlo al plotone' del dannati e 
comincia a' respirare aria di 
coppa ‘Vèlai' 'Dairinler ai ros- :' 
Soblù sardi, cinque punti e set- '' 
tesquadredestinate.agiocatsi 
un posto in Europa sino all'ul- , 
Urna giornata. E se sono legitti- .. 
itiiT ;so^ dell'Atalanta e del ' 
Tbritiò, lo 'Sono anche' quelli : 
del 'Cagliati; chà- sa vincere in ' 
trasferta.eisa socontenlarsi;in .< 
casa di un puntonquando,, ;. 

dice che ha sale Ut zucca, la iv; 
truppa lossoblù, e Ieri, sgab- i:' 
bettando' la Lazio pur senza .7,, 
Paiuto del suo generale, l!utu-■' ' 
guagiótnTisle mhcesColi, ha ' 
cosmilto un piccolo capotavo- 7.1 

IO, •' ■.■■■■'. ■■ 

; ’'Cetto;MBzzoi)éribn'puòt>o:"''.' 
gaie ché'U'suo collega dipani 
ch^',':Zpff,.'non''glLìàbbia dato 
umi.manó;'Ci;intiD uh ^Ihiri, ' 

: •inohopunta>.|l'Mito .ha,schie- . ' 

. rato.duedifensoripurLtzizardl>,' 
eCOrlnbJE'se.llitmmo.era ad-, ' 
dettoalconttollodrpledlrapi-' ' 
diOliveUa,:il'secondo, des(lha';' ' ' 
io'esegùiré.le'mosse di'Morie-’':"'', 


ro, un tornante con scarsa vo¬ 
cazione alla stoccata vincente, ' 
è apparso un mezzo regaio. ' 
Monero, Infatti, si è trascinato 
dietro per il campo Corino e la : 
difesa laziale, quando il Ca¬ 
gliari riusciva ad affondare, si 
covava spesso in dilficolUi. La . 
posizione avanzata di Corino, 
.Infatti,.'.spalancava conidoi : 

3 }lendidl per .gli inserimenti. 

ei centrocampi rossoblù, e ' 
'pcoprió dentro a uno di essi si 
è andato a infilare Cappioli per 
segnate il gol del pareggio. - . 

. Un gol sporco, eppure ptov-. 
.videnziale, sicuramente decisi¬ 
vo, perché ha mandato in tilt il 
gioco laziale e ha fatto bene al > 
cuore e alle gambe dei sardi. % 
Quel colpo di scena é avvenu¬ 
to proprio in chiusura di tem¬ 
po: al rientro in campo, si sono ' 
. visti immediatamente i suoi ef- 
' fatti. La Lazio s! è sgretolata, 
perdendo terreno, mentre il 
Cagliari, rasserenato, insisteva ' 
a pressare un po' ovunque gli 
. avversari e atenere a bada i la- 
eneMpe- 

prezioso .contropiede, il .gol 
, della vitlotia è nàto però da un 
' calcio d'angolo, dà un errore 1 
„di tempo di Winter e da un col- ; 
pò di biliardo della zucca di FI- 
' ricànó, libero dignitoso e vele¬ 
noso in anacco. li vantaggio : 
cagliaritano, a quei punto, é 
^sembrato ecces3fvo,'ma ha ra¬ 
gione' .'don., Carlo Mazzone 
quando'dice'che l'ultimo quar-'. 
,'to, d'ora di. gara ha'legittimato 
' la . vittoria. ' Noi riduciamo il ^ 
.tempo ai cinque minuti con¬ 
clusivi, quando in tre azioni di ' 
' fila il Cagliari si é pappato il : 
'.tris: E la Lazio? Cera, ma non : 
‘,'sl védevà; Beccato il gol; ha ; 





I avuto solo un sussulto all'84, 
ma Neri é stato anticipato da 
lelpo. ' , ' ' ' ■ 

Partita dunque poco spetta¬ 
colare, ma viva, appiccicosa 
come una sera d'estate thai¬ 
landese eppure talvolta capa¬ 
ce di vivere sussulti interessan- ; 
ti. Come, al 7', l'azione di Ga-. 
scoigne, che si beve lungo la li¬ 
nea di fondo un paio di awer- 
.' sari, crossa, ma non trova nes¬ 


sun compagno pronto 
all'acuto. O come, al 12', il 
triangolo Doll-Gazza-Doll, sul 
quale lelpo, tranquillo come 
un signore finlandese, apre la 
serie delle sue patate di piede. 
O, ancora, come al 36', quan¬ 
do Diego Fuser improvvisa un 
colpo di genio: riceve, un ap¬ 
poggio di Favalli,.palleggio, av¬ 
vitamento e pallone che si infi¬ 
la all'incrocio. Gol splendido. 


da manuale. Col furbo invece, 
e fesso per i laziali, quello con 
il quale Cappioli riporta in pa- 
. rita la situazione. Tic tocdiOli- 
; veita in area, cross e tocco 
: sporco di CappioU; pallone 
che colpisce Orai e atterra in 
■ rete. "• 

' La ripresa è un atto in tre 
parti; tre azioni laziali dal 55'al 
; 5' con Favalli (due volte) e 
.' Gascoigne protagonisti; il gol 


di FIrlcano al 62'; le «sassate» di . 
Herrera, Pusceddu e Sanna . 
dall' 86 ' al 90': Poi, con U tripU- 
ce fischio di Pairetto, è calato il i, 
sipario. Applausi per tutto il 7 
Cagliari, su tutti OUveira e quel 
,. grande giocatore che é Mat- 
teoli; Lazio da bacchettare, ma ; 

' non da bocciare. Éscivolata su >* 
: un ostacolo, ma la corsa conti- •' 

' nua ed è importanteirialzarsi •- 
. subito.'Ora c'è la sosta e Zoff . ' 


Puscetldu -' 
esulta, dopo il 
gol del 
successo 
cagliaritano 
airoiiinpico 
mentieGazza 
(sopra) si 
mette le mani 
nel capelli: ha 
appena 
mancato una 
fadle 

occasione. In 
basso, l'azione 
elaretedi 
Buso 

airudinese; 
entrato nella 
ripresa . 
l'attaccante 
dorianoèstato 
lacNavedel 
successo del 
liguri che 
hanno 

raddoppiato ; 
con Senna . 


ha l'opportunità di capire se le 
due sconfitte di questa settima¬ 
na ' (mercoledì scorso c'era 
stato il ko di Torino) sono solo 
un raffreddore di stagione o 
qualcosa di più serio. In questo 
caso, sarebbe necessaria una 
terapia d'urgenza. Ma Cragnot- 
tL ieri abbaedriato eppure lea¬ 
le nel riconoscere i meriti dei 
sardL di certi fantasmi non 
vuole neppure sentir parlare. .... 


M iCROFONi Aperti \ 


Cngnottl 1: «Il Caglian ha mentato la vittona perché la Lazio hu 
giocalo male». 

Cragnottl 2i «Lazio buona nel primo tempo e catastrofica nel 
.secondo». 

Cragm^ 3: «La morale di queste due sconfitte con Torino e Ca¬ 
gliali? Bisogna tornare con i piedi a terra e lavorare, lavorare c an¬ 
cora lavorare». . .... 

Mazzone 1: «Rimpiango il silenzio-stampa. Pervenire quassù ho 
dovuto salire trecento scalini...». 

Mazzone 2: «La svolta della partita è stata la rete di Cappioli». 
Mazzone 3: «Il Cagliari negli ultimi quindici minuti ha legittimato 
la vittoria». 

Manone 4: «L'Uefa? Non parliamone. Ma se dovessimo farcela 
questi giocatori meriterebbero un monumento». 

Mazzone 5: «Oliveira ha disputato la sia miglior partita». . 
IMazzone 6: «Mai avuto contatti con la Roma». ' ‘ - 

Mazzone ?: «Il caso-Gaudenzi? Ci vei^a Campana ad allenar- 
lo...Mazzone non allenerà più Gaudenzi...Mazzone non scende a 
compromessi con i giocatori». 

Mazzone 8; «La mia immagine è cambiata. Mi sono dato una 
beila ripulita». . . . . 

Zolf 1 ; «Sconfitta pesante, non ci voleva proprio». ’ ': 

Zon2:« Dovevamo chiudere ìa pa^ta nel primo tempo. Abbia¬ 
mo giocalo bene e puato caro l'unico errore». 

Biaoli !: «Io un grande giocatore? Non scheizìamo. Sono un mo-: 
' desto giocatore che cerca di fare bene il suo dovere». 

BlM>ir2: «Io uomo-mercato? Altra balla. Ho già ventisei anni e 
sono uno come tanti». .. 

lelpo: «Lazio grande.squadia, ma se femti Signori hai già vinto 
metà partita». 

, r .11, j.-ciL* '«li > ILÌ I. / ■ /!' ' f.i.) •'.1 

Vii .‘mi ir •.iun.iu»' ’r • . • • 'i!’'* 

Pubblico & S tadio 


■I «14.2.: innamorati e fieri». Messaggio di san Valentino de'ila 
curva Sud laziale. Ma non è partita da bad. anche se all'inizio 
Moriero e Favalli si stringono .la mano con aplomb britannico. 
Pochi baci, molti sospiri e tanta delusione alla fme, quando i la- 
ziali escono dal campo a testa baraa. Cragnotti. pieiò, si consola: 

. la curva Nord ha recepito r«altoIà» di otto gloriti fa e si comporta 
’ in maniera impeccabile: ^ravi, siete stati ì migliori», diià a fine ' 
; gara il presidente laziale. Cosi bravi da non commentare la scon- ; 
. fitta biancazzuna: né un Fischio, né un insulto. A parte i cori di 
qualcuno nei confronti dei tifosi sardL in festa. Ma non è nulla di 
grave, qualche sfottò e basta. Magari fossero tutte cosi, le dome- ' 
niche da stadio. :■ 1 . . ■. 


Mendy e Bórgonovo, due ex lasciare la kma retrocessione 

Si,:lEupióeoj^ 7 Lucescu :7 Raducioiu, De Paola, Saurini»? 


Non convince affatto la zona di Eriksson, ma sui dèmeriti friulani i blucerchiati gongolano 
Balbo si fa parare un rigóre da Pagliuca: per Bigon è Tottava sconfitta fuori casa ^ 


leone esce 








2 : ..Marchioro 6.S,Givebaek 6; Nobile 6.5, Ferretti 6, 
. V Ouriga B, Mendy 6.5 (46' .Alfle,*l. 6): Compagno 6, 
.. -I Allegri e.5,:Borgonovo 6, Ceredi 6, Massara 6 (88' 
,Blvl).(12Savoranl,14DiToro,15Martorella). 

' ' Allenatore: Galeoiie. 

;'Landueci'7', Brunetti 5 (46' Marangon 5.5), Rossi 
; ■■■ ''‘SiSi Domini 6','Pàgahin è.'BonomettI 6, Babau 5.5, 
, SchenardI 5.5, Qluntk'S; Hagl 5.5 (70' Plovanelll 
. ; .7 \ s.v.),Mateut5.5. (l2Cusin, l4Quagglptto, I6 D0S- 

. ’ j Allenatore: Lucescu. '-^ '" ' - • : . 

, ARBITRO;BaldasdiTrièstee.:;. 

: RETI:-10; Mendy, 42'Borgonovo." 

. NOTE: angoli 6-5 per II Pescara. Cielo'serério; temperatura 
: irilte.'Terreno'ln ottime condizioni. Spettatori: lemlla. Am- 
m;ònl(i:'Aflégrl,',Bruhettr,.Ceredt, Domini, Ferretti e Dunga. 

>: ;■ . : . ramiANDO INNAMORATI . ; • ' 


M icROFONi Aperti 


Lncescn; «Abbiamo fatto proprio una brutta'Figura, anzi bruttissi¬ 
ma. Le uniche attenuanti sono le assenze contemporanee di Ra¬ 
ducioiu. SaurinI e De Paola. Per II resto abbiamo giocato proprio 
male. Per fortuna c'è la sosta e spero di poter recuperare ^i infor¬ 
tunati». . 

Domini: «Dopo la prima rete sono saltali tutti i meccanismi e. 
noialtri non siamo stati certamente all'altezza della situazione». 

. Galeone: «Il merito è stato lutto nostro. Abbiamo giocato una ‘ 
: gran bella partila poi. una volta bloccato Hagì, è stato tutto più fa- ^ 
, elle. Se avessimo fatto la terza rete ci sarebbe stata skuramente 

una clamorosa goleada». . - 

' Galeone 2: «Da domani riprenderemo gli allenamenti, nessuna 
giornata di riposo. Abbiamo iniziato il gironedi ritorno in manie¬ 
ra positiva e devo tenere la squadra abbastanza concentrata, non 
sisamai». 

Marino: «Dopo questa vittoria l'ambiente si è un po' rasserenato: 
è come un malato che aveva la febbrea 39'e mezzo ed ora è sce- 
;,saa39». . ... ^ 




2 -: SAKIFDORIA ■ 

Pagliuca 7, Sacchetti 6, Lanna 6.5, Walker 5.5, 

. VIerchowod 6. Cerini 5.5, Lombardo 6, Jugovic 6 ; 
‘.(83'lnvernlzzl),Chiesa6(46'Buso7LMancini5.5, - 
Serena 6.5. (12 Nuciari, 13 Succhioni, 15 Bertarel- : 

.;;;7:';;;;".|l). 

Allenatore: Erkason' ■* : . .• • " 

0 .UDINESI 

Di Sarno 65, Pierini 5.5, Orlando 6, Sensini 6, Ca- : 
' lori 6, Desideri 6, Mattel 6, Rossitto 5.5, Balbo 5.5, ■ 
Dell'Anno 6.5, Kozminski 5.5 (62' Brarwa 5.5). (12 ' 
’ Di Leo. 13 Mandorlini, 14 Merlotto, 15 Marronaro). ' 

1 :. M; Allenatore: Bigon ___i_ 

ARBITRO: Stafoggla di Pesaro 6.■■ t 

RETI: nel53'Buso.79'Serena. •••;■ .. . ' 

NOTE: giornata serena, terreno in buone condizioni, spet¬ 
tatori 27mlla. Ammoniti: Pierini, Jugovic e Orlando per gio¬ 
co scorretto. Ai 24' del pt Pagliuca ha parato un rigore di 
Balbo. ' 


>5 



M iCROFONi Aperti I 


Eriksson: «Buso è stato decisivo, ha segnato il gol che ha dato la 
svolta alla partita. Del resto nelle ultime settimane in allenamento 
aveva fatto belle coseed era oradi fario entrare». -• 

Buso: «Ho esultato poco perché la gioia è solo mia, questo gol 
me lo merito proprio». 

l.ann»; «H rigore di Pagliuca lo avevamo studiato a tavolino per 
fargli fare bella figura. Dovrebbe ringraziarci, senza quell'azione 
non potrebbecerlo prendere il 7 in pagella». - ' 

Lombardo: «Con tutti gli errori che faccio in zona gol, mi sto 
candidandoperlavittorianellaclassiEcadella(jLuappa'sband». : 
Bigon: «Il fallo commesso da Pagliuca non solo era da rigore, ma 
il portiere andava anche espulso. Se l'arbitro avesse deciso cosi, 
l'Udinese avrebbevinto la partita». . ■ 

Bigon 2: «Non credo che la questione dei premi abbia condizio¬ 
nato il rendimento della mia squadra. Del resto, fino alla fine del 
primo tempo, la migliore squadra in campo era stata proprio l'U- 
; dinese». ■ . , •. 


■i' PESCARA. In una incòni- \ 
sueta primaverile domenica di ; 

' San .Valentino, le sprovvedute .ii 
rondinelle bresciane incappa-- . 
no in. riva .all'Adriatico in una : 
giomata baiorda: e rimediano '. 
unà'lieeca<'iicòn(iéW'p^ 2 i 6 .'È'. ' 

' laSedorida'seonflffàcoirisécuti-'"' 
' va'In trasferta e'per làisqùadra ' 
di Lucescu la classifica si fa ; 
' sempre più preoccupante: nel 
'93 il Brescia non riesce a: vin- 1 
cere. più :una partila'mentre il ' 
: gioca deHarsquadra'ha’ avuto ? 

. uiu-J progtesstvai'involuzióne ' 
tanlo dà apparire'quasi, irrico- ' 
noscibile, (.'allenatore rumeno 
cerca akune attenuanti nella . 
contemporanea assenza di tre 
giocatori. fondamentali quali 
Raducioiu, Saurini c De Paola 
moineanche questa giustifica- . 
zione' regge di'^fronte ad una '. 
squadra cosi- disastrata 'come ' 
quella vista contro iiPescara. ' 

. . Domini'e compagni infatti \ 


sono rimasti in'partita una de 
Cina di minuti appena, giusto il 
tempo di incassare la prima re¬ 
te e sparile completamente 
dalla scena; punizione di Alle¬ 
gri per la lesta di Mendyche in¬ 
sacca nell'angolino ' basso alla 
destra-deliportiere: E II primo 
gol in campionato del giocato¬ 
re senegalese che viene a lun¬ 
go festeggiato dai compagni e 
dal pubbiko. Il Brescia abboz¬ 
za una patetica "controffensiva 
con Hàgi che si vede parare il 
tiro da Marcltioro econ Sabau 
che invece manda alto da buo¬ 
na posizione. E tutta qui la rea¬ 
zione degli ospiti che; si vede 
lontano un miglio, non sono 

proprio in giornata, v • .- 

. - La difesa fa acqua da tutte le 
parti con Branchi prima e Ma¬ 
rangon dopo,. a malpartito 
contro li veloce Massara; dal¬ 
l'altra parte anche Rossi ha le 
sue gauc da (telare contro un 


. rigenerato Compagno, mentre 
V la coppia centrale ha le sue 
- colpe soprattuho neU'episodio : 
.. del secondo gol, quando per 
. due volte consecutive lasciano 
Boigonovo solo al centro del-' 

' l'area. Nella prima occasiohe'il ' 
' centravanti ben lanciato da Al-; : 
' legrì spara oltre la traversa da 
posizione invidiabile mentre 
' un minuto dopo, al 43' azzèc- 
'.'ca rasoterra la botta vincente e ' 
trafigge l'ex antico Landucci. È 
il col(x> del ko che ih pratica’ 

, chiude la partita. Ovviamente' 

. dove finiscono i demeriti del 
Brescia cominaano le prodez-. 
: : ze del Pescara: Galeone é co- 
' sileno a schierare una squadra 
alquanto rimaneggiata priva a - 
sua volta di ben cinque titolan : 
■con Dunga in non perfehe- 
' condizioni fiskhe. Tra l'altro in 
{ranchina deve (rortare un ra- - 
gazzotto della primavera, Dito¬ 
ro. classe '75 Umto per far nu¬ 


mero.- 

Per il lesto la squadra assu¬ 
me la consueta disposizione 
tattica, gioca a zona e tridente 
offensivo e le soddisfazioni 
non mancano di certo, Oltre ai 
dù"e gol",la squadra'dfeasa piiò. 

. recrmtinàte infatti ;sù un evi- ’ 
dente fallo in aiéà commesso 
da Giunta ai danni di Allegri 
quando il punteggio era anco¬ 
ra suU'I-O c poi, nel.secondo 
temiro: su un’incredibile serie 
di occasioni banalmente sciu¬ 
pate. La seconda parte delliin- 
conlro è stato quasi' un itiro'àl 
bersaglio con ' ’ Borgonovo, 
Compagno. Allegn e quindi 
ancora Boigonovo per ben tre 
.volte consecutive alle prese 
con Landucci che neutralizza 
^da campione le conclusioni 
rawkinate d^li scatenati av¬ 
versari. Cosi il punteggio resta 
: fermo sul 2-0 e il Biescia evita 
una punizione più severa. .... ; 


H GENOVA Perché il capo- 
cannoniere della > Under 21 : 
campione - d'Europa conti¬ 
nuasse a sedersi in panchina ' 
era un mistero che sfuggiva al¬ 
l'umana comprensione. Miste¬ 
ro contìnua ad essere anche' 
adesso: ma almeno da'ieri, do- 
(K) Il gol che ha (lermesso alla 
"Samp di battere l'Udinese, Re¬ 
nato Buso si sente un po' me- 
, no riserva e un po’ più titolare. 
Prima che Erik^n fosse colto ' 
da improvvisa illuminazione e 
lasciasse negli spogliatoi Ghie-. 
'sa per far posto al centravanti ' 
ntrovato, la Samp aveva con¬ 
cretamente rischiato la sconfit¬ 
ta. Soltanto una parata di Pa- ’ 
gliuca su un' ngore cakiato 
malissimo da Balbo, infatti, le : 
aveva consentito di conservare 

il pareggio. .. 

Ma li pessimo gioco dei pa¬ 
droni di casa - passaggi preve¬ 
dibili, lentezze esasperanti, to- : 


tale assenza di sbocchi offensi¬ 
vi - non lasciava certo presagi- 
I re la metamorfosi della ripresa 
r né tantomeno che a garantirla 
i polesser essere una semplice 
^.sostituzione.'L'Udinese, oltie- 
tuHo, aveva mille ragioni per 
■recriminare: il regolamento sui 
' falli da rigore- commessi dai 
' portieri contìnua ad essere ap- 
plkalo dagli aibiuì in maniera 
del tuho soggettiva; interventi 
simili a quello di Pagliuca su 
' Dell’Anno - se dì rigore si trat- 
. lava - in altre partite sono stati 
puniti anche con l'espulsione. 
Al di là dell'importanza dell'e¬ 
pisodio, é comunque innega¬ 
bile che il secondo tempo del¬ 
la Sampdoria sia stato di ben 
' altro livello nspeho alla pnma 
' frazione, il cui effeho sonnifero 
;. ha coinvolto gli spettatori nella 
-iloro totalità, fatta eccezione 
per Arrigo Sacchi. soddisfatto 
dello spettacolo [>er ragioni in- 
comprensibili. . 


Bigon, in partenza, aveva az- 
ì zeccato quasi tutte le mosse, a 
? : differenza del suo collega 
17 sampdoriano. Eriksson, ripro- 
■¥ ponendo un nutritissimo cen- 
' '':trocampo. continuava infatti 
' ad isolate in avanti solo Manci- : 

■ 'ni. che .oltie aUa scarsa vena ' 
' : personale scontava l'ap(x}ggio 

: pressoché nullo di Chiesa e. 
7 Lombardo; Desideri, schierato 
. 7 .'libero al posto di Mandoriini, 

. catturava cosi senza problemi i ^ 
vari passaggi verticali dei sam- ; 
v\ (lodoriani. • A centrocampo, : 
poco ispirato Corini, Fmiva per 
diventare protagonista l’udine- 

■ se Dell'Anno, il cui dribbling e 1 
passaggi deliziosi mettevano 
in costante appiensione gli av- 

«’veisarì. Gli sciagurati appoggi 
di Walker, paurosamente a di¬ 
sagio ogm volta che le circo- 
: stanze lattiche lo costringeva¬ 
no ad im[X}staie il gioco, raf- 
: foizavano . la : sensazione : di 


un'errata disposizione dèi gio- * 
- calori blucerchiati, non sem- ' 
pie utilizzati secondo le toro 
:• elféttive caratteristiche. Ad ac- ' 

! crescere il disagio degli uomini . 
di Eriksson contribuiva ■ non- 
> poco la già citata azione del ri- ; 

‘ gore, frutto di unacombinazio- - 
ne Balbo-DelI'Anno.'La parata - 
di Pagliuca, infatti, rendeva più 
: prudente la Samp, restia a sbi- > 
lanciarsi troppo e consentiva a ; 
Bigon di controllare la partita ; 
senza eccessive elucubrazioni : 

•tattiche. ■-> - 

.L'equilibrio era 'per <altro ; 
' molto f^ile, se (>er spezilo 
eia suffkiente l'ingresso di Bu- 
: so, cui l'immentata pane, '«la 
deve avere evidentemente for- . 
mio le motivazioni necessane 
per nvendicare il buon diritto 
. al (tosto in squadra. La sua so- 
' la presenza rendeva palese la ' 
fragililà difensiva dell'Udinese ' 
e aumentava gli sbocchi olfen- 
' sivi delle manovre blucerchia- 


te; specialménte sui pialloni al- 
'- ti. L'elegante gol di esterno de¬ 
stro ad anticipare l'uscita di Di 
Samo "segnava " oltretutto 
' un'autentica svolta tattica, ob- . 

bligando l'Udinese ad ^ban- 
" donare la propria vocazione - 
difensiva. Lungi dal garantire 
' la rimonta, la sostituzione di 
;■ Kozminski con Branca accen- 
' tuava il predominio blucer- 
“ chiato a centrocampo e procu- 
'' lava più ampi spazi per il con- 
; tropiede. Dopo una sventurata ; 
• conclusione di Lombardo, 

' ' smarcato da Mancini davanti ' 
al portiere, la stessa ala della ' 
' Samp offriva a Serena il più co- 
' ' modo degli assist Era la Fme ' 
■' delle speranze (ler l'Udinese. ; 
'da len nuovamente jjreoccu- ' 
(iato, più che dalla questione ' 
■' dei premi salvezza, da una 
' classiRca che rischia di rende- > 
re mutile qualsiasi discussione 
m proposito. 
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Anche Tepilogo dei mondiadi di sci è all’insegna del caos 
Il maltempo caùsaTannuUamento del SuperG maschile ‘ 
Gareggiano invece le donne: Seizinger 1% Compagnoni 5^ 
Tomba fa le valigie e prenota gli ultimi slalom di Coppa 


Atmosfera caotica anche neU'uìtima giornata dei 
; > / : campionati mondiali di sci a Monoka. Si è potuto as- 
segnare solo il titolo del SuperG femmmile, vittoria 
;.i\ ; alla tedesca Seizinger con la Compagnoni quinta, 
mentre il maltempo ha costretto gli organizzatori ad 
, annullare la prova maschile. Forse la gara sarà recu- 
; ^ r parata a marzo in Europa. E Tomba pensa già agli 
w?' slalom che concluderanno la Coppa del mondo. •. 






■■ MORIOKA (Giappone). È 
Imita come era cominciata qui 
a Monoka, vale a dire nel com¬ 
pleto caos ' orsanizzativo. La 
giornata d'epllo^ del campio- • 
nati mondiali di sci alpino pio- ' 
poneva la disputa dei due Su- 
peiG, maschile e femminile. ' 
Ebbene, solo le donne sono 
riuscite a: completare il pro¬ 
gramma agonistico mentre gli 
uomini, acausadeH'impeiver- ^ 
sare di una bufera di neve e di 
vento, hanno dovuto rinuncia- 
.. re alla loro competizione. ‘ 

> Quando sarà assegnato il tito¬ 
lo? Mistero , assoluto, di certo 
non a Monoka visto che tutti gli. 
’ addetti al lavon del Circo Bian¬ 
co hanno fatto chiaramente ’ 
capire che non intendevano n- • 
maneie un minuto di più in 
questa impopolare - locaclità 
sciistica giapponese. ... 

Ma veniamo alia gara che 
ha conciuso ia manifestazio¬ 
ne. Il SuperG femminile ha 
avuto uno svolgimento in linea - 
. con le- previsioni. Merito . (o 
colpa) delle caratteristiche del i 
traccialo, assai poco impegna¬ 
tivo specie nella prima parte. - 
Praticamente le concorrenti si . 
sono trovate ad affrontare. la .1 
prima curva dopo oltie 40 se--I 
condi di garal Condizioni che : 
hanno logicamente favorito le : 
scivolatricf a scapilo delle scia¬ 
trici più tecniche, la pista, poi, 
si è velocizzata dopo II passag¬ 


gio delle pnme concorrenti, fa- : 
vorendo quindi le ultime atlete 
del pnmo gruppo. Privilegio ; 
numerico che hanno sfruttalo 
alla perfezione le pnme due 
classiricate. vale a dire la tede¬ 
sca Katia Seizinger e l'austna- ' 
ca Sylvia Eder: Ha avuto Invece 
minor fortuna la bella norvege- 
se Astrid Loedemel, capace di ; 
conquistare la medaglia - di : 
bronzo nonostante sia stata , 
una delle pnmea scendere. 

Le azzurre si sono difese . 
con onore, soprattutto per me- . 
rito di una Deborah Compa¬ 
gnoni cheè finalmente riuscita 
ad amvare al tTMuatdo. La ra- . 
gazza di Santa Catenna, cam- 
jpionessa olimpica in carica 
della specialità, ha concluso al 
quinto posto. Dopo i prece- 
denu piazzamenti di Gallizio. 
Perez. Panzaninl e Oemelz, per 
la squadra italiana femminile ù 
stata raccettabile conclusione 
di una spedizione non disa-. 
strosa. È mancata la medaglia, 
certo, ma perlomeno, a diffe¬ 
renza degli uomini, le azzurre 
-hanno dimostrato di saper rea¬ 
gire a condizioni atmosferiche 
e tecniche non favorevoli. . 
V Intanto, mentre le ragazze 
consumavano l’ultimo ano ri¬ 
dato, Alberto . Tomba ha pre¬ 
parato i. bagagli, il bolognese 
- sarà oggi a Tokio per alcuni 
impegni pubbllcitan con gli ' 


1 pigili dì Tohq; 
vs^no Si trono 
ddsupermedi 
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•. ■■ - A New. York, nei Madison 
Sìuare Garden, l'avvocalo-lm- 
presarfo Bob Arum, presentò 
j; una ignobile farsa'fra il giova- ' 
i-:.ne Riddick Botve campione. 

' ' ; mondiale del massimi (wBA. 

. ■ e IB.F.) ed lo sfiorito Michael 
«Oynamite» Dokes, * .troppo 
^ amico della droga, 
i f Invece stavolta, a Las V^as, 

'. ' Nevada. in un'arena del Coe- ; 
. sar's •/toitoc». . Bob, ;Arum ha 
mandatonel ringduecampio^ 

' - ni mondiali in carica: il giova- , 
'.■:,ne (24 anni): James «Ught. 
i. Out»Tonéy...del Michigan,; in- 
villo detentore dei medi I.&F. e 
-, l’anziano (quasl^SS anni); Iran' 
«The Biade» Barkley;: che- ve- 
' demmo a Uvomo,-perdere la ' 
r Cintura - mondiale dei. medi 
W£A. contro il nostro Sùmbu 
. Kalambay dopo 15 emozio- - 
nanti round. 

Dopo la sconfitta subita da 

■ Kalambay a Livorno,'Barkley. si ‘ 
rifece (I9S8) infliggendo un 

' k. 0 . tecnico, in tre round, al ; 
grande Thomas Heams per i 
: medi W.B.C. Sconfitto da Ro- . 

■ berlo Duran (1989), e da Mi-.r 
■' ' chael Nunn (1989) per i titoli ' 

- mondiali dei medi ed .anche ' 
.dal brilannicò . Nigel .> Benn ; 

• (1990) il facile.vincitore del. 

: romano Màuro Oalvano, l’in- 

: domabile Barklenr ritornò trion- . 
' falmente : a gmla ■ nel 1992 : 

. quando, nel Klarden» di New ' 
; -York mise k.o. 'Darrin Van ' 
■ ' Hom per il mondiale dei srijner- ■ 
; medi J.B.F. menile è Las ,Ve-, 
'. gas, per la seconda volta, 
sconfisse (però per verdetto) , 
. Thomas Heams. il cinque volte 
campione del niondò in.cate- 
" gerle diverse, strappandogli' la 
" amara dei . mediorhassimi • 
W.B A dopo una battaglia sel- 

• vaggia. -■ f 

■ Abbandonato ' volontaria- 

; '. mente il titolo mediomassimi, 
V Iran «The Biade» Barkley ha af- 
l^ontato.’JamesToney,cam- 

- pione dei medi/.BFimettendo 
'. in gioco il mondiale dei super- 

; ; medi I.B.F.: entrambi ebbero ' 
: ' una paga.di un milione di dol- 
.lari. James«LightsOuUTonew, 
-. pressappoco «veloce nello" 

’ ' spegnere le luci», difatti ha giù. 

ottenuto parecchi k.o;, vinse il 
-. suo titolo nel 1991, prima del 
; limite, contro il «soumpav» Mi- 
.' chael Nunn il fortunoso vinci¬ 
tore di Kalambay; poi ebbe la 
meglio contro Reggie Johnson 
' campione per la wB.A e pro- 
' ' babile avversario di Sumbu Ka¬ 
lambay in primavera. ;... 





Il podio del 
Supero 
femminile: da 
sinistia, ^ ' 
l’austrìaca . 
Eder, la - 
tedesca - 
Seizingerela 
norvegese ' 
Loedemel. A 
destra ~. 
l’esultanza 
della vincitrice 
delta gara ' 
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sponsor. Pnnia di parure gli ò 
stato chiesto che cosa lascias¬ 
se a Monoka; «Il termometro su 
in camera - ha replicato Tom¬ 
ba - c poi la rabbia. La rabbia 
per queste gare un po’ balor¬ 
de». Alberto ha poi cercato di 
buttarla sul ndcrc; «Sono abi¬ 
tuato a fare 11 mio numero e 
I ho fallo anche qui. Ma nei 
mondiali ho sempre qualcosa 
che non va. Il tempo, la sfortu¬ 
na...-Vorrà due che rifarò alle 
prossime olimpiadi. In fondo 
sono fortunato a poter parteci¬ 
pare ad una terza olimpiade. 
Per. I mondiali. Invece, magan 
mi prenoto per il 1995». Inevi¬ 
tabile un riferimento al caos 
organizzativo: «Qualcosa biso¬ 
gna pur fare presente alla Fis. 


non SI può stare zitti sempre. 1 
: Uno è stato il più forte tutto 
tanno c poi viene qui e cam- 
., bia tutto». Infine, il bolognese 
. - ha parlato del suo immediato 
' futuro agonistico; «Ci sono 1 
.- quattro gare di Coppa del 
' ' mondo importantissime per 
; me (slalom a Sierra Nevada, 

¥ gigante a Oppdal. slalom e gi- 
I ^ gante nella finale di Aare), poi 1 
. vediamo. A queste competi- 
,. zioni penso tutte le sere. Ad al- 
<-m progetti penserò l’anno 

(•■prossimo»; .* - 

»;■ CbuMiflca SuperG (ecniniiil- 
le: 1) Scizinger (C3er) l’33’’S2, 

I' 2) Eder (Aut) 1 M’ÉS.S) Loe- 
I dcmel (Nor) rSd’OT; 4) Lee- 
' Cartner (Can) r34’’21 5)-' 
I Cor|ipttgnppi-.(!ta) l!’34"44. , ■ 


UOMINI 

Combinata 

t) Lasse Kjus(Nor) ■ 

2) KJetlI Andre Aamodt 
(Nor) 

3) MarcGlrardelIi(Lus) ... 

' ' ' ' Slalom 

1) KJetlI Andre ■ Aamodt 

(Nor) ■ .. 

2) Marc Girardelll (Lus) 

3) Thomas Stangassi nger 
(Aut) 

-. Slalom gigante -■ 

1) KJetit Andre Aamodt 
(Nor) 

2) Rainer Salzgeber (Aut) . ; 

3) JohanWallner(Sve) ■ 

■ Dlscasa Ubera ' ' 

t)UrsLehmann(Svi) 

2) Alle Skaardal . . ■. ■ 

3) AJ Kitt(Usa) 

Super-G 

Nondisputato ■ ..... 


DONNE 

- ' . Combinata ... 

1) MiriamVogt(Ger) 

2) Picabo Street (Usa) 

3) Anita Wachter(Aut) ■ . 

;. Slalom: --.".i 

1) KarinEuder(Aut) 

2) JulieParisien(Usa) , 

3) EelfiEdor(Aut) .,M . 

Slalom gigante: 

1) Carole Merle (Fra) .- 

2) AnltaVVacht6r(Aut) / • 

3) Martina Berti . 

Discesa libera: - 

1) Kale Paco (Can) ■ ’ . 

2) Astrid Loedemel (Nor) 

3) Anja Haas (Aut) . . 

Super-G: 

1) Katja Seizinger (Ger), 

2) Sylvia Eder (Aut), 

3) Astrid Loedemel (Nor) 


Pallavolo. La Federazione è riuscita a convincere il tecnico argentino: dopo un tira e molla ha firmato fino al 37 
«Si è invertita la rotta, adesso ci sto». Intanto è partita un'indagine federale per Enzo D’Arcangelo s: 

Velasco non lascia, anzi raddoppia 


Toney inoltre, mise k.o. 

, Ftancesco Dell’Aquila a Mon- 
V, lecarlo (1991) e tu un grosso 
; erroie del ..manager Rocco 
V Agostino mentre ad Atlantic 
. City pareggiò (ma aveva per- 
'’.dutojxontro Mike Me Callum 
" che poi batté ai punti nella ri- 
."'vincita. 

' ■ ■ James Totiey ha la fortuna 
: di avere, una manager bella, 
bionda,abile, ossia JackieKal- 

- ' lén. Questa affascinante ragaz- 
.. za é una delle poche dorme- 
: -manager.dlpugilichesi ricor¬ 
di assieme- a Rose, seconda 

: moglie di Bob Ftzsimmons, 
che allenava (seguendolo a 
cavallo): quando il campione 
( dei - medi massimi ( e medlo- 
/,massimi faceva il «footing» 

'. mattutino.. Come .è noto «Filz». 
-^rimane l’unico'ibrttannico che ' 
v vinse il moiuliale del massimi 
; .■ nel ring mentre l’attuale Lcn- 
; noxLevw (vincitore a Seoul di 
:> Riddick. Bowe) ha ricevuto a 

- tavolino il titolo W.a'C. , 

- Il combattimento di sabato 
-notte è stato duro, senato, 

I - quasi tutto a corta e media.di- 
; stanza 'ma senza emozioni. 

v.' Dopo un inizio furibondo di 
; Barklev,.a poco a .poco Toney 
: - si dimostrò più a^Ie, preciso, 
-efficace. Sin dal tento round 
' ■' «The Biade» ebbe.l’occhio sini- 
: : suro mostruosamente gonfio e 
.. perdeva sangue dal naso vana- 
; ; mente tamponato, durante gli 
: intervalli, dal suo trainer, il ma¬ 
stodontico Eddie Gregoiy anti- 
: co caInpione'dei. med'lonKIss/- 
■;; mi 0980) ammirato a Torino 
(1977) contro l’aigenlino Vìc- 

■ torGalindezmorto (1980) sul- 
la pista ìDeàfoyo.'Buenos Ayrcs 
mentre disputava, una corsa 

: automobilistica., :.;.j : ■ ; 

' ' ' Alla fine del nono assalto Ja- 
s,. mes Toney conduceva, a no- 

- Siro parere, con tre punti di 
vantaggio: dietro consiglio me¬ 
dico e di Eddie Gregoiy. il 

'. combattimento venne fermalo 

■ ; dall’aibibo Richaid Sleele che 
•' decretò il k.o. tecnico secondo 
" il regolamento. Hanno voluto 
. ' evitare a Barkley altri danni al- 

rocchio sinistro ormai spento 

■ ; con il pericolo della caduta 
V. della reUna. . 

>11 nuovo campione del su- 
' permedi I.B.F. non ha partico¬ 
larmente impressionalo anzi 
. dovrà guardarsi da Roy Jones 
quando l’Invitto-picchiatore 
magari lo sfiderà per il titolo 
àcimedii,B.F, ; 


Confermato sulla panchina azzurra. Julio Vela- 
sco, dopo un tira e molla a dir poco estenuante. ' 
ha avuto ragione, è riuscito a far fare alla Feder- 
volley dei programmi seri e pluriennali. Era quello 
che chiedeva per firrnare il contratto fino al '97-, 
Lo ha ottenuto e ha messo la sua firma su quel fa- ; 
tìdico contratto. Intanto, Aristo Isola, sarà ’Tuomo ; 
politico». ci::::;;:.. Vv'i 

ib,;:;;..,...-,LORCNZOBmANI ,.. ... -i 

■i ROMA'(>Si .serio creale le C Dopo avercreato.un vespaio di 
giuste condizioni perchè io po-polemiche e di interrogativi 
lessi dire di si alla FedetvoUey :"con il suo «non so proprio se 
e alla proposta di rinnovare il 1 prolungherò il mio rapporto , 
contratto che mi legherà alla ■' con la nazionale azzurra, se 
panchina della nazionale ita- Z non cambia qualcosa il con- ; 
liana per altre quattro stagio- ' tratto non Io firmo in nessun ? 
ni».JulioVelascoèst^dlsfatto. '(modo. Al 70S5 quest’anno re¬ 


sterò a casa se la Fipav non mi . 
proporrà un programma ben 
dettagliato» di qualche mese fa 
- ha raggiunto . il suo scopo;. 
quello di far smuovere un am- 
. blente che rischiava di rimane- 
’ re soffocato dai Uoppi impegni ] i 
sia dei giocatori.delia naziona- ; ; 
; le sia di quelli dei club. . 

Il contratto dì Velasco sca- ( 
drà nel maggio ’97. una stagio- 
. ne dopo le Olimpiadi di Atlan- : 
la, obicttivo al quale adesso è ; 
d'obbligo puntare, il tecnico 
argentino voleva avere un diri- 
gènte che lo seguisse, che gli 
levasse di tomo tutte quelle “ 
«questioni polifichc» delle qua- i ,' 
li era stato incaricato, anche 
: senza volerlo, in queste ultime ■ 
stagioni. Voleva Aristo Isola, i 
generai manager della Maxi- • 


cono di Parma: é stato accon- 
i- tentato. Il dirìgente peimense 
; passerà a curare gli interessi 
’ della nazionale, lascerà il club. 

; Al suo posto arriverà, con ogni 
: probabilità, Ubenzio Comi, di- 
’. rettore generale della'derelitta 
; Lazio volley, ex team manager 
.: della nazionale italiana. 

. «Ho'confenriato il mio impe- 
. ' gno con gli azzurri - continua 
' Velasco - ma questo non vuol 
(dire che tutti l problemi che at- 
. tanagliavano la pallavolo ita- 
liana siano risolti. Resta ancora 
aperta la diatriba con la Fede- 
razione intemazionale. C’è da 
sistemare il mese di novembre, 
per esempio, perìodo in cui si 
dovrebbe svolgere il ■ «Top 
’Foui» e il campionato si. do¬ 
vrebbe, quindi, fermare per al- 
' meno un palo di settimane. 


spezzettando, la continuità del 
: torneo». 

ìi? Oltre ad aver riconlermato 
Velasco, il Consiglio Federale, 

, . ha preso altre decisioni Impior- 
C tanti. Da un perìodo di indeci- ' 
y sionismo, i massimi esponenti ■ 
federali hanno cambiato'rotta, 
haimo iniziato a prendere de- : 
' cisloni su decisioni. Archivialo ; 
‘ il «capitolo Velasco». Il C.F. ha 
deciso che dalla stagione ’94- 
-."SS il campionato di serie Al_ 
passerà da 14 a 12 squadre. 
Verrà anche rimessa in discus- 
Z sione la normativa riguardante 
l’utilizzo degli atleti stranieri e 
(■'.naturalizzali .'......, 

InoUre, il Consiglio Federale 
( ha deciso di chiedere alla 
r~ Commissxine disciplinare l’a- 
> pcrtura di una indagine nei 


- confronti del presidente del 
Comitato provinciale di Roma, 
Enzo D'Arcangelo, in merito al"' 
' suo comportamento, al suo 
comportamento nella qualità 
( di presidente • del comitato 

■ stesso. 11 piofeBOre romano ha 
messo in discussione i risultati 
dell’ultima Assemblea elettiva. 

■ ha latto aprire al Coni un’in- 
: chiesta e ^ttato più di un’om- 
ibra sulla validità dell’Assem-., 
; bica. Fonie', a jagionc. Tutto 

questo . polverone potrebbe 
(portare.ad una nuova Asscm-, 

' bica tra le maled'izloni federali. 
Con lui ci sono Massimo Di 
Marzio, li segretano generale 
caccialo un mese pnma delie 
elezioni e Paolo Borghi, candi¬ 
dato perdente all pre.siden- 
zaFipav i-' 


Tennis, fl tSl(^ vince il torneo di Milano davanti a pochi spettatori 

Bedipd’àicffi 






Becker batte Bruguera in due set e vince per la terza 
volta il torneo di. Milano. Risultato che non fa una 
grinza vistò che da una parte c’era uno specialista 
dei campi veloci e dall’altra un terricolo alia sua pri¬ 
ma finale indoor. Spettacolo modesto, torneo pure. 
Il tennis d’inverno non vive di grandi passioni, tanto ì 
più quest’anno che ha visto gli italiani fuori prima 
della volata finale 


LEAZZOLINI 


■1 MILANO. Non è il tennis la . 
parte più importante di Becker. 

Il tennis giocato, intendiamo, i • 
risultati, Fé vittorie e le sconfit-; ;:. 
te. Forse è il suo personaggio, ; 
sulfureo a tratti, ma più spesso ( 
disincantato al punto di essere :' 
difficilmente catalogabile nel- ' 
lo stereotipo dei ragazzotti tutti v 
muscoli e lerocia che com- ■ 
pongono l’humus del circuito ; 
tennistico. 0 forse sono le po- '1 
lemiche che da un personag- ; 
Dio del genere inevitabilmente : 
fuoriescono. ■ Forse è la sua ■ 
ostinata volontà di essere di- 
verso, fuori dal coro. Forse la ■ 
ragazza. Barbara, costretta a 
sopportare il doppio dei colpi 


. di flash di chiunque altra solo 
• perché nera e innamorata di 
. un ragazzo che più bianco non 
. si può, pura razza tedesca. O 
i magari è semplicemente quel- 
;. la sua voglia di lusare la testa 
non soltanto per rispondere al¬ 
ile banalità che in molti gli 
(chiedono, .i .-.r-, 

; •. Dalla prima vittoria dell’an- 
: no. ottenuta in fiatar tra po- 
fi chissimi spettatori, ma tutti ric- 
i'ichi a dismisura perché pro- 
•' prietari di pozzi petroliferi, a 
quella di ieri, di fronte ad un 
pubblico che dovrebbe indur- 
re gii organizzatori nostrani a 
' rillessioni serie (appena 5.000 
spettatori in un impianto che 


: ne contiene 12.000), Becker 
ha continualo a far parlare di 
sé per motivi che riguardano il, 

. tennis solo alla lontana. Ha ’. 
perso a Melbourne e ha detto ; 
chiaro e tondo che non si può ; 
f pretendere che qualcuno pos- ' 
5 sa andare felice dall’altra parte 5 
’ del mondo, a giocare un tor- . 
.' :neo cosi importante, c sotto ì 
i' : quaranta gradi aH’ombra, con >> 
'■ il panettone di Natale ancora- ' 
. sullo stomaco. Che cambiasse- / 
.. ro data, dunque, se no lui non , 
; ci metterà più piede. Poi. ha 

■ detto di essere disponibile a ( 

■ giocare la Davis solo dalla se- ( 
milinale in poi. o magari dallo 

(F spareggio, se ci sarà & salvare « 
■À il buon nome della sua squa- ' 
dra. Motivo? I soldi, da un certo ■ 
punto di visto, dato che Boris ' 
ne ha chiesti tonti. Ma non so- . 
( lo. C’è di più: Becker ritiene? 
;;; che la Davis esalti fuori misura ( 
il senso nazionalistico dei tifosi , 
; tedeschi. «Non mi va che si usi- i 
( no le nostre vittorie per dire : 
: . ' che siamo i più belli e i più forti : 
1 - - ha detto Becker -. Chi gira il j 
mondo in lungo o in largo co- -j 
è ;' me me non può non avvenire 
% clic stiamo tornando ad essere 


antipatici. E questo non mi .sto 
bene». Infine, la polemica con 
SUch, proseguito anche a Mila¬ 
no; «Perché c’è l’ha con me? 
Che cosa gli ho fatto?», si è 
chiesto a voce alto Becfeer. 
Nessuno lo sa, Torse neatKhe 
Stich (che comunque é finito 
battuto in due set nel quarti e 
; proprìopermanodiBoris). 

: In tutto questo, la finale con¬ 
tro Bruguera non ha aggiunto 
: una virgola più di quanto già 
non sapessimo sul tedesco che 
ha dominato, da fondo e a re¬ 
te. B il suo secondo successo 
■ dell’anno, il suo primo su Bni- 
guera che lo aveva battuto due 
: volle, ma sulla terra. Una rivin¬ 
cita? Becker dice di no, a lui 
certe cose non interessano, 
i Chissà se gli interessava, inve¬ 
ce. vincere questo torneo di 
. Milano, davanti ad un pubbli- 
I co dimezzalo. Nessuno glielo 
ha chiesto. Il tennis in Italia ha 
: bisogno di italiani, questa la 
' verità, tanto più oggi che quasi 
: nessuno può permettersi di ve- 
,derlointv. 

; Risultato: (finale) è B.Bccker 
? (Germ)-S.Bniguera (Spa) 6- 
: 3, 6-3 


Giro del Mediteiraneo, tappa ad Argentili L itali nohavin- . 
to per distacco l’ultima frazione dell corsa franccie. Charlie 
MÒttet si è aggiudicato la classifica genenale. ■■ - 

Ordine olimpico ad Arthur Ashe. Il presidente del CIO. Juan 
, Antonio Samaranch, ha consegnalo l’ordine olimpico alla 
memoria del tennista scomparso sabato scorso. - , 

Rally di Svezia, vince Jonsson. Il piloto svedese della Toyota ■ 
ha preceduto il compagno di squadra Kankkunen. Aunol é 
statasqualificato per aver ricevuto un'assistenza vietato. ^ • •■ - 
Calcio; Usa-Russia 0-1. In un incontro disputato ieri ad Orlan- 
- do (Florida). Rete nel primo tempo di Radeenko. • - ■■• 

Mondiali di Biathlon, oro allTtalla. La giurìa ha attribuito agii : 
„ , azzurri il titolo della staffetta 4 x 7.5 maschile. La Russia, pri- 
ì : . ma al termine della gara, è stato declassata; penalizzato un 
!;? : suo frazionista di I minuto. Terza la Germania, -sr'' , ■ y:’’ 
Rusby, ^ azzurri a valanga. A Madrid la Nazionale italiana 
. ha schiacdalo gli spagnoli 52-0 in un incontro valido per la 
t: ". (joppa Europa. Sabato in programma Itolia-Francia a Treviso. ; 
McLaren: due poltrone per tre. I piloti delia casa inglese uff!- 
r ■ cialmente iscritti al mondiale '93 di formula 1 sono tre: Hakki- 
:»> nen, Andretti e Senna; ma soltanto due vetture potranno 
>•■ r prendere il via. L’ 11/3 la decisione. ■ l 'r'; . .. :: ’ 

In^dlterra-San Marino, quote. Un eventuale successo degli 
„ . ospiti nella gara di qualificazione ad Usa '94, in programma 
Iv, mercoledì a Wembley, sarebbe pagata addirittura .s 67. La vit- 

La Ottey rinuncia ai mondiali. La sprinter giamaicana nco- 
;■ primatista dei 200 metri indoor ha dichiaralo che non parteci- 
"■: : pera ai mondiali Toronto (12/14 marzo). Sergey Bubka è in 
■yi-lorse, -f -Ew,, ■ - .-;■ ■ , - 

Nuoto, record vaaca corta. Il neozelandese Canyon Ixiadcrha 
migliorato per la terza volta in una settimana li record dei 200 
I.; metri farfalla mentre il britannico Mark Poster ha stabilito 
S-. quello dei 50 con 23.72. . 

I Fioretto femminile, conferma per l’oro olimpico. Le fiorct- 
I ; tiste azzurre hanno bissato la vittoria di Barcellona, aggiudi- 

; candosi il trofeo "Sette .Nazioni» in Germania. . . .. , - 

Vince la Seles. Nella finale del torneo 'Virginia Slim di Chig.aco 
■-,;. lià battuto Martina Navratilova con il punteggio di 3-6. 6-3,6- 
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Le elezioni 
della Federciclo 

L’opposizione 
si spacca ' 
Omini ancora 
presidente/; 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ADRIANA TERZO , 

FIRENZE. Batti e ribalti si’ 
piega anche i! ferro, ma non '• 

I inossidabile Agostino Omini, y 
Dopo 12 anni alla presidenza 
del baraccone FedercicUsmo, 
il mas.simo dirigente uscente 
ce I ha fatta ancora una volta: 
Omini ò stato riconfermato 
presidente, lo zoccolo duro 7 
dei suoi fedelissimi l’ha soste* l-, 
nulo nonostante le polemiche, 
j mugugni e il malcontento gc* 
nerale. Ha vinto, ma la sua vit- / 
tona SI può ben definire una ' 
vittoria dt Pirro: non 6 riuscito , 
ad ottenere la maggioranza av ; 
soluta e si ò dovuto acconten- ; 
tare di un A0% dei consensi oi* 
tenuti dopo una seconda vota- ’ 
zione e. soprattutto, dopo cin- 
que ore di trame, complotti. J 
colpi di mano fuori e dentro la 
grande aula del Palacongressi " 
diFircnze. - , 

Alfe Cinque del mattino di 
icn. quando ormai la stan- ) 
chezza aveva segnato anche i 
pju valorosi, ancora un colpo ^ 
di scena: Carla Giuliani, candì- 
data insieme a Salvatore Bian- ' 
co. ha annunciato che chiedo- 
rò I invalidcizione della vota- 
zione con un nuovo ricorso al i 
Tar. Motivo? La Giuliani, am- 
mcjwa' al voto all’ultimo mo- 
mento dopo una sentenza de) ; 
Consiglio di Stato (la Federci* 
do non ntcneva valida la sua « 
tessera rii socio) ritiene che 7 
tutta questa vicenda l’abbia 
donneggiata. In sostanza, af- i 
ferma, non ha avuto i) tempo • 
nccessano di organizzare una 
buona campagna elettorale 
che le avrebbe perrnes.*» di 
presentarsi con qualche chan- . 
ce in piu alla corsa per la poi- ; 
trono più alta della Fci. Giustis- -, 
simo: ma non poteva peasarci •' 
pnma? ».••»«.•.««.-•v 

Chi ha voglia c tempo di sa- ; 
pere che cosa òsucces.so nella < 
notte dei lunghi coltelli, farà ~ 
bene a munirsi di un bel bic- ’ 
chicrc di bicarbonato, dose 
doppia. Tutto ò iniziato con le ‘ 
relazioni dei 306 delegati, in- \ 
soddislatti c scontenti p«r la ]'■ 
vecchm.gestione. A dare il col- ^ 
po di grazia a Omini, alle undi- ; 
ci dt sera, ci ha pensato il po- 1 ] 
polare presidente del comitato 
I regionale ' lombardo., Alcide 
Cerato, in rappresentanza del- ^ 
la maggior quota dei ciclisti 
Italiani, non ha avuto peli sulla 
lingua: ha attaccato il suo ex 
«padnno» sulla questione mo- 
rale» .sui bilanci in ros.so (si 
parla di oltre un miliardo), sul- *[ 
la gestione della federazione • 
«fatta come se fosse una sua 
fabbnea •• privata». Dopo lo 
«scossone» Cerato, uno degli ì 
uitirrussjmì delegati ad espri- ( 
mere la sua posizione (appog- 
gìava Bianco). è toccato a " 
Omini con la sua replica d’aria ‘ 
fritta. 

Poi, finalmente, la presenta¬ 
zione dei due candidati-oppo¬ 
sitori deirolìgarchia. Per primo 
ha parlato Salvatore Bianco. { 
Emozionatlssimo. appassiona- ; 
to, ha contrapposto il suo inte- / 
rcssante programma ad una . 
j presenza «scenica» confusa c ■ 

I poco credibile. Tutt’altra cosa r 
' dall'curinga determinala e a ; 
volte addirittura toccante di ■ 
Caria Giuliani. Cosi toccante * 
, che quando il presidente dei ? 
lavon. Mariano Ravazzolo le 
ha chiesto di concludere in v 
frciui F)er dare il via alle vota- ;; 
/-ioni, la platea ha avuto un ve- ; 
i ro e Diriurio moto di insurre- - 
' /jone. 'v 

«Mi basta anche un solo volo ; 
di più- 1 importante ò che ri- > 
manga io il presidente» aveva 
I annuncialoOmini. Ecosìèsla -3 
I to. In un clima di incertezza to-' 

I tale, lo scrutinio deila prima 
I tornata ha assegnato a lui il ^ 
40,8% delie preferenze, il 33% a ii 
Bianco e il 20,6% alla Giuliani. 
Niente maggioranza assoluta. ' 
quindi seconda tornata. Conti f 
alla mano, i voti sommati da 
questi ultimi due avrebbero ' 
benissimo potuto detronizzare 
l’imperatore. Ma cosi non ù f 
stato. Nei caos più totale, le 
trattative non hanno permesso : 
di far confluire i voti da uno al- , 
l'altro. La candidata de) Lazio 
ci ha provato a chiedere a Ra* 
vazzolo di poter fare una di- ' 
chiarazione di voto pubblica e 
annunciare alla sua platea di 
schierarsi con Bianco. Ma la ri¬ 
sposta ù stata un secco no: la 
nuova votazione, è stala l’as- 
surda scusa, era già. comincia¬ 
la. Un vero colpo di mano del¬ 
lo «staff» di Omini. In reaitù. ' 
c’erano solo due delegati an- ■ 
cora con la scheda in mano, 
mentre il grosso dcU’cleUorato ' 
ancora vagolava per 1 corridoi,. 
Risultato: 49% a Omini, 43.8% a 
Bianco, 2.3% alla Giuliani gra- ; 
zie anche ai «tradimento» della 
Toscana che ha fatto convo¬ 
gliare parte delle sue preferen¬ 
ze al vecchio comandante in¬ 
vece che al candidato puglie¬ 
se. Tutto il resto è stata noia. ; 
Eletti i tre vicepresidenti del 
consiglio federale (i veneti 
Soldà c Carles-so e il livome.se : 
Ferrini) e i nove consiglieri. • 
Ora Omini potrà governare fi- ' 
noal 1997. , . , 
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B. 


^ASKET 


Vanno al tappeto le inseguitrici della capolista Knorr. Solo la Philips 
resiste a^ attacchi della Scarni di Venezia. La Virtus Roma manda ko 
la Scavolini, cadono in casa Reggio Calabria e Trieste contro Torino 
e Pistoia. Male la Glear e la Benetton sconfitte entrambe in Toscana 


•.*. V--.. '-‘i 


A1/Ri»ulia« 

' - 23*glomala 

BAKER ^ ^ 

BENETTON 
VIRTUS R. 
SCAVOLINI 
SCAINI . 

PHILIPS • 

BIALETTI 

CLEAR 

TEAMSYSTEM . 

PHONOLA 
PANASONIC 
ROBE DI K. 

KNORR 

MARR _ 

STEFANEL 

KLEENEX 


Al/Classifica 


.KNORR 38 23 

PHILIPS 32 23 
PANASONIC 28 23 
CLEAR 28 23 

STEFANEL 26 23 
BENETTON ■ 26 23 
• BIALETTI 24 23 
SCAVOLINI 24 23 
VIRTUS ROMA 22 23 
KLEENEX • 22 23 

BAKER 20 23 

PHONOLA ^ - 18 23 
ROBEDIKAPPA 16 23 
TEAMSYSTEM 16 23 
SCAINI ■ - 14 23 

MARR 14 23 


A2/Risultati 


23*glomal* 

ARESIUM 

GLAXO 

B. DI SARDEGNA 
FERNET BRANCA 
NAPOLI - 

TICINO 
CAGIVA . 

HYUNDAI 

PANNA 

MANGIAEBEVI 
TELEMARKET 
FERRARA ■■ 
AURIGA ; 
BURGHY' • ■ 

SIDIS 

MEDINFORM 


A2/Classifiea 


SIDIS 

MANGIAEBEVI 
GLAXO 
TICINO ■' 
HYUNDAI • 
CAPIVA 
F. BRANCA - 
B. SARDEGNA 
TELEMARKET 
BURGHY 

AURIGA .. 

TEOREMA ' 

YOGA 

FERRARA 

PANNA . 

MEDINFORM 


In caduta lìbem 


» Payne tradisce 
I all’esòrdio: 

1 tira senza mira 

84 

77 _ 

77 : . FEOniCO ROSSI 


Al/ Prossimo turno A2/ Prossimo turno 


: DoimmIca 21/2/93 '. 

Ben«tton>Knorr; Baker-VIr* 
tua R.; Scavollnl-Phlllpa; 

: Phonola^Stafanel; Kleenex- 
' Lotus; Clear-Marr; Panaso- 
. nic-Teamaystem; ' Robe' di ' 
I Kappa-Scalnl. ■ 


Volley 


Al/Risultati 

21*glomata 

MISURA Milano > . .3 

' ALPITOUR Cuneo : : : 0 

(1»9.1S-12. IMI 
SISLEYTrevlao 3 

LAZIO Pallavolo 2 

M0-15.15-5.1M.10-15.1&-111 
AOUATER Brescia .. . ■ - 2 
QABECA Ecoplant . ' 3 

(1S-e. 11-16.13-1S. 15-12.13-15) 

. CENTRO MATIC Prato 
vCHARRO Esperia ■ 
(PostlclDataari7-219B3) ' 
PANiNlModena. .1 

M/tXICONO Parma ^ • 3 

16-1S. 15-13.16-14.17-15) 

SIDIS BAKER Falconara 3 
MESSAGGERO Ravenna ; 1 
' I10-15.15-13.1M4.17-15) 

• OLIO VENTURI Spoleto - 3 
JOKEY Schio '2 

(15-10.15-11.14-16.10-15.16-16) 


. ' ' ' Domenica 21/2/93 . 

Manglaebevi-Caglva; Tlclno- 
Auriga: Medlnlorm-Telemar- 
ket; Areslum-Napoll; Ferrara- 
Hyundal; Burghy-B. di Sarde¬ 
gna: F.Branca-SIdis; Glaxo- 
Panna 


■i ROMA - Delude Payne. 
funziona la Virtus Roma mo¬ 
dulata su di lui. È questo il re- - 
sponso del match tra la squa- .. 
dra di Casalmi e quella di Buc¬ 
ci, protagomste di un campio- ' : 
nato ricco di saliscendi appa¬ 
rentemente inglustificaU. Se 11 
coach romano ha perso que¬ 
sta pnma scommessa sul sosti- 
tuo di Rolle. insooma. pare in- 
vece aver azzeccalo la nuova ' 

' filosoria giallorossa. Quella di 
una squadra veloce, fatta ap- 
posta per esaltare i propn uo¬ 
mini più tecnici, gli stessi che . 
la presenza di un pivot vero 
(Mahom poma, l'ex livornese ' 
poi) avevano sempre penaliz¬ 
zato. 

È stalo Sandro Dell Agnello 
l'incarnazione della catarsi - 
giallorossa. Lui, da molli bolla- tr 
to come ennesimo «pacco, mi- 
bardano ammollalo da Caser- - 
ta ai Ferruzzi che furono, ha 
rappresentalo la vera e propna 
spina nel fianco di una Scavo- - 
lini sempre più minata dalle 
polemiche e lontana dal pro¬ 
prio allenatore (in viaggio ver- ' 
so la Knorr). L'ex idolo del Pa- ■. 
lamagglò ha bicanlato 1 4000 . 
fedelissimi, approfittando del- - 
l'assenza di Magninco e fmen- 
do con 1 infastidire I conclama¬ 
ti ma omnai marmorei, lunghi 
awersan. •. 

' E insieme a Deli'/lgncllo I al¬ 
lenatore romano'ha''potuto' 
contare su un Radia redivivo. 


calalo appieno nel ruolo di ca¬ 
talizzatore della Virtus new-sty- - 
le. L'asso croato, vitbma da se¬ 
coli di patumie e malinconie. ' 
ha dato la netta impressione di 
sguazzare un mondo nella car¬ 
te nmischiate da Casalini. < 
Avallando con la propna ec¬ 
cellente prestazione l ennesi- ' 
ma giocata al tavolo verde fat¬ 
ta all unisono da squadra e so- . 
cleta. E bene si 0 mosso anche 
Premier, autore di due bombe 
nel momento cruciale. - . 

Di Pesaro resta la fotografia 
sfuocata di un rullo compres¬ 
sore inceppato. Non è un caso : 
se II migliore dei marchigiani è 
stato Carlton Myeis. il barlume 
più lucente (runico forse) di - 
un complesso che -Buccio no ' 
- il prossimo anno andrù ri- - 
pensato. Magan con lo stesso . 
coraggio che Roma ha palesa¬ 
to nell'ultima mossa di merca- ' 
to. Accanto al giovane folletto 
SI 6 mosso con dignità un altro > 
mutile faro nella nebbia, quel 
Pete Myers che perù ha la ten¬ 
denza allarmante a raccattare 
buoni bottini soltanto quando . 
. la Scavolini perde. E il discorso 
. potrebbe essere appoggiato in 
fotocopia su Workman. - 
' È facile. In certi casi, prende- 
:re abbagli. Anche perchè Pe¬ 
saro attualemte è ben poca co-. 
sa. Ma I impressione del Pa- 
laeur è stata una per tutti; che 
’Romaabbia iniziatO'im muovo 
campionato • 


Il Ponto 1 

Venezia 

resta 

sott'acqua 


H Non è bastato Shelf- 
ton Jones, chiamato in 
settimana da Venezia per - 
. sosbtuiie Cozell Me 
Queen. a pennettcrc il ; 
colpaccio Scarni contro la - 
. Philips. I veneziani hanno : 
' comandato per tutto il ; 
< match, ma si sono fatti 
raggiungere . e superare - 
nei supplementan da Mi- 
' lano. Per la Knorr un giai- . 
tacapoinpiù.ALivomola . 
. Baker ha trovato negli ex 
bolognesi Riehardson e 
Bon le carte vincenb per . 
rendere molto amara la 
.seconda, di COrchiani in 
casacca Benetton. Treviso ; 
ha recuperalo nel finale. . 
ma la serataccia colletbva - 
(soprattutto Rusconi): 
non le ha permesso di bis- 
. sare il successo di otto ^ 
giorni la a Pesaro. Mea ■■ 
culpa; in troppi - anche 
noi - avevano dato in fret- ; 
ta la patente di maghetto 
al paisà Italo americano. . 
che len sera all'Allende . 
. ha capito a sue -spese le 
difficoltà del nostro cam- 
. pionato. A cenboclassili- ' 
ca di nlievo la vittona . 
Kleenex a Trieste; reduci ; 
dal ko interno contro Bo¬ 
logna. <1 - toscani hanno 
ben approffittaio delle as¬ 
senze di Fucka c Cantarel- 
Mo. • ...., DA/.a ■ 


Bologna s’accanisce 
Brunamonti il bucalo 
non fa mai car^stro 


MIRKO BIANCANI 


. Mi BOLOGNA La partila che 
non c è. Prendete due squadre 
di rango tecnico diverso, lo- • 
gliele alla più debole il suo gio- • 
calore maggiormente rappie- - 
scntabvo. cucinale a fuoco 
' lento con scaiso sentimento. 4 . 
Avrete - avremo - quaranta 
minuti di noia doc. rawivab 
^ soltanto dalla voglia di nfletton 
degli abbonaU agli scampoli di ' 
■ match. • O, più brevemente. 
Knorr-Marr. Il derby emiliano- r 
• . romagnolo (ma I etichetta sta • 

. targa, perchè presuppone un fi 
minimo di ovalità) è stato rovi- . 
nato da Larry Middlelon. Che -. 
. . ha avuto la bella pensata di - 
' prendere I influenza e di pie- 
; sentarsi all appuntamento con ; 

38 di febbre. Non esiste la prò- ■ 
" va provala che una sua prcsen- 
' za potesse nbaltarc copione c , 
. nsultato. ma certo avrebbe ga- • 
lanuto ai 7000 di piazza Azza- 
nla qualche chance in più di : 
non assistere a un vero e prò- : 
pno mas.sacro di San Valenu- 
irO- 

: E' naio cosi il match dei pa- 

na. il Maunzio Costanzo show <• 
di chi. come Emilio Marchesel- . 
II. ha una bella stona da rac- ' 
coniare ma trova come mterlo- , 

. culnci solo le assi della pan- - 
: china. Il corpulento play bian- -. 
- conero era una piomcs!>a del 
vivaio virtussino. ma si è perso ( 

I per strada per colpa di un ca¬ 
rattere cartavclinico e di mezzi - 
I . fusici altrettanto trasparenU. Il i 


tuo. pero, gli è sempre nmaslo. 
Anche quando vagava nel pur¬ 
gatone della B. E len sera lo ha -. 
npcscato dalla propna soffitta •. 
tecnica, sfruttando al meglio il 
secondo tempo da protagoni¬ 
sta regalatogli da Messina. Cer¬ 
to, la parbta l'avevano già vinta - 
Danilovic e Coldebella. Erano , 
stab loro a iKacciate indietro 
Rimini quando. alUnizio della 
nprcsa, Israel si era peimcs.so - 
- insieme a Ruggen - di rosic- ì 
chiare qualche punto e portare 
gli ospiu a - 8 . Ma l'autonomia 
del brasiliano doveva nvelarsi ; 
ndotta, cosi come la capaata : 
di autocontrollo. E poco dopo. 

• in concomitanza col suo quin- ; 
to fallo, avrebbe preso il via la 
. sarabanda minore succitata. ■ -v; 

Poche altre note, sul taccui- ' 
. no. La Knorr non ha pagato lo : 
stress e la stanchezza del dopo - 
Salonicco (giovedì se la vedrà 
col Maccabi. a Bologna), 1 n- • 
minesi sono parsi troppo in¬ 
guardabili per essere ven. De¬ 
gna di nota la serata da pen- 
stonato di Ettore Messina. Il et. 
azzunro ha seguito il match 
senza alzarsi mai, benedieen- ; 
do il fluire placido della parti- : 
ta. Più tesa la società, che : 
smentisce notizie vxumssime ' 
alla ventà come il quasi-ingag- 
. gio di Bucci. Del resto len la ' 
: curva ha scartato a modo suo 1 
.un altro candidato, cantando J 
un sonoro: Frates non lo vo- ; 
gliamo ' * 


,. 1 .. •■ ... . . j. '. .v»■ . 4 - . . , , . i ' ;• .. ■ ■ i >i r - 'n.. - 

Pubblico delle grandi occasioni nel derby della nostalgia: vince la Maxicono in una sfida senza storia i 
Nel duello tra Conte e Giani la spunta Titaliano, autore di ben 39 attacchi vincenti. Bene Marco Bracci 

1 iragazà di Modena senza gelato 


Al/Classifica 


A2/Risulta« 

' 20*glaniala - ; 

ÀSTÌ 

AGRIGENTO : 

riso. 11M. 1501 ■ 

COM-CAVI Napoli 
SAN GIORGIO Mestre - ; ' 

lina, ia-iB. ina, inai,_ 

GIORGIO IMM. . 

SPAL Ferrara ' 

<12.18.13-18 15.11.17.15.13.t 
ULIVETO Livorno 
MOKA RICA Forti 

1,10-iB. ma, 1M2. iK. 2fl-a 

LATTE GIGLIO R.E. 
INGRAM Città di Caatello 

11S-7..4-1B..1B-iaj&-7J_ 

CODYECOS.Cro<» 
CARFANO Fano 
t18-10.12.18. S.18.12-181 
FOCHI Bologna 
BANCA P. di Sassari 
1 <10.18.18-10.1I H4.18-17.12-1 
SCAINI Catania 
MIA PROGETTO - 
(16-2 15-7 15-3) 


A2/ Cfassifiea 


PAKINI-itAXICOWO ^ ^ 1-3 

(6-1S; 15-13; 5-19; 12-15) 

PANINI: Lavoralo 1 + 7; FabbrinI; Cavalieri 2+4. Conte 11 + 22; 
KantorO+2; Sacchetti; PIppi 8+14, Martinelli 8+16; Shadchin 
5+27. Non entrati; Stagni, Franceachelli e Morandl. All. Ber- 
nardlnho , ■ , ■ • 

MAXICONO: Michleletto; Gravina 7 + 11; Giani 10+29; Corsa- 
no3+12; Bracci 15+25, Carlao 11 + 23; Blangà 3+1. Non en¬ 
trati: Giretto, Radiciqni, Aiello, Pistoiesi e BottL All. Bebeto 

ARBITRI: Achille e Ciaramella ■ . - -- 

DURATASET:24'.36'.23'.47'.Tot:130' v . 

BATTUTE SBAGLIATE; Panini 24 e Maxicono 22 ' ' 

SPETTATORI:4.600'' - . 


■RMUFIRRARI 


MAXICONO 36 
MISURA ■ : . 34 

SISLEY 34 

MESSAGGERO 32 
ALPITOUR 26 
GA9ECA ... .24 
CHARRO 20 
CENTROMATIC 18 

PANINI _16 

SIDIS ; M6 
JOCKEY 12 
0. VENTURI 10 
LAZIO 8 

AOUATER . 6 


'6 ‘V P _ Puim G 

21 18 .3 FOC HI ' 32 20 ' 
21 17 :4 UnEGIGLIO 28 20 


21 17 4 
21 16 5 
21 13 8 
21 12 ., 9 . 
20 10 10 ' 

20 9 11 

21 8 13 
21 8 13 
21 6 15 
21 5 16 
21 4 17 
21 3 18 


COM CAVI 28 20 
CARIFANO 28 20- 
GIORGIO IMM. 26 20 
M. PROGETTO 26 20 ' 
BAN.POP.SASS 26 20 
VOLLEY MESTRE 24 20 
MOKA RICA 22 20 
FON.ULIVETO 18 20 
SCAINI ■ 18 20 

SPAL - 14 20 

CODYECO - 12 20 
INGRAM 10 20 
ASTI . 8 20 

AGRIGENTO 0 20 


BRI MODENA. Non è più la Pa¬ 
nini di un tempo, ma la Maxi- 
cono per battere 1 modenesi- 
questa volta ci ha dovuto im¬ 
piegare quasi due ore e mezza. 
Tanto sono durati 1 quattro set 
01 un derby che ha riservato 
sprazzi di buon gioco e che ha 
fatto vedere una volta di più, se 
ce ne fosse stato ancora b'iso- 
gno, che la squadra di Bebeto 
è davvero forte. Di sicuro il se¬ 
stetto più forte di quelli visti 
quest'anno . all'ombra della 
Ghirlandina. E per una volta 
anche la Panini ha fatto vedere 
di essere una squadra tult'altro 
che da buttare, con giocaton 
come PIppi, forse meno ispira¬ 
to del solito, ma sempre su ot- 


. timi livelli, o come il ritrovato 
;, Hugo Conte. Ma parte del me- 
'■■■: rito di questa bella prestazione 
: : della Panini va anche alla clas- 
se di Sacchetti e Cavalieri. So 
fi no stati questi due giocatori, 
infatti, a rendete meno amara 
■ ' la sconfittadèlla Panini, quan- 
• do nel secondo seL il tecnico 
- dei gialloblù Bemardinho de¬ 
li^; cideva di spedirli in campo al 
/ posto di Kantor e Conte. E di 
lasciarceli, visti ! .risultati, con 
'V la ^nini capace di rimontare 
.: dal9-12an5-13. 

Ma a pensavano i set se¬ 
guenti a gelare le speranze 
•- modenesi di ottenere una v(t- 
. tona che la Panini insegue 


contro Parma da ben quindici 
partite, tre anni nei quali i gial- 
loblù sono nusciti a racimolare 

• soltanto la mlsena di due scL 
tre con quello di ien. Il terzo 
paiziale, infatti, è un nuovo 

: monologo parmense, anche 
se i padroni di casa vendono 
' cara la pelle nell'ulUma frazio¬ 
ne di gioco, durata qualcosa 
. come 47 minuti. A risolvere la 
pratica ci ha pensato Marco 
Bracci, che ha dimostrato di 
aver messo a frutto il turno di 
' riposo infrasettimanale di Cop¬ 
pa concesso da Bebeto sia al 
capitano che a Blangè e a Car- 
lao. E Bracci ha ripagato il suo ■: 
allenatore con un assegno di 5 

• 25 cambi palla e 15 punti, un 

' set da solo concluso al quarto L 
match point con un muro su ':•' 
un'eirata ricezione di Shadhin. ■ 

' Cosi Parma porta a casa due . 
' punti che se non valgono il pri- 
i mo posto nella regular season. 

, pixo ci marx» (44on ci resta 
. che battere in casa Ravenna, e (ì 
; siamo a posto», commentava a 
' fine partita il ds della squadra 
risola). Alla Panini invece la :l' 
i consolazione di saper dare filo , 
I da torcere a tutti. Già. ma il 
prossimo anno che ne sarà di ••:- 
una squadra per la quale si 
parla <ii un .buco» di cinque '. 
miliardi? 


ìl Punto 


A fine partita uh tifoso aggredisce una giornalista - 

Zorzi è formato-nazionale 
E Cuneo non resiste 


■i Dieci giorni "vissuti alla ^ande" per rifarsi delle occasioni •; 
perdute lia quando la famiglia Benetton è entrata nel mondo 
della pallavolo. Ieri, a Montpellier, la Sisley di Treviso ha vintola. 
sua seconda Coppa Confederale battendo in finale i cugini del - 
Charro Padova con il più secco dei risultati; 3 a 0 (15-10; 15-13, i 
15-2, il labellino è in basso a destra). Un successo, questo, im-, 
portante soprattutto perché è un segnale di continuità che dà ; 
seguito alla vittoria d'inizio mese in Coppa Italia. Troppi cam- : 
pioni in squadra, si diceva, troppe prime donne. E, forse, fino a ' 
qualche tempo fa era cost. Adesso, invece, c'è ^uilìbrio. (del¬ 
l'equilibrio che ha permesso ai veneti d'imporsi in due occasio- • 
ni impiortanti. Più diffìcile vincere la C^appa Italia che quella ; 

.., '■ ConfederaJe. Su questo sono ‘ 

-'' J'-'-' ''- 'v mttid'accordoniailtiofeow^ : 

” ropeo è più .vendibile» agli 
:, occhi sia della famiglia Benet- • 
'^ton che ai tifo» oiogranata. ' 
Dà più lustro, perchè vinta •; 
fuori confine. ' .. - 
intanto, a Rio Oe Janeiro, 
dove sì sono conclusi ì mon- , 
diali di beach volley, Juan All- ' 
Ionio Samaranch ha parlato a 
ruota libera del voUÒ' estivo, ; 
della possibilità che diventi 
"sport olimpico", «il beach . 
volley è uno s|X>rt ecologico - 
ha detto • non sono contro il 
suo ingresso ai Gicchi, adesso : 
^ è tutto in mano al comitato or-; 

“ ‘ ' ” ganizzatore di Atlanta». E il • 

beach volley olimpico si avvi- ' 
cinasemprepiù.-.-^^-,»;'- 
■ .-.4-; .•,,1-..-, -i* aLar. : 


vii 

I ^ 

* > aa| 


Al/Prosslmotumo A2/ Prossimo turno 


" Oonwnlca 21/2/93 • - 
Gabeca-Misura; Maxicono- 
' Charro; Lazio-Centro M.; 
Alpitour-SIsley; Il Messag- 
• gero-Aquater; Olio Venturi- 
Panini; SIdis-Jockey. , 


Oomenlc«21/2/93^ ^ 

Agrigento-Mia Progetto; 
Mestre-Giorglo Imm.; Moka 
RIca-Spal; fngram-Banca 
P.; Latte Giglio-Asti; Com- 
Cavi-Ullveto; Scainl-Codye- 
co; Carllano-Fochl. ■. 


iilSURA-AtPITOUR _ 3-0 

(15-9; 15-12; 15-9) 

MISURA; Bertoli 5+11, Pezzullo; Stork 5+3, Lucchetta 2+11; 
Zorzi 8 +19; Tandè 10 + 12, Galli 6+9. Non entrati: Vicini, Mon- 
tagnani, Vergnaghi, Egeste e Jervolino. All. Lozano 
ALPITOUR: Qanev8+18; Petrelll 0+4, KlossevS + 14; Mattel 
2+11; Bellini 2 + 2; Besozzi 3+2; Callgans; Mantoan 1 + 12. 
Non entrati: barbero, Montanari, Oe Luigi e Bartek. All. Blain . 
ARBITRI: Massaro di L'Aquila e Manghlnl di Perugia . 
DURATA SET: 32', 32', 25'. Tot. 89' . . : ‘ . 

BATTUTE SBAGLIATE: Misura 16 e Alpitour 15 • ' 

SPETTATORI: 4.200 


M MILANO Archiviato in fret¬ 
ta il passo falso subito sette 
giorni or sono a Ravenna, la 
Misura ha sconfitto con un pe¬ 
rentorio 3-0 l'Alpitour Cuneo 
Grande pallavolo in scena al 
Palalido pieno in ogni ordine 
di posb, con i rossoncn che 
- hanno vinto l'incontro iirclen- 
do il bombardiere Ganev con 
una grande prestazione a mu¬ 
ro. Slork, Bertoli, Tandè c Zorzi 
gli implacabili cecchini. Tra i 
gialloblù buona prova di Belli¬ 


ni che ha dimostrato una volta 
in più di essere ottimo elemen¬ 
to La partita ha visto i padroni 
di casa sempre avanti avere un 
solo momento di pausa ad ini- ' 
'( ZIO terzo set, quando gli ospiti, 

. approfittando di alcuni erron- 
punto dei milanesi, sono nu- ' 

: sciti a portarsi in vantaggio per 
• 5-1. Ritrovata la ricezione Lue- ■' 

■ - chetta c compagni hanno ri- ' 
t sposto al tentativo di allungo 

■ degli ospiti nagguantando la ■ 


Andrea Giani, il martello pnnUpe 
di Parma, anche ieri ha dato 
spettacolo con le sue schiacciate 
dalla prima e seconda linea 


pantà sul 5-5, per poi compie¬ 
re il break decisivo con Zoizi c 
Tandè Nei pnmi due paiziali i 
padroni di casa, hanno ben 
giocato scionnando una buo¬ 
na prestazione. 15-9 il pnmo ; 
> parziale, 15-12ilsecondoconi : 
piemontesi più reattivi. Nota 
stonata a fine partita quando 
un esagitalo pseudobfoso cu- ' 
neese ha tentato di aggredire 
una giornalista, «rea» solo di 
aver parlato maledi loro. 

Di/A 




TEAiiSYSTEIia-PHOWOtA 


84.78 


TEAMSYSTEM: Gnecchi 7. Barbiere 5, Guerrini 13. Mur- 
phy 16, Spriggs 22, Pezzin 10, Calavlta, Scarnati 9, Sono- 
goeMettan.e. 

PHONOLA: Gentile 19. Esposito 5, Marcovali 2. Pazzi 3, : 
Frank 10, Tufano 3. Brembilla 9, Anderson 18, Ancilotto 9, 
F aooian o. . ... 

ARBITRI: Zanon e Vianello. 

TIRI LIBERI: Teamsystem 29/40; Phonola 22/37. Spettatori 


SCAINI-PHILIPS 


97.98 


SCAINI: Binitto 21, Ferraretti 6, Ceccarini 1, Guerra 12, 
Vazzoler n.e.. Zamberlan 6, Coppari 5, Hughes 25, Baldi 
n.e.. Jones 21. 

PHlLlPS:D)ordjevic 24. Portaluppi 9, Sambugaro n.e., Plt- 
tls 27, Davis 8. Alberti n.e.. Riva 8. Pessina 16, Baldi 6, Ro- 


tasoertl n.e. 

ARBITRIiZe 


_ZeoplllleMorisco.' 

TIRI LIBERI: Scaini 18/26; Philips 23/27. Spettatori: 2.500. . 

STEFAWlL.KtlEII5X 81.88 

STEFANEL: Bodiroga 11. Budln n.e. PiluttI 5. De Poi 9. 
Bianchi 8, Alberti 6,Meneghln 8, Poi Bodetto 1, English 33, 
Cielo. 

KLEENEX: Binion 15, Grippa 5, Campanaro, Lanza 9, Va¬ 
lerlo 4Jàay 30, Maguolo 2: Minto 9, Forti 14, PIpemo n.e. 

: ARBrnil: Tullio e Pironi. 

TIRI UBERI: Stefanel 22/29; Kleenex 32/37. Spettatori: ' 
.4.000. ,..,...,. 4 , ...... , ... . 


PAIIASOHIC.ROBE PI K. 


93.103 


PANASONIC: Buttare 32, Sconochini 16, Avenia 12, Kor- 
net 2, Santoro 12, Spangaro 2, Lorenzon 11, Hughes 6, 
Giuliani e Rifatti n.e. 

: ROBE DI KAPPA: Abbio 16. lacomuzzi 3, Casalvieri 6, Del¬ 
la Valle 24, WrlghtB.SIIvesIrln 2, Trevisano, Masper n.e.. 
Valente 8, Vincent 2t. , . .. 

' ARBITRI: D'Este e Ouva. " ' 

' TIRI UBERI: Panasonic 21/28; Robe di K. 33/43. Spettatori: 

• 8 . 000 . ,, . . ,, 


KNORR.MARR 


96.61 


KNORR: Brunamonti, Danllovic 25, MorandottI 8, Binelli 6. 

: Wennington 10, Coldebella 13, Moretti 13, Carera2. Mar- 
chesettri2. Briao4. 

I 1, Calblnl 11. Ruggeri 19, Terenzi, Sem- 
prinie.Attimi,Middlelon,Israell3,ualSeno8,Grossi2. . 
ARBITRI: Tallone e Casamassima. 

'HRI LIBERI: Knorr22/27; Marr 14/22. Spettatori; 6.500. ’• 

VIRTUS ROillA.SCAVOtlHI 99.92 

VIRTUS ROMA: Payne 10, Busca l^roce, DeH'Agnello 
. 21. Premier 10, Fantozzi 7, Niccolal 27, Radia23. Arrigoni 
: n.e,. Stazzonettl n.e. 

' SCAVOUNI: Workman 16. Gracis 6. Boni 6, Myers C. 19, ’ 
Panichi, Zampolini 5, Myers P. 38. Costa 2, Buonaventuri 

oPistillfn.e. __ __ , 

ARBITRI; Cazzare e Pascono. ' 

URILIBERI; Virtus36/39;Scavollnl33/35. '. 

Spettatori:4.000. 


BIA1ETTI.CLEAR 


73.67 


BIALETTI: Bargna, Anchisl, Amabili 2, Capone 6. ZattI, 
Bonl33.Rotellin.a.,John8on14,Granoni10,McNealy8. . 
S. CLEAr C/MTU: Corvo. Tonut 10. Bosa 9, Rossini 16. 
Glanolla 11, Caldwell 11, Bianchi n.e., Gilardi, Milesi n.e., 
Mannion 10. 

ARBITRI: Baldi e Giordano. . 

TIRI LIBERI: Blalett118/23; S. Clear Cantù 21/30. Spettato- 
rl:4.200. , • ... , , 


BAKER-BENETTON 


90.82 


. BAKER: Attniia 15, Orsini, Sbaragli 5. Tabak 16. Galllnarl. 
' Bon 19J)lchardson 27, De Piccoli 4, Montasti 4, conti n.e. 
BENETTON: Mtan, Piccoli, lacopini 8. Kukoc 28, Esposito 
2^R8gazzl 8. Pellacani 4, Corchiani lo, Vianlni 4, Rusconi 

' ARBITRI:FacchinieGuerrInl.''' ' '•■■ 

TIRI LIBERI: Baker 26h32; Benetton 10/16. Spettatori; 3.000 
circa. 


Al 


■ SISLEY-IAZIO 3.2 ': 

Otocalamaited) 

(10-15:15-5:15-4:10-15:15-11) ' 

SISLEY: Paesani 5+7; Tofoll 4+1; Amaud; Zwervor 
11+24; Bernardi 7+17; cantagalli 11 + 10; Posthuma 
6 +12; Moretti. Non entrati: Agazzi, Cavaliere, Villatora e 
Silvestri. All. Montali • 

: LAZIO: Kuznetsov 6+16: Berti 5+9; Olikhver 8+23; Sa- 
. battini 2+1; Calila 5+11; Del 2+2; Lione; Rinaldi 7+10. 
Non entrati: Ciccia e Caratelli. All. Beccar! » - ■ 

- ARBITRItZanolinIdIPIacenzaeRavaglladI Ravenna 
DURATASET:30'.ir.17'.27'.10'.Tot.101' ,, - ' 

BA'TTUTESBAGUA'nE:Slsley14eLazio18 ' 

; aouater.gabeca'^^ì^''''' ■ 2.3 ' 

(1S-«;11-15,13-1S;15-12;13-15) 

AOUATER: CtvrtlIK S+1S. Santuz 2+4. Da Rolt 14+29; 

. lervolino. Fortune 15+15; Schintu 7+10; Baldi 7 + 8; Gal¬ 
li. Non entrati: Festtnese, Scudeller, Carretti e Populinl. 
All. (Ovorak 

QABEC/L: Negrao 12+24; barbieri 5+3; Verderlo; Glaz- 
zoll 10+15; De Giorgi; De Palma 2+6; Zoodsma 17+13: 

. DI'Toro 6+11; Nucci 1+6. Non entrati: Multi, Bussolari o ' 
• Navarra. All. De Rocco . , -. 

ARBITRI: Traversa di Bolognae BellonedI Roma ' 
DURATA SET: 27'. 29'. 29.30'. 11'. Tot 126' 

BATTUTE SBAGLIATE: Aquater 19 e Gabeca 21 ' 
.SPETTATORI: 2.000 -i.■ 

SIDIS.|(IESSÀ06ER0^ 3.1 

' ' '■ (10-15; 15-13; 16-14; 17-15) 

SIDIS: De Giorgi 2+1, Ferrua 6+9: Papi 8+23, Tillie 
11 + 17; Fracascia 6+13; GlombinI; Gaoni; causevic 
14+29. Non entrati: Rossetti e Koerner. All. Paollnl 
MESSAGGERO: Cardini 5+18; Giovane 8+16; Vullo 
'3+2: Dal Zotto 9+13: Venturi 1 + 1, Sartorett! 0+1. Ma- : 
~ sclarelli4+17; Sovolenta; Skiba; Fomin 10+28: Margutti. 
Non entrato; Fangareggi. All. Ricci 
AHBTTHfcScirèdiromaePettldlternl ' • ' — 

DURATA SET: 25,33.37', 28'. Tot 123' 

BATTUTE SBAGUATE: SIdis 9 e Messaggero 13- • 
SPETTATORI:2.190 ,, ^ 

QUOVENTURI-JOCKEY - 3.2 

(15-10; 15-11; 14-1S, 10-15; 10-16) 

OUO VENTURI: Retrovie 18+28; Badalato 2+1, cecconi; 
Foschi 6+8; Mascagna 13+13. Mazzali 3+9; Selvaggi 
3+3. Cuminetti 2+3. Quiroga 1 + 1; Castellano 6 + 18. 
Non entrati: AlbInatI e Mancini. All. Cuccarinl 
JOCKEY: Kim Ho Chu11+0; Longo 16+16, Remare; Roc- ' 
co 6 + 14. merlo 7+12: Peron 10+23; Cappellotto 1 + 1; 
Dalla Ubera 1 +0; Grabert 6+11. Non entrato: Bernardi. 
All.JfanettI 

ARBITRI: Fanello e Bruselll 

DURATA SET: Olio Venturi 23 e Jockey 10 

SPETTATORI: 2.000 

SIS1EY.CHABRO 3.0 

(15-10:15-13:15-2) 

Rnalissima Coppa Confederale 

SISLEY: PassanI 6+8, Tofoll 3 + 3, Zwerver 8+22. Ber¬ 
nardi 8+9, Cantagalli 6 + 13. Posthuma 5+7. Moretti 
1 + 1 Non entrati: Agazzi, Cavaliere, Villatora, Arnaud, 
Silvestri. All. Montali 

CHARRO: Babini 3+6. Pascucci 2 + 6. Grbic2+16, Modi¬ 
ca, Meoni 1 + 1, Sapega 5+5. Vianello 0+3. Franceschi 
0+2, Pasinato6+22. Non entrati: Sniderò, Ferrare. Tovo. 

■All.Prandi • . 

ARBITRI: Segue Alerò (Francia) ' 

DURATA SET: 23'. 38,18 . Tot. 79' ' 

BATTUTE SBAGLIATE: Sisley 8 e Charro 14 
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Dal 2 marzo la nuova Ford. Dotazioni di serie da «ammiraglia» 

Mondeo, di tutto e di più 


_ IL LEGALE _ 

FRANCO ASSANTB 

Pedoni/attenti 
alla segialetica 


Una M3 Coupé 
dipinta da Cnia 
nella collezione 
BmwAitCar 




Sicurezza e comfort per la Mondeo, auto «globale» 
della Ford, ufficialmente in commercio in Italia dal 2 
marzo con tre motorizzazioni a benzina 1.6, 1.8 e 
2.0 litri tutte a distribuzione 16 valvole. Di serie an- ; 
che l'air-bag per il guidatore, il climatizzatore e il ' 
servosterzo. Berlina o coupé due allestimenti, due ' 
soli prezzi: 27.440.000 lire la GLX, 29.440.000 la 
Ghia. A giugno la bellissima Station Wagon., . . ' 

DALNOSTROINVIATO- ^ ^ • ^: 

; ■ ROSSILLAOALLÓ .. : ; ' 


mm SAINT TROPEZ. Mondeo £ ^ 
l'auto «globale» - stesso nome . 
e stessa gtunma su tutti i mer- 
cati - con cui ia Ford intende :: 
conquistare li mercato a cavai- 
io dei segmenti C e D. La pre¬ 
sentazione uHiciale al pubbli¬ 
co. come £ noto, avverrà al Sa- V 
Ione di Ginevra ma già due. ’ 
: giorni prima, ii 2 mano, sarà in ■ 
commercio,. ad' esempio, in ; 
Itaiia dove peraitro, pervia dei- > 
; la pre-vetidita. £ visionabile 
presso alcuni grossi concessio- 
nari.. v,;:-', 
. - Punti fotti delta Mondeo - 
nella linea'Complessivamente v 
piacevole ma molto «giappo- : 
' nese» — sono il mix motore- 
meccanica, la^cura negUralie- : 
stimenU, la ricchezza'dette do- i 
tazìorù, l'intero «pacchetto»'si- ; 
' carezza e, per quanto riguarda 4 
casa nostra, la tradizionale po- ; 
litica dei prezzi di Ford Italia- - 
na, sempre estremamente ^ 
competitiva. Da tutto ciò, il ; 
presidente di Ford Italiana, ì: 
Massimo Ghenzer, si aspetta ^ 
gtatKii cose, ovvero anche di , 
strappare utenti ad altri marchi ' 
cotKorrenti.- Ma prudenzial- •; 
mente, vista l'attenzione con la ^ 
qualeoggiilcllentesi pone nel 
confronti di una spesa impo^ ^ 
tante («si £ visto uno sposta- j 
I mento negliuUimi tre mùl'ver- 
' so 1 modelli dei segmenti B e C, 

' Il che vuol dire-spiega Chen-'i 
zer - che l'utente £ più riflessi- : 
vo e ha anche meno soldi, tan-: 

’ t'£ che £ aumentato II ricorso : 
. al credito») e in una situazione i; 
di mercato «non drammatica ' 
; ma comunque dura», l'obietti- i 
vo £ quello di venderne 23- 
, 24.000' esemplari nel 1993 e - 
30-35.000 nel ^to' di dodici ; 
■x mesi a partite da giugno, .cio£ ’ 
’ dalla commeiclaliaazionéan- ' 
! che della bellissima Station : 

Wagon (linee pure e morbide. ' 
' posteriore con grande , lunotto 
i bombato). - 

La gamma già ai momento ^ 
del lancio ai presenta ampia e ' 
«ben dotata». In attesa della : 
«famifliiare», per ora sono di-, 
sponibili due tipi di carrozze- ; 
' ria: berlina .3 volumi a quattro ■ 
; porte, e una cinque porte sub- : 
'dolamente chiamata «oup£» ; 
; perché «dire 2 volumi e mezzo . 

' £.pocoaccattivante>.:Dasubito' 

' tre sono invece le motorizza- ' 

' zioni, tutte a benzina «verde», - 
' con motori quattro cilindri 16 : 
> valvole, iniezione elettronica : 

mulUpoink una d'attacco di 
; ' 1.6 lim da 90 cv ma sulla quale ; 
. Ford Italiana non vuole «spin- 
' fiere»più di tanto, una i.8 litri 
da 115cveuna2.0da 136.ca-' 
-, valli. Più avanti sonò state an- ; 

nunciate arx:he una versione I 
. 1.8 Diesel Turbo con inlercoo- 
lerdisponiblledatpnmidi.ftiu- 
gno, urui Automatica per fine ' 


giugno e dopo l'estate anche 
una a trazione integrale. 

. Per quanto riguarda gli alle¬ 
stimenti, un primo livello CLX£ : 
riservato solo alla cilmdrata - 
più piccola che però può con¬ 
tare anche sul livello supenore 
GLX, cosi come la versione 
1800 cc. Al «top» còla versione - 
«Ghia» - dal nome del carroz¬ 
ziere italiano che da anni coi- 
laboracon la Ford Europe-oT- 
ferta sia con il motore interme- > 
dio sia, ed esclusivamente 
con il 2000 cc. E qui «viene I 
bello» della Ford Italiana 
prezzi sono suddivisi in funz ci¬ 
ne dell'allestimenlo La 1 6 e 
' 1.8 GLX costano 2'r.44u.uuu li¬ 
te, chiavi in mano; la 1.8 e la 
2.0 Ghia a Ure 29.440.000, sia 
che si tratti della berlina sia 
L della coup£. . 

' Tralasciando dunque l'alle¬ 
stimento base della 1.6 (costo 
chiavi in mano 25.440.000 lire, 
26.440.000 quello annunciato 
della S.W.), soltanto pochi ac¬ 
cessori «non strategie!» - fendi¬ 
nebbia, alzacristalli elettrici 
posteriori e check control -dif¬ 
ferenziano le versioni GLX e 
Ghia. Entrambe, Infatti, offrono 
di serie tutto ciò che. oggi co- 
' me oggi, si può trovare su una 
i «ammiraglia» del SMmento «E». 
In particolare l'airbag per II 
guidatore (il cuscino protetti- 
: vo a espansione che, Vabbla- 
' mo visto in una dimostrazione, 

■ in una frazione, 40 mlllisecon- 
: di, esplode dal volante dopo 
i un urto rilevato contempora- 
: neamente - da due sensori, 

^ meccanico ed elettronico, il 
. che mette al riparo dal funzio¬ 
namento puramente casual^, 

; il ' climatozalore senza vCfc. 
provvisto anche di filtro anti- 
polline, volante a doppia re(K>- 
' razione, sedile guida refiolabi- 
He in altezza ed entrambi gli 
anteriori con supporto tomba- 
: te. II tutto, oltre: servosteizo, 
servofreno, sospensioni .qua- 
drilink con ammortizzazione: 
progressiva morbida'. O 'rigida 
: (in un cinquantesimo di se¬ 
condo) a seconda di velocità e 
: condizioni stradali, e lutti gli 
accessori elettrici del caso. / 
Unici optional sono l'Abs 
abbinato al controllo elettroni- 
: co della trazione, rantislitta- 
mento, e il sistema di sospen¬ 
sioni «ràriattive», muluatedalla 
. Formula-1, con cui era equl- 
- paggiata la 2.0 Ghia delia no¬ 
stra seconda prova-stradale. 
Inutile dire che in questo caso 
' il guidatore si sente quanto 
. mai sicuro anche quando deve 
' affrontare a miriade di curve 
' della costa -ifiancese. Senza 
: nulla togliere alla 1.8 GLX che, 
pur priva di questi optional, £ 
altrettanto incollata a terra in 
' qualsiasi condizione. - . 



La Mondeo viene offerta al lancio In versione berlina a 3 volumi e quattro porte, oppure «coupé» a cinque por¬ 
te. Tre le motorizzazioni a benzina 1.6,1.8 e 2.0 tutte a 16 valvole. In arrivo a giugno anche una 1.8 Diesel 
Turbo con intercooler, e successivamente l'Automatica e la 4x4 ■ - . 


M Nel nuovo codice della 
strada, oltre a tutte le nor»- 
me che regolano la corretta 
circolazione, £ previsto an¬ 
che uno speclllco articolo, 
numero 146, che prende In 
esame la «violazione della 
segnaletica stradale», 'i;:?.: 
La circolazione fuori e nei cen- ' 
tri abitati £ regolamenta detta- ' 
guarnente negli articoli 6 e 7 . 
del codice stradale; la violazio- 
ne delle norme ivi previste ^ 
comporta, in alcuni casi, an- ' 
che la sospensione della pa- ; 
lente per un determinato pe- v 
riodo. ' - ■■•-r , ' ;■ ■_ 

Questa noima, quindi, è 
considerala integrativa di tali 
articoli e serve a disciplinare i . 
casi eventualmente non previ- ; 
sii; nei casi previsti dagli anzi- . 
detti articoli sono le' sanzioni 
ivi previste che vanno applica- -, 
le. . 

■ L'articolo in esame ribadi- 
sce il principio che la segnale- :: 
tica stradale (e quella effettua- ’ 
ta dagli agenti del traffico) de- 


■ 've essere sempre ngurosa- 
. mente rispettata c non può es¬ 
sere in alcun modo violata; chi 

■ non la rispetta £ sottoposto al 
pagamento di una sanzione 

:- amministrativa da . 50:000 a . : 
200 . 000 . ; 

' ' • Il conducente che, invece, '. 
' continua la marcia malgrado ‘ 
; tale segnaletica £ sottoposto ' 
-.. alla sanzione amministrativa 
da. 200.000 a. 400.000. 

: < Il codice non lo dice espres- ; 
samente, ma parrebbe che an- • 
'. che ai p^oni che non rispetta¬ 
ci, no la segnaletica |X»sa appli- 
carsi la sanzione amministrati- : 
va prevista dalla prima ipotesi 
' (da . 50.000 a . 200.000); sarà ' 
' opportuno, quindi, che questi, 
i in presenza di un semaforo 
i; che segnali il divieto dell'attra- 
i C versamento della strada, se ne . 
f astengano se non vogliono in- 
: correre neUe maglie - di un ; 
: agente rigoroso, oltre che mel- 
tere in perìcolo la prepria per¬ 
sonale incolumità. , ■ 


Provata sulle strade del Sinai la nuova berlina della Peugeot, già in pre-vendita in Italia 

« 306 » volte veloce e sicura 


Gli altopiani desertici e le montagne del Sinai sce¬ 
nario per la prova della nuova Peugeot «306». Otti¬ 
mo comportamento stradale. Sicurezza, comfort e : 
buona ìnsonorizzazione. Il test con le versioni 1.6 
XR e 1.8 XT, Troppo breve il tragitto sulla 1.4 che. 
negli obiettivi.di Peugeot Italia, assorbirà il 60% delle : 
vendite. In Italia dal 12 marzo, ma già è in corso la ' 
pre-vendita a prezzo «garantito». - 

^ Xi''- ' .'DAL NOSTRO INVIATO 



La collezione di auto inierprclate da grandi artisti che com- : 
pongono l'esclusivaBmw ArtCarsiòamccliita recentemen- , 
te - arrivando cosi a quota 13 - di un nuovo prototipo da 
corsa della M3 Coupé. A dipingere interamente, di volti, la ' 
carrozzeria della M3 (nella foto) questa volta £ stato chia- ; 

• mato li fiorentino Sanare Ghia, fra i più noti esponenti delia i 
■ «transavanguardia» italiana.' •L'automobile £ un oggetto - 
molto ambito nella nostra società e richiama numerosi : 
sguardi. La gente la osserva. Quest'auto da me disegnata - ; 
spiega l'artista toscano - ne riflette gli sguardi. Riflette chi la } 
guarda come uno specchio». ,, , , 

Afine luglio C' f ? Si terrà dal 30 luglio al primo ■ 1 
■I l AO ‘ ■ • agosto ad Albenga il decimo \ 

. Il Iv laQUnO ' .'. . . . radunorazionaledelle-Fial . 
naZÌAnalR . ''d"'' ' "SOO» cui parteciperanno i i: 

■ >300 soci (300 dei quali i J 

delle rì3t 500 nuovi iscrìtU nel 1993) del . 

... . ' '. Qub che ha sede nell'entro- ' 

terra della cittadina ligure, 'i 
Ospiti delia manifestazione ; 
saranno i «cinquecentisti» del club tedesco, circa 200, che ' 
(rartiranno da Mei una settimana prima del raduno per rag- 1 
giungere la Riviera di Ponente a bordo delle loro piccole > 
;FiaL .'.y'i,, i 

Unkitibrìdo La Torpedo, azienda leader - 

“ . nella produzione di autocar- , 

, per aUlOMSlfl • ri a trazione elettrica, ha ■ 

elettri^ * ■-' ' messo a punto e distribuito 

' ■ ■ ” generatore di cor- 

. flclla lOrpeQO > rente continua (potenza no- ; 

: minale di 6.6 Kw) destinalo : 

; ai mezz! dì propria produ- 
zione. Grazie a questo di- 

spositivo, gli utenti degli autocarri Poker e Terra, una volta fi- : 
aita la canea della batteria (al 70% della cap^ità) possono 
azionare il generatore che assicurerà la continuazione della 
marcia e il caricamenio della batteria stessa. In questo mo- ; 
do. dunque, i Poker e Terra possono essere utilizzati senza , 
limiti di autonomia e di percorrenza. Sf ' i .t-.y ..- ' - 

L'indiana Maruti - per metà 

ri., rii -1 di proprietà del governo in- ■ 

Studia una «Ta** . diano, per metà &IIa Suzuki : 

rHy- ra r - : - si prepara a lanciare in Eu-, 

ropa una nuovacity<arche , 
peri Europa sostituirà la Marud'800-at¬ 

tualmente in commèrcio'an-, 
che da noi. La •'i^, questo'il 
nome, avrà carrozzeria Ciri- , 
que porte, motore da 1 litro in regola con le norme europee , 
antinquinamento, e ridotti consumi. La produzione dovreb- n 
be cominciare in aprile, per un totale di 70.000 vetture l'an- 1 
no di cui 50.000 destinate all'esportazione. Lo scorso anno il :, 
Corruttore havendulo su! nostro mercato 9608 vetture, con- •’ 
trole2137delI991. i : . - . ' 


Un kit ibrido 
"per autocarri, 
wcttrid : * 
della Torpedo 


La Maruti > ^ " 
studia una «Y2» 
city-car : 
perTEuropa 


H TABA (Egitto). Quattro ca¬ 
se In cosinone, alcuni ba¬ 
raccamenti militari,' Vari posti 
di blocco e un hotel Hilton - 
comodissimo ma per nulla mi- : 
metizzato nell'ambiente ester- . 
no fatto di rocce rossastre, e 
mare corallino (gli scempi ce- 
mentizi a fior d'acqua che ben 
conosciamo, evidentemente, t 
non sono servili da deterrente, 
ndo)- compongono Taba. È ■ 
la località ^iziana di confine . 
con Israele al vertice del golfo - 
di Aqaba scelta da Peugeot per ; 
effettuare le prove su strada 
della nuova «306». ■ ■ ? . • 

' L'impatto con il Sinai e la : 
«306» l'abbiamo avuto 40 chl- 
lomeliì più in.Ià, su un vasto al¬ 
topiano desèiÀ:o dominato 
dall'immane aeroporto, di si¬ 
cura origine militare, dove una ; 
volta atleRati ci vengono con¬ 
segnate le chiavi di una versio¬ 
ne 1.4 XN, puitroppo l'unica 
che non verrà commercializ¬ 
zala In Italia. Ma lant'£, ci di¬ 
ciamo. se l'allestimento non £ 
quello giusto - da noi saranno r 
'disponibili il secondo e terzo ' 
livello- XB e XT — il motore £ ' 
sempre quello. Peccato, però, 
che la brevità del tragitto e il fa-. 
scino distraente dei costoni, 


rocciosi fra i quali si incunea la 
discesa verso il mare non ci 
consentano di esprimere un 
giudizio decisivo. - ■ •■■■''.. 

In discesa la nostra vettùra - 
motore quattro cilindri di 1360 
cc da 75 cv a 5800 giri/minuto, 
coppia di 11.5 gkm a 3400 giri, 
velocità raggiungibile di 165 
km l'ora - si comporta benissi- 
: mo, la tenuta di strada sul sus¬ 
seguirsi di curve £ eccellente e 
se non fosse per l'asfalto molto 
granuloso anche la rumorosità 
in marcia sarebbe ridotta a ze- 
: ro. Lo spazio Interno £ ampio e 
confortevole, mentre le regola¬ 
zioni lombari del .sedile (di se¬ 
rie solo sulle veisioni 1.4 c 1.8 
XT) e le maniglie che raccor¬ 
dano i braccioli delle portiere 
con il cruscotto trattengono ie 
oscillazioni del coipo nelle 
: curve. ■ • 

La prova «vera» la facciamo 
il giorno dopo, quando affron¬ 
tiamo i 180 km da Taba fino al- 
' le pendici del monte Sinai do¬ 
ve si erge, abbarbicato al mon- 
, te. il monastero di Santa Cate- 
: rina. costruito nel VI secolo do¬ 
po Cristo, dove la Bibbia vuole 
che a Mos£ si rivelasse Dio sot¬ 
to forma di rovo ardente (l'u- 


Laurea «honoris La Libera Università (Luiss. | 

- jni-f JLL il-j- ' consedeaRoma).haconfe- ' 
CaUSa>* contenta - nto a Sergio Plninfanna la I 
Halla I Ilice 'a «■ ■. ■, ' laurea «honoris causa» in: 

»«»-■» ■»- - «■■ - Economia e Commercio. In 
Sergio rinintanna una nota deir^nzla di 
stampa automobiTistica Asa 
Press. SÌ leggcche'Pininfari- 
na, nella relazione di rito, ha ; 
auspicato la collaborazione tra pubblico e privato, nel ri-... 
spetto della diversità dei ruoli, denunciando però'Si'icnè.le - 
degenerazioni delia presenza pubblica néll'èconoinia. 


Il cruscotto monobiocco e ia plancia della «306» nella vetsione XT, con cassetto ricoperto In tessuto ' 


I ; Un listino' 
f «provvisorio» 


: ■■ TABA ' t prezzi. della 
«306» meritano un breve di¬ 
scorso a parte. Chiavi in ma¬ 
no. la 1.4 XR costerà 
.19.100,000 lire, la 1.4 JCT 
.21.200.000,- la 1.6 XR 
20.100.000 e la 1.8 XT 
22.300.000 lire. Al di là delle 
valutazioni e delle possibili 
comparazioni con alire vet- 
. ture del segmento - il direi- • 
. tote commerciale di Peugeot 
Italia ci assicura inferiori a 
quelli della Golf, a cui la 306 
vuole portare via utenti, e 
più alti della gamma Tipo 

ma bilanciari con parte della 
gamma Astra - iLiatto £ che 


■ il listino che ci £ stato fornito ' 
. vale solo «fino al 28 febbraio • 
1993»! Perù •garantito» fino 
alla consegna. 

• Proprio cosi. Per favorire i 
’ clienti abituali. PeugeoL - e 
' quanti vorranno.approfittar- 
:■ ne leggendo questa nota - 
: con una apre-vendila» che 
; non avesse il sapore dello 
sconto, e nello stesso tempo 
: non rischiare troppo in tem¬ 
pi di oscillazioni valutarie 
della Lira, la direzione di : 

. Peugeot Italia in accordo '- 
. con la Casa madre ha elabo-1 
rato un listino provyisorio. La : 
commercializzazione In Ita- : 
Ila si inizierà ufficialmente il 
: 12 manco, ma £ praticamen- 
: ' le certo che già dai primissi- '• 
: mi giorni di quel mese i prez¬ 
zi subiranno un aumento. Di 
quanto ancora non SI sa. . 


hico cespuglio di «menta siria- 
' ca» esistente nella penisola dei ' 
Sinai, ben custodito all'Interno 

■ del monastero e sulle cui radi-. 
. ci £ stato eretto l’altare della 

; ' protochiesa) e ; successiva- ì 
mente gli venissero consegna- ■ 

■ te le Tavole dei dieci coman- . 
' damenti. Detto per inciso, per , 
' chi come noi ha la fortuna di i 
: vederle, qui ci sono antichissi- 

' me e rare raccolte di mano- ; 
’ scritti e di icone anteriori al- : 
l'anno Mille. '• 

X-- Dapprima costeggiando - il 
'/■ mare e poi salendo, fra un sus- 
: seguirai di altopiani a -volle 
: sabbiosi a volte rocciosi dai 
■. colori cangianti dai bianco al ; 

nero, fino ai 1700 metri di al- ' 
: tezza del Santa Caterina la : 
«306» di 1761 cc corre sicura c ■ 
senza accusare fatxra. Certo bi- ^ 
sogna comunque giocare un ; 


po’ con la leva del cambio per 
sfruttare al meglio la potenza 
' di 103 cv a 6000 giri e nono¬ 
stante la coppia massima di 
/ 15,6 kgm sia disponibile a bas- 
> : so regime (3000 giri/minulo): 

' Atxdie il ritorno a bordodi una 
, 1587 cc (potenza; di 90 cv a 
, 5600 g/min, coppia di 14 kgm 
a 3000 giri) non evidenzia pro- 
' blemi di alcun genere neppure 
- a velocità sostenuta (massima 
; à 180 km/h), grazie anche al 
: servosterzo idraulico ben gra- 
' duale, all'impianto frenante 
servoassistito e, nel nostro ca- 
' so. coadiuvato dall'Abr (ranli- 
/ bloccaggio delle ruote, opzio- 
naie, a due sensori sulta 1.6 e 
1.4 e a 4 sensori sulla 1.8 litri). - 
;. Chissà come si • sarete 
comportala la 1,4 litri, su'que- 
’■ sta stessa strada, dovendo 
muovere una massa di ben 


■ 1020 kg (la struttura £ stala to- 
'. talmente rinfoizata con barre e 
: longheroni d:acciaio>.in oidi- 
'i ne di marcia? CI sarebbe pia- - 

, ciuto poter rispondere, visto ■■ 
'.che. oltretutto, nelle previsioni 
Y- di Peugeot Italia saia proprio 
' questa la motorizzazione pie- ' 
■■ feritadal 60 percento'degli ac- 
■quirériti italiani della «306». 11. 

• 30% dovrebbe scegliere la ver- . 
) sJone 1.6 XR e il rimanente 10% 

j la 1.8 XT. In totale - secondo il ! 
.' direttore generale di Peugeot 
•: Italia, Michel Van de Putte - 
:: nei dieci mesi di commercia- 
'. lizzazione dal via ufficiale del ' 

■ I2marzoafine 1993si dovreb- 

• bero vendere circa • 20.000 

’ «306». che saliranno a 30.000 ' 
nel 1994-pari a circa il 6% del 

■ totale del segmento «C» che in 
'. Italia vale circa mezzo milione 

di vetture l'anno. n/f.D. 


n marchio coreano in crescita nel nòstro mercato^ > 

Il successo della Lantra; ora proposta anche in versione automatica 

Hyundai, obiettivo uno per cento 


Uno percento. È questo Tobiettivo che Hyundai Ita¬ 
lia persegue con convinzione: L’amministratore de¬ 
legato, Giulio Del Pietro, lo garantisce per la metà 
; del 1995. Intanto prosegue il completamento della 
. gamma e in particolare della Lantra che si arricchì- ; 
sce di una eccellente versione 1.8 i 16V Automatica. 
All'esame, l’allargamento della rete distributiva da 
144 a 155 concessionari nel corso di quest’anno. : 

DAL NOSTRO INVIATO 


H SATURNIA La coreana - 
, - Hyundai marcia a spron battu- 
. to verso l'uno per cento del . 

mercato totale in Italia. L'am- 
: - bfzioso obiettivo della filiazio- ' 
'; ne italiana - annunciato dal- : 
: l'amministratore • delegato, : 
;; Gulio Del Pietro, nel tradizio- ’ 
■ naie raduno con ia stampa 
' specializzala in quel di Sattir-. 
nia - non £ tanto lontano 
(0,48 per cento nel 1992). An- ’ 
' che se, prudenzialmente e visti 
i chiari di luna che incombono ' 
' anche suU'automobile, in 
!'' Hyundai Italia contano di fare ' 
il fatidico «giro di boa» nel 
,".■1995. ■ ■ 

' In effetti, in soli Ire anni, la ; 
' ; giovane strùHura della marca ’ 
coreana ha quasi quintuplica- ' 
to la sua performance com- : 
'meiclale: ^le 2.593 vetture 
; vendute nel 1990 £ passata a : 
: ’ 7.025 nel 1991 per ramiungere 'i 
■■ lo scorso anno le llTSOl con- ■ 
segne('t- 69,2percento). ■ 

, Il merito maggiore di questa ; 
r straordinaria crescila delle 
vendite - anche-se restiamo 
. sempre nelle piccole cifre - £ 


da imputare soprattutto al sue- ' 
cesso incontrato dalla gamma . 

: Lantra. la berlina media com- 
mercializzata sul nostro tetrito- 
rio con le motorizzazioni a 
- benzina di 1.5, K6 e 1.8 litri. ; ' 
. Lanciata nel 1^1, la Lantra ha - 
; presto conquistato i favori del ; 
(pubblico, superando nella 
classifica delle'vendite (4.095 - 
, conse^e nei 1992) la «best 
seller» del marchio, la piccola : 

; Pony. ■ l' i. 

.Offerta inizialmente con un 
' propulsore monoalbero di : ' 
' 1500 cc e im inedito bialbero - 
: 16valvoledi 1600 cc, lo scorso 
: anno la Lamia si £ arricchita di 
, una motorizzazione sportiva ; 

' con propulsore bialbero, pluri- 
' valvole, di 1836 cc con cui so- C 
. no equipaggiate la versione Gt. : 
e l’esclusiva ■ Limited, voluta 
';per festeggiare i 25 anni della v. 
;; Hyundai Motor Company (fat- ; 
turato di 10,6 miliardi di dolla- / 
ri. '41.830 • dipendenti.'-: 
: 1.855.000 veicoli prodotti nel :: 

;’ 9 «. '. .. ' (■ 

' ' Óra la famiglia Lantra sforna : 
una nuova versione, la sesta, - 




Moto. Nonostante i costi devatì e molti pre^udizi, 

L’inarrest^fle marda 
dell’Abs si^ «due ruote» 


La Lantra 1.8 GT Automatica, ultima nata In casa Hyundai 


L'Abs sulle due ruote non ha mai avuto vita facile 
per colpa dei costi e dei pregiudizi dell’utenza. I me¬ 
nti della Bmw, pnma casa motociclistica al mondo 
ad adottare l’antibloccaggio elettronico su un mez¬ 
zo di serie, e la soluzione economicissima dell’Ebc 
montato sullo scooter Cosa della Piaggio. Dal Giap¬ 
pone arriva anche il sistema antislitteumento in acce- - 
lerazione. per ora solo sulla Honda ST1100. : :• ij 


CARLO BRACCINI 



Il sistema Abs studiato dalla Bmw. A sinistia, la «Cosa» dotata di Ebe 


con trasmissione automatica a 
4 rapporti dotata anche di 
«oveidrive» - straordinario so¬ 
prattutto nella guida in auto¬ 
strada - che consente di otti¬ 
mizzare le marce e ridunte no¬ 
tevolmente i consumi. È que¬ 
sta, appunto, la Hyundai che 
abbiamo provato sui Colli del¬ 
la Maremma, traendone una 
piacevole sensazione di sicu¬ 
rezza e di comfort sia nella gui¬ 
da sportiva sia in quella più 
tranquilla«normaK • -.> 

Come tutte le Hyundai ven¬ 
dute in Italia, infatti, la nostra 
1.8 ie 16V automatica '(chiavi 
in mano costa lire 26.500.000) 
può contare su un alto contro- 
valore dato dalle dotazioni di 
serie particolanneme ricche: 
servosteizo, cerchi in lega, aria 


condizionata c impianto radio 
( compresi. Il «value for money», 
’ del resto, £ proprio una delle 
‘ carte vincenti su cui la Hyun- 
; dai Italia intende continuare a 
: puntare sia iter mantenere il 
: volume di vendite dei '92 in 
' questo anno «difficile» per il 
mercato (valutato da Del Pie- 
' tro intorno a 2.100.000 unità, 
i nonostante il fotte calo di im- 
r, matricolazioni , dello scorso 
gennaio). sia per migliorare la 
i; ' propria rete commerciale che 
1-' attualmente conta su 144 con- 
: cessionari selezionati In tutta 
: Italia, isole comprese, e che 
dovranno diventare 150-155 
('(nei corso del 1993 per avere 
’k’ una distribuzione più capillare 
- ed equilibrata nel territorio. 

."v V 


■B MILANO. La lunga marcia : 
dell'Abs su due ruote sole £ : 
partita dal Salone Intemazio¬ 
nale di Colonia, nell'autunno : 
del 1986. Un cammino reccn- i 
te, pieno di difficoltà tecniche 
e operative ma portato avanti t 
con tenacia dagli ingeneri e 
dai progettisti della Bmw. Di- ' 
ciotto mesi più tardi, nella pri- - 
mavera dei 1988, veniva pre- J 
.sentala la prima gamma di ; 
motociclette equipaggiale con 
un sofisticato sistema antibloc¬ 
caggio elettronico, disponibile ; 
a nchiesta su tutti i modelli del- ; 
la serieKIOO. . , 

Attualmente circa il 60% del- : 
la produzione Bmw in Italia £ ; 
venduta col dispositivo Abs, ' 
nel listino però ancora solo co- • 
me optional. Bmw a parte, so- : 
no poche e costose le moto 


equipaggiate con questo im¬ 
portante accessorio: oltre alla 
Honda S T 11 00. l'avveniristica 
Yamaha CTS esposta al Salo- 
: ne di Colonia dello scorso au- 
; tunno e l'ultima versione della 
classica FJ 1200. Da segnalare 
l’Interessante Ebe (Electronic 
Brake Control) installato dalla 
' Pia^io sugli scooter Cosa 150 
: e 200 con un sovrapprezzo di ; 
appena SOO mila lire; il primo 
tentativo di rendere veramente ; 
: «popolare» l’antibloccaggio ; 
, dei freni. Il funzionamentodel- ' 
: T«Antìlock System», per grandi i 
’ linee, si avvale di una serie di > 
sensori che informano la cen- ; 
tralina della velocità di rotazio- : 
ne delle singole ruote. Se per ' 
una delle ruote si avvicina il ; 
momento di bloccarsi prima ' 
; del dovuto, il sistema provvede 
a ridurre la pressione del cir- 


, culto frenante relativo alla ruo¬ 
ta in questione:'. . ,:l•. 

La stabilità di una moto in 
> màrcia £ imputabile quasi . 
esclusivamente all'effetto giro- ' 
, scopico originato dal movi¬ 
mento delle ruote, soprattutto 
di quella anteriore. Una ruota ; 
; bloccata per più di mezzo se- 
( condo causa spontaneamente 

■ una pericolosa perdita di stabi- ' 
lilà e di direzionalità del mez- ' 
zo, con conseguenze che van- 

:: no ben oltre itsemplice allun- 
. samento degli spazi di arresto. 

; Ma non £ tutto: la gran parte 

■ dell’azione frenante di una 
- moto viene svolta di norma dal 
" doppio - disco anteriore, la- 

sciando all'unità singola po- 
: steriore il compito di «bilancia- 
‘ re» adeguatamente la decele- 
‘ razione. La ruota posteriore £ 

: quella più sensibile ai fenome¬ 


ni di bloccagfiiò mentre un ' 
bloccaggio della ruòta anterio- 
re può non di rado provocare . 
la caduta. L’Abs in queste or- 
costanze (frenate violente per 
evitare un ostacolo improwi- . 
so) si rivela davvero provvi¬ 
denziale. • 

Eppure, costì a parte (su 
una grossa cilindrata il prezzo ' 
del dispositivo si aggira sui due 
milioni dì lire), uno dei fattori 
che limitano là diffusione del- . 
: l'Abs in campo motociclistico , 
£ senza dubbio la diffidenza di ■ 

, molti utenti, convinti che il di- 
; spositivo riduca la sensibilità in f; 
condizioni normali di frenata e 
di con^uenza peggiori le ~ 
prestazioni nella guida veloce 
su strada asciutta. Questo £ vte- 
. ro solo se si tratta di piloti ; . 
esperti e smaliziati, in grado . 
.«tempre di impostare nel modo 


migliore la frenata a seconda 
deilo stile di guida e delle ne¬ 
cessità del momento, cosa in- ( 
compatibile con il funziona- 
mento del sistema anlibloc- , 
Gaggio. Ma l'utente comune . 

' non dispone della stessa sensi- ; 
biuta e, soprattutto in condi- 
zioni di emergenza, £ portato ■ 
ad agire con troppa irruenza 
sui predale del freno, causando “ 
il bloccaggio delle ruote. „ 
Una vera «chicca» tecnologi- ■ 
ca £ guelia della Honda, per 
ora disponibile sulla sola ST : 
1100 da granturismo, in abbi¬ 
namento con l'Abs: il dispositi¬ 
vo antislitlamcnto Tcs (Tor- ; 
que Control System) che im- . 
pedisce di fatto qualunque ( 
prattinonnento della ruota mo- ■ 
trice per eccesso di coppia, 
agendo direttamente sulla fa- 
saturaxii accensione. Un dts:i- 
so pa^ avanti verso quel con- 
' cettò di «controllo globale» del ’ 
mezzo che rappresenta una f 
tappa obbligata neU'evoluzio- ' 
ne della tecnolc^ia motocicli¬ 
stica anche se, nel caso speci- 

■ fico, l'erogazione dolce e prò-, 

gressiva del V4 giapponese li¬ 
mita il ricorso al Tcs a situazio¬ 
ni molto sporadiche come 
ghiaccio, neve e terrà. > ' 

Tutte le moto con l'Al» : 

■ Bmw K 75. K 75 S, K 75 Rt, K 
lOORS, KllOOLTeK 1, sup¬ 
plemento di lire 2.200.000 

. Honda ST 1100 Abs/Tcs lire ; 

; 19.900.000 

;; Piaggio Cosa 1 50 e Cosa 200.. 
supplemento Ebe (Electronic ' 
Brake System) di lire 550.000 
Yamaha FJ 1200 Abs lire 

■ 14.100.000; CTS 1000 Abs lire ' 

■ 22 : 000.000 . 
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MILANO 

VIALECA'GRANDA2 ■ 
Ingresso V.le Fulvio Testi, 69 
Teleloni 

(02)64.23.557-66.10.35.85 

fax (02) 64.38.140 . 

Telex 335257 . 



■ lA VETRINA DI uV. VIAGGI INOMOUAU E DI GRUfTO IN ITAUA E 
AU'ESTERO. CROCIERE SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI NOTIZIE E 
CURIOSFA. DOVE QUANDO E A QUANTO. (A CURA DI A.M.) 


La Linea 
Rapida segue 
lacostaevi 
daràun . 
impressione 
unica della '. 
Norvegia, 
come la 
popolazione ' 
locale la vede 
tutti!giorni ; 



[J /^-A 

. ~ . ■■ Oggi non parliamo del- 


Rossa via tra Cina e Vietnam 


Un viaggio affascinante in bilico tra cronaca e 
storia. Punto focale dell’itinerario la frontiera ' 
trai due paesi dove per la prima volta sventolò la ^ 
bandiera con la stella gialla. Dopo Pechino 
un’immersione nella splendida Gullin e Nan- ' 
nlng. Tra le bellezze e i severi costumi nel paese . 
dlHoCiMlnh. 


FLAVIA MANBm 


ILGRANDENORD 

OsloBergenefiordinomesesi(tourA) 

Otto giomi (sette notti), volo speciale, pensione completa e 
mezza pensiorie, alberghi di lusso e prima categoria. 

Itinerario: ItaHa/Oslo-Beitosiolen-Loen-Batesirand-Bergen- : 

: Hardangerijord'-Oslo/Italia Quota lire 1.595.000 (supplemen- 
to partenza daRomalire65.000): 

le partenze. Da Genova il 17 e il 31 maggio e il 7 giugno. Da 
. Genovae'daRoma il28giugno, 19!uglio, il2,9e ISagosto. - 
OsloCaponordlsoletofoien(tourD) ■ :v, 

Otto giórni (sètte notti), voio speciale, pensione completa e 
mezza pen^ne il penultimo giorno, alberghi di lusso e pri- 
- m&caiègOii».''IÌinenirio:ttalki/Oslo-BodO-lsóleLofolen~T>om- 
soe-AliaC(g>onord-Honningsoaag-AllaOslo/ltalia. Quote da '■ 
lire2.2S0:000.(supplemenlo da ^ma lire 65.000) 

Le partenze: 'Da Milano.iM O maggio e daGenova.il 24 maggio. 
PoidaGenovaeRoroa:28giugno, 19luglio,9el6agosto.. v'.' 
Oslo Stoccolma Helsinki Capponia Caponord Bergen e Bordi 
norvegesi (tour E) 

Qaindid'^mi!(<]ùaltord{ci notti), volo speciale (e collega- 
menti AIÒaltadaallredMilalkme), alberghi di lusso e prima 
tategpfìdt^SiporukarMglorniltpièf^ trattamento di pen- 
stone-eonipleia o mezza pensionep prima colazione Itinera -. 
rioi'ltdiia/Oslo^OarlstarìStoocolma-Helsinld-Saarlselka-Capo- 
: nord-Ttomsoe-Alesand-Geiranger-loen-Bergen-Hardangerf -. . 
jord-UloiltOslo/Italia Quote da lire 3,290.000 (supplemento 
da Roma llre‘65.000e'daalttecitlà su richiesta). 

Le pailenze. Da Genova il 31 maggio; Da Genova e Roma; 28 
giugno.l21ugllo,'2'e9ago«o; .. v/ , 

. Oslo Copena^ien Stoccolma Helsinki-laghi finlandesi e fiordi 
norvegesi(louriyr:'''''‘'-''-‘'~-'''-y::y:-' 
Quindìcf^mi'CQuattordidhotti), volo speciale (oollegamèn -, 
ti MtaKa da tutta liaUa) ';tìber^i dilusso e di prima 'categoria; ‘ 
■ a secondo ddgìomi è preoisla la mezza pensione la pensione 
: completa ola prirria colazione Pernottamento anche sulla na¬ 
ve traghettò: i: -i; 

Itinerario:" : italia(Oslo-Copenaghendoenkoeping-Helsinkl- - 
Naanlali-Kappelsliaer-Sloccobrmitàristad-Laerdal-Hardan- ■ 
geriJoid-Voei1nglossK3slo/Italia. Quote da ' lire 2.790.000 ' 
' (supplementopartenza da Roma lire 65.000 e su richiesta da 

alirecitta).'’'''' ... ,■ 

Le pattenze. 'Da Genova il 14'giugno. Da Genova e. Roma; 19 
■■■ lUgltOeRagOStO."-;:' ' ■ 

àsloBergenCopeiìaghen Bordi e Caponord (tourIC) 

Dodici (pndieì notti), volo spedale, alberghi di lusso e 
di prima cate^rkc penslone cornista, mezza pensione o pri- ■ 


ma colazione a secondo delle località. Itinerario: Italia 
/Oslo-Bergen-Tromsoe-Alta-Caponord-Tromsoe-Alesund-Osl- 

Copenaghen/Italia. Quote da lire 3.440:000. *' ' ' ' :' : ' 

Le porfenze. Da Genova ii 14 giugno. Da Genova e Roma; 19 
luglio e 9 agosto. , 

Tutti e cinque gli itinerari che vi abbiamo presentato hanno in 
comune una protagonista; la natura. E una natura non turba¬ 
ta dallo sviluppo tecnologico. È la terra nordica del «sole a 
mezzanotte», dove le estati non seguono il calendario del re¬ 
sto d'Europa; da maggio ad agosto la grande luce, quasi un ' 
lungo giorno, dalla metà di agosto la lunga nòtte. Fitte, fore¬ 
ste, laghi, fiordi è Capo Nord - il promontorio conrinentale 
; più vicino al Polo Norà -. L'ambiente'è l'aspetto peculiare di, 
questi itinerari nordici e, se avete come obiettivo la riscoperta : 
della natura, la propensione sarà: ampiamerito soddisfatta. : 
Gli itinerari che abbiamo scelto per voi sono di'•Civer viaggi, - 
; la nostra organizzazione tecnica di fiducia. '. ’ l . . . 

' IVLSQUÀÀPRAGA'' 

Quattro giorni (tre notti), volo di linea, albergo di prima cate¬ 
goria (4 stelle), trasferimenti inclusi e prima colazione. Par¬ 
tenza da Milano il 9 aprile. Quota di parteclpàziòhe llie 
1.030.000 (supplemento partenza da Roma lire 40.000). v 

■ BtìQUAABUDAPECT ’ kSZ' ' 

Quattro giorni (tre notti), volo di linea, albergo .di prima cate¬ 
goria (4 stelle), trasferimenti inclusi e prima colazione. Par¬ 
tenza da Milano a Roma il 9 aprile. Quota di partecipazione li- : 
'rei.110.000, ■ 

' I due «pacchetti» proposti da ^Columbia Turismo» - uno dei ' 
principali operatori, che lavora sulla Csi è i paesi dell'Est - 
comprendono anche una visita guidata delle due città. I servi¬ 
zi offerti sono di ottimo livello e la qualità degli alberghi eccel¬ 
lente. Praga e Budapest sono destinazioni molto richieste, se 
pensate di trascorrervi la Pasqua prenotate subito. 'C , ;; ', - . '•■ 

A FEIUUGOSID IN CROCIERA CON «I’UNTTA» 

Dal 10 al 22 agosto con la «Taras Schevchenko» nel Mediterra¬ 
neo - Grecia Turchia e isole greche -, I lettori che già hanno 
viaggiato con noi in passato scegliendo la crociera, in questi 
giorni ^everanno l'opuscolo a casa. Sono aperte te iscrlzio- 

.“TFÌf«ÓRMS»NÌOTÌ»Cc5IÌPÌENOTvSof«~~ 

:-;>.PRESSOL’UNITAYACANZE'... .. , .-r-'t-' 


H il viaggio in Cina e Vici- , 
nam, «oriente rosso» per ìnven- ." 
ceraio dahonismo politico, non rv, 
ha le pretese di un viaggio : ; 
<lassico» tra i simboli del be- f; 
nessere e della ricchezza del- 
l'opulento Occidente; ha l'au- 
dacia di voler alimentare la 
scintilla di uria emozione, che 
si ostina a. sopravvivere tra le r : 
macerie della memoria. 

■ Punto focaie del suggestivo 
itinerario è l'attraversamento 
della frontiera tra il Vietnam e 
la Cina, chiusa da una amara y : 
disputa negli anni '80e riaper- j' 
ta oggi - in vista del nuovo as- : t 
setto politico mondiale del ' 
flusso delle merci, degli uomi- 
■ ni e.deile Idee. Fter jriù di un » 
quarto di-secolo attraversaro- /■' 
no questa frontiere uomini, ar- 
mi e med'icinali a sostegno dei K' 
piccoli uomini in nero e in lot- ; 
ta contro la più potente armala •' 
del mondo. ? 

A Cao Bang, città di confine • 
con il Guanxi. si tenne II primo ; 
congresso dei Vietminh e. per : " 
la prima volta, sventolo ta ban- Tj 
diera rossa con la stella gialla, y 
E, sempre a Cao Bang, un uo- 
mo dal fisico minuto ma con 
una statura morale possente, si 
divenne presidente del Cover- 


no F>rowisorio del Vii mam In 
fatti. Ho Chi Minh operò prò 
prio Ira queste montagne - . 
che come una trina verde dm- • 
dono la Cina dalla baia del .. 
Tonchino - tessendo le reti di 
tortuosi contatti, organizzando ' 
la guerriglia, scivolando come ' 
un'ombra ai di qua e al di là : 
del confine. . 

’. ■ È un viaggio, questo che vi 
proponiamo, in bilico fra la ■ 
storia e la cronaca, tra le emo¬ 
zioni estetiche di un suggestivo ? 
itinerario e i sussurri della ra- ■ 
gionc che riannodano le ma- ■ 
glie del ricordo. Dopo Pechi- - 
no, trasformatasi in pochi anni 
da raffinato ■ ideogramma a ;. 
moderna megalopoli, un im- < 
mersione nella splendida Cui- 
lin ispiratrice, da sempre, di 
pitture tradizionali. E Nanning , 
- la Serenità del Sud -. anuca ■ 
di oltre tremila anni. letteiaJ- 
mente soffocatadai suoi esile- ■ 
rami mercati e awoltada odori 
pungenti di spezie, medicine . 
tradizionali, erbe e pozioni mi- 
sieriose quanto eflìcaci, tesori ,f 
della farmacopea cinese. 

' Poi, seguendo il corso di un j 
limpido nume,. l'ingresso in < 
Vietnam. Ora le condizioni del 1: 
viaggio subiscono un repenti- 


no cambiamento. Dalla como¬ 
dità del soggiorno cinese, go¬ 
vernata da leggi di mercato - 
più paghi più hai -, si piomba 
nell'austeTO ngore di una na- 
zione ricca soltanto di incanto- i 
vole natura, di splendidi mo- : 
numenti e di un popolo che si ^ 
offre alla curiosità del visilaiore ' 
con la compc^ dignità dei ' 
poveri. Moneta; quest'ullima, ^ 
che compra ben poco sul mer- ' 
calo politico. v'.-;:® 

Cosa aspettaisi, quindi, una i 
volta valicata la frontiera? La fi¬ 
ne dei moderni pullman giap- (; 
ponesi. con aria condizionata ' 
e npostiglio per bevande he- ? 
sche. fine dei lussuosi alberghi ;; 
un poco kieth dalle /ia//scintil- : 
lami di marmi, fine del senizio ( 
di guide compiacenti e un po' ■ 
ruffianesche, (n Vietnam i pulì- ■ 
man somigliano più a residuati ; 
bellici azionati non dal motore 
ma da una forsennata (amasia i 
e volontà. Qualità che, qual- ; 


che volta, in salita, si melano 
insuffìcienti ad impedire l'arre¬ 
sto della ferraglia semovente. 

' Gli alberghi, puliu e dignitosi, 

, stanno a quelli cinesi come 
una ceramica di Demta sta a 
^ un Blù di Cina o di un Sangue 
di Bue. . 

La professionalità delle gui¬ 
de vietnamite, poi, è bizzarra 
: ed) estrosa^ si dilegua rapida- 
mente davanti alle impazienze 
: e ai lamenti di viaggiatori che, 
in attesa di confortevoli taxi, si 
vedono arrivare traballami, ri¬ 
sciò. Tuttavia, se sarete dispo- 
; sti a spendere un soldo della 
vostra comodità occidentale, 
chiudendo un occhio sulle ca¬ 
renze e ingenuità del giovane 
turismo vietnamita, questo 
viaggio vi offrirà più di una sug¬ 
gestione. Non solo la storia at¬ 
tuale si sgranerà davanti ai vo¬ 
stri occhi, ma camminerefe i 
sentieri di un intimo pellegri¬ 
naggio, in colloquio con la 
«memoria». r:-::::;-:.-. 





WM Cara Unità Vacanze,': '''^ ' " ' ' i i ' ~ 

. sono uno straniero che ha ; liSZlC ^ 

avuto la rara soddisfazione di. 

viaggiare a Natale in Cina, sce- s ìB ..X ' /^--a««> *^—1 

gliendo uno del vostri itinerari. ;>i oB " jN L ’ 'L—' 

Vorrei segnalare quanto sia -'t' Vf; ' 

stata po»tivaquesta mia prima '( 5 • V:','. ^ ■ 

esperienza..Confesso di aver , . , ^i'' ' ■ '' " p'ì. '' 

avuto qualche perplessità nel -‘ì “ . L . ,i : 7 ■ L. ^ - - / ì- - . 

decidere di fare un viaggio con ; '' '' 

un gruppo etereogeneo, in un ■ ' ' ' 

ra“rrin“o1.Ts&t IA RI/BRICA DB. LERÒRE VIAGGIATORE 

versi, orari rigidi, le attese negli • 
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I VIAGGI PER I LETTORI. I PAESI, LE GENTI, LE STORIE E LE CULTURE 


GODDETURiarnCHE 
«CUaa», ed. Loody Plenet,. 
Un Italia. Guida in lingua . 
inglese molto dettagliata, 880 
• pagine nelle quali potrete tro- \ 
vaie informazioni pratiche, no- 
tiziesloitcheo aitiatiche, non- 
chè-tune le piante:delle pnnei- 
paU città. 

aSMttli‘EMtAda»,ed; Lone- 
. l]r .Flanet, lire 37iidla. In 
questa guida.'puriroppo, vi so¬ 
rto solo dieci pagine sul Viet¬ 
nam dove sono lipoitattanche 
i cenni storici e te notizie.utiU. . 
«VIeliuae», ed. OeUawIdeo, 

: Hte'StaJbi .(durata SS mi¬ 
nati). Un viaggio avventuroso 
nei cuore'dell'Asia, in un pae¬ 
se che riserva agli occidentali 

■ infinite sorprese. Buona visio- 

■ nel• .■ 

LEmjRECONSKàlATE 
ntamUiLlloak «n Meaaag- 
' gero celeate», ed. MailcttI, 
Use attinti». È II romanzo del. 
nuovo Vietnam, espressione di 
una cultura che vive le con¬ 
traddizioni di un dopoguerra 
. nella quale emergono i proble¬ 
mi di una riunificazione diffici¬ 
le, le disillusioni dovute al falli- : 
.mento di un progetto-econo-. 
. mico-pobtico alla ricerca delta 
«terztt,iria», tra socialismo e li- 

■ beralismo. 

J.Geniet: «Lavltaqiiotldla- 
na In CliM-alla vIgUla della 
Invadone ' mongola», ed. 
Rizzoli Ure 12mUa. «Fiabe e 
storie dnesl», ed. Arcana, 
Ure Stalla. Oltreché di vita 
quotidiana, queste storie nar¬ 
rano anche di animali magici, 
creature slmboUcheattraverso 
le quali la fantasia popolare, 
esprime le sue paure e I suoi 
sogni. . 


UBRERIE FELTRINELU ... 

Bari, va Dante 91/96 
Tel. 08(V5219677 
' Bologna, pza Ravegnana 1 
TeL 051^266891 
Bologna, pza Galvani 1/H . - 
Tel 051/237389 
FIrsnm, via Cavour 12 ' v 

Tel. 055/298196 

Genova, via P.E. Bensa 32/R : .- 
Tel. 010/207675 • 

Qenova,viaXXSettembre^31- 
, 233/R 

Tei 0106704818 
llllano,vla Manzoni 12 .: 

Tel 02/76000386 
Milano, aao Buenos Aires 20 . 

Tel.02«9400731 
Milano, via S. Teda 5 
Tel. (a/86463120 
Modena, C. Battisti 17 
TeL059a20341 
Napoli, via S.T. (fAquino 70/76 
Tal. 081/5521436 
'Padova^viaS. Francesco? .' . 
Tel 049/8754630 . 
Palarmo,viaMaqueda4S9 . . 
Tel. 091/587785 
Parma, via della Repubblica 2 
Tel. 0521/237492 
Pisa, C.SO Italia 117 
Tel.050C41ie 
' Roma, vn del Babuino 39/40 
Tel. 066797068 
Roma, va V.E. Oliando 84/86 
Tel. 06/484430 

Roma, Lgo Torre Argentna 5/A 
Tel :06/6643248 
Salamo^ju Barracano 3/46 
fcaoV. ÉmanueleT) . 

Tel. 089G53631 

Siena, via Banchi di Sopra 64/66 
Tel. 0577/44009 
Torino, pza (fostello 9 
Tel. 011641627 ' 

UBRERIE FELTRINELLI 
H(TERNATK)NAL . 

Bologna, via Zamboni 7 '. 

Tel. 051/268070 ■ 

Padova, via S. Francesco 14 
Tel. 0496750792 


ORIENTE ROSSOè 
Viaggio in CINA 
e VIETNAM 


PARTENZA DA ROMA . 
IL4APHILE 
gli 27 GIUGNO 
TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 
DURATA DEL VIAGGIO : 
18 GIORNI (17 NOTTI) ' 
QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE - 
L 4.700.000 
SUPPLEMENTO 
CAMERA SINGOLA . 

L 570.000 - : 

ITINERARIO: ITALIA/ PECHINO 
-GUILIN-NANNING- 
CHONGZHOU-MUASHAN- : 

NINGMING - LANGSON - HANOI 
- DANANG-HUÉ-HO CHI MINH 
ViaE-MOSCA/ITALIA 
LA QUOTA ' • 
COMPRENDE: volo alt. 
assistenze aeroportuali, visti 
consolari, trasfenmenli interni, 
la sistemazione in camere 
doppie in alber 9 hi di prima 
' categoria e i miglion disponibili 
nelle località minori, la prima 
: colazione a Mosca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia, 
le guide locali cinesi e 
vietnamlle. , ' 


LVlanda d'oro 

(MIN. 15 PARTECIPANTI) ' ■ 
PARTENZA DA MILANO 
BARRILE 
TRASPORTO - ' 

CON VOLO DI LINEA 
DURATADEL SOGGIORNO 
6 GIORNI (S NOTTI) 
QUOTACI 

PARTECIPAZIONE . > : 

L. 1,27S.0(» _ 

SUPPLEMENTO . 

PARTENZA DA ROMA . 
L.tlO.000 
ITINERARIO: 

ITALIA/ Aia - Rotterdam- ^ 
Haarlem - Leiden - ■ • 

. Amsterdam / ITALIA . 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, 
assistenza aeroportuale, 
trasferimenti interni, la si¬ 
stemazione imeamere dop-■ 
pie in albergo a'3'stelle si- - 
tuato - nel centro di 
■ Amsterdam, la mezza pen¬ 
sione, l'ingresso ai musei,' 
tutte le visite previste dal 
. programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 


/a RUSSIA OGGI: 
MOSCA e SAN 
PIETROBURGO 

PARTENZA DA MILANO . 
re APRILE 

DA ROMA IL 7 APRILE : 

TRASPORTO 
CON VOLO DI LINEA 

DURATA DEL VIAGGIO 
a GIORNI (7 NOTTI) • - ' 

QUOTA DI ' 
PARTECIPAZIONE. 

L 1.350.000.- ' 

ITINERARIO: . ■ > 

ITALIA - ■ 

SAN PIETROBURGO- . 
MOSCA.. . - i. ■ 

ITALIA _ 

SUPPLEMENTO- 
PARTENZA DA ROMA 
L 30,000 ■ > : 

LA QUOTA ■ 

COMPRENDE: volo a/r. 
assistenze aeroportuali,vi- 
'sto consolare, trasfenmenli 
interni, la sistemazione in 
camere doppie con servizi 
in alberghi di prima catego- ■ 
ria, la pensione completa, 

: tutte le visite previste dal : 
' programma. >, 




NEW YORK. 
\m& SETTIMANA 
AMERICANA di 
TURISMO' , 
e CULTURA 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) ■ 
PARTENZADA . 

MILANO, E ROMA 

L'e APRILE _ 

TRASPORTO . 

CON VOLO DI UNEA . V 
ALITALIA .. - 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE: 

L. 1.875.000 - 

DURATA DEL SOGGIORNO 
8 GIORNI (7 NOTTI) 

ITINERARIO: 

ITALIA/New York/ITAUA 1 
LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, 
.assistenza aeroportuale; 

- trasferimenti interni, la si¬ 
stemazione in camere dop- 
V, pie in albergo di prima ca- 
". tegona, la prima colazione, 
.1 l'ingresso al «Metropolitan 
Museum» e al «Museum of 
Modem Art», una visita 
guidata della città, un ac- 
: compagnatore dall'Italia. . 


NEW YORK, 

BOSTON 
e PHILADELPHIA 

(MIN. 30 PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA MILANO 
EROMAL'BAPRILE 

TRASPORTO 

CON VOLO AUTAUA : 

DURATA DEL VIAGGIO 
11 GIORNI (9 NOTTI) - 

ITINERARIO. " ■ 

ITAUA/ ' 

BOSTON - NEW YORK - 

PHILADELPHIA 

/ITAUA _ 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

L. 2.650.000 - _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r, as¬ 
sistenze aeroportuali, teasfe- 
rimenti interni, la sistemazio¬ 
ne in camere doppie in al¬ 
berghi di prima categoria, la - 
pnma colazione, l'ingresso al 
: «Metropolitan Museum» e 
«al Museum of Modern Art» 

. di New York, le visite guidate 
; delie tre città, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. ' 


Vietnam. La CIttadeUa di Hui. ■. (fotografia di Enrica Castoldi) 


. aeroporti ccc. L'esperienza, in- 
. vece; é stata veramente gratifl- 
cante. Ho conosciuto una for¬ 
ma originale di turismo,, a 
buon prezzo e di grande quali¬ 
tà. Anche la compagnia si é ri¬ 
velata piacevole e di soipren- 
; dente livello culturale. Posso 
dire di aver conosciuto . un 
campione di lettori de l'Unità? ' 
. Un grazie di cuore, s ■ • ■* 

. . Volnei Carraia 

(professore deH'Univeisità 
.. .. diBrasilia) 


Wtt Oggi non parliamo del¬ 
l'andamento dei mercato turi- ■ 
stico, i cui problemi sono noti, . 
neppure delle pimpanti di¬ 
chiarazioni dei grandi operato¬ 
ri, i quali insistono sul «tutto - 
esaurito- del Natale scorso, ma " 
stendono un velo sull'inonda- : 
zione, via fax, di «offerte spe¬ 
ciali». naturalmente rivolte alle ' 
«migliori agenzie». p>er nuscire 
a vendere. ■ - 

Parliamo del nostro pubbli- ; 
co di lettori/via^pnton e delle : 
sue singolarità. Forse solo noi 
de «l'Unità Vacanze» abbiamo : 
un pubblico tanto interessan¬ 
te, attento e disponibile da un ' 
lato, quanto critico dall'àltro. Il ; 
dialo^ tra noi e il pubblico si : 
è via via infittito; lettere e tele- . 
fonate, di elogio e non, al ntor- si 
no di un viaggio. Ma, anche ‘ 
quando qualche critica c'è sta -1 
ta, dobbiamo dire che era tesa ’ 
a coniàgliare un miglioramcn- : 
to del nostro lavoro. Suggen- 
menti di cui teniamo conto. : 

A noi sono richiesti l'origina- ■ 
lità degli itinerari, la qualità dei . 
servizi, lo spessore culturale ; 
della proposta turistica e i costi t 
contenuti. Programmare e or¬ 
ganizzare i viaggi tenendo ben 
presenti queste esigenze, scn- b 
za cedere alle batuìlità presen- ■:■ 
tale con una- beila cornice. /. 
non è sempre facile. La Cina ' 
«UV», ad esempio, per nulla ' 
patinata, CUI abbiamo dedica- 
lo molte pagine, ha'incontrato t 
U favore del nostro pubblico ed ’ 
entusiastici consenti. ■ 

Ogni anno presentiamo un J 
iUnerariospeaale: l'anno scor- » 
so il viaggio dei. «500 anni», .< 
quest'anno la «Cina e. il Viet- : 
nam». che oggi vi presenlieuno. 
Un itinerariodi grandissimo in- 
teressc e un percorso impe¬ 
gnativo, certamente per viag- : 
giatori e non per «turisti». Un . 
viaggio che. ^ gli interessi ; 
storici, culturali e socio-politici !| 
che lo ispirano, è a misura dei t 
nostro pubblico. —- 
Il primo gruppo di iiaìiani : 
che attraverserà la frontiera tra > 
Cina e Vietnam,, riaperta dallo ; 
scorso anno,.sarà il nostro. Da t 
Nanning, in pullman e in tra¬ 
ghetto, si lascerà la Cina, giun- 
pendo sino all'ultimo vinaio ' 
della frontiera cinese; f%g- ; 
xiang. poche centinaia dÌTne- ; 
tri a piedi è il 'primo 'villaggio : 
vietnamita.OoBang. - -' 
L'attraversamento di questa : 
hontiera sarà per rViaggiaton, * 
molto più che cronaca e «novi- / 
ta». Vorrà dire camminare un ; 
po' nella storizi. conoscerla ol- / 
treché ricordarla, toccare con 
mano quanto, neH'immagina- 
rio di tanti, è stato coltivato an- - 
che con passione. E non ci di¬ 
lunghiamo sulle forti sugge¬ 
stioni che susdterà la natura di ■ 
questi due paesi; in aprile è 
bellissima e nel suo pieno 
splendore. ' 


ivV 


IL PRIMO E IL TERZO LUNEDI DEL MESE 

APPUNTAMENTO. 

. CON LA PAGINA DI UNITÀ VACANZE. 


J SOGGIORNI 

IN Sicilia per 

LA TERZA ETÀ 

aLetojanni 
(Taormina) vv 

. (MIN 30 PARTECIPANTI) 


PARTENZADA 
BOLOGNA e HRENZE 
IL 7 APRILE, 28 APRILE 
e14LUGUO - 

TRASPORTO 
. <X>N VOLO DI LINEA ■ 

DURATADEL ■ 
SOfSGIORNO.' 

15 GIORNI (14 NOTTI) - 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
L 1,365.000 i- . - 
(Hotel /Ubatros 7 e 28 aprile) 
U1J95.000 . • 

(Hotel S. Pietro 14 luglio) 
RIDUZIONE PARTENZA 
da FIRENZE L 30,000 

LA QUOTA 

COMPRENDE: volo a/r. 

. assistenza aeroportuale, 

■ facchinaggi, la sistemazio- 
. na in camera doppie in al¬ 
berghi a 3 stelle, la pensio¬ 
ne completa con le bevan¬ 
de ai pasti, l'animaziona 
sociale deireqijipe «Nastro. 
d'argento», l'assistenza di 's 
personale specializzato du- > 
rame tutta la durata del ; 
soggiorno. Gli alberghi so- < 
no situati direttamente sul- ’ 
la spiaggia. 


610 BDAN 1 A 

ia STORIA 
i'ARCHEOLOGIA 
e il GOLFO 
dzAQABA '> 

(MIN tS PARTECIPANTI) 

PARTENZA DA-■’ 

ROMA L’8 APRILE 

TFJASPORTO 

(X)N VOLO DI LINEA - 

DURATA DEL SOGGIOFV40 
14 GIORNI (13 NOTTI) 

ITINERARIO: ITALIA/ - . 
AMMAN - MAR MORTO - 
JERASH-AJILUN- 
PELLA-CASTELLI DEL : 
DESERTO - UMM IL » 
JIMAL - VIA DEI RE - ' 
PETRA - SIQ IL BARIO - 
AQABA - AMMAN /ITAUA 

QUOTA Ol 

PARTECIPAZIONE 

L 2 500 000 _ 

SUPPLEMENTO ' 
PARTENZA DA MILANO ; 
L 270 000 -. _ 

LA QUOTA 

COMPRENDE; volo a/r. vi¬ 
sto consolare, assistenze 
aeroportuali, la pensione 
completa, la sistemazione 
in camere doppie in alber¬ 
ghi di prima categoria, tra¬ 
sferimenti interni, tutte le 
visite previste dal program- 
• ma, un accompagnatore 
dall'Italia 












PAGINA I L'UNITA 


«Alla fine i truffatori truffano solo se stessi ». 


LUNED115 FEBBRAIO 1993 


GANDHI 


RITORNO AL SUD: Piero Bevilacqua intervistato da Eugenio Manca e la 
storia del Mezzogiorno, dovè la festa: a Galassia Gutenberg, dove 
STA ZAZA’: Una rivista nasce a Napoli, cesare viviani: amicizia e mor¬ 
te in poesia, polemiche: Sartre e gli scheletri, volontari cari?: i co¬ 
sti del volontariato, ogqetti smarriti: noi e la Resistenza.* identi¬ 
tà’: il pensiero senza pensatore, slang & band: nuovi linguaggi gio¬ 
vanili prima puntata. ' : 


Settimanale di cultura e libri a cura di Oreste Plvette. Redazione: Antonella Fiori, Martina Giusti, Giorgio Capucci 


POESIA: P.P. PASOLINI 


AG.L.RONDI 

' - Sei cosi ipocrita, che come l'ipocrisia ti avrà ucciso . 
' . sarai all'infemo e ti crederai in paradiso. - 

‘ ■ (àa La religione del mio tempo, Gaìzantì) 


RICEVUTI 

OBMTBPIVTT* 

Avvia di garanzia 
cd mondi virtuali 


Armando Spataro, giudice, ci racconta la sua esperienza, che si unisce a 
quella di tanti altri coraggiosi come lui. Storie di magistrati che hanno in¬ 
dagato e scoperto i mali di un «sistema». E Tedifìcio vacilla... 


Q - - ' uando sento mia 
madre al telefono, 
lei mi elenca pun* 

’ lualmente i desti- 
natari degli avvisi 
di garanzia per le 
tangenti, insinuando sempre il 
sospetto che ci sia dentio anche ' 
qualcuno dei .nostn». Conclu¬ 
dendo sempre con due doman- 
- de. La prima; «Ma quell'Occhet- ■ 
to che cosa fa7>. La seconda: 
«Ma dove andremo a liniteV lo. , 
che sono un giornalista, dovrei 
saper rispondere. Invece anne¬ 
go nell'imbarazzo. Non me la 
. posso pio cavare con uno stra- 
sclcato «male». Dico <hissa«, 
pensando tre di me che appena 
' toccato il fondo si può ,corniti; 
ciare'a ' scavate;'.còme ÌKrheva 
non so quale'cantante, demeri- 
ziale. Piuttòsto i templcotiono; i 
fatti si accavallano, e quasi si 
bruciano nella fretta di: compa¬ 
rite e di mettersi in fila ai prece-, 
denti. Una volta uno scandalo 
delle banane con i suoi pochi 
' inquisiti democristiani si poteva 
trascinare < per mesi ^ e anni 
Adesso gli avvisi di garanzia si i 
'moltiplicano in progmsione ~ 
geometrica. Nella lentezza degli i 
anni Sessanta e dei loro scenda- 
li c'era una’«normaliia»; che la- 
sciava la'facoltadi’vedere, con- i 
statare, credere^ giudicare. La ■ 
rapidità disorienta la ragione. / 
'Gli spettacoli sono sempre più ; 
confusi. Siamo ' sull’orlo della 
catastrofe? La gente può-crede- r: 
re atKhe questo, ma penso'che ' 
ormai dèi palazzo non. abbia t 
più alcun interesse.. Lo: lascia : 
crollare, pensandoche comun¬ 
que il testo, quello che sta:fuori, '■ 
debba andare avanti, altrimenti « 
chi si salva più. Le due società 
non. s'incontrano e forse non si v 
sono mai incontrate davvero. : 
ParlO'di'Sensazioni. di emozio- :: 
ni, di quei sentimenti che ti fan- ; 
no' sentire partecipe di qualche ; 
cosa. Poteva capitare una volta, v 
Forse l'ultima è stato attorno - 
agli anni ' Sessanta-Settanta. : 
Adesso la - televisione'- fa / da : 
specchio e da contenitore. I : 
Grazi o I Citaristi stanno chiusi 
là denIro. 'Noi siamo.dl qui e : 
dobbiamo arrangiarci. Come se. 
Ciazi e .Citaristi appartenessero ; 
ad una realtà- virtuale, come 
una colonia di Philip Dick. Altri- ’ 
menti non si spiegherebbe per- - 
che tutti stiano II a guardare ' 
senza muovere un dito. Che ci ' 
siano insomma-solo Di Pietro, i 
gli altri magistrati (quelli buo¬ 
ni) e gli inquisiti. Il resto non '- 
conta. Guarda. A cominciare 
dalla politica. Guarda la televi- : 
skme. Eccola. «Mia madre per 
esempio si e guardata la televi- : 
sione gli. incontri di pugilato. ' 


IBIO PAOLUCCI 


Non riuscivo a credere ai miei 
occhi e nemmeno lei ci crede¬ 
va. In realtà di per sé non Ha- 
vrebbe mal fatto, ma non stava 
guardando gli incontri di pugi¬ 
lato bensì semplicemente la te¬ 
levisione». La citazione è da Pe¬ 
ter Bichsel e dal suo ultimo libro 
apparso In Italia, «Le piacereb¬ 
be essere stato Mozart?». Bichsel 
ama scrivere pagine assai rapi¬ 
de, spesso in forma narrativa, 
che si interrompe per conside¬ 
razioni di stampo etico più che 
politico, che hanno per lui temi 
diversi e uno scenruio presso¬ 
ché fisso: la sua Svizzera, presa 
di mira con ironia e sarcasmo. 
E' un-moralista, perù tragico. 
Uavesse letto..Eco lo.colloche¬ 
rebbe itra gli-apocalittici..Certo 
ne dice di pesantissime nei con¬ 
fronti del suo paese e del vizi 
dei suol abitanti, che sono poi' 
vizi spesso universali. Ad esem¬ 
pio, a proposito della verità: «La 
verità e nient'altro che la verltàl 
Che orribile pretesa! Impedisce 
fin dall'inizio un dialogo tra-ès¬ 
seri umani». E racconta qualco¬ 
sa per spiegare la fondatezza 
deiraforisma dileggiando la so¬ 
cietà del critici (cinematograri- 
ci) svizzeri; «.. ji fece un dibatti¬ 
to e io avevo l'impressione che 
ciascuno dei presenti fosse mol¬ 
to più interessalo a dare, prova 
della sua Incorruttibile capacità 
critica che a far piacere airauio- 
re del film. A me questo faceva 
tristezza. In un’occasione simile 
si poteva in fondo conversare o 
1 far festa». Ed é, notando la dilfe- 
: lenza tra noi e gli svizzeri, quan¬ 
to avviene alle nostre presenta¬ 
zioni librarie: mai Uno che parli 
/male e, quando per l'infima 
qualità del testo non se ne po- 
: Irebbe proprio fame à meno, si 
piparla d'altro. --'V.v-■ 
La verità è una gran fregatura, 
'impedisce il dialogo, allontana 
le persone le une dalle altre, 

. rompe gli schieramenti, scom- 
' pagina le alleanze. Di fronte alla 
verità di tangentopoli, Il fantasio- 
: so pullulare nelle stagioni' pas¬ 
sate di sigle stiategiche sembra 
' naufragato. Dal. centro sinistra 
. al pentapartito, dal quadriparti¬ 
to al governo dei laici, dalle 
^ giunte di’ sinistra ai governi di 
l'unità nazionale, dalremergen- 
’ za ai tecnici. Tutti spariti. Chi si 
' fida più dell'altro? Non ci resta 
che Amato? «Abbiamo urgente 
; bisogno • concludiamo con Bi- 
: chsel - di chi ancora non sa co- 
s'è il consenso basato sulla veri¬ 
tà-dichi ancoraspera»: 

PelerBiclisel 

.' «Le piacerebbe essere stato Mo¬ 
zart?», Maicos y - Marcos, 
pagg. 172,lire20.000 < 


inchieste giudi- 
' . ziarie sono pieni, 
i giornali. Mafia, - 
camorra, crimi- 
naiità organizza-- 
ta, tangenti. Dir 
Retro è uno dei nomi più po- - 
polari in Italia. Ma come vivo- > 
no i giudici questi tempi? Se . 
oggi sono circondati dal con- . 
senso solo pochi anni fa le co- - 
se erano mollo diverse. Esiste, ' 
si sa, un oscillare della pubbli-. 
ca opinione, ma si vonebbe 
anche sapere come questo in¬ 
cide sull'azione e sulla vita del 
magistrato. Inoltre, che cosa 
prova rinquirenle quando si : 
trova ad affrontare vicende, - 
che. Io voglia o no, influenza¬ 
no profondamente il quadro 
politico nazionale? Restano in; 
tegre 'la sua «solitùdinéi'è'l'à 
Sua' sereni^: di,;'gliidlzlot’'E 
quando, come è Suòcesso, è la 
minaccia della moite'(suaodi '-' 
■altri colleghi) che deve alfron- 
lare e in modo terribilmente 
tangibile, qual è la sua reazio¬ 
ne? ..-tri-:,,.'----'■v:.- -.'.-e;'--. 
' Per cercare risposte a inier- - 
rogativi tanto seri, nella mente, : 
o^ più che mai, di molti, ab¬ 
biamo provato a pone queste : 
ed altre domande ad un giudi- 
ce assai noto per le sue inchie¬ 
ste sul terrorismo-, il Sostituto ; 
procuratore Armando Spataro, - 
44 anni, sposato con un figlio, ' 
nato a Taranto, a Milano dal 
settembre '76, sempre Pm, e : 
oggi aiKhesegrelariò nazione- - 
le del «Movimento per la giusti¬ 
zia», la corrente della magistra¬ 
tura di cui taceva parte, fra i 
tanti, anche Giovanni Falcone;. 

Dottor Spataro, comliiciaiiKi ' 
/ . dal conaenao, che oggi dr- ; 
'/; condalllavorodelinaglalra- 
/ tL Non è aenipre alato coal, 
però. Quali sono alali gU ef- 
f' Ietti di questo pendolari- ^ 
v';sniO? 


Vanno In libreria nel proaatmi glom] due 
. libri dedicati, attr a ve r so In teatintonlanzn - 
diretta del protagonisti, ai lavoro di -v 
- magistrali che. In varie parti d'Italia, haniw 
■ Istruito le più Importanti inchieste sulla - / 

• g HiMtMAUfA 

' tangend. Il teiìnnlamo, le stragi. Del primo, 

' «Gli uomlid della gioatizla dell'Italia che 
; cambia» (Lalerza, pagg. 153, lire lg.000) è ■ 
.'autoreAntonloRocciizzo,im giornalista : 
r passiao dall'esperienza In dhrersi 
. quotidiani alla redazione della nuova 
-. trasmlssIonetelevIslvacondottadaSaatoro, 
'«llrossoellnero». V.-■ 


H secondo è di Gianni Barbacetto, pure lui 
giornalista (lavora al scWlmaiialc»n 
Mondo»). SlgnlflcaUvo II diolo «n grande 
vecchio» (Baldini cCastoldi, pagg. lire / 
20 . 000 ). 

Entrambi gli antort hanno interviatalo I 
dtolait delle inchieste giudiziarie che hanno 
segnato, negli nldmi vent'aiml, la storia fld 
nostro paese, dalla strage di piazza Fontana : 
alle Inclaginl sulle tangentt. E tra di loro cl -» 
sono gtadld dai nomi a noi familiari come .y 
Stiz c D'Ambrosio, Tamburino e Colombo, 
TkironeeCaaaoo,MancnaoeAyala, 

Vaudano e Capoimetto, DI Lello e Falcone. 





questo pendolari- ^ 


école 
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SI, ora viviamo un momento 
favorevole, di grande credilo. 
Ma questo non deve farci di- ' 
menticare quello che é awe- . 
nulo nel passato, ecioé un co¬ 
stante mutare degli umori del- : 
la pubblica opinione: spesso 
indotti da manovre altrui, ma 
anche, bisogna riconoscerlo, 
dall'azione della magistratura, > 
sia in senso positivo che nega- 
•tivo. . > ,,5. - . -<-1/ ; 

' - Qualche esempio? - 
Eccoli: il grande favore ai tem¬ 
pi del terrorismo: momenti 
egualmente buoni nella prima . 
fase delle indagini del pool pa- . 
leimitano anti-mafia, subito 
dopo le confessioni di Buscet- -. 
ta. Siamo, grosso modo, alla fi- , 
ne degli anni Settanta, inizio ; 
anni Ottanta. Poi il pendolo 
oscilla in altre direzioni, con- 
temporaneamente alle inchie- . . 
ste a sfondo politico, come, ad / 
esempio, quelle su Calvi, sulla k 
P 2, su Tearélo. Questo provoca . 
la reazione di un certo potere 
politico e l'inizio di una cam- <- 
pagna tesa a minare il consen- 
so verso la m^istratura. £ lo >' 
stesso periodoin cui sì verìfica- v; 
no fatti imputabili alla magi- '..-i 
stratura, come, per esempio, la ■: ] 
gestione del processo Tortora; 
Abbiamo cosi. Insieme, la rea- 
zìone di certi settori della clas- f 
se politica ed errori dell'autori-. 
tà giudiziaria. La conseguenza 
è una caduta di credibilità del- .// 
la magistratura e il tutto sfocia -/{ 
nella campagna per «la-giusti- 
zia giusta» e nel referendum 
per la responsabilità civile dei - 
giudici, che segna il momento - : 
di massima discesa del con- - 
senso verso i magistrati. Segue ' 
un biennio in cui il paese sem- / 
bra accreditare aU’awocatura -/ 
e non alla magistratura il ruolo ;/ 
di alfiere dei diritti dei cittadini r 




Disegno di Bfo-Storiestrice. Sotto Armando Spataro 


c direi, per semplificare, che 
questo periodo dura fino all'e- 
splodere dell'inchiesta «Mani 
pulite». Bisogna, però, ricorda¬ 
re, che quello precedente é 
anche il perìodo degli attacchi 
di Cossiga alia m^istratura e 
al suo organo di autogover- 
no,llCSM..,--v.-..../;;sv;, 

È un periodo che si chiude, 
più o meno, aD'inlzIo del 

Si chiude quando almeno tre 
eventi segnano la nuova inver¬ 
sione di tendenza: l'inizio del¬ 
l’inchiesta sulle tangenti, l'ele¬ 
zione del Capo dello Stato, le 
stragi di Falcone .e Borsellino. 
Sono questi eventi che provo¬ 
cano uno stringersi della gente 
attorno alla magistratura, sino 
a fare assumere al giudice un 
ruolo di «vendicatore sociale» 
sia nei confronti della corru¬ 
zione politica sia verso il pote¬ 
re mafioso. Tuttavia, vista l'e- 
spenenza del passato, non è 
certo che tale credito possa 
considerarsi definitivo. Questo 
anche perchè la situazione è 
densa di pericoli sia per l'eco¬ 
nomia che per l’assetto politi¬ 


co e lo è m modo tale da far te 
mere che aircuforla di oggi 
possa far seguilo una lecrimi- - 
nazione-diffusa nei confronti 
della magistratura proprio per. 
la sua azione di smantella 


Di una cosa sono sicuro, e ooè 


che. in qualche modo, il magi 
strato è costretto a lavorare in /, 
..solitudine. E questo significa:, 
operare in ossequio alla legge , 
c secondo coscienza. E signifi- 
' ca essere iiberi. Non c’è alter- 
nativa a questo. E dunque se la ^ 
situazione di oggi può gratin- 
. calci, la nostra azione deve 
^ mantenersi equilibrata, non la- 
' sciarsi influenzare dagli umori 
. della gente. 

Per Indso; quanto guada- 
/ ../ gnaun giudice? 

Con una ventina d'anni d’an- 
zianità si arriva a cinque milio- - ; 
niemezza 

: : Prewloid, Inflneiue, condì- '. 

zlonamcnti: ne ricevete? . -j. ' 

Posso rispondere per il mio Uf- , 
fido, che conosco a fondo. La : 
S gente deve essere certa che '■'> 
/' pressioni non ne esistono e . 

'• che tentativi di intimidazione v. 
non hanno la minima speran- £- 
za di successo, il nostro Ufficio P 
è compatto e .sereno. Più in ge- ' : 

: nerale, sono convinto che i -, 
- magistrati non si muovano con '“i 
-la pretesa di fare politica o di -t- 
■ contrastare un detemiinato ce- ’ 
;- to politico. Questo sarebbe ;:, 
fuori dal nostro ruolo e sareb- 
. be grave se avvenisse. Ma nello ; 


stesso tempo se la nostra azio¬ 
ne ci porta allo «scontro» con 
chi ha ridotto il paese in queste 
condizioni, la cosa, direi, non 
ci spaventa. In sostanza: le im 
plicazioni politiche dell'azione 
dei magistrati sono e devono 
essere ininfluenti rispetto al lo¬ 
ro agire. Ci viene chiesto trop¬ 
po spesso dì farci carico della 
crisi dei partiti e delle conse¬ 
guenze politiche ed economi 
che della nostra azione, lo ri¬ 
spondo: guai se il magistrato si- 
facesse influenzare da queste 
preoccupazioni. Noi crediamo 
aH’obbligatorìetà . deli'azione. 
penale e non è per nostra scel¬ 
ta se questa colpisce una gran 
parte del ceto politico dirìgen¬ 
te. 

- Ma fra voi d cono stati e d 
SODO I Calmelo Spagniiolo e 
: 1 Corrado Carnevale. ' 

Certo. Non c’è dubbio che an¬ 
che aH’intemo della magistra¬ 
tura vi siano rilevanti cadute di- 
prestigio, dovute a vere e pro¬ 
prie colpe della magistratura 
medesima. La stessa indipen¬ 
denza della mi^istralura, alla 
quale tanto teniamo, è serrila 
a coprire inefficienze,' ineizie e' 
persino lotte di potere in seno 
al CSM. E tuttavia, credo che al 
nostro interno siano presenti 
forti anticorpi, capacità di de- 
nuiKia, spesso sfociate in dure 
sanzioni disciplinari. - 
. Dottor Spataro, sul suo cam- 
. - ' mlDO di giudice d sodo due 
morti, Emilio Alessaodrlnl e 
Guido Galli, n primo era uno 
dd suol amid più cari. Col 
. secondo stava istruendo la 
stessa inchiesta, Id come 


' ' Pm, Galli come gindiee 
: Istruttore. Cosi la morte di 
rm giudice Id ha dovuto af- 
frontaila due volte, die co- 
sa hanno nppreaemato per 
' Id questi omicidi? .. . 

Alessandnni e Calli erano per 

■ me quello che Falcone e àsr- 
sellino sono stati.per i colleghi 
sialiani. Credo che molti giudi- 

- ' CI abbiano avvertilo sulla pro¬ 

pria pelle il p^ della morte di 
colleghi amati. Per quanto mi 
nguarda, non si tratta solo di 
. eventi che hanno cambiato la 
, mia vita e quella della mìa fa- 
. miglia. Sono anche fatti che mi 

- hanno indotto ad amare di più 
il mio lavoro e persino questa 
città, nel senso che mi hanno 

"■ legalo a doppio filo alla neces- 
' ' sità di testimoniairi l’impegno, 

. costi queltme costi. _ 

. . Come d.è poi saputo, qiidla 
di Galli poteva essere la sua 
morte™ iV: 

Il sacrificio di Alesùndrìni e di 
Calli non è, nè più nè meno, 

: ‘ che il sacrificio diChi compie il 
proprio dovere, pur nella con- 
y sapevolesa di ciò che di peg- 
gio potrà capitargli, e non a di- 
71 fesa di un sistema politico o di 
j.:f'chi rappresenta le istituzioni, 
'/ ma delle istituzioni stesse e dei 
'/ valori di democrazia che costi- 
tuiscono punti di riferimento 
-: insuperabili. Di questo ho par¬ 
lato più volte aiiche con Gio- 
: vanni Falcone ■ e lui quasi 
' scherzava su queste prospetti¬ 
ve drammatiche. Ma, / badi, 

: non perchè fosse un ' inco¬ 
sciente o un votato al martirio. 
No, semplicemente perchè per 
. chi crede in questo lavoro non 

- v'è altra alternativa, 

. Cbe cosa pensa defla coaM- 
, detta sdvulaiBdd suo colle- 
' ga Gberanlo Colombo. / - : 

Colombo, intanto, è uno . dei 
colleghi più preparati che io 
conosco. . Dico, questo - per 
escludere che nei noto caso si 
siano veriflcati errori giuridici. 
Tutt’al più, a mio avviso, come 
lui stesso ha rilevato, si è tra- 

- scurata la possibilità di una 
reazione corporativa . di chi 
non aspettava altroché l’occa¬ 
sione per chiedere la testa dei 
giudici di Mani pulite. SI, forse 

- Colombo avrebbe fatto meglio 
a recarsi personalmente alla 

-' Camera e a spiegare dì perso- 
' na di quali documenti aveva 
', bisogno. Tuttavia non c’è dub- 
.- bìo &e vi è stato un tentativo 
di forte strumentalizzazione, 

, '• naufragato, penso, solo grazie 
, ' al senso di misura dei vertici 
! : del Parlamento e alla presa di 

- posizione del presidente della 

i Repubblica. I./"/!;:-;... V ,:,5 

/. : Ulllma domanda. Lei fa pai^ 
'te del pool contra la oìmi- 

' nauti organizzate e la ma¬ 
is-: - Ha. Che con succede a MOa- 
... /. • 

Il nostro, in questo momento, 
"è un lavoro in profondità, di 
conoscenza e di acquisizione 
di dati. Credo che, quanto prì- 
: ma, se ne potraimo cogliere i 
. . fratti, risto che si tratta di un la- 
voro molto serio. Di sicuro, il 
nostro lavoro sarebbe più rapi- 
!; do e proficuo anche altre 
;; sedi giudiziarie si ispirassero 
alla necessità dì assicurare as- 
) ' soluta e tempestiva collabora- 
t ' zione, cosa die purtroppo non 
f! sempre avviene. Di certo la 
«piazza» . di Milano emerge 
■’j sempre più come luc^o di 
'' confluenza delle attività ' di 
quasi tutti i gruppi criminali or- 
' ganizzati operanti nel paese, 
-- mafiosi e non. La tendenza, 

- ’ comunque, anche grazie alla 

■ collaborazione di molti disso- 
- ciati, è nettamente a favore 

delle istituzioni.. , . . . 


ECONOMICI E ALTRO 


Donne, alla peg^o 
siate bigame 


S egnalo questa vol¬ 
ta due libn che co- - 
, : stano entrambi ; 

■ ventimila lire, e 
I : che quindi proprio " 

. • «economici» non;' 

I sono. Comunque oltre questa 
I cifra, qui, non mi azzarderò., i- 
Sono stata sorpresa che abbia U: 
suscitalo sorpresa il fatto che 
l’ullimo lesto teatrale di Arthur 
Miller - di cui ncorderete ad ' 
esempio Morte di un commes- S 
so uiaggialore. Erano tutti miei 
figli, il crogiuolo - sia anziché ’ 
una tragedia, una commedia. < 
Quasi che lo scnttoie avesse %' 
l’obbligo di star confinato in 
una nicchia «tragica»: persod- . 
disfare la pigrizia dei crìtici. Sa- , ' 
rebbe poi, secondo - alcuni, ^ 
un’ultenore aggravante il fatto - 
che Miller sia approdato alla 
commedia alla rispettabile età 
di 76 anni. Ciò, significa, tra le 
altre cose, ignorare tutto della s; 
grande libertà della vecchiaia, 
pari solo a quella dell’infanzia 
La commedia di Miller, usci- 4 
ta a cura di Masolino d’Amico, M 
è La discesa di Mount Morgan « 
(mentre a teatro, dorié in que- 
sto perìodo rappresentata, il ti- l;' 
tolo è stato leggermente modi; ■" 
Tìcato: Ciù dai monte Morgan, '7 
ma io qui mi riferirò solo.al li- 7 
bro: persa l’abitudine di anda- ‘ 
re a teatro, sto recuperando 
quella di leggere i testi teatra- -* 
li). £ una commedia agrodoi- - : 
ce, che fa riflettere ancor più 
che divertire. E che vale la pe- )/ 
na di leggere: anche se ri si im- £ 
piegano espedienti un po’ da- K 
tati, e forse ri si chiacchiera un p 
po’ troppo (alla maniera di ; 
certi : scrittori brillanti come 
Bellow, che peraltro o®i sem- '{ 
bra più estenuato di Miller), il 
suo tema centrale affrontato 
con amarognola lepidezza è ;; 
apparentemente la bigamia, «- 
nella sostanza, la vana ricerca p 
della felicita nella coppia. 

■ -Il protagonista, un ricco assi- i- 
curatore, ha due mogli - una -, 
sui cinquanta e l’altra, arrivata 
dopo, sui trenta - che non san¬ 
no runa dell’altra, ma lo sco- 
prono quando il nostro assicu- 
ratore finisce all’ospedale in 
seguito a un incidente d’auto. 

Le due. accorse entrambe al f 
suo capezzale, reagiscono alla 
notìzia vuoi con furore vuoi :■ 
con vittimismo, e invano Tassi- '■ 
curatore cena di spiegare che - 
molto hanno avuto da lui: una :< 
vita più che agiata, un figlio a % 
testa e, infine, la felicità. Da 
cui, in quelle dimensioni, non p 
avrebbero goduto se lui avesse - 
avuto solo l’una o l’altra. E che ;;; 
forse il meno fetice è stato prò- 
prio luì, anche pervia dei sensi 
di colpa. Una battuta del testo 
ci informa che la bigamia è in -f: 
aumento negli Usa, e forse an- J 
che da noi: gli uomini te la 
spiegano col bisogno - del 
«doppio»... e le donne? Nella '/ 
commedia di Miller non ven- 
gono fuori granché, stanno 
sullo sfondo un t>o’ insignifi- 
canti e verrebbe voglia di dir ; 
loro: non prendetevela tanto .;/ 
per quel chiacchierone, forse 


siete diventate noiose (come 
lui dice) a forza di star II ad 
ascoltarlo. Occupatevi d’altro, 
trovatevi altri - interessi. - alla 
peggio, diventate bigame an- 
Chevoi! :■-/ ■ 

- Un pentito è uno dei sette 
racconti, compresi ncP’ultimo 
libro di Antonio Debenedetli, -: 
Racconti naturali e straordinan ; 
. Che io sappia, è il primo rac- ' 
conto italiano su un pentito, : 
qui non di mafia ma dì terrori¬ 
smo (ma non sarebbe più giu- ) 
sto usare la parole «delatore» : 
per questi pentiti degli erron 
allTui?). Debenedetti sceglie ì 
come protagonista un ex lea- i 
der autonomo, tale Silvano \ 
Morelli, che, •vezzeggiatissimo ■ 
nei salotti e dagli «intellettuali» ' 
(con ì suoi compagni quasi ; 
non lo si vede, e forse è meglio ; 
cosi, dato che non ha la stazza ' 
del «leader carismatico» questo t 
fascistello dannunziano), fini¬ 
sce in galera, forse perché co- ' 
stretto un brutto.giomo a tra- • 
dune in azione criminosa le ; 
sue dance pseudorìvoluziona- 
rie. Dopo un periodo a Regina . 
Coeli, Ira droghe e fioci. deci- , 
de di vuotare il sacco. Toma 
cosi libero in un canicolare fi¬ 
ne luglio romano. Da questo c 
momento il racconto prende : 
quota e descrìve assai bene ; 
una sottoumanità tra cui si ag- - 
gira il MorellL ormai un rotta- , 
me umano «cariato dentro c 
fuori». Costui cerca e trova , 
ospitalità presso un informalo- : 
re della polizia, Pippo Canepa, i 
detto Canepone, che è la crea- ■ 
ziorie più felice del racconto 
(che avrebbe dovuto essere ; 
un romanzo breve se Debene- ; 
detti avesse un po’ più fiducia : 
in sé), un omosessuale ormai : 
anziano, ormai - una cuoca- - 
massaia che accudisce mater¬ 
namente coi manicaretti van 
l'ex leader. Il quale, dopo aver . 
dondolato un po', incontra ’ 
un’ex amica degli anni d’oro - 
(tutti sono «ex» qualcosa in Un 
pentito) che Io userà per spac- ; 
dardroga sotto la copertura di ; 
un negozio d’antiquariato. De- ; 
benedetti è riuscito a darci cosi 1 
uno spaccato di non vita o sot- ' 
toritafomiicolante di gentaglia ; 
che ha, al più, il sentùnentali- 
smo dei cinici: un magistrato 
arrampicatore col gusto delia 
sopraffazione, una marchesa . 
libidinosa, un insegnante uni- : 
versitario represso e innamora- ■ 
lo inconsapevolmente della VI- - 
talità, ' una volta sorda ora 
spenta, del Morelli, ecc. ecc. ■ 
Tra passioni simulate, scambi 
di parole che non scambiano ' 
nulla, aleggia sul racconto un : 
sordo rancore per la vita, ben : 
esemplificato dal Morelli <ui 
piace far scontare agli altri : 
d’esser stato obbligalo ad abi¬ 
tare questo mondo». r . . 

ArthurMiller 

«La discesa da Mount Morgan». 

: Einaudi, pagg. 122, lire 20.000 : 
Antonio Debenedetti . ^ 

«Racconti naturali e straordina- 
n», Rizzoli, pagg. 190, lire 
20.000 , . ; ; 


■ ■ ■ ■ SPIGOLI ■ a a a 


L’ondata dì turpiloquio che si è 
abbattuta sul nostro paese non 
accenna a defluire. Ha or- 
maiinvestito tutte le categorie: '/ 
politici, sociologi, entertainer .l 
televisivi (la tivù in certe cose v 
parte sempre per prima), tas- 1 ' 
sisti e vicepresidenti, coprendo 
tutte le fasce d’età. Si immagi- - 
na benissimo la prima parola : 
(in cinque lettere) che al po- 
sto di mamma o papà dirà il 
piccino. L’astuta spiegazione 
dì chi sì è piegato per ultimo è: l -: 
«La gente parla così». Conrien 
quindi rassegnarsi all’infame 
intercalare (e al verbo, guidato - 
da formiche). Cosi, Tanoma- 
lia, l’anormalità risiedono: a) 
nell’essere onesti, b) nel non 
esserevolgan. • 

' Quanto ai giovani ai quali 
appartiene, se ci sarà, il futuro, - 
accanto al predetto vocabolo e ' 


verbo, bisogna notare anche la 
perspicua presenza di: ockay, 
perfetto, un attimino. no prò- • 
' blem. E, da qualche tempo in 
: qua, delTintercalare «niente», 
jiliente. ti saluto», dice la ra- t 
' gazza alla fine della telefonata ' 
: che è durata l’intero pomeng- 
: gio. «Poi, niente, siamo andati ' 

. al cinema», racconta il ragazzo . 
: in metrò. L’altro gli risponde: : 
: «Io invece ho studiato, niente. ' 
; la rivoluzione ; francese». Il 
: niente sta già lambendo il. 
■ mondo adulto: «Niente, vado a ■ 
' senvere l’articolo», mi saluta il 1 
- collega giornalista. Evia menti- - 
/ ficando: , nel ■ niente viviamo 
non facendo niente. Niente, il ’ 
nostro ‘ paese si . riprenderà. ' 
Niente, ce la faremo. Come 
scrisse anni fa Fortini: «Ah che : 
la lingua combatte / dove il 
niente duole». . • 

.. , naoi.' 
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I GALASSIA GUTENBERG 

jf Dov'è la Festa? 

;; Intanto eominda a Napoli 
£ l Cinque giorni da leggere 


’ Berlusconi si inventa per il 7 
manoLa festa del libro? Prima 
di quella data avremo comun- 
' que modo di assistere ad 
^ un'altra lesta del libro, non te¬ 
levisiva,'non pubbllcizzatissi- 
. ma. Quella festa si chiama Cb- 
lassla Culenberg, per la crona- 
' ca la Piera del libro del Sud, 

' giunta ora alla sua terza edi- 
^ zione, che si svolgerà a Napoli 
t dal 17 al 2V febbraio. Quiiacri- 
' si del libro e dell'editoria non 
; si combatterà a colpi di spot o 
' di sconti ma cercando di attira- 
' re il pubblico nello spazio del- 
< la Fiera, del Sud. Quest'anno, 

; per molivieconomici. non par- 
: teciperà Laterza, il più impor- 
; tante editore del sud. «Non ab- 
biamo avuto- ha spiegato Vito 
Laterza - negli anni passati un 
l ritornò di vendite e di promo- 
' zione che giustirichi la spesa 
1 che un evento'simile compor- 
'■ ta», '' ; 

l ' A lato della mostra del libro, 
: Galassia' Gutenberg; presenta 
una serie fitta di incontri, con- 
l vegni, seminari. Si Inizia a Ro- 
C: ma. all'accademia'di Spagna, 
il 15 febbraio con •Il Telelìhéo», 
; una presentazione cui pattecf- 
i peranno, tra gli .altri,. rAugias, 




■ ■ ■ TRE IK>MANDE ■ ■ ■ 

Tre dorhande a Fianco Liguori, editore napoletano, ideatore di 
Galassia Gutenberg, la rassegna del libro che si inaugurerà que- 
stasettimanaaNapoli.; 

’D17 MibnlodliHn|Bra la quitaedlzIoiM di Gaterèu Girteli- 
' ' berg. Coree aanmeTidea re mia tBoatra-reeKato del Ubra a 
;':;Napollepercb« 

La manifòstazione.è nata dalla volontà di un gruppo di editori e 
di librai di offrire alla città e al meridione l'opportunità di cono¬ 
scere meglio le novità editoriali, di poter incontrare editori e au¬ 
tori, di poter sfogliare liberamente diversi tipi di libri. L'adesione 
del pubblico è stato il miglior conforto che finora abbiamo avuto. 
£ un dato questo non solo quantitativo, ma riguarda il modo di vi¬ 
sitare la mostra e l'attenzione verso il'IIbro. A fronte di ciò mi 
sembra di poter dire che'il bilancio delle passate edizioni è posi¬ 
tivo. Deve migllòrare la partecipazione d^li editori, (parlo solo di 
alcuni) . in quantità e.in qualità, ma anche su questo versante re¬ 
gistriamo dei.progressi. Le istituzioni cittadine hanno manifestato 
un progressivo interesse per le nostre attività, presentando a loro 
volta delle nuove proporte. L'Univenità di Napoli; il SuorOisola 
Benincasa e l'Istituto di Studi RIosofici sono dei partner impo^ 
tanti per t'esito felice di una manifestazione che si propone come 
cassa di risonanza di Iniziative culturali per tutto il meridione, ma 
'■ ” ... ' nonsoto.^""- '.'!' 


■ -aV.'. i',/.;.!-.; .1' Ci sono due sezioni principali; 

. «Laboratorfo Sud» e >0111111 del 
.. lettore». La prima ha l'obiettivo 
di aprire uno spazio su uno dei 
temi che in questo momento 
attraversano e divertono l'Uà- 
Ila. Lo stesso .mondo deU'edl- 
. tortasi è.misurato in questi ulti¬ 
mi mesi con la pubblicazione 
dì testimonianze,. riflessioni, 
studi e interviste.che ruotano 
intorno al rapporto Nord-Sud. 
Dal canto nostro sentiamo la 
necessita di costruire un qua¬ 
dro corretto del problema e di 
valorizzare quegll'aspetti attivi 
e propositiviche la cuHura me¬ 
ridionale sta esprimendo. La 
stessa nostra casa editrice ha 
dato in questi giomi alle stam- 

Franmlkiuòtl ' .' - pe un volume di Giovarmi Rus- 

'. — so su questo argomento;.Sud 

• specchio d'/lalta, 'La sezione 
■r.-.- dedicata ai. <Dlritt] del lettore», 

invece, nasce dalla consapevolezza del disorientamento che 
spesso la produzione editoriale crea non tenendo nel giusto con¬ 
to le esigenze di chi acquista un libro. All'interno di questa sezio¬ 
ne ha trovato porto .aiKhe un'indagine sulla, lettura che è stata 
realizzata attraverso.la distnbuzione di un questionario distribui¬ 
to con l'aiuto del quotidiano >11 Mattino» e che venà discussa nel¬ 
l’ambito della mostra. .. . 

Nomstante I voelri Moizl e tiMm di altri, Dd Sad e far ItaUa si 
Icgfeiioco... 

SI, che si l^a poco è un fatto nazionale, che a sud è comunque 
più grave. C^uastare questo fenomeno e certamente alla base 
di un'iniziativa come Galassia Gutenberg. Ma al di là degli sforzi 
che noi possiamo fare, va dette e ripetuto che le istituzioni che 
dovrebbero promuovere la lettura non funzionano o funzionano 
male: le biblioteche,' la scuola, le stesse librene e il settore distn- 
butivoingenere. : . ' 


Franco Gguoil 


invece, nasce dalla consapevoi 
spesso la produzione editoriale c 


Un potere clientelare è corrotto, criminalità e iUegaKtà, Ma anch^ una geo¬ 
grafia ricca di esperienze e di stimoli. Il Mezzogiorno in una nuova «Sto¬ 
ria» di Piero Be\^acqùa (che abbiamo intervistato) ■ 


■' Costanzo, Guglielmi, Citati, Be- 
- niamino Placido, Goffredo Fofi 
> ed editori come Carlo Feltrinel- 
li, Sandro Feni (e/o). Dal 17 
; febbraio invece gli appunta- 
'■ menti saranno a Napoli, i/- - 
Il primo giorno si segnala 
una •Soiieé Viviani», versi, pro- 
; ; sa e musica del teatro di Raf- 
faele Viviani. QovedI 18 feb- 
4 braio la neonata casa editrice 
<' Donzelli presenterà «la Breve 
h;. storia deiritaiia Meridionale» 
:: di Piero Bcnrilacqua. Venerdì, 
g un seminario a cura dell'IMES 
l\ (l'Istituto Meridionale di Storia 
e Scienze sociali) e di Meridia- 
.; na discuterà sul tema «Quale 
nord quale Italia? L'Italia set- 
tentrionale tra crisi di egemo- 
■' ' nia e ricerca di identità». Nello 
. stesso giorno, tra i più fitti di 
^ Iniziative all'Interno della ma- 
nifestazione, si svolgerà anche 
." un incontro promosso dall'os- 
seryatorio sulla ' camorra con 
. Don Luigi. Ciotti: il titolo «Chi 
; , ha paura delle mele marce». 

! ' Iniine sabato segnaliamo il di- 
battilo aLetteratura in jeans» 
: con lo scrittore napoletano'Erri 
: ' De Luca e una tavola rotonda 
i sui diritti del lettore con Grazia 
' ; Cherchi, Fabrizia RamOndino, 
■ ■ Alberto Abruzzese.' , 


D ' ' uecenio anni di ' 
storia meridiona- ■■ 
■ le. Ma. non fosse ' 

; • per quei nomi re- 
moti e il lessico -.; 
arcaico di talune . 
citazioni, si direbbe d'avere tra . > 
le mani non un compendio 
storico ma un bruciante reper¬ 
torio d’attualità, tanto è messa •' 
in luce e ripercorsa la trama - , 
politica ed economica, soprai- 1 :. 
tutto - che salda il passalo ai v' 
giorni nostri. Il colloquio con 
Piero Bevilacqua, calabrese 
quarantottenne, autore di que- ' 
sta «Breve storia dell'Italia me- 
ridionale», può cominciare da 
qui, dalla immediata sensazio¬ 
ne di un «lettore di bozze». 

' UnaStoriacheilpaòlegge- . ; 

re alla rovescia, dalle nltfnie 
, pagine In so. Sbaglio? v 
SI, è cosi. La storia serve a ca- 
pire l'oggi, a spiegare come - 
siamo arrivati sin qui:. quali -, 
passaggi, quali contraddizioni, . - 
quali limiti. Non è questa la 
funzione sociale del sapere 
storico? La tradizione storio- - 
grafica meridionale ò stata ' 
connotata a'lungo-da spirito 
recriminatorio; le arretratezze 
strutturali, gli agrari latifondisti, 
lo Stato inadempiente... Giu- 
sto. Ma con il rischio non sol- V 
tanto di una subordinazione 'Z 
alle fonti e alla loro natura di •: 
controparti politiche, ma di c 
non vedere i fenomeni di mo- r 
demizzazione che pure si so- 
no manifestati. Quasi che nulla ; 
cambiasse, e tutto fosse avvol¬ 
to da un senso di immobilità Ir- 
. reale. Frir-glLstudiosi-del Mez-^ : 
zogionfo, soprattutto gli storici; ' 
chi .parlava di rriòdeitilzzazlo- ’ ; 

' neyénlva’Còiùildèratbquasiqh'. 
«traditore della causa».'Ma co- y 
noscere non ò la prima condì- . ' 
zionepercamblare?. ■ 

' Qgabmqne Ubili ha nn desti- 
nalaiio. AchI si rivolge que-. 

A un pubblico largo è anche 
un po' indeteiminato: giovane, . ' 
attento, di media cultura, letto- 
re di saggistica. Un pubblico 
non molto-esteso in Italia ma ,. 
che di recente ha mostrato vi- - 
vacità di fronte a libri di denun- ' 
eia sociale, scritti spesso da 
giornalisti. Arrche -se temo che ; 
Il pubblico di uno storico sia . 
più limitato. , ' 

■ Dicevaino den'aRnaUtà. In- 
. alcune poghie, e non soltaii-" 

1 -to deU’hiteodazIoDe, echeg- - 
. glano paiole dd noshro les- 
'< doo qnothUano, si avverte -. 

- quasi la presenza ddtUoUdI (> 

' . giornale. Quanto e come : 

I - hanno Indio le vlcende me- ' 

I . rIdIooaU degU nltlBil anni - 
1 nella stesura di un lavoro co- -> 
I . meqoesto,diciallrodaun .. 

[ trattato di sodohrgla o di' 
poBtohiglaT 

Lei si nfensce probabilmente v 
ai temi della mafia e della cn- 
1 minalità organizzala. E' vero. 

Di tali fenomeni c’à nelle pagi¬ 
ne del libro una considerazio- .- 


CUQBNIOMAHCA 

Arriverà a giorni neUe Ubreiie, edita da Donzelli, una 
Breve storU dellTtalla meridionale. Ne è autore Piero y : 
BevUacqiu, meridionale, «meridionalista», docente di 
storia sociale alla Terza Università di Roma. Destinata ad . 
un pubblico di lettori non specialisti, l’opera costituisce 11 - 
primo punto d'approdo di un progetto più complesso 
pensato prevalentemente per la scuola (se ne prepara 
hiifatti una riduzione per le medie superiori) e 
concordemente realizzato dal Formez e dall’Istituto . 
meridionale di storia e sdenze sodali (Imes). Operante 
da neppnre un decennio, Times (e la lirista Meridiana - 
che ne i filiazione) ba saputo accreditarsi come 
oss e rvatorio particolarmente attento della realtà - - 
meridionale e dd suol mutamenti, luogo di confluenza di 

riflessioni e studi a cui Bevilacqua (che deU’Isdtuto e. 

della rivista i direttore) hapotuloutilmenteattlngere.il ; 
trolnme (I 70 pagine, lira 25.000) sarà presentalo giovedì 
18 febbrìdo, a Napoli, neU’ambllo di «Galassia 
Gutenberg». 



L'attesa del Papa a Pompei (la foto à tratta tia «Friendly», edito da Ana¬ 
basi) . ■ ... ■■ ■• ■ - •' - ■- ■ 


ne allarmata e preoccupata. 
Più che da una tutto sommato . 
tardiva denuncia giomalisUca. v; 
casa-deriva da una acquisizio- ; 
ne' diretta-di'-notìzie presso 
amici e studiosi che lavorano 
sul campo; e dalla circostanza 
di essere l'autore un meridio- 
naie. Ho visto, abbiamo visto 
noi'deirimes, con sgomento, il 
dilagare della criminalità, il . 
suo estendersi ad aree prima ’• 
intatte; e abbiamo pure notato ;; 
uno sconcertante silenzio da 
parte di intellettunli -di solito 
solerti ncll'analizzare e valuta- ■ - 


re. E' visibile dunque una più 
intensa partecipazione al rac¬ 
conto storico, una forte moti¬ 
vazione civile: non ci sarebbe¬ 
ro se il Sud non conoscesse 
una minaccia cosi grave, per 
sé e per rimerò paese. : . 

C’i stata una fase non breve 
1 ;.. un ventennio? - neiia quale 
: - dire «questione meridiona- 
y le» era come pronnndare 
y/ panrie fuori corso, estranee 
- ' al vocabolailo deUa moder- 
'- nità. Anche od dibattito cul- 
’ turale. Anche nell'editoria. 


. Sta cambhmdo qualcosa? 

- Fuori corso, verissimo! Oicia- 
.. mo che dal 75 in poi il Mezzo- 
y giorno è come sparilo dall'a- 
.-; genda politica e dal confronto 
civile. Ma vediamo di ricostrui¬ 
re la scansione storica. Per un 
venticinquennio, dal 'SO al '75, 
c’è una politica di intervento 
straordinario, ci sono i grandi 
progetti di trasformazione, si 
lavora al potenziamento delle 
' strutture produttive.dì base. E' 
una fase di forte tensione non 
solo politica ma anche ideale 
e culturale: il Mezzogiorno è 
un laboratorio. A partire dalla 
. seconda metà degli anni Set¬ 
tanta tutto cambia: la crisi pe¬ 
trolifera, la stretta economica, 
il rattrappimento e la ricolloca¬ 
zione al Nord dei processi di 
ammodernamento industriale, 
ma anche l'attenuazione degli 
aspetti più aspri del sottosvi¬ 
luppo meridionale e il venir 
meno della «questione conta¬ 
dina», tutto questo oscura la te¬ 
matica meridionalistica, rr la 
mette ai margini. Senza di¬ 
menticare la degenerazione 
della politica; rintervento non 
mira più a creare sviluppo ma 
a procurare consenso. E' una 
parabola che arriva fino a noi, 
fino a «tangentopoli», tutta rin¬ 
tracciabile nelle mappe della 
spesa straordinaria.... ■ 
Intende dire che le micce 
della livolla meridionale ap- 
- paiono dlrinncacate? r y . 
Non esattamente. Intendo dire 
che se le tensioni sociali si so¬ 
no allentale attraverso l’inbt)- 
duzione di una serie di «am- 
, mortizzatorì» (le indennità, le 
«integrazioni», le provvidenze 
di v^o genere.'JI lavori part-li- 
me. le mediazioni e le interme¬ 
diazioni) , il prezzo è stato l'as- 
. servimento completo della so¬ 
cietà civile al potere politico, il 
radicarsi della pratica cliente¬ 
lare, la mortincazione profes¬ 
sionale e umana di tante ener¬ 
gie. Migliaia di giovani, nel 
Sud, cominciano la loro vita 
prolessionale e produttiva sen¬ 
za potersi sottrarre al marchio 
di un padrìnaggio politico. Poi 
c'è l’esplodere della criminali¬ 
tà, e in forme fino a ieri inim¬ 
maginabili. . '- 

Paradowabneote, è la crimi¬ 
nalità che rimette in campo 
. la «qnealioDe mcridioiiale- 
»,ma come proUena di ordi- 
nepubbUco... -. .s.. --- 

. lo spero che questo libro aiuti 
a guardare al Mezzogiorno in 
m^o meno emotivo, meno 
' schiacciato sui luoghi comuni. 

Spesso ,i media,, magari per 
; creare giusto allarme nell'opi- 
'..nione pubblica, finiscono per 
dare l'immagine di un genera- 
le disastro, di un cancro indi¬ 
stinto che divora tutto: Non è 
'. cosi.: 

Vuole dire die non tatto, al 

'.''..c.'; Sud,è«hiferno>7 y....,.- 

No davvero, e per fortuna. Ma, 
V cosa vuole, un ospedale che 
'‘ funziona o una fabbrica che 


Ma «Zazà» non sta 


E mutile cercarla an¬ 
cora. Zazà è torna¬ 
ta. Zazà sta qua. A 
. Napoli, nel Meri- 
.' dione, nel Sud, nel 

Sud d’Italia, nel 
‘Sud del mondo. Era la dorma 
che cercava II soldato, ritornan¬ 
do dalla guena in'uha canzò^ 
ne cantata;' tra gli altri.'da 'Ga¬ 
briella Ferri-e'Nino"Taranto:' 
Parafràsando, Zazà è diventata 
' simbolo della ricerca di quello 
che. a Napoli e al Sud, è più 
' inailerrabile. Forse qualcosa di 
perduto, forse qualcosa che 
' deve ancora arrivare, niente di 
' preciso 'e d'altra parte una ri- 
. cerca, se arriva àdestinazione, 
finisce, non ha più scopo. Eal- 
'' lora è giusto continuare. E non 
serve neppure il punto di;do- 
manda, perchè ci si Interroga 
anche per affermazioni, se Taf-, 
fermazione contiene già il se¬ 
me del dubbio, della discus¬ 
sione. 

Si chiama DouestaZazù, vo¬ 
lutamente senza intemrgazio- 
neVla nuova rivista bimestrale 


" di cultura meridionale, nata 
dal lavoro e dalle Idee del di- 
: rettore di Linea d'ombra Gof- 
.. fredo.Fofi, e da un groppo di 
y Intellettuali come Stefano De 
': Matteis, Vittorio Dini, Gustaw 
- Herling, Franco Mollica, Silvio 
" Perrella..La troveremo in edi- 
'! ' cola: a Napoli; questa settima¬ 
na,'mentre, nel resto d'Italia, e 
dunque a'Milano e a Roma, sa- 
' rà in vendita nelle librerie più . 
..y importanti, al prezzo di 10.000 ' 
.'ture (diecimila sono anche le 

■ copie . che l'editore Pirontì 
: ‘ stamperà). Goffredo.Fofi fa II 
" pendolare da anni tra Roma, 

Milano, Napoli, Parigi, Gubbio.' 

■ Adesso «pendolerà» più verso 11 
<v Sud pur continuando, instan- 

> ' cabile, a tornare a Milano per ‘ 
' : occuparsi di linea d’Ombnr. ' : 

' La novità di Doue sto Zozd è 
anche nel comitato dei prò-. 
' motori, che vede la compre- ' 
senza di diverse generazioni, 
y «Persone più giovani - dice il 
' trentenne saggista e letterato 
Silvio Perrella - che dialogano 
con posizioni proprie alla pari ' 


conglialm».. . ' ■ , 

Il manifesto di DouesraZazò 
è tutto nell editonale che apre 
il primo numero monotemati- : 
co su Napoli; «Partiamo da Na- ;; 
poli e di Napoli, numero dopo :. 
numero molto parleremo. Pur ' . 
partecipando del clima di de- ; : 
cadimento nazionale, cultura-; 
le, politico e morale, Napoli.è ; 
àncora, o di nuovo, una città ' : 
molto produttiva artisticamen- :. 
te e culturalmente». Doue sta >: 
Zazù parlerà del Sud non solo 
documentando tutto quel che ■' 
dal Sud viene prodotto, ma an¬ 
che tentando un’indagine sul - 
Sud con analisi antropologi-r ' 
che, sociologiche. ' 

■ Stefano De Matteis. napole- 
tano, studioso di teatro, profes- - ' 
sore di antropologia alTuniver- '. 
sità di Urbino cosi giustifica la v 
scelta apertamente tendenzio- 
sa della rivista: «Il nostro sarà 
un Sud molto aperto, un Sud y 
del mondo. Anche perchè noi " 
ci sentiamo molto più vicini al- . 
l’Africa che alla Svizzera. Co- ; 
munque, per prima cosa, via ; 
quei luoghi comuni sul Sud co- •; 


ANTONIUA FIORI 

me Inferno,'si mi riferisco pro- 
pno al libro best-seller di Boc¬ 
ca. Qui CI sono fermenti cultu¬ 
rali e sociaii che ci portano a 
ripensare anche alle questioni, 

politiche». ■ .. ... ...... 

-. Al nord, secondo De Matteis : 
e Fofi questi fermenti non ci : 
sono:: «Nelle segmentazioni il . 
Sud produce mollo, dal grup¬ 
po rap alla canzone di Sergio 
Bruni. 'Semmai quello che 
manca è un collegamento tra ^ 
questi livelli. Ma a Milano non ^ 
c'è niente neppure alla base. , 
Qui si può lavorare su qualco- : 
sa, il tessuto sociale, che, al 
contrario di quello che è Topi- ' 
nione diffusa, è più forte di 
quanto non si riesca a soggio¬ 
garlo col potere». Cosi, se deve 
indicare quale sia il sentimen¬ 
to dominante nella napoleta- ; 
nità di oggi De Matteis non ha 
dubbi; «E' la forza, l’esigenza 
di difendersi, una voglia di in¬ 
dipendenza che porta ad un] 
distacco mollo produttivo». : 

il rischio che la rivista non st 
apra ad un dialogo con l'altra ' 


parte del paese, e rimanga 
chiusa aH'intemo di uno stesso 
, gruppo di lavoro, non spaven¬ 
ta i promotori di Dove sta Zazà. 
-Ci saranno saggi, inchieste,: 
:: racconti, appunti sul teatro, la 
. musica, il cinema, la poesia. E 
siccome non esìste ancora una 
vera redazione. Dove sta Zazù 
si proclama rivista laboratorio 
che terrà contò di tutti I contri¬ 
buti e i suggerimenti che arri¬ 
veranno. Ilsecondo numero, i 
che uscirà ad aprile, sarà dedì -1 
calo alla Sicilia (il discorso su ' 
; mafia e polìtica sarà affrontato : 
' riconendo anche a Sciascia). • 

;■ «In questi anni c’è stata: 
' un'incapacità dei politici di ; 
i dialogare con la realtà - con- : 
; elude De Matteis - E questo si è ; 
avvertilo soprattutto al ; Sud, 
dove lo Stalo non è assente,. 
ma semmai troppo presente. 
La cultura italiana negli ultimi 
anni ha educato solo al benes- 
: sere. Al Sud la via più facile per 
, raggiungere questo benessere 
era quella malavitosa, camor¬ 
ristica e maliosa, aH'intemo, 
però, di un sistema politico 


' che Io tollerava. Negli anni '70 ; 

: i movimenti di base hanno la- . 
vorato a favore della sinistra 
storica. Ma è mancato un prò- 
getto. Gli anni novanta segna- :c 
ì; no un nuovo periodo e una 
/ nuova speranza politica. E’ ob- s' 
bligatorio rischiare, -ricomin- f 
; dare a lavorare nel sociale, f 
: Come si diceva allora poUticiz- 
ziamo il sotìahS Adesso direi 5; 
sodalizziamo la politica ».,■ ■ 

Nel primo numero a proposito 
di «mezzogiorno da ridefinire», - 
; «identità in crisi», «incroci e '-; 
'Stratificazioni» ci saranno intcr- ' 

; ■ventidi CarloTrigilia, AdaBec- 
t chi, Gabriella Gribaudi. E poi ;; 
j un'intervista ; all'attore Carlo ;"i 
Cecchi, articoli di Foli su «gli 
H stereotipi vecchi come nuovi» j 
(tema di fondo ii cinema), di » 
a Silvio Renella sulla cultura let- 
.; telarla a Napoli dell'ultimo de- 
; cennio. E poi Antonio Capua- ; 

■ no, 99 Posse, Salvatore Palom- 
. ba. Chi sono? Non li conoscia- y 
mo ancora? Qualcuno li cono- 1 
, sce già? Come si dice. Il sta Za- p- pofl 

: zà. __ 
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CESARE VIVIANI 

Nell’amicizia 
e nella mortó 

; . ■ ~ ROBERTOCARIFI 


D iceva Maurice 
Blanchot che l'a¬ 
micizia «passa at¬ 
traverso il ricono- 
scimento dalia co¬ 
mune estraneità 
che non ci permette di parlare 


quanto comunemente definia¬ 
mo il senso per vederlo piom¬ 
bare in una vertigine improwi- 
. sa. ■ 

Il fatto è che l'opera, nella 
- sua solitudine e nel suo abban¬ 
dono. fa su di sé la prova del- - 


prtxiuce «non fanno notizia», 
non rispondono all'attesa di 
. «spettacolarizzazione» della 
realtà meridionale. Faccio un 
1 ; esempio: Times sta conducen- 
do un’indagine per conto del 
Formez sulle organizzazioni 
culturali nel Sud; ne emerge 
una geografia straoidinaria- 
•k mente ricca dì esperienze e di 
'i-. stimoli, che mostra una società 
' civile, per quanto frantumata, 

: desiderosa di trovare momenti 
di auloìdentifìcazìone, di so¬ 
cialità, di crescita. Una scoper- 
>!i ta anche per noi. Soprattutto la 
provìncia: ' curiosa,attenta, 
-: non degradata, per nulla «in- 
Iemale». Dopo di che - chi lo 
■‘i nega?-c’è anche T«ìnfemo». 

: Al di là di ogni qwttncotatlz- 
l. razione, è tntta^ Innegabl- 
h:' le che fette aempre più vaate 
i5 tenilorio vengano aot- 
':l ; batte alla legalità. Né al Iral- 
5 .' taaolodl«aaaenzaddloata- 
:.'• lo», ae è vero • come acrtve 
; nd libro • che talora più lo 
atatoèprcaenteeplùperde 
di credibilità... 

y Perchè non di rado lo stato 
stesso è il luogo delTillegalità 
'X Quando lo stalo non sì presen- 
ta più con il volto della giusti¬ 
zi zia impersonale, ma con quel- 
; lo di groppi di indivìdui i quali 
utilizzano strutture e istituzioni 
' pubbliche a fini privati; quan¬ 
do nel governo dei municìpi gli 
' amministratori locali appaio- 
; no come terminali di un potere 
clientelare e corrotto: quando 
'l'applicazione delle leggi e 
,. delle norme avviene in forme 
:, disciezìonalro vessatorie; allo¬ 
ra è chiaro chei cittadini sono' 
:/ indòtti' a crédere che Torigine 
; delTillegalità sia lo Stato. Ma 
qui si aprirebbe tutto un di- 
y. scorso sulle forme della legali- 
y tà amministrativa, sulla capiaci- 
tà di controllo democratico da 
‘i'. parte delle opposizioni, sui ca- 
ratteri patologici che hanno 
assunto nel Sud i flussi di inur¬ 
bamento, sulla natura delle 
''{nuove classi politiche cittadi- 
y’ne: andremmo troppo lonla- 
yno. 

: '/ 'Uo’alllina domanda: quale 
- effetto fa, a dd abbia rtper- 
cono,da storico,Idneceato 
anni della vlceiida meildlo- 
. naie, l’Ipotesi leghista di 
, una rottnra deU’oiiltà nazlo- 
naie? •■■'■•rk:..: 

.. Mi sembra un'idea balzana e 
■ ; velleitaria. Questo non mi im- 
pedisce di considerare le leghe 
' un fenomeno importante, che 
ha rotto il blocco di potere che 
. stava soffocando il paese. Ma 
l'idea separatista mi pare oltre 
che ingenerosa, anche impra- 
tf, tìcabile. Non solo perché Te- 
7 conomia del Nord non sareb¬ 
be divenuta ciò che é senza 
■; l'apporto del Sud, ma perché è 
impensabile reggere la sfida 
; coi giganti dell'economia eu- 
’ ropea avendo alle spalle un 
.. paese frantumato. Impensabi- 


dei nostri amici, ma solamente l’impossibile, l'esperienza mi- 
di parlare ad essi». Dunque slicà di una visione che non re- 

questo evento che contiene trocede di ■ fronte all'abisso, 

dentro dì sé tutta la semplicità ■¥ che avvicinarsi a quanto : 
della vita appartiene alTordìne tuttavia per sua stessa natura 
dei segreti da preservare, da tton fa che retrocedere. Dio, il 
accogliere senza dissolvere, da nulla, la morte, la verità arre- : 
nominare con discrezione. Per 7; trano per potersi manifestare, , 
le stesse ragioni, forse, si può t*®n saprebbero m^ifestarsi 
parlareconbiomanondiDio. y aitnmenti che lasciando un ; 
Narrare il segreto di una gran- ; vuoto dietro il loro appanre, : 
de amicizia, parlare all'amico j una gnnM irertiginoa che ju ; 
come se stesse ascoltando nel- ■ sottrae. «Potrò parlarti finché ■ 
la distanza che la morte prò- :• nmane la memqna. / Poi qu<^ ■ 
duce nel cuore delTesistenza, ,7; sta condizione insolente di n- ' 
è il compito che Cesare Viviani :< petiton / finirà per «mpre: , 
si assume nel suo nuovo libro • titaniche ai si¬ 
di versi. Storia di un’amicizia “ ’eP’PS: ^ 

che resiste alla morte di uno S "P'® disi^Tanno a 

dei due amici L'opera lasciata V “ * ° 

soto costituisce l'urna pio- ■ ceduta rubato». Eppure non ci , 

va di una parola che porte il ' ‘ 

segreto alla luce, che si abban- i 2 » ? 

dona al versante enigmatico 

della vita, lo lascia essire ai li- ^ 

miti di un discorso che si rac- . nfoTil 

Hi in n»iu 'e. comc di fronte a Dio e al , 


della vita, lo lascia essere ai li¬ 
miti di un discorso che si rac- 

° nulla? Non apprendiamo forse ' 

■" chesonoseròprestati,presenti 
c invisibili, avilcinabili nella: 
lo ha d^o voce all amore nel nosijg memoria perché da 
mistero del e sue p^i. ha rac- , allontanati? a: ' -'c; 

Per questo parlare all’amico . 

lo fa vivere nel dolore della s^ morto, o meglio pattare a lui 
parazione. Altrove ha sondato ,, cercaridoneti volto trasfigura- . 
I arc^a presenza dei nomi, la ;,0 quella regione peF noi ' 
retelone te ^re e nomina- scono^luta ch?tuttavirpiù di ■ 
^ * creazione che appartiene, equi- : 

costiniisce la sostante prc^n- ^ interrogare Dio, o l’esse- = 
da della lingua protica. Oggi o il nulla Viviani si affida i 
parla all amico nell innomina- ^ i^ra passione alla «Grazia . 

bile della sua morte, qu^do il, jjgnificante» della parola, si ; 

lampo della sua fine ha già ^. pone in ascolto deirinnomina» i 
n^os^o il destino invisioi e '£■< confrontandosi dolorosa- ) 
che fonda la trama di tutte le - rnente con «il buio impcnetra- 5 
cose: «Il lampo della tua fine, ohe respinge», comunica 
quando veirà, / non abbaglìe-con l’altro versante deiressere 
rà volto, non desterà / atlen- ^ custodisce la profondità 
zione umana, rimbalzerà / sul- . ■ contrastata di una verità che ' 
la co^, nel campi, fino a spe- ^ nessuna • ermeneutica potrà i 
gnersi/ nel silenzio di una not- ^ ’ynai fino in fondo svelare: «Pa- ■ 
le. non visto. / Come non vista •rola di Dio cresciuta sul fecola- 
/ e la maggior parte delle co^ -t: re. / Parola degli uomini, usata ' 
a) mondo». Giovanni Giudici ** per avanzare / nel corso del- 
ha fwlato qualche anno fa di ; Tetà. E la fine arriva / a impe- 
«lingua ulteriore» per definire . dire la divinità: la fine implaca¬ 
la poesia’di Viviani. E vero, so- " bile / annienta, non resta valo- 
prattuttò se si pensa a questa ■, re; non'C’é/ animà».'Mà' TimT 
ulteriorità in chiave emieneuti- S possibilità di comprendere 
ca, come tensione linguistica . Tessente a cui sembra appro- 
veiso l'abisso della ventà, ver- y dare ia poesia di Viviani è in • 
so la fonte inesauribile che ne •. realtà la molla che ne spinge lo • 
fa un dono offerto e tuttavia ; sguardo verso ciò che è. come < 


verso l'abisso della ventà, ver¬ 
so la fonte inesauribile che ne 
fa un dono offerto e tuttavia 


trattenuto. In L'opera lasciata nel più autentico e profondo " 
solasi percepisce più che al- «poiein». fy:. 
bove U dolore di questa tensio- ... ^ 

ne, narrazione e .memoria y CesareVManl7 
sembrano cancellarsi, avvici-.' «L'opera lasciata sola», Monda- 
narsi al nucleo centrale di . dori,pagg. 61,lire 18.000 . ... 

Boiemicjfe 1 

e ^ scheletri S 

.: , RINOGENOVBSE 


G . he schifo, accìden- 
.. ti, tutta questa roba 
antiquata, tutto 
. questo ciarpame 
' che teniamo in ca- 
' sa: ' Marx, - Lenin, 
Don Chisciotte, il Corsaro Ne¬ 
ro... Gente che voleva cambia¬ 
re il mondo con la violenza, ' 
gente matta davvero. Chissà ' 
come si é infilato nei nostri so¬ 
gni e ce li ha rovinati. Ora, per 
fortuna, da questi brutti s^ni 
ci separa Tetà adulta. E pioiché 
siamo pietosi, pietosamente ri- 
pon'ramo i nostri cadaveri negli 
aimardi (che schifo, però) e 
non ci mettiamo certo a spara¬ 
re su di essi, che sono già belli ! 
e morti. Allora: Marx. Lenin, : 
Don Chisciotte, il Corsaro Ne- ' 
ro... Ma chi altro c'è 11? Ah, Sar- ‘ 
te. Chi? Quel tappo die non 
faceva altro che scrivere, pas¬ 
sando da un caffè a un risto¬ 
rante e da una donna a un'al¬ 
tra? Proprio lui: laceva l'intel¬ 
lettuale impegnato e intanto 
flirtava con la violenza, addirit¬ 
tura col terrorismo algerino... 
Anche lui dentro, nell'arma- 
, dio! . . . 

«Ma che succede?», doman¬ 
deranno e questo punto i no¬ 
stri lettori. Dunque succede 
che l'editore Theoria ha pub¬ 
blicato tre conferenze del sud¬ 
detto Sartre sugli intellettuali 
con un'inboduzione di Ferdi¬ 
nando Adomato e sembra che 
Adomato si accanisca contro il 
cadavere di Sartre: e giù a dar¬ 
gli del violento e del criminale, ; 
senza pietà. Beh, la vita che ha ' 
avuto il povero Adomato la 
sappiamo: prima faceva una 
rivista della federazione giova¬ 
nile comunista e dovette chiù- : 
dere: poi è andato all’«Espres- ; 
so»; ultimamente, non so quale . 
sant'Alleanza stava fondando ; 
e non se n'é saputo più nulla. ; 
Insomma, i nervi. Ma intervie- : 
ne Alessandro Dal L^o (sul- ; 
l'inserto Libri dell't/m'ta del pri- ! 
mo febbraio), stimato socioio- ; 
go tifoso di non ricordo quale 
squadra, oltre che pio pensa- : 
lorc o pensatore pietoso, a dir- ! 
gli che cosi non si fa. che spa¬ 
rare sui morti non sta bene, e 
che ■ comunque Sartre, . per 


quanto cattivo, è meglio di 
Giuliano Ferrara e Vittorio 
:;Sgarbì. Anch’io, infatti, tutto 
soiTimato lo preferisco a Mike - 
: Bongiomo. E a volte, guardan- 
; do la televisione, mi ricordo di 
quei tempi In cui capitava che 
; anche Sartre comparisse sullo : 
: schermo con il suo occhio ■ 
, strabico (di rado, certo), ma- ! 
‘ gari per un'intervista sulla . 
; guerra nel Vietnam o su chissà ' 
Aguale alte grande faccenda 
■intemazionale. ..-i 

Bah, roba antiquata. Per for- 
' luna da tutto ciò mi separa Te¬ 
tà adulta. Mi sono pentito e an- 
; zi non smetto dì pentirmi. Non ; 
‘ faccio altro che mettere in 
; guardia I miei figli e i miei stu¬ 
denti -sono infatti un operato- ■ 

. re universitario - dal piericolo ' 
; costituito dalle idee troppo ra- 
dicali. E non mi faccio rovinare 

• la mente da niente che sia un : 
problema‘difficile. «Essere pra- '• 

y tìci»; questo è il mio slogan. ' 
. Non sono certo un intellettua- ; 
. le. Sono un «tecnico del sapcrq ; 
pratico»; il che significa die 
, miro alTutile. Ora, per esem- ' 
- pio, sto cercando di convince- ; 
re Albeioni a scrivere con me 
; un manuale di educazione ' 
sessuale per le scuole. Ecco : 
come unire Tutile al dilettevo- • 

• le; insegniamo alla gente co¬ 
me si fa l’a.Tiore. e in più ci fac- 

! clamo anche una beila barca 
dì quattrini. Del grande imp^ ' 
; gno non m'importa nulla: ma il ; 
mio impegnuccio ce Tho, che ’ 
'credete? 

: ■ Adesso però lasciatemi fini- ; 
re di mettere a posto i miei fi- ì 
: bri. Dunque; Marx, Lenin, Don : 
‘ Chisciotte, il Corsaro Nero. S.'rr- - 
tre... Tutti dentro nell'armadio. : 

■ E sullo scaffale centrale della l 
'] libreria cosa ci metto? Vedia- : 

mo; Aron, Popper,Berlin... Ah. : 
ecco; le complete di Salvatore ' 
Veca. Questa si. è roba seria. • 
, Mi sdraio sul divano, contem- . 
‘ pio le costole lucide di tutti . 
: questi bei libri sullo scaffale, e 
mi dico: «Come sono fortunato ' 
"ad avere finalmente questa : 

■ bella vita che mi merito, questi, 

bei libri che mi iranno salva¬ 
to!». E cosi mi as,sopisco nel • 
crepuscolo. '. .■ . rii, ■ 
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Il pensiero 
senza pensatore 

▼ el Cimitero reale pre nuovamente illti 
I di Ur, 3500 anni : la «pazienza», cioè 
: prima' di Cristo, ranza per «l’incertez 
• ^ ' una ' cerimonia ' goscia del conosce 


Su «Polis » un’analisi comparata del "terzo settore" nei sistemi di welfare 
britannico, olandese, norvegese e italiano. Una sorpresa: i conti economici 
non tornano. Ma, come ci spiega Ugo Ascoli, altri sono i bilanci... . 


T el cimitero reale 
1 di Ur. 3500 anni 
prima di Cristo,. 
^ ^ ‘ una ■ cerimonia 
imponeva che i 
I dignitari della ; 
corte, tra cui io stesso re, si ^ 
-.unissero in processione.'Or- 
nati dei loro vestili più'belli, si : 
'l'; calavano in una fossa, dove ' 
' ' bevevano un infuso narcotiz- 
-- zante. Accompagnati dalla : 

musica, altri riempivano la : 
' . fossa di'ienra sep^llendo i 
'4; dimitarielostessoie. 

La storia umana è intessu- ; 
; ta di questi enigmi. Perché gli ■ 
K\': stessi uomini che guidano ' 
una società sidirigono perio- : 
dicamente verso, una morte 
'(iv. . sicura e terribile? Quali fonte > 
'''v emotive, culturali, religióse; li ’’ 
tengono in riga? Perché nes- 
v.'A, suno si rifluta, o pud'rifiutar- 
si, di assoggettarsi a questa ' 
forza? E di che forza si tratta? ; 
*:-.> Nol ci poniamo queste do- - 
mande a ; una distanza da ' 
. quei fatti di oltre cinque mil- 
tenni. Non'è escluso che tra 
: - quatehe millennio qualcuno 
. potrà porsi le stessè doman- : 
de nel nostri confironti; e in- 
9 :;:^ '; teirogaisisullafoizache.ci fa ; 

« percorrere strade evidente- ; 
‘"‘i:’''.- mente pericolose—agli occhi 
, >'i dei.posteri - ma che noi ora 
• non vogliairio. o non sappia- ■ 
i-J '■ mo, o non' peliamo vedere' 
come tali; .'.‘f''.'. '■.•ia.,..-. " 

’ Questo, esempio^ legato al 
f>;- ' patrimonio mitoloigico. ap 
pare nella nuova /nfrodiiz/o- 
'Tr-;' K ne al pensiero dì Bioni-che ' 
sostituisce quella che i me- 
desimi : autori'diedero alte 
stampe quasi vent'anni. fa. Il 
'“a.s-. pensiero di, Bion; nasce a 
stretto contatto con una pra* 
> 1 .. 'ttea clinica, con ia tradizione 


I 


bile dall'esperienza delia re- 
lazioneanalitlca. - 
- Tuttavia, agli occhi di un 
J*' lettore profano (come.sono 
quelli di chi scrive) „ esercita 
o. moHopià di una semplice fa- 
. ' scinaztone. l'suoir scritti - 
molti dei quali'pubblicati in 
_L ' italiano,dallleditqre.Aiman-i 
_ do-- presèhlàho'speciaUdif- 
, ficòltà perii lettore inesperto. 

■ Questa introduzione r plutto- 
''f-' sto accessibile-chiarisce al- 
cune delle^nozioni necessa- 
rle'a comprenderli e fa venite- 
: voglia di studiarli; S^e il 

< percorso della ricerca d! Bion 
' dai primi studi sui gruppi- 
nati in. occasione deriavoro 
in un ospedale militare - at-' 
^. traverso i libri itKentratì sulla 
•%'i^ struttura e ia genesi del pen- 
siero, fino ai tre più recenti 
'Si;:: volumi,, quasi -autobiogtafici 
I.'. (il primo dei qualL’ùsclirà tra.. 

breve prèsso Cortina) che 
-ù.fondono - in una scri^ra a 
carattere fortemente'speri- 
mentale-^ilsaraioscientifico 
e II romanzo, iTmpensamen- 
lo» del passato e la «memoria 
delfuturo».. ■ ' 

. Rinunciando subito anche 
Z'i- • solo ad accennare alte no- 
' zionl introdotte da. Bion nel 
v’..:'/ suo.lavoro scientifico - diffi- 
. cilmente comprensibili al di 
fuorl deU’inlero, sistema con-, 
cettuale-e'Simbolico svilup-, 
>1'/ '* pato in un. trentennio—non 
' t rinunciamo però a prolunga- 
re-conBten-queU’eni^a 
suscitato , dalla .processione 
. al cimitero di Ur con cui ab- 
biamolniziato. Esso, infatti, è 
' ' uno dei tanti';acce$si 'al.pto- 
',', btemadell'ideniiiàdi'nol'uo- 
mini, sempre sospesi — in 
• oscillazione tra la' asicurez- 
za» (magari «reale», ma sem¬ 


pre nuovamente illusona), e 
. la «pazienza», cioè la tolle¬ 
ranza per «l’incertezza e l'an¬ 
goscia del conoscere», una 
' «capacità negativa» che con¬ 
siste nel «perseverare nelle 
. incertezze, attraverso i miste- 
'.' rì e i dubbi, senza lasciarsi 
; ' andare a un'agitata ricerca di 
' < fatti e ragioni». ' : 

..Questa «capacità negativa» 

ha un particolare valore per 
: 'l'analista, ma regola anche 
. l'identità e la dinamica dei 
gruppi, che più difficilmente 
;■ tollerano te «mezze verità» o 
le incertezze, e si aggregano 
' . - secondo te analisi di Bion- 
'.intorno a tonalità emotive 
v' fondamentali basate : sulla 
convinzione dell’esistenza di 
un .nemico, o invece di una 
divinità protettrice (un tea- ' 
• der, un padre), o nella'spe- 
'. ranza di un messia che - in 
ì un futuro sempre a venire - 
risolverà tutti i problemi del 
i; presente. 

Eccoci di nuovo al cimite- 
T ro di Ur'500 anni dopo le ce- 
rinkinie sacre di sepoltura 

- dei vivi, compaiono i «sac- 
. ‘ cheggiatori di. tombe»; sfi- 

dando la sacralità del luogo, 

■ le forze magiche che lo im- 
piegnano, la memoria e l'au- 
torità dei morti, arrivano a 
' ' violare persino, la: tomba del 
; re e a impadronirsi di oggetti 
preziosi. Quali altre forze gui- - 
' dano ora questi, uomini? La 
; «curiosità» o la <upidigia»?. 
■i Se sono questi. gli antenati 
r- dei' nostri attuali scienziati, 

, dovremmo onorare quei sac- 
, - cheggiatori ' come. pionieri 
.■ dellascienza, o rimproverare 
' agli scienziati di oggi la ricer- 
cadilucro? 

- L'esemplarità di interroga- 

- tivi slmili sta nei mostrare che 
te risposte che avaitzeremo 

' potranno cogliete senz’altro 
: alcuni aspetti della verità 
*' come, accade in altri casi di 

V interpretazione, per esemplo 
< proprio quelli iMicoanalitici - 
. ma non potranno esaurite la 
i «verità del fatto» come .tale: 

' c^i,<vórità»per,.es$iei)eettMn-;i 
'. ciatasubace'una'«ttasfónna-, 

: zione»^ (per .esempio, un fat-. 
'. to diventa, linguaùio. simbo¬ 
lo, sintomo, ecc.)7 ma senza 
'■ quella «trasformazione», d'ai- 
' tra parte, resterebbe inacces- 
, sibite. La «verità assoluta»; è 
.*. rifotmulabiie, per Bion, co- 
. me un «pensiero senza pen- 
: satore», vate a dire un pensle- 
' . IO di cui dobbiamo postulare 
' resistenza, ma che nessun 
’’ umano'pudmai attualmente 
' pensare. Il lascito intellettua; 
... le di Bion è sterminato e me- 
ritar di essere ripensato, an- 
Z che da chi con la psicoanali- 

V si intrattiene . un rapporto 
«esterno». Questa introduzlo- 

. ne invita a ritradurlo in quello 
che Bion chiamava-^ rilacen- 
,:. dosi a John Keats - il «lin¬ 
guaggio dell’elfettività», che 
: si oppone al «linguaggio del¬ 
la sostlluzione». In quanto 
■' non tradisce la propria inti¬ 
ma.intenogativita.sostiluen- 
.; dola con la pericolosa iner- 
; zia di una certezza. Ma ch! 
sarà capace di' mantenere- 
esposta la propria identità 
'. (personale e dì gruppo), a 
; un linguaggio che diffida del- 
tesostituaoni?, 5 ' 

i L. Grinbe^, D. Sor, E. Ta- 
bakdeBlanchedi 

«Introduzione al pensiero di 
..Bion. Nuova Edizione», Raf- 
. faello Cortina, pagg. ; 176, lire 
S'25.000 ; ■ k.,;"' 
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Sì; riprendiamoci 
la Resistenza 


i cari? 


D iceva Kierkegaard: 

«lo possiedo un li¬ 
bro che in questo 
paese può dirsi af- 
. fatto sconosciuto e 
di cui voglio quindi 
comunicare titolo e autore: Il 
Nuovo Teslamenlo di Nostro 
Signore e Salvatore Gesù Cri- : 
sto». Il paradosso per cui il ; 
Vangelo, certamente il libro 
più stampato e diffuso in Dani¬ 
marca come in tutta la cristia- ' 
nita, era anche il meno letto, 
tanto che Kierkegaard poteva : 
ritenersene uno dei rarissimi ; 
possessori, vale oggi più anco¬ 
ra che ai suoi tempi. E potreb- ; 
be essere esteso ad altri testi la ; 
cui conoscenza è invetsamen- ■ 
te propoizionale alla loro ma¬ 
teriale presenza. f , .' . . , : ì 
Appartengono a questa tri- 
decatesaiiaieLeaeredeicon- 
dannati a mone della Resisten¬ 
za italiana, pubblicate da Ei¬ 
naudi nel 1952 e ripetutamen- ' 
te ristampate. Di questa raccol¬ 
ta devono es'istere decine, for¬ 
se centinaia, di migliaia di 
copie, giacenti nelle nostre bi¬ 
blioteche pubbliche è private. 
Ma dopo l'emozione e l'inte¬ 
resse che produssero al loro 
apparire, confermati per ta 
successiva raccolta che riguar¬ 
dava la Resistenza europea 
(1954, sempre presso Einaudi, ; 
e ancora per la cura di Piero 
Malvezzi e Giovanni Pirelli), mi 
sembrano diventate molto pre¬ 
sto il classico libro «smarrito». .,|V 
' Quando lo lessi, avevo ven- 
t'anni e conservavo un ricordo 
forte della guena civile, seppu¬ 
re vissuta con gli occhi e la 
sensibilità di un ragazzo. Ma 
l’effetto y- sconvolgente che 
quella lettura ebbe su di me fu ' 
determinata soprattutto dal 
violentissimo contrasto tra i va¬ 
lori testimoniati da quei docu¬ 
menti e la depressione politica 
e morale del tempo in cui il li-. 
bro usci. Sembrava incredibile 
che fosse passato meno di un, 
decennio tra quei duecapitoli, 
della. neutra, . Erano igli 

arrni'se^iti'^'iKoriCSa d'elle 
I sinistre nel téS.'ànnitdi pesan¬ 
tissima restaurazione in un cli¬ 
ma culturale che non è ecces- ; 
sivo definire clerico-fascista.. 
La Resistenza, era stata crimi¬ 
nalizzata e rimossa^ anche at¬ 
traverso massicce campagne 
di stampa, al cui confronto i re¬ 
centi scoop scandalistici su al¬ 
cuni episodi di vendetta politi-. 
ca del ’45r46 in Emilia non so¬ 
no che modestissimi rigurgiti, 
squallidi si ma del tutto trascu- \ 
rabili. 

Un giovane d'oggi che si ac¬ 
costi alle Lettere, non so in che 
misura ne sarebbe colpito e da : 
quali aspetti. Quanto a me, 
questo libro mi è compagno 
da quarant'anni, e in questo 
lungo rapporto i miei senti¬ 
menti e il mio giudizio hanno 
subito diversi cambiamenti. Il 
più importante è stato l’abban¬ 
dono progressivo di un'inter¬ 
pretazione rigidamente politi¬ 
ca. Per anni avevo privilegiato i 
testi trei quali'il grado di co; 
scienza ideologica fosse più 
saldo e maturo. Poi ho capito 
che la «Resistenza rossa» era in 
buona parte unmito, nono¬ 
stante il decisivo contributo dei 
comunisti. L’interesse doveva 
essere spostato dai partiti alle 
classi, al fatto che la maggior 
partecipazione era stata del 
proletariato.. . 

La Resistenza non è stata 


MARIO GAROFALO 


T G immagine del cittadino vi- . 

; I , ■ ^ ztato. che perde ogni sen- ; 

; I ; '.. :; so di responsabilità quan- ; 
JLa# . '; do lo Stato gli garantisce k 
una larga sfera di diritti cl- 
vili, non è certo nuova alte'f;; 
critiche del welfare state. Ha stupito, - 
semmai, che sia stata ripresa da sini- 1,: 
strq, dalla squadra di economisti che - 
accompagna Bill Clinton nelle sue v- 
scelte politiche. Ma lo stupore si atte- ■}! 
nua se si pensa che oltre 200 ricercato- 'ì: 
ri di 40 paesi diversi e diverse prove- : 
nienze politiche stanno lavorando sul . 
nuovo ruolo che dovrebbero assume- . 
re le associazioni volontarie nella di- . 


' V. SI pensa alla soHalliMiteae 
ddwcUarecoiiieauiitoeca- 
k'.sana per 11 bliand statali. 

A. Eppore due ttcetche Ben- 
: zMoaiedaKraiiierdiiiiostra- 
: v',' no che i costi delle organiz- 
zazhHil voloolarie raighiii- 
i : goiM o addMtlHra snpera- 
\ no, nel lungo periodo, qnelll 
dello Stato. SbagUa dri pen- 
k sa di risparmiare? 1 ; 

Negli Stati Uniti e in Gran Bte- : 
tagna, dove le indagini citale 
sono state condotte, la spesa 
ha superato le quote previste 
per motivi particolari che sa- > 
tebbe lungo spiegare. Resta un 
fatto: non ci si può accostare 
alla socializzazione del welfa¬ 
re con il metodo ragionieristi¬ 
co del risparmio; Ci sono mol¬ 
te spese da sostenere, lo stato 
deve essere presente perché si 
verifichi uno sviluppo delle o^ 
ganizzazioni. Alla fine, potreb¬ 
be verificatsi un ritorno econo¬ 
mico, ma non sarà tale da in¬ 
fluire in maniera rilevante sui 
disavanzi pubblici. Sono ben 
altri i vantaggi che.cl.si deve 
. aspettate :.da un, maggiore, .ri;. 
\ corso aliterzo settore: umaniz»' 
zazione del servizio, persona- 
lizzazione deH’lntervento. fles- 
sibillzzazione delle prestazio- 
ni.L'azlone volontaria può mi¬ 
sere in grado di sollevare, pro¬ 
blematiche nuove, finora 
trascurale dal settore pubblico; 
può svolgere un'azione di con¬ 
trollo sulla burocrazia statale, 
aiutarla a funzionare meglio.... 

' ;' Lei pula 'della neceasllà di 
: una forie presenza dello Sto- 
to, proprio quando al pensa 
' ; «U arretrare te Iroatteie del- 
l'Intervento pubblico In ta- 
' vote del privati cdelteasao- 
.. dazteolanonprollt». ; 

Dalle nostre ricerche in Italia è 
emerso chiaramente un fatto: 
il volontariato è più presente al 
Nord, dove la società civile è 
più robusta e c'è una maggiore 
efficienza del ..settore pubblico.' 
Il terzo settore non appare tan¬ 
to come un soggetto che si «so¬ 
stituisce» al pubblico, quanto 
come un attore che si «aggiun¬ 
ge» al pubblico. . yy. ' 

. ' Nel suo saggio, lei parla di' 
uno scontroln atto, nel pae- 
'."se, tra propognatort di un 
k settore stùate,. tifotmalo, 
''.'apeitoannrappoftadllnte- 
graztone con U volontariato, 

.' e sostenitori di una «nlv»- 
dzzazIoiM selvaggia». Quale 
' del due fronti te sembra che 
: atiavlncendo? 


stnbuzione dei servizi. È il punto cen- . 
trale di quella che Michael Walzer 
chiama «socializzazione del welfare»; - 
far diventare assistenti la più larga 
quota possibile degli assistiti. Potrebbe 
essere la strada per equilibrate diritti e ' 
responsabilità dei cittadini. 

I Negli ultimi dieci anni, sono stati. 
pubblicati numerosi libri ad alto livello ' 
scientifico sul ruolo del cosiddetto - 
«terzo settore», il settore «non profit», 1 
senza fini di lucro; sono stati costituiti 
sei nuovi centri di ricerca negli Stati - 
Uniti e uno alla London School of Eco- : 
nomics; si sono tenute tre conferenze- 


intemazionali (dall'S? ad oggi). Cifre 
che Ralph M. Kramer, professore di so- ' ^ 
cial welfare presso l'Università della 
Califom'ia. snocciola in rapida sequen- 
za all'inizio del suo saggio pubblicato 
nella rivista «Polis» (edita dal Mulino). Z 
uno studio comparato sul temo settore ;■ 
nei sistemi di welfare britannico, olan; : 
dese, italiano e norvegese. Due feno- . 
meni osservati nel nostro paese, l'e-. > ; 
spansione dell'azione volontaria e la . 
crescente collaborazione con il settore .'. 
pubblico, nsultano essere comuni a i:. 
gran parte degli stati.altamente indù-, 
strializzati. .... 



:i Lavoratori in cassa integrazione Impegnati nel votontarlato 


' il partito del mercato sta se¬ 
gnando senza dubbio molti 
' punti a suo favore. Abbiamo 
; j assistito al mancalo decollo di 
asili nido e consultori: al sabo- 
y taggio delle ''strutture che 
k, avrebbero dovuto realizzare 
nuovi principi nell'assistenza 
' : ai malati di mente; alla manca- 
'>.' ta implementazione dei punti- 
cardine sui quali era stato edi- 
V ficato il Servizio sanitario na- 
.. zionale; all’approvaazione di 
norme di tipo regressivo sulla 
• tossicodipendenza; al manca- 
' lo decollo di politiche deistitu-- 
\ zionaìizzanli di assistenza’do¬ 
miciliare. Mi sembra che so- 
:i prattulto negli ultimi tempi ci 
siano delle chiare spinte verso 
% la privatizzazione. E questo 
k non è un bene; il privalo a fini 
•'. di lucro, se non'resta confinato 
: , in settori molto specialistici, ri: 
' schia di creare fortissime diffe- 
renziazioni di trattamento e di 
■■ tutela. 


" " ' I daU riportati nella soa rl- 
' , cerca dlmoatrarxi uru note- 
y vote espanstene del terzo 
aettore In Italia. Ma d sono 
" te condizioni, oggL perché 

V ' -; tutte queste assoctazionl 

'1 senza flnl di lucro assumano 
un ruolo nuovo? 

.'La legge-quadro sul volontà- 
.; riato deU’agosto 1991 costilui- 
' sce senza dubbio un passo in 
'. avanti. Apre la strada a rappor- 
;. ti più trasparenti tra pubblieoe 
; privato «non profit», a un più 
-. efficace controllo sulla spesa 
' delle risorse erogate; prevede 
agevolazioni fiscali per le asso- 
dazioni e le mette in grado di 
ù accettare- lascili' e donazioni; 
facilita la scelta del volontaria- 

V to rendendo flessibili gli orari 
.' di lavoro dichiè impegnalo in 
..queste attività.'Contempla la 

' creazione di centri di servizio e 
" l'istituzione di un «Osservatorio 
; . nazionale»,, tutti spunti validi; 


resta da vedere in che modo li 
svilupperanno - le Regioni. 

: ’ Qualche dubbio sorge, sem- 
mai, a proposito della legge 
.' sulla cooperazione sociale del 
; novembre 1991. Quest'ultima, 
istituendo le -cooperative so¬ 
ciali» (aperte a una quota di 
volontari) riduce le distanze 
con il volontariato e apre la 
' strada ad ambiguità e possibili 
- strumentalizzazioni sulla stira- 
'. da della privatizzazione», -.à .-.J} 
Michael Walzer; a proposito 
di «odaUzzaztene dd wd- 
' face», Ipotizza naa fonaa di 
pagamento (con amegid di 
gna lunga Inferiofl a quelli 
' dd lavoratori) dd volouta- 
k r ri. la legge dd *91', invece, 

; sancisce che « p ossono esse- 
; - y re soltanto rimborsate dd- 
: , l'organhaailoiie di apparte- 
' >rnenza te spese efteltlvameii- 
; .te sostennte per l’attiviti, 
prestata entro limili preven-. 


La ricerca di Kramer fa da contesto 
a due Saggi sulla situazione italiana di 
Ugo Ascoti, professore di sociologia 
economica nell'Universilà di Ancona, 
e Costanzo Ranci, dottore di ricerca in 
sociologia e borsista all’Università di 
Miiano. Ascoli, che ha coordinato il la¬ 
voro pubblicato da «Polis», conosce a 
fondo la situazione italiana, per quan¬ 
to consentono ricerche arrcora parzia¬ 
li, Si può partire, per un’intervista, da 
un tema riconrente nella-sua ricerca: la 
necessità di una presenza forte dello 
Stato per il funzionamento dei servizi 
di volontariato. A - -v • 


. . - tivmneiateitablllli». .. . V-- 

tomi schiero dalla parte del le¬ 
gislatore. Diventerebbe diffici¬ 
le, se si realizzasse il progetto 
di Walzer, distinguere tra il vo- 
lontanato pagato e il lavorato¬ 
re sfruttato. Soprattutto in un 
contesto come quello italiano, 
caratterizzato da una larga fa¬ 
scia di disoccupati. Incentive¬ 
rei, invece, l’utilizzo per il vo¬ 
lontariato dei ragazzi che han¬ 
no scelto il servizio civile. 
Walzer punta a una patted- 
pazloue dd cittadini - e 
quindi dd terzo aettore - ai 
momenti dedatetaall della 
dMiIbnzIone di acfvIzL Sa¬ 
rebbe poaiiblte, questo, nd 
' nostro paese? .. ....ì.k'-.. 

Ci sono delle associazioni vo- 
lontane che riescono a far sen¬ 
tire la propria voce, come nel 
campo della tossicodipenden¬ 
za e dell'assistenza agli inimi- 
giati. Ma non esiste, all'infuori 
di qualche caso sperimentale, 
una vera e propria progettazio¬ 
ne degli interventi I con 'il pub¬ 
blico. Ci si .limit8.a,un rapporto 
di fiducia edi delega. Il fatto è. 
che, per intervenire neìproces- 
si decisionali, ci vuole un'ele¬ 
vata professionalità, che, al 
momento, non è facile riscon¬ 
trare nei gruppi italiani. Quello 
della partecipazione ai proces¬ 
si decisionali, in Italia, non è 
un problema di quantità (4 
milioni di volontari),, ma di 
qualità. y, ■■... 

. L’erosndoite dd volontarta- 
' . to, in Italia, è ricoOcgablte 
• alla cr is i ddweBare stale? ..-y- 
. Credo, invece, che siano stati 
proprio i vaton del welfare a far 
aumentare la sensibilità dei 
cittadini verso certi problemi 
Combinati, owiamente, con 
- altri fatton. come il crollo dei 
punti di riferimento, la crisi 
.•; della politica e della rappre- 
sentanza. C'è da considerare, 
~ inoltre, l’apporto di chi è in- 
soddisfatto del proprio lavoro 
^l' o è andato in pensione. 

’ Diceva, prima, dcBe dUte- 
renze tra Nord e Sud dd 
.' paese; dove lo Stato è meno 
’ ' pr cscn t e 'e Il iem n t o sodate 
; . 'è disgregato, H'voionlarlato 

Bisogna provràdete prima al¬ 
ni;, l'indispensabile. ; Penserei • a 
a politiche differenziate: da un 
lato la creazione di posti di la- 
voro con - piani straordinari, 
' dail'allio fotti incentivi alla cul- 
. tura dell'altruismo., i; .; : 


una lotta di élite politiche ma 
una guerra popolare. Anche se 
. la mobilitazione concreta, ef- 
fettiva, non è stata alta in termi- 
; ni quantitativi, né poteva es.ser- ■ 
: lo. è però passata attraverso 
1 • l'intero tessuto sociale. È la pri- ' 
ma volta che la classe contadi- 
na partecipa volontariamenle. ■ 
di sua scelta, alla vicenda poli- ■ 
tica del Paese. E lo stesso vale : 

. perledonne. -• ; 

: . Anche da un test cosi para- 
colate come queste Lettere. ~ 
kche riguardano una minima 
'. parte dei caduti partigiani, col- ' 
•i. pisce il fatto che su duecento , 
;■ (mibasosuiredizionedel'ES) ■ 

, . più della metà siano operai, 

> contadini, artigiani (fabbri, fa- ' 

. ; legnami, tomai ecc.), dician- - 
; nove impiegati di basso grado 

.' (maestri elementari, contabili 

■ ecc.), trentatrèstudenti (medi • 
e universitari). e solo venticin- ' 

j que tra liberi professionisti, di- : 

rigenti industriali, proprietari, ' 
;. conunerdanti, magistrati, alti 
h burocrati, docenti universitan, 
insomma la classe dirigente '■ 
.-che portava la resfionsabilità 
.> del fascismo e che dal fasci- 

■ smo aveva tratto vantaggio. 1 
Quanto ai militari di professio- ; 

'; ne. che avrebbero dovuto co- 

■ stituite il nerbo della Resisten- : 
k za armata, sia per le specifiche ? 

■ competenze, sia pierché legati - 
'' dal giuramento ai re, sono 

■' quindici in tutto. 

.,v Gli effetti della Resistenza i 
sulla storia italiana non sono . 
paragonabili a quelli che han- >; 

> no avuto la Riforma protestan- . 
':‘te e la Rivoluzione francese 

. ; sulla storia europea, ma il fe- t 
nomeno è della stessa natura e - 
qualità. Qualcosa del genere ] 
era avvenuto col Risoigimento, 

•1 ma aveva riguardalo solo alcu- i 
L ne fasce della borghesia c non ' 

' aveva quasi toccato il popolo. - 
•' Il carattere rivoluzionario della .. 
Resistenza non sta tanto in un 
progetto politico detemninato. 

‘' che era invece assente, ma .- 
nell’esser stata «l'inizio o quan- • 
' t to meno il presag'io di un rin- : 
k novamento profondo del pen- 
k siero e dei costumi e non solo , 
k; del pensiero e dei costumi po- - 
litici». Sono parole di-Giacomo : 
£ Noventa,scritte nel ‘47. - ; 
y Gli uomini della Resistenza, 
i' Cito ancora Noventa, hanno - 
i combattuto, prima arrcora che 
' contro il fascismo, contro-se , 
ì.'. stessè «Avevano dovuto mette- : 
'? re un segno interrogativo e ne- ; 
k gativo a tutto ciò che avevano 
pensato essi stessi, rompere 
. ; tutti gli schemi, sconvolgere le ' 
' proprie abitudini di ragazzi e : 
di uomini, i propri rapporti fa- ■ 
;;; miliari, sentimentali, morali.. ,• 
'. L'antifascista tipico è colui che ' 
' il 25 luglio o l'S settembre , 
;■ esclamava; “L’avevo detto tor. •" 
; Mentre l’uomo della Resisten- ; 
;. za e il popolo confessavano di . 
;■». non capite. - L'antifascismo 
: procede da un sapere, da una > 
; certezza. La Resistenza da un ; 
non sapete, da un dubbio. ' 
L'antifascismo conosce tutte le • 
’ cause, mortali e veniali del di- ' 
sastro. L'uomo della Resisten¬ 
za si domanda invece come 
mai tale disastro sia stato pos- . 
''1 sibile; Come mai i fascisti ne : 
'k siano stati capaci, e gli antìfa- ' 
xisti e gli italiani in generaie : 
' capaci di prevederlo, non di ' 
impedirlo; e appunto perché 
Tantifascismo sa tutto, è tutto : 
. rivolto al passato, ma la Resi- 1 
: stanza all’avvenire». -1 
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misura 


AUGUSTO FASOLA 






COME UN ^ECCHI^ LIBRAja 


M , isura è non 
tanto bon fon 
o fair play, 
ma atteggia- 
mento nativo 
; .. .. . . o acquisito 

' dell'animo, fatto di equilibrio 
interiore, assenza di superbia e 
di arroganza, senso del limi¬ 
te.La «dismisura» (che dà I! 

titolo all'ultimo libro di Luca 
Canali) è l'esatto contrario di 
tutto ciò, cioè «tracotanza, ag¬ 
gressività, ira, cecità e intolle¬ 
ranza nella contesa, anche 
dialettica». Questo il.tema indi¬ 
cato airinizio: se a queste pa¬ 
role si aggiungono i due versi 
danteschi posti, come distico 
all'opera («la gente nova é su¬ 
bito guadagni - orgoglio e.di¬ 
smisura han generato») balza 
subito prepotentemente aglj 
occhi che nessuna definizione, 
ahimè, si attaglia in. maniera 
più aderente e comprensiva al¬ 
la società in'cui viviamo.- 
Luca Canali, attingendo a 
. piene mani alla sua cultura di 
timbro classico ma intrisa, 
classicamente appunto, / di 
sensibilità ; contemporanea. 


! inanella in queste pagiane de¬ 
cine e decine di considerazio¬ 
ni non sempre, è ovvio, total- 
: ; mente condivisibili ma che 
''-'proprio nella lóro cristallina 
y limpidezza e nella loro sicura 
coerenza di argomentazione 
; . trovano rispondenza in quel 
S; «non arcigno rigore’intellettua- 
" ' le», che l'autore sollecita in chi 
lo ascolta. Un piccolo zibaldo- 
/, ne. insomma, in cut d'isinvolta- 
l mente si spazia dalla «enfasi e 
k aggressività verbale... rissosilà 
k e inciviltà dì comportamento» 
k. di molti ospiti e professionisti 
della Tv. agli attacchi di isteri- 
' smo cui si abbandonano atleti 
e pubblico dopo la segnature 
y di un goal; dal confronto tra il 
... fiorire di riviste di culture del 
dopoguerra e io stillco panora- 
' ma odierno, alla cruda analisi 
Idi rcrilica militante» e rcritica 
latitante»; ■- dall'esame 1 . dello 
.'..«stato di salute psichica» dei 
k' giovani desunto dalla qualità 
V’^dei giochi attualmente in auge 
ai problemi della divulgazione 
'7 culturale, dei suoi meriti e gua- 
: : sti; dal rapporto tra morale e 


' normalità e dallo squilibrio fra 
- tecnica e sentimenti, alle in- 
. cursioni colte e argute nella 
; storia dì Roma antica. - ., . 

Sì tratta sempre di notazioni 
: che assommano rapidità di 
esposizione a profondità di 
spirito critico e il cui filo rosso 
è - come da programma - la 
k «dismisura» che viene si pun¬ 
tualmente individuata nelle si- 
7 tuazioni esaminate, ma che 
appare soprattutto come co- 
” stante sottofondo- a una rara 
; capacità di ragionamento, di 
collegamento tra temi diversi e 
. diverse epoche, di espressio- 
,'7 ne, in definitiva di Stile. • 
k'- Perchè la «misura* non signi- 
k fica levigatezza, o peggio piat- 
' tezza: dietro l'urbanità dell'e¬ 
loquio si rivela, con diletto del 
lettore, una lingua certamente 
, forbita, ma tagliente quanto 
; basta, come quando si accusa 
k «un intelligente columnist» di 
Z. errore semantico per aver tra- 
p dotto r«autea mediocritas» di 
è- Orazio con «mediocrità»; o 
: . quando, a proposito di critica 
‘k letteraria si definisce l'enfant 


' terrible '" Roberto Cotroneo 
«astro sorgente (forse troppo 
sorgente)»: o quando si ricor¬ 
da ai «giovani scrittori» che si 
; sentono incompresi dalla criti¬ 
ca che all’età di molti di toro 
.-«Catullo, Lucrezio, Properzio. 
Tibullo, per non dire Rimbaud 

■ e Trakl. erano già defunti». O 
' come quando slafferma che «il 

punto debole del .comuni¬ 
Smo..: 'contrariamente a ciò 
che si crede e cioè che la sua 
7 radice sia strenuamente mate¬ 
rialista, è al contrario il suo 
;«uote» idealista, cioè l'aver 
' avuto troppa fiducia nell'uo- 
vmo: sentenza gratificante dal 
! punto di vista dell'etica, forse, 
; ma, se la si accetta, cruda e de- 
' finitiva per quanto riguarda la 

■ storia e l'ideologia. ' . : - ' 

In conclusione, ci sembra 
che il miglior elogio che di 
, questo libro si possa formulare 
i è: un libro di altri tempi scritto 
; oggi, da un uomo di oggi, per 
7 gli uomini di oggi. ... ; , „. ; ;,s- 

Luca Canali 

;<La • dismisura», Bompiani, 

‘ pagg. 168, lire 23.000 . 


; Ancora a proposito di S.S. Prawer. La lettrice Margherita Po- 
, denzano («Libri» del 1° febbraio) corregge il lettore Andrei a j 
proposito dei nome dell’autore della Biblioteca di Atow citato - 
da Bellocchio: la prima «S» sta per Siegbert; non per Siegfried. ‘ 

7 Lo dice il catalogo della Libreria del Congresso di Washing- - 
ton. La seconda «S» sta per Salomon, che nel catalogo della '- 
• - Britìsh Library, nota la lettrice Podenzano, è diventato F>er er- f 
' tore «Saloman». Tutto giusto. Ma ci si poteva risparmiare un 
:> tale gito del mondo. L’edizione italiana di / figii del dottor Ca- 
k ligari. pubblicata dagli Editori Riuniti nel settembre del 1981, ■ 
riporta correttamente il nome di Siegbert Salomon Prawere in .7 
k ultima di copertina dedica all'autore, professore di tedesco a k; ; 

■ Oxford, sei righe di presentazione. Il volume ha una orefazio- k 
;; ne di Beniamino Placido, che, guarda caso, è stato rimprove- ; 

r rato pochi giorrii fa da Forattini per aver citato, a proposito :'« ■ 
; dell'elezione di Qinton, una vignetta , apparsa sulla stampa ' 
k americana (Bush passa a Qinton un. bastone nodoso la cui k- 
k estremità ha la forma della testa di Hussein). vignetta che to g'- 
i stesso Forattini aveva disegnato per «La Repubblica» un po’ di g.' . 
1 : giorni prima. A volte dunque si può fare a meno della gita a . 7 
>; Chiasso, o a Washington, -'"'Sy 

i ; ; Piuttosto, percontinuare questa «bucalettere»; a me piace- g 
;- rebbe sapere se Siegbert Salomon Prawer è legato da una ;7 
? qualche parentela con la scrittrice Ruth Prawer Jahbvala, sce- . ' 

'■ neggiatrice di molti film di James Ivory. La Prawer, a quanto g ' 
; ne so, è nata nel 1927 in Germania, si è trasferita in Inghilterra ;; • 
con i genitori poco prima della guerra, poi ha sposato C.S.H. - 7 , 
(cosa vogliono dire queste lettere?) Jahbvala, un architetto • 
.'7 indiano ed è andata a vivere a Delhi." ■“':7 '7 

■ Grazie e complimenti per l'insetto libri, a mio parere il mi- 
; gliore di tutti i supplementi libri.■ • - ' • : 

■ ; 7 v", a7;7-v;-7, ' BRUNO FORNARA Omegna (Novara) 7 




















In Slang & Band stavolta si par- i 

di Tiiwuaggio giovanile e i 
nusica. beco una mini-disco- I 
grafia e un libro sul fenomeno I 
più importante degli ultimi due | 
anni, ilrap. 

DISCHI; Autori vari. «Fon- I 
damentale» voi. I. (Century 
Vox; contiene brani dtJsola 
Posse All Stars, Sud Sound'Sy- 
stem. Sa razza. Papa Ricky e al- 
tn); Comitato, «La casa è un 
dintto» (Vox Pop) ; Uou Hor- 
se Posse, «Vivi e diretti» (auto- 
prodotto) ; Torino Posse, «Le¬ 
ga la Lmo» (Vox Pop); Onda 
Rossa rosse «Batti ir tuo tem¬ 
po» (autoprodolto); Assalti 
riroatall, «Terra di nessuno» 


SLANG & BAND 




Una nostra inchiesta sul linguaggio giovanile: come si parla oggi, dalla scuola al rap 
Tra anglismi ed espressioni gergali, una lingua antidoto al modello della «classe dirigente» 


Giovani, il nuovo oltre la pizza 



«FIght thè Falda» (Irma, Re- 
coras) ; 99 Posse, «Salario ga¬ 
rantito» (autoprodotto) ; Nno^' 
vi Brisand, «O'cchiù beddu 
sule» (XRecords) > - •. 

' UBRI: ' ' CLBmnznfllln, 
P.Pncoda, A-Solaro, «Posse 
Italiane», prefazione di G.Fofi, 
Tosca Edizioni, t)ag8.142, lire 
2S.OOO . 


; on l'intensificatsi 

■ V . ' dell'interesse per il 

1 • mondo . giovanile, 

' è largamente ere- ' 
sciuto negli ultimi 
■ ’ decenni anche : 
l'interesse per il linguaggio di 
cui i giovani si servono per par- : 
lare e scrivere; un interesse 
condiviso dagli studiosi della 
lingua, dai sociologi, dagli 
scrittori, dagli osservatori del ; 
costume e da una numerosa ! 
schiera di cronisti. Spesso, tut¬ 
tavia, ci si è soffermati, e non 
solo in sede giornalistica, sui ; 
vocaboli più folcloristici o sba- 
vaganti i senza . preoccuparsi 
della loro reale diffusione. Di 
fronte ci troviamo, in realtà, un 

_ ^ , argomento di studio di estre- ■ 

KIJO K I-K ' ma complessità, che può esse- 

*^*i*'' ^ * re • dovutamente . illuminato ' 

17 T*l 4 *G 1 ?« adottando un; punto di vista 
31. vPfUEr, 1 uOu* duplice, che permetta di co- ^ 
gliele i tratti comuni ai molti 

’' linguaggi,giovanili nati in tutta " jlr'' 

C Europa; e che nello stesso tem- j 

^ po permetta di cogliere la spe- À 

e 'rnftn ' ' ; ; > ciflcità dei linguaggio giovanile ' 

U-'gU,..,,:, in Italia. 

.■■ A suggerire un approccio di ,■ 

questo genere sono i saggi rac- - 
✓ ✓ Come dice la parola EmUlo Banfi e fflberto 

'mm stessa i Olovani nar Sobrero nel volume n hnguag- 
• “ fl^i 1 gk) giovanile degli anni Nouan- S 

lano il liiigu^io dei g,, saggi che traggono origine ; 

. gKwani. Il lii^uaggio ricerca condotta in di- ■,, . _ 

dei giovan da parte verse scuole superiori di Mila- fej 

ria col passare del tempo per- sUe affinità tra le diverse , • ' - DIBQOPBIIUOIHI , . to ^ da influire sulla Im^ viceversa, desenve più con- 

ché cambiano iglovaniche lo varietà fir^btkSegicranlli ’ - " - . ' - tour court. Molu sono ivocat^ cetti con un unico nome (ad 

parlano 11 linguaggio dei gio- diffusesi inBirooa siSsIferma ‘V ■ impresa dllficile.senoriim-' Questa breve panoramica non- ha . antiBossi. In ascesa anche i Devastatin' . prodotto. Terra di nessuno. Altro nome ; li e le «pressioni che, inrpi^ es. togo, pacco, maccarone, 

mnl inoltre A divemnerr^i soorattutto Edcm^dke Maa liJ possibile, fissare una map- pretese esaustive; è piuttosto un'intro-. Posse (Te/ecommarrdo). Sulla sponda dispicco, gli AK47. Eancora:aFiienze gate dai giovani negli anni ad- caramba, pesce).. -- 

zona che si consideraLa ra- urui dlmeo^one Intemaziona- a pa del fenomeno rap e rag- , duzione generale a un fenomeno che .veneta si segnalano iNiutennici e gli or- ,i c'è il Generale (^Stupefacentè). ragga-- • dietro, sono entote ormai nel- Si noterà dal gr^o che alcu- 

' rola «lo«u ad^^miilo ine. le rinviano anche molle delle ' Mmam - gamuflin In Italia: la situa- ■; comincia ad interessare un pubblico • mai celebri Pitura Fteska, entrambi nel- '• muffin e racconti di strada, mentre dal- : 1 uso corrente. Non desta me- ni concetti nel linguaggio gio- 

SnraàlS^noin.^nllÌMH-- osservazioni degli altri Studiosi ' ■■ zione è fluttuante, nascono - più vasto. E non è un caso che grosse l'area reggae con lesti per lo più in dia- . le-parti di Penigia si agita Frankie Hi raviglia se ^ intono arfulb vanite restano senza nome, 

e ricercatori. Comune ai diversi • muoiono e si rigenerano , case discografiche (la Sony in primis, ; letto. In Liguria ci sono invece i Genova A NRG che col suof/ic foido ha ri- us^ al posto di «mollo» I in- quasi fossero sconosciuti (ad 

. 1 ^ siaio aei conunenie amea- Knouaflfli fllovafiiH é per prima gruppi (anzi, «posse») a (orsennaia ve-, ma axKhe la «berlusconiana» Rii) ab- : IndiansPossecol loro SOOonnidisfrut^ scosso un discreto successo di pubbli- ' definito troppo o foiroe gram- fatica, cravatta, nicola di 

!?P| V. I V c<»alamotivazidne psicologi- i loeltà. Segno che il fenomeno c'è, pul- *;blano già mosso! primi passi perla <co- lamento. . - - iì' co e suscitalo polemiche per mia mag- y maticallzzate come da malli, bari),,;. - - ^ -- - 

zj DiKOtti ai cioccolato oeiia ga che soggiace alla loro for- saecresce.animatodàunaTorzaribel-'lonizzazionei di questo territòrio ver^:- Bologna è tra le zone più attive del t gioie apertura commerciale. ; un arano, un socco-, o p U si ^ aggiunge 

■ ■ .-ii'-' ■•.V mazione, ^oridiiclbile anzi- i'S le e da una-solidalecompllcllà.là baso ' ne: Sarà l'inizio, della fine? SI vedrà.-|n-'*movimenlocon nomi entrati omiai nel- -< Notevole fermento al Sud e grosso , sente impiegare v^^U quali parole chiave del lin- 

3)flgo tutto a un forte bIscMno di dii-è pffio meno comune, l'esperienza: dei-A tanto, conviene prestare attenzione a'■-la leggenda «underground» metropoli- interesse per i salentini Sud Sound Sy- sgasalo, cuccare, belale, ouagoio giovanile (cazzo fi- 

■ La parola «togo» appartiene ferenziazione e di riconosci- ' ' centri sociali: visti come punto di ritro-. .slmili fermenti; ascoltando, dischi, pertana:, punto di riferimento obbligato è ■ • stem. La loro musica mescola reggae, ® “Pmssioni tipo nmn ® |fao.in,n,e etc s 'so- 

.' senz'altro al vocabolario, gio- mento. Un bisogno che nel >’ vo altematfvo ai locali mOdaioli e alle ( esempio, m^ari accompagnati dalla stato l'Isola nel Kenliere. centro sociale : > raggamuffin, dialetto locale, ritmi anti- ■) di lesta, mi prende un casino, no proibite nel lutsuaggro dei 

vanite, proprio perché associa mondod'oggi viene avvertito costosekermessedeiconcertiufficiali, A;, tettura di riviste specializzale e under-, che ha partorito groppi tipo gli Isote.li chic moderni./^tKorè illorocavallodi,A papjj^ ^ jjove 

più concetti ad un solo nome; (non solo <£1 giovani) più che .«Posse»ditutta.|tallache si incontra-y'groùnd. Cominciando; <.per esempio, f Ftosse, autori di uno del maggiori sue-battaglia., vero eproprioprogrammadi V; H giovanile» si dimostra, il maleraeie giovanile 

oltretutto il 3'significato è re- in passalo. E «capisce. Il prò- ■ no, fraternizzano, collaborano. Voglia V con un. interessante volume in tema- 'cessi del settore, S/opo/poma>, e Papa (.vita, cui si aggiungono pezzi come Ta cosi, capace di arr^ire la ,i-;,_i„„noi.ineoinnn»nsio: 

latino solo, ad alcune zone cesso di globiùizzazione In at-dllibeità, rifiuto delle convenzioni, pio-';'^^^^*s*/ro/»ane,'scritto'da' Carlo Branza-,-" Richy (iu so/e mfo), nome di culto del -.. sauro bona contro il dilagare dell'eroi- lingua comune: costituisce un „! ownernzionali «icanisreda 

deiritalla centrosettentrionate to non suscita solo.!! desiderio testa poUttea,, problemi quotidiani:, un- -,(glia, Pierfrancesco PacodaeMbaSola- raggamuffin italiano. Ancora a Bologna -. na. e altri quadretti di dura vita quoti- segno non della povertà dell i- ~ 

dina oaandb 'ero‘PioioWi'Il awontuiarsl,ln,raBaS-.nuove: vods«ftceit>ata!e:vlijloìÌa'deti«ipb»lS@ÌfeVenìaittyi^%llakibnriea«i®«bWfeS*f^^ “ <•*. adaltamwto e dunque 

bhe non ?^alW»cft?Conter. suscita,aflcbe aiwifljnquietu: f traoceano;oid|ei;nftBSnn#laiB?Ì«g^-iei«*!V4!eSÌM^^ V della^sua vitalità E'un fatto, è 

mare la sua aoriartenenza al pròoccupaSjnLDfqul la ^ hO' (»rta dlrap'MJDasc.milScate^^y^soclate LeOnCavalìo '.dtfrMilano ;eccò'‘t-'A'Récoids, la più-alacre delle etlrìh^ di- ;■ che anima te'esibizioni dei-^. Altro Lunificazione linguisbca .ha 5'^, 

iinoiiaM;n 0 i,^^ie / neccssUà di sentirsi uniti, in ?, gae), riproposti in. uria'dimensione, lo- '.Uon Horso Posse'(Viof.'e d/reffO; hip.','; scografiche indipendenti'f (oggi-.bistri- .«.nome in prima'linea sono l mesrinesi portato con sé un esigenza di 

_ imgua^ogiqyamie. - «nippl ristretti' e fortemente : cale. ' ^,op radicale e militantè; Sempre nel bulla dalla Sony) dedicala aMa«»na Nuovi Briganti, esponenti di un rapdu- articolazione; e per iinpoisi, li- imbazamti nclte ter gioiosa 

- lNon:|esl$te . nety linguaggio coesi, contraddistinti dall'ado- 3, Qui te cose si complicano: perché ai ■ capoluogo lombardo agiscono Gomita- raped affini. ■ >■■ < .« . - Ayy ./.y-: ■•v"'! ro e militante con testi in italiano e dia- taliano ha dovuto dimostrarsi *“*“ 10 / No. non 

giovanile una corrispondenza 2 Ìone di'partlcolari modelli di 'i generi citati si uniscono altre Influenze, to (.Utcaaeundirino) elbamaPossee '.-i ■ AiKhe Roma può vantare una scena (lètto: titoli eloquenti come Vivisezione, * appropriato ai diveisi usi (fi- èfio^bile. Eiiece^nocapi- 

bronnioca nom^oiKetlo va- comportamento e appunto di dal folklore indiano al rock allo ska. E''(/TUòtx»). ■■■■■■■■-■ molto attenta, legalaa svariati centri so- - Spezza ie catene, J fratelli Aroorauonot; nendo con il modificarsi sensi- re 1 giovani, il loro linguaggio. 

Iida su tutto II lerritorio nazio- un determinato modo di parla-alla lingua italiana si sovrappone spes-La Torino Posse è Invece lesponsabi- - ciali: dalla capitate sono emersi gli On-/ìror/. E ancora, i napoletani 99 Posse ;rf bilmente dall'Ideale ffi italiano te loro esigenOT, le , 

nate e immutabile nel tempo, re. - . l À. - . so l'urgenza comunicativa del dialetto: ’ 'le di un 'irresistibile Inno antileghista, -r da Rossa Posse (fiatti il tuo tempo), (Salario frantilo), legati al centro so- a vagheggiato dai dotti), e Io ha loro speranze, ricor- MS 

come nel più' rigido linguag- . in secondo Iuom, affini so- te parole scorrono veloci e dirette, sen- uscito alla vigilia delle scorse elezioni; politicamente vicini alte posizioni del- :. ciale Officina 99 e alte- posizioni del- ?» fatto anche attraverso il giova- dando che iion « 1 - ^ ^. 

gk) dei matusa; al contrarlo i no gli'ingredienti delle diverse j za eufemismi e mediazioni,, fra slang :L^la (La Lega) ha coinvolto perso- ’ l'Autonomia, che si auloscioglieranno l'Autonomia Quindi i sardi Sa razza nllese. .-.u-ìi stono ragazzi trattivi, ,, ^ 

giovani con quel loro.atteggia- giovanile, espressioni colorite, tradizio-•. naggi di spicco del «giro» rap e ragga- per dar vita agli Assalti proniali di cui è - f//isnio)chedenuncianoìndialettola ma solo ragazzi indi- 

mento scwonato - tipico di (w a .. neeneologlsmi. munin-perunmbceperunpiccolotcror uscito recentemente un album auto- •'difficile realtà locale. sposti. 

VIDBO DISCHI FUMBTTI SPOT VIDIOART PUBBLICITÀ’ VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ’ VIDEO DISCHI FUMETTI SPOT VIDEOART PUBBLICITÀ’ VIDEO DISCHI 


Che coaa è ciaaaiflcabile oggi sotto Tetlchetta «linguaggio 
. giovanile?» Partendo dal volume collettaneo curato da 
Emanuele Banfi e Antonio Sobrero («B linguaggio giova¬ 
nile degli anni ’90», Laterza, pagg.238, lire 33.000) oltre 
. alla parola parlata, abbhuno analizzato anche altri per- 
> corri: dal rap,'al fumetti alla moda al film tacendo parlare : 
vi protagonisti, in questo caso ELIO E LE STORIE TESE, 

. band «generazionale» di questi anni. .. 


QIUSBPPB GALLO 





varietà linguistiche giovanili. I 
giovani si .servono di tutte le ' 
forme linguistiche che gravita- 
. no intorno al loro mondo, mi- -' 
schiando codici e regi.siri ? 
espress'ivi diversi, di ongìne 
dotta o popolare, dialettale o • 
straniera, èrgale o televisiva. - 
Rispetto agli altri forestiensmi, -. 
sono naturalmente gli angli- . 
smi, spesso impiegati in Italia- * 
no in vesti mistificale (arrape- 
sdon, lenlacolesdon), ad ave- i ; 
re una presenza maggiore. E , 
comunque anche gli anglismi, 3. 
come toni gli altri ingredienti, '. 
vengono impiegati per poten- ; 
ziare la dimensione connotati- ( 
va piuttosto che quella denota- ., 
tiva; non dunque passivamen- ? 
te, ma attivamente per rendere 
più espressivo e colorato l'elo- ( 
quio. ... 

Affine è anche la tendenza a 
manipolare questo cosi etero¬ 
geneo materiale mediante il ri- 
corso ai.più tradizionali procc- ;. 


dimenti di trasformazione; suf¬ 
fissazioni, abbreviazioni, me¬ 
tafore, metonimie. spostamen- ■ 
ti di significato di genere mi- ; 
gliorativo o peggiorativo, e via ' 
dicendo. Nella varietà giovani- • 
le di italiano risaltano, impie- : 
gali in maniera metaforica, vo- . 
caboti come pizza, mostruoso, 
sparare, sineddoche come libi- : 
dine, neoformazioni costituite 
con il ncoiso ad affissi e suffissi 
tipo megagaloltico o materico, < 
sincopi eccentriche come ina- 
scollable (con pronunkra al-, 
l'inglese) : apocopi classiche > 
come prof o recenti come arte¬ 
rio, Sono del resto procedi-: 
menti usati da sempre dai par-.; 
lami e di notevole importanza ' 
per l'evoluzione delle lingue. • 
Va detto tuttavia che i giovani t 
ne fanno uso con una marcata 
intenzione ludica. Fatto impor- - 
tante, perché proprio rintento . 
ludico distii^ue il linguaggio 
giovanile dai gerghi storici, sor-.. 





retti, invece, da un'intenzione 
di oscurità. 

- Insieme alla dimensione in¬ 
temazionale del linguaggio 
' giovanile, va però anche illu¬ 
minata la specificità della va- 
‘ rietà giovanile diffusasi nel no- . 
stro Paese; una varietà stretta- 
. mente connessa alla diffusio- 
' ne (tardiva) dell'italiano co- ' 
mune e alla conseguente cor- - 
losione dei dialetti. I giovani ' 
' incominciano a sentire il biso¬ 
gno di creare torme linguisti¬ 
che particolari solo quando 
: nel secondo dopoguerra l'ita¬ 
liano diventa definitivamente • 
lingua parlata. Prima, il dialet- 
: to, era in grado di soddisfare 
, perfettamente te esigenze di , 
una comunicazione informale. 
In un certo senso, il linguaggio : 
giovanile sembra sostituire il 
dialetto quando esso entra in : 
crisi, offrendo un mrxlello di 
italiano parlato,. colloquiale, 
colorito e affettivo, contrappo- 


Po^ 

daTo 


posse 
a Palermo 


OIBQOPDIUOINI 


, impresa difficile.se non im-\ Questa breve panoramica non- ha 
p«slbite. fissare una map- pretese esaustive: è piuttosto un'intro- : 
' pa del fenomeno rap e rag- : duzione generale a un fenomeno che 
gamuffin in Italia: la situa- •: comincia ad interessare un pubblico 
" zione è fluttuante, nascono - più vasto. E non è un caso che grosse 


antiBossi. In ascesa anche i Devastatin' . 
Posse (Telecommando). Sulla sponda 
veneta si segnalano i Niutenniciegli or- 
' mai celebri Pitura Fteska, entrambi nel¬ 
l'area reggae con testi per lo più in dia- ; 


muoiono e si rigenerano ... case discografiche (la Sony.in primis, .fletto. In Liguria ci sono invece (Genova , 
: gruppi (anzi, «posse») a forsennata ve- ; «ma anche la «berlusconiana» Rii) ab- ; IndiansPossecol loro SOOannidisfrut- 

; loeltà. Se^o che il fenomeno C'è, pul- '; blano già mosso ! primi passi perla < 0 - lamento. -. 5 

saecresce.animatodàuna foizaribel-. :' Ionizzazione» di questo.territorio ver^'iC .Bologna è tta te zone più attive del 
; te e da una-solidale complicità.là base ' ' ne: Sarà l'inizio.della fine? SI vedrà.'^In^ '* movimenlocon nomi entrati ormai nel- 
; è pitto meno comune, Tesperienza dei À tanto, conviene prestare attenzione a --la leggenda «underground» metropoli- ' 
' centri sociali: visti come punto di ritro-. «.simili fermenti; ascoltando, dischi, per tana:, punto di riferimento obbligato è 
: vo alternativo ai locali mOdaioli e alle ( esempio, m^ari accompagnati dalla stato l'Isola nel Kentiere. centro sociale : 
costosekermessedeiconcertiufficiali, lettura di livisle specializzale e under- , che ha partorito groppi tipo gli Isola . 
^. «Posse» di tutta Italia che si incontta- a ground. Cominciando; «.per esempio, Posse, autori di uno dei maggiori suc- 
: no, fràtemizzano; collaborano. Voglia :V con un.interessante volume in tema: cessi del settore,5?opo/pomo), e Papa . 
di libertà, rifiuto delle convenzioni, pio-'; 'HPàsse italiane,' scritto' da' Carlo Bronza-Richy (Lu soie mio), nome di culto del « 
: testa politica,, problemi quotidiani;. Un' Viglia, PierfiancescoPacoda e Mba Sola- ( raggamuffin italiano. Ancora a Bologna • 
: flUme^rràbl(ft.ch'e.,ben'.si,'à<toltk'?allfeìo'.' (SndaUbuio) e ' 

vocè«Aoeit>atate:vlòlfl^'detrapkJ!Òli®S(V«ìnìail*yi()wiUtóliiinslea4M®ilbttflfeS4fbdte;€amete'(m 
I traoceanò At^l^ratesmunfnjikaàiob^S^'teiflAfdiQtt^ilIbdlliiil^^ ' 

: hO' (ÌKiita dirap'subase.muiicaleie^v ^-sociale LeOiiCavallo '.'dtfrMilano ;eccò'‘ t'-'/'''Kecoras, la più'alacre delle etichette di- ' 
1 gae), riproposti in.uria'dimensione.lo- 'i.Uon Morso Possev(Vii;f.'e d/reflO; hip.','; scografiche indlpendenti'f(oggijiaistri- 
cale. ' ' ''' bop radicale e militantè; Sempre nel buita dalla Sony) dedicala alla scena 

i, Qui te cose si complicano: perché ai capoluogo lombardo agiscono Gomita- raped affini. ; >■■<.«. ..-.y.y ■■y-..;,. 

; generi citati si uniscono altre influenze, to (laccai un diritto) eKramaPossee '3. AiKhe Roma può vantare una scena 
' dal folklore indigeno al rock allo ska. E' '(/TUòbai). .> • '• «i .••'.< molto attenta, legala a svariati centri so- 

; alla lingua italiana si sovrappone spes- La Torino Posse è invece responsabi- - ciati: dalla capitate sono emersi gli On-. 
' so l'urgenza comunicativa del dialetto: ’ 'le di un irresistibile Inno antileghista, da Rossa Posse (Balli il tuo tempo), 

: te parole scorrono veloci e dirette, sen- uscito alla vigilia delle scorse elezioni; -r" politicamente vicini alte posizioni del- : 
za eufemismi e mediazioni, , fra slang Lqga/a (la Lega) ha coinvolto perso- " l'Autonomia, che si auloscioglieranno 
; giovanile, espressioni colorite, tradizio- '' naggi df. spicco del «giro» rap e ragga- per dar vita agli Assalti ittonlali di cui è 
neeneologlsmi. munin-per un mbc e per un piccolo tour uscito recentemente un album auto¬ 


prodotto, Terra di nessuno. Altro nome 
di spicco, gli AK47. Eancora: a Firenze . 
; c'è il Generale (Stupefacente), ragga- « 
muffin e racconti di strada, mentre dal¬ 
ie-parti di Perugia si agita Frankie Hi 
; NRG che col suo Fighi thè Faida ha ri- 
; scosso un discreto successo di pubbli- ; 
co e suscitato polemiche per urta mag- ; 
' gioie apertura commerciale. . .- v 

Notevole fermento al Sud e grosso 
: interesse per i salentini Sud Sound Sy¬ 
stem. La loro musica mescola reggae, ; 
« raggamuffin, dialetto locate, ritmi anti- ' 
chic moderni. Fueco è il loro cavallo di, 
: battaglia,, vero e proprio programma di ' 
. vita, cui si aggiungono pezzi come Ta 
: sduta bona contro il dilagare dell'eroi- 
. na, e altri quadretti di dura vita quoti- ; 
. dianà'.'tiiratti'con vena'ratlilca; intomo. 
; al'.giùppov.gravita''anche; una:«Salento 
Posse»,; hKttra'.dFamfci'e nuovi’taten ; 
che anima te'esibizioni dei-SSS. Altro 
;. nome in prima' linea sono l mesrinesi ' 
; Nuovi Briganti, esponenti di un rap du- ' 
; ro e militante con testi in italiano e dia- ; 
; lètto: titoli eloquenti come Vivisezione, ; 
Spezza ie catene, / fratelli tavolavano 
fuori. E ancora, i napoletani 99 Posse ; 
(Salario piantilo), legati al centro so- ' 
ciale Officina 99 e alte posizioni del- ; 
- l'Autonomia. Quindi i sardi Sa razza ; 

(In sa ia) che denunciano in dialetto la ; 
'difficile realtà locale. 


sto tanto all’Italiano della tradi¬ 
zione letteraria quanto a quel¬ 
lo ufficiale proposto dalla clas¬ 
se dirigente, attraverso l’edu¬ 
cazione scolastica e (in ma¬ 
niera più pervas'iva) mediante 
: il modello giornalistico lelevisi- 
. vo. ■ ■ . .;■■■■ '/ -■ .;•« 

Naturalmente, non è una 
' lingua autonoma quella che 
viene a formarsi, bensì una va¬ 
rietà particolare di italiano di 
cui i giovani peraltro non si ser¬ 
vono «a tempo pieno» e nem¬ 
meno in tutte le circostanze, 
ma solo nei luoghi e nei tempi 
che ritengono adeguati. . v 

L'alto tasso di deperibilità 
del lessico giovanile non costi¬ 
tuisce, d’altro canto, un osta- 
! colo alla sua diffusione. Se 
molti sono i - vocaboli che 
. scompaiono dalla circolazio¬ 
ne nel giro di (>ochi anni o ad- 
: dirittura di pochi mesi, molti 
sono infatti quelli che al con-, 
trario «tengono» da un paio di 
decenni o più. Né la deperibili- - 
tà è una caraneristica del solo 
linguaggio giovanile. La mag- ' 
gior patte delle infinite neofor¬ 
mazioni messe in circolazione 
ogni giorno dalla televisione, 
dal cinema, dalla stampa pe¬ 
riodica e libraria, dai messaggi 
pubblicitari, hanno una vita 
breve o brevissima. -- 

L’efficacia della varietà gio¬ 
vanile di italiano è stala peral¬ 
tro tale da influire sulla lingua 
tour court. Molti sono i vocabo¬ 
li e te espressioni che, impie¬ 
gate dai giovani negli anni ad- 
. dietro, sono entrate ormai nel¬ 
l'uso corrente. Non desta me¬ 
raviglia se si sentono adulti 
usare al posto di «molto» l'in- 
delinilo troppo o fomoe gram¬ 
maticalizzate come da matti. 

: un casino, un sacco, o se li si 
sente impiegare vocaboli quali 
: gasalo, cuccare, bestiale, paz¬ 
zesco, o espressioni tipo fuori 
di testa, mi prende un casino, 
tChepizzal. 

Il giovanilese si dimostra,' 
.cosi, capace di arricchire la 
: lingua comune: costituisce un 
. segno non della povertà dell’i¬ 
taliano, bensì della sua capaci- 
: tà di adattamento e dunque 
' della'sua vitalità. E' Un fatto. 
'L’unificazione linguistica .ha 
, portato con sé uri'esigenza di 
' articolazione; e per imporsi, l'i- 
: taliano ha dovuto dimostrarsi j 
; appropriato ai diversi usi (fi- 
; nendo con il modificarsi sensi- 
; burnente dall'ideale di italiano 
; vagheggiato dai dotti), e lo ha 
^ fatto anche attraverso il giova- 
nilese. 


GIOVANI 


concetti 



• MATUSA 

concetti nomi 


chi non sa cos'é il dolore, si 
sono costruiti un lingua^io 
che attribuisce più nomi ad 
un solo concetto (ad es. omo- 
sessuale= ricchionc, puppo, 
iarruso, uregiàt, buho, etc.) e 
viceversa, descrive più con¬ 
cetti con un unico nome (ad 
es. togo, pacco, maccarone, 
caramba,pesce). - - -r 
Si noterà dal gr^o che alcu¬ 
ni concetti nel linguaggio gio¬ 
vanile restano senza nome, 
quasi fossero sconosciuti (ad 
es. fatica, cravatta, nicola di 
bari), 

Se a tutto ciò si aggiunge 
che le parole chiave del lin¬ 
guaggio giovanile (cazzo, fi¬ 
ga, culo, sfaccimme, etc.) so¬ 
no proibite nel linguaggio dei 
matusa, si capisce da dove 
nasca il malessere giovanile, 
si capiscono le incomprensio¬ 
ni generazionali, si capisce da 
dove prenda le mosse il feno¬ 
meno dei ’ naziskin; d'altro 
canto, è forse possibile imbri-: 
gliare la fantasia dei giovani? 
E possibile frenare dei puledri 
imbizzarriti nella lor gioiosa 
corsa verso il futuro? No, non 
è pos^bile. È necessariocapi- 
re i giovani, il loro linguaggio, 
te loro esigenze, le 
loro speranze, ricor- MM 
dando che non esi- 77 - 
stono ragazzi cattivi, ,, ^ 
ma solo ragazzi indi- ;• 


VIDEOS MondiaH a Br^ 
Noi siamo all’anno zero « 


■NMCOUVRAQHI 


' video ? 

E (. presentati a Brera : 
; ■ tra il 21 e II 24 

. • «Mi ; gennaio-ben ol- : 

A tre cento- chissà : 
. />: dove abitano nor¬ 
malmente. Forse se ne sian- - " 
no bene allineati negli scaffa- 
li in attesa di essere mostrati « 
' in pubblico.tre o quattro voi; • 
le all'anno;'ini qualche lasse^' : 
gita specializzata. Insqmma', ; 
dove sono gli spàzi ih Italia 
per vedere un po’ regolari ; 
mente tutto questo materiale ( 
su supporto elettronico? Non 
ce ne sono,:o si contano sulle 
dita delle mani, tantoché,:'; 
appunto, manifestazioni co- .. 
me . /noiiifeo sono' Pratica- ; 
mente costrette .a colmare, 
«vuoiriveitiginosl - 

Il video in Italia é probabil-■' 
mente appena al di <(ua del- '; 
. l'anno zero, o poco più. Non ' 
tanto in riferimento agli auto¬ 
ri, che ci sono, aldini perfino : 

: di grande livello, ma bensì ri- ' 
guardo alle, strutture, all'or- ' 
ganizzazione, .ai -luoghi di -. 
fruizione, e soprattutto ri- • 
guardo a una le^lazìone ar- .. 
retrata e a un'«educazione» ' 
visiva . degradata daU’inya- ' 
deniu dliana televisione òt-; ; 
lusae repellente (còn.ledò-'. 
vute eccezioni, s’intende)..: 

: Cosi il video, inteso, come • 
sperimentazione, " ricerca - 
. d'arte visiva, oggetto autosuf- ' 
ficiente e autonomo dal cine- ' 
; ma e dalla stessa tv, da noi [ 
non riesce a togliersi da una ; 
dimensiohe «iniziatica», otut- ; 
; talpiù (tardo) avanguardisti- . 
ca, magari un po' modaiola, • 
c continua ad essere fruito. 
ambiguamente . come una ' 
sorta di «viatico» postmoder- / 
no. mentre viene identificato ' 
dal grande , pubblico: come .. 
un doppione - per non dire : 
un simulacro - dell’apparec- 
chio televisivo di casa. È evi-, 
dente che un tate quadro - 


'; non certo esaltante, ma pur- 
troppo realistico - non può 
: che condizionare negativa- - 
: mente la^produztone è Tatti- 
; vità dei vidèo-maker di casa 
': nostra..;" 

?. -. Dunque,: tutti quei video di '( 
" Brera abitano'nella maggior ' 
y parte’fuori dai'nostn confini. :: 
; Edel restouna manifestazio- « ' 
' ne 'felicemente ambiziosa ; 
.(come i/nurdeo,. proiettata in ■■ 
una dimensione sovranazio- ' 
: riale, non poteva Offrire nulla 
dr meno di un panorama dei. 

' materiali più avanzati prò- ;■ 
; dotti in giroper II mondo. Un 
:. palinsesto fin troppo adden- ’ : 
'. sato. finaiKO. intricato, tra vi- (' 
' deo-aite;V astrattismi, speri-- 
" 'méntazioni; drxumenti visivi ; ; 
eschegge di narrazione, . - .j. ,'; 
' • Ma ecco diie o tre fra le co- 
.; se che ci sono sembrate più - 
’ intriganti. Innanzitutto il cele- : 

; bre'. polacco : Zblgnlew 
; RybczyiisU. E ancora oggi 
: l'autore video per definizio- 
ne, quello conosciuto anche - 
al di fuori della cerchia degli ; 
addetti ai lavori, soprattutto 
■ perché visto qualche volta in ' 
:; Tv. Il suo Capriccio n. 29 i - 
> una geniale incursione visiva ( 
. nella musicadì.P^anini, gio- '' 
cala sui ritmo è,siilla scansie-( 
ne di .suono .e .figure. Un vi- 
deo del 1989, essenziale nel- > ' 
' le componenti, ricco di hu- ; 
mor, brillante e secco. Poi;- 
naturalmente « Nam Juite ' 
Palle, coreano trapiantato a «' 
: New York, uno. dei massimi 
; artisti , contemporanei, per- - 
. former di razza, uno dei pri- i 
• mi a dedicarsi alla video-ait 
' fin dall’Inizio degli anni Set- 
: tanta. Afato George Sand a 
' Federico Chopin? (1989) è : 
f un vibrante tocco di immagi- ' 
nazione creativa che ha co-;■ 
me puro sfondo la Spagna e ; 
'. l'isola di Maiorca. Paik mette 
. in circolo, appunto, l’inquie¬ 
tante domanda; è stata Geor- " 
’ ge Sand a uccidere Federico .. 


Chopin? Ma, in realtà, nel 
profondo, non fa che riflette¬ 
re su se stesso, sulla propria 
atte, sui propri fantasmi, in . : 
un gioco ermetico e affasci- ' 
nante. in thè Land ofEieoator . ' 
Oiris (1989), dei coniugi 
Wasalka,.è una sorta di di -1 ' 
vertente «irruzione» in un me- 
stiere ormai’ obsoleto come 
quello delle.ragazze d'ascen-, -' • 
sore giapponesi, preso come '■■■ 
puro pretesto per una elabo- 
razione degli spazi architet- • 
tonici interni. 

Identities (1991), del lati¬ 
no-americano Nino Rodifi- 
gnez, è un toccante, dram- 
matico primo piano su uri 
malato al Aids, sintesi di un ; 
testo più lungo ottenuta con ' 
un montaggio.estremamente . 
calibrato. Una lacerante non- ^ 
intervista a un .uomo che op- ; 


pone il suo silenzio impoten- 
te, la sua angoxia, il suo pu¬ 
dore,-le sue làgrime all'oc¬ 
chio impietoso della camera, ; 
e alla terribile malattia che gli ; 
fruga dentro. . . . ■ 

-■ Sedùcente,'.'incantato, visi¬ 
vamente raffinato, L'escamo- 
teur (1992), delia francese . 
Ève RamlKra, é forse il ma- 
teliate più affascinante che ci i: 
é passato davanti agli occhi; . 
Una incredibile ariimazione ; 
elaborato alcomputer del fa-, | 
moso quadro di Hieronymus" 
Bosch, «Il prestigiatore», che ' 
riesce a conservare la carica . 
allucinata e grottesca delTo- 
pera originale; riprodùceri; 
rione l'arcana magia dei co¬ 
lori e delle luci, eaggiungen— 
dovi il surreale effetto delle fi- • 
gure in movimento. Un pie- ' 
colo capolavoro. » -, , 


raSCm-GMi'Vivalcli 
il Giardinò Armonico ’i. 


PAOLO PBTAZZI 


'BT e segnalazioni di 

■ ' ; 'OgSi riguardano 

■ ; " .Vivaldi con inter- 

' <(preti'italiani e in- 
glesi e Bach diretto 
i da-.LeonhardtUna 
nuova registrazione dèi con¬ 
certi da camera di Vivaldi se¬ 
gna il bellissimo debutto nella 
collana TekJec «das alle Wetk- 
. «del primo grappo di mus’Ktisti 
italiani con strumenti «origina¬ 
li», il GiirédinO’Annonico. 1 
concerti da camera occupano 
nella produzione di Vivaldi un 
posto particolare, per il nume- 


; ro limitato (nei catalogo Ryom 
. sono 22, n. 87-108; ma il Giar- 
, dino Armonico ne omette tre 
.'.considerati non autentici) e 
' per la singolarità della conce- 
'.zione.'Sono.scritti per pochi 
'Strumenti, ciascuno dei quali 
" ha una sua parte individuate 
(proprio come nella moderna 
musica da camera) : le combi- 
'••( nazioni e il gioco dei rapporti 
•( tra i singoli strumenti (che 
.-possono anche alternarsi nel 
ruolo del solista protagonista) ; 
:r- presentano una geniale varie- 
tà. degna della miglior fantasia 
timbrica di Vivaldi e della sua 




FUMETTI “ Non è téném^ 
il Vampiro di Mignola ' 


GIANCARLO ASCARI 


P ; are proprio che gli . 

eroi di questa fine - 
.; secolo, come in ; . 
• quella ' dell'Otto- ; 
cento, siano anco- 
. ; ra mostri e vampi- « 
ri. Sui motivi che producono il . 
ritorno di simili figure molto si 
è detto anche su queste pagi- ; 
ne, e il «Gracula» di, Coppola /; 
ha contribuito non poco a rivi- ' 
talizzare il mito di VIad di ' 
Transilvania. il Vampiro per ; 
eccellenza. Ora giunge in edi- : 
cola la versione a fumetti del . 
film (Star Comics, lire 8.000). ; 
ed è un pubblicazione che po-1. 
ne alcune intèressanti questio- : - 
' ni. Va subito detto che si tratta 
di un lavoro di ottima qualità. -. 
disegnato da Mike Mlgno- « 
la, uno dei più eleganti autori 
statunitensi, dotato di un se- :. 
gno secco ed eccezionale. ’: 
Inoltre, i testi di Roy Thomas 
seguono con cura la trama del (' 
film, riuscendo bene a esiroria ■ ’ 
compiutamente. Eppure il ri-' 

• saltato finale di tutto ciò è una 
versione piuttosto infedele del : 


.: «Dracula» di Coppola. ■ • . 

E ovvio che qualunque ndu-. • 

. zione di un'opera complessa e ; 

; articolata è sempre più povera . , 

' delToriginale; ma in questo ca- J 
; so c’è dell’altro. C’è una scelta « 
di grafica «fredda» che stride 
■■ fortemente con la barocca rie- 1 »- 
. chezza del film e con il diverti- ’ 

:to stile da.kolossal che .il regi- ’ 

' sta li ha adottato. Tutto ciò non - 
' risulterebbe in maniera cosi l;" 
evidente se la sceneggiatura ù 
’ del’fumetto non ricalcasse tan-. .. 

. to ’ puntigliosamente quella <■- 
' della pellicola, rispettandone j; 
dialoghi, inquadrature, espres- ( 

. sioni ' dei. protagonisti; e co- 
' stringendo quindi a inevitabili 
confronti. . — 

. "’ Negli Stati Uniti esiste tutta, '. 

;; una tradizione di versioni a fu- 
metti di grandi film, e alcune, 

: come questa, di ottimo livello 
grafico (2(X)I Odissea nello il 
' spazio di Jack Kirby, Star Wars v : 

’ di Howard Chaykin, ecc.); ma t ; 
è la logica- stessa di queste 

operazioni a risultare d®™®™ Dracula, secondo l'Interpretazione di Mike Mignola 
poco comprensibile. . Infatti, - - - z - 


. capacità di aderire alle caratte- 
nstìche specifiche del flauto ' 
dolce come dell'oboe, de! vio- ( 

: lino come dei fagotto o del liu- . 
to. 

: 14 CD geldec 9031-77040- ( 

. 2 ), disponibili anche separata¬ 
mente, contengono inoltre la 
: Sonata per oboe R 53. i Con- 
certi per flauto R 435 e 442, la 
' Sonata a tre op. 1 n. 12 (varia- 
zioni sul celebre tema della .( 
. «follia») e la Sonatina perflau- ( 

, to dolce R 86 . Offre molle pia- :{>■ 
; cevoli sorprese l'ascolto com- : 

: pleto dei concerti da camera 
'% (pochi dei quali sono comu- ; 

nemenle noti), soprattutto in ; 
. interpretazioni cariche di 
estro, vitalità e tensione come '1 
; queste del Giardino Armonico. 

I tempi sono molti veloci, la 
: qualità del suono e del fras^- > 
': gio sembra quasi aggressiva y. 
! nella sua frammentata, estrosa ( : 


' paradossalmente, il modo per 
. gustare al meglio questo tipo - . 
di prodotti, che rientrano an- ’i 
che in campagne di promozio- 
. ne cinematografica, sarebbe 
proprio quello di non vedere il i; 
. film. Ad esempio, chi, nel caso 
di «Dracula». si trovasse a leg- j 
gere il fumetto dopo aver assi- ; 

; stilo alla proiezione del lavoro ; 
di Coppola, non potrebbe che ; 
restarne deluso. Infatti, nella ' 
-vensione disegnata vengono a 
cadere tutte le finezze, te cita- 
: zioni d'epoca, te ironie nel « 
montaggio con cui il regista li 
americano è riuscito a siglare » 
l'operazione . Manca insom- 
ma proprio l'interpretazione 3 
d'autore che sta comunque al¬ 
la base di questo «Dracula», • 
pur se non è il massimo nella 
. filmografia di Coppola. • • . . ■ 

V II fumetto risulta cosi poco . 
più che una riduzione del ro- 
manzo di Bram Stoker, con co¬ 
stumi e volti di attori tratti dal « 
film; qualcosa di simile a un li- , 
bratto d'opera con immagini. .« 

- Sparisce dunque qualunque : 
tratto di ironia, non si nota più , 

' la tenerezza della figura del 
'vampiro, si perdono gli am- : 
miccamenti al melodramma; e , 
ai lettori viene ammannita per¬ 
sino una morale in palese con- 
.’ tradd'izione con quella del la- . ' 
' voro di Coppola. Infatti l'escla- ' 


e scattante vivacità, cosi che la 
geniale varietà fantastica e la 
foiza inventiva di Vivaldi sono : 
esaltate con la massima evi¬ 
denza. • . 

' Dopo aver ascoltato questi 
dischi albe pur rispettabili in¬ 
terpretazioni caratterizrate da 
una eleganza più moderata e 
calibrata sembrano quasi sbia- • 
dite; si confronti il Concerto 
per liuto R 93 con quello regi¬ 
strato dal New London Consoit 
diretto da Philip Pickett in un ' 
Cd (L'Oiseau-Lyie 433198-2) « 
che ha il pregio di alternare 
quattro concerti (R 532, 93, ; 
108,439) e tre Cantate, apren- ( 
dosi quindi a un aspetto affa- ! 
scinanle e poco noto della mu¬ 
sica di Vivaldi (te cantate sono : 
«All’ombra di sospetto» R 678. ; 
«Lungi dal vago -volto» R 680, -. 
«vengo a -voi, luci adorate» R ' 
682). Dispiace che alTinteies- 


se delle musiche non corri¬ 
sponda nelle cantate una in¬ 
terpretazione persuasiva: il so¬ 
prano Catherine Bott non va 
olbe un garbo generico e inco¬ 
lore. \. 

Gustav Leonhardt dirige Tor- 
chestaa e il coro «of thè Age of 
’ Eniightenmènt» in due cantate 
: profane composte da Bach a 
Lipsia, ■ «Tteireisset. zeispren- 
get»Bwv205 (1725) e«T 0 net, 

: Sir Pauken» Bwv 214 (1733) 
(Philips 432161-2). Sono due 
luminose cantate celebrative, 
dove il carattere occasionale 
non toglie nulla alla geniale 
' nobiltà delle idee musicali, nè 
. nti convenzionali elogi della 
seconda cantata, nè nell'ab¬ 
bozzo di vicenda della prima, 
che anzi rivela anche le poten¬ 
zialità «teatrali» che il genio di 
' Bach non ebbe mai modo di 
sfruttare, -•■.■.vy-;-.’-’-;"'''.-...' ■.-’r-yr.'" ' 


mazione di Van Belsing, Tav- ■ 
versarlo di Dracula, che. poco 
prima dell'uccisione del vam- ; 
pire, è nel film: «Siamo diven- ■' 
tati tutti pazzi per servite Dio», i ' 
diventa nel fumetto; «Siamo di- -: 
venuti tutti i paladini di Dio». 
Ma si sa, i comics vanno in ma- ' 
no a un pubblico giovane, che c 
-va comunque prKeivato da ' 
pensieri complessi, considera- 
10 incapace di cogliere tali sot- 


fili differenze; e un po’ di inte¬ 
gralismo a buon mercato non 
guasta mai. Peccato, perché il 
gruppo di lavoro che ha realiz¬ 
zato il fumetto, se gli fosse sta¬ 
ta lasciata una maggiore auto- 
itomia, sarebbe stato senz'al¬ 
tro in grado di produne qual¬ 
cosa di assai meglio che il ri¬ 
calco di una pellicola. Speria¬ 
mo in un futuro remake di 
Frankenstein.' - 


CHIP - Cominciamo dalla A 
per imparare il dos 


MARCO ROGGERI 


G . . hi non è aixrora 
entrato nel ’ lin¬ 
guaggio del com- 
■ puter, chi non 
aspira a conoscen- « 
ze specialistiche, : 
chi s'accontenta delTabc tanto 
percominciare, può trovare un ” 
comodo manuale, scrino in iJ 
forma chiarissima, proprio di- ,■ 
dascalica, nel libro appena ' 
edito da Apogeo, autore un - 
americano, Dan Gookin. Il li- : 
bro si intitola «Il dos per tutti» ’ 
(pagg.306, lire 35.000) e ri¬ 


sponde alle principale doman¬ 
de che si pone chiunque si tro¬ 
vi alle prese per la prima volta 
con un computer, con termini 
e comandi sconosciuti, il libro 
' di Gookin ha il vantaggio del¬ 
l’onestà; promette (e mantie- 
' ne) una informazione ele- 
' mentare e sufficiente, le prime 
;• nozioni. Dopo di che si vedrà- 
...Chi vorrà approfondirà. Il te- 
' sto è organizzalo per brevi ca- 
' pitoU, con ricchezza di schemi 
e di illustrazioni. Insomma un 
buon invito a scuola... v: « 













